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VITA….

DELLA SERENI’SSIMA

INFANTA D’ AVSTRIA

SVOR MARGARITA

' DELLA CROCE

MONACA SCALZA

Nel Conuclnto Regio di Madrid,

DELL* ORDINE DI SANTA CHIARA.

Composta i” lingua Spagnola dal M. R. P.

Bmw/ANNI DE PALMA SVO CONFESSORE- v '

-flT ’ 'ana ſauclla dal M. R. P.

NICOLAO RONCAGLLAWLVCCHESE

Chicrico Regolare della cohgtssníonc

DELLA MADRE Dl D10.

_ * ROMA ?U

~ › .- .- Ìffiüímſhffl'
 

ln Roma, Per Ignacio do' Lazari. 1680.

' 1 ` Co” Licenza de Superiori.

#ÌÙML; a1 ('-fl-.ſi



 

ñ‘

 

I l

A 7

K

` l

o

I

'o'

1-—

u o

i

\

.

”al-JFK*

o.

r -

Q

. q

-Mcnoo

ì



r

ALL' EMWENTISS. ,' n nevmumss." ere;

IL SIG. CARDLNALE n; '1,2

GIO: EVERARD

NITARDI.
*f

SVPREMO lNQVISlTORE DELLE SPAGNE.

..o..A

D

A Vita di Suor Margarita della
ſi W" Croce ,dataci manoſcritta da chi

a è Direttore dell' Anime Nostre

if " , per maggiore incentiuo alla per

fertione,&all'amore verſo il San— ~

_ tiflìmo Bambino Gíesù, à cui con
nome di Conuittrící ci gloríamo ſeruire,è stata ſi

letta da noi con quella conſolatíone di ſpiriro,che

ríchedeuano tanto belle attioni che in ſe racchiu

de. ll deſiderio che il ſimile prouaſſero tutte le

nostre Sorelle , che milíreranno ſotto questo Inſti

tuto,etutriquellí ,ài quali verrà alle mani,ci è

stato di ſpl-one di publicarla alle Stampe , e questo

tanto più volentieri , quanto che conſideriamo

correr d'vgual Paſſo con la NOstra prima Madre ,

e Superior-a Anna Moroni, l'affetto di questa Serua

di Dio verſo i Santiflìmi Misteríj dell' incarna tio

ne, Pafli0ne,& Euchariflia del Nsoſta-o Redentore_
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' í‘nducopg à dedícarla al

Nome di Vostra*Eminenza ſono l’hauer ella beuu

to ſotto il medeſimo Ciclo;medeſimi costumi , e

ſhàucr; fa‘c'xo rinaſcere ſopra ,íSoglí delle 'Spagna

nelle Marie Apne le Margarít’e dell'Austria. Con

ragione ſi dem:` ad vno che Fò furto di Gíesù vna

Margarica,çhc fi`1 tutta della _Crocç- Gra`díſca per

tanto con quell'aſſctto,chc ſuole questo ſcarſo

tributo ,míſurandolo con l’qnímo con che nc gli

pffcríamo, e_ çpnîlaqstíma ., cheſaccígmo di Vostra

Eminenza!. la' quá‘lè con!? ſue' ”glorioſo attíoní hà

illustracó‘il Sctccdtríonèze l'Occidente . E meñtre

, li preghiamo dal Cielo felicità egu’alí al ſuo gran

mexico ,_non ſdcgfji‘pçggrc la ſgarProcetcíone. ver."

~ ſo quello, chè; ſi' glóríçrahno ſcpgpxe dichiararſi al

Mondó il.; t , t
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IL TRADVTTORB

All' Italiano Lettore ñ

T ecco,o Deuoto Lettore , ch'io me ne vengo i

preſentarti vna ricca peſca,che hò ſacro nel Ma

re delle spagne , ch' e‘ vna Margarita di prezzo

raro,& inestimabile. Appena io hebbi notiria di

questo ſingolarifſimo teſoro ,che staua naſcoſto

nel Golfo di quella lingua a‘ te incognita,e stra

nicra, che m'applicai ben ſubito à rrartelo fuori

_n_ _w- i con la rete della mia ſollecita rradutrione,acciò

ti foſſe nor0,e ne dine iflî libero Poſſeſſore.Non midire, che al tuo sta

to non ſi conuengono le perle,e che non hai quest' ambirione d’arric~

chirrí di Margaríre,perche ben sò , che latua innata deuotione non..

laſeia indietro mezzo alcuno,col quale poſſa abbellire,e render ornata

l'anima tua di quelle gioie ſpíriruali,che ſommamenre piacciono a gl'

occhi della Maestà Dininmcome ſono le ſanre virtù interne . Veste à

dirne il vero campeggiano mirabilmente nella vita di questa Sereniſsi ~

ma Infanra Margarita, quali i0 pretendo di rappreſentare, acciò ogni

stato” qualità di Perſone poſſafame buona ſcelta , 8c arricchirſenu

1’anima.Leggi pure , öc apri ſpeſſo i foglidi questo libro, chiunque tu

ſii, perche ri Fò ſapere primieramente , che ſe to ſei perſona di condi

rione ordinaria ,nel Mondo , huomo di baſſo stato , priuo de i beni di

fortuna, e ſproueduro delle delitie,e commodira tanto ambire dal

ſenſo, à niuno meglio, che à te ſi deue questa ricca gioia, acciò poſſa

conſolarti in vedere,che vna Signora generata dal più alto ſangue del

Mondo, qual'è l’Austriaco, Vn'Infanra Margarita , Figlia dell' ltnpe.

rator Maſsimiliano Il-,Nipote degſlmperarori Carlo V.e Ferdinando

I. ,Sorella dc gl‘Imperarori Rodolfo,e Matthias, Nipote , e cognata_

di Filippo ILRè di Spagna,Cugina del Ill. e Zia del IV. Sorella delle

Regine di Spagna e di Francia Anna,& Iſabella, Zia di altre Regine ,
di Francia,dìvngaria,'di Boemia,e di Polonía,diſprezzare le Corone.:

rinunriati li Scettri, che con violenza ben grande fù più volre allretta

ad accertare, ſi elegge volontaria vno stato ,nel quale ricoprendoli

ſolo con vna pouera,e ruuida Veste di lana ſi condanna aviuer Scalza,

conſegnando la Sua delicatiflîma compleſiîone ad vna forma di viuere,

la più austera , e rigoroſa , che nell' Oſſeruanza Regolare profeſſaſſu

il Seſſo t‘eminile nella Spagna. Se ſei nobile , facnlroſo , e Potente ve

drai questo Perſonaggio Reale ,il quale non poreua ammetrer pari

 

3 Pe?



\

per la ſpa eccelſa grandezza ;che stima ha fatto de titoli , ricchezze .dignità del Mondo; mentre può ſeruir per cſſcmpioà tutti i Prencipi

in che maniera debbano portarſi nelle vanità di questo ſecolo ,cho

tanto predominano il cuorhumano , col calcar , che fece con genero

ſo piede lc maggiori ſorrnne,che poteſſe offerirli la terra. .Se ſei Gioni

ne , figlio di famiglia ſubordinato per anco al quei viuenti Genitori ,

che t'hanno posto al Mondo , potrai ſpecchiarti nelle attioni virtuoſe

eſſer-citate da quest' Infanta non ſolo in quel tempo nel qual viſſe ſorto

la custodia dell'lmpcratrice Maria ſua Madre nello stato ſecolare, ma

ancora doppo fatta Religioſa in quel Conuenro,doue la ſua medeſima

Genjtrice ſi riduſſe a‘ ſar con lei vita ſpirituale,e ritirata dal mondo,u

ſcorgerai nella ſua Perſona copioſiſſimi eſſempii , di riſpetto › &Obe

dienza, di rimore,& amor filiale,che vsò con lei . quali potrai appren

dere per proprio ammaesttamento nella forma del tuo viuere , e nell' v

obligo,che hai verſo-li tuoi Maggiori-Se ſei Capo di famiglia,Custode

di ſigli,e Guida ad altri nella via della virtù, vedrai nell' Imperatrícc.:

Maria Madre di qnest’lnfanta,della quale con neceſſaria connesſione ſi

deſcriuono le nobiliſfime qualitá, e maniere, che ella tenne nell’edncar

la ſua ſamiglia,e maſsime queno deuoto ſpirito tanto inclinato alla.;

ſantità, qual obligo hai tlì d’inuigilarc alla ſalute dell' anime, che di

pendono dalla tua cura , con che zelo , à affetto deui applicartici , o

qual' hà da eſi’er il tuo penſie roin procurare, che ſia formato più alto

concetto di Dio, e delle coſe creme dalla pícciolaGiouenrù,di quello,

che ho ggidì s'apprcnde ,deuiandola affatto dalli abuſi, dà ipraui co

.flumi , c male occaſioni , che-,ad ogni paſſo li porge il mondo corrot

to. Se cà pzgîéfiwrcingolſar’a dentro gl'affari del Mondo ,

haurai la no ì ne Corſo della preſente Hiſtoriamou ſolo di questo

Perſonaggio, ma di altri numeroſi del ſuo medeſimo ſangue, i quali ti

porgeranno la Regola,ch_:_deui.abbracciare nell'humano vinere, ripie

no per ſua natura di tanti inganni , öc eſpoflo à tanti trauagli , mentre

vedrai , che i primi Prencìpi del Mondo non ſi laſciarono abbagliar la

vista dell' intelletro dall' apparente luflro’ dclle'vanítà della terra , mà

con la giulia bilancia del lor retto diſcorſo , ſeppero distinguere il

falſo dal vero,e tralaſciando i beni ſugaci, ſolo fecero vera stima delli

permanenti 8c eterni . Se ſei Religioſo , e Claustrale , 0h quiui sì

che chiamo il tuo ſpirito á vn dolce ripoſo nel meditar giorno,e notte

la longa carrieradi cinquant'anni di Vita Religioſaphe questo Spirito

Serafico condufle vntracolma-di perfetrioni mirabiliſsime,come chia

tamente ſi conoſcerà nelli ſentimenti Spirituali-,che riceuè da Diomel

le riſpoſte ſante,e ragionamenti deuoti,chc tenne , e nell’eſſercitio delle

operationi pcrfettiſsime, che praticò per ſempre: di modo chc,ſe eo

minciò nell'età ſua di ſedici anni con quell'Angelico ardore, quale in

lei



lei ſi vidde quando ſi vesti Religíoſa Q tirò poi auanti il ſno adceſo ſer

uorc con augumenro ſempre più viuo, ſino all' erá di ſeſſanta ſei anni,

nella quale ſi- compiacque lddio di dorli l'eterna rerributione promeſ

{a‘ à chi nella preſente vira lo ſeme-In ſomma questo è stato il motiuó.

che m' hà facilmente indotto alla preſence rradurrione conſiderando

l'vrile certo , che poreuicaua'r tù ò Lettore dalla mia fatica ,mentre

qualunque rù ſoffi che leggcfſi quest' historia, percui ſicuramente,

riceuerne profitto ; eſſendo la vira di quest* Infanta ,come al principio

ti diſſi ,di vna talqualità , che può molto bene {eruire per Idea, Se

eſemplare ad ogni ſorte di Perſone applicare a qualſiuoglia stato. Ve

drai effempi non otdinarii di virtù ſante praticare da vn ſug etromon

Commune , mà di ſtirpe , e condirionc Regia; e questo ha a ſeruíru'

di stimolo maggiore , vedendo come sà tegnar lo Spirito Diuino nc

gl’animi grandi , nc quali quando s'inſonde opera anco alla grande.

e conforme la Nobilrà del ſangue ſi vedono corriſpondenti l'opera

rioni Spirituali in grado ſegnalariſsimo. Non ti penſare, che ſcriuen

dotiſi di Perſonaggi tanto Illustri ri ſi habbía da intingere la penna..

nel distillatme quinteſſenza d'vn [lil fiorito, e concettoſo, perche, oltre

che l'historia pia, e deuora ciò non richiede, la vira di quest' Infanta.»

Margarira e‘ vna perla tanto fingolare,che più ſi gode della natura.”

ſemplice runídczza della ſua Conchiglia,che diqualſiuoglia abbiglia

menro,ò ricchezza,che dalla circonſcrittione delle parole,e dall’orna~

mento de i concerti riportarñne poteſſe . Mà ſopra tutto ero in obligo

d'efferri fedele, doucndo ſeguire(com'e ci protesto hauer farro )di pz.

rola in parola la pura narrativa di quel digníisimo Autrore, che doc-z.

to d’ vna prudenza più che ſingolare , fù veramente meriteuole di

componerla, emaudarla alla luce. Degnati dunque di gradire que.

ſia gi0ia,che r’ofl‘eriſcó, appenditi al petto questa prerioſa Margarita.‘

-custodiſci nel cuore gl'eſſempii d' vna vira ſi ſingolare. e non ri cada

no mai dalla mente . Che ſe poi ti piacciono queste mie ricche perle,

{pero anco hauerrene a* prouedere altroue . acçrg‘ tu pol@ yiuer ſpin*:

;ualmençe ríçço e contento per _ſempre ;

- SÎ Inì-Î



PROTESTA DELL' AVTORE.

Ettore auuertí,chcio alcune coſe riferiſco in questa Ví—

ta della Vencrabile Serua di Dio,Suor MARGARITA

’ DELLA CROCE l’INFANTA D’AVSTRIA , le quali

parrà , che gl’atrríbuiſchíno ſantità . Mà tutte queste coſo

in ;al guiſa prop0ngo,e riſcriſcmche non intendo_ dà verun

fi prendano come dalla S.Sede Apostolica eſaminate , 8c ap

prouatemà come coſezche dalla ſola fede dcll’Autore a che

le riferiſce habbíno i] pcſo,e per conſequenza non altrimen

te, che come historia humana . Tutti pertanto intendano ,

che ?Apostolico decreto della Sacra Congregatíone della..

S.Romana,& Vniuerſale Inquiſitíone nel 162 5. emanato fl e

confermato nel 1634. dà mè ſecondo là dichiaratione della

S-Memoría d’Vrbano Ortauo , fatta nel 163 1. íntíeramente,

az inuiolabilmente ſi offeruamè io volere ò culto , ò venera

rione in alcun tempo ad eſſa , perciò arrogarſi , nè índurrui al] 'isteſſmò accreſcere opinione di ſantità nè fare perla me

deſima Canonizatíone in qualſiuoglia tempo . Ma tutte lu

coſe in ordine alla medeſima dà nìè laſciarſi in quello steſſo

che ſenza queste mie narraríoni otrerrebbero , non ostanru

qualunque corſo di logghíſſimo tempo. 'I utro ciò così fer

mamenre,ſanumente profeſſo come conuiene à chi è figlio

obedienriſſimo di S.Chieſa,e della S.Sede Apostolica, 8c in.,

ogni ſuo ſcritto , e farro da lei voler cfl‘er diretto Bce.

?XRWMAREA-22% &HRR-SARA aáëz

Imprimatur , .

Si videbirur Reuerendíſſ. Parri Mag. Sac- Pa]. Apost.
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CAPITOLO PRIMO

D vna grande impreſa andiamo aſpiran
 

ël

carriera; la vitaprodigioſa deli' Infanta

Margarita vien' ridotta in vn breue Vo.

lume; quellazche à pena la compren

dono iConfinidel tempoè ricinta dalla

,- _2 stretta clauſura della preſente historia.. o

Materia è questa in vero benehe più dolce , e ſoaue , non

però meno marauiglioſa, 8c eminente di quella , che hà te

nuti occupati iCronisti del nostro ſecolo nel narrar l'impre

ſe delli Progenirori di questa regia , e Religioſa Verginu .

E vn racconto il preſente,quanto più contrario à quello

del Mondo z tanto più ſingolare nella propria ſpecie nel qua

le ſi vedono diſprezzare onninamenre quelle Corone . che:

con tanra auidità ſi rocurano ; ealcato il maggior honor

* della Vita aſpiraudo rà vna più alta gloria , reſa abbatuta'.

l’ hunmna potenza col ſolo voltarliñle ſpalle , ristrínti i rea

li confini dentro li angusti terminidi vna pouera Cella , ri*

dutto vn regio perſonaggio dalle maggiori eirconstanze d

grandezza al pouero corredo di vn humil Saio di lana; Co~

siè; quelle Vittorie, che i genitori dell’ Inſanta conſegui

rono nel mondo a l’acquistò Sua Altezza ſopra di ſe medeſi

ma ; quelli combatterono conrroi loro Nemici a 8c ella con

tro' ſe steſſa ; conquistarono quegl‘ inuiti Prencipi il Vastio

globo della 'ſerra con variatiſucceſií di militare forruneps

' A . nè

do; in Campo augusto ſi hà da ſar gran
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nè fece acquisto Pncöíl’ſ fantafi? [lift 'del Santo diſ

prezzoflnentre uggida evanitî’r estei’iè’fi prèſafù que

stadi maggior valore , di fama iù immortale, 8t in mino

re apparenza di 'maggior palma; e Corona ;` Cinquanta an

ni di Vittorie,che riportò ſopra la ſua naturalezza con la..

virtùrdelia gratihfurono tutte_ battaglie mute a e guerra—

con ſilentio;Il‘ſeguirlaperſettión inetà tanto longa con

perſeueranza così ſalda s *Sc-il coitinuar lo stretto camino

dello Spirito con felicità si grande ſino al vltimo reſpiro

della Vita , fù vn combattimento non hnmano ma diuino .

Vederafli nel feliciſſimo diſcorſo di quefl’historia vna Santa ,

e Real donzelia con marauiglia più che ordinaria dar eſem

pio di fortezza ~alli` ma-gnanimi, riſpienderp’er'ë‘l 'Mondo a

come lampada iucentiffima benche naſcosta , vibrandoi più

chiariraggi di luce/z chehabbiano nell'età decorſe per al—

,cun tempo venerato li ſecoli; Vederaffi vn Zelo ardentiffimo

,della religione congiunto con ſuaue manſuetudine di Spirito,

imita la liberalità del-l' Elemoſine con la ſpropriatione de i

proprii Commodi , oſſervata la Clauſura dal feruore men

~`tte ſomministrauala ſalute all' anime, l’iÎ-umiltà a 8t il de

,coro preſi perla mano , il grande, 8t il-Saneo fimza'impedirà

ſi vniti inſieme :gl’ applauſidelli Ponteſiciie benignità du

i Regi, e tutti li complimenti , 8c acclamationi dei ſudditi

ridotti a motjuO-di maggior perfettione da chi li riceuue zu

riſultanriin maggior gloria alle perſone, ~«the li comparti

rono. Anderò ſeguendovna viapiana di flilecon la veri

tà della ſostanza , conſormandomi più alla profeſsione , 8c

humile instiruto di S. Altezza z che alla grandezza, Maestà

.cpompamon la quale potrebbero eſſer celebrate le ſue.:

attioni . Dcll'lnfanta Margarita della Croce z hò eletto per

ſoagerto in quest' opera la MARGARITA, e la CROCE a

laſciando ad altre penne più erudíte l’eſaltar vu INFAN

TA . Fù figlia dcll’Imperator Maflìmiliano Secondo a e dell'

Imperatrice Donna Maria s Nacque nella Città di Vienna.,

capo dellîAustria inferiore il giorno della Conncrſione di

San Paolo li 2,5. del Meſe di Gennaro l‘anno :567. ſuo Pa—

dre Maſsimiliano fli figlio dell' Imperator Ferdinando pri

› - tuo
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mo. Frarello‘di Culo Quinto s ſua Madre ñ figlia: del mcdeſò

mo Imperaror_ Carlo Quinto-e della Regina_ Donnrlſaé

bella figlia del Rè— Don Emanuel' di Pm’togallosgodctönò

questi gran genitori adempita con feoondiſsiaaarzſucaeſsjoa

. nçl’Eccleba‘stica beneditrione del Sacroſanto matrimonio;

mentre viddero generato al Mondo dalle loro viſcere il Par.

todi quindeci figli trà Maſchi z e Femine ,l'ordine dequaa

li» registrato conforme il tcmpodella loro naſcita è il ſeguen

te :-Fùla prima l’Arciducheſſa Anna-'Regina Felíciffimz di

Spagna Moglie di *Filippo ſecondo a e madre del terzo; la

qualenacque in Cigales vicino a Vaglia oltre l’anno x 549;_

gouernando queſti .Regni-il Padre ſuo per l’aſ[cnz› di Filip

po Secondo , nacque in ſetondol’uog‘o nella medeſimaCír—

tà l’Açciduca Ferdinando Panno. 1531. reeiſo però ſubito

dalla morte nel primo anno' della 'ſua'tràs in terzo tuogo

l’Arciduca Rodolfo, che ſucceſſi: à Maſſimiliano ſuo Padre

nacque in Vienna l'anno I 5 5 a.il quale f`u alleuaro alla Cor-.

te Cattolica l'otto l’eſl'empìodel .granFilíppo Secondo ap

prendendoñquiui nella .ſuagiouine‘zza quelle virtù heroíchc

che douqua poi_ eſercitar' nell’ Imperio›. Nacque appreſſo

l'Atciduca Erncstoncll’ almo- ;5 5 3.*che creſciuto in Spagna

morì gong-nando li Stati balli z nè venne di poi l'anno 1554.

l’Arciduçhcſſa Iſabella zlaqualeſi accasò con Carlo Nono

Rè di Pranciasnellfanno poi r 5 5 5 .comparue al mondo l'Ar

eidueheſſa Maria, ch‘ejnzpochigiorni ſi mori; ne ſiegui o

appreſſo l'Arciduça Mattia l'anno 15527.. il quale ſucceſse al

Rodoipho ſuo Fratello nell' Imperia per offer quegli morto

ſenza Figli; L'anno poi r 5 5 ,8. nacque l’Arciduca Maſſimilia

no , che fil gran Maſtro dell' Ordine de' Teutoníci 3 8c eletto

Rò di Polonia 5_ Comparue l’anno I’S 59- l’Arciduca’ Alberto

in Alemagnaz che alleuatoin Spagnas’aceasò poi con l'In

fanra Donn’lſabella a in Compagnia , della quale gouernò li

Paeſi Baſſi con ſingolar prudenza , e Religione; nacque Vin

cislao in Neustar l'anno 1561. e morì in Madrid il 1 5 7 8.

Nacque Fede-rigo l'anno 1562. e morì fanciullo; Venne al

mondo i anno 1564.1’Arciducheſſa Maria che dalla Culla ſe

ne volò al Cielo ,e Carlo naro l'anno 1565. in meno giorni

' A 2 con
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conſegui‘ l’- Meſſa Coròna ;'Nacquell’annoì $68. l'Infante:

Eleonora; 'che' nell' età-*di _rn anni andò* -àgo'der il premio

della ſua purítà‘, aua’nti’ alla quale era nina l'anno 1567. co-,

come habbiamo detto di ſopra l' Infanta ÃDonna Margarita

venetabile ſoggetto di- questa [storia-:Onde concorſero ,in

ſua Altezza per parte di Padre , e Madre le due linee di Spa

gna,ed’Alemagna,'-leî` quali con particolar fortuna diuiſe

fra di loro ( fino dalla renunriadiCarlo Quinto in ſuo Fra

nello l'Infante Don Ferdinando) vanno abbracciando adeſ—

fo tante Corone , gouernano così ampie Prouincie , e ſug

gettano à Dio tante numeroſe Nationi ; non voglio~ quiui ſe

non con breue Epilogo narrar per parte di linea paterna del

la Proſapia Illustre dell’Infanra li reperiti Imperij dal pio ,

e valoroſo Imperatore Rodolfo Conte d’ Aſpurg in Alber—

to , Federigo , Maſſimiliano Secondo ,‘ Rodolfo Secondo,

Mattias , 8c il ſecondo Ferdinando ſino a‘l giorno d' hoggi

in auuenturoſe età continuati : e per parte di Spagna per via

di linea materna dell* lmperator Carlo Quinto ſuo aliolo a

e degl’aſcendenti ſuoi per le famiglie di Castiglia, Aragona,

e Portogallo z non voglio ſe non accennarei trionfi a le ro

dezze, la dilatatione della Fede che è giunta-fino àgl’vltrini

confini del Mondo eſſendo penetrato il nome Christiano in

paeſi incogniti z doue ſi è acquistato-più con l'armi›che l'em

ditione non haueua arrivato :i ſapere _con le lettere; richie

dendo questa materia vna penna di differente inflituto a la

quale dallcjCroniche del Mondo vada cauandoì ſucceſſi

operatidalla mano di Dio - Li Regni , 8c imperi) raccom—

mandatialla ſua Caſa d'Austria noi per golfowdifferenre na

uighiamoñ, e ci basta in queste poche righe hauer accennato,

come i‘n ang’usta rauola › che nell’Infanta Margarita da que

ste due linee vni vna ſi nobile aſcendendo, aceiò in questo

vaſo puriffimo ſi congregaſſe il -più alto Sangue del Mondo

quale poi doneua ſacrificarſi al Rèf del Cielo .

çAPI
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Batteſimo dell' Infanta , Amor, che nelli ſuoi teneri

anni portòlei :ì Dio , e l’lmperatrice altri't
'o

V *battezzata ſua Altezza dal VeſcQuo di Vienna nella]

Chieſa 5 e Cappella Reale di Santo Agostino di quella..

Cirtà , li fù imposto il nome di Margarita come quella , che

doueua eſſere la perla "della Seraſica Religione, fù allenata

ſottola guida dell' lmperatrice ſua Madre , che li diedel‘e

due Vite la mortale , e corruttibile, l-'ínteriorc , e ſpirituale a'

fù ſua Maestà Ceſarea eſempio raro di Virrù alle Regine a e

Signore della terra , ammirato in poche età; le dicui Mara

rauiglioſe Virtù ſi riſeriranno con quelle di Sua Altezza ſot

to l'ombra della quale fù alleuata quella generoſa pianta .

Dal punto ,"ch'e l’lulpetatrice ottenne da Dio questa ſua ſi—

'glia most-rò nel ſuo real cuore l'affetto grande, che portaua

à questa Creatura perche l-ëauendo ella tanti figli cò i quali

doueua diuider il ſuo amore pareua, che tutto ſe l’ haueſſe

'rubbato l‘lnfanta riſguardata da lei con affetto ſingolare_ , e

'cgme gioia _appunto riceuuta per ſegnalato fauore dalla ma—

no' dell'Altil'ſimo.Conſideraua nell'anima ſua questo gran do'

`no , 8c amau'alo come compimento z e corona della ſua ſe;

cofldità ,conſolandoſi che i trauagli , e patimenti del Santo

Matrimonio l’erano stati compenſati con questo felice dona

tiuo . Sentiua occulta virtù z che la rapiua all'amore dilei, e

e ſenza alcuna _violenza con ogni veneratione l’ amaua; non

ſi può credere la differenza, con la quale l’amò , come par

te del ſuo Cuore , come‘figliadell’ anima , compagna nella

vita, e caro ſollieuo nella morte non poteua viuere ſenza_

Margarita ſ8: vna picciola lontananza di lei li pareua ſpatio

proliſſo . Referiſcono quelli che ſi trouarono affistcnti all';

Imperatrice che ſempre domandaua di Margarita aſſente;

ſempre la miraua,come preſente,e che era ſi g‘rand’e l’aìuſie

tà , etanto conoſciuta questa differenza cneiFta‘tellí Magfl

gior: _
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giori ben la ponderauanp ſenza peròinuidiarla . Trà'levir.

tù . che campeggiarono maggiormente in ſua *Maestà fù il

ſommo riſuegliamento nell'educatione delli ſuoi figli , mate

ria la più importante della Vita, 8t in questo fù grande il ſito

impiego premiato poi da Dio largamente con haner fatto

diuenir ſegnalatiſſimí heroi , e Prcncipi di raro valorei ſuoi

figlizRegine , e Signore dimarauiglioſa Santità le figlie , co

me ſi anderà toccando in questa breue historia . Mà come il

penſiero , cla ſollecitudine delle Madri verſo le ſiglic è na*
turalc , quello, che hebbe lìlmperatríce con l’lnfanta ſhmo-v

,lato dall'impulſo interiore . che la guidaua fù eſatiſiimo ; li

era stato ſcritto nell'anima con penna inuílibilc J che la ſua

figlia Margarita era nata per vna gran fortuna ;come oltre

l’eſſer ſua figlia non pottua hauernc altra maggiore , che eſ~

ſer figlia di Dio . li fil facile il conoſcere che voleua la Vir

tù diuina manifestarſi à quella ſanciullina per illuminar il

mondo,&ammaestrarlo con eſemplar ſi heroicozDi ciò s’ac—

corſe ſino dalli primi anni dell’lnfanra mentre manifestam

l’auima di quella li occulti raggi per mezzo delle gratiena

rurali del Corpo . Quindi fù che tantnsto che ſi diede à'co

nolcer_ la di lei naturalezza , c che andaua creſcendo con la

cognitione delle coſe , cominciò ad impiegar il giuditio, e

ſerbi-:ricamato dalla gratía nel ſeguir le ſante inclinationi;

a: il camino della vita eterna , il primo affetto , che conobbe

in ſe l'lnfauta ,iù vn amor grande :i Dio , 8c vna stima notat-`

bile di quello , che ſe li apparteneua con 'ſomma applicano-J

ne alle coſe ſue . Sentina la ſua figlia affetto interiore alla.;

parità della Vita,& à pena diſcerneua il bene quando con

forza occulta lo metteua in opera z tanto per tempo hebbe

dentro di ſe chi la gouernaua comeMaeſiro della vita più

alta; aiutauala ſommamente à questo l’lmperatrice, perche

come fin da" principio dedicòà Dio questa ſua gioia procu

raua che non li foſſe-anteposta materia meno nobile , e pura

diqnellq, che conuenii’ſe ail’intcnto , 8c conformandoſi all’

inclinatione della figlia in ſi. tenera etàli porgeua impiego

decente nel quale ſi trouaſſe impiegata . _

cominciò per parte ſua l’Imperatrice ad inſegnarglíi Santi

ñ princi
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principi} della fede acciò le prime parole a the pronuneiaſſc.

zo ;poi quelle Labra Virginaii foſſero questa' Santi, Misterii -,

Papprendeua l’Infanta con facilità ben grande ,;c. ſenza fari,

ca alcuna , &'imprimendoſi queste verità- c‘omeîin molle ce.

:a erano conſernate poi da lei come intagliare uelbronzo...

Aiurtauala aſſai à riceuerſi facilmente queste rime,e ſustan

xiali notitie, & à ſeguitat i primi eſercitij chein quell’età ſo

gliono eſſere tanto difficultoſi , il ſingolar riſpetto z. 8c amç‘

rc , che portaua alla ſua Madre , qual fù tanto intenſo , che

ſolo trà di loro poteuano renderſi ſimili questi due cuori-fi

grandi. E arte ſingolare perkeſſer amato , l’amare; e mag

giormente tra li animi, reali ;e ſinceri li quali con mutolezza

s’intendonoflacitamente ſi corriſpondono: Cos l’Imperatri—

ce era amata dalla ſua figlia in quella guiſa , che ella amaua

lei s ma eſſendo vguale la co riſpondenza, erano però diuer

ſi gi’eſercitij s perche l’lmperatrice amaua l’Infanta ordinan

do , e procurando la ſua buona educatione, e l’Infanta ama

ua la madre con obedirc a e procurare la ſua ſodisfatrio

ne, e ſeruitio ; non poteua la Madre eſſer più perfetta in

eommandare , nè la figlia più puntuale in obedire a con San

ta emulatione s’affisteuano a e con vgual affetto ſi amauano -

CAPITOLO Ill.

Deuoti Eſercitij nella pueritia di Sua Altezza , e

cura diligente dell’lmperatrice nell'ed ucarla.

Ndaua creſcendo ſua Altezza in compagnia dell'in

A fanta Leouora ſua Sorella la quale per eſſere d’ vna..

mcdema età ſeguiua anco con lei vn’isteſſa forma di viuere :

Procuraua l' Imperatrice che queste ſue figlie paſſaſſero il

tempo vtilmente diuiſo , tenendoli perciò aliign‘ata conti—

nuamente‘vna diligente , e Vigilante custodia . E gran ſe—.

curezza della Vita perfetta non permerter all’humana incli

natione tempo alcuno oeioſo, nel quale paſſa quella dſieuiar

ſi dal conueniente , e questo nella fancinlezza è molto

nece ñ
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neceſſario quando la pianta facilmente inclina al pjegárſ:

Voleua , che ſi alzaſſero dal ripoſo la mattina aſiai per té..

po,e che in quel punto isteſſo ſolleuaffero parimente il Cuo—

re à Dio con alcune deuote orationi dalla steſſa ſua Maestà

aſſegnatelide quali conteneuano particolari oblationi à²Dio

de loro cuori ,penſieri, parole z 8c attioni ; con dimandar

luce particolare per la perfettione de paiiì loro Spirituali ; fi

*ſegnala—ua in questo eſcrcieio I’Infanta con deuotionc tanto

'oiua >, e ſingolare , che cagionaua merauiglia ben grande à

quelli che in questi ſuoi primi anni haueuano cura d’aſſrstcr—

li , e farli {cmicù -. Terminata questa prima deuotione dopò

il ripoſo, era cura della loro matrona condurlc immantinen—

te nell’Oratorio perche quiui recitaſſero altre Orationi voca

li, come ilRoſario , e l’tî-ffitio di Nostra Signora . Inclina

ua l’lmperatrice con grand’aſſerto alla deuotione della Ver

ineMariaJ’otto la di cui tutela aſſecuraua la direttione del

'la Vita Christiana 5 nè meno ſù ſingolare l’Infanta in questa

Santa anſietà percheìfîi ſerua' così particolare di nostra Si

gnora, e tanto teneramente innamorata delle ſue alte virtù,

che nè meritò dipoi quelli ſingolari fauori che ſi `referiranno

ui auanti. Haueuano queste Altezze ii loro Oratorio par

ticolare nel quale faceuano i detti eſercitij, e nel tempo del

la Meſſa ordinaua l' lmperatrice, che ſi trouaiſero nel ſuo

proprio , acciò l’vdiſſero in ſua preſenza , per aſſecurarſi

della lor maggior attentione , e l’ inſegnaua la compoſi

tione’ esteriore con la qual affistcr doucuano à questo tremë

do Sacrificio: quindiintromíſſe ſua Altezza fin nelli ſuoi ~

primi anni questa Santa deuotione nel ſuo innamorato cuo

re , e dinenne così denota di questo Sactoſanto Mistero,c`he

poteua ſeruire per eſemplare all’ anime , che vi affisteuano

con le maggiori finezze di Spirito . A

Andaua cſplicando l’ Imperatrice alle ſue figlie questo

ineffabil Mistero, dichiarandoli qualmente in eſſo ſi rappre

ſenta la Santa Paſſione di Christo Nostro Redentore; li nat..

.rana le ſignificationi delle Ceremoníe,lo Spirito, e ſenſo

de gl'Fuangelij , e come ſommamentc ſaggia, e prudente ,

conoſceva quanto ſi conuiene alli figli , clic imparino nelli

1 lor
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lor primi anni questi Santi documenti» aceiò ,ſappiano donc

aſsistonoz, intendano quello che mirano a 8c amino il nutrí.

mento ſustantia-le dei Sacramenti della Chieſa z acciò con

quello creſchino nella Vita Spirituale dell’anima.Nelle pro

diche, e ſermoni oſseruol’isteſsa vigilanza , e cura di re

nerſi molto appresta le ſue figlie ínterrogarle di poi . che

punto haueuano notato , e quello nel quale maggiormente

s’andauano approfittando;con il che le obligaua à maggior

attentione , premiandole , ò ammoncndole conformele vc..

deua applicare , ò diuertite.Erano le riſposte dell’lufanra di

marauiglioſo diſcorſo , e profitto , naro da ardenriſsímo

amor Diuino z che le habitaua nel cuore~quali Vdiua l’ Im

peratrice con ſuo gran stupore per veder quella figlia tanto

ben proueduta di Maestro , e Dottrina Celeste , conoſcen

do quiuichiaramente che lo Spirito Santo mai viue orioſo

nell’Anima innocente ~

Referiua l’fanſanta nelli vltimi ſuoi anni con graurenerezza

l'affetto 3 e diligenza di ſua Genitrice eſsendo ſolita -dire c6

ſomma hu’m—ilra queste parole mai , miſhnofiordata la da!.

”ina di mia Madre in riguardo .ìfàrmi. cam” proſitto dalla' ſer

mani 3 era molto buona Madre z ”e deus mai cffèr fiordata que

sta ſua diligente mm; Io li ſhn allígata fipra mm' li altri m‘ei

fratelli , efirellepercl/e come ero la peggiore mi mm' a così lifiì

{i maggíorfitica l’ inſegnarmi , ó* ammonirmi 5 e certamente

4 quell’amore , che mi [umana , ó' alla Cura r/ze banana di me ,

'Inſigna a che io ſaſſi :al: appunto, e perche lei ”a Santa conoſce

fla lemffimo la'mia nmffirà. 0h come è ben ſaggia l' humilrà
ſempre troua ragioni per diſpre: zarſizLì’affi-rto che porraua

l' Imperarrice , alla virtù -di ſua Altezza , riduceua..

uesta Santa Signora à vigilanza ſopra la ſua vira incolpabi—

le. Vſcire dalla hleſsa prendeuano qualche corporal refir-ia

mento con temperanza , e modestia , nel che l’Infanta trouò

occaſione di eſsercitar maggior perf-:ttione : preſe per co

stu’me dar parte della ſua portione alii poueri ,e partir con

quelli il ſuo ſostentamento' per dar più alimento all’anima ,

che al Corpo .e tal voltaſi priuaua di tutta quella po tio

ne , che l’era polla auanri , per .darla intiera a poueri.. sti

`-... ` B man
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mando poco "ſuol amore il- trattiar di parte con i pouerellhöe

-impiegauano il tempo-la- mattina nella lettione di quelloche

ſe .le teneua aſsegnato maſsime nelli primi anni, imp:.

rando il Catechiſmo con grande prontezza z nel che {i reſe

eminentel’lnfanta introducendo quelle verità nell' anima

*ſua con affetto ſi grande , 8t imprimendole ſi tenacemente

alla memoria ', che lo inſegnaua poi all’altre, e ne l’ andaua

eſplicando. Era di ſommo contento tutto questo alla

ſua Madre mirando nello ſpecchio dell' anima di

'ſua figlia Margarita z riſplenderla gratia habitante del Sig.

Dopò il pranzo li danano tempo di ricrearſi , 8t era coſa.;

notabilc veder l’lnfanta tanto deuotamíte occupata in chia

mar le ſue paggette , che s’andauano creſcendo alla ſua ſer

uitù, 8t andar con quelle all’Oratorio, doue occupauafi in..

far altari , in adornar iniagini, e particolarmente quella del

Bambino Giesù,l’amor del quale ſe l’ baueua reſa tanto

ſchiaua che diuenne poi li auuenturatain questo ſommo a

more ,che in tutta la ſua età viſse allaluce di questa Santa

dilettione. L’impiegauano poi in opere manuali di riccamoa

ò trapunto occupandoſi le figlie dell'Imperatore in ciò che

aboriſcono quelle de i Vaſsallipiù incogaiti . Terminato

questo decente a e neceſsario eſercitio a prima di ritirarſi an

davano all'Oratione-faceuanol* eſame della giornata de

corſa, e poteua feruir per registro delle ſue perfettioni- quel—

lo che la ſua humiltà nota’uaà memoria di mancamento .

Fa‘ceuano Oratione mentale prima di colcarſi, perche con

gran premura alleuò in quest? Eſercitio l’ Imperatricei ſuoi

figli, stimando che difficilmente ſi ſarebbe conſeruato nella

celeste gratia, chi non ſapeua trattenerſi nel Santo commer—

cio Diuino ; e però in uesto fù ſempre vigilantiſſima, clr’

cſaminaua molto bene ’ lnfanta a ammirando la liberalità

della mano di Dio , con la quale colmaua ogni di quell’ani

ma delle ſue celesti gratie , ogni giorno la vedeua più per

fettazognidìla eonremplaua con maggiori augumenti di

Carità auanzandofi ſempre più il fuoco dell’amor Diuino p

in purificarla, restando anco la Madre riſcaldata da quelle

fiamme_ delle quali ardeua la ,figlia a ` ’ ~ . c(

I

4
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c A PI T o L o. IV. -ñ ;il›lngegno, &habilitcì di Sua Altezza ile i pri-mi ' ñ

'- anniì. -
*i

'

"Nſegnauano à Sua Altezza leggere, e ſctiuere , e ſi reni-is

I’tſcu’aella in tutto habilc molto presto per la gran capa-__

cità ;e vi'uezza. Poſe veramente Iddio nobili qualità nell'

anima di questa Signora, atteſoche eccellentiffimi furono i

ſuoi naturali doni ;come chiarezza grande d'ingegno, fari-q,

le , e ſecura memoria , maniere , costumi ſouiſſimi , diſcorſo`

pronto , e viuace gratioſiſsimo aſpetto , volto dotato d'ogni

decoro , e veneratione. Si penetraua facilmente per mezzo

dcl‘Cristallo del ſuo corpo la gran purità interiore dcllx’ani

ma , non aſcoltandola mai veruno z che non li dedicafl‘e VD!

ſingolar affetto a niuno mirandola ſenza che la riueriſse pro—i

fondamente nel ſuo cuore . Con questi doni naturali-s' inca

minaua prontamente, efproſeguiuaſenza fatica in quelle

strade per le quali ſogliono i Fanciulli-prouar gran pena '3 ei

renitenza. Così come andaua acquistando notitia uelñ-legñ…v

gere andaua ſempre aſpirando à perfettione maggiore ,l non:

eſsendo mai laſciata otioſa dalle diuineínſpiratloní..-Era_33

ammaestrata nella lettura ſoprai libri Spirituali , e deuoti ,z

acciò imparaſse in vn tempo isteſso la ſcienza del leggere, e

la forma del retto viuere ; acquistandoin questa maniera il

ſuo intellctto notitie , el'anima affetti deuotiz. Fù molto :if-4

fettionata à i libri Sacri dilettandoſi leggerli frequentemeu-s

tezhauendo da quelli appreſo molti importanti auuilì per… _ ‘

quelle occaſioniche ſe li preſentarono poi nella long:: car

riera della ſua trauaglioſa Vita; Et oltre l’eſserli stato molto -r

facile l’apprender questi Eſercitij li fù poi ſommamente ſoa;

ue il frequentarli; perche non sì sà qualfoſſe maggiore in

ſua Altezza , ò la chiarezza dell’ ingegno ,ò la gentilezza

del ſuo modo d’operare . Aſcoltaua con quiete gl’auuiſizcon

attentionei conſigli , con ſoggettione gl’inſegnamenti,e con

ohedienzai precetti i allegra ,. 8c. affÈBile con. le fanciulle

~~ a della _
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della ſua età , mai noioſa alle maggiori. (Dando ſi haueî

ua da l'ſClr di Caſa l'interrogaua tal volta l' lmperatrice ſua

\ Madre done li foſſe piaeeiuta'l'andata s e riſpondeua ſempre

ſua Altezza, alti Monasteri delle Monno/ze , particolarmente

à quelle di San Giorgio Conuento Reale , al quale haueua

no il paſſaggio dal medemo Palazzo › e come à Sua Maestà

. era facile il petſuaderli questo, così l’lnfanta era quella che

prontamente guidati-a l’vſcita.Non era però vgualelo Spi

rito,ne vn medeſimo ii‘ gusto delle Signore del Paiazzoà,

dicendoli queste non ſen-ra qualche ſcherzo , èpoſfióile a Si

gnam , che oi lmbóiaſèmpre da tondi/Pre V. 4ltez.alli Monaste

ry" è diuía’iqmo il tempo , the non bablíamo da eſſer tutte Mona

cl”. LÌiſpondeua piaceuolmente l’ Infanta non poſſo credere

ò Sorelle che *viſione/ea il winter/lire tangente oosìdeuotaflafl

ſoliti-ia ,' e perfino 5 quanto e` meglio pafflir 7mm' il tempo , che t

i” altri trattenimento' del Mondo quali /Zaorano fi-”za dar oo”

zmtoè 11 trattencrſi alli Monasteri eraper lei lo star nel ſuo

centro, dilcorreua con le più virtuoſe con ragionamenti,

Santi, l’interrogauaſopra li loro eſercitij , li recaua qualche

donatiuo deuoto,condoleuaſi delle lor pene , e ricreaualc

con la-ſua gentilezza. Quindi è ſacil .coſa l’apprendere qual

foſſetlaqualità dell’amore, _che tutte li porrauano, e l'affet

tolpío col quale queste ſerue del Signore offeriuano il tene-,.

ro cuore dell'lnlianta al commun Spoſo Celeste; l’amauano

;accedi qr-elconuento con ſingolar tenerezza , acquistati»

doſi ella ſempre stima maggiore ,— mentre ſc li accreſceua vie

più la gentilezza ſua grande . Era inuincibile nella man

-ſuetudine, perche ſe tal hora la ſua Matrona ò per eſercitar

la di lei natura , ò per farapparirne la virtù, li contradice

ua in qualche coſa, s’humiliauà ſua Altezza con grandiſſima

modestia ; ò ſe pur riſpondeua era con modcratione ben ſin

golare; la qual proua praricandoſi poi alle volte con l'altra

Infanta , che era di naturalezza aſſai viuace a e gagliarda ,

riſpondeua questa arditamente all' auuiſo , ò defédendo ſe

steſſa ò conrradicendo ſenza alcuna ragione 5 Vedendo que#

ſto la nostra Infanta prendeua ſul-rito l'occaſione , e come ſe

vnagrauc età l’ andaſſe accreditagdo il conſiglio a dicem- .

‘ mm

444.4'A
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non rimaſi-*creò Sorella a rl” queſioſifiper ;lo/Ira iflſègmmem

to? e rl” qflcsteperſhm l’lflìposte quà Iddio i” ſho luogo acu‘è oſ

fc’rm‘àmo quello che r’ínſègáüm z e le ſiamo pócdímti è pera/1c ſi

milmente `il ”mſhìflm‘pfl nostro ma . Referiſcono quelle,

che trcu‘a'tonſi preſenti à queste atrioni che la gran viuacit‘a`

dell'Infanta Leouora in quell’etàli faceua riſpondere com

gratioſo diſprezzo ( le Mattone ò Sorella a già non ſon-alñ

tro z che Creature z öe per questo-à noi ſeruono di crearne

già che ſono create , non hannoda rrattarci con tanta ſupe-z

riorirà‘. Ripigliaua ſua Altezza (mm rm’piace questa 'uo/*Im

ſorte di ragioni , i0 mi trono molto meglio con l’oéedire 5 filtr an—

cor' *vairosì , che toccante con mana , ua! 'mile ”e ram-rete .

Era ſingolare la pace del ſuo Spirito non rrouandoſi coſa.

che poteſſe perturb‘arla a hauendo vn gusto ſempre ſueglia—

t‘o al bene , lontano da ognipigritia , e rincreſcimento.Niu

no la yidde mai infastidita , ò alterata qnantunque s’inconñ.

traſſeſpeſſo in quelle occaſioni vrgentiſlime , le qualinon

fogliono mari mancare à chiviuein questa Carne Mortale;

Se naſcenano‘ diſgusti , ò diſpareri trà le Aucelle nel Palazzo

ii c'omponcñua- cón’ſommo affetto 5 impiegando il gran don-o

della ſua Carità ,› e gentilezza per ognivtilità commune.”

Andau‘a ordinariamente naſcondendo l’imperfettioni,ſcu~.~

ſando i mancamenri , deuiando le diſcordie , e diſſentioni 2,*

che ſogliono eſſere ben ſpeſſo quel'venro leggiero, che inal

za gran polucre , e commuoue rurbini violenti nelli Palazzi

Reali; e così era coſa di grand' edificatione il vedere il

in vn’ età così tenera vn accortezza ſi ſingolare-e restar

Superiori alpoco numero delli anni ſuoi 'le ſue .pruden’tifiîz

me operationi . ` .,_ó

CAPITOLO V.
ll , . , . .

_lnclinarrone di Sua Altezza alle perſone virtuoſe- . ~"

e da principio all' eſercitarſi nella Mortíſica- I_ "

"-(ì " rione -ì ſi' 'T l'. ur_ :\.‘_'

~ --~. *v ,*

A santa inelinatione che haueua l’Infanta Margìrití

alle Virtù ,gg fece che s’afi‘ettionaſſe molto alle perſon;
l - .Viſa
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virtuoſe 5 e così ſi reſe ſommamente partíale di-quelle che

nel Palazzo ſi andauanoſegnalando nella perfettione ;fa—

cendoli particolari accoglienze astiste-ndoli con attentíone

per imitarle , e con gustmgrande per defender-le -Fù molto

eſemplare neiiÈAleÌnagna il Palazzo dell’lmperatrice María

diuenuto Seminario di gran Signore , e di Donne-heroiche,

che con diuetſi matrimonii , e ,Spirituali Vocationi n’vſcirono

per megliorareil m‘ondo . Di quiui habbiamo veduto origié

narſi molte Illustri Fondatrici di Monasteriiz Monache perñ,

fettiffime in gran numero , 8c altre illustri Signore accaſate

in matrimonio , le quali in diuerſi paeſi hanno con ſingolar

eſempioinstuito le Dottrine,che appreſero in quella Caſa

Reale_ . La Modestia ,la grauità , e compoſitione nell'appar—

tamento di Sua Maestà s' eſercitauano in vero con grado

molto religioſo. Non era ſcarſo il numero di quelle Signore

cheeſentandoſi dalla pompa profana s’ eſercítauano rigoroó,

ſamente nella perfettione’della vii‘tù- V' erano trà loro molte

Spirituali, e penitenti , le quali nelle abbondanti grandezzev

del mondo ſapeuano elegger la miglior parte; perche non*

era di ostacolo alla loro bontà la grandezza nella quale vi

ueuano, potendo eſſer veramente buono chiunqueè grande;

queste deuote Signore andaua imitando l’Infanta , e nell'età

ſua così tenera ambiua d’emulare l’attioni delle più prouettc.

Forte ſi rende nel patire il vero amore , e non teme à sfidar

contro di ſe ogni ſorte di pena . Andaua oſſeruando ſua.,

Altezza nelle ſue Damigelle quelle Mortiſicationi ,- nella

quali ſoleuano eſercitarſi, 8t horlc prouedeua le diſcipline,

8c hor licomprauali Cilitij; conſidauano vquelle Signore!

con ſemplicità all’ affetto , e riuerenza ſua ciòche non-cre—'

deuano ,che poteſse ſoffrirſi dall' innocenza della ſua età.

Adoperaua adöque ſua Altezza questi stromcnti di peniten

za pe‘r’cominciar à patir così presto perqueli’lddio , che eo

sì à buon' hora baueua principíato ad amare. i. ~

Portaua il Ciiicio ſopra la nuda Carne con ſingolariffima pa

tienza , e diſſimulatione ;ſi cingeua col ferro qucil'Innoeen

te corpo , quale prima andaua eſperímentando le pene che

mai haueſſe eonoſcintole Colzpe . Traſcorre’uanoigiorni-,L

’ ` 8:: il
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8c il rigor della -penitenza . gíáñ ;dimostraua este’riormeutoil

ſangue-s il quale per molto , che foſſe diſſimulato dalla grañ

tia , non restaua però d’eſſer manifestato dalla natura.Anda

ua creſcendo la vigilanza nella ſua marrona per la ſuccedu

tamutarionc del colore nella faccia di ſua Altezza , e I’In

ſanta s’auanzaua ſempre in cautela ,e ſecrcrezza maggiore.:

così alſorrigliaua ſempre ciaſcuna le ſue industrie ,‘ l’ vna in

naſcondere , e l'altra in ſcoprire questi deuoti eſercirij. S ’ac~

coi-ſero finalmente , che s’andaua tormenrando con Cllitüac

togliendone à lei la cauſa li fecero ancor cell'ar gl’effetti pe

noſi,oſſeruandola molto bene dali auanri alle maniagiàche le

reneua contro ſe steſſa così crudeli . Diede l' lmperarrice à

S.Altezza cö gran gusto dell'anima ſua vn habito della Con

cettione della Vergine Maria a ela Fanciulla con quel nuo

uo ornamenrò ſi vesti parimente d'vn deſiderio ardentiffimo

d’eſercitarſi in qualche penitëza per amor di Nostra Signo

ra . Andaua inuestigando instromenti di mortificatione il

ſuo anſioſo affetto a e non trouaua coſa a chela conſolaſſe :

l’haueuano cinta con i] detto habiro , di vo cordone d'Ac—

gento lauoraro finamente , questo ſolçna tal volta stringerſi

ella ſifortemcnte alle ſue tenere braccia 5 che veniua à ca.

uarne il Sangue . Che' coſa non và inuentando lo Spirito
per pat-ire ſe della bella veste ſi fà. vn Cilicio questa Fan-v

eíulla , e obliga il ſuo corpo à gemere` a c ſoſpirare con li or—

namenti ſuoi proprij è Si ſeriua z e maltrattaua per l' amor,

che portaua à Dio 5 e con Santa ſemplicità, e ſecretezza dif

mandaua alle Damigelle ;tomëfim ùfilrpenitenza 'voi è di,

”mela per graliaprrclye deſidera eſercitarmi ancor’ío in quella

cbefàte wie) Non ſapeua il modo la ſua etàì; mà non lo po

teua già non conoſcere il ſuo gran deſiderio. Oh che heroi

ca , e primitiua virtù è il cercare di patire prima di ſaperne

la maniera?

Succedeua che vedendo ſua Altezza alcune Damigelle colà

carſi la notte ſopra le igniude tauole, andaua ancor ella in-fl'

uestigando il modo per ſar l’isteſſo , e non altro ſe li preſen‘z

rò y ſe non puoner nel ſuo letto vn aſpra coperta d’vna lat-g

ga caſsa ,çonla quale primache ſe ne foſſe potuta accorge-,l

..a
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re alcuna di loro , afflifl'e cori malamcmeñiìnpiù notte il ſuo

tenero corpo , che giunſe ad inf rmarlo, e- cagionarli pia..

ghe acerbiſſime , le quali poi con molto ſpacjo di tempo bi.

ſognò curare.Quando ſi ſcopriuano queste Sante strauagan

ze , tutte l' erano impedire , ‘ con merauiglia grande però ,`

conſiderando virtù così ſollecita . e amore tanto acceſo , in

età cosí delicata . Haueua l' Imperatrice per-Cameriera..

maggiore ,vna Signora molto virtuoſaze che caminaua con

<~ veri paſſi alla perfettioneaera di questa molto familiare l’In.

fanta, nella quale poncua li occh‘i con gran vigilanza per far

quello , che lei operaua s l'andaua imirando nelle ſue deuo

'tioni , oſſeruauail modo, e l’applicatione con la quale ſi

diſponeua per far oratione , e tutto quello ,che vedcua po

neua in pratica in ſe steſſa . - ,, -, 7 › -

Prequentaua questa Signora la-Tribuna del Palazzo,e c0

me non foſſe stata in loco publico , e patente prc-strauaſi in

Terra baciandola con grand‘humiltàs la prima volta ehe ſua

Altezza vidde quest'attione , parueli tanto bella ,, e deuota ,

'che dali auanti la poſe con perſeveranza nel numerodelle

?ſue , 8t era coſa di grandiſſima ediſicationc per quelli ,che

mostrauano l’ attioni humane alla vera luce Diuina il con

templar quella deuota Fanciulla , entrar n-Î lla Tribuna, pro

flrarſi con profonda humiltà ſopra la Terra-,e bacíarla ad

`honore , e gloria di Dio alla preſenza › del quale così ſi ab

baſsaua: la prima volta z che Fece questa nou‘ítà , e chelu

Paggiette ſe n’ accorſero , ſii sgridata da alcune Signore pa

tendo àloro che doueſſe diſmetrer quelle strauaganze, e:
ſimodo d’ operare. Non fece però stima alcunala costante

Fanciulla di questa politica cenſura , e come quella›che vdi

ua muñca interna alle di cui battute regolauai pasti ſuoi,an

dana ſempre continuando quest' artione ſenzatimore , e re

etto humano. Perſisteuano non dimeno in farlo laſciare

uestedimostrarioni con auuiſarla a che non erano decenti

alla ſua real perſona ;perche ſenza quelle poteua eſſer per

tetta , 8c erano esteriorità di poca ſustanza . Oh quanto è cir

coſpetto il Mondo per andar del pari con la perfettione la.,

Qerernonia profana , e13; per lo più è piena di ſuperfluirlà a

vuol
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vuol dar ſempre documenti alla Religioſa pietà è E atto di

corteſia z e gentilezza il baciar noi la mano l’ vno all' amo

cento volte ilgiorno , 8c il baeiar la terra' per Iddio è -hipo

criſia a e vanità . Fino à tantogiungel’ alta preſunti-one di

questa Came z che vuol restar Superiore nell’amor proprio :ì

quel di Dio nelle dimostrationi del farſi adorare ; ma come

queste attioni accendcuano fiamme allo Spirituale amore di

Sua Altezza più forte d'ogni contradittione , ſi defendeuaL,

con patienza,e perſeueranza,dicendo che ella lo faceua _

per amor di Dio per il quale ogni coſa era poco per molto

che ſi faceſſe . Fù coſa ſingolariſiìma da notarſi che

hauendo hauuto tante contraditioni , non fu mai poſſibile

hauerlaipotuta deuiareda questo deuoto eſercitio di roſiar.

ſi in Terra auanti à Dio , e lo mantenne tutto il cor o di ſua

vita; Perche quelle attíoni , che gettano le radici nel per-ì

?ſetto amore creſcono con le Contradittioni , c durano fino

alla morte . Soleua dire Sua Altezza ne glì vltimi anni,

che pari molte ſorti di contradittioni nella ſua Fauciulez

zazá- io come che ero semplicetta ( rosìcbiamaaa [è medeſima)

le /èmiuo con molto diſpiacere però ”0” mi poterono mai indurre

` èfiirmilaſèiare quello r/ze 'una 'volta lia/mao per amor di Dì.

intrapreſo .

CA P l TOLO V I.

Primo affetto di Sua Altezza all'cſſer Religiol'a,`

e deuotieſercitíj di queſta ſorte nella ſua te

’ nera etzìI

Ome ſi compiacque il Signore di ſoggiornare tanto ſo

C lecitamentene cuore di Sua Altezza, così l'andò diſ

ponendo ben presto per quello 5 che la teneua destinatazperñ

ehel’amor Diuino l’andaua vestendo l'anima di le dell'ha

bito del diſprezzo del mondo prima porta della pcrfettione.

Se n’andauano fuggendo in lei gl’affetti humani per la forza

della diuiua carità in quella guiſaappunto che ſono diſſipa

> C ' te le
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te le tenebre dalla luce s Cauſauagli noia tutto quello , che

è allegtezza nella vita: le feste ll erano di grauezza, le re

creationi di tedio ben grande , 8c ogniſpaſſo li cauſa ua tor

mentomon trouaua ſostanza alcuna ne i tratttnimenti ,u

paſſatempi , cercaua in quelli il diletto, mà non ſapeua inue

stigarlo , parendoli ombra , &inganno quello , che il Mon

. do celebra come ſplendore, e verità . Alla miſura poi, che

il ſuo cuore non rrouaua ſodisfattione nè gl’oggctti materia

li ,andaua acquistando diletto nelli Spirituali; perche finti

dall’hora cominciò à tener diſcorſi di voler farſi Mouachaze

conferirlo alle ſue amiche a e conſistenti ancelle; questiera

noi trattenimenti ſuoi il gusto de ſuoi ragionamenti , c la..

materia del ſuo conuerſare; non libastaua il diſponer ſola

mente ſe steſſa all' eſſer religioſa , ma procuraua indurre a...

questo penſiero le ſue intrinſeche ancora, perche l'anima che

ama z e ſegue perfettamente Iddio ſommo bene , tutti vor—

rebbe condurre à lui-in ſua compagnia :Era lingolariſſima

la maniera in perſuaderle 3 8t animarle à questa Santa voca

tione, eſaltando con lodi immenſe la vita della religione a e

ponendoli auanti li occhi le penalità di tutti li Stati del ſe- '

colo , ( mirate diceua elſa , ò anziche , abc com è la *vira del

.Mondo è e questo , el” egli chiama gusto non eretto 'una orme;

amnitìz E* quello , [/oe/emo”; grandezza non è altro , che aggra

m‘o; ilpiù freno/o delſeeolo dura 'un momento; quanto è meglio,

che cipongloiarno in 'Uno stato nel qnaleſia più allegri: [a morte,

the [a 'vira ?(Ìlt in 'verità alle perſone del .Mondo èaſpm la *ui

Mamà è anto più amara la morte) così con questi Santi diſcor

ſi andaua ſempre a cendendo nuoui feruori al ſuo deuoto

Spirito . Haueua già alcune delle Ancellc conſidenti , da lei,

eccitare , che li dauano parola di volerla ſeguire s alle quali

ella poi portaua aſſetto con tenerezza maggiore, e ſaceuali

ſingolari accoglienze :con queste ſi confidaua , e conuerſa

ua più: domesticamenre, riconoſcendo già per ſue Care co'm

pagne quelle , che li affisteuano in officio di create .

Procnrauaflhequelle le quali erano arrollate ſotto la ſua

religioſa bandiera portaſſero per liurea vn contraſegno nel

vestire , acciò con quello ſi eonoſceſſero 2 e s'iutendeſſero ſtà.

di lo
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di loro , diffcrenriandoſi dall' altre 5 oh come gustaua Iddio

di vedere queste Sante pecorclle di Giacob con i primi ſc

gni dell' eſſer ſue? Quando stavano ſole lifaceua poner in

testa lini , ò veli bianchi per primi pegni della lor voca~

tione ;facendo proceſlîoni , &altre funtioni commuuhcſer.

citandoſí ln questi deuoti trartenimenti con ſua ſomma festa

8t allegrezza . ~

Succedeua tal volta che trattauauo i ſuoi Genitori di ac

caſar in matrimonio alcuna delle Damigelle a o Paggene di

quel Santo accordo , e venendoloà penetrar Sua Altezza

quiui patiua le ſue pene maggiori, ei più crudeli cordogli,

cagionandoſeli vn aſflittione ſi grande , che non poteua am

merter conforto alcuno , refletteua ſopra di questi trattati

con ſentimento così intenſo , e profondo, che à viue lacrime

le piangeua , li diceuano l’altre che ſi conſolaſſe perche loro

quiui restauano per ſeguirla, mà riſpondeua però ella con

gran compaſſione ( mm piango il mio íſallaglſü , mè quello di

colei , che tito/Zia , oh quanto l’amauo, e filo l'amaooper Iddio:

è 'un male da piangev- co” Sangue il ”onſègair Iddio totalmente)

Se s’accorgeua che quella qual trattauanod’accaſare , uè di.

ſcorreua , òs’accordaua ſenza violenza al caſo o tosto ſiſe

paraua da lei non parrecipandoli più la ſua conuerſatione,e

domestichezza . Perche quantumque lo stato che sfeleggeua

non ſolo non foſſe malo , mà uobile,diceua però che chi era

posta da Dio nel grado di perfettione , per quello, che face

ua di meno, che ſeguirlo in quell'altro ſentiero,era come ab

bandonarlo , e voltarli le ſpalle .

Era ſi grande la purirà di quest’anima Seraſicaue ſi anſioſa la

cura , chele ſue care conſidenti diueniſſero Spoſe diGiesù

Christo , che tanto le piangeua accaſate, come l’hauerebbe

lacrimate ſe foſſero morte a dicendo come le 'vede deſiato allo

Stato religioſi; , tori *via: le contempla ti tuttii trauagli della 'vi

ta _ſecolare ,piango Ia 'votazione-piu perfino , che lafiiano , e lo

stato di maggior trauaglio , clio eleggono. Andauamanifestan~

do i ſuoi interni ſentimenti nell'habito esteriore,e molto più

ne gl’occhi proprij ;ma quello , che alle perſone di gusto

terreno,cauſaualeggierezza,8tanco molestia; alle pru— ~

C 2 denti



7-0 lo Vle .

denti, eſauic era d’animiratione `, 8c cdificatione ben grande. ‘

In questa maniera stabiliua il Signore nell' anima di Sua

Altezza la vocatione perfetradi ſeguirlo , facendo che ha

ueſſe in horrore quelle Ancclle che laſciauano il Diuino ſer-

uitio , e li medeſimi impieghi ,che erano di merito al ſuo

grand’amore , ſeruiuano di gradini alla ſua Santa perſeue

tanza . E cometeneua questo Diuino penſiero ben radicato,

e profondato nell'anima , ſe li andaua ogni giorno più au

gumentando col tormentoſo ſuo deſiderio di veder tirata al

fine l’eſecutione dell'opera . lngannaua dolcemente il tem—

po, eſercitandoſi all’hora nel Palazzo in quello , che hauc

ua poi da profeſſar nel Monastero ,_ come queël’Infermo che

ſuol luſingar la ſua ſete nell’accidente della febrc, mentre

la trattiene col brillo , e moto dell' acqua . Andaua ſempre

contando li anni i meſi , 8c i giorni ,che potevano mancare

al compimento delli ſuoi ardenti deſideri} , e giungeua tal

volta al perdimento de’ ſenſi in questa Santa anſietàueflando

biſognoſa d’ aiuto particolare dalla Diuina mano per le

opprestioni di cuore che patina cagionateli dalla cóſiderata

dilatione, nö ſcorgcua però nell'animo dell’Imperatrice Sua

Madre ostacolo alcuno :i questa ſua Santa vocatione,anzi era

cla lei ſollcuata, e conſolata approuandoli questa Celeste in

ſpirationc perche la madre che ama vna ſua figlia, più l’ama

Per Iddio, cheper ſe medeſima . ,

, l
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Obedienza alii ſuoi Genitori ,e parimenti nella ſua Fan

ciullezza , ton due caſi particolari di questa

materia .

Rà le virtù che riſplendeuano in ſua Altezza nell*

età ſua più tenera, erano l’obedienzaalli ſuoi ge

nirori, e la patienza ne ſuoi patimenti.Paſſaua tan

t’Òicre nell’obedire che penetrar voleua ad indouinar il gu

sto loro con volontà d' eſſequirc quello a che foſſe per tàſſerli

or iñ
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`ordinato o come ſe già commandato nè lihaueſſeros finezza ,A

nella quale fù neceſſario inſieme conla ſua ſuggettione , 8c . ,

humiltà, il dono della prndenza di cui Iddio l'haueua dota

til-Nella paticnza ſi reſeinuincibi1e,p0ichc arrinò à tal gra

do di queſta virtù , che molti cuori magnanimize forti l'ha—

uerebbero perduta doue Sua Altezza l'eſercitò francamen

tÈ:Nar1*arem0 di queste due virtù due ſingolariſſimi eſem

P_lj , che daranno materia d’imirarione à i più costanti z C mo

tluo _d’obedienza ſingolare alli più ostinati . p

Par; l'Infanta nella ſua tenera età. vn accidente grauiffimo

nelli piedi il qual poſe in tal penſiero i ſuoi Genitori,che ſ0

leua cauiarli tal'hora la loro turbatione’ maggiore , eſſendo

COlÌrCtti per curarla douer-vſare Instromemi molriviolentia

e gagliardi , e giustamente doueuano ſentire pena ben gran—ñ

de nell’hauer :ì puoner la mano :ì rimedij tanto crudeli. Im

deroehe à chi non hanerebbe cagionato ſpaſimo , e martirio

atroeiſiìmo,il veder penare quell’innoeenre Creaturazc con

dennaro à tormcntì'così feroci vu corpícciuolo tanto tenero

c delicato . Nondimeno dopò graui Conſulte d’huominie

minenn in Medicina, e Chirurgia , {ù concluſo eſſer neceſſa

rio dou‘erſi venire à questi rigoroſi rimedi} per roglier la.;

cauſa di quel male z con ſuppoſitione però a che ſe Sua Al

tezza ſi ſpauenraſſe per l’horror d’vna cura , che ſolo l’ ap

plicarla cauſati-a dolore intenſiflìmo… ſenza dubio alcuno ſi

elegerebberoin tai caſo remedij più tolerabilLQuando fù

notificata la ſentenza à Sua Altezza con eſſer auuiſata che

il Padre ſuo così ordinaria, non fece moriuo alcuno mà que

fia fù la ſua riſposta . Già che mio Padre larommanda fest-gui—

ſm l'ordine ſh” . Giunſe il giorno della rigoroſa .Cura ,e co

mincioffi à porre in operail tormento più terribile , che po

teſſe darſeli , stirandoi ſuoi piedi con ~vna vite di ferro, fino

che ſi ſuppliſſe con viua forza al difetto , nè per altro ſi può'

credere, che permetteſſe la Diuina Prouidenza vn aceidens

te così graue in quella Creaturina innocente ſe non perche

foſſe nota al mondo la ſuainuitta patienza.L’lm eratrice eſ

ſendo dotata per altro d’ineredibil franchezza *animo non

heblpe cuore di ritrouarniſi preſente! ma} v’aſſiſiè però l’lmé "

~ , pei-ato: . ‘

o
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peratore con ſuo strano ſentimento . Sopportaua tra tanto

› Sua Altezza questo martirio con reſistenza ſi grande , che

la ſua Matrona , ele Damigelle non potendo ſoffrír col ſolo

mirare quello che vedeuano lei ſostener col patireda prega

uano con eccittamenti à lamentarſi, c s’fogarſi con le grida,

perche forſe con uesto non ſi proſeguirebbe quel remedio

tanto crudele ,` ma ſe ne elegerebbe vn altro più tolerabile .

A questo riſpoſe dolcementel’Infanta: Così 'Uoglionoi miei

.. genitori , e questa basta , [delia me lr /Jà dati , arriò li obediſca la

deaofàreprr ogm' maniera x Con questa raſſegnatione ſoffri

quello , che non hauerebbe potuto comportare la più eſerci

tata patienza, dal che poſſiamo apprendere che non fù meno

marauiglioſa in Sua Altezza la costanza nel patire a che l’in

differenza nell‘obedire; doue ſi vede ancora , che questo

due virtù fortezza , 8c obedienza, ſe bene à prima faccia pa

iono contrarie ,ſono molto vnite Sorelle, perche ſi rende

ſiternerità la fortezza ſenz’ l'obedienza , 8c ignominioſa l’ob~

bedienza ſenza la fortezza . ‘

Più gentile è l'eſempio che' ſegue.Era ſolita l’Infanta rom ~

per ben ſpeſſo molti Roſati} , e Corone per l’vſo che haueua

di non tener mai otioſi questi Santi Instromenti . Donauali

via altre volte per prouederne , chi n’haueua biſogno z ſa

pendo molto bene che non poteua ella patirne neceffità.Fù

fatto ſapere questo diſordine con lamenti , e querele all'im

peratrice ſua Madre , preſe all’hota Sua Maestà vn Roſario y

e chiamando la figlia co ìli diſſe con finta ſeuerità . Marga

rita premiere questo R ſario , ó* azmertite , che l‘lyaflrte a’a c0”

ſcrflarc , ”merz-e ramo apprcffl; di 'voi per ”ma il tempo della

-uoſira rvita . Lo preſe l’lnfanta deuotamente , 8c oſſeruò di

poi-con tanta perſeueranza quel precetto che non depoſe

mat quella Corona dalla ſua perſona da quel punto istelſo

per tutti quei longhi anni , che ella viſſe, e fù tanto conſide—

rata, 8c attenta in questa conſetuatione , che volle morir poi

con quell’istest‘o Roſario nelle mani come vederemo al fine ›

în fede della ſua puntuale obedienza ñ E con questo penſiero

ſempre ſe lo portaua con ſe , come fedcl Soldato che non.:

vuol eſſer coltoall’improuiſo ſenz'armi . Gran ſuperbo e

’ ‘ ' colui
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colui che con questo ſecondoeſempio non impara la ſem

plice obedienza , e molto debole ancor più,chi col primo

non apprende la virtù della patienza .

CAPITOLO VIII.

Feruori dell’Amor di Dioin Sua Altezza z e Carità còi

Poueri nelli ſuoi primi Anni.

L' eſercitij nelli quali andaua creſcendo Sua Altez

G za non ſolamente erano virtuoſi mà Santi , perche

la Carità che ardeua nell'anima ſua la faceua aſpi

rare al grado heroico della perfetrionoEra ſolitali giorni

del Sabbato ad honore di Nostra Signora procurar che li

foſſero condotti d’auanti li piccioli fanciulli della Scola a 8c

ordinaua , che nella Chieſa la di cui tribuna confinaua col

Palazzo tutti canraſſero'la Salue, 8c altre Orationi con lu

mani giunte con ordinanza , e deuotione ben grande . Era

di ſommo contento per l’Auima ſua veder quei fanciullini

inginocchiati , lodar con puri cuori la Vergine Santiſſima,

e l-iaccompagnaua ella con gl’afferti ſuoi interiori ripieni di

maggior Spirito, e feruorc: ſoleua dire che compiaceuaſî

aſſai in vedere,che foſſe lodato lddio da quelle tenere crea

ture a perche conſeruauano più pura la limpidezza dell'ani—

ma,e la gratia della quale lddio l’haueua abbellitanel Santo

Batteſimo. Era questa funtione per Sua Altezza di gusto

così grande , che staua aſpettando li Sabbati con anſieta ar

dentiffima; e terminato che haueuano questi di cantare ,da—

ua ordine che foſſe distribuita à tutti l’Elemoſina , eſercitan

do in vn tempo ísteſſo la virtù dcll'amor di Dio nel procu

` rarle Diuine lodi, e la Carità col proſſimo nel ſoccorrere

alli pouerelli . ›

In altri giorni di festa faceua conuocare i Chierici della Par-3*

rochia perche cantalſerño nella Chieſa hinni , Se Orationi al.

la Vergine Maria , inuiandoli poi qualche premio, e ſodis

fattione in riſguardo di questa denota fatica, Rariflimestſono

, que e
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qucste'coſe benehe aſſai minute . *In vna Zítella così grî

Zelo E in tal età tal amore è Chi inſon’deua questa penſieri in

quel petto Reale . Quello z che iMaestridi síngolar perfet

tione tengono per lor gran fine , come è che gl’huomini lo

dino Iddio, hebbe questa Signora per ſuo príncipio.Non

curarfi dei morti di ſcherzo delle perſone , che habírano nè

i Palazzi _Rea—li, correr liberamente nella via dello Spirito

ſenza ritenerſi nella pompa ä’el ſecolo a non ſono virtù vol

garicîueste , mi hcroiche , le quali quanto più diſprezzano,

più meritano . Lra conſegnata à Sua Altezza ogni ſettimana.

certa qaantitàdi denaro, la quale distribuiua poi ella con

ſomma pietà , e prudenza.mcntre la diuidtua parte in Ele—

m-;tine di Meſse ,-'e per [e , e per l'anima de' defonti ,e par—

te in dar-la alli poueri fanciulli ,e Chierici, che veniuano

à lodare lddio.Fù veramente ſingolare , e ben grande la cañ'

ritàmhehcbbe ſino dalli ſuoi primianni vcrſoi pouerí,e

la maniera c`0n la quale l’andaua eſercitando :pareuali po

c0 , che ſi deſſe :ì quelli la parte della ſua porrione ,e vitto

perche ricercano. anco aiuto, e protection:: da differente perf

ſone dalle quali chiedeua elemoſina per porer poi darc— a;

loro di ropria mano . Referiſconoqnellí che ln stettero à'

i fianchi in quell’età che quando ſi distribuiuano nel Palaz

zo le merendmſi riſuegliau‘a ella traſportata dal foco del ſuo

amore , à far inflanze à tutte quelle che l'haueuano ottenu

te, che ne li aſſegnnſſe ciaſcuna di loro qualche poca parte

per darla à i poueri ;e perciò teneua destinate particolari

diſpenfiere :ì ſua deuotione che l' aiuta‘ſſero á questo Santo ‘

eſercitio . Oh quanto è facil coſa il diuenir Santo con l'aiu

to della grana benche ſia così fragile questa nostra baſſa na

tura , e pur face-ua tutto' questo Sua Altezza nel ſuo Palaz

zo, e pur `e vero che doue {i mira tal hora più lucida a eriſ

plendente la pompa proſana , ſuol eſſer aneo ben ſpeſſo più

viuaa 81 acceſa la Carità Diuina.

‘ Era deuotiffima vſanza nel Palazzo dell‘lmpcratrice in

'quel giorno nel quale alcuno delli ſuoi figli compiua gl’anní

della ſua età conuocarſi altre tanti Fanciulli piccioli 7 quanti

erano gl’anni terminati di quello per cui@ faceua l’annuat

' memo
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memoria numero ſi chiamava vu altro Fanciullino di più per-

offerir questo numero anticipatamente à Dio in riſguardo

di quell'anno proſſimo futuro che ſi aſpettaua felice per quel-'t

figlio , che era raprcſentato. Soleuano questi pe‘r l’ordinario’

eſſer ſiglidei più poueri della Corre quali crano riuestiri , c

cibati in quel giorno con abondante refettionc ſeruiri alla,

tavola dell’Arcíduchcfiſica c così la carità andaua prolongan.

do la vira alla figli dellìlmperarrice in quella miſura,clie pri- i

ma ella ripartiua il ſoccorſo alii poueri . Questi erano i gior

ni più ſolenni, e festoſi perla nostra Infanta , aſpettandolí

ogn’anno con feruente pietà,e [ci era quella che più ſi ſegna.,

laua trà l’altre in quel santo corteggiamento verſo quell'in

noccntifanciulli , mentreſidilettaua di ſeruirli di propria

erſona , di nertarli politamente le vesti,e d'aſſisterli intor

no, dando ella ordine acciò foſſero puntualmente proueduti,

e quaſi facendoſi con tant’ardore, come Inuentrice , e Pro

motora di opera così Santa . ' ~

Diceua poi Sua Altezza con gusto grande ,quando queste

memorie narraua nelli vltimi anni ſuoi , che questi erano sta~

ti i giorni che più l' haueuano rallegrara in ſua vita :eda -i ~

uali anco col ſolo ricordarſene ne riceueua Conſolatione

grandiſſima . Non/àprrooi io eſplica” ( diceua ella ) L'ira-ñ'

monſh gflſi'o col qua/e giitáilaua l’ Anima mia , quando mi tro—

flaflo ti ſentire intorno à quelle piociolt Creature ,perche oltre

i’tffl-r Pont-ro erano innocenti , e Sante per la lor età 3 miſi rap

preſentanti in loro [Innocenzo di Gierù C/tristoponero, e lznmilt.

Referiua tutto questo con tenerezza ſi grande , che non ſe

li canſaua minor deuotionc nel referirio di quanta n’haueſſe

prouata nell’eſercitarlo .

Era finalmente ſua Altezza in età così tenera già diuenu

ta nel Palazzo la Madre della carità , à lei ſi ricorreua nelle

angustie , e ſi domandauano i ſoccorſi a vedendoſi infatica—

bile in pronedere come poreua à ciaſcuno , ſenza ritirarſi

anco ral volta dal chiederà nome di Dio per biſogno dc i.

poueri tutto quello che ſoptabondauaà ſe steſſa , 8c haueua

vna sì bella maniera in dimandar questa pia elemoſina , che

ſminuiua quaſi ilmerito di chi la'daua , perche quando benz—

D anco

L
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anco non ne li haueſſero conceſſa in riguardo dei poueri ,

non ſi poteua negare alla ſua bella gratia, con la quale di

mandaua ;e così ſaceua diuenir gl’lmperatori ſuoi genitori

Elemoſinieri più liberali, ponendoli auanti l’occaſione,ncl

la quale con mano Ceſarea distribuiſſero . quello, che lddio

gl'haueua conceſſo acciò ripartiſſero à i biſognoſi .

l

CAPITOLO IX.

Spirito di Sua Altezza nelle recreationi , e preſenza di

Dio nelli ti‘attenimenti dello Stato '

ſuo.

NOn sëprc era in libertà dell’lnfanta il guidar l’vſcite

dal Palazzo quädo s’andaua per prender recreatio.

ne,e tratteniméto,perche lavirtù della diſcrettione

dell’lmperatrice_ ſua madre moderaua il feruordi lei : onde

tralaſciando tal volta laviſita de Monasterij,ñdaua à prender

ſpaſsme ſolleuaméto con le fue ſiglie,Dame,e Signore per ii

Giardini. Non staua però otioſo in queste occaſionizlo Spiri

to,che guidava S.A.perche quell'oggetto,che l’altre Signore

preſentauano alla vista del Corpo per ticrearſi offer-ina ella

come materia d'alta contemplatione all’anima ſuamon ſi fer—

maua in quella materiale rccreationemà volaua per mezzo

di quella :ì cercar il ſuo trattenimento nell‘antor della vita .

Resto è vno delli ſingolari effetti della gratia, ſer uirſi del

le coſe temporali come di Scala per ſalire alle etcrne . Chi

amaua con ſe le Signore della ſua età, e le ſue conſidenti

che teneua già destinate per eſſer Spoſe di Christo,e facen

do di loro vn deuoto Squadrone ſe n’ andauano tutte quelle

infcruorate Verginelle come Api Spirituali paſſeggiando

per quei giardini lodando , e magnificando il Signore 5 ſi e

leggeuano qualche ſito particolare, ſequestrato dall’altre

maggiori ,e quiui ſi tratteneuano in Santa eonucrſattone .

raccontando eſempi} , e caſi deuoti,8c eſetcitandoſi in qìualz

c e

—_—.,ee
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che gioco , dal quale oltre lo ſpaſſo corporale ne ritraheſſe

ro vtílità per l'anima- Altre volte le ineitaua à contempla

re con deuotiſſimi ſentimenti nella bellezza de fiori la Di

uina vaghezza stimolandole ad inalzar il cuore dalle coſe

create al Creatore , acciò in queste coſe baſſe, e Terreno

amafl‘ero molto più il Signore del tutto , e prendendo qual

che volta vu ſiore nella mano diceua ..Sorelle ein' 112; creato

anesteſia” ?lag-ana ”tai_firmare il Re`più fodera/ò del Manda?

nè l’lmawo pià fimía della Terraèebi ll hà comparti” quelle dif;

firenze a'z' colori , ó' inſèritoli quella riſìrltante 'Uagbezza alla

'viſi-1? chi l'ha infuſi; ilſito grato odore 3 eo” quella *virtù ſecre

ta , ó- omtlta P 0/7 quanto ì grani: quel Signore the ramo pkòi_

0/2 quam!” Savio, eprudente ehi ramo e): ! Se questo rl” è sta”

creata da* Dioper banca-ſine ,ſembra :ama gradevole alla 'ui/Ia ñ,

con e!” lieta apparenza, ci anderà poi sarriſpandmda quella bel-

lezza eterna ?qual ſarà quella/?multa ineffabile , e qnd/a fit

pímza incomprenſibile r Sagíiamo i Dio S”elle non rifermiama

mi le Creature . In queste , e ſimili meditationi andaua trat

tenendo le ſue deuote compagne , e così paſiauano il tratte

nimento della ſera reereandoſi nel corpo , &apprbſitandoſi

per l'anima . Oh che bell’arte di viuere è il ſaper dilettarfi

di DioPQuesto diuiderſi che faceuaSua Altezza con le ſue

confidenti , e l’appartarſi dalle ſue Sorelle , 8c altre Signore,

ſapeualo ben diſponete con grand’accortezza , e diſcrettio

ne , procurando di sfuggire nel Palazzo la rigoroſa cenſura

di ſingolarità nel che vſaua particolar industria; perche ſe

bene ſi era fatta intima totalmente alle ſue ſole care amiche.

rendeuaſi però allegra , e giouiale aneo per tutte l’alrre . Lì

ſucceſſe vna volta che pall'eggíando per il vasto,e longo

{patio di vn giardino ricinto intorno come per muraglia da

vn longo boſchetto a diuertita con le ſue earecompagne ſe

n’andarono tutte tanto allontanando , ſenza accorgerſene,

che perſero di vista la perſona dell’lmperatrice , e dell’altre

Dame , e Signore a vollero tornare à ricercarle , ma non ſa

pendo riconoſcere quella Strada, per la quale erano traſcor

ſe ſlauano irreſolute per doue potevano ínueſiigarle : s'ab

batterono finalmente ~in due viali mà non ſapeuano quale

D 2 eleg
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ellcggerſi per ſicuro.S’andaua accrcſcendo in ciaſcuna di

loro la confuſione e’l turbato penſiero col timor grande d'eſ

ſ , ſer ſgridate , c ripreſe ;diſſe alla fine l’ inf-:nta . Sorelle *va

gliumo vſcñir di dabio è inginocrbiamori i” “Traffic-dama ora

time alla Vergine .Maria 3 e componendo pm' [Hem «una Croce

,, get-kiama la nostra ſorti! , e per quella parte verſo da”: cadera‘ a

,._frguitiamo il camino , che_ 'pederrte , che ”staremo accertate .

Concorſero tutte al Santo penſiero z fecero la Croce come

haueua dettola Fanciulla ,preſero la strada acccnnata dalla

ſor te , e caminando per quella comodamente, s’incontraro

, no con la gente z che anſioſamente veníua àcercarle . Ecco

,'- .co me può ammirarſi quiui la bella ſorte che gode chi ſegue

. ,la Croce della nostra Margarita, alla quale diede poi Iddio

questa ſorte che ſi chiamaſſe nella Religione Margarita del

la Croce. A . _

Refetiua poi questo ſucceſſo Sua Altezza con dire , che-_ſit

gratia particolare di Dio p’erche non era stato caſo di piccio

lo rilieuo , qual poteua ridondare in diſgusto , e trauaglio

z .-,ldell’lmperatrice ſua Madre , l'affetto particolar della quale

. non poteua tolerarc vnabenclre minima ſua aſſenza .

` CAPJTOLÒX.

,i Deuotione di Sua Altezza nell’Oratione . e nella Meſſa;
ſi e fauot ſopranaturale , che li fece lddio in questo l

Sacroſanto Misterio .

Endendoſi Sua Altezza moltojattenta a e deuota ne

i Santi Eſercitij esteriori della ſua vita,furono pe—

rò molto maggiormenteapplicati li ſuoi talenti ne

gl’interiori . Era il ſuo ſalmeggiate , e recitare con profonda

humiltà , e modestia z l’orare con grand’instanza , e feruore,

la Meſſa con particolar teuerenza ,e deuotione . Afferma—

no quelle perſone , che l’aſſisteuano quando era fanciulla ,

che ſi cagionauain lor vna ſingolariſſima ediſicatione quan—

do la vedeuano star preſente à questo Sacroſanto Mistetiq

per—
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perche vi affisteua ſempre immobile , inginocelríata- , tanto

composta nell’esteriore del corpo, e così raccolta nell’ inte—

rior del core ,che _ſembaaua vn Serafino Îin 'car'n-e: Procura

ua nell’aſèoltar del-la Meſſa 3 starſene 'ſempre da qualſinoglia

perſona ſeparata , e lontana, per euitar in questa maniera ,

che niuno-li cagionaſſc distrattione , ò inquietudine . Giona

- uali molto per uest’attentione la preſenza dcll’lmperatricc

ſua madre , el’e ercitio‘che habbiamo di ſopra narrato , ma

la teneua custodita però molto più il Diuino amore , fortiſ

ſima muraglia per conſeruarlila purità dell‘anima, e'pcr dc

fenderla dallc'macchie del corpo. ` - i

Riceueua nella Meſſa l’Anima ſua fingolariſſimi donhqui—

ui ſe l’introduceuano Santi propoſiti , ſe li diſpenſauano fer

uenti deſiderij z. la guidauano l'inſpirationi Diuine,la ſolle

- uauano gl’efficaci aiuti , e ſeli'commuuicauano deuotiſſime

lacrime . Andaua pondcrandoil teſoro grande che habbia

m0 noi altri Christi’ani in questo Diuino Misterio a e deplo

raua con pianti la perdita che facciamo di questo fauore;

quandoinuiluppatoſi lo Spiritonelle debolezze della Carne

' godiamo-quelìo granëbene della vita : onde diceua, che con

lacrime di ſangue ſi dovrebbe piangere la distruzione con

la quale ci‘stiamo preſenti', la grand’indeuotione, 8c irriue—

tenza con che ci rendiamo aliistenti à quest’ineffabile Sacri

* ficio.-Li ſucceſſe vna v Ita , che riſguardandoi] Sacro cali_

lice , quando contcneua dentro di ſe il Sangue Sacratiſiimo

del Si nore a poco auanri che dal Sacerdote ſi conſumaſſe—

ro le pecíe del Vinoavidde chiaramente quel Sangue del

Dinino Agnello, the fù ſparſo per noi ſopra l’Altar del—

la Croce ſolleuarſi , e ſalir ſopra il Calice con tanto gorgo

glio ,e bollore che li pareua che ſi doueſſe diffondere al di

fuori : conſiderava , e rimiraua , non ſi ſatiaua di contempla

re attentamente quell’oggetto marauiglioſo; e quantumque

ſi conſolaſſe ſommamente nell'interno vedendo bollire quo}

Sangue venerando , e ſentiſſe nell' anima ſua ſingolariſiimi

eſſerti di deuotione non li pareua però nouità ne ,vi -ſaceua

refleſſionealcuna particolare penſandoſi la ſua ſinceriſiima

innocenza che foſſe comune à tutti il veder quel medeſimo

che
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-che à lei, in coral forma appariua; Oh fede stupenda , 8c oh'

humiltà merauiglioſa a credcr tanto profondamente in que.

ñflo Diuiuo Misterio , che non li ſembraſſe eſſer miracolo vn

;fatto così prodigioſo? Tener vna così buona opinione de

ſuoi proffimhche giudicaſſe arriuar tutti à meritar fauorí

così ſegnalati . Acquistò Sua Altezza con questa gratia par

ticolare vna teneriffima impreffione nell'anima ſua, vn in

tenſiflimo affetto di cuore al Sacratiflimo Sangue di Christo,

8c vn ardentiffimo deſiderio diadorare , e riucrire per ſem

pre l’augustifl‘ìmo Sacramento dell’Altare , non eſſendo mai

ſolita la Dinina benignità compattire questi ſomiglianti fa—

.uori ſenza profitto ben grande di chi ticeuele gratie. Im

pegnaua tutta per ſe l’amoroſiffimo Gíesù da quelCalice

l'anima dell’lnfanta , inuitandola al dolce amare ,e giocon

cio/patire: E chiíſe non vn Dio amatiffimo che preuiene con

le ſue gratie poteua elponcr prima il Sangue ſuo auanti à gl'

occhi di quella . che haueua poi da offeiir questi medeſimi

occhi in Sacrifitío’al ſuo ſangue Santiíiimo è Si compìacque

carezzar la vista di lei con questi honorinelli ſuoi più rene

ri annhöc acciò non li foſſe pena poi il petderla affatto poco

. auanti alli vltimi' della ſua età,ſi degno fortificar questi. oc

chi della ſua Spoſa cinquanta anni prima che nc restaſſe

ſenza . Ecco dunque quanto sà anticipare lddio il conforto

alle pene che ſi degna mandare . Con queste gratie , 8c al

tre più intrinſeche andaua auanzandofi la real Donzella

nella Virtù , e profitto Spirituale dell’animazdi modo che.:

trouauaſi ogni giorno con nuoui augumenti di perfettione .

cominciò à eſperimentar gran diletto nell' Orationc , anzi

;idiſprezzarne il gusto in quella, amando il patire nel colmo

dell'amore Li offeriua il Signore ſoauiffime dolcezze , 8c

ella dimandaua le amarezze delle pene , e riſpettando con

roſonda humiltà i Celesti fauori . ſe nè priuaua totalmen

te,iaſciando delli due monti dellavita Spirituale la ſom- ~

:nità del Taborzöceleggendola ſua habitatione nel Cal

uario ..

Si compiacque Iddio condurre Sua Altezza per il camino

molto proprio alla ſua Diuina Miſericordia , aiutandola più'

all’
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al l’operare ,che all’iutendere, e tenendoli ſempre ripiena

l'anima di Celesti teſori era facilitata à proſeguir auanti ſen

za reflelſione , caminando col tener la mira à Dio ſenza al

tra auuertenza . E Punto altiſſimo di contemplatione il non

trattenerſi in quello , che ſi gode con l’anſietà di trouar quel

che licerca-Sentiua non ſolo facilità, ma gusto ancora nel i

virtuoſo operare, 8c anuerſione horribilc all'opere ſinistre;

offeriua à Dio con ſomma agcuolezza tutto ciò , chcìera in

differente , e faceua con ogni habilirà» ſer'upre più' Perfetto

quello che eraſemplicemente buono*: 4 — 'z

I~

ficapiroLoxiîì.

Zeloardente di Qua Altezza nella fede nelli ſuoi pri mi

anni , e dimostration. particolari di questa

Virtù .

Enche foſſe dotata da Dio ne i ſiioi più teneri anni

B l’Infanta del dono perfetriſſrmo della Carità nonfù

però minor la gratia,che ottenne della viua fede ,

perche ſein quellaprimavirtù era innamorata 5 in questa

moſlrauaſi valoroſiſſima .Fin da Bambina l’alleuò ſua Madre

in tutti quelli atti di Religione-molli quali i Fanciullini prima

che arriuino ad inrenderli, educarſi deuono , erano questi

il batterſi il petto, l’alzar gl’occhi al Cielo, l'inuocar il San;

riffimo nome di Giesù , giunger le mani inſieme, e fare altre

Ceremonie Sante della Chieſa acciò ſi rendeſſe instrurta , 8c

informata di maniera a che ſi rrouaſſero poi nell'anima ſua..

ſerrate le porte con questi Diuini Sigilli,all’hora quando vo

leſſe-ro entrarui per contaminaria la relaſſatione’z ò il vitio .

Oh che cartíuo ſapore rende alla carne questo deuoto en

ſiero la quale stima per coſa baſſa tutto quello, che nonè

pompa, vanità, e fasto è Dubitando con ſommo giuditio:

questa real Matrona , che ſe le figlie auanti che i’appiano ſe-Î

gnatli il petto applicano al vitioi primi fiati zeiprimí paſſi,

come
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come-hanno proí‘da creſcere alla Wrkù P e ſe {applicano alla ,;

vircùzfacilmence poiſi defenderauno dal virio . _ - -‘

ñAilzrMiſura, che Sua Altezza andò ſeguendojl ſuo .dol

ciffimo Giesù nell’amarlo , riccuue_ ancora da lui ,ſingolaríſ—

' ſime illustrationi nel dedicarlí, come fece la ſua intiera fede.

Riſpetraua coniſomma veneraxionqla Diuina legge,e i com

mandamentí Sacri , nc polti—ua maizçflère indotta à diſpenſa—

reó ſe steſſaih-coſarbenche,minimmdall’obedíenza nelli prec et

tiEcclefiqsticigezdal ,douliarvnpumq dall' adempimento ,

della legge , ſe non era penmotiuo di_ perfèrcione maggiore.

Arriuò à sì alto concetto 3 e stima della Diuina legge, e co

mandamenti della ,Chieſa che eſſendo ella per altro d’ inge

gno così ſuegliatoz' ópeſrppil‘á'ce ,l paffiwöno‘molri anni ſen

za che ſi poteſſe mai perſuadere ,che ſi trouaſſe vn Cartoli

co, che ardiſſeçl’offendçr la Diuina _Maestà con colpa graue.

E quando l’oecorreu'n leggere , e ſenrire'che alcuni Cattoli

`

\

ci peccauanomofcalmente'z'no‘n lo poteu’a rolerarc , dícen~

do con Santa ìmpatienza a e‘CeleJ’ce Zelo . Si qui-:tim non

dichino così , che non è pofleóil mai rbcſia ſucceda” quella che

narrano . Gamepuò eſſere z che 'una legge così /òaue ſia calpesta
t‘a , ó* 'un Dio così &uom; resti uffa/b. Oh puritàr ben grande-,di ’ i

rado contemplata, ſimili appunto giudicaua tutti Sua Al

tezzapomc contemplaua ſe medeſima , non potendo ſup

puoner in altri quello , che nell'anima ſua l'era impoffibile il

penſar d’inrrodurre . . .- ' 7 r

Eſſendo ,che in Alcmagnn il pestiſero veleno di Lutero ha—

'uea canto infettato quell’Anime , e nel tempo ,che l’lnfanta

era bambina andaua creſcendo con íncredibil furore quel

maligno contagio , penetrauano per questa cagione à gl' 0-:

reechidi Sua'Altezza ,. inſau-sti auuilì dianime perdute , di

Città diſh-une , di Chieſe rouinare , e corruttcle enormiffi

me di costumí.Quíndi temaneua ella tantoangustiata nel ſuo

interno cuore da vn grauiffimo riſentimento di dolore , che

n’on haueua forza nè ſpirito per porger orecchie à queste ſi

nistre relazioni : Scorreua per il Palazzo tutta afflitta , mesta,

emelaneonica a poneuaſi tal hora à, piangere-ze lacrímare

pí'otuſamente › ſenza poter' eſſer _conſglata z _ſolo chiecgcndo

;- . 2 a ua
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laſüa-alle'grezza dalcielo a dieeuanli perciò le ſue Ancelle

Chez—ale*pari/Ze BSígmr‘a Pperchè-piange VostraAlrezz-lt P ſeo -r

prendo ella all’hora il ſuo vino cntirnento riſpondeva .con

deuoti: , e dolcilacrime . luce” .ſn-:ito quell-r, íFÒBÌ’flfflí-,C

wa” *volete che io pianga ?non *udinequella 'ehe fauſta” i Cat

tìîît‘i? mean/Merate ſul?” ”fende- Mlia ì a questa non balla

feb-vivere"; enm'jr-mnmgiùu {Alpe-n" ”mali 2 E ſole-ua -eſ-

ſer-così intenſozuezprafondoqueto ſuo penoſiſfimo ramma—

rico-rebecca neceſſario.` -pcr ſullcuarla ualche poco ,.rap- 7

preſentarſi con longhi 'dílèòrfital- viuo ,a brauura grande

conla quale i, Cattolici abbrac‘eiauano a e defendeuano la

Santa-Fede zaugurandoli z ;che .Iddio megliorarebbc ì tem

pisèc che per miſericordia ſua ſantíflîm-a potcuanſi al certo

ſ erare per l'au‘ucnire ſucceſii- più fortunati in ſauore della

nta Chieſa . i :.- "'l‘. - , , ..

Soleua in questa materia raccontare Sua Altezza parlan--íl

do dell’abborrimento grande ,Se odio perfetto , che haueua

alii nemici della Chieſa , che eſſendo ella di pochi anni ve

niuano al Palazzo dell’lmperator ſuo Padre alcune Signore

Luterane per viſitar l’lmpcratriee ſuaMadre , le quali con

duceuano con loro le proprie figlie s che ſeguiuanol' isteſſa

peruerſità d'errorí , e per cſſerquyeste pieeiole Zitelle,e dell'

ifleſſa ſua età l'add-“mano però :Lviſìtate , e .trattenerſi con

lei. 8c cllalkaceoglicua, e l'accarticzzaua con particolare af

ſetto per renderle ſodíîsfatteì,pe proeuraua con impadronirſi

della loro volontà illuminarli poi l’ln‘tcllettme dopò hauer—

le fauorite delle ſue accoglienze a cominciaua occultamen

te à’far la ſua artificioſa batteria in materia di Religio nejnel

la quale con* la reſistenza , che trouaua -andauaſi à poco a

poco tanto accendendo di W] Zelo così ardente , che nelle

chela_ vcdeu-anòl'ammiraliáno fuorçdi modo, libia imaua

l'errore' ,‘ e relafl‘atione Luterana, e rapita—dal feruoroſo Spi

ritodiſcorreua con ra ioni cosiviue; 8c efficaci nel defen

der 'la Romana Chic a ,che ben conoſceuaſi auuerata in

lei 'quella propoſitione-Euangelica, cioè . Smau”) iLSigM—

re o‘ag queste occaſioni ma taſca grazia la delwlezazadella. ”stra
mmm- . Rcferiua tutto‘qucfla- Sua Altezzañnelliyltìimi anni

E ſuoi
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ſuoi e@ diff. Gm’aabcſim-(mhz' ”maÌfiqfllsti‘. (hf/?affidi

Panna d’tffìrfwriñdimflrſſt ”cd-;Made Iddio, miſemi-ni;

ſim”; i/Ì'wimcmixdaflikgatë ,, a Mimun-“giù” di ma”mie-I

ſimmsolcua uan-ar parimenmchc' ſi defèndcuano con grand'

ostínatíonc quelle Zítcllc, cauando fuori-alcune di loro iii…

brí che appreſſo- dízſe'pótraua'noc z daBíbbia volgare falſifi

cata ,. pretéiìdc'ndfl con qnt-tua. ſÒfi'mtnilÎ-lpm more z, .~ e de—

fender la- pro'fnìia- ~wuinì~ Efle‘ydfficcüu l‘l‘ufanta'snw'r”o i”. madéralcmdëz äpqrtáìròiñ’lìſiflhpfui *vna-7 "vetta *un 'dì‘qmſh

Bibbie ,.lagctmiſalfima ,ì e-Îl'aühtciai- áffì’ntmda- all’h’am dc”

tradi. ma tosìgflajflv coraggi'vs aM’iſirc ;the 'mi stato: leci

to ,mi-,[21 rei-qui” leſhi‘zm’, 'r-'cánfiwam tîrà-Iquglflſianmd Bam!”
, Immffi Bam”age-Merzia;- ibm 75m ſſlckòzaniidiíjullaPflfMEC‘_

c0 quello ,.chc può if Vee-b Zìcloid-ellaîédbz :Ubi nam-:mamai5-~

rerà vestita: d’anim‘og, c dí- pelle di Leone lfínnoÉérítfl ;mm-ì.

díi qucffacanditìaAgmUuttaÎ? 4 ' 3.1'- ìrî' ſ‘ ſx* :mlt-F'.

:- 111 '1‘ *g nb!) 3"., -zî .- ..r3 :rtf-WU.” »"eÌh’IlÌ-Î: 53*”
1. **3 L* JJ, d :'ſi "5 ;H2- 0 1"" Within-13"33..

3 -. Xnvw. i"; [r. …e -: ',

",21. toi': E', ſul: H4!” mq ;cm-”Li

fm, _01.: ;3.74, 14,)... 5.3;"Muore “mgcxîîàtnszçeMMI-fA i( 91,5 Eèîàflèçſhjzkrdfflz ;F

z à; difpuonmìuns-BeenMVPFPUQWI?WWWAlteI* ,ii

ſii!. o Ward *viaggiaxohmb’i' ”troia-lg”; :ö . bl

íIÌÎf"-]'›S'{fſſ nm zz” SP - :LS-«H DIMM” w".- 0.133]

..--Qryz- 'yz-,h draw" :,,n "z 1c'. ìl‘ »,nì'rm'lì 1'315:: 4- n.01 ”"35

. , ~ “ma-4) ("-7 “vc-3 - ‘Hſ|î›:' *ar-“morì ;'EÎ-h fl.. 10:” ² :l

~ N-,dmàÉrcſamdoS’uzfflma-à: gb'bcchìxdelì' Mood”

` .-CQRÎQÙRÌÙVÎÙW"MGÌÌDIÌÌWÈÌÒC GÈWÌÌLÒWÌ

' .ñ-.z ‘ - dmdz' _,eüóeydrdflämiñpiènk-Wſuflsdſſgffiz

nia-nc aprì Id‘d" :da-pura ;Fm-tuo: ”the fü-cſempr-BÀÌ'PDÌ Il?

fufl‘felì’cítà: maggiore-z: nella; -Gínà dia Rádsàënn-ÌncWAdUt

muta- El’cttoralcí ;a nella quale fit 'cl‘erco— pen Rè* dc. Romani R"

Imperatozfëodalfoffloicbe rcrminòü. felice camino della ſua;

Vin* l’l‘mperatorm‘affimiü’anbſçconda ncllídnìſ ſun- diego-nm

:mi Iſhíd’OttOB-tèddlÎáflflOffil 51762.com grana y e Kong-ainſi?
:nità ;FñìquffionBrrxiÉìpczdbu-rç ;Ve-accurati: cpndìiicíomp
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enne delle quali li furono ”medi-ö: altre acquistare': di

aſpetto belliffimo ,dizqualità Reale , ben-'gno ncligouemo,

raro nel talento i e prudnatíflìmo nel-IUQCOB-ſiglt'osfortuu

natiffimo poi nella matrimoniale jzbened-ittionc della Santa

Chieſa per il numero grande deſiglíuolíflche lddio li die..

de :diuenuto Padre di figli ſegnalarillimize .di figlie ben

-auuenturare eſſendo alcune' diquestc; .dine-amc Regine con

le maggiori Coroned*Europarñc-llîlltſc-Saurificate ;ì Dio

nello Stato Religioſo. ‘ ~ ‘ r- o ,i 3 j

Con laMorre dell’ Imperatore Maſsímiliano ſuo Padre

preſero differente stato leeoſe di Sua Altezza a perche il col

po terribile di questoaru’dd aocidenteñ, che ſerròlaporta al

contento,dell’hnperatriceylîaprì .alla Sammvocatíonc dell'

Infanta . Appreſeeol-ſuo--douuto-doloreeosì'gran perdita

il’ImpetatriceMarimeſſchdoeimastapriua diva: Compagnia. `

*tanto amabile costante ”Se inucterata .con i ritenuti pegni

dell'amore grande chereg'nauamidi-loro . -Cominciò à ma

nifestareil ſuo ſentimento con …circostanze nobjliſiime, per

cheguidata da vn apiritoedeuoto ,le generoſo non ſi conten

tò ſoaiuenir all'anima dell’xlmpcrator ſuomar’ito con li debiti
e ſoliti ſuffl-agii ,- ma voìlleñofferirli anco ſe steſſa per-nuovo ,

8: inſolito ſuffragio . conſiderarla _che non vi era altra coſa,

per lei da aſpetta: ,nel Mondo' zldopò hauerperd‘uto amma

rito tale , e che era pocoſil .lacrimarlo morto z ſe non laſcia

;ua .anto con l’vltimojiatoîla ſua vita .Nenacque :rà la paſ—

ſione deldolore, e ;tra lo’Spiriro-dell’Imperatrice—vna ge—

neroſa reſolurione di abbandonarogni coſa a ~e `come che.:

haueua tanto freſco ,e viuo l'eſempio di CarloQuinto -ſuo

Padre , nonli ſembrauanoinſuperabili ledifficoltàdell’eſeñ,

cutione : E ciò chezteune ſecreto in ſe per ,qualche zgiorno g

l'andò poi manifestando poco appreſſo, lprimierzamente a.)

qu elli tcheporeuanoaiutatla’ ,col lor conſiglio. ,epoi-à -CQP

loro che doueuano ſpalleggiarla col lor` fauorc ;manco-_5

conſultato questo ſuo diſiegnozcon ;perſone .deuote , e Sante

acciò conle loroorari-om' dimandaſſero alsignote per lei lufl

meînel riſoluerſii merfimell’lìeſoeutinne 1'( felicità nel ſiae… . e

Il primo penſiero z-ehelhehhe Pimp;atríjcç dqpò ladnîiltm

.z . I a e ’
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dell' l-perator Maſſimiliano &Bandai-:diſegnando di fabri..

car vn Mdnasteríoínjvienna ,ò in Prat- ,"e qu‘i’ui 'in deno

to ritiramento abbandonate-le Cure! del Montorov dcd i'car `la

ſua Vita alla meditatione del Cielo.Quell‘-lddio però , che

gouer'na il tuttme che conoecnlta maniera guida'ñprouiden

riſſimamènte le reſolutioni humaneydeuiandola da quell ine

tentione , nè la {eee commutare in prender altri mezzi@ ne'

quali con aſſa-i‘maggiorlhce fece -poi riſplendere’ia ſua gräſi

dez`za . L'era nota laFondatione , che fatta haueua i‘n vMa .

drid la Principeſſa ñ Donna. Giouanna ſna Sereniſsima Sorella

delle Monache Scalze dell'Ordine del 'Padre s'an France;

ſco—s l’erwsta-ta ſcritta vn’a lenga informationedellospiritmç

ſeruor grande- ,ñeol quale caminananorquclle i deuote: Rein

gioie, e datati relationex della loro-perfetta. oſſetuanza , o'

qualmente viueua racchiuſo in quel Monastero vn ' numero

grande di nobiiiffime Signores le qual i‘ do'pò hauer laſciato

quel più, che ſi potevano ſperare nel mondo , andauano-ac

enmulando peril Ciclo til-meglio , ehi-*colà: sîrzpìoteuaho

c6d'urre.0ttima li pare nat-*occaſione di questo ſanto diſuia

mento dal ſecolo , enon piccioleÎeircoRanze ſe li faceuano

auanti per abbracciatlo a cioè/laìfonäatiomñperftttá 1 la vi.—

ta Regolare , 8c oſſeruante , l’ eſſer Caſa della Prencipeſ

ſa- fua Sorella, e la Corte di Filipposecondo ſuo Fratello ,

che per lettere continue lñ’efortaua a prender questa reſolu

rione . Così diſpogliauaſi à‘poco' à 'poco dell'aſſetto dei ſi

gli a e della cura , 'e penſiero dell’Alemagna, che erano i po

terrtiñſsimi vincoli per l’anima‘ſumPoneua da parte, non cu

rando più quelle clolenti memorie , che l'erano rapprenſen

tate dopò la morte d'ell’lmperator ſuo Marito da quei' luo*

ghi medeſimi, di ſua tanta conſolntione per' eſſer stati da lei
frequentati con la di lui 'cara Compagnia .:Dopo hauìer fi

nalmente raccommandato à Dio con ſomma eaidezza que

sta reſolutiotme tenutouí ſopra vn longo, .e deliberato con

figlio , 8c hauuta riſposta cla-perſone deuotiſſîme ;' e di gran

credito, che tencuano per per certo ,che Ìddio l'h-auerebbe

aiutata à puonere in eſeeutione deſiderij così aan-ti ;eu-così

manifestò ai figli' la- ſtra' dctccminataîvolontà. ; am; ,- il

...- a .'Î .:l Era



”13.1. CAP; x11. ;7

- = Era stata finoìquefio tempo ſempre appreſſo di ſua Ma

d'r‘e la nostra Infanra Margarita con particolar eötento dell'

ñistefla’ ſua Genitri’ce haucndoli ſempre ſeruito per ſua vnica

~eonfolarione nè ì ſuoi trauagli ;perche il veder che faeeua

la perfettione dellaVita di lei.la piaceuolezza della ſua con

ditionede gratie che andaua riceuendo da Dio, l'era ogni

ſuo ſolleuamentoin tutte le angustie, che haueſſe potuto in

eontrar maggiori . Aneo Sua Altezza aceompagnò con lu

ſue tenere lacrime la morte dell’lmperator ſuo Padre : atte

, lo, che oltre l'eſſer stata amata ſingolarmente daluí , il

cordoglio grande , che ſcorgeua nella ſua Madre era la cau

ſa più porentezche li rccaſſe pena .Stimolaua ciaſcuno ad of—

ferir per l'anima di lui frequenti fuffragii applicando ancor

ella à questo ſuo santo Offitío il ſuo deuoto. e feruentíflì

mo spirito, con afiligger fe steſſa perbeneficio di quello-,e ea

ríearſi di santi eſereitij , e mortiſicationi’ .

Perſeuerò di poi molto tempo in questa grata deuorione‘,

e giusta gratitudine eſſendoſi reſa( come appreſſo ſi dirà )

di gran giouamento all'anima dell'lmperator _Maſsimiliano

` .:ſuo Parte , dal che'ſr può dedurre che la buona Educatione

che vſano i Genitori cò i. figli propri} nella lor vita li rende

habili :ì poter poi da quelli rrceuer aiuto anco dopo la mor

te loro . -

, CAPlTóLO xm. "

Difficoltà del viaggio dell' lmperatríce ,8c ínflan'ze , che

ſ1 fecero dall' Imperio acciò lo diſmeueſſe .

ratríce Maria ,perche ſe bene era. ben cognita là

CAusò nouità nell' Iſimperio la reſolutione dell'Impe

grandezza dell'animo ,ela ſua ſomma perfettione,

quel diſprezzar però che ſaceua la Porporme la Corona ,

quel voltar le ſpalle à così eminente fortuna , non restò mai

_d'ammirarlo l’humano giuditio.A_ quelli _lleſsi che bmmapa';

’ ' no x
.\z‘ 3
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no .il ſuo ſeruitio .s’offeriuano difficoltà .nella reíòlutionesroñ

me eranoil douerlaſcíar in così grande abbandomm'emo

i 'ſuoi più eat-'j pegnirdell’Animazvna ,così .bella , e numeroſa

famiglia., el’elerto poco auanti perRè ,de Romani Rodoluñ

fo ſecondogià coronato Imperatore ;Giouíne , da .cui ben.

cheëſi ñprom erteſſero chiare `ſperanze , :li eompliua molto pc
ròîl’eſperienza .. ecordigiio dellìlmperatrice a perche ,rostaua

abbandonato ſenza haner ;preſo poſſeſſo, poco .inclinato ai

Matrimonio anzìmolto alieno da .questi diſcorſi, comeſi era

conoſciuto in .alcuni .cratta.ti,ehe Perano stati PI'OPOstÎzſÌLIÎfl*

-neuano le eoſedell'lmperio non -del tutto aggiustare .- .Li

Stati-patrimoniali a 8c heredirarij' con .neceſsírà di, flrieeuer

forma perma di perſona cognìta , Îòc’zaccredírata con long@

ouemo , incontrauano impedimentiygrafldiſsími nel Mag*

gio difficoltoſo , e ndibngo ~camino ; come. la rigidezza 3 8c ~
il gelo ,dell’ Alpi _, ìixtempiſrigoroſi , e guasti › l'incomodirà ,

e pericoli -per .Mare , `e—per Terra , l'età dell’ Imperatricu

rhormaistanca , e di precipitata ſalute z -oltr‘eehe distrutta 9 e

'conſumata per quest` vltimo accidence di dolore. Con que—

ſte ,cagionio’ltre le domestiche ìnstanze de i ,ſiglÎ'ſLÎOia-fi.

'vnirono turríf‘li Stati à ſupplícar Sua Maestàfleſarea s cho

non li doueſsezabbandonare 5 ponendoli m conſideñratíone l'

.affetto,e realtà, con .che l’haueuano ſcruira , 8: obeditp; ’

Che ſe voleua ritirarſi , ſi rid peeíſe almeno in alcuna dcllu

ſue Corti adOUC quando bene ancoſi steſſe ritirata ſi crona—

rebbeperòlaſuáAugusta Perſona .vicina al remedio col ſuo

prudcnteConſiglimOnde vnîgiorno li fù fatta questa preciſa

instanza con -la ſequenre -ſupplica Non è ò Signora w dar

cMumimtc-ſodirfàttimc alti morti , il traugliar cm dolore li

*vini z e per batter-perduta il Marito 'voler-pen!” di!” liſigli z e

Vaſſalli ~: cmgualumcmczza ſi n'a-?dò all'altra ?uffa l'imit

ſi ?MPa-at” Mafiímíìíam,fimm col *vedere :bc ”stema 'vostra

;Maestà doppo Zafira ?ultima aſſenza ?questa giusta ſperanza la

'rx-ride adeſivo ilſmmorígan di quest abbandonano;mNelgr-an

'doſare di queſta ,perdita 110” Lebóe altro ”fiaro 1’ Imperioſc ”0”

'il' 'uolgc’r gl' (mln' ”nigi-ì afiz‘nrti allaper/5m: di *vostra Mae/ì):

ſiedo-dry? , ci” l'Impero!” Radoèfi /ìw figlio con i ſàlnmmli do

ſíüílîì) ~

—._ó-ñ-—ñ-———-~J-~l



Lr`Bc lolumi); e "conſigli dellaMadre ſureäefiato giudicato prudente

carte il Pad-rei. Gip-omette e` eueroñgmna'lſperatme il raro. talento

delficcea’xto Imperatoremà quando ”ai la prudenza non [rebbe

hſogtttdelle notr'tie? quando l'eſperienza laſciò di bere oſſetçrar '

l’t'mpreſe è quest' bauer toccato- con ”vano le cofèpaſſäre ,. e *ue-lato

ne‘ t' ſucceſſo' t' chiari danni , queffio. ,e‘ quella z, che incatninerà a

deſſo lo* ris-nella): Cla) batteri-ì.- animozd’ejflntarſi.dal' óenefitio co—

ai”: .:eſſendo natofilamentoper la dilata' Prot-”ione ?ſev laper

ſonafdlica ,ſe questo-vincolo , che conſenta la pace‘delli Regni,

ſiſcioglie , e diffolae-,z in quale.stato aa ha rimani-;ſi la cauſa *v

.imma è‘balvbianao-da Pianger la perditadelflmperatore con

il cordoglio diam altra-perdita: maggicre. è e quando ball-t'amo

Hſognodiſolle/zamentoſirinoaapiù' atroce la'penaè bàflrza la

”at-ra alt' tirar l'e Madri in paeſiremottſìimt'yeratt'uer' ,. á- lia

L'itar con li loro Figli‘yfizcendoli l'amor [linear-"campania- qoel

terreno atte dimm-ana ipiù-Jolci'peigni‘dell'anima l'oro :e *vuole

dbandonarlì crudelmente Voflra Maestà , quando ſe' lt' 'vede

appreffi P Apena , ii è ali-finto il Padre loro , cbeſi- 'Uederamoa

aſſenti ancora in óreue tmpo la Madre :ste/ſa P Chi Iafiia t'ſuoi'

figli in Alemagna ,. che co/àſijoera di- Peter trotcar di [ila conſola

' rione in Spagna ?questi ſm i' *vincoli più fiere del cuore Lontano

calli quali maípotì , ne` par volger le [falle la natura .

In questa varietà ,di ſentimenti a e di ffeìrenti-instanzc y ri

mneuaſiſoſpeſaPlnfantaMar-garita aſpcmn‘doil ſine della

peſoluti'one; .e-neſpunro, clie- lazſua- Madre ſi? riſolſed’anz

darſi à. ritirar: in Spagna a t-touò anca-l'anima ſua- gran‘ñcam

po' ,Ì'é- ſpatio per li- ſuoi deſiderij; mà quando li fùzdettoñ che `

Moletta. and-area ritirarſi? nel Convento delle Scalèze della.,

Principeſſa ſua Zia. cominciò la' ſua: Santas : determinatione ñ

goderſi~ d'vna* ſpiritualeall'egrez 28576' publicar liberamente ,

che voleua andare an'cor‘ ellas con ſua Madre ò,- questa deuo

taë ſolitudine- ;ronde ſempre'd'omandaua con istanza* grande

del? Monastero- delle-Scalzer z. c'vol'euav informarſi di quante:

Religioſe v`r. habitauano , equal forma di vi uere iuizreneua

.no a' restandbzconfortata. graindìemcnteda quell' eſſer S’calzaz.

perche pareuali'gran:distaccamento- nel ſeguir Iddio` , l'an—

d‘arli dietrocoml'e piante- ignude. Era morta. pocod’oppo all’
.TA-i) ` ſm...

P
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Imperator ſuo Padre l’Infanta Leonora , e perciò Rimini..) S

'che‘foſſe à lei più facile l’andar colà ad accompagnar ſua...

Madre 3 onde tencua ricordato à quelle ſue compagne con.-v

certare ſantamenrc con ſe ,che viuefl'ero diſposte, e prepara

te perche haueuano da eſſere Scalze inſieme con lei; e che,

ſarebbe ben fatto , che ſin dall' hora andaſſero prouando col

piede ignudo quello a che poi haueuano da profeſſare- ín\`o~ '

pera s E. così tutto quello , che poteua capacitarſi dalla. ſun..

tcnera età , e conformarſi allo stato ſuo , l‘andaua prouando,

8c :ſperimentando in riguardo à quel Santo Instituto a ehu

abbracciar volcna , rendendoſi al di dentro già vna pouera

Scalza mentre al~dí fuori appnríaa con la grandezza d’vna.

Maestoſa Inſane: . * `\ t

Riſpoſe lìlmperatríee alla ſnpplíea delli'St‘ati con ſommo

affetto , dicendo . Che haueua eletto quella reſolutîone e,›

me la piì conueniente, onde non poteua. tralaíèiarla; mà

'che per lor conſolatione, e per aſſister all' lmperator ſuo

figlio ſi ſarebbetrattenuta in Alemagna tutto quel tempo,

che foſſe ſtato neceſſario ; ſe bene haueua ella concetto

tale di tutti loro ſudditi , che nell' ísteſſa maniera ſi ſareb

*bero portati eſſendo lei lontana , regolandoſi con [.1 ſua ſo.

la memoria, come hauerebbero potuto effettuare ſe tra di

eflî foſſe flat: la ſua preſenza . Fù questa. vn'allegra riſpo

fla per l'Infaura Margarita , la quale ſin d’all’ hora gíudícò

per conſeguito il ſuo intento, e ſe bene la dilatíone l’at.

trístaua alquanto la teneua però eonſolata la reſolution:.

già fatta; onde viucua con anſietà che ſi ſollecitaſſero i

giorni aceiò gínngefle vna volta quello , nel quale haueua

da veder coronatí li ſuoi deſiderií. . -. .. , o

. \
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Perſuadono , :i Sua Altezza li ſuoi Parenti , che non eſca

di Alemagna . 'c la Costanza ,'7' che. mofoìròîjn que; ..

_ sta reſqlutione, i gf. ‘ a

. i - 'JKL-I'. '0 .

E L tempo ,,che l’Imperatrice ſi fermò in Alemagna..

fino ad alcuni pochi meſi . auanrí a che par-riſſe per la

Spagna non ſi dichiarò di voler condur con l'è l'Infanta; an

zi questa era vna delle rc-ſolurxoní z che li cauſauano mag

gior pena , perche il diuiderla dalla ſua perſona , era intole

rabile all' amor grande z che Ii porta; mà il condurla poi

ſenza maturo conſiglio non era coſa comporcabile con la...

ſua ſingolariſiima prudenza . Combarreua nel ſuo cuore il

deſiderio , 8c il timore del conduría a perche il gusta della..

ſnaCompagnia temperaua la maggiorimprefa della ſua con

uenienza . Pareuali in primo luogo coſa neceſſaria l'eſplo

rir la di lei volontà , 8c accíò non foſſe guidata la figlia dal

riſpetto a done poi la trouaſi‘e condotta il parimentowollu a

che primali parlaſſero di Clò l’lmperarore , li Archiduchí`

~,~ ſuoi fratelli con li quali hauerebbe potuto più facilmente.”

dichiararſi; Stana in quel tempo in Alemagna la Regina di

francia {na figlia Donna Iſabella ,Signora di virtù her-oi.

che , la quale dopò la Morte di Carlo nono ſuo Marito , eíÎ

ſendo refiata giouine , e d'aſpetto aſſai vago, laſciò in fran

cia vna figlia hauuta di quel matrimonio , è tornò à ritirarſi

in Alemagna per maggior perſetione della ſua vita; le ar.

tíoní diquesta Regina Donna lſabella ricercarcbbero par

ticolar historia, perche come vcderemo qui auanti ,furono

stnpendjflîme . Enti-ò in deſiderio Filippo Secondo . dopo

la morte della Sereniſſima Regina Donn’ Anna ſua Conſorte

acca farſi con questa Sigoora per la chiariflima cognírionu ,

che haueua della ſua Virtù z. della freſca eta , e del gratioſo

aſpetto; onde già_ n’haueua impeçnatézla qiſpenza. : .quando.

. '. . que
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questa Donna reale aſpirando à più glorioſa Corona , ſeco

in Vienna vna fondacion di Monache del Seraſico Padre)

San' Franceſco ; cònfö madoſi in quello ‘, che li fù poſſibile ,

'alla Regola ifleſſa , che haueua tenuto la Principeſſa Donna

Giouanna ſua Zia nella fondatione reale delle Scalze di-Ma

drid i; di dove con gran' diligenza fece cauare le Conſiitutio

ni s Con queste Monache ſi raccolſe à far vita penitcnte ma

nifestando poi Iddio con' al’cuni -miracoli dopò 1a morte di

lei l'eſito felice di reſolutione così Santa ñ
Per no'n eſſerſi ancor ritirata affatto _quella Regina qualiſi

do flaua trattando l’lmperarrice ſua Madred-'andar in Spa.

gna , ſiſerni la Maestà ſua di questo mero, per intenderla)

-determinatione del‘i’lnfanta ;Come la Regina D nna iſa'

bella conoſceua beniſſimo la virtù di ſua ſorella , e i- deſide

rio , che haueua del diuino amore . li pareua molioà propo

ſito, e la peiſnadeua con grandiſſime offerte z che ſi acco

modaſſe con lei steſſa s diccndoii, Gheſi ritirare-bhe inſieme

nel Monastero , che ſonda-ua ,cche quiui farebbero vna vita

Religioſa; l’lmperarore , e gl' Archidnchi ſuoi fratelli la….

ſupplicauano dell' ifi’eſso , diſpi‘acendoli ſommamente il

veder quanto staua reſoluta di laſciarli con tanta lontanan—

za ; quelli però, che li ſaceuano maggiori inſlanze , e la stan

cauano con più efficaci perſuaſiue erano li 'Arcíduchi ſuoi

Zii fratelli di ſito Padrea'vno Carlo, dei' quale fù figlia' la.;

Regina di Spagna Donna' Margarita , e l'altro l'ArciducsL

Ferdinando-Padre dell' Imperatric'e Donn’ Anna Moglie.,

dell' Imperator Mattias .‘ A questi d`ue Signori , perſonag

gidi gran ſenno , e prudenza pareua gra’ue , e penoſa questa

rcfolutione ,n‘andarlene vna fanciulla ben tenera in paeſi

stranieri dnlliſuoiparenti in natio'ne di differente linguaggio

di-aria a e clima contrario , à pr-atica‘r ”none-'qualità , vſcita

dal ſuolo nati‘u‘o , dalla Compagnia de ſu’oi fratelli , e sban

dita dal Polo Artico all’ occidente , ſe l’lmpératrice Sua Ma—

dre ſe n’andaua in quella Terra isteſsa, oue era nata , questa

era v'nvv‘ol'get il ramo-verſo ii ſuo tronco; ma l’Inſante pic

ciola fanciullina i, e ditemi-imma, età di eompleſiiohe delica—

tiffima lfeſser eſpofla-aillì-ineontro di que-i pericoli , che rhu—

-. mana



l 'Bo lo C A Pomana varietàzſctopre offeriſceſarebbe stato Kimi.” più go,

sto terrier-.ita , che Spirito ;che haueua da far questa bambj..

na nel caſo , chernoriſse ſua Madreège ſe nel viaggio , 1"

incerto, 8c ineujtabil colpo della Morte li ſopragiungeſsu ,

,che rimedio' potrebbe trouarc in C081 gran .ſcoperta Solitu

dineèche ſe bene ſotto la prorertlone del Rè Filippo ſuo

Ziorirroùarebbe quel medeſimo accoglimento , che gode

ua appreſſo ſuo Padre-z era però questo vn rimedio diquel

male, che ſi poteua sfuggire con il .restarſi ella doue eri-_Ji

il ridurſi alle loro partie le Regine haucndo laſciato le:

Prouincie, e le Corone ,che conſignarono in potestà alli

lor figli ,ò cognati era coſa molto vſirata: perche done.

meglio poſſono habitare z che doue nacquero? Ma poi

quando mai fiera' ved-utò il farſiLreIegÎatá‘lontana vna fi

gliolina di tenera , e gratioſa età, e condennata à ſeicento

leghe di camino aſpro, e pericoloſo per diuerſe narioni, per

trouarſi quiui poi come vn fiore strappato , e gettaro'in al

tra Campagna , e ſotto altra Custodia , che alla natiua è Se

voleua eſser Religioſa. alla Regina Donna iſabella ſua_.

ſorella pot-eua adherire Prelara perlo ſpirito. e per l'eſem

pio , compagna z 8c amica; non in Monastero di nation stra

niera vestita d’vn ſacco di rustica lana trà Signore ,ve Mo

nache mai da lei conoſciute, nè ved ute differenti di linguag

gio, èdi condition:` . ‘ Î

A tutte queste ragioni per differenti meri, e con gram

perſuaſiua rappreſentate , riſpoſe l‘lnſanrî con ſomma.,

constanza ,e modestia, queste breuí `e ſnstantioſe parole;

(Fratelli , e Zff *w'ucrc ,e morire ma mia Madre) Tornarono

di nuouo à perſuaderla con ſolleeite instanze, e ragioni; ma

ella ſantamenre ostinata non altro replicaua l che quell' L

steſſe aſsolure parole ( 'viſcere , e morir; ra” mia Madre ) Ve"

dendo l’lmperatrice la costante determimrione della ſua

figlia , operando ſempre à contrario la ſua Augusta perſona

_di quelmedeſinio appunto, che ardentemente bramaua non

volle riſoluerfi ad impreſa così grande -ſenza, che prece

deſse prima tutto quello , ehe— hnmanamente , e prudente

mentedoneua operare.; Partecippla reſolution: ~dell'Infan

" "-" ""'F z "' 'ta
`Î
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“iäſicon li Parenti , 8t amici z e particolarmente con la' Du..

cheſsa di Bauíera ſua Cugina , e cognata , Sorella di Maſ

'iimiliano ſuo Marito ,figlia dell' Imperator Ferdinando Pri

mo , lnfante di Spagna; Era questa Signora dotata di ſegna

ltta Virtù a c Conſiglíomnd‘ediede la ſua riſposta con que..

stebreuiparolc ( Signora starebbe molto bem la mia Nipatc in

Compagnia dellaLaſorella Regina , è con li fimifianlli M45…

gian' , però il mio parere è the le ſigh': ,liane ſèm/;rc meglio af.

Pre/:ca le loro Madri . particolarmente , gflana'afim Pim”; , e

óiſhgnast a" ducati-me come è la mia Nepote) . ríſh-inſc in Po.

'che parole vn gran Conſiglio. ‘

ì l

CAPLTOLO xv.

Dimanda l’Ipmperatrice à Sua Altezza , sè vuol ſeguir

la , quello , che ella riſ onde: E ſ1- và Solleci

~ ‘ 3 tando il viaggio in Spagna ._

' On era quietato ancora il cuore dell' lmperatrice'Ma

N ria nella reſolutione dì condur ſeco l'Infanta ſua figlia

nè con l'approuafione della Ducheſſa di Bauiera nè con la

coſtante determinazione di Sua Altezza; e perciò volle.:

ella medeſima toccar con mano ,efar eſperienza della vo

lontà di lei: 'Doppò hauer raccomandato à Dio con grand

affetto questo negotío , chiamò à sè la ſua figliuola , c con.;

~graui o e diſcrete parole z acciò l'amore non poteſſe tender

li ſehiauo l’arbitrio , ( come ſoleua narrar 'poi l’Infanta) li

diſſe Margarita E ven , {ba bauenſic gusto di 'venir in mia

Compagnia* è , e che di ”ma ho” Cuore 'vorreste far questa

"viaggia con ”la ?Pen/ittici &em; perche e 6m: mi _ſàre'üe a‘i
ſòſſmma con/Harlem i! condurrà apprcffì imc a deſidera con tu:

ro ciò 'più ”ſia la -uoffra comodità', eſadisfiuíme Riſpoſero à

queste dimande gl' occhi dell' infanta con tenere* lacrímu

così prostrata à i ſuoi piedi , la ſupplicò a che nen la laſcíaf

ſe_ a perche con lei voleua _viuerefliuoxirm :che coſa hza

` ueua
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u‘ìeua da fare ſenza la Madre ſua è niente poteua ſupplire :rl

la~ di lei aſſenza 5 Iſuoi fratellihuomin—i prouettida ſua So

rella Leonora già morta 1 la Sorella Regina iſabella già ln,.

flato , 8t età ben conoſciuta ;onde restaua lei veramente,

ſola; con’che ingratitndine ,ò mala ſetuitìs’era portata,

con‘lei a che poteſſe dubitare del ſuo amore? e qual amo ñ

re poteua comportare vn’aſſenza così remota? Vna patten -

za', e licenza ſenza ſine? non era nata ſua Altezza perî

ſuoi Fratelli , e Zij , ma ben sì per la Madre ſua , à cui do

> ueua la vita; ſenza laKſua protettione, che comodità poteua

hauere è Senza il ſuo Conſiglio , che attíoni poteua fare è

e à qual perfettione poteua giungere ſenza il ſuo Eſempio è

che ſi perda la Madre dalle figlie quando ella ſe nè muore,è

vna perdita digran dolore, ma però ineuitabile ,ma per~ ,

der la Madre propri-a in vita i :Echi poteuaſuccedere ſe non

à lei? le ſue commodita , e ſodisfattioni ;etano- il ſeguir la

Madre ſua , e maſſime in quella ſanta ritirate-:za , douc pu

re aneorlei era da lddio chiamata; e qui dentro a che-im*

pedimemo poteua darli vna figlia ,che riueriua ſempre u

fno nome ne poteua viucr V11' momento ſenza mirarla?

' Commoſſero à gran, tenerezza l’lmperatrice ,queste di;

ſcretiſſtme parole della.- ſuafiglia; onde tornarono di nuouo

à r‘inouar tra di loro la loro ſanta vni—one quei due gram

C’u’otí reali ;‘ 8c all' hora k`u , ( referiua ſua Altezza) che ſi

diedero parola di non diuiderſi mai ſe non: per eagion di

morte; afficurandola l’Imperatrice , che non la laſciarebbc

ſola , eſua Altezza promettendo, che non ſi reſlarebbe per

qnalſiuoglia accidente ; Eſſendoſi ,i già publicata questa re

,ſolutione che era stata- fin’àq-uel punto ſoſpeſa,andauau

`trattando l’Infanta del ſuo viaggio, come di coſa. già certa,

'e stabilita , e partecipano con leſue conſidenti l'estrema ſua ,

conſolatione' stimolandole tutte ad `andarſene con lei, offe—

rendoli l'a ſua tutela , &amicitia; mtercederxloflppreſſo

l’lmperatriee ſua Madre per ageuolar le cireonstanze . e.:

ſpian'at le difficoltà', che s’incontrauano in questo trattato

Stabi-lito finalmente il giorno della partenza dell' Impe—Î

rattice ſi poſe ſubito confuſione -la Corſtce; naf

‘ en
"i ` '7
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~ſcendo in questa mutatíone -diuerſità grande dei pareri ,g

affetti humaninestauano alcuni con dolorea-öt altri pazzi.

nano con allcgrezzarEt ñinxvero .à chi non ſarebbe-mu,

amara questa diu'rſione, il vedete li Genitori, e le figlie ,ai

ſratelli',-e le ſorelle ſepararſi per ſoggiacere à incognite ſor

tunc 3 cſucccíſiè ad altri poi era gioeonda questa partenza

er ta conſidctatione . che faceuano della nouità di diuerſi

Paeſi , nationi , 6c vſanze; laſciando‘ſiallettare dall’ínſat‘ia;

bil‘ ſete del Cuore di *ſempre mirar'coſe nnouc . tsi forma.

nano va‘rii -giuditii ſopra questa reſolutione,come ſuccede

per lo più in qnelle che ſi pongono ſul tauolicro della.,

cenſura comune; diſcorrendo ciaſcuno à ſuo arbitrio . Mor.

morauano ſeneramentctalcunidi questa -determinationu,

`tanto {ingoiare ,e di cosigran rilieumchc anco per imañ;

-gìnarſela 'ſol-amente,pareua impoiſibiie s tante famiglie.

traipiantate dal Polo Artico all' Occidente? vn eſercito di

Signorenobiliflìme atriſchìate à vn' aſprezza di camino ,p

*pericoli tali che poteuano protrarſi hora nel Mare hot ſopra

la terra eſposte à incommodis e trauagli , à ñnauſragij,-e pa,

-t'imem’i‘è qual ritira-rezza non trouarebbe l’lmpcrntriee ,ſe

ia voleſſe .in Alemagna? cheMonasteri non li fabricareb

beroiſuo‘i medeſimi‘Srati è e qniui quali conſigli non ſom

miniflrare‘bbe ellaeon -la ſua prudenza è che inconuenien

ai non .euiterebbecol ſuo aflìstente valore? Altri poi àdif—

ſei-ente lume diſcorrendo, lodauano questa partenza con..

grandiſſima approuzrtione, patendoli ſomma prudenza che

nonſi doueſle vedere nel medeſimo Imperio vna Madru,

eheël’ batteria guidato eſſendo Comandante dcpendeÈ poi

dalla volontad’vn ſuo figlio,e dall’arbitrio della -giouentù

di-lui ;Che coſa poteua più con-ſeguir :nel Mondo -, quella;

the n'eraflata -vna volta l’lmperatrice? Solo col- ritirarſi,

rcndeuaſi Superiore àJe steſſa ,e più -con‘ſeguiua ,quanto

ph‘i‘dáſprezzana ’.' Così diſcorreuaſi variamente [l'1 i Cor.

tegiani , e Politici correndo-ciaſcuno col ſuo ,parere donc.,

era guidato dalla pro-pria inreiligenza :rendendoſi tutti nel

*giudicare lnperiori :ì queláìehc lo iſono nel riſoluerezperche

'ſono così alte le deterrn’inarioni di Stato che non ſi troua

giu
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-g'íudiií‘o alcunoehe‘conlîdato nella ſualeggierezza. ehe

nonñardiſca volanti pee-cenfurarlut . r ..-. o. ..l ‘

n ‘ 1 'I^Î.\ un...

- . -\p~ --Ìq .A

.. z'. CAP l’I‘O LO— XVI; "'
' D

al -

Parte l'lmperatrice con lnfanta- daWAlemagnz ,. buon`

. ordine . e concetto della Sua _Corte-
ñ r

u»

y .

{r
\\ la

Ompoſie ià le coſe d'Al'emagna,e dell’lmperio , 8t inl;

struito totalmente l"mperator Rodolfo dall' Impera

trice ſua Madre »eſeguito il. Testamento d'ell’lmperator ſuo

Maritmposti all' ordine i requiſiti: neceſſaríi per vna reſo

lutione cos) grande a eſſendoſi fatti' celebrare molti; ſacri

fitü., 85 impiegatafi ardente Oratione‘dalla Maestà ſua › e da

altre deuote’ , eſante perſone',.ſi st’abíllì la* partenza. per il

'meſe d' Agoflo- deìl’ anno 1580. Partendoſi dalla Città di

Praga capo dell Regnó- di Boemia ,d'oue haneua collocato

la ſùaCorte 1'lmper-ator R'odolEo-,Riſedeua quim’ in que-l

tempo- per Ambaſciator Ordinario di Filippo Secondo Don

Gíoanni Borgia figlio del Santo Franceſco Borgia-,Duca di. ‘

Gandia ,-Caualiero di gran virtù, ñe talento 5_ haueua questi

ordine dal 'Rèî di ſeruin- all-F ſmperatríce per' offitio di Mag~

giordomo-ñ ſuperiore z 8c eſercito que-Ha, carica con çal— di.

ſcrctezza ,tc prouidenzaz, che fùvno dc i maggioriaiutñi-,p

'vantaggi, ehe haut-fre l’l‘mperanzice in que} viaggio .ſili

-centíarono in Praga d'all’ Imperatore l’I‘mperarrioe ſua Ma.:

dreñ, e l’Inſanta ſua Sorella; con tenenezzagrande z mà~,~per

trouarſi lui grandemente occupaìo‘z non potè fan lorda-kr;

-compagniaäv Heb-bero però-ſempreaſſistenri ſin- d-Mwçlh.,

*Cirräla Regina. (li-Francia Donna- lfabella*,e li—Ar’cidunbìl

Ernesto, e Maſſimiliano ſuoi figli; tra-tterſarono parte della

M‘orauia fino à giungere à. Carihtiandoue ſta-ua. aſpeuanr

-dolíl’Aèrciduca Carlo, cognato-d.ells'ìlmperatrieìeìo Padry `

d’ell’ Irn'p'e‘rator. Ferdinando Secondo '7 Li riceuue tina-Gran:

-ſua Corte ;come conueniualììà perſonaggi tali,- .5 e quia" 50a:

Ì-'IA J ‘e



tenere lacrime preſero le vltimejicenze I'I-mperatrice; e ſua

Akczz. dalla Regina di Francia , e dall’Arciduca Ernesto,

i_quali ſe ne tornarono trauagliatiſſimi dal dolore di questa

partenza alla Città dj Praga.:_Vſc1rono ,di Grarz accompa

gnate dall’Arcidnca Carlo 1 fino à laſciarle fuori delli ſuoi

Stati -ñ, di done da loro ſi licentiò , e continuarono poi il lor

viaggio con' l' Arciduea-Maſſimiliano ſegnitato dana` ſua...,

Corte per paſſa-r per l’Alpi dell’Italia . i

Era grande la Comitiua, che _conduceuano con loro l’lm

peratrice Madre,e l’Infanta di Signore,Dame,create,e famí

ghz; c--vago anca' ſirendeua `l’acdompagnamento che ſe.

uiua—l’Arciduer Maſſimiliano di Prcncipi,Caualieri›e Vaſ

ſalli , che li faceuano Corte per diuerſi motiui, &obligario

ni ;r’nà nonſi potè però far di meno di non prouar gran pz.

timenti pereamìno cosi difficile, e pericoloſo , aggiuntauí

la stagione ardenriſlima-dell’ñlîstate. e le Terre a 8c ipaeſi

stemper’atiſſtmi : Bolliua la peste in Italia, oltre il Contag

gio ordinario delle mutationi dell'aria; accidente non meno

mortifero, chela peste 5 con tutto ciò restarono ſempre ſu.

pe rare con l'aiuto della diuina gratia le difficoltà , che an

dana offerendo la natura , eſſendo ſempre stata ſingolariſſi.

m1 la felicità di quel viaggio .

Fino dalla ſua partenza diſpoſe ſua Maestà la propria,

cene in maniera., che doueſſe andar ſempre con buon con..

certo , tanto; nel viaggimcome nella regola delli alloggia.

menti 3 gouernandoſi con puntualità grande nel partire,

proueduta abondantemente di tutte ſorte di vettouaglie, e

mnnitioniz Equello nelche maggiormente ſi rendeuano ſe

gnalati questi due gran perſonaggi Madre , e Figliazera tut—

toeiòwhe apparteneua al culto, e veneratione,eſſendo

coſa incredibile la loro inſistenza particolare , che vſarono

non ſolamente in procurar, che la Corte tutta aſcoltalſela

Santa Meſſa ogni giorno, maſſime in quei di precetto, mà

in proſeguir ancora ſua Maestà , '8c Altezza la lor concerta

ta vita ſpirituale a che già haueuano eſercitata in Praga., 5

fre uentanano le loro Orationí,;&c eſercitij,aiutandoſiin_.

< ciòqflvna , l'altra in ſomma emularione ,e ſollecitudine; Re

~~4 cita

r
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citauano inſieme l'Offirio di nostra Signora , il Roſario , o

tutte le principali deuotioni :ſi raccoglieuano per meditare,

inuigilando, che tutte le Signore :e Create faceſſero il me

deſimo per quanto comportaiſe l’ineuitabile incommotlo di

quel CarninosErano copioſe l’Elemoſine.e Carità che,

l'1 mperial Signora andaua distribuendo per ogni luogo, non

tanto per mano del ſuo Elcmo-ſiniero, e Maggiordomo, co

mc per mezzo dell' Infanra istefi`a,la quale s'era intitolata

l’Elemoſiniera maggiore; narrarono le perſone, che viaggia

rono con ſua Altezza ,che fit coſa di grand' ammiratione,

8t edificatione il vederla tanto caritatiua, e pietoſa in ſeguir

quella ſua naturale inclinatione a che haueua verſo li po

ueri, ài quali 'comparti in quel tempo per le strade con.;

liberalirà grande, copioſa quantità di danaro s Procura

ua , che le ſuejCreate portaſſero picciole pagnottelle den—

tro li Cocchi , nelle quali inſeriua poi alcune monete d'ar

gento , e queste dauale valli poueri , non volendo , che col

ſolo pane viueſſe l’huomo ; ſe non ſe l’incontrauano poueri,

ordinauahcbe questa ſorte d’ Elemoſina ſi distribuifi‘e trà lt'

creati , Cocchieri, e Mulattieri , 8t altri, che andauano ſer

uendo , eſeguirando la Corte ;li diceuano però le Creato

Signora armeria , rbt questafine dipuſh”: ma c‘ fonera', »è 'ui

è cali/21 per darla' Ele-mſlm s pen/1: mm bum” di óiſhgm ;e

perciò ”è la dò riſpondeua Sua Altezza ( acciò non /mbóiano

da homer biſhgm ; mmdum” Perdere il femmine-1” di paur

ri ;Lem-baſſano creati 5m” ſono?” troppa palm-i s pair/1! ſh

dam per arqmstarſida mangiar! ?eſèruom Per ”mar da m‘.

yen è) Portauano con loro gran Reliquie , e Corpi di San

ti , e tcneua di questi teſori particolar cura ſua Altezza.”

~ Transferirono all' hora particolarmente il Corpo di San..

Valerio , che ſi conſerua al preſente con gran veneratione.

nel Conuento Regio delle Scalze,ecosi eſercirandoſi in.,

ñ quest' opere ſante trauerſaronofinalmente l’Alpi , e giunſe

_ro con felicità in Italia.



za_ 1113.!. C‘AP. xv”.

CAPITOLO xvIL

Proſeguono ſua Maestà, & Altezza il viaggio perltalia;

Honor-i .che li fecero la Republica di Vetreria',

viſitano Sant' Antonio di Padova_

I

~ Ntrarono nell'Italia l’Imperatriee,e lìlnfànta per il

Friuoli; terra della Signoria di Venecia; fu ſingola’rif—

ſimo l'accoglimento , & oſſequio , che riceuuero da quella..

Republica ; perche ſubito , che poſero il piede ſopra quelle

Prouincie, fino che entrarono in Lombardia, accudirono

ſempre al ſcruitio di ſua Maestà,edella (`orte li Ministri,

6c Offitiali à questo effetto destinati; Fu inuíata da Venctia

quantità grande d'argcntarie lauorare , 8c altre ricehiffimu

ſuppellcttili con l’Arme del Leone di San Marco , fit fatta

ogni prouiſione con grand’abondanza ,e magnificenzmma—

nifestandoſi in quell' opnlenza l'oſſequio del cuore, che à

queste due reali perſone tributarſi voleua . Erano'prepara—

te per la Campagna Menſe lautamenteacconcie, e con ſom

ma abondanza proucdnte ,non ſolamente acciò il popolo,

che le faceua eomitiua godeſſe ristoro , e ſostentamento nel

ſuo viaggio z ma aneo con ogni ſorte di delicate, e ben con;

dite viuande foſſero regalate le Dame , e Signore ; concor

rcuano da ogni paeſe Ministri publici a far tcuerenza à ſua

Maestà ,8t à {ua Altezza in nome di quella Republica offe

tendoli liStati,eli Popoli al cenno del lor Reale arbitrio.

Fino dalla partenza d'Alemagna s'era proposta l'Imperarri—

ee di paſſar per Padoua ;vna delle Città, che nell'Italia stan

no ſuggette alla Republica di Venecia; voleua quiui vene—

rareconla ſua figlia ilCot-podi Sant'Antonio quel grand'

Operatore di Miracoli dell* Ordine Semi-ico del Padre Sai-p

Franceſco; incaminarono perciò il lor viaggio con breuu

digteſſione verſo quella Città; fingolariſſima era ia diuotio

ne, che ſua Maestà 7 c ſua Altezza portauano al Santo” così
— . ,ì non
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non ſii poco quello, che l'anime loro gnadagnatono in quel

deuoto pellegrínaggiosſi repoſarono in questa Città, eo

Chieſa alcuni giorni. potgendo ſpirit-nali rinfreſcamenti

alla Corte ;quiui ſi eonfeſſorono z e communicorono le loro

Maestà ,8c à loro imitatione fecero l’iſteſſoli Cortegiani tut

ri,perche poderoſiſſima ſu in loro questa legge del buon.;

eſempio: Fù la noſtra deuotiſiima Inſanta quella , che à vele

ſpiegate più ſi inoltrò nello ſpiritual corteggiamento verſo

del Santo, col quale accordo i ſuoi deuoti diſegni; quiui

tinouò quelle anſietì vehemenriſſime d'eſſer Monaca Seal

za , e venneà conſeruare il ſuo Cuore in queſti Santi deſi

derii s parrecipòla denota fanciulla ì Sant' Antonio la ſua..

paſſione amoroſa,e li ſentimenthche conſcruaua dentro

dell'. anima ſua , eſſendo cosí viua di ſede , e deuoríonc ver

ſo di lui ,che talmente conſolauaſi con le ſue Reliquiexomc*`

hauerebbe potuto fare ſe foſſe stato quiui viuo il Santo di

preſenza. Conſolò il Santo Protettore la di lei deuotione

con documenti interni , li riſolſe le ſue dubiezze , e diede,

animo alle ſue ſperanze: oh quanto deue stimarſi nelle cala

[nità del ſecolo I'Intetceſſione delli Santisl’erde il tempo

in vano nella ſua vita , chi non ſi preuale di questi fauori, e

non procura di acquistarli di questi amici inuiſibíli 5 questo

è vn adnnarſi in Terra vn teſoro. che i ladri non potranno

rubbarlo, nè il tempo conſumarlo; Fù vigilantiſſima in...

questo punto l’Infanta Margarita 9 e col diurno aiuto tiraua

auanti l’impreſe ſecure del ſuo ſpirito ;non paſsò per Chica
ſa alcuna , ò Cappella o che non ne fondaſſe la pianta nelſi

ſuo core per ſempre , e nella quale poi non haueſſc conti

nua corriſpondenza di tenerezza; Rcstò ſommame'nrc deuo

ta di-Sant’Anton‘io da Padoua Protettore vniuerſale , così?

Illuflre,ehe {occorre i fedeli con le ſue opcrationidopo

morte , come viuendo . li fece ſempre giouamcnto con le.,~`

fue parole ; li laſciarono grati , e ricchi donatiui in memo;
ria di eſſer quiui paſſate lìlmperatrice , e ſua Altezza ,12...`

qualità de' quali ſi vede hoggi registrata con caratteri dl

bronzo in quella Santa Cappella . Ì- "

` Partirono da Padana? perGl‘a Lombardia in

_ a _con
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contrate honoratiſſimamente, e ſeruite con ſommo giubilo

da tnttii Popoli; restando ammirata l'Italia dell' ordinan

za, e concerto sì vago in numero infinito di genre compo

fla di tante nationi , e con forme diuerſiſſime di viuere ; nar

raſi per coſa memorabile di quei tempi il viaggio dell' Im

peratrice z che fece per l'Italia , perche reſeſi ſingolare in..

quello la di lei prudenza , edeuotione ſenza paragone al

cuno 5 haueua dato ordini flrettifſimi , che non ſi cagionaſſe

moleſtia veruna alla pouera gente non ſolo à quella , che ſe

guiua la Corte, ma à chi la ricettaua ancora ; perche rare

volte il peſo ,e concorſo di tante perſone laſcia di daneg

giarc a e trauagliare nel ſuo camino gl' habitatori: ſi afflig

gono ben ſpeſſoi popoli , ſi grauano i poueri , s'íncomoda+

no i ricchi , ſi tendono nemici li neutrali , e ſi fanno diffi

denti gl' amici; furono tolti tutti queſti inconucnienti per

mezo della prudenza di Sua Maestà , e perla felicità gran

de a che conceſſe Iddio alli ſuoi ſanti deſideríj : Non troua

uaſi all’hota Gouerna-tore in Milano , ſe’ruendo per tanto

in quel carico Don Sanchiode Padilla 3 il quale appena fù

entrata Sua Maestà Ceſarea in Lombardia ,che ſi preſentò

contutti i Ministri Regij al di lei ſeruitio , con eſartiſſima,

puntualità,e vigilanza-.ii ſegnalarono in questo Oſsequio

ſopra ogni-loto forza ,le Città a e Popoli di quello Stato;

come Vaſſalii tante volte defeſi per meno dell' armi della.,`

Spagna ;offeriuanoä ſua Maeſtà in nome delle loro Com

munità preſenti d’vgual amor z e magnificenza accettandoli

ella con ſomma gratitudine” benignitàalntenta poi ſem

pre l‘lnfanta à non laſciar paſſare occaſione, ſenza format

paſſi di vita eterna nel viaggio .temporale ,che faceua ,ca-ñ.

nana da tutto questo , profitto , e- guadagno vanraggíoſiffi

mo 5 perche s'interponeua/appreffo i. Maggiordomiz accíò

di quei donatiui, che erano offertiaSnaMaestà ſi deſſe quel

tributoa’poueri , che doueua paga: ad eÎſi-l’abondanza; non

potendo tolerare il nobil cuore di Sua Altezza . che quanó-`

do ilrjcco getta il ſuperfluo, pianga per' la ſua neceſsità il

mendico; oh humano diſordine nella diflributione delli be

ai i che conceſſe tdgliq comuni à. gl' huominizcon lifauanzi

J : ' pre
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[pregati d‘all’ Opulento viuerebbe proueduto il biſognoſo;

equellc-v ſirperfluità a che potrebbono ſeruire di teſoro al ric

eo ſe l’impíegaſſe benementrc le gettano al vento ſe le ten'—

de vna eondennatione eterna all' anima ſua.-._

,PSono viſitate Sua Maefií', e Sua Altezza da

. .a San.Carlo Borromeo.

..Ioriua in quel tempo' il. Santo Cardinale Carlo Borro

meo Arciueſeouo di Milanozche come luce chiariſſi

ma della Chieſa illuminaua il Mondo tutto da quella Sede

Archiepiſcopale con i raggi adorabíii de' ſuoi ſingolariſſi—

mi eſempij- ; Per egitar l’lmperatrice la dilatione del tempo,

e laldigreſſione del camino , non volle patſar per Milano ,

:fuggendo aneo à bella poſta quella pompa, 8c apparato col

quale ſapeua, ehe era {Raro ordinato d'eſſer riceuuta ; mà

con tutto ciò ,il Santo Prelato non ſolo per la veneratione

delle virtù di Sua Maestà Ceſarea a come per quanto ſi do

ueua alla di .lei augusta perſona , andò. à viſitarla à Lodi ,‘

done ella ſi trattenne in ripoſo per qualche giorno .v Accol

ſe quiui ella il ſanto Cardinale con grand’aifcuoo e. riucron

za per il concetto ſingolare, che haueuadel-la ſua .gran. San—

rità . Partecipò con lui i diſegni con ie quali da Alemagna

ſi transferiua inspagna , i moriui che han-elia dele ſuo riti

[ar-ſi ,8c il contentogrande ,col quale paſſaua per li tra-ua

gli , 8t incommodi di così ſongo viaggio. per giungere .vm-.4*

volta a conſeguir il ſuo bramaro intento,- diede-li gra-nel'

animo‘ilsamo :ì ſeguire quebli ſuoi ſpirituali impulſi- .in.

fiammandoli il core con diſcorſi di amor diuino; Freqnen

tana con ſpeſſe viſite il Palazzo ,- e ſi clilettana. anco con ſpin`

rituali ragionamenti animar alla deuotione le-Signorcfl Dañ;

nnt-,chela ſeguiua-no ;Diſeorreuano- tutte queste con lui

con particolar ſodisſa-ttíone ,e gusto ſpirituale, richiede…

doll conſiglio i e lume ſopra le du’hhieaze dell'anime loro; e

_ uni come
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come le miraua il Cardinale così deuote 9 e conremplando

tanta virtù , nella più ſpecioſa Corte della Terra mostrauaſi

affabilc con tutte eſsev, eſsortandole alla perſeueramu` , non

ſolo con l'eſempio xmà con varij ſanti ragionamenti ag

cora., .

Quancunquc la grazia , e, Dane maniera di trattare del
Santo Cardinal Borromeo ,ì eiràggi della ſua ardente Ca

rit‘i mandaſsero i ioroinfiuſſi per tutta la Corte dell' Impe

rarrice quella però alla quale maggiormente ſi manifestò, 8:

à cui conſolò con modo particolare l'interno dello Spirito,

fa la nostra Inſanra Margarita ,con la quale s’abboccò con

.gentilezza ben grande yproeurando poi di viſitarla, edif—

correr più volte con lei', 6c informi-tti de i- ſuoi Sami. p‘ro'
poſírí , e deſiderij :ſe ne comp iaeeua aſsái lìlnfanta, ſenten

do nell'interno dell'anima ſua certa ſpiritual corriſponden

:a ,e ſimpatia denota con la perſona ': questo Santo ;E

qual Maniglia. ;ſe vn' isteſso‘ celeste foco ardeua’, ac incc

neriua quei due gran cuori , che amauano va medeſimo 0g

gerto, 8t vn’isteſso diuíno Signore ſeruiuano? Diedeli con

to l’Alrczza ſua della propria vocazione , e del camino, per

-i-l quale ſi degnaua Iddio di eondurla: del ſuo modo d'ora

re delli eſercirij ſpirituali a che faceua, del diſinganno gran

de., che teneua del Mondo , del diſprezzo, col quale viucua

delle coſcdi queſta Terra ñ, c della grande _auerſione, che red

neu: col ſecolo ;Am-miraua il Santo Prelato con giubílo ſin—

golare dell' anima ſua in vna età di quattordici anni z vm.;

volontà così ferucme , vu ínrclletro canto illuminato, 8c vn

anima così pura , e limpida ; pareuali che I’Infanra caminato

haueſsc lenghe giornate per queflcincemo viaggio , perche

Ìidiſingaflni, che à pena s’acquiflanp dalli Maestri `di ſpiri

to nelli grants-:Magli ,e tribolatiom’, li vcdeua conſeguiti

daquest’ Altezza congran vantaggio , e profitto; li died-u

grand' animo il Santo ;ì proſegui: auanti le ſue deuotein.

-eentioni ,à non rraiaſciar per tempo alcuno li ſuoi ſpirituali

eſercìrij a à ſrequemar ardentemente l'oratíone, per mczo

della quale procuraſse ſempre ogni .ſuo auanzamento, ,8c à

caminar col cenno della-dini!” .battuta corriſpondendo alla

‘ luce



luce interiore dell’anima con le operarioni esterne del corpo.

Quel!” oratione ( li diffe oo” questo parole il Santo) la quale

non rende la *vita migliore ;non è orario-vie, mi inganno.; alle

opere 'vuole Iddio , che crediamo 5 l’eſercitr'o delle *virtù io rac

contando à Vostra Altezza 'y que/[e ſono le Regine coronare, ſo

lene hanno Pochi Vaſfltlii , l'imitatione della *vita di Christo *ue

ro bene dell'anima , Ela Perfittione della *vita dell'Inter-io 3 in

drizz-i lt' paſti ſuoi Vostra Altezza è quella luce che Iddio ſi

dà ;non r’imbrazzi con eſſer _figlia ,e Nepote d'Imperatar); non

[i dia peſo questa grandezza *, ne` portandola , ”è lafiiandola 5

dentro la magnificenza tape anco la ſantità; e non 'w' e` tosta ,

the dia graflezzhſe ſi tiene, ò ſi abbandona per Iddio; non_

stanno 'uint'o'ate le *virtù aili gradi ,epr/ii particolari, perche

in tutti ii stati eſereitar' ſi poſſono; i Regi nella Capanna , ó*

ii ladro ſopra la Crete adorarono Iddio s ſe qaell’ tsteffli , rbt-fi—

gliono fare i Preneipi per la lorowonſentatione ,fimffëro per,

,l'amor della -vi‘a ,filo cal nmtar l’intentionepotreüero farſi

Santi ;la Città del Mondo 1th( è l'amor proprio, intende z o di

strugge la Città di Dio , ebeſino‘íe 'vir-tu , e gl’t’mpnlſi del‘eele

ſie amore ;ſoliienamoei à Dio ,dalla per-fina di noi stefii , e rt'

tronarerno ſieóitanrente lddio; Tanto d‘arnor drum *vir-eni den

tro di noi , quanto iui 'ui morir-'t dei!" hanno no ; que/li due amori

ſono la notte , ó- r'l giorno', the /i‘xtpre ['*t’no ,e laltroſi filggoñ

no; Affrgni stmpre vostra Altezza-.a *una pri-ra intentfone a/l'

operefiae , perche-questo ‘e` i‘eſèrein’à di. maggior perfetti-;re ,fi

gli ott-lu' root' fino ltmriafimpìirizrì laſcio derto(Marthzi 6.)Ia

dinina *verità , tutto il tuo Gorpoſarà` [ari-Jo; ebiaro 5 stproeu

roſſore lpi-Preneipi di non operar Per -,‘ mi per lddiozeeffhrebóe

affatto la ſ'e’arzaſinoeritù ne` icon/5315M nè. ſeguire-Mero ſilice

rnente l' Impreſe; ol; quante attimi bero-jolie fiireááero mentre

i operaffëroper Dio,le :ſerali non fiinnozperolze operano per loro me

deſirni; e molte non ne fanáöerîwmentre operano prrsteſri,

di quelle, che fanno, pere/yo non operanofer Dio 5. Rare 'volte in

eorrereöóero nel male s ſempre/”fiano .operando il bene; que/lo

fire-ebbe ,ö Signora il ”medio del Monda) ;non creda Vle/ira Al

”zz-a s e/Ìeſia così fileile ,questo ſottile ,-e-ſſwto eſëreitio di p”

riſi‘mr bene le nostre attimi 3 [zero/;e Per-para* intrattiene, the *ui

.n
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fla, e‘ntcrfflm‘o, che ſia accompagnata amo dalla parità della

'vita z. e dc 1' costumi; :ſe bene questo è all'Mia” difficile, il ”t

tbffierò è fiati/:timo :al divino aiuta . - ,

- Diceva poi ſpeſſo ſua Altezzazche ìl’haueua laſciata il

Santo tanto approfittata con queſfi diſcorſi , che ricordan

doſi ſolamente delle gentilezze › e corteſie dalui dimostra

teli ſi conſolaua ſommamenre nell'anima ſua: ſi rende ſen

za dubio vna delle maggiori proue della Santità di ſua A].

rezza , il vedere , come Iddio reſe inclinato verſo laper-ſo

na di lei vno ſpirito di tanto celebre Santità , vn hnomo di

cosi alta peffettione , dorato del dono della diſcretionu

delli Spiriti, come era il Marauiglioſo San Carlo Borromeo;

eflendo che la: vera approuatione della virtù a è quella , che

vien deposta dà t' ſublimi, e perfetti Maestri di Spirito.

Oltre l'eſſere vn’ anima tanto fauorita da Dio quella di

uesto deuotillimo Prelato, era la diſcretione , e corteſia.,

di lui coſa rariſſima 3 come che era questi vn perſonaggio

allenato nella Corte *Romana nel Palazzo del Sommo Pon

refice Pio quarto ſuo Zio con eſperienza , e notitia di quel

lo ,che ſi richiede circa gl' accoglimenti , 8c honori. che {i

deuono verſo dei Prencipiìr E gran ſeruitio di Dio il non..

render ſpauenreuole la virtù a nè rigida la perſettíone, e

chela Chieſa per mezzo de’ſuoí Ministri ,tratti ,8c acca

rezzi, come Madre li Preneipi , che la defendono come fìó_
glisAndaua ſpeſſo regalando_ ilSanto Prelato non ſolo l’lmſſz

peratrice 3 e lìlnfanta, mà anco tutte le Signore della Corte,

con donariui degni del ſuoñSpirito , e della grandezza della

ſua Eccleſiastica dignità ; dal che ne riſultò la ſeguente.

gentilezza , che renderà anco più gustoſa la materia di que- _

sto Capitolo .

Se n’andò à Milano l’ Arciduca Maſsimiliano, mentre

l’lmperatrice con la ſua Corte ſi tratteneua ripolando ink

Lodi;equiui egli ordinò ſubitamenre à tutti Mcrcadanti,

che traſportaſſero colà‘li loro drappi ,broccato , tele d'oro, -'

8t altre mercantie , più pretioſe a che teneuano nelle loro

Borteghe,col far di queste ricchezze vna ſuperbiſsima mo

stra , 8c apparato à vista delle Signore , e Dame dell' Impe-_v

ra
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.ratrices e narrano' quelli, che ſi ritrjoqarono con ſua Maci

stà ,che il Santo Cardinale ſenza lcliquezalcunaldellaz ſua.,

.rigoroſa oſſeruanza Eccleſiastica dellatqualçzſh ,così {euero

Cenſore; mandò :indire alle Signore ,z che-eleggaſſero di

quanto ſi vedeua d’auanti , quello. , che più l'aggradifle, che

à-gloria di-Dio , e della Virtirnonſitrcbbe mancata perſona

ÎEccleſiastica che n’hauefl‘e ſodisfmo del; prezzqil proprio

-Padronez oh come è vago , e ſpazioſo il Campo' delle i Per

fettioni-diuine nelle attioni immane; queglhebe portaua

lacera, e conſumata ' a ſua ſortoueste quegli , che‘ripòſam

lai notte dormendo ſopra vna Tauola ignuda › offeriſcealla

vjflù quelle medeſime_ ricchezze a che` egli_ diſprezza i non

lostima perconſeruarle, ma le- prezzo poc-distribuirle ad

ihonore’della virtù .della _Corte dell'1 Iml’eratriqe; alleata_

;i l ſreno della ſua-rigoroſa Prati-;az- ñ fà che .ſia ,vu-;motion di

P erfcttione maggiore, quello, che in qualſiuoglía altro Pre-i

,lato meno penitente , &austero ſarebbe stata attione Gran.

demente cenſurata : operò l’lmperarricc ,che fofl‘e riſposto

à ſuo nome al Saiſrocardinale ,zen-;port volepa , che leſue

Dame ,e Signorez-ammefleſſcrorofl'erta alcuna, e che-fi con,

tentaua la ſuaCorte della ricchezza , e regalo prctioſiſſmo

dcllaſua Santa bencdittione; Con il che declinando il Cor..

reggio ' del Santo Cardinale all' Arciduca Maſſimiliano ( al
.quale pendeua più naturalmente ) &allañliberalità dell', Im -ſi

zperarrice, la quale ordinò poi che prendest‘eroquello , che

voleſſero , con animo veramente. ~liberale a e gentile furono

regalate—le Signore,eñDame di ſuaMaestà , n … H p .x

` CA PlT 0.1490;v xxx.

.Parte ſua Maestà' da; di p‘ei‘Genoua, ;imbarco di quiui;

e viſita in Marſilia‘le Reliq’u‘ie ,e'Salcrgi Luoghi, ”, ñ, di ,Santa Maria’VMadalenaaÎ_ . ’ e-~ . , ~. ` —, …

poxo-ñ.
-__, 4

Honorare {ottimamente , 8t altre-tanto, con la.;

- :-Samzyxbanil’à ~`dçl `(zar-;finali Bîírmmenñpaffxqno

'ídg ’ m"
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i’lmpcrarrices e ſua'Aitezza dalla Città' di Lodi’ì e tirando

auahti il- -lor viaggio 'giunſero in pochi giorni à Genova,

*done furono da quella Republica 'riceuute con gran dimo

flrationi di ſogáettion‘e; offercndoſeli il Doge,e la nobiltà

à deuotiſſima, ruitù ;dichiarando diriconoſcere la libertà,

che_ godeñuano dalla protettione di Spagna; ſi trattenne ln.;

'Maestà ſhaalquanrí giorni in questa Città per aſpettar il

tempo- dell' imbarco ”viſitando in questo menrreilDuomo

dir-'quell' Arciueſcouato-,doue ripoſano le Sacre Relíquíe
di San', Gio-nanni Battista riccamente ”domare-,e ſanramente‘i

adorare da quella Signoria i come quella , che proſeſſa obli

ghi grandi-alla di lui interccſsione per le numeroſe gratie, e

enefitiì ri'ceìuuti ,eſſendo stata liberata ben ſpeſſo da eui—

dentiffim‘iñperícolidi' tempeste, e morbi conragioſi : perche

ail’vno a 8: all'altro aceidente stà eſpoſta questa nobiliſſima

Città Porta dell' Ita'iîaf'z’mercato dcll’Oi-ienre; Porto mal

difeſo. da quei venti”; che 'ſollevano in fortuna l'onde di
quel, Mare u * -Î“`²` ì ~ ²ñ ‘

'Silíe’enriò'ir‘lZ *Genova l’Arcidnca Maſſimiliano dalla ſua

Madre , e Sorella' con gran tenerezza ,tornando à render
ſomme gratie alla diuina Miſericordia per liìſegnalati ſano

ri-conceſſi à quella numeroſa famiglia z in questo decorſo

viaggio; perche eſſendo paſſati per luoghi appefiati nel_

boil'ore.,e‘rigore dell' estate‘la qual ſola nei paeſi dell' ita-ſi

Îiañ ſuol 'eſſer-pernicioſiſſima per le mutationi dell'arie,&

(unendo alloggiato li Corteg‘giani ( per non poter far di

meno) in molte "habitarioni infette di contagio ,eſſendoſi

anco ciba-ti- dell’ isteſſa ſorte di vettouaglie › e nutriti dell*
aria medeſima zádn'íi fil `pal'aſig‘gìírb'nè/'Coneggiano , che

refiaſſe aſſalito da male alcuno; anzi fù ofl‘cruata in quel

;corpo con Maniglia-comparire di tuttixhe per quanti luo

ghi paſſarono ſua Maeſtà , e-ſua Altezza'ccſſauano quell’in’.

fertio-ni L e vedeuaſì meglioramenro così improuíſo in quel

'Je parti, che ſe Bene ne'cercauano gl' huomini le cauſv

n’andauanoñgcrò sfuggendo, li effetti i, oh quanto. è larga , e
liberale laMind diî Dio in. premiar la virtù ;non ſolarrſiknte

eon'cedenah ſalate' elia—famiglia 3;; Corte di ſua Maestà; 8c
~ -rw ñ, . i

Al



1.18.]. CAP. XlX.. 59

Altezza ,aeciò la odeſſero per loro, mà ancora aceiò ad

altri la compartiflîro ,prolongando la. viſta altrui con la..

loro preſenza , c’omela rendeuanopiù Santa con il loro vir

tuoſo eſempio . _

Teneua diſposte', c preparate nel Porto di Genoua‘ il

Preneipe Gioan’ Andrea Doria( Signore'd' illustre Stirpe,

8c eminentc poi nella ſcienza, e ñgoucrno Maritimo) [U

ſquadre di Napoli, e di Sicilia con quella del Rè 9 che te

neua inquella Città . 8c altre della medeſima Republica, con

ordine particolare di ſua Maestà Cattolica , che con targa

quest’armata conducefl‘el’lmperatriee‘ſua Sorella à -Barc'elz

lpna ;ma noncontento ſolamente di questo honore il Ma_

gnam'mo Prencipe , volle ancora egli steſſo ſpeſare , 8c a|

loggiare ſua Maestà, c la Corte, con grandiſſima magnifif

.cenza ,e veneratione; dopo eſſerſi posto in punto , e, Pl’Cpaf

ratplſlmbarco , ſembrando al Prencipe Dona il tempoop

pòrtuno, fece l' vſcita la Maestà ſua di Genoua per imbar—

carſi. in quel porto ſopra la Capitana Reale con l' lnfantp

Donna Margarita ſua figlia a e con il maggior numero delle

Signore ,e Dame , reparteudoſi il reſtante della Corte ſo

pra l'altre ſquadre , e Galcrc s nell', hora poi appuntata—die

de ordineìſua Maestà a] Prencipe , clic;L ſi faceſſe VCJQLSL il

Prencipe comandòmhe ſi ſparaſſè il Cannone della,partenza.

i Restò ſubitovdopo uestp tiro-.ſalutata ,l’ Imper‘atrice dall!

,Art-eglierie-della cità, e delle. :Naui , che, ſiauano in Porto,

augurandole Nmcíl ſuo felieiffiino Viaggio ,s -Berſero ,di ui

stain poche hore ilſanale diñGenoua corſeggíando fino à

Marſi lia z doue ſceſe inter-ra la Maestà .ſua iii-'quella Città

per a pettaril tempo opportunó _da paſſar ſeeummente quel

golfo , picciol Mare di -Naufragii ira-questa Nauigationu :

Yiſitò in Marſiglia le Reliquie di quella Città ,e particolar..

mente la Testa di Santa Maria Madalena ,ze la Sacra Spe..

lonca doue la Santa penitente ſauorita _daL‘Cjelo {tette pian

gendo à vista‘degl' Angeli le colpe ſue .paſſate. ,,,.,.,.., …i .

.ll (`- Î'l .l J .l ;Lr-'i "JL-'11:.” J. .

2 'rm …tal :c r: .i‘l .x v ..flames .-1: ~ .-e
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. i. '..‘ T" -".…,;fjfì'CAPiTÒLſiOjèX

Tornanqdi nuovo ad imbarcarſi i-n Marſilia Patiſcono

tempesta nel Golfo di Leone Prcndono Porto in

Coliure , e giungono :i Barcellona .
.

. .`- .J ' - x; ' 4 ñ L .

Ssendo parſo al Prſiencipe Dot-ia il tempo oportuno per

la nauigatione , imbarcoffi per tanto ſua Mac-stà com

tutta la Corte ;ak-laſciandoſi indietro il Porto di Ma'r ſilia,

-s‘inolrrarono dentro del’Golfo ,- nauigando al principio con

gran’óſelicità , e ſperanza di ſuperar in breue tempo il pe

ricolo'; ma s’andò però rinfreſcando il r‘empo -in poche hore

di_ tal maniera z che poſe’in gran' ſoſpetto ìtutta l’Armata s ſi

-ſolleuaua già per forza del vento il Marc tanto alterato-,che

ſiërendeuanoinutili l—i Remi ," e pericoloſe le vele; s‘nnda‘

nano ſcparando l’vn‘a dall' altra le galere, e qnt-lle, che.;

poco-avanti vnite inſieme ſi partecipauano a’comune la pro

uiſione; diviſe -poi ,tra di loro ſeampauano i] pericolo di

danncg‘giarſi; conobbefifbentostor dichiarata ſcoperta la...

tempesta', reucdendo‘ſi douer' eſſer crudeiiffima , me’ntru-z

ch'e- non ſ iPafl'aggi’eri ,ìmà -i 'Piloti medeſimi , e i pratici

delle Galere ſi vedeuano in'faccia turbatiflîmi ,` e nel reſpiro

molto anhelanti; ll Pre‘neipe ſacendorefleflîon'e al pericolo .

firpplicò la Maestà ſua , che prendeſſe per buon‘eſpedienre

diÎririrarſià-bafib- con le-öignore,'e Dame nella Camere::

della Poppa , perche così al di‘leî Seruitioîſi *co-Mom..?

le Signore , che vedevano il Mare alteratos'e l’ende in tal

fortuna? -qu'ando'fùrono inuiateà ſepelirſi trà quelle incorr

stanti pareti di legno , comminciarono à ſoſpertar molto più

&à- lacrimare per la loro' diſgratia . Raccontano quelli .

che ſitrouaroao in questa nanigatione a che H1 vnar delle;

più sſrenate tempeste , che ſi foſſero mai vedute in quel

Golfo : talmenteache il Prencipe Doria mai ſi era abbarru—

to ín'ñxp‘iltranaglio, il qua-le ſi- readeua per lgi molto più .

. J gm..
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'g’ia‘ue 5 nòn -gi'a per ila pericolordolla ſuapaoptiazyira, che.;

er'a euide‘nüffimowtn‘à Pierina conducente ”rilaſſa-'Arma—

ta'i’prineip'ali perſonaggizd'cilaſſerra-alaontlei tosto, che ſua

Mae‘stà'ſi ſù ritirmîda all'5 alcopcrtb‘tz q’uíui anco-lì traſ

p’ort‘ò ogni ſorte‘di mobile ,ad fornimento acciò ii vento in_

quelli- vrtandò‘n‘on‘ ſi accreſaefl'e. nella refistenza ,conimpe

to maggîore ;diede parimedtmdine'ilzllrencipe, che foſſe

bſen 'prestostuccato's &im e'gblatarla porta della Camera.”

one staua racchiuſa Sua estas-?con l'altre, Signore, Eh;

fù appunto questo , come il'collocar la-lapide à- quel Sepol
ero doueì'dimorau-ano' viue; e legandoſi poi egli ben fattu

'alla Colonna , che trauerſaua. la; poppa . ela corſia , acciò

neſſuno impetod'acquaòdi iìontozlole‘uafſe dali ſuo posto p

go’uernò‘egli ſolo da li anami l‘a-Ctpitana , che durò-il

turbine furioflflimo delliíventi. i '.l -‘. ~ 71n- ;fl z, ~ i , _

’ - Eri' 'vu-caſo' di grandiflim compaflidne-;i’vdire in tutt-z;

queli’jarmata le voci? ,zi lam’enti a 8t -iavotiidi cia-ſcuri' paſſag

gierä‘,'non²vi eſſendo; conſci-enza granata di peccato occul;

to , che noti- loconſeſafflepublicamcnte z; Chieſe i, Cappelle.,

t‘rSacri altari à iquali non fi offeriil’ero intereeilîoni- .di San

ti ,-’e protettori , che nohſiinuotaſſero…. 'Contemplauaſi con

laerimoſo ſpettacolo-vna armata 'così raga?, `tutta diſunita ,

ſenza vedcrsténeneno non .che poterſi aiutare l’vna l’ altra..

legal'ete e temendo _ciaſcuna- come Suo proprio il pericolo

comune', narrati', chexſù graiidiſſimolo ſucnimento 5 e man
èat‘ionìe delli fpiritiineile numeroſe Dame :'e-z Signor-.e , per,

che q‘u’el trauaglioibñelemenro , che turba anço tal, hora- la..
'perfetta ſalute del p fl‘aggieri quandoiinzlfl't ſt ſiQſi-efinq-lmcu'

tr‘é 'pórranaffa‘destò’eerto ih‘imore della mort-e. .con` la preſen

t‘e ~fi-‘ren-deua²iiìſoífríñkiile a'dsefl’er rirnirato,` nonche calcare;

stauíſi tutte prostratezſul- pauímento di quellaÎCamcra aſpet

tandò'ad ogni momenro~=PvltímosColpo.della vita': già crop

dend‘oi-i di-morirc-trà l'onda a 8t eſſer din-:tante pastodelli

peſci ; quiui 'ſi 'che piangeua la reſolution: di quel viaggio,

chi)? rammenraua' del-l'a'dolîco- patria., pcnrendoſi d’laauer

laſciato quellacara ſecurczza, per contracambiatrla con tan

to estremo pericolo; Piicoſaçli. ſingol-aríflima maranigliaa

' ' ~`~ * ' - in



in tutto il‘èoiſq di questo deſperate aceidenteil eonſiderar

che 'ſſfa‘eeua l‘animo grande dell* Imperarrice, e di Sua Alz

'rezza-ì,t le quali ſempre ſi dimostrarono constantiſsime ,e có

viua ſperanza a che Iddiol’haueſſe da Soccorrcre , panico

-larmente l’ Infanta , che eſſendo delicatiſsima di compleſ

ſion-e , c di stomaco i non restò travagliata-.da aJ-terarionealfl

»em cagíonatali dal Mnre ,- ſi portò appunto fa@

*ſe-stata r‘epoſando in terra; Elia era» che ”corretta-;529,9

-ſeruor'e ñ, carità? incredibilseperdartaimoz e ſperanza alle

Create', standoli appreſſo , e conſci-camicie con benigni ra;

=gionamenti 'perſuadcndoli a che hauelſero fiducia nella Ver;

ígine‘ Santiſsima z che ſarebbero-flare-ſecurämemc liberata”

-ſòle'u‘a pöi narra'i'lfftlnfanta ,che'ſentím air-hora. in .st steſſa

Mr 'inn—epidczza 5 eztminliſità cosigrandte 9 vna confidenza.,

e certezza così viua, che li hauerebbe la diqina protettionç

{campani da. änellanboraſoa ,che quanto maggiogmenre ani

arene-m ìerueciöſo il tempo , e l’onde preeipitoſe ſi ſpiega,

ua'no l'vÎna- l'altra per ſobiſſar: quell' agitatpzzlegno , più pla

cido , etranq’uiflo (i ripoſatrailíſuoſereniſsimo cuore; . ,

'1 Grande è veramente la fortezza dell' humano ſpiritffiquäy

- ?do ladíuina virtù li ſomministrailfiato 5* questo fragil va_

ſo 'di paſsioni'ſe ſi turba tal hora per vn lieue ſoffio , ſi ten:~

--de pei come Torre di bronzo-quando la manodi Bio locör

~for’r’a s {i rímirazrono per l' aria nella maggiprſiexezzadeljy

tempesta ſopra quell' vrne`delle~sante R-eliquie `, che porta.,
ua con ſe l'Imperattice ì, raggi zeſplendori maraniglipſifllla

comparſade quali nè ſucceſſe, che s'andòſubitamente abñ,

bonacciandoze tranquillando ilMarc.e ceſſati i. venti dal
loi-traìboceante furore ſi ;ritronarono il gior-no di Santa..

lucia 'con gradita 'comparſa-alla vistaldi Coliurecosta di

'Catalogna s" doue ricordeuole la Corte della proua fatta di

~qt'tel'riſehio perieoloſiſsimo--nel golſo,ſupplicarono tutti Sua

Maestà à compia-ceſſi di non tornar vn’altra volta ad eſpo

nerſi 'all’in’costanza di quell’ inquieto elemento, gia che ha.

ueua permeſſo Iddio ,che foflero gionri vna ;volta a calcar

eo* piedi la bramaraze ſoſpirata terra; onde -ſuiſolſe la Mae*

-stà- ſua di ſodisfarli , e sfuggir larrauigarionq diguiui à

1 Bar
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Barcellona -, e perciò-ſmontandoío Coliure , ordinò ;che ,91_53

foſſe autulſato ilv Duca di Terra—nona Vicerèdi Catalogna...,

il quale ſubirocomparue- con molti Caualieri diquella -na—

rione per ſeguir accompagnando , e ſeruendo la Maestàvſua….

fino àBarcellona , e quiui inteſe-'la Maestà ſua dal detto Du

ca , come il Re ſuo Fratello ſt trarteoeua in Portogalloper

aggiustar lo stato diqucl Regno ,oërit’ormar la ſua` prima..

vnio‘ne _con la Coronaìd-'i Spagna z liſci .diBarcellona- per ri

ceuer l‘lmperatrice Don Rodrigo de CastroArciueſcouo di

Siuiglia a Prelato ſingolariſsimo per naſcita a valore, e pru—

denza ;il quale per ordine del Rè era venuto per fargli ogni

Compagnia . Con grandiſsima pompa ,. e con appara

to Reale -fù riceuuta. (ua Mae ſia in Barcellona le di cui feste

ibntuoſe tralaicio quiui di raccontare ›` rimcttcndomi :Lciii

con penna Secolare fi prenderà quest' aſſunto s perche noi

ſiamo chiamativ dalle virtù di Sua Altezza , materia aſſai più

nobile,& oggetto molto più degno z: per imitatione dello

quali deuo iotralaſciar la deſcrittione- di queste pompe ina-ñ

gnifiche , come lo ſpirito diſingannato di SuazAltezza le

díſprezzaua nel miracle .. fa* a ‘ - ~. ,

p Jau‘Ìif ~~ z Ji_ \

c 'A rino-1.. OxxL .L _. ñ ;i

".7 L‘z': J.;

..

‘ J .

" " "" -› 5-1

. .a. . o - _ ,edi . .i e*:

_ _ , e— fl_ dat-_reflue Mello.; Sacro colonna-5421!”. , ci
i 4 -'” ~ ~ ‘- *Îñ v"i ‘i É")

r Opò 'eſſerſi ripoſare ~Sua Maestà , o Sua* Altezza con la

lor—Corte inJäorcellona partironodi quiui aeçompa—ffi

gnome dall’Arciueſeono disiuiglia y e dal V-icer—è .~ verſo la

Chieſa del Monſerrato; del qualdocoera ~l-’ lmpcratricu

ſommamenre denota , &ildeſoriruetlo quiui in qualche

parte ſarà più tosto ripoſo ,che digreffi’one di quest’historia .,

- S'inalza la Montagna di Monferrato z riuerita da i Nauia

ganci, &adorata dtt-i' paſſaggierizz ſette legheſopra Bat-cel

- 1-.- .:1 lona

o,
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lòrlaîsqùitri stà fabbricato quel Sacro Tempio dalla bñda-d’Os

rie‘nte ~, 8t i‘dne’ſianehidei Monte .riſguardano. vno à—i Monti

Pîrenei,e²l’altro 'alMar diTartacona;eJa sömità delle rupi pe*

netranòzláaſi'alcielox le valli par che ſi proſödino al centro

degl’abmhè àſpriflîmo quelSito eminenre ſopra i più ríleuat’i

colli’di‘q‘aei Paeſi rico rto per .la maggior parve di robusti(

ſintîîieeciàöi alt'rizalberts öoherbe-ſalntifere, marauiglioſo an

cora'penñlìñodoreìperñla vista a eépcr‘lal ſreſcura . Si :ſaglie pet,

andar à muaráznestosanto loco-dalla *Villa d’lgualada _ pen
v’nìa‘part'e ;con quaic’lte difficoltà', mà però ſenza pericolo ,

eſſendò-s‘bìdita ogni-ſventura per gratia della Beata Vergi

nc‘da questo ſno Sacro Monte ñ~; va storgendo i] camino al;

quanto longa‘menteÎcon-attomiarla concauità delle ,Vallis 8c

entrandoſi nelle viſcere dei Monti rſi. mira all’in sù laìſua ſu'

bli‘mità e’ffi-emax-'ſi ptoſonda’noìgl’occhi all’in giù nella ſpa*

iiëntoſa eoncanîtà ìd’vn abiſſo ; ſono grandi, e numeroſi li

ſenídi 'questa Montagna”: Canemez eli ſpatíj con'marauió.

glioſo artíſíci'odìſposti dalla natura per maggior recreatioq

ne della vîfln-s 'l’altiſſunependici ignude ſenza herba,ſono

di diaſpro ruuido à guiſa diPiramidi diuiſe l’vne dall’altre.- p

c ſcgate; eſſendone quindi nato il Vocabolo di Monte' ſe

garo perla diuiſione che ha ,fatto quiui la Natura di queste

ſue rupi ; e comm-tradition*: in quei paeſi , che ſi diuiſero

trà di loro queste pietre nella morte di Christo Saluatore,

poiche ſolo per questa cagione pare che poteſſe ritrovarſi in

ſelci tanto dure ſentimento cosi tenero restano poi deſeſi i

Paſſaggicri per mezo dëll'Altezza grande dcgl’Alberi dal

Calor del Sole a e dai rigori dal vento mentre che ſagl—iono

per ſentieri .e strade così amene, che trattcnuti li ſenſi del

l’vdito , dell’odorato , edella vista nel-canto delli Vccellië,

nella ſuauità dell'herbe. ,em-lla marauiglia ele; ſito a d-iuetf

tiri , e conſolatiſuperano .l'aſprezza .di quella ;ſal-ira ‘ ſenza...

accorgcrſene; non v'è acqua viua ſopra del Monte …o è

bastante però l'humidirà naturale perconſcruarlo ricco-_dk

amenità, e ſecondo di ſreſcuta’; miraſi lontano da quel caz

mine ilñre'motiffimo Orizonrerîöt il vasto Mare di Barcello

na ,"e'ie Campagne di qudpaeſze ripieno. tutrodi Villaggi, ç

a. a a l
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habítationi popolatíſſime; resta poi circondata` all’in'torno

questa Montagna misterioſa da numeroſi colli, che per le_›

loro concauità , e precipitii ſi rendono memorabili e notati

da-iPaſſaggieri s ſucceſſi ſingolariffimívi ſarebbero da nar—

rare ,che horaſi cralaſciano per non vſcir dal ſine prefiſſo :

la falda più profonda di questo Monte ſi alto resta adornata’

da piceiole popolationi , tutte conſeerate in Vaſſallaggío a'

quella gran Signora , e ſcorrendo da vna di quelle il fiume

Lobregat’ con mediocre corrente và a terminarſi nel-Mare .

Nelli precipitíj a e voragini della Montagna vi ſi contano

aſcosti tredici Eremitorij a nelli quali habitano altre tanti

heremiti di gran’virrù col ſar quiui vita penitente , e rigoro.

ſa, mentre nel ſeno della ſolitudine ſepolti al Mondo s'im

piegano in deuoti eſercitij, 8c in profondiſſima oratione con

l'anima ſeparata dallo ſh-epito ruinoſo delle Creature; doue

diſprezzando ciò che non vedono z adorano quel che con

templanomh vita veramente felice , nobiliſſimo diſinganno

della vanità del Mondo', doue con quiete' Religioſa lontana

affatto l’anima d'agl’affanni , e fastidij del ſecolo tutta ſi oc

cupa nella ſublime, 8c amata contemplatione; ſortunatiſſi

mo colui, che viuc in ſepoltura così nobileyà luce. così chia

ra , ſecuramcnte interrato in vita , disbrogliato , 8t animoſo -

nella morte. Nella valle più aſcostaſi troua il Tempio di

questa Santa Imagine, e douc ſembra che non vi poſſa eſſer

ſito capace per vn ſolo Romita ,fidíſcopre il ſontuoſo edifi

tio di vn Monastero di Monaci Benedetrini , Religioſi di

eſemplariſſima , e rigoroſa oſſeruanza , dotati d’vna libera

liſſima hoſpitalità-verſoipaſſaggieri 3 e Pellegrini, eſerci

tando ſempre laloro ardente carità con tuttii proſſimi; Il

Tempio della Madre Santiſſima è nobile, vago, ſontuoſo, e

ricco; ſono le ſue Cappelle con marauiglia adornate; l'Edi

fitío è grande per l’arte,ma di stupor anco più ſingolare,

per il ſito; resta quiui ſeruita la Vergine con frequentiffima

deuotione , 8c aſsiſlenza, la di cui Sacra lmagine è molto

antica , di proportione ,e ſcultura vagaà ſofficíenza , tanto

r

y.

ricca però di gratie inuiſibiü', che chiunque l'ha'viſitatp .

non ſe n’e partito îſenaa restar megliorato nella ſua vita ; In- ~

fiamma,
Ì a. 1

1

L.
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fiamma i cuori a c con ſecrcta violenzaà ſc li rapiſce', &ef-ñ'

ſendo numeroſiſſimi li Miracoli, che ogni giorno ſuccedono

à quelleptrſone 3 che quiui recuperano la ſalute del corpo ,

ſono ſenza paragone molto maggiori quelle gratie, che ſi

riceuono ſopra l’lnfcrmità dell’anima . Gíunſero à questo

Sacro Tempio lìimperatrice z e l’lnfanta con la loro Corte.

elCg-gendo períl porto, e ripoſo doppo il lor longo viaggio ,,

l’offerir tutte ſe steſſe quiui in holocausto alla Vergine San

tiſſ.ma .

CA PlTOLO ` XXXL

`Fauore ſopranaturale , che ritenne Sua Altezza in

Monferrato. dalla Vergine Maria , c among

generoſa,con la quale-ſ1 offer-ſe per ſpoi

ſa à Gicsù Christo .

d

A Riuòr l’Inſanl-“a` Margarita ..à Monferrato con gran con..

ſolatione dell'anima ſua perche fino da quel tempo ,,

che vdi narrare dalla Sua Madre le gtatie grandi ,, che ſole

ua operar Iddio-in quella Sacra Chieſa li nacque nel' cuore;

vn deſiderio ardentiſſìmo di venerar quiui vna volta quella.

Santiſſrmalmagíne di nostra Signora la Vergine María 5 e

perciò diceua Sua Altezza- , che quello tù il più felice gior

no—perleiinconrrato in quel viaggi‘oznel quale hebbela gra

tiazdi’poter puoncr li piedi ſuoi ſoptale Sacre pietre di quel

l’augu stifi‘ímo Tempio , e'zche da poi ,che fù entrata'in quel

lo, collocataſi auanti l’Altare della Santiffimañlmagineſi

trono [anima ſua—tutta aſperſa d’vn bagno di tal ſoauità, e

dolcezzaspirituale ,chelifùdibiſognovſarſi gran violen

za, 8: eſſer particolarmente aiutata da Dio per impedire, che'

non ap ariſſe conoſciuto ncll'esterno quello , che interior—ñ

mente entiuadi straordinario contentoznon stà legata à luo

ghi particolari la dinina graria, ne le pietre materiali conſer

uano inloro quello Spirito; Celeste, che darla-vita all’animet

Sante
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Sante; è ben certo però che ſi compiace Iddio taſhora 'ma—

nifestarſi più in vn luogo che in vn altro, ò ſia perche in quel

lo è stato per più longo tempo adorato , ò perche iui vuol

eſſere più deuotamentc ſcruito s le gratíe, öti fauori , che.:

ſi degnò quella diuina bontà compartire in uesta Chieſa,

alla nostra priuilegiata Inſanta furono in verita ſingolariſiimi

perche restò quiui riempita quell’aníma tutta infiammata.,

d'amore, di mille celesti benedittioni . Aſſisteua ſempre Sua

Altezza nella Cappella ſituata al fianco della Santa imagi

ne , di doue con istante oratione teneua raccommandatii

ſuoi deuoti proponimenti alla ſua celeste Auuocata e Signo—

ra, quiui allaluce della preſenza di quella Sacra lmaginu

contemplaua le miſericordie, e gratie che riceuuto haueua,

.e alla miſura a che vedeua cumulatii fauori multiplicaua,

ancoin ſe steſſa i deſiderij Santi; andauaſi inſiammandoíl

ſuo puro cuore nell'amore del dolcistimo Giesîi ardendo an

co con maggior feruore alla preſenza della ſua Madre San

-tiſiima ; eſiendo di tal ſorte i raggi della gratia di questa bc

gniffima‘Signora , che quantunque accendi l'anime, nom

però le conſuma; Vn giorno nel quale l'amor diuino anda

ualeinfocandolo ſpirito con fiamme maggiori , piena di

ſpirituali ſentimenti cominciò à patire imperi grandiſſimi

.d’amore , volgeua gl’occhi alla Vergine quella deuota don

zella , e poi contemplaua ſe steſſa , ſentiuaſi conſumare con

ſoco occulto , vedcuaſi abbrucciare con fiamme inuiſibili , e

dimostraua con le lacrime il ſentimento interno . Proruppc

finalmente acceſa con deuoti ſoſpiri , 8c amoroſi affanni in.,

queste ſenſatistìme parole Sannjflma mia Sig-:flora 'viſo/:pli—

co , che dia” aiuto alla miafr'de , ó- al mio amore , ſia io ſpoſi:

del -voſiroſigliodolciſ/ìmo comoda-”ni que/?agraria 5 non m’ba- `

arte dafiar questoſimo” è à (In' non di? ſoccorſo la vostra tutela?

e chi non ritonoſceſèmprc propitia la *uo/Ira Santiſſima imam/è

ſia”: è repeteua con lacrime, e teneriffimi ſentimenti queste

inamorate parole, quando degnandoſi quella Sacratiſlima

Imagine della Vergine Maria di abbaſſar alquanto verſo la.. -

terra la vcnerabile ſua Testa riempì il cor dell’lnfanta di

ſommo giubilo, c ſaldiſiîmo proponimento di perſeueranzmî

17/'v'

a Rima



to Rimaſe aſsorta Sua Altezza pe'r la ſublimità di questoſa~

uore, abbraeciando humilmente con le due ali del core.:

quelli ſacri d—onatiui , e l'interpoſitione oſſertali dalla Ver

gine Maria per lo ſpirituale matrimonio , che pretendenti.

celebrar col ſuo figlio Santiſſimo . Nella vita ſpirituale a lo

prime gratie ſono caparra alle ſeconde; perche quando la.,

gratitudine è perfetta appena ſi rieeue, che ſubito ſi vieneà

cortiſpondereà chi dona; Restauail cuor dell’lnſante per

cagione dello estraordinario fattore più aſſettíonato ,‘ e le

gato, e come ape ſollecita , standoſi ſempre aſſistente auanti

quella Beata Imagine , bramaua di ſucchiare da quel fiore.

d-i gra-tie il pretioſo liquore della carità , che oſſerir voleua

à Giesir ſuo Figliolo.Se liacceſe di nuouo vn’altro giorno

vn’incendio più vorace 7 8t ardente di Santo amore , e corſe

vn feliciſſimo pericolo quel fortunato cuore dentro all’on

de bollenti di questo Diuino fuoco restar‘totalmente arſo , e

conſumato , non potè tolerare quelle fiamme così vehementi

l’anguflo petto di questa rara Donzella a onde preſe per eſ

pediente di denudarſí modestamente il ſeno acciò n’vſciſſero

fuori riſhlute- in rubicondo ſangue le fiamme cocentiffime

del traboccante amore: Rapita adunque la generoſa destra

da vn’impeto, e violenza più ſpirituale , che propítia z s’arſi

mò ſubitamente di v-n picciol coltellino, col quale ſi poſe :ì

rigare , e ſcolpire ſopra il ſuo Castiffimo petto z intagliandoſi

ui co’i viui caratteri delproprio ſangue, che vſciua da i ta

gli delle ferite, queste ſanguigne parole :Col [img-u del mio

cuore m’afflër’ifio, e dtd-imp” fino/à a Gimì, e [applica la Vergi

”e Maria ad affermi medi-atri” 5, i” fede di che rm' fòttofcrirm

Margarita? Oh , che impulſo denota! oh generoſi-stima- at

tione L lodeuole nel pen-ſieroe nell’eſecutione feruentiflîma ;>

da. non poterſi imitareancoda i più perfetti 5 qualforza Vic

lentò quella mano? qual fina tempra d’accia-ro aprì la fonte

del ſangue di quel castiſſimo petto E* Di che qualità H1 que—

sto ſangue distillato da quelle vene d—iuinamente bollenti è'

L’acciaro del Diuino amore diede forza all'impreſa del ſuo

affetto . Fò neceſſario vn concorſo straordinario di amore-.4,

per formarſi quest’Eſempio ſingolare all’anime deuotezil

;L ~ .i _qua
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'quale' :eſſendo‘eosi prodigioſo _quando li .contempla , vien’i

eſſer'anco pericoloſoà chievoleſse imitatloe `. - .

~--.Î' ilìt .i al, lla. . u' ' - '

‘ ì oaiirîìr'óLòì *XXIII-7 ‘ z

Partouoda 'Monſetratoîizgiungono Zaragozzzi` 'Î

'Viſitano quiui le Chieſe i. e ſeguono il. viag- Ti'.
*l".. . .`Z.‘ ' ' 7 ſi* - ~ ñ -

8‘0 fi"? al Pill?” ‘ ',.
. l _

0.1"* . . `
,,

Empre trattenuta dcuotame-nte in ſpirituali giubiliy e

‘ ~ ſementi eſerciti} paſsò l’Infanta-quei giorni J nei quali

jriposò l‘lmperatrieeì ſua Madre in Monferrato, riceuendo

Build ſommi gradi Îdi perſeueranza nella ſua vocatione, del'

quali hebbe di 'poi grandiſſirha necefiità nelle battaglie ,

che _ſe -li rappreſentarono . ' Viſitò gl'Eremittaggi di quel Sa

crato Monte , compartend‘o benignamente larga elemoſina à
-quegl'Eremiri ,ì colri'ceu'emeñpo't da quelli per gratitudine

cibi deuoti ,e naturali , che ſoleuanoa-nco porgere in ſua...

preſenzaà gl’vccelletti- di quel Monte , che chiamati obedi

nano, come foſſe-to’ragioneublñi al ſibilo di quelli ſolitari"

vHeroi. Si' ſupera con gran fatica l’aſpreaza di quelle ſalite,8c

perciò rendeſi moltopenoſa la Viſita di quelli heremi , con

rutto-ciò cauaua'vtil-iſſime medirationi-da questi diſagi l’In

ſatira, dilertaiidofi ſomma-mente d’augumentar il:ſuo merito ,

ëon quel Parimento corporale ‘. Doppò eſſerti' fermatafinal

mente Sua Altezza per molti 'giorni con ſuo ſpiritual profit

to nella Chieſa di Nostra Signora di Monſerrato , 8t hauen

do quiui-acquistato gratie , c, doni grandi , che conſeruò di

poi dentro dell'anima tutto ' il tempo i della ſua:›v›ita , partì

con l’lmpera—tricc ſua Mad‘rezgiungendo iîn poche 'giornate

inAragona .‘ 'Vini {i fece loro ?incontro 3 conforme l’vſo di

quel Regno con nobili compagnie à caualîo a 6c à piediil

Gbuernator Don Giouanni di Gu‘rrea , -il quale le-ſeguî poi

accompagnando, e ſentendo ſino-à'Zara’gozza doue .lu io—

pram'odomagaifica , e ſuperba ?Entrata a che ſi _fece in quel

² e; ‘ ' * ' _ ` la
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la nobiliſfima'Città , eiſendoli vſcitp .all-'incontro loro ,il

Marcheſe d’Ayton'a Vicenè ,di quel Regnmcon. twriliñſhpi

principali ministri, che ſono ſoiiti accompagnarlo in ſimi

li funtioni. Alloggiò ,le regalt’ril` Marcheſe nel ſuo Pa

lazzo questi due Reali Perſonaggicon ſplendidezza inſoli

ta: Si ſollennizzarono Feste Grandi, concorrendo tutta la

Signoria , e' Nobilrà di quel Regno àcelebrar con publiche

dimostrationi d'allegrezza la ~loro felicità ben grande , e di

tanta stima per tutto ilRegno Aragoneſe, com'era il trouar

ſi qui trà di loro preſenti , perſonaggi tanto augusti . Andò`

à vrſitar 'l’Imperatrice in Zaragozzail Tempio di Nostra..

Signora del Pilar 's il primo nc’l mondo dedicato al ſuo no~

meSantiffimo , honorato dall’i-steſſa Santiflima Vergine del,
la vſua :propria 'preſenza mentre viſſe.; ſahricato dallìApostolo

SanGiacomo co'l‘ministero degl'An eli, che veniuapoiad

aiutarloall'opera.; '8t .li fedeli poi .ne corſo .di tantiv ſecoli

l'hanno 're ſo venerabiliflimo con 'le _ioroſingolari deuotioç

ni. Viſitò ,parimente in Santa Engratia le Reiiqnie dei Mar

tiri -di-'quella Cittàsquelle oſſa ca-ndidcazchein cenere steſſa

rendono chiara la purità-di quei generoſi campioni, che;

conſigna‘ron‘o in numero inſinitole vite loro alle ſpade per

difeſa della ſede , ~per ilche ſi reſe la polucre di ,quella ſe.

Î-ücC‘Cítſà ìtanto Venerabilc a che la mano divn Pontefice;

nîeſprc‘ſſc da 'eſſa il .vino ſangue, per testimonia di quello,

che quiui ſopra vi -haueuano ſparſo‘li 'Santi Martiri. Parti.;

rono poi di -Zaragozza ,öc cntrarononel Regno di *Castiglia

giongcndo ſino :i Guadalaxara , e di quini in ,-Aſcalà- 'z douç

`ſubito concor'ſe’tutta la Corte, non potendo ſoffrire la tar..

danza di due giorni , .tanto era grande l’an‘ſietà di veder tra

di lorola Ceſarea Perſona deli'lmperatrice .Maria ñ. Adora

ron-o in Aſcalà 'i 'Sacri `Corpi de 'i -d ue fanciulli martiri Giu

›sto ,ze Pastore, doue l’lnfanta con ſanta inuidia non poteua

ſatiarſí di ,contcmplarequelle 'anticipate, @Sante Corone:

di mattirioà .Creature così picciole , 8c innocenti .

…Quando partìñil ,Rò per la volta-di Portogallodaſciòi

ſuoi-figli, 'il Prencipe Don Diego , i'lnfante Don Filippo, e

nonni Maria tutti Nemi .dclL’ Imperarrice loro 211]? ,

. ._ . g I
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figli della Regina Donn’Anm, e lc lnſante Donna iſabella.

e Caterina , figlie della’Regina-zlſqbqlla della Pace, racchiu -

ſe nel Monasterio delle Scalze ; hauendo ſempre ſeruito

quelle Santi pareti come per Palazzo Reale in occaſione d"‘

aſècnza delli Regi , li quali conſegnano quiui la lor famiglia:

ſotto la Diuina protettione- ,. perche ſi vada alleuando a e

creſcendo al calore delle virtù ,, che ſi proſeſsano in quella

Santa habítatione , tra le Monache , e' Signore nobiliſſimo ,

che con diſcreto z e deuoto gouerno- ſanno inuígilare all'in

ſegnamenro,ñ8eeducatione di ſimili, perſonaggi ;E però"

ſubito che il Rè venne.` in cognitione ,._ ehe'già ritroua-uaſi

in Spagna l’Imperan-ice- ſua Sorella ,z diede ordine, che_ ll'.

Preneip’e con tutti li ſuoi— fratelli ſi trasſeriſſ'eroñ al' Pardo-a

e ſi laſciaſse-libero quell'appartamento. , nel quale habitafl.

uanoñ tri-le Seal”, -ac‘cíòin cſso. poteſsero alloggiare l‘lm

peratrice *,,e l’lnſanta Margarita i. &eſèend'oſi; ciò eſequiro ,

ſi compiaeque Sua Matita Ceſarea d’andar à viſitare i ſuoi

Nepoti , prima di farl‘ingreſso in Madrid', 8c i’nuíata _al

Pardo a vſcirono. ad incontrarla accompagnati da tutta la...

Corte'- ,.con la pompa , e ſplendore conuenienre z il Prenció.

pe Don‘Dieg’o,e l’Inſante Don Filippo-5 Fù grande vera—

mente la contentezz-a di quelle Reali Perſone , e non puote

ſuccedere ſenza lacrime- di tenerezza il vederſi doppò ſi

lonñgadimora- 1 il ſangue d‘Auñstria originato da tante vene ,

ſolleuatotutto in giubilozalla viſta di questo incontro ;fl Fe- .

eero-le lnfante ſingolariſsimaoaccoglienza all’lnfanta- Mar_- '

garira ,. aſsistendolií ,e eorteggiandola con dimostrazioni di_

eorteſiſſimo aſſetto ,_ regalandoſi inſieme à vicenda* con do,

natiui di qualità, eiprezzmdegni d’eſl‘er preſentati , erice

uuti tra le. erfone- più coſpicue del Mondoslnteruennero al

Pardo( nellí due ſeguenti giornjſtutti quelli Grandi, Signori,

ePrelati , eli-*erano nella Corte-z con'tntti li miniſiti a cz:. offi—

tialiî à baeiar.- lamano-all’l'mperatrice z e-allaſua-ſiglia z_ de- .

dieandoſeli con la d'ouuça _ſoggtttione a, e ſeruitù`

:"'J'›.`- .-.ì J;

cA- `
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1'.” ~ CAPITOLO ,xxx-v, _

Manda l’lmperám‘ee ìviſitare il Monastero delle Seal”,

ediſpone con SuaAltezza il ſuo primo ingreſſo `

" ’ ' in quella Caſa Reale; . ’ 1 .."î.
c. 4'..

o ~ _‘ ,1; .s l

* . , 1 t , . * `

i On è ſufficiente la maggior contentezza della natura.;

per-fare che viua allegro ,e -ſodisfatto lo ſpirito quan

do ad vn díuerfo eſercitio è guidato dalla potente mano Di-~

vina ;onde per questo le-gran deliri: , che l’ Imperatr'iee,

:Sua Altezza 'godeuano nel: Pardo il guſto di lconuerſaruz
coni ſuoi Nepoti , lìallcgrz comiriua della Corre. che le sta- -

tra affi'stendo non rende-nano pienamente app’agati, e contea-1

ti quelli due grancuori‘Realiñ; ſi riſoiíe ben tosto l'Impera

trice di mandarà viſitar leMonacheScalze 'della Príncipeíſi’

fa Sua Sorella ,-con occaſione ancora per ſapere ſe staua ac

comodare 'il ?ſuo appartamento . Affignò per questa viſita'.

Donna 'Franceſca d’ Aragon moglie delſuo Maggiordomo

principale, e Donn" Anna Molar figlia del ſuo Caualerizzo

maggiore , gran Pauorira ddl' In ſanta , e che fino dalla ſua?

pueririas’offerì-con ſua Altezza à ſeguir vira Relígioſa ,g

Scalza ,è ſu vna di quelle che felicemente lo tirò à ſino.;

come diremo à baſſo . Entrarono queste due Signore in quel

Sacro Conuemo accolte con grand' applauſo dalle Mona- -

che , alle quali il 'fervore dello ſpirito ,e la Nobiltà del ſan-z]

gue ſo’mministrarono la Carità , ela gratia di genrüiſsimo -

accoglimento; Era Abbadeſſa Suor Gíouanna della Croco

ſorella del Ducadi Candia », ſoggetto di rara perfertione di ;

Spirito, e prudenza nel ſuo gouemo; alla quale portarono -

uefie Signore compitiffimi Salurià nome dellì‘lmperatricer, -

e dell' Infanta o ſpiegando” il contento grande: col quale e-:~
rano partite d’Alemagna , per gſſíungcr à viuere in quel Con

uenro a e la viua Anſierà a che gia le premeua digoder della

loro _Pr-amara Compagnia, conoſcerle, e conuerſar con loro

mr
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4 Riſpoſe l’Abbadeffa à nome di tutto’l Conucnto ëonquella.

{stima -, che ſi doueua ad vu fauor così grande , dichiarando

la .ſomma conte-mezza con la quale tutte le Monache staua—

no aſpettando la Maestà ſua , e Sua Altezza , dandoli parte:

delle continue Orationi , che haueuano inuiato al Cielo per

, ottenerquesta gratia , che foſſero gionte felicemente in que

sto Regno , e il molto, che ſperauano n’haueſſc da acquistar

quelMonastero dîaugumenti ſpirituali , per il loro Santoñe

ſempio, stando perciò elle preparate à riceuerleJſempte, che

ſi foſſero degnate di fauorir quella Caſa per tanti titoli loro

propria; Viſitarono adunque_ con ogni lorpiena ſodisſattio

ne il Monastero ,e tutte lestanze preparate per l’ Imperatri

ce', e dopo eſſerſi informate pienamente , licentiandoſi con.,

molto aſſetto~ dalle Monache., tornarono al Pardo per dar

ragguagliodellalor viſita , e portar lietiſiima relatione all'

Imperatrice, 8t all'. Inſanta , che le sta uano aſpettando con.)

ſomma auidità : Narrarono pertanto il giubilo grande , col

quale eranorstateaccolte dalle Monache , lodando partico

larmentela loro piaceuolezzao ;corteſia ,la ſollecitudine, e

l'aſſetto , col quale stauano, attendendo Sua -Maestà , e Sua..

Altezza , tenendo il tutto preparato, con ſomma decenza-.s

li commendarono ſingolarmen—tela gran commodítà,che ha

ueuano di starſene quiui ritirate , e ſeruite 5 quella gran de

uotione, e gratuità-z con la quale ſi recitauano quiui iDiuini

officij ;l’humiltà ,i e pcrſettione , con che s’eſercitauano lu

Sante virtù 1 il riſpetto z e carità › con la quale conuerſauano

inſieme , e finalmente la tenerezza , edeuotíone grande, che

cagionauano al cuore quelle ſante mura . Staua tutta attenta

l’lnfanta Margarita à questa relatione, mostrando esterna

mente ne gl' occhi gl' interni aſſetti dell' anima s quando per

ſatiarſi maggiormente 3 terminato il diſcorſo , tirò dà parte;

Donn’ Anna amata da lei( come s'è detto con particolar af—

fetto , e con giubilo ſpirituale ben grande la pregò :ì repli—

carli nuouamente ad vna ad vna quelle felici relationi , che

.portaua di questoSaero Conucnto ; E ſoleua dir poi questa..

Signora ,,chc li‘dimandaua ben: ſpeſſo.: Dite-voi Dmm’A/ma

è fvrro , ,olzeíſìmo“ma” _ 'Ulrico/è questo ,Piſana-;Hammam mi

lg de—
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_dmommmte è. Vimma con tanta Perfl’ttione Z* CM ”ma Piace”

lezzña cmurrfimo ”cà di loro : Oh' che ſhrrefilícc habó—ìama la.;

gpdere i” lora compagnia! Faccua dímande ad ogni momento

di questo Santo Monastero, ſollecitando instantemente l'

-Imperatrice ſua Madre, che ſi compiaceſſe d’ aſſegnar vna..

volta quel giorno tanto allegro, e festoſo , nel quale done-ua

no entrare à rinchiuderſi in quel deuoro ſantuario z ſi man

dauano trà tanto dalle Monache frequenti ſaluti , 8c imba—

ſciate alla Maestà Sua , 8: à-Sua Altezza rendendoli l’ Im—

perarriee ogni giorno maggiori gratie, ſodisfatta :i pieno per

le continueinformarioni , che da ogni parte li giungeuano

della perfetta Rcgolar oſſer-uanza diq‘tiel Sacro Llaustrosma

quella che diede più cópita relatione ſopra di ciò, fù l'Infita

Donna Iſabella Sua Nepote, diſcretiffima Signora .` che a'—

maua ,e fauoriua molto quelle Monache , mentre ſuperò c6

la ſua atrestarion’e ogn’ altra, che n’haueſſe hauuto l'Impera

triee per eſſer ben cognita :ì Sua Maestà la vír‘tù,—e prudenza

ſingolare di questa Sua Nípote , e perciò s' andò accreſcîenò

do in Sua Maestà il deſiderio di tal maniera , che sbroglian—

do-ſi’da ogn’impcdimento ,* e priuandofi dolcemente delle;

{ñ care delitie, che godeua còiſuoi Nepoti determinò il gior

- no per fare il ſuo ingreſſo nel Conuento delle Sca‘lze .

‘ CAPITOLOXXV. .
...'t

r~ ~

Partono ſua Maestà Ceſarea , e l’ Inſanta ſua figlia dal

Pardo ;e ſen' entrano nel Real Monastero della» .

' Scalze'r'di Madridc' ~ ‘ ì ‘ 5 ‘ V"

l licentiò l` I'mperatrice Maria dalli ſuoi Nepoti nel Par—

do , benche foſſe percagione di vna ſi breue lontanan

za 5 e accompagnata da. tutta la corte,v giunſe al Monastero

delle Scalze con l’lnf’anta ſua figlia `. Fù la prima cntrata.- ,

vche fece in quel Real Monastero alli 7 . di Marzo dell' (anno'

" 1531- giorno di gran ſolennità per queste realiPerſonc a haó*

i , nen'



.uendolodeſidctato fi longo tempo, e conſeguítolo ſinalmë

tc trà tantí- pericoli ,etraungli s stauano lc Monache aſpet

. tando alla Porta-regolarc‘del Conuento 3 poste in Proccffio

.negcovne ordina il Cerimoniale. che-ſiano rícenutì i Perſo

- naggí Regií 3 e fermandoſi alla Porta quella comitiua , chu

,ſua Maestà conduceua , entrarono l’Imperatríce e Sua Al

tazza con le Signore ,.e -Damezcantandofi dalle Monachv

:iL-T: .Dc-m .Iaudamuss e furono condurre al Choro, per ten'

*der gratìe à~Dío a che gl’h-au'eſſe fatto godere il compimen

`to di questo giornov felice, Era in que] Sacro loco vn im—

magine di ChristoSígnor Nostro posto in Croce , e contem—

plandol’lmperatrice quelle Clementíffimc braccia aperte .
,per accettare , c progegerc-@ſcmprc la ſuav conſtant: voca—

.tione,con la qua-Le, veniua àſeruirlo. Orò quell' Immagino

.con affettuoſiſsíme parole, non curandoſi di questo riguardo

,Ja-ſua ardentiſsima carità di eſſer aſcoltata-da icirconstan

ti. -Inchinò la ſua Augusta Perſona a… piedi di que] Santiſ

zſimo Crocifiſſo offerendolíztrutta ſe steſſa , la ſua Corona , lo

;Spettro la potenza , lîamtoxitàz, ele ricchezze 5 conſignò att

.coraſotto hdi lui protettíonc i- figli , che haueua ottenuto

,con mano tanto liberale z Particolarmente la ſua figlia Mat

.gati-ta‘vnko pegno dell' anima ſua . Che coſa 'ui dono io ò mio

;òignore( li‘d’iſſe’ſpargendo deùotc la'gríme ) , che *voi no» bab

óiauprima à mc donato? restituiſce à 'voi/?aaa frmta quella_

piama., che; mixmſigmstc imicrq 5. l’lmperio , lap-”está , la co

rana ;a H0ſcettro , _ſmo ”mi lam' 9 ó* impedimenti nella *vira z

dxe/òloſhno gusttuoli 9 quando?” *voiſi laſciano . DJ comit'—

doſòfzrale Cream” , *vengofizggmda allipiedi del mio Crea ta

re ,stimzmda questa firm”) per *vera Regno ; gl' 'ultimi anni rui

dedico della mia -vita ; Pac/n' , e órflnîgiomi *vi affari/Ea quando

”mi idetorſi vorrei bara-712 impiegati *nella debita Scrm'tù , che

-w'ſidcm bum-”dani sè’prc adorato ca” .l'intimo del mi” ma” 5 Non

'gi-?gr tardi c/zi-an‘ifla *una 'volta imac/le 'viſiera di miſèritárdia

quando iostaua nel manda, òmia Sigmre , mai mi la/Ziastc, a—

deffò che-'vai filo ricerca z quanta ?BUM m’aááandomrne è .Da.

qm‘ adam-'int' .clzgndiſw affatto dal mando ,i e‘ _ſòlví qu'il-i mi 2””

fàcraftr dub’rm‘ *, laſcio daga”: perstrain ë-wià-il ”n'a

*2 -, K 2 fi”.
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ſturm” da eſſer [a Croce , [a'mia corona le ſhine . Fu. questo

ln qucldì vn'.- attione per iſìir'constanti tutti di gran tenerezi

ZU i e ſentimento, riconoſcendoſi nelPknperatrice riſplen

dere con gran chiarezza gl' eſſerti 'dell' amorzDiuino . Lìln

ſanta poi da quel punto , che entrò nelle Scalze ſenti aſpcrſa

l’anima ſua di dolcezza , e ſoauita ſingolare in tal maniera...,

che staua , come astratta , 8: aſſorta , e ſoleua dire ne gl' vl

timi anni ſuoi . Iù ſigrande il gin-Lila dell' anima mia quando

mi 'Diddl la prima 'volta mi questa Sacre Monde/mel” da quell'

in/'ame , ch'io Paſi ipiedi nella figlia del tamento', ſim'y" inte

riarmente- rapita le mie potenze , e 60” [al "violenza z che m' era

neceſſariagra” cautela , per mm apparirimmſiderata nelle ar

tiam’ /mmam' , Meſſia-”o ; ſi moſſe à grandiſſima tenerezza..

ſpargendo dolci lacrime , quando ſentì parlar la Madre ſua).

.in quella forma tanto ſenſatamente , 8c con la voce interio

re delli affetti andò accompagnando ancor ella le parole)?

che eſpreſſe l’ Imperattice . ' -

Dicde ſingolariſſimo eſempio, questa Madre, e figlia ì

tutti quelli, che erano .preſenti , .conſiderando in Signore:

così grandi , vn’ aſſetto , e ſer-nor di ſpirito tanto ſingolare;

c mentre contemplauano queste-Regine del mondo › the sì

generoſamente calcauano le vanità, abomin ando il tutto

col' diſprezzo di ſe steſſe ,l’Abbadeſſa , e le Monache dei

Monastero baciarono la mano àvSua Maestà, e Sua Altezza,

accarezzare, 6c abbracciare poi dalle loroReali Perſone con

ſommo affetto . Era stata allenata nella ſua fanciullezza l’

I-mperatrice dentro questa Caſa Realeaviuendo Carlo Quin

ro ſuo Padre , prima, che li foſſe data la forma di Conuento,

e non ſu minor circonstanza della ſua allegtezza U'Ollfll‘ifl’.

,poi- diuen uta Palazzo per le Spoſe di Christo andaua notan~

do , 8t inſegnando à quei, che stauano preſenti le stanze, u

le Camere ,.-e‘li Camerini nelli qualiha-ueua habitato l* Au~

gusta Perſona dell' Imperatore, il Rè ,la Principeſſa Sua So

rella, e Sua Maestà propria , e confrontando quelle memo-J

riecol- ſucceiſopreſcnte andaua riflettendo ſopra gl' effetti

mi-ſcricordioſi della prouidenza Diuina , che haueua diſpo

sto , che foſſe ella tornata igquesto Spiritual Palazzo_ acet—

.` ,~ ,1 " mina:

ì.



minar la ſua vita doppòil corſo d'i tanti anni,evarieta di'

accidenti così grandi, Finalmente dpppohauer Viſitato 1L,

principali stanze-del Conuento s' andò à-ritira-re nella ſua.,

habitarioneMà l'ſnſanra con deuota allegrczza cleggendoſí

le ſue Dame , e tra le ,Monache quelle della ſua medeſima.,

età, andaua-ben ſpeſſo, e ritornaua con duplicato conten

to à vedere , e viſitare di nuouo tutto quel Sacro Conuento

non potendo a'rriuare‘à ſatiarſi di c'onremplar, e baciar quel.

le Sante Mura z. che per tanto tempo ſoſpirato haueua com'

ſommo ſpaſimo del ſuo! innamorato cuore; .

Cosi hebbe ſine i-l viaggio dell’lmperatriec Maria,

‘ e dell' Infanta Margarita ſua figlia , fatto.

da Alemagna.Queſlo .fù il primo i—n- ~ a”,

. . fl Breſſo del-lor Santo ritiramento, ;2La-- 'î 'ñ -ñ ’ `quale biſogno, che laſciaſf - j‘ ;`.

’ - . - -- ſero tra-` pochi giorni o.: , '1!
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Bíchiedc il Rè dall' Imperatrice, che vada al Regno di

, Portogallo con Sua Altezza; Partono di Madrid,`

e giungono ;ì Guadalupe ’. m_ f "ì~

CAPITOLO PRIMO '

O Stato di Portogallorz’àc il, primo stabili

mento di-qucl—Rlegno nella Corona di

*ſona del‘Rè 5 è gl’iaoereffi dell' Imperio

richiedeuano , che s'abboccaſſero inſieme

.I la Maestà Sua , elìlmperatrice Maria Sua

*ſi i-So‘rellaüçísi ſdegnò perciò participare il

Rc con lettere alla Ma'efl‘à Ce'farea' i! ſentimento grande nel

qualſi trouaua per non eſſerſi potuto trasferir à Madrid , ;ì

riceucrla, ſoggiungendoliñpoi , cheli accidenti dello stato

della’Monarchia lo poneuano in obligo di ſupplicarla à vo

ler trasferirſi in breue tempo à Lisbona per negotiare, u

concludere tutto quello , che foſſeattenuto all’ Imperio; s’

aceomodò l’Impèr’àtríe-E‘àfe uit questa determina rione con

gusto grande, non tanto pcrc e bramaua molto d’incontrar

ſi col Rè ſuo Fratello, come perche conoſceua quanto era.,

conueniente , che non ſi andaſſe più dilongando questa viſita

per cauſa dc i grani negotij , che haucua da partceipar con..

Sua Regia Maestà . Restaua temperata in qualche parte l’

amarezza di douer laſciar così preflo quella Religioſa riti

tatezza , che con tanto affetto haueua abbracciato , col pen~

ſar d’hauerla :ì goder poi ſempre . Doppò di poco tempo

ſiliberò affatto da tuttii negotij temporali con rcnuntiarlí

alla notitía , e prouidenza del Rè . La nostra Infanta Mat*—

’ get-m per l'affetto grande , col quale s' haueua piantato nel
‘ ì cuore

 

\

Spagna a haueuanó dibiſog’no della Per- p



cuore' quei-Real 'Monastero delle Scalze , non reſtò ,di ſemi.,

re-in questa partenza morcificatíone `g,rsmcljſ‘iìr'nîa 9 hañoendo
giàſidiitribuito il ſuo mododí viuere» “8; dato ſomäá alla.,

corriſpondenza ,che *dom-ua, «non ſolo verſo lc Serge; .dei

Signore , come anco al Signore isteſſo , credendoſi ~'già'fiuz

mamente, che nomhaurebbepiùwedueoil mondo ,.nc, il:

m’ondo haurebbe mirato lei-;Si licemiarono :dunque-l" Imi-L'

peratrice, c Suva Alcezzada i‘ioro diverſi Nepoti , é daliu,’

Monadhe, con grandiſſimedímofimxionì d'affetto. e 'rene-7

rezza;‘afficurandoie, che in breue tempo tornarebbem àſ

gode: della loro compagnia per non di uidcrſi poi più da 10-,1 4

to finq‘auamorreè. Partírouodi Madrid con la medcſimaj

Corte, con lfa’quàlc erano venute da Alemagna‘ind riz zandá;

ílilor camino verſo Portogalloí, ordinando le giornate in ~tai!,

maniera z che giunſero à catch-rar laSettimanaSanta in Guai:

dalupc . Arriuarono’ per canto :ì quella _Santa Chieſa con;

ſodísfartíone grandiſſima dell'anima dj Sua Altezza , per eſñ’

ſe: giá informata delle molte grazie, che iui ſi degnaua la...›

Regina del Ciel comparti: largamente à i ſuoi ſem-i deu0ti,,`

c come a che stauá‘ſempre’ il ſuo' cuore .ripieno della denim~

tionc verſo .questi gran Signora non ſi può eſplicare il .

sto ſingolare , col quale ella ſi compiaceuzydi querstedcuotc

flatíoni . Died‘e ordine l’lmperatríce , che tutt.; 1;; cono.
ſodisſhceſſ‘e in Guadalupe al San-to precetto dellla çgxttolicaſi

,Romana Chieſa z e ſi' recitarono quiuigl’offitíi diqíní con...,

ſomma Maestà ;e decoro; connorſexo tuteiquci iqoghi ,cír-`

conuicini per veder quelli perſonaggi Reali a restando am

miratí della ſingolar pietà, e deuotionc 7 con la quale; inter-z.

ueniumo aſſiſtenti alii Diuini offitíj; -in quei gíoifpjngofi ſql-È;

lol’Imperan-ice, e Sua Altezza -mà tutraila COPÈQÌPCOXM,

per il che haacndo conccpitoxuna .tenerczzabc-B gxzznde’zffeflí

stimolo alla Chkistiana’ſede a ſeëné ritira-tono;”dubai—1,1":` Apro;

habitationi ſommameme ediſicati . Giunea- l’lnfamaiàçuaç;

dalupe s’ äpplicò ſubito alid'pratica. delli ſuoizſpiriçuali _c7

ſerciri j ,z-trart'enendoſi continuamenteauanti l’alçage çüîNo-í-Î,

ſhìasignorasrappreſemandoli quiui-iii'ſnoizdeſiçtçgilf,J g

` mgpdang'olî 'aiuto :e formica per 1e- bia-mate: ççſffflſ è{Aziz

an fl*
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andaua eſercitando ancora con la virtù dell"0ratione il pie—

toſo officio 'della carità , distribuendo molte elemoſine ;à iñ

pouere‘lli‘diquel paeſe , 8c 'altre applicandone àiloehi; ,Se

vſi pij , non tralaſciando d’ abbracciare attione alcuna vir-l

tuoſa, e meritoria, che ſeli offeriſſe in quei giorni Santi,

restando animata à- tutte quest' opere pie dall' eſempio della

Su a Madre . Vna delle maggiori fortune naturali, eheheh

be Sua Altezza , e credo foſſe la piùefficace per camjnar fc

licemente allo stato ſopranaturale fù l’hauerli conceſſo, 1d.

dio per Madre l’Imperatrice Maria a Signora tanto illumi-fl

nata dalla celeste luce, che miraua il tutto nella ſua figlia

con occhi perſpicaciſſimi . Mai le ſir neceſſario _star aizſi'an

chi dell* 1nfanta, perche s’inferuoraſſe di Dio col ſuo ſpjrjzq,`

anzi ſenza lodarla molto , acciò'non declinaſſe in Vanità ,ila

laſcíaua ſeguir-i proprij impulſi, per non’impedirla nel bef

rte . Conſiderando inquesto ,che vna tal dottrina; emo

do di operare era praticata nelSecolo molto meno di quel

]o,c‘he ſi conueniua; mentre ſomministrauano alcune Madri

alle loro figlie li st'romenti della Vanità , con le gale ,Rabat

bi’gliam’enti, clic ſo’t’to ſcuſa di-ciuiltà , e sſogamcnto liperñ.

mettono , acc’iòſi guasti la naturalezza a ſe è buona, e ſi ſo

menti la cartina', etall’ hora tagliandoli i paſsi alle virtù-z u

ſante deuotioni, mentre le ved ono humili z 8c inclinato alla

pietà» le chiamano Saru rne , e tropp-o melanconiche , non.,

, piacendoli quel garbo troppo languido, e manſueto ,e non

le stimano per figlie delle loro viſcere, ſe non le vedono

imiratiue delli loro più liberi,e diſſoluti costumi. La licen

za de i tempi , ſor‘tiſsima costellarione ſopa dell' anime,ar—

riua à far che ſiano eſemplari nelle male ciarle, e dottri

rie, quelle che deuono eſſer ,Maestre nella virtù , e quella

Madre, che hà da difendere , e custodire nella ſua figlia la

purîtà dell? anima non hà altro penſiero ,che renderli ben

a’ccò‘ncio con vani abbigliamenti il corpo 5 e così , quando

apre gl’ occhi la pi'cciola donzella , per rimirar ſempliceme

tejl mondo , già ſi troua-vestita di tuttele ſue peſsime vani
tà”; Sommiìttlistraua'l' lmperatric'etalla figlia ſua ſpiriti effiö

eacîſsiini per la Santità dellaVita:. &Îil principal aiuto, `che

,, _~ le
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le daua era i] ſuo perſettiſsimo eſempio d' ogni virtù, onde

ſe n’ andaua volando Sua Altezza per il corſo degi’ eſercitij

deuoti alla ſicura Corona della perfettione; dilettauaſi d' e

ſercíta re la pietà deil’elemoſina col denaro, compartiua dei

le vesti aili poueri ignudi , ſoccorreua con diuetſi prouedí

mentiibiſognoſi . daua {occorſo , e rimedio alle miſere Or

fane ,e nel viaggio». nelle Chieſe a nel J‘alazzo ,8c in ogn’

altro luogo , era fedcliſsima díſpenſatrice delle facoltà ſom

mínistrateli da Dio.per mano della quale ſi compiaccua la.,

Diuina Maestà diſpenſat'ie ſue ricchezze' , e ſouueníre alle

ncccffità de‘i mendicanti .~ Prima dí partir da Guadalupe.
toìinòîsua Altezza à rinouar ii'ſuo propoſito , 'e stabiiímemo‘

fatto ſidi eſſer-Monaca ,‘ e' con tanto maggior ardore z quan—

to già haueua eſperimcntato , e‘praticato quel mòdo divi— x

nere , che s‘haüeua eletto ; Questi ſono li maggiori inditii,

che‘ſia Diuino quello Spirito ;che viue in vn’anima z l'ac

ereſcerſi il deſiderio , quando {i può ridurre adeffettola ri

ſoiutione , e renderli più feruenter la gtatía quando potrebbe

eſſer più codaràañla Natura . Che l’ Infanta Margarita bra**

m‘aſſe d' eſſer Monaca ,~ quando non conoſcenza Monache::

Scaize , era Santo penſiero ,benche ſottoposto ai variarſi.

come accade beh ſpeſſo pci: diucrfi humani accidenti; ma ,’

che‘haucndorprati'cato le dette Monache , `e> vedíito i’vſox

della penirent’e vita z‘c t’austcrità grande di quella rigoroſa

oſſeruanza , perſe uerafl‘e poi a—ffetti-onata con l'animo acque]

lo , ch’e poteua odiare il corpo è vn pronunciare ,e mosti-ar

à dito questa ſentenza 2 ADomifla firflum est istud : Riferiua. .I

poi SuaAltezza 1 chcdall'affistere , ehe ella fece auantí i";

Immaginerdi Nostrasignora a ne. parti con grandiffima‘ ció-,t

fidenza} e~ ferma~ ſperanza .d’ batter :ì veder ridotti à ~compie-z`

mento ideſide’ríi ſuoi z e che mai ſi preſentòpcr allhora alia-1

Vergine Maria perrac’comrnandarli questo ſuo graue nego-:r

tip , che. non ſe ne pattiſſe con feruor vpiù ardente,à accer-n

tata dell' elito 'felice . .Troppo gran perdita ſannmqnellu ›

anime, che non ricorrono alla Madre .delle grati: .; 8t aſſai.

ae uista a chigode 'questa fortuna- di chieder ii’ſuo‘biſogno- 'i
pa andoperquefla portasanta, " ì . .. ..ì ‘ -. .t r;

~ a ’ L CA
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Patrono Sin Maestà , e Sua Altezza da Guadalupe.»

arriuano ì Lisbona 5 li và incontro il Rè , e

" - ' l'Atciduca Alberto.
.7" i". -fî .ſu

Ttcnnta la beneditione della Vergine di Guadalupe,

O La Maestà ſua , eSua Altezza , 8c offerti i quella.,

Chieſaricichi doni ,8c al Monastero di quei Monaci molto

eſemplari .:eheiui stanno , una larga prouiſione dican'tati—

ua clcmoſina,›partirono proſeguendo il lor Viaggio per

Portogallo . Sollennistime furono le Feste , 8t i trionſi , che

ſi ſecero-traiPopoli ,e le Città per done paſſarono . fino

’chc giungelſero à Lisbona ;preparati per ordine del Rè,per.

tutto il camino , gl'alloggiiamenti à Sua Sorella, e Nepote;

Concorreu‘anoi Gonernaroti delle Cinà ,i eapiîde i Popoli.

i Signori di quel Paeſe à ſatli tiuerenza , con 'oíerirli grati

tributi ,e donatiui . Prima 7 che arrittaſſero alla Città di

Lisbona , vſci ad incontrai-le l’ Arciduca Albertme poco

doppò il Rè isteſſo , accompagnato dalla più nobil Corte)

dell'Occidente , Per andar ad' incontrareiquesta Corte feb,

tetmionalc , con le dimostrationi di quei contento grande ,

che godeua di questo arriuo ~. Fùquesta vna giornata molto.

celebre", vedutain poche età per la rara concorrenza di ſi

mili aſſetti in Perſone così ſingolari , eſſendo stata per il Règ

la vista di ſua Sorella, amata da lui con maniera particolare..

edeſrdera-ta tanto in ſua compagnia., di ſomma COllſDi-flliO-r‘

ni.,,`e contentezza; rc'ciproeapoL-ancora per i'lmpcrat-rice,

mirando il'Rer ſuo fratello, coronato di poco tempo di co

rona cosi nobile 3 come quella di Portogallo, ambidue d'

età, d’habito , e di stato tanto differenti da quello, nel` ,qui

le ſi trouaùano, quando tra di loro ſi diuiſerofflvenerompz

l'lnfarm nella Ptrſhn'azìcií ſuo Zio la cara memoria deliìlm- ,

pcrator Maſſimiliano ſuo Padre . Amtniraua il _Re lìinſçmm

ñ ' ` " ` a si- `
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affignandoli dentro il ſuo animo Regio quell' istelſo luogo

che dana alle ſue figlíeslìArciducaeontemplaua vna volta la

Madre ſua in ſi lontano Paeſe ſommamente contento: l'Im

peratrice ſi rallegraua col ſuo figlio Alberto in Spagna , ri

nouandoli la memoria di quello, che laſciaua in Ale-magna;

miraua lìlnſanta quell’Arciduca ſuo fratello, quale mai ſi

crederono gl’occhi ſuoi hauerlo più à riuedere 1 quando

lo eontemplarono partirſi per così distanti prouincie , 8-. il

ſuo fratello giubilaua di vedere in Spagna la Sorella, coſa.

che mai gi xnſe ad imaginarſela; e così non ſi poterono

ſollennizzare viſite ſi allegre, ſenza, che ne ſaliſſero da i

cuori loto ſopra de gl'occhí i teneri aſſetti cagionati da que

ſia ſi bella fortuna . l ù il concorſodella gente ecceſs'un; gl'

ornamenti , le feste , gl apparati , la diuerſitidella_ ſdggía..

degl’habiri , delle nationi a e de linguaggi, col numero

rande di popolo, non poſſono pienamente delèr’u rſi; Si

ſete vn ſollennifſimoincontro in Lisbona, co'Î M testi . u

pompa non pz'ù vedutmſper le grandi cireonstanze‘, che vi

toncorrenancr.` La'Per on’a , che s’inco'ntraua' era l'impe

ratrice del Mondo ,` ſorella del lor proprio R-_Î ( .ee-?ò- , _ ch;

non meno vale tra g|’huomíni)Madre dell' Areiduea destina

'to Gouernatore diquel Regno. Andò l'lmperatrice col Rè

ſito fratello , e ſuoi figli à poſar nel Palazzo , doue gl’erano

fiati preparati l’appartamenti , con la douuta grandezza ,

'e Maestà .l Si ecero feste, giostre , e giochi publici nella...

Citt-,tantoìdalii natiui del Regno ,come da quelli della..

Corte,ìmanifestando al Mondo Lisbona con orientation”

mai più veduta la grand’opulcnza, e tributi iuestimabili, che

l'Aſia dall‘Oriente gli ſuole inuiare szBueiarono la mano al-`

l'lm‘peratrice, 8t *àSua Altezza i Signori più príncípalidel;

_ja Corte , eÎdel'Regno , listati , e nobiltà di Portogallo z_ e

'la Citra di Lisbona ; ln, questo »e neldíſcorrere col Rè Suo

Pratellodelli negotij dello stato .d'Alemagna-ó ſi *tratte-mg.,

lìlmperatrícei primi *giorni-a Non ſono ſecreti gl’arcidenti,

cnein quei tempi accaddeto; ne meno ;occulte "artigiani-che

eonduſſero l’›mperatriqe asbnsbonaqflsfirggeîptnì è. bella;

Posta la-miapeunaícorrer per le-malterieze negotij ;di [igm

~ ` 3 non`
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non efl‘endo questo il mio inſtituto 5 ma l'intento Religioſh;

che mi guida è il deſcriuer la vita dell‘lnſanta Margarita

della Croce, ele chiare virtù, delle quali Iddio la dotò ,

narrando la ragion del ſuo stato la qual fù il diſprezzar lo

ſtato maggiore, per eleggerſi il migliore . Solo toccarò dei

le materie puhliche , quanto mi condurranno à questoſinc

per non render immenſo questo volume, e noioſo con la di'

greflìone . Vado perciò dando di mano à negotio così gra'

ue , incaminando quest'opera più al profitto ſpirituale o che

l

i . .CAPITOLO ut

L 1

:Santi eflercitñij dell'Inſanta Margarita in ALE*:

~ ñ'- Ì . bona...: `~ " ì

ì z 's- ‘ ’ — , il.. . ñ…

Ll dettati eſſereitij , uelli qual-i Sua Altezza E -trattemfſhè

* in Portogallo tra le grandezzc—dilquel Palazzo, p porce

uano parer perfetti nella chiuſura dc ÎMOURRCPÌÃyPCFC—hfl?

ehi poſſiede tanto alti gradi di gratia , come haueual’anima

di’Sna Artena» non muta la perfettiopeiooh ilchiogog. L9

ſpirito' di Dio fà gran‘cam po nelcmoreg-n. iui: itroflflz- .quelle

ſolitudine 2 che godel’Eremita nel-deſerto;` 'Impiegauaſizla

mattina-in `ſtar- ſempre affifiente afl’oratione a ;Sta-lla Meſſa;

nel ſuo Oratorio ,tratteneridoſt anco- qualche tempo-nella

lctione delli libri ſpirituali ì ne mai iaſeiaua traſcorrere.,

giornata alcuna, nella quale non s’eſſercitafl‘e in: qualche la;

uoro di mano . ilgiomo poi haueua altri trattenimentiña ;BY

efl‘ercitij' di- ſimil perfettìonc, e: punita, ehe‘s'anderanno'narf

tando . LVſciua alcune volte- in compagni-addio… Mari-rc Sua

à viſitar le'Chieſc della Città di Lisbona, le quali ſi rendo::

no veramente di grandiſſima detto-rione ,e Maestà-partie”

hrrnente liMonaflei-ijdeüc Monache, che nel, Mincio-,q

graîndèz’aa poſſono competere' con: quanti-Ii*- trovarmi-;1143

maggiori' çítxì d'Europa: Negra-aa: Sua. Altezza-m FM.: .,ñ

‘-'›~' " i ..a com*

i

-
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compiace”; aſſai di mirarela pietà ìdel Cleto s‘ë popolo di

quella-nobiliffima Città , ela magnificenza, e buon ordine;

col quale faceuano le procefiîoni z. e ſolcnnizzauano le: prin

cipali Fcstedella Chieſa; 8c quella nella quale ſi reſero più

ſegnalati ſù del Santiſſimo Sacramento . chela cele’brarono

con pompa, 3c apparato ſommari-rem: denota . Compito ,

che haucua ilgíorno il ſuo determinato lauom , foleua con

uocare le ſue Create a comic quali ſi poneva à diièorrtru

del ſuo _caro Conucnto .dellerscalzeó -In’uiraua 'all' Oratorio
.le ſue piùrconfidìenti , equiuizvolemschc ſi componcſſcro ?n

:al forma‘, ñöc ordinanzaz; come ſoleuano affistcrc `appunto

quelle monache nel loro Sacso Choro ;.Er doppo hauer rc

njçato l—'ofitio ”Mt-army: lor deluxe' 'Oi-ario” i; ſipoñeua ſubito

à qrar ;negralmgm'q ,neon gumdiſs'ñimaxz-uiere '- o ſilóncímncm

dando SuañALsezza iprquqsta maniera amabile .làí vireùcéîd

Memole-lp ſgixiffljallì iaditíatípncddlá natura-'MAMMA

doalle{MCM-MVWescaſionndelPáneorm-Fmflm ma»

giu-”Mon l’. impiesoflstomo.;'mio nam-li eagidmfſcètanuà

ma; lg çscécq :L {dammi dirmi” {fiſſa e lo mxflfi', rbt} al*

.çunczflimaqwmlgfllá’qflfldù?MiB-115*.” Pëffiüìfflpa ;im-ì- i!

Magiaamg: Ifls‘íiflgmre-flBaſe*ema-1””: -tk’ù'rynstpumxdtç

profitto -. Eynzdopgîdófingouxìffimai iſcsetion’m‘endnr Boa#

ue ,la‘ vi rtùze Clflc- {infila-”stà che la &acoheznodrllwNoflm

.myqragnpn:puàgonuczflàmfoggimmhüsp:ſhlm-pngîríàü
ÒOÌQ-ÎDÎOTMdRWÌD-miffiwkìacníòtfilfliſſm’inödòmb

WógslobfflſhìñllíìPflflmionflhaígilanpdgùflumíe vini;

.Gil UGL-.L7 çaëizàéutrſoeispwoqiñ d .porciòxfcneirw zic‘lìimms vm'

delle {up-più zapyfidmëbflèlnſiptohdcfl‘epcnficro; muito*

_19 di ffiſoricrag- di- quefiamiumiáiagómá 'disclDÌm-rhewlo‘r

wwe Nedcſſszàfcmit’ùiiwiſdgnoffie miſm- ;Minimal-iii*

arca. de ſuoi Eeſori foſſe ro pro-uedut'olmzfiìmmáìîi quia-dj gw

fiano molto, quando ſi vedeua adunato molto denaro 2 tuc

to applicato per la- pozie-ra gente , banche poche volte porci?

fe mirare la ſua borſa alquanto piena , mentre ad o—gnì mo

mento la feci-nam , alle voci l‘zgrimeuoli- di quelli . ehe la.,

ſupplicauzno della ſua pietofa carità . Non poteua ofl‘eruar

forma 1 c modo particolare in quest’ elemoſina,

...A 3 4 per



86 LlB. ſi. CAP. ill."

per eſſere eſattiſsíma l‘o’ſſeruanza della clauſura tegoiare in;- `

quel palazzo' ;ne 'battendo ſempre p’tontii Creati , per im

piegarli nel ſuo intento volontario, quella che doueua ae

eomodarſi lall’ im. edimento violento'. All' hora îtnparò

-con ingegnoſaearit far la ſua elemoſina in ogni maniera...

poſsibile ,mentre 'poſe l' vſanza di prender il destinato pane

per i poderi ye=begarlo ad vna pieciola cotdicella , e poi ea

}arlo davna ſenestra , procutando nell' istefl‘o tempo, che.:

ſe' Crea‘te’t‘ut-te, cbiamafſero con frequenti cenni li pouerel

li—lo-niaoi, acciò veniſſero à :prender quel cibo legato còi

vincoli della 'ſua ardentiſsima carità {Era ſpettacolo di gran

tenerezza_ il veder da vna'parte aceorrere questa' pottera , e..

den’nra -tmbagz‘dall' altra il conſiderate qucsta’deuota Don

zella neiber‘ſaglio di Christo, che ſhno l’poueri ſuicidi-dal"

ie-finestre-l’clemoſina i Christo ifleſfo i' Ch‘ìquanto e' 'verdi

dzeno'trëd'oñaeol‘o íalla‘caritàila cla’uſitta‘ z nè il vero amo.

re può bauer porte chiuſe- ÎNon'ñ- potendo altre'- volte _ia- ſti-u

Santazimpari'enza 'ſoffi-ir quella -prolli-ſità 'di ,ten-quo` s che- in.

ierpònetîa-ſhnel diſpenſer il panel 'Per timo' di quelle ;corde

poneua nest' iste-.sto panëalèttne monete. edi‘questi nel”
gittaua quantità ben-grandecón -ièſuemani da quell'ìíflellë

finestre. Mà non era poi an’iñor‘e‘il ;Penſiero ,che ,ella tene—

ua di corriſpondere con .le Moaacheîä'calze di tela-drid. 'quañ

Kimi-icon queaonomyr'diîſuepvaóec sorelle-j-ſc‘riuenz

doli ben ſpen’o con aſcrnrofiſsimeèeſteneriſeime ‘ lettere ;"81

ineonmndoſi in qualche coſa 5che fiſſe' :t-proponno "per- or'

namento diquerlasaátareaía ÎÌPMUNIÌJ" ſubítod’ hauer‘lîa

nelle mani ,e eonſeríeandola con ſnotgustot’gr'ande ne lì in

uiaua poicon ſommo aſſetto ‘, come molti regali mandò di

stima grandes ſi pereſſeee arma-ano; come' ?Iper la’valutd

del pri-mp riguardino”,i . :amar-13._ …

't . . . -
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Muore il* Prcncipe Den' Diego , e' ſi tratta

1 u , d'accaſar l’Infanta Margarita col-Rò

z': - ‘, f _ .* o .ñ’ '

Oco dureia felicità humana. e da mbreve accídentu

vien disfatta vna3m: ſomma .Staua Filippo Secondo

in Portogallo-Mep”) batter incorpora-to nella Real C0

rona quelkegnozbereditato per Sangue. e ſenza guerra

acquistete a' accumulando. fuori di quello le `rieehezzez

che mandano in Tributo- l'Oriente -e i nuoui Paeſi dell'

Aſtasſuccedeuano profperamenre le eoſe‘della Monarchia."

dattaſi buen’lîſpcdiente à quelle deli’lmzíerio , godeva nel

ſno Palazzo vna felicità ben grandezhaumdo’apprefl'oñdi
ſe; l’lmperatrice ſua ſorella, com 'aeſiebdoſi-dell’allre‘gka ſue 4

ceflione-dellirſuoi figlífdel ripoſi che-tenerti nefl'Atcidu

ca Alberto ſuo Nipote , della pace delli ſuoi* Regni a e)

Prouincie , e' della ſomma riputavtione nell’a‘r mi z quando il

colpo mortale d’vna febre; reeiſe [abita al Preneípe Don
Diego , rubbò il contento al Padreluo‘zì e 'le-ſperanze alla

ſua Monarchia . Bra questo. Ptencipeínetà di ”Attitude-i

rated-r" mara uiglieli-doni naturali di blestiffimaçl’iſhöſieione;

di eònditione Regia , genetoſoñtiell'impteſe , .di cuore _ve

tamente magnanimo, di* 'chini-imma in-telletto, , e~ final

mençe-la-,delitia ,ue contentezu' delli 'moi JRegni . R-estò

contrastata ſominame'meJaCm-'te da quefl’infanstoacci—d en

tezcz beneheil Rè c Gm’nMaeſh‘dín oeeultar con la digni

tìgl’hmnani affetti ) diflìrnulaſſe il- doiore'nelle etici-ne di-`

Wſh’aüonía ſenti gtauemente la ferita nel ſuo interno . Re

Ãò hëflede deile maggiori ſperanze del Mondo i'lniante Fi

Iippſh'ſtttpeimpoffeſhndoſi della dignità di Premi-pe ,ſ0

”ſumqorominetà dlvſeîi anni , con poca- ſalme , e de

bQR-ì-;Bgmmíedi compleísione’. 0b' quanto è da ſto-;atti

z.. `²
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la varietà delle coſe humanc z e de gl’cffeuí delle Ordina

tioni Dining . 11 Prcnçipc Dpn Carlo rgíàffl' enuto alla..

robusta età "di hùomo virile ;ſe nè m‘uofb nel ſia e degl’ an

ni ſuoi , ſpariſce nella gioventù , rapito per forza s Dà il

luogo al Principe Don~Diego M113. maggior Prìmogenitura
del mond‘o ;ìquan‘do an‘co q‘uestó .steſſo ;Pr'enci ,e ſpcranzu

delle genti"; mentké-ſoàën’traup c’o’n la yíta alla oìrcunn mag

giore del mondo ſe na nwowîmmqmramemc estinto da vn

pícciolo calore di fuoco maligno. ll Prencífc Filippo Terzo,
che ſcn’mdauaoreſvcfldo mnpochífiìm'a. ſalice , ca’uſandóſi

pot-,ciò moka. pena-z cxp'enfim-o -al Padre ',' '8c mi ſuoiîvafſalli

ùëcamioòîyna ”in :Jongzanperfeuiſsíknxq EdgnòLikM-i -a‘án’íì

con ſomma forwna,~ç laſciò fqlioiſsíxba ;dei Rwanda ſucceſſo-1

nc alle! {MCC-road . DamamoderMsPuíncip‘aDom Diego i

la quale ramo traua'gliaapporxò al .Rò-ſſh Pad’l‘e‘,Î&la]]’lm.`

pcxatríce ,nè ſcſlfltö'ſ ſe nonrſrmíl dolore ,BMW maggior

pçricolo z, c ~pumurbaíti'oncäfl all’** Ioſama- Margarita-;jfiſu‘bjmg'wdionozpcr pocoíjcuro’ lo. aura,mi quale the'?

nega h ,ſuccs'ſskmh ddflèmfldng‘cnddſi. ríènaficaîſòſaíçldì

Pxçpcipç Don Filippo s'Gíouín'erno U’e’t’à *è culi*- ſfflíà‘ñſhffii

breue z 8t .benç‘hc v-í' foſſero aítreffiglíe, nota fi‘ſuppüua 'pe'

xò tr‘à ]_i Rçgi-çoo‘loſemínç ,nella ,mancànía degl’ Hex-OF;

pcrchezfigmza con que-Re ;la'linea ”dla ſoſhm'zmquaînnm qÎu‘e‘

- geldriffifican-ſemi Lëerà dcſhfiè ;peulo-{linav -ſarr'fità ;Eyes

sl’agáiaflhíhauwazpam‘uaz nuóù’e-_aozzöz-Îg

pexc _ eezdñgopſſario _per-laſciar aſsícumm' ſuoi Regníxque.;

Ra maggior ſodi-sfartíonc chcbramano lì stauädi‘votc’r veder'

“sìflmfla ladçſccndcnzar del lorolyroprio' Rò.; ;tendenza

facile queflédkcerzmínacíonez mcntmtromuaſi così Vicino

il rimedio ;pen-pone” ad effm‘oz-ſembmndo ,~ che' in in";

medcſimortsmpo'aquando han-camma@ ap'mm-ponàal'

PÎ‘ÎHCÌPC‘DOÎn Diego Pcrchevſciſſcäddlla viti ,haucfl‘e con..

dotto à {na-no l.’ ,Infanta per_ conſigmrli iacoronaz quando‘

b-cn anco .Sua Altezza ſi rìcroualſc all’hora in Alemagna , {L

doueua procurace, dj, concludere' questo trattato ,onde ref;

ſer dla' venuta-in Spagna in ſimil congiuntura, pareva più.

Wst‘waſhdì previdenza: che accidçnceſoxçuito. Poco , ò*

mana
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niuna difficoltà s’incontrarebbe negl’ impedimenti , del ſan;

ne, e dell' affinità, eſſendoſi già vna volta ottenuta la diſ- >

penſa perla Regina di Francia Donn’ Iſabella ſua Sorella.»

quando l’isteſſo Rè Filippo ſecondo voleua accaſarſi con lei;

concorreua poi a Fare_ ,` che foſſe più amabile questa delibe

ratione la real perſona, equalità marauiglioſa dell' Inſanta,

Vergine di belliſſimo aſpetto nel fior de gl' anni ſuoi , di

tratto,emaniera gentiliſsimhdi natural intelletto perſpi

eace , oltre il ſeſſo , e l’ età , di virtù poi, e Santi costumi in

terni ſingolariſsíma . Si propoſe questa prattica dal Conſiñ

glio di stato alla Perſona del Rè , il quale doppò matura con

ſulta , stimò conueniente darli di ſpoſitione , e tirar-la a ſine.

già , che la conguintura, e la neceſsità preſenrauano al trat

tato faciliſsima la strada . Si riſolſe di darne parte all’lmpe—

ratrice Sua Sorella , giudicando , che vn tal negotio , quale

tantobene compliua all' Iufanta Margarita ſua figlia `ſareb-ñ

be ſentito da ſua Maestà Ceſarea con ſuo gusto grande. Non

era l’Altezza ſua z ne meno per ombra informata della guer

ra ſpirituale , che s’andaua ſuſcitando contro dell'anima pro

pria , e viuendoinconſapeuole del tutto , s'andaua eſerci

tando più che mai nelli ſuoi deuoti , e ſanti trattcnimenti

di Oratione vocale , e mentale . di leggere, e diſcorrere del-

le vite de i ſantizeconſabular ancora del ſuo Caro con..

uento delle Scalze.; conſcruandoſinella ſua ſchíettezza ,e

ſimplicità Verginale , più applicata alla conſideratione di

quella corona ,che aſpettaua nella Religione , che alla mi.

nima immaginatione di quella,che le audaua preſentando

il Mondo .

CAPITOLO V.

Scriue il Rè vn viglietto all'lmperatricc ſopra del

negotio del ſuo accaſamento,e que-[lo,

che ne ſegui .

Eterminatoſi il Rè di dar ragguaglio all’lmperatrice

della riſolutione 'fatta' dal ſuo Conſiglio di Stato , ſo

3 M pra



90, LLB-[LCARV.

pra l’accaſamento proposto con Sua. Altezza, partie alla'

ſua prudenza coſa più conuencuolc ſctiuerli più tosto vm;

vigliettomhe diſcorrere à bocca di materie così propinq’uez.

línarròadunque quello , che li haucuano conſigliato i ſuoi.

ministri ,e ciò , che pareua conuenirſi al ſuo stato , e poi

che niuno v‘haucua maggior intereſſe di iei z confidaua nel

{uo affetto ,che hiuerebbe breuemente diſposto di questo

negotio. Letto l’Imperatrice il con-tenuto , fece ſapere al:

,Rò che presto li hauerebbe datola riſposta ;,.mà come che)

l’ardente deſiderio con impatienza stà; aſpettando e maſsí—z

me, quando è incalzat—odalla convenienza, s'abboccò pri

ma il Re con ſua ſorella ,_, rappreſentandoli il negotio con..

motiui gagliardi , e peſanti ~, ponendoli auanri. della confi

deratione ia poca ſanità del Prencipe , e il non` restarli al

tio figlio a nel: quale laſciaſſe aisicurata la ſucceſsione , il

pericolo delle Corone, nella mutatione delle linee,,la faci

lità , e diſpoſitione dei preſente caſo , l’vtilità grandi, che

all' mperatrice ,ali’infanta z 85 aiii ſuoi fratelli ne ſe uiua

no , ritornando è legarſt con più stretti vincoli verſo a ſua

Real Perſona . Fù- questo vno dei maggiori , e più grani

caſhche {uccedcſſero mai ali’Imperatrice a, il voler della

quale (i staua adeſſo mirando ad; occhi aperti dal mag-gior

Rè della tetta, mentre arriichjaua ſe` steſſa à vna ſola y e

ſemplice riſposta a Ttà le perſone Reali- notm basta per riti;

rarſt ?impedimento-della dignità- a o: il' parentado del ſan

gue. Se riſpond-eua alñ Rè. coi" condeſcend’ere alla conue—

nienza del trattato, era vnim-pegnarfiall-'eſecnztione a. quan

do approuaua la propofia ;ſe poi sfopponeua, era vn biaſi‘-~

mat col ſuo giudttio .u-ell’impre—ſa,che dalla ſapienza dei.

più prudente Rè del ondo era stimata per più aggiustata . .

Diſponer dell'Inſànta (ua figlia ſenza prima accertarſi bene

della volanti, e vocatione di lei, era vn'arriſehiar la ſua_

parolaz e pone: in pericolo la. propria auttorità r. ii negar- à

ſuo fratello le conuenienze maggiori' del ſuo stato, 8c- con la

ſucceſsione la maggior ſicurezza della ſua Corona ( maſſi-

tuev _in faccia ſua ) non li pareva decenza , nè poteua non.,

caglonar à lui gran pena . çhe haueua da bramar di van

taggto,
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raggio ,che di vcdctJa ſua figlia Regina di Spagna? cho

più poteua deſiderare all’isteſſa .che il farla ſpoſa di Dio è ò

l'vno, òl’altro artiſclriaua con vna ſola riſposta. delle ſuo

labbra. Sodisfecel’lmpcratricc con diſcretiflîma maniera

didiſcorſo al Rè ſuo fratello; mostrando di far molta stima

del fauore . col quale honoraua la ſua figlia ,- ma eſſendo

uesta materia di gran qualità , era conueniente raccom

mandat‘la :ì Dio, penſai-ui ſopra , cdiſponerla con qualche

ſpatio di tempo, ſupplicando la Maestà Sua , che ſi com

piaceſſc concederli qualche giorno per poter diſcorrere ſo

pra di tutto , e poter procutat , ehe perſone {ante , e diuntc

chiedcſſcroà Dio laluce neceſſaria per riſoluete negotio

così importante . Gran mez ) è quello della Religioſa pietà,

per vſcir dalli tramgli ,e prender l’eſpediente nelle fortu

ne , 8c occaſioni tanto ſollecitcz come questa . Abbraccio il

Rè con iantozclo la riſposta dell'linperatticc 5 lodando la

giusta mira , che haucua di collocare in così buone mani,

come in quelle di Dio, questo trattato. replicando parimen

te , che hauetebbe anco Sua Maestà per parte ſua dato or

dine, che ſi ſacefl‘ero le medeſime diligenze a o poiche da

perſone cosl propinquc era bene , cheſi caminaſſe per gl'

istellì mezi à quei ſine, che ſolo conſisteua nel maggior ſer

uitiodi Dio, e nel publico Bene.Nclla ſanta ignoranza di

ucsto trattato nella qualedormiua l’[nfanta,ſi ſucgliò ben

presto l'accortezza, con la nale ſogliono viuere ne i' pa

lazzi li Cottigiani , doue anno profeſſione d’intcnderei

minimi contraſegni,epcnetrarei più profondi ſecreti . La

praticà.ehc prima tennero li Ministri , e che ſi depoſito au

co poi nellipetti delli Prencipi. s’andò lentamente [para

gendo teàeutti ; e perciò già ſi portauano con ìnchinata a.

doratione verſo Sua Altezza, quelli, che prima col ſolo

riſpetto remotolariueriuano . Faecua però’tifloflìone l’lná,

ſanta ſenza ſaperne la cagione , ſopra ,quel ſuo ,corteggio

rcſoſi più Vigilante , 8c accorto , più riſpettoſo . e tiuerente .

più aſſiſtente ,all’honorare ,e più inſin-uato _allî’adulatione .=

Sentina con voci confuſe diſcorrere li ſuoi ſcruieoti di ſimil:

materia , che con affettato riguardo andauano- preparando ,.

z che



92. ‘ LIB.ILCAP.V.

che non pcrueníſſe all'orecchio di Sua Altezza, qùcllo , che!

pcr ogni maniera br`amauano , che intendeſſe dalla bocca ,‘

mentre motteggíauano con dolci cquíuoci , ciò ,che non.:

voleuano ſcoprire con le chiare parole ñ Quc‘ilc Signore a'

che prima erano meno aderenti all’aſsístenza dell'Infanta ,

erano adeſſo diuenute le prime ſerue, che haucſſe; c chi ha

ucua tenuti cenſurari, e notatíi ſuoi dcuotí cſerçitij ,già

ne li celebraua al preſente per ſue ſame Viltù . Finalmente

cra già diucnuxa perfetta Sua Altezza, era già ſanta. non.

più annoiaua ,nè infastídiua con la dcuotione . Oh’ cuore

humano ;inconstante inganno della vira , picciol berſaglio

del vento , che vola '.douc ſi generanoí tradimenti, e do

ue naſcono lc adulationí. J

.- CAPITOLO v1.

Confuſione z nella quale ſi ritrotm l’lmpcratrìce Mari} ,

per il trattato dcll'accaſamento dch’lnfama ſua

figlia col Rè ſuo Fratello , e ciò ,che n

ſoſſcjn questo punto .

Rouauaſi l'lmpcratrice María grandemente cofuſa nel

_ _ trattato dcll’accaſamcnto dcll’Infanta, conoſcendo fi}

cilmeme la difficoltà , che doueua incontrare in negano

-ch’era dítamo poco gusto-,c ſapore alle inclinatiom,con

ccſſe da Dio alla ſua figlia . Era in ſi graue reſolutrone P05

sta in mczo trà le perſone 3 che più amaua in vita ;mon vole~

ua diſcontentare il Rè , c bramaua non dar pena all‘lnfama :

Ben conoſceua Sua Ceſarea Maestà , quanto done-ua. eſſe(

d'horrorc il ſar questa proposta à vna figlia, Vergmc cos;

innocente, e pura . tante volte offertaſi à Dio autore_ d'ogni

parità ; tractàrli_ d’accaſamento quando ella ſolo dxſcom.-`

ua di Religione 5 e quando più ardentemente dimoflralm

**di volerſisbandir dal Mondo, volerla cpronar Rcgäìa del

“ on

i
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Mondo. : Li faccua gran forza quella gran vocatione , e lu—

ce interiore, con la quale ſempre l’haueua veduta eaminarez

:e quella carità , e ſentimento d'amor Diuino , che haueua

ratícato in quell'anima , ch‘era il contraſegno più-chiaro',

che lddio ſe l’haueua eletta per ſpoſa ſua: Li paranza che il

fam ele instanza ſarebbe stato più toſto vrgcnza, che conſi

gîímatteſa l’obedien za grande con la quale vna tal figlia vi

ueua ſoggetta alla volontà della Madre ſua , in modo che.,

difficilmente li hauerebbe potuto -parlare con perſuaſioni ,

che non ne haueſl‘e veduto gl’effetti , comedi commandi; il

grauarla poi d’vna coſa cosi rileuante, non li daua‘il cuore',

impedita al farlo dall’amor, che» portaua à Dio , 8c alla ſua

figlia; in che maniermpoteua conſigliarla , che laſciafl’u

Iddio per vn’huo’md‘, benchè foſſe il primo huomo del Mon

do? Togliere vna ſpoſa à Christo Rè Díuino, per darla in

ſpoſa à vn Rè humano è - eontristar'la ſua figlia per íleuarli i'

beni celesti , e darli :le facoltà ten-ene? Dall altro oanto l'

auttorità del Rè non laſciaua di preualer grandemente neli'

animo deil’lmperatrice z Prencipe Religioſo , prudente ,-1.

quel che li faccua più forza l'era fratello . Chi poteua prc~

ſumer in ſe steſſo più Religione di quella, che foſſe in Filipñ

po Secondo? Chi maggior prudenza della ſua P‘ O amor

più grande all’lnfanta , che il Coronarla Regina di Spa-gnaL-Q

Preſontuoſa pareua quella contradittñione , 'che s’opponefl’e

à questo intento; quall’atti'o‘ne più Religioſa , che il iiabilíó'

re 'le più cattoliche Corone del Mondo è Qual* prudenztu

maggiore, che cedere à quest’honeflxa `,~e fortunata necefsi-ñ

tàèquall’affetto verſo Sua Altezza,` come il vederla Regina , '

e Signora di tante p’rouincieè Non pareva ,che foſſe offió

tio di Madre l’jmpedirle così alta Corona .x Chi poteua.,

prometterſi della ſecura vocatione dcll’Infanta, ò preucder

il futuro ſucceſſo ?quanti fernori s'erano perduti coi: tempo?

e quanti ſanti deſideríj mutatiſi con l'età ſopragiunta ? Có

ſideraua 5 che non ſarebbe stata altrimente impeditanell‘

elercitio delle virtù la ſua figlia , mentre ſi ſoſſe trouata Co—

ronata Regina di Spagna. Honestiſsimo eta il campo nel

qual ſi 'Poneuebe più cminente ancora per profe-(ſemi ſanta~ _

petite;
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mente..Lo ſpirito, la deuotione , e l'amor di Dio , poteua

prauicarli ancora tanto nella ſua vasta grandezza. come;

nel ſacro ritiramento; anzi con maggior vtilità dell'anime.

Rendeuafeli credibile , che l’haueſſe creata Iddio, e dotata..

con rante virtù per luce 8c eſempio del Mondo , perche beñ

niisimo può eſſer ſpoſa del Signore chi è aneo ſpoſa deltf_

Momo-Quanto era dunque conueniente guidar questa ſua

vocationc e01 prudente conſiglio quando non ſi trattaua di_

riuocatla con facoltà eccleſiastica è nè doueua in ciò eſſer di,

picciol motiuo. oltreil compiacimento Regio, e la publica

vtih’tà, la convenienza dell’lnfanta isteſſa; perche ſarebbe

stato poi mal’iuteſo l’hauer tenuto in-dietro questo trattato:

quando non foſſe ſuecedutoehe ſi foſſe fatta ella Monaca ,`

öc—accíò non andaſſe auanti queſto denota penſiero a di Moó_

nacarſi non era neceſſaria mutatione alcuna in Sua Altezza ,

bastauailgiuflo titolo della ſua debole ſanità non coherentç

à quell’aſpra e rigoroſa vita: perche quantine vince la ne

ceſsità ?àrquanti non basta ildeſiderio , à i quali restando

tanima, nel ſuo vigore-cede vinta , e ſuperata la, came è"

Oh quanto` {i rammaricaua: d'eſser venuta fino dſALergagna

in questo paeſe della Spagna per negarein faccia al Rè nel

più, che poteua negarli, 8c eſſerſi posta quiui nelle uu

braccia , per maggiormente tormentarlo . Da chi depende

ua l’Imperatrice , da chi lÎlnfanta , ſuoi fratelli, ,gli Arcidu—

chi? come poteua poi pt’ometterſi della Regia benignità nelz

le ſue oecorenze , chi ſi ritiraua dalli giusti deſiderij › e ſ0-`

disfattioni Regíe . Chetcattato era questo , per ponerlo

indubia conſulta—è Diuenir Regina l’Inflmta 5 far piacere à

vn fratello Rè_ :stabilir molti Regni, e ſernir alla Cattolica

Chieſa. Tutti questi motini non. furono basteuoli, per obli~

gar l’lmperatrice :ì determinarſi di djſCOl‘l‘Cl‘Ca con la ſua ſi

glia‘di questa materia- parendoli che foſse vn legarli la vo

lonti , il ſolamente proponerli questo trattato ; Haueua l'10*

ſanta per ſuo Confeſsoreil Padre frà Giouanni d'Eſpinoſa..

dell’OrdineSerafico delPadreS.Franceſco,della Prouincia di

Cartagine , huomo di gran ſpirito, e prudenza , ch'era sta

to moltianni , (come attualmente -era ) Confeſsore dell'Im

. t pera
. 4
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peratrice a'neora 3 Era stata allenata l’Altezza Sim (otto ia.,

cura. di questo buon ſemo di Dio , stimato da lei . come Pa

dre , e credutolo ,come Maestro . A questo Sacerdote , ö:

à Don Giouanni di Borgia, primo Maggiordomo , diedu

ordine l’lmperatricc , che ciaſcuno à parte proponeſsc que~

fio negotio all’lnkanta ; non volendo la prudente. e ſaggia..

Signora laſciar eſempio di Madre, e norma di Regina , ch'

haueſse mai pronunciato eoflle ſue labbra a parole . che po

tcfsero ricirar in dietro ia ſua figlia nella glorioſa Carriera,

che haueua preſo per conſeguir la Corona della Religione

c A-P I Tſo‘ `L o vu.

Diſçorſo , che ſi il ſuo Confefl'ore all'lnſanta ,e quello ,

che Sua Altezza riſponde .

Arló all’Infanta il Padre Frà Giouanni d’Eſpinoſz ſuo

Confcſsore con gran ſpirito , e libertà nella materia del

ſuo matrimonio,e doppò hauerlí proposto il ncgotio , ſi.

nalmenre concluſe: SigmraJc mi/ëricordic , cl” Molla bè 'Uſh

to con Vq/Zra Altezza , ”è la mia lingua Può e/Plicarle , ”è Vo

stra Altezza èba/Zeflolc fa* ritmo/int:. L’loà creata S‘na Di—

uina Mae/là dclpiù nobi 'ſàngfle dolmondo i l’bù- dotata di 'wi

chiari-[ſimo intell‘etto ,di rette indiani/'Mb o distanti doſi-ing".

Hi collocato ilstio nido la Divina carità nell'animo, di Vostra

Altezza ,, con tamomaggiori capitali d’affétto ,, qtfanto è più

grand': la diffërmza ”è tìamorrdifliflo ,, ó- Ijumano. Adofflì 1c

propone la maggior corona da! Mondo , am’ò- foſſa effèrſima di

1m' ton/”Hiro e/ſèmpio , lì Paci-”m 3. 5 acciò la- di/Ìrcz-zi con

ljimilthfl la rima/Zi .. Gruppo” *wolf-'cr Iddio i” Vostra- Al—

:cz-za della di lei di/èrertiont, ”e ”temp-imola ancor della [Pi ì

rito; mentre o!” la/i'ia i” ſìio arbitrio ,,l'effZ-r _ſim/Zi di [ivi , e A

front( diffa- pcrfiniom li prcſènra qualche e‘ /Fmplicemmte óuo

”o I Non ”sti deluſi; Vostra Altezza dalla Corona Maggiore.

della ”tra , di: rio” ”tiro a, che terra; mi mm lafii amaro ;cri

l
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di eſaminati bene lo [ha notorio”, prima di riſàluerjì, e parloi

in effetto . Reginaſanto può direi-ir Vostra Altezza , ſe qnt/I

flatoſi elegge -, cara [fo/it di Dio ,ſe qnt-[primo abbraccià . Più

gloriofiſèmbra quello al ginditio del ”tondo ; mi ilpiè perfino

èqtttsto ;per-rbt qnantunqtteſia cofitſjrtcioſà il reg-var ſopra la.

terra ; ,r` tliçtnaggiorgrandezza nondimeno , il ſentir in terra ,

per; rcgnar poi nel cielo. E ben 'vero , cb: tſſcndopià alta pet-fix.

n'ont il cercar Iddionella Religione, non tnttipcrò ſino; guidati

Per la 'via più ptrfitta , ptrcbt resterebbe il ”mulo ſënza *virtù

ſe totti n’lmotfftro da *Uſcire per babitart i ſhort' clattstri s ó_
cosi è Signora 'vada bene eſaminando/?ſopra Îſilſho flauto propo

m'mcnto , e poi ben conoſcitttozó' accertato non lafit' l'eternità

per goest'oggetto caduto , :fugace . lì braccia 'vita , ó- oltrt d'

cfferbrcmjfirno èſèrn‘ore ſdrncciolo/Zt ; Se ne 'vola il tempo ,

Porta rubbato con [è il Nostro 'vitale alimento, colquale reſjriria

tuo ;tffènclo ogni nostro anbelito 'una giornata , alla morte; al

comparir della quale ogni aperta [iena ſpartfie. Se le Diuino

inſju'rationùfl- la fiamma ſhoot dt [l'amaro/ò Gimì, bene infini

to, il deſiderio di ſèmir è lui nella proſijſiionc Rtligioſù,

stannoſhldi , (costanti nel cuore oli Vostra Altezza .i fronte dl

questo mio difiorſomon laſci lastra vocatione; cb: più 'vale il

ſèrm're nella Caſà di Dio , :bt t‘l rrgnarc dcntroi Palazzi del.

mondo; mà'ſtil conſiglio poi della Madre ſita la connenicnz-o

della const: Publica , e la gin/Io figgcttíonc dcl’o stato , nel quale

ſi ritrofla di obcdire , condor-eſſe à ſine qnt/la trattato , 'vada pn

”generoſamente tſèrcitando, come R gina quelle virtù , che

Uoleuaprofiffùr Rclt'giofmcbe btnſi confit poter adomarſi di pre

tio/è gioie il corpo , e andar *vestita di più riccbc 'virtù l' anima,

con qfltllcfà comparſi: la dignità è gl’occbi del Mondo :mà con '

questo la ſpoſa di Dio è laiſipreſënm . Hai molte Regine Vo—

stra Altezza per eſemplari , cbe filrono firme con la Corona ol'

oro in testa . Tolfa) la Regina Ester, á* alm- ,v quali per eſſer

finito dopo/?ro il Regno. Talfit qutlprodigioſò Miracolo della

_ Regina iſabella di Portogallocon la quale Vostra Alte-empor

”tipa ſistrttmpartnttla, nella qua lcſi reſi lodmoliſiinto ilſlm

to diſprezzo delltgrandezzc, e l’bcrot'eo cſZ-rcitio delle 'Uiì’flb 5 g

Tonga Vostra A[tazza raccommandato qmstontgotio à Dio;

’ fon

o
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ponga nelle [in mani Paloma”: di rm' grave materia, che è il ma

mina 'Unito per ajſcumr l’intmto. Stette aſcoltando Sua Altez

za conerubeſcenza Virginalc il prudente diſcorſo del ſuo

Padre Confcſsore, battendo in horrore nell'anima innamoü

mea di Dio , che li ſoſsc propoſto altro oſo ,che il ſuo Fi.

glio Santiſsimo, al quale haueua già conlîcrato il ſuo’cuore,

6c inchinando gl‘ocahi modestamente , già bagnati di molte

lagrimeìz liandò ricordando quanto l’era gin: 'coſa notoria"

ilp'eopoſito fermo col quale era andata creſcendo dl dedi

carſi à Dio in vita -Rcligioſa .e ritirata , i ſauori , che rice-?

uuto haueua dalla diuina mano nella continuationc di que-ì

ſioianto stabilimento , con dirli . Per qual cagiamò Padre;

Gmfiſſore In) io d’néóand’anar la mia mania” , quandopiùñ il”:

. "mi deſidero dziſeguirla ?bè da eſſere Spoſa Îdi Cini/Ia ,- ſe mi:

restaſnfltma , e non l'hò da eſſere z ſi: mi eſſeri/tana la Corona! <

di Rcginaè Cammodinì temporali mm hanno da gommare la mld_

*votazione , firmdapiù Iddio in chiamarmi , rl” 10 just-guitar!”

Non ſim-Megratitudine, ”è prudenza [ci/Zia" Iddio per Phnom”,

l'era-map” ”figata , e l’immmſhper il pim’olo . Non *vi credia

:e , (/16 rilmi molto nel mio more la Carona di Spagna , perche

troppa gram- mi /èmóra ml Pe/ò, e Ieggiera nell-:stima 5Ì2W1P0~ .

:rei diuenire cost! maggiore nel mondo , e‘ *vera , mà l’acmdcrmi

questa fiamma nella pre/En” *vita , è , come di” , coſi: fizgacivffi

ma , e di gm”[mm ;da altra roronaſòno riſpettata, eperflr ur—

gni/Ìo di quella-vi ſupplire ò Padre ,~ cl” mi air/tia:: to” le ruo

stre orationi ,efiuriſirgz peſci” gran tor/”miami ragiona ilpen

fim’ di non iran-”mi à poter conſt-”ar ”ma à Dio, qua/fiducia—

ro , e 'voglio amare con time lepomzzñe dell’anima , e ſcrm’r cal

corpo :ſit-ſſa : Prima mi ”tam/zi la 'vita , al” io allafede, cfarol'dzz

che [xò data è Dia . Terminò con deuote lagrime queste ;ſpi-J

rituali , e .ienſate parole , pregando il ſuo confeſſore ,echo

andaſse in tal maniera di ſponendo questa materia ,che-:ibm i.

doueſse la ſua madre tommandarli coſa, eheſuſse contraria -.

alla ſua vocatione; Così li promiſe il ,diſcreto Padri-:brani

mandola à. ſperarin .Dio 1 che vederebbc ridotti al lor buon

termine i ſuoi ſanti proponi-nenti ; quello che più'. tormen- `

taua l’lnfanta era il «meter-,ghe lfl-Madae} ſuajlidoueſseen- n

- -. .F - N -trare _5
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trare in questa trauaglíoſa materia , però s’inreneriua tutta

in lacrime-al ſolo penfaruinammarìcandoſi, che s'haucſſe

à trouar coſa alcuna. , n'elia’quale non-haucſſe à dar à lei la..

ſolita e continuata ſodísfarionc . Era , come s’è detto 3- in.,

ecccflìuo grado l'amore , c riuercnza , che porraua all’lm

peratricc ſua Madre, e nelli ſedici anni di ſuavita, mai ha

ueua mancato à i minimi cenni d'ogni ſuo gusto ;mà come:

che queſhi materia era cantarilenante z conſiderarla l’Infan—v -

ta ,che non poteva. ritirarſi dìlinſister questa volta lei steſſa.,

ſopra la ſua 'operazione, perche à lei- ſola toccaua l’eleggercr

eſſendo ſolite i} più ddlevolte le figlie in questi negotij più

obbedire a che diſcutere 5 mà Iddio però zeloſo ,, e fino

amante dell'anime , non terrena meno-conto dell’Imperan-i

ce , acciò'non s'impègnnſiez'èhe'deilflnfànta a perche restaiî-ñ

ſe contenta z e così fi rìduceua iſèutro. à- poter dubitardel ſo.

lo pericolmeſſendocoſh molto lontzml’hauerne .à prouat
\

il danno . - i

CALP ITOLQ …VII-ln;

Sen-ti menti Spiriuiali di( Sue. Altez’m—Î nella_ pretenfioncjg

che bal-Rumo. ch'clla mumſſe la ſua vacation:: 2- e. '

diſcorſi) z. che ſopra-questa :materia li fece .

Don Giouànni 'Borgia .

T’atraſi l' Lnk‘anta Margarita estrermmente afflitta , per i!

trattato, che li haneun- proposto- il Suo *Padre Confeſ
ſore ;ñ-sìimeneriuv.- ſpeſſo con “calde lagrime- sù gl' .occhi ge—

mendo ,7 e ſoſpirmd'o :xl cielo , habe-odo preuedutz la Spiri—

tualcempesta . ehe- s’era-íol-l‘cuata'contro il ſuo caſio: petro :3

Andaua confid’erandolt* gran ſustmzzt del; negorío; l'instaur

ze gagliarde, cheli doucuzno- eſſer finte 5, quanti. pochi 1P;

hanenmo à difendere per tener forte íl’ ſuo- inccnro, e quam-

ti `-l’ haueuanoda stimolareà tralaſciar-lo, Vede”; già [Puſh

Z . I r a '

`
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per tutto il Palazzo questa pratica , ſenza hauet* con chi sfo

garfi , attorniata dalle Create , chestauano tutte anſioſe alla

concluſione di questo negotio , diſcorrendone con lei ben

, ſpeſſo ; ma trauagliandola più, quando penſauano darli guſ.

to , c luſinga . Diffimulauañsua Altezza in tutti idlſcorſi‘eon

grandiſſima ſofferenza , tenendo aſcosta al poffibile la ſua in_

tenſiſiìma pena_ con l'esterna modestia del ſuo volto pacifico.

Procuraua d' cuitar quest' occaſioni noioſe , stand oſene riti

rata da tutti . quanto potenti-Se ne víueua ſoia , e ſconfolata

ſcordataſi di quell' antica allegrezza ,eleggiadrias ſcoloríta

nella faccia , e perduto anno _l’ appetito nel cib arſió-Si rin

chiudcua nel ſuo Oratorio” quiui piangeua con viue lagri

me , e ſoſpiraua la {ua miſera ſorte; querelauäfi con Dio ,e

chiedeva miſericordia alla ſuaSantistima Madre zdonandoli

tutto il ſuo ſincero affetto ,narrandoli i continuati deſideríj.

coniqualibera viſſuta.” ricordan—doli le grati: , che haueua

per il paſſato riceuute a ela costante inclinazione conſeruata

per ſino al preſente diconſecrarſeli ſerua Religioſa. Stan-“e

ſempre tirubando col ſoſpetto , che la Madre ſua non li

proponeſſe vnav volta, il diſcorſo di questa materias‘e; quan- e

do incontrauaſi à rimaner da ſola à ſola con Sua- Maestà ,

tutta timida , e tremanteaſpettaua la mala nuoua di quell'

odiato negotio,e tutta s’agghiaeciana per il grand* horrore,

col quale s’angustiaua il ſuo cuore.Non form-*tua parola, i’

Impertatrice a che non ſoſpettaſſe ſubito i* lnfanta , che foi..

ſe quella il principio del mal' augurio del qual temeuaau

così viueua con queste ſpine a e amarezze di cuore , cagio

nando gran condoglienza à chi la mitaua . Hauendo inteſo

Don Giouanni Borgia ,primo Maggiordomo‘dell’ ltnpera.

tricc dal Padre Confcfl‘ore diSua Altezza a quanta pocain—

clinationehaueua l’Infanta à questo trattato s stímaudolo

per molto conueniente al ſuo intereſſe , in vigor dell' ordi

ne hauuto da Sua Maestà Ceſarea , s’abboccò ,eoulñ’ Infanzia.

con-rapreſentarli'lañdecenza grande del negotio z che l'era

stato proposto, quanto era giusto , che ſua Altezza ſi laſcia[

ſe indurre. alle conuenienze dello stato publico,e che que

sta era la più ſicura a e vera diuotione: Non 2mm Vostra

N z Al
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, altezza( ii diſſe') perif- @zampa-,Una om 5; è 'veáieiìíàlm’onó

.daper 'utile di molti s-nafimderſhita 1m umido ſim-o di lam:

quelle 'virtù , r/ye le [ai comparti” Iddio cooſi larga mano è rzm

.paner la luce/Beta del maggio ~. eno” /òlora il Candeliero . Se ſi

Pflffiììo eſirarre dalle Religioni le ”perſime virtuoſe , per render

migliore il mondo , qaamopiù [Em-ì' eòmienieflte mm ſhamz’irle

.Iulm/:do alle Religioni è E‘gran *virtù order aoami gl' are/n'

dini-ri; mè ëaneopirſi il rilmìeíe , e/Îe il ”tm arder: Non tutti

quelli z che ardonodel dirai-v” mixare illumina-ehm); e` Le” -vero ,

,che ”mi quelli , cbr: illuminano ardono ama del Diuino am re.
E apparato-,came 'un‘ìfizle ”ehm/;Jo 'una Regina Soma ,í-Ò ilñv

lastre , [a quale 'reca 'utile all’arzímc col ſoa e/Pmpio, le perfet

ziona 'mi le 'ſhe 'virtù , e le rallegm' con la ſìia gentilezza".

²Q`zaflti poueri [occorre è qmwìe orfime marito E quante Vergi—

nelle conſacra Per/[baſe è Dio? queste ſimo opere‘da ”ala/Marſi

per 'virzer ritirata a‘ſe ſola è Non ;regnò Signora, eèe il firm’rea

Dioe` *virtù/più perfètta , mi chi direperà , eóe questoſia 'un ſa'

fiiarla? la ema Vastra Altezza done Èpi i) neceſſario , che l'a'

iſèma ,:e done è maggior ſima-ea -il/EmirlmC/;e Vastra A [tea-za

ſia puff-”a nella Religione e‘ caſh ordinaria da gradirſële , mi

[beſia Religioſi: nel Palazzo , e díamga 'un e/ëmpla rperfetto ,.

come deuono eſſere le Regine Same , 'vifler nelſ‘colo , [Enza del

_ſeralasqueſio‘ fiche e‘ il ſbmmoa'ella 'vinſe , cfie delle pretendere .
11 ”away-WW” è di 'tal qualità, *ehe-ì Vostra Altezza mi

;ma ric'te/Zzrlo‘ 5 Za’ſroa Madre-*la deſidera ,alla ſim Caſa eo”

m’me z il Rè [afro/:one ,i ministri lo eonſiglianoz i regni ”e fiut

”o iis/lanzo , ó- oghiflwrraol’e rin-”stanza l'aula-»a ;the più

deſidera? che altre eona'irioni ri- mancano) Nello stato z ”riqua

l‘a ſi'rrma adeſſo ,- :è öefl'iſfimo la [ha prudenza* ;che fm” -Pträ‘ pè

:li/Earn” , ”è determinare d' ali-ſofi- ;mi *d"oóea’ire all'1mlt-era

”ice ſoa Madre della (dipendenza , c9' amore se` n’è- aſſe-”raſa

Vostra Altezzaſino è-qai'pe’r :il-;orſo delle fizefèlirffflme i'm/”ev

ſe,.Nìon puotèſoffrirel' :mimo constantíffimo dell”In*fanta_›

` che pizirpaſſafl‘e armati Dori Gioſuanni nel ſuo-di-ſcorfo , onde
interrompend’ìolo prornppe". Èo‘n (Fiore-inizi; già` m' lià par

la” ſopra da' Zuesto’ 'il 'mio Coéafiffàre, .á- io-gl’ br) Hfizoffioqa alla,
;hidden mi à ivo/ſoin to‘ál‘äflür’e z- e a‘vsì it" lai'pi fiìnetroì; 'In

_— M ` quel
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yi!!! obi- dite’ di mia Mad” , 'credo , doc per l'amor 5 Kimmi-por

M “Per il‘ſuo Santo Batteſimo mai mi commana'crà mfä . :abc

”anſia del ”tra confirm: alla 'volontà di Dio g .con la qual; 311745”;

la Mae/hi ſua :am aggiuflata : co‘sì deuo’effèrlo ancor io., :finì .

Le”: ,claemm' lo ſiamo: ,Non sti’mò bene Don Ciouanni fa:

altra riſposta à Sua Altezza , perche nel 'color della {accia

conobbe ageuolmemei trauaglioſi cffercizche li cagionauae

no al cuore queste ragionhſe ne vſci adunque dalla stanza ,

e ſubito l' Infanta, come Cerua'fcritaz che và cercando il

rinfreſco dell' acque , hauendo vdito , che Sua Madre ordi

naua in qualche maniera questa riſolutione , e riflettendo di

più , che ſenza ordine di lei non ſarebbero venüte àfarii co,

sìviüeinstanzc-,ſi ritirò nel ſuo Oratorio, c con profluuíj

di lacrime ,quiui‘ſi poſe à‘sfogare i1 ſuo interno dolore . eſ

clamando con grandiſſimo ſentimento , e tenerezza in que

fiepärolé . , ò mio'Dio , abano” mi *vogliateèzlrq cori*

mìfiauìaü? Quando-Fatima mia *ui ocr’ca , *voi mi licmtìdtc?

Quando voglio efferVostmSpoſa *poi mi I’ÌPlÌ-Ì'Ìdilèffi( _male Bi'

'lino ì mio bene quo/h uan-3 che inrìc'rammre 'ui adora Z 1” che

coſa-m' [ni infastidito que/P anima., che ”ma ,'Ui, ama 7.' 1Por-:lie

”wi “volete 'una 'vita- 7 clio brama pera'crſiper -uoi è- Amiata_ 'voi

cercando è miosignon l'a Pecorellaſmarrita , e oo” tanto :rana

g‘lio *ue la pannoſopra kſpalle ,.r adeſſo, che questa cerca 'voi la

Ia/Z’z‘ër”: perdura ?- Cſm 'voglio iofàre dalla Corone, del; Mondo

ö Rèdcl Ciclo ?- Non 'voglio altra-corona., che adamo-.voi ,(”ë‘mi

caro zl’aftro Rtgm , al” di—/èmirnLSi stiano al”: à ”zionS'igrqorg

per e/èmpio nel ſecolo a io- *uogìio del-timo. 'vſcir-m.. SoS-aim alzf

trapcrnorma d’ haaerio ſegui a ,.io brama la gloria d_’ lumi-*lo la

fiiato 5 -E così- ,Î come s'andaua ſpargendo per il Palazzmche

'ſi :gamma il negotio dell’accafa‘mmro del Rè coli' Infan r1 ,

ſi pcnetraua parimente la repugnanza-,.che vi opponeila. Sua

Altezza , &il-contrario-ſentimcnto , ch’e~ n' haucua ;.ſi ſape—

na~ il diſgusto ,ñ che haneua; concepito il ſuo cuore, e le molte'

iagrimca che glñ'eracostato-queflo proposto ncgotio ;.la con»

lIcmplauñawo 'tutti , attriſhta , ſola.,- e malinconica a ſenza.

q-nel giubilo*natiuo-in-faccia-;I col quale* mllcgraua prima.;

~ 'chiunque L1. miraga ;miſe liyçjdcganoigl' occhi aſciuujynè

. A Per
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per tempóalcuno s'vdiua , che non ſoſpíraſſe dal profondo

del cuore. Stava-ciaſcuno ſoſpeſo:: confuſo nel Palazzo ſen..~

za poter penetrare doue hauerebbe parato finalmente que.

sto ncgotèo 5 merauígliandoſi veramente il mondo di questa

lagrimc coslfltane in Sua'Altezza , pianger vn Infanmperq

.che voleuano *farla Regina .- . _ ~
. .,_iì‘jv ,e ' . ,

~ t ‘l.›

'ì cAmToLjÒ 1x, ‘

Quello , che ,Paci Sua Altezza ſopra :il tratta .ñ

i …co 'del ſuo accaſamcnto ;ela riſpoflaz -. '

che diede l'lmperà'nice.: " "

Auendo inteſo l"Imperatrice dal Padre Fra Ciouanfli
ì d'lîfpínoſaeda D. Giovanni Borgia la costante de

terminazione dell' Infanra , e mirando anco con gl' occhi

”fondi-nella faccia di lei'la mettiti: , con la quale ſi paſſaya

quei giorni', ela gra-n turbaríone , chelí ca‘gíonaua' questo

negotío ñ, ſi rìſolſe di dar riſposta al Rè ſuo Fratello, ſe non.,

per eſcludere .affatto il negotío , per accennarlí almenoquel

caminmper il quale'guidaua Iddio la figlia, aceiò ſi prendeſ

ſe riſolutíonecon maggior conſiglio.Men-tre adunque mm.,

peratríce andava cercando congiuntura à propoſito .pen en_

trar in questo diſcorſo col Rè,era moſſa à gran compaflìonq

dal veder quello 3 che tutta via pari ua I’Infanta ,Lattcſo che;

er cagìone della repugnanza z con la quale s'inteſe , che el.

fa contradíceua ad vn negotío di così grand’íntereſſe , eri

licuo per le ſue Create , ſi ſuſcitò vna domestica' perſecutio

ne contro quefl’innoceme Signora , colorita col mamo del

'la conueníenza 5 nel che non poco hebbe di biſognodelh.

“Diuina protetríonc . Si marauigliaua ben fortemente tutta la

ſua famiglia , e querelauaſi dell' Infanra ,che voleſſe príuaxſi

di così alta-fortuna, e ſi ricíraſſe dall’eſſcr Regina di Spagna

e da vn posto nel qualpotcſſe largamente beneficarcz e pr‘o—

ueder la ſua ſex-nità:. Come che già era ramo ſlm@ UTP***

l—
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blícato questo traccatmſc ncd-íſcorrcuafperò alla ſcoperta da
tutti-,ëperſuadcndola ciaſcuno ,à—cóndeſcender in questa riìñ

ſolntione, c-tralaſcí‘ar l'ingreſſo d' vba vita tantoafilittíua ,

c~pen0ſa , come era quella delle Scalzc . Haucua l' Impera

'trice al ſuo ſ’cruirio Signore molto nobili, e di ſomma diſ

crc'rczza , ic quali aiutate dalla loro propria autorità , eſat

tc mimoſa-per latencta età di‘Sua Altezza z gli dauano aſl

Paití gagliardiffimí , facendoli gran prrmure z 8c instanzu s
vna trà. l'altra fù questa -. ézmſimdo purtiflím, ò Signora da Ale

mqgfla , e Ici/?ian- wo i ”offri genitori, e fratelli , ciſomrpoſema

Ragni 'ventura . Haáóiamo tor/ò ipericoli della peste , le zii/gra:

tic de ì- -viaggi e le rampe/Ze del mrcfficma 'venute i” Pacſistm*

rien", ſituati mato [umani , á- iflcommodipet la corriſpondenza

a” 11 ”astri , che 223mm ſappi-mah mi mio”) s ”e loro di mi, fi

ſiam? *vini . Il riſi-*io 3 che. con loro ”timo questa' ”Magli , è il

paſſar-*eli ”ai fitti! gl' occhi di faq/Ira Altezza , 'eminenti to”

la ſm preſëmaa . Ci *vr-o! aüwdvflar Iſa/Ira Altezza 1 e, 'vuol

aóéandonar /e mm’cſi'mafiggmdodalla maggior Cvrqnacafla-pià

pria-tra, e rigoroſi: *u’itaè E 'bw-”kh lañſhdxy‘attimeſua :fb-id”

prtfèfirçñad ogm' roſà ;~ m3 la ſu diſèntzzzzu bè da cſi-nino(

ómÉ-qmstafimfidisfim'aucì‘. 'Vuol Palmi *vostra ;Altezza . che

:ffërì Santa ?Segna ,. á- imitile pedan- a'rlía Math-:ſua 3 'vada

. dietro -ì-gl’ cſe'mzy" dè”: Saatc-Regím,Elaſhhtta d' Vngqria ,i t

di_ Portogallo .. .íquantifixrwgra'tie peímqſicg'zqncstc Signore

a» là lo# m4. ,Qrmmiine-ſhnnfiróiton.hill!” like-rami) div

_AE-Fra{Et-:0.14 Ino-protettiva!? ò autumn-”Hara ”Sile ;fin-pio?
NM piena” eſèxuſilar xuttcqaeffèázoenfime , _ſi stan-un raci

djiflſè-aelîcqmmt-d‘ WCella , eden” [e firmate did”; Mo

mff‘mz . Cm:ſiſmi vìwrfimcml’üudh/Zi 6mm' [ax/Zia

i” dmn-edo ?e à quelli ,Merci-teſina ”lan-:4.14 [Da- rícl Sa”—

zéeſflnpio- ?Qgant’o lUi-mſiri:juan:fl!" tum'? 1:1p’sſpangb’iamo all"

”ElikaNon: di Vostra Alleanza”: dòrmada l'e nostre comodità

im” i”;dia-”Mſn 'ami-*ibm ;- non' mama. moda ,, a potenza.

4”" Igp-fuma, *flaſhcards c: già-”ſharmpremia” col ſolo

finífllfl;Gf-'rhum Le fidqlſhdèhl-Îſäxità. di Vostra. Altezza…

v M14:ſu gentil(tmp!? ;ion ,‘ t- cbr-1403154; applicarſi 4‘ una *vita

mi uff-M7 **Briga-mſm...- {Míóz’ada rimancrſistmp” uſim-'tc

:; 4-': k il

l

r
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il ſuo rifare ;unaprofifiz’we ;the aáára crien‘r, ”0” pofiiawo dll-'1

Lira rlo 3 come ch'a á!” conoſciamo ilſua Spirito, e laſua fiat-Items_

Mi qnamervol cpu' laſímitè abbandona-z' ſanti dcjſiderff , e vi;

”mio stabile la *volontà , *via: rammarirata ilcarpo? Miri 6m:

I' AIR-LMS” qüîlk‘ ,~ rl” la/Zia- -. 'conſideri quel/az che impren

; c- non ſi. ”fila-a cosìfieilmm” ad abbandonare Mmeperſone

the Lai/40710500' ilgustodi/èm-irlas e to” la contente-eau dellafica_

Éflnuerſàtione, condannando ”ai ,-'mtre lestiama afizstmtimm

tre' rl” ramo ?amiamo , mentre andiamo [armando/PW?”

[ci/;M fiat-ra aste-*ma , e il derrímmra grande :la: a' lai da pari-z

. re la [ha ſàm'tù i” così anſiera prafèſsitme . vedendo, l’ afflíttíſ—

ſima Signor; le oppugnationi lgcramd‘i eonle quali era abbat‘ñ.

{ore , non riſpondenti altro -z~ inon- che questo non erano

materie datenerſeneediſeorſos-e propoſto co’n lei a celexia-q

Ho’ogni-strada di sfuggirfle-deuíariì da ehi ne li parlaua,,hor _

col ritirarſi all’ Oratorio per raco’mr’nandarſi à Dio z' hot' re

'citando offitii, e ſalmi deuotamenteî , hor prendendo libri#

ſpiritdalixper leggerli , e ſopra tutto Îpaſſandoſcla aſſai alle;

strette ,ue frequentemente col ſuo Padre confeſſore nel qua
le tene’ùa riposto ogni-ſuo dolce ristoro . Acco L' Accidufflvſſ

Alberto ſuo fratello l'era di qualche ſolleuamcnto-Ìn queste'

angustie , perche ſe bene hauerebbe bramato il compimen

to di questo negotio a Portaua però ſempre riguardo alla ſua

Santa vocationqeſſen‘do ſolito conſci-carla , che viueſſe pug

contenta , perche ſe questa ſua tiſoiu‘tione- prQcedc-aa. da Dio

tutti hauerrebbero-posto la mano inaíutarla per conſeguiti”

l'adempimento . Quelle Signore , e Create., che hauieua...

appreſſo di ſe, come care ,..e eonſidenti , e chiamate col no

me della SantaVnione non poteuano far altro OffitÎOzChC ac

compagnarla con le. lacrime a non hauendo ardímento di

"perſuaderli , nè l’vno ,-nè l'altro , per non dar pena à lei , e..

'per non diſgufiatſi‘l'Imperatrice. Hauendo inteſo Sua Mae

flà Ceſarea quello , che paſſaua in questo negotio andò

moderando-ogni coſa con la »ſua grandillima prudenza, dan

,do ordine, che non foſſe più molestarala figlia , col parlar

ſelidi questa materia z e parendolitempo hormai di manife

ſtare al Re ſuo fratello la. .difficoltà. .m _che e' incontrano nel

- trat
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trattato propostoli l’andò informando dell' antico compiaci

mento diuino , col quale s'era degnatorlo Spirito Santo ma

nifestar chiaramente ,che voleua elcgg’erſi la ſua figlia per

ſpoſa 5 e cheeon tal deuoto penſiero era elia nata 'z e creſciu

ta a 86 al preſente vi dimoraua costantemente infin-nandoli

ancora ,che pareuaà lei bene per allhora ſoſpendere il inca

gotio di questa materia › ſino che ſìgiungeſſe in Madrid J ea

s'entraſſedentroil Conuento delle Scalze; chev poi in quei _

tempo con rifleſſione maggiore potrebbe la Maestà Sua: ri

ſoluerc il meglio ñ Riſpoſe il Rè con quella prudenza , e re

ligioſa pietà ,che li regnaua nel petto, ammirando , e sti.

mando aſſai la ſanta vocaríone di Sua Altezza , e che pare—

uaſígiuditioſo eſpediente quella dilatione, per eſaminar trà

tanto, ſèqueilideiìdcrij erano impulſi Diuini, perche ínJ‘

questo caſo tutti doueuauo concorrere ad aiutarla z mà do

ueuaſi però bene eſaminare-vna riſolutione ſi graue , e tanto

nuoua in perſona di così alto stato o come la ſua Nepote in.,

e tà tanto tenera , che ſuol eſſere per ordinario ſottoposta alle

mutarionj de i diſcorſisrestando per tanto in piedi il trattato

e in dubbio il ſucceſſo ſi ſoſpeſe il tutto ſino all' arriuo in..

Madrid .

CAPITOLO

Partono di Portogallo , il Rè , l'imperatríce , e l’lnfanta,

giungono in Madrid, e deuotione di Sua Altezza

ad vn’ imagíne di vn Crocefiſſo nel

Conuento Reale delle Scalze .

plicatione di Filippo Secondo, raceommandara l’ in—

corporatione di questa nobil-partedell’ Imperio di Spagna

nella Monarchia , alla costante lealtà di quel Regno , 3c il

ſuo gouerno all' Arciduca Alberto , partirono di Lisbona., ,

j] Rè , l’lmpcratrice , el’infanta . Viaggiando con gran feli

‘ i ' 0 ‘ cità

A Ggiustare le materie di Portogallo dalla Prudente ap
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cità ,ecelcbrandoi loro incontri le Città, e i Popoli per

done paſſavano con ogni poſſibile dimostrationi d'allegrezza

s' incaminò il viaggio àS. Lorenzo Reale , entrando quiuil’

Imperatrice a e Sua Altezza à contemplare quella rara ma

rauiglia del mondo , doue l’atte a c la potenza stanno emu

lando le forze loro: Stauano in S. Lorenzo aſpettando Sua_

Maestà a il Prencipe Don Filippo , e le lnſante , e così furo

no con ſolennità particolare incontrati il Rè dalli ſuoi figli s

l’lmperatriee da Suoi Nepoti , e l’ínſanta dalle ſue Cugine;

Si trattennero qualche giorno in questa Chieſa, di done poi

' partirono per Madridsquando giunti in questa Città Reale

ſe n’andarono il Rèa il Prcncipe,e le Inſante nel Palazzo;

l’Imperatrice con la ſua figlia s’inuiò à drirtura à poſarſi nel

Conuento delle Scalze ,done quelle ſante Monache l'accol—

ſero con gran giubilo ſpirituale , e dimostrationi ſingolariſ

ſime d'affetto . Della nostra deuotiſsima Inſanta‘Margaritz

non v'è , chi poſſaà pieno eſplicar il contento ,col qual-u

s‘incontrò hormai con queste Sante Religioſe ,eſſendo da...

uelle riceuuta con infinite accoglienze per non poter ſa

tiarſi di vederſi conſeguita quella gioia tanto pretioſa. Se n"

andarono ſubito nella Tribuna di questa Rea] Caſa appreſſo

l’Altar maggiore , doue nelle feste publichc aſsistono li Re

gialli Diuini Offitij- Conſinaua questa Tribuna con quell’

appartamento di Sua Altezza, done haueua composto il ſuo

caro nido quella candida , 8t innocenteColomba : quíui an

daua à sſogar i ſuoi affanni , e vibrar ſaette d'amore nel ber

ſaglio del ſuo Diuino Amante; quiui rítrouau1 il conforto

nelle ſue Tribolationi,il conſiglio nelle ſue dubiezze a il co

raggio ne ſuoi ſgomenti , la costanza nelle ſue perſecutioni,

8c il ripoſo nelle ſue pene .S’affettionò con grandiſſima de

uotionc ad vu' lmaginc di vn Christo Croceſiſſo , che sta

ua ſopra l'Altar maggiore › indrizzando à quello le ſue ſer—

uenti orationhſemhrandolhche tante porte egli conſer—

naſſe aperte per ricourarla. quante piaghe li mostraua ſoſ
ferte per ſuo ſoccorſo. Con eriſſua con questa ſanta imagi

ne nella ſua oratione tutto quello , che li andaua accaden

do Ogni giorno a partecipandoli lino ad ogni ſuo minutifli

m0
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mo penſiero; diſcorreua con lui con vna confidenza , come

à ſpoſo, l’adorauafl: riueriua come ſuo Dio s quiui ſi ridu

ceua alla memoria le paſſate tribolationi , e non laſciaua di

prcuederne altre future: Li oſſeri ua tutto corriſpondente in

holocauflo la ſua costante ſede ñ, e chiedeualc › che l'armaſſe

di forte valore per il tempo del ſuo biſogno. Era così viuo

l'affetto , col quale restaua legata à questa ſanta Imagine.”

che col darli taluolta vn ſemplice ſguardo ſolamente, ſi ſen

tiua nel cuore ceſſati i ſuoi grauoſì affanni , e in quella gui

ſa, che alla virtù de] ſole ſe ne ſpariſcono le nubi , così fug

giuano le ſue pene allo ſguardo del ſuo Christo Croccſiſſo.

CAPITOLO XI.

Sipropone di nuouo :i Sua Altezza ll trattato dell' acca

ſamento -, Diſcorſo di vn certo Ministro,

e riſposta dell' lnfanta .

Vando stauaſcne l’lnfanta applicata con più intenſo

feruore alii ſuoi ſpirituali eſercitii , e con maggior

gagliardia andaua riceuendo l'anima ſua augumenri amo

roſi : quando per l'impiego , e ſolitudine dentro quella ſan

ta ritiratezza, e per la perfetta compagnia ,che li faceuano

quelle deuote Monache , le ſi offeriua più efficace materia_

alla ſua vocatione . Tornò vn’ altra volta à ſpargerſi più vi—

uamente il trattato del ſuo accaſamento, e con maggiori

instanze à rinouarſcne ipropoſiti . Erano preſentati ben.,

ſpeſſo diucrſi motiui al Rè, di quello , che ſe li conueniua,

per pigliar riſolutionc in questo negotio ; c perche vna ma

teria a come questa non era bene renderla di peggior quali

tà; con perderui più tempo ſopra 3 ſd perciò giudicato eſpe

h cliente il douerſene prontamente parlare con l’Altezza Sua;

coſa , che fù appunto perlei , come vn rimaneggiarli la pia

ga al cor ferito,e rinouarli il dolore. Feceli pertanto vn

nuouo diſcorſo con l’istcſia prudenza di prima il Padre Frà.

~ O 2 o'
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Giouanni Eſpinoſa ſuo Conſeſsore ,ſenza deuiarla dal ſuo

-Santo propoſito accennandoli il buono, ſenza occultarli il

migliore; laſciando optare alla grazia , c non annihilando

la vocatione. A questo Padre , come anco à tutti‘quelli Per

ſonaggi, che li tennero questo propoſitmriſpoſe ella con.,

constanza vniforme , dicendo , che haueua fatto promeſſa..

di ſaerificarſi eternamente Dio , e ſeruírlo in stato Religio—ì

ſo, e che non ſi trouaua con animo di abbandonar il ſuo

deſiderio . E l’Imperatrice ſua Madre ſc bene conoſceua”;

quanto li eompliua ,che s'effettuaſſe questo accaſamento,

volle nondimeno sfuggire anco la ſeconda volta di portar*

in perſona il trattato, arriſchiando più tosto quanto vti‘le, 8:

intereſſe poteua rcſultatnele da uesto eſſetto , che opponer

mai la minor contradir’tione al ?anto propoſito della ſua..

figlia:Conoſceua qual poteua eſſer la forza della ſua auto

rità con l' Infanta , e non vol’eua opprimerla con si grano,

peſo › facendola Iddio in questo vn’eſcmplare'di tutti i Ge

nitori , perche apprendino a laſciar nella propria volontà le

lor figlie, quando , che Iddio le guida ;che ſe al comman

dar, che ſàlddio nell' anime li togliono l: facoltà d’ obedi—

re , che buon ſucceſſo poſſono ſperare nelle loro riſolurioniè

Coutentauaſi però lìlmperatrice 5 con permettere a che ne)

folle diſcorſo con la ſua figlia , non\hauendo voluto negar

almeno quest' arbitrio al bîè , nÎ- alla cauſa commune; per

che tanto ſarebbe stata ſouerchia crudeltà il ſcrrar affatto la

porta :ì così gran trattato ,come ſcrupolo ben grande l'op

ponerſi alla vocatione della figlia . S’infînuò pero con Sua...

Altezza vn certo Perſonaggio z ( che qui non ſi nomín-p)

per farli vn particolar diſcorſo , il quale con eſſcr per altro

dotato di gran gíuditime prudenza , die-tlc à conoſcere

in questa occaſione , che non è coſÌt tanto facile il dar forma

conveniente al perſuadere , ne vestír l'affetto con aggiustare

ragioni, quando ſi parla con perſone grandi ,con le quali

facilmente sbaglíanoanco le più conſiderate lingue . b’era

interposto anco prima nell' isteſso trattato , e questa volta..

parlò con Sua Altezzajn questa forma T I” 'varie occaſioni ò

Signora io lrò _mmm difiarſa ſ0” Voſlm Altezza ſhpra .il più

› 1m
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irrrportanteſſ‘negotio ,'cbepoffa mai occorrerli nella *vita , ne mai…

Lo‘ potuto prevalere cò imiet' cannti concetti a render per/baſi

la ſita tenera età 3 torno à nttoteo ragionamento ſopra ai ciòyperñ,

che ſono anco 'uitte le medeſime ragioni. Qtfalnostra miſeria,

e qtral infilicífl‘c della 'ſorte comune di questi Regni , è del più

ſilice-stato della Sua Real Perſona per/?male à Vostra Altez- r

ìzafàr reſistenza tìqoello , cloe pià li cono-tiene P Clic' ha piantato A'

nel gentiliffitno cuore di Vo/t’ra Altezza -vna repngnanza cosiîì

ostinata , à *una riſoluzione tanto importante P Qzzello , clte vien,

conſigliato da tanti Eminent Perſonaggi , quello cioe è giudica

to per più contteniente dal maggior Re` della Terra,qttello à ,cui

non ardiſce fzr reſistenza l‘lmperatrice /ìta madre z quello , che

è oramato aaidamente da tutti li Regni , quello , cloe 'viene in

calzato, eſollecítaro ola cia/crono , quello, che con le lacrime i;

gl' occhi vien/applicato dalla ſ/tafixrniglia , qnello di cui ha di ._

óiſhgno la Religion Cattolica , non ha da tronar luogo nel lioero'

arbitrio oli Vostra Altezza P/ès’loa‘ da prena'ere così gratte riſo

latione per via ali notitia, c/tt' la tiene maggiore , t/te la Vostra;

Perſona Reale P Se per 'via di *volonta , cbiptto ritirarſi ola rieſi-1

derq" così concorrenti E Se per preghiere , c/ti. non s’arrenale à,

tante instanze? Se per connenienze, c111' può ſerrar gl' occltiñ

alle proprie P è quelle della ſita Madre ,e _fratelli è è quelle del

ſno Zio , e Corona? à quelle della ſua famiglia , e Religion

Cbri lana Pi Sipoſſono 'Unir inſieme per prodi” 'un' effetto più

numero/E cart/è e Eſi finì già mai 'un cor/corſo oli ragioni più_

concltta'enti di queste? Dunque rigetta dalla ſita testa Vostra.;

Altezza la Corona , corneſe flffè 'una ſdegnata a ò- aggroppata ñ

Vipera P, d** eſſi-nolo nata lofllnta non vuol effer R:gi”a è Per,

qnalfirtana è comparſa al mondo la eſſre: Real Perſona E per

ponerſi in doſſo -vnficcco di rozza lana , e 'Uil-er in poaora , e

[Ze-”tata 'vita ſolitaria , malinconica , e tac/'torna P C121' dnóita ,,

'cloe non ſia impreſa pit} perftta ilſègttir Iddio? mè (In' la chia

ma ad abbandonarlo,constitnenalola Regina con la maggiorCorana

dalla /ÌtaCloieſixèPar che così 'cor/danni; oiaſimi Vostra Altezza

ipiù alti/l'art' della 'vita , mentre c/oe li cagionato” tantoſpanen—

to o come fi-fio‘ffe delitto il poſſederli ó Non poſſono for/è star `

Pm '1m' *steſſa testa corona tl’ome olijpine 1 le 'vinti , èli Regni

non
a}
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nonſipnàſmtir [mu con lcgrandczze e dc i titoli firme {mb

croce? mancano cſeoflloy" à Vostra Altezza , c da questo' non ;mi

aſpre-*oder beniſſimo , che pratricamcntc Poffono oonfiuſi inſieme

le Ro/è con le ſpine P Chi ao” :è che lo ſcettro i” mano all' hanno

non È altro, che *un chiodo , c *una croce? Se brama occaſione di

patire Vostra Altezza, non nc [i mano/»vera in questo stato , ;Le

non ètſſcmc la maggior grandezza dalla più baffa miſèría dtgl'

. Imominis SiPep-ſnoda finalmente *una *volta , che [où a'a pre-,ala

co” la/irafòrza la *Dina ragione , e che hanno da cede-rc i pub;

ſim' 1mm' al ſemo Prada-om di tanti Ministri , alla *volontà dz(

ſiro Zio , alla ſofferenza della ſua Madre , alle lacrime della ſica

famiglia › all’ acclamationi dei Regni , á- allc commimze del.

lo stato della Monarchia ;onde èdoutrc che corra Vostra Alu-zz.;

con la 'volontà , dot-:Pur la): da eſſer poi condotta ma la 'violen

za: Non potè tolerate Sua Altezza ( Sentendoſi ferito il

cuore dall' vltíma parola di questo ministro) che più con.

tinuaſiè costui il ſuo diſcorſo , e acceſa da vn ſanto Zelo così

riſpoſeli arditamcnte . Ping-:Marc ſcendete , che poſſa "a

”arſiforza Ìmmana , che rm' guidi a'oue nonſi cowpiaccrà di co”

darmi la Diuina . Proſammforze con i ruo/Ìri anni imoccchiui

impari-rire , eſpaaentaro i miei muri? A ”mi imou’ai , ci” La..

”crop-”tato , [72v riſposto i” altre occaſioni s tum' li convince la..

*volontà di Dio , che è Signore di tutto [o ſiae Creature il quale

quclla ”legge , di caiſi compiace 5 adeſſo à 'voi per I’vlfl'na fa.

”la , che hanno dotto firccio intendere , che non ;mao-'aa- ffiiù ar..

divorato d'art-*armi i” questa materia: Così ben auuiſato que

sto miniſtro ſe n’vſci dalla stanza , nè mai più tentò d' aprír ,

bocca in questo trattato . ñ -
l

CAPITOLO XII.

Creſcono le tribolatíoni dell' lnſanta nell' accaſamento

proposto , vien conſolata da vn Christo Croce‘fiſſo

con vn particolar ſauore.

On ſi può rappreſentar con basteuoli parole la turba

‘ rione ,che causò nell’animo di Sua Altezza il ragiof

* na



LlBo Il* Il"

namento diquesto Ministro, perche qnantunque notiſsima

à lei foſse la ſomma Religione del ſuo Zio , la virtù della ſua

Madre,& il riſpetto col quale haueuano ſempre venerato

la ſua lodcuole vocationc ; nondimeno non laſciaua di darli

gran pena il conſiderare a che parlauano con tanta determi

natíone in materia così graue . perche temeua . che non ha

ueſse ad eſser l'vltíma proua della ſua costanza il precetto

dellìlmperatricezWesto era quello che l’aſfliggeua maggior—

mente, perche tuttii oraui perſonaggi pailati li haueua te

nuti per inferiori alla ſua ſalda determinatione , benche foi:

ſero ſuperiori alli anni ſuoi . Solo nel penſar alla ſua Madre

ſi vedeua ſenza forza per fa rli reſistenza , e in quello ſolo ca

ſ0 ſenz’animo d'obedirli; ſi trouaua Sua Altezza in quel

Real Monastero aſsai più ben proueduta, e collocata per go

dere la ſua quiete , ma meno aderita , 8c aſſistita per com

battere nel campo , di quanto li foſse ſucceduto in Porto

gallo. Li mancaua il ſuo Fratello, l’Arciduca Alberto 5 e non

ſempre potcua hauer commodità d’abboccatſr col ſuo Con

ſeſsore; nè ſi era per anco tantointrinſecata con le Mona

che, che haueſse confidenza di participarli ogni ſuo intimo

affanno; le ſue Create , e quelle dell’ Imperattice erano le

più diſeoperte in questa materia , le quali con l'apparenza..

del ſuo ben maggiore più la t'rauagliauano con tormentoſcp

pene ;onde così abbandonata quest'aſflitta Signora dallo

Creature , ſe n’andana deſolata à cercar il Crcatorembu

con amoroſa ptouidcnza li teneua ferrate queste baſſe Porti;

humane , acciò trouaſse ſolamente aperta quella del Cielo;.

ln quella guiſa appunto , che la ſpoſa ſanta nè i ſacri Canti

ci ſe n’andaua tutta anhelantc , per trouaril ſuo cato dilet

to, cos. l'lnſanta cercaua il ſuo Dio con dolci lamenti , e lo

chiamaua con interni ſoſpiri del ſuo aſflitto cuore. Se n’en

tratta nella detta Tribuna , e qui ſe ne flaua tutta aſſiſsa in.

quell' Imagine dell' accennato Crocefiſso ſuo tanto detto-ñ.

to. Vn giorno trà gl' altri , nel quale ſi trouaua maggior

mente angustíata dal ſuo trauaglio,con volto tutto bagna

to di lacrime , e con voce dolente , così ſi sfogò. 921-0140 bò

daflir di cercarla' ò mio Sign”: z È quando m' (uſciva-vm a ac

ci)



,[2ciò io 'vi/Egna P e già che leſale 'vo/Ire nozze ia brama ; quando

,c'hanno da celebrare È Aſpettare forſe 3 cb' ia mi mora con la ſlim

ſimo di questa dilatiomP Doue hanno da termíflar rante instanze

che mi fimflo P done m’hamlo da condurre tante perſidie è ſim ;z

quandapermelterete , ([1' i0 mi /Ìia in que/la darapena Q duéitan

dadi perdenti? Ho da eſſèr Vostra Spoſa ;Nm-o Signore '001.10

ſapete; io 'uelpromzſi, ia fuel mantenga, diff-”drawn aiuta.

mm' wi. A pena finì quest' vltima parola la feruentc don..

zella ſpargendo due fonti di lagrime da gl'occhi ſuoi , quan

do quella Santiffima Imagine di Christo Crocefiſſo , ſi dc

gnò per ſua infinita carità accennar alla ſua diletta , chu

eſaudiua il ſuo pianto z con l’abbaſſanche fece due volte la

ſua veneranda testa in ſegno , che l’inuiaua conforto nella;

ſua intenſiffima paſſione ;offerendoli per caparra , e conſen

ſo del ſuo ſpiritual matrimonio il cenno di questo replicato

miracolo. Ceſſarono ſubito 'nell’ anima dell’lnſantai de

uozi affetti , e vi entrò la forte ammiratione , mentre ſi rrouò

ad eſſer ſpettatrice con gl' occhi proprii d’vn prodigio così

marauiglioſo. Li nacque quindi nel cuore vna constantiffima

ficurezzadi douer conſeguir il ſuo bramatointcnro… re—

stando con vna conſolatione interna tanto ſoaue 3 che già di

mostrava di cominciar à goder con la ſperanza in questa vi

{a non p‘iceiola parte di quella gloria , che è riſerbata à go—

derſi neizcielo . Oh’ quanto ſ1 rende marauiglioſo l'amor di

nei Dio Crocifiſſo ,che adoriamo . poiche non stimò ue

sto z che foſſe basteuoleà conſolar quel cuore,che doleuaſí ,

ſe 'non rallegraua anco quegl’ occhi , che lacrimauano , fa

cendo , che gl' occhi vedeſſero inclinarſi quella testa nell'

Imagine, 8c il cuore conceſſe nell’originale inclinato :ì ſe

il Diuino amore . Due volte abbaſsò quella Corona di lpi-’

ne ,nella prima offer] le ſpine alla ſua Spoſa 9 nella ſeconda

la Corona . Due volte s’inchina , con vna l’accetta 5 eoru

l’ altra ſcli dona ; accredita col ſecondo miracolo il primo ,

e conferma vna mcrauíglia con l'altra . Due volte afferma»

vna in nome della ſua Madre Santiſſima , mediatriceín que

ste nozze fino in Monferrato ,l altrain nome ſuo pro rio .‘

Due volteà due vite s’offcriſce per ſpoſo della ſua poſa;

per



LlB.II. CAP. XII- ”i

per questa vita mortale trauaglioſaz e per la trionſan’te, 8;

eterna . Dupliea li fauori , perche l’amot Diuino , tanto,

è pronto à rimunerar gl' offerenti z come à conſolat- gl'aflit

ti . Fù gran finezza del diuino amore l’inclinar in quell' cſi,

gie la ſua ſacra testa coronata ſopra d'vn legno , ma fit pei-òj

anco maggior il dar forze ad vn cuore humano z chedeqliz

naſſe la testa da quella Corona , che con tante instanze li' vc..v
-niua collocataſopra le tempie; c ſe ſi trouò questa virtù ſil

grande, chi dubiterà di quella prima miſericordia vſata è

Se ſi vede vn feruor tale nel cuore humano , crcdanſi puro

quei fauorineia corriſpondenza Diuina ;- perche più facil—z

mente s’inclina Dio verſo di noi ,,-che‘noi non decliniamo,

dalla pompa del ſecolo . Chi hàñconcetto della Diuina bon

tà non ſi marauíglierà , che s’inclini lddio à chi diſprezzb,

ílmondo per lui, eſſendoſi così ſempre gouernatoil Diuino

amore dal Santo Preſepe ſino alla Croce . Se s’abbaſſò in.,

Pcrſona dal cielo fino alla terra , per venirci ad inſegnarci]

diſprezzo del mondo , quanto più facilmenteahbaſſerá adeſz

ſo il ſuo ritratto dalla croce ,per conſolar , chi per ſeruirlo

abbraccia questo diſprezzo? Restò ad unque- confortata_ à

pieno quell’ anima amante , che con paſlî tantoveloci anda—

ua ſeguendo il ſuo Diuino Spoſo ñ, che non lo poteua arriuañ_

te quella gran corona del mondmche dietro la petſeguitauaó

ÌCAPITOLO x….

Si continuano le mcdeſimeinstanze dell'accaſamento -

ne parla Sua Altezza alla Madre ſua...,

e quello , che li vien riſposto

Ran caparra ottenne il cuore di Sua Altezza ,restan— \

do aſſicurata , che non poteva mancarli il feliciſſimo

ſucceſso della ſua adempira vocatione , come preuiddc in

quel miracoloſo prodigio contemplato da gl' occhi ſuoi , c

così neicolmo delli ſuoi affanni ſempre ſerbaua _viua Vfl’lflf

’ ' P ' ter..
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terna ſperanza ç cli’e non haneſſe r’nai à man-corti- quello, che?
ìda—l trono della croce gli barretta-impreſſo dentro -allîanímzz

ſua zñirſuo dilettíffimo ſpoſo . -Tròuauafi nondimeno 'ancor

perſegnítata , 8c abbattuta , mentre l’andauano perſuaden;

dó continuamente diutrſi perſonaggi con argu‘ciſsime ragio-‘

nià voler degnarſi hot-*mai di condeſcendete à quella pro—

posta , nella quale eoncorr'euano tante contre-nienze di -sta

to . ingegnandoſi questi con la forte batteria delle hum‘ane

rdg-ionl z. che non hanno poca efficacia nel mondo , di ſpia-ſi

_l narà terra la Torre fortiſſima della ſua celeste vocationu a'

ſenza deſiste’r ma’i dall' impreſa:. 'Andauar’ro ſaettárldo il cuor'

i dell' Infanta cò idardi dorati della lor propria auttori‘tà ye?

della stia conuenienza , cágionando al ſentimento di quell**

anima deuota ferite acerbiſſime di morte , quando vdlena—
no intoronatli la vita.Non ſapeua doueſiapplicarſi la Santa_

Donzellä allhora , quando mentre stimaua più che certa la...

ſua vittoria h‘aneua occaſione di maggiormente atttistarlî

per veder i mezi tanto contrarií al ſuo bramaw intento . Si

-aſſent-aua tal volta la Diuina conſolatíone dell'animaSua &altezza; per. fa? la proua della coſtanza di questa Sua.”

Spoſa', mentre non vedeua intorno à ſe altro , 'che *Cream:

re quella , che tutta affiſſa,ſolo conſidaua nel Creatore. Se.»

li-rendeua dubbioſa la ſperanza; ſe li poneva difficoltàv nel

la vocationes veníua giustificata la cauſa contraria z col de

bilitarſeli totalmentela propria ;con tutto c'ò aderiua in..

queste aridità ; e t'ribol'ationi‘à qùell‘ist‘tſſo Biuino Spoſo ,

che ſi compiaceua ditormentarla in questa guiſa; rieeuen

'do daqutll’isteſſa mano il conforto, dalla qualezglìera..

stato inuiato il n'anaglio . Così. ſuol eondntreiaDiuína—

bontà le animeſnedilette per i deſerti della Y‘lta interiore a

perche ſolleuandolc con i dolci' reſpiri le tiene c-ſſercitatu

nella dura fatica , 8c obligandole con le pene ad inuiarſi al

Cielo, li dà animo coni contentià proſeguiti] camino .

Standoſene ad unqne ſempre fluttuando il cuor di Sua Altez

zn in ſentimenti ſpiritnaii, andaua , e ri-'tornana ben ſpeſſo

inquell‘a Santa Tribuna. , 'come candida colomba appunto ,

che per mitigar la ſua-ſere ſe ne vola al fonte dell'. acque)

‘~ —' — ' Pu:
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puriſsime . Non potcua più horm1i il ſuo lnfiammato ſpíriz,

to ſostcner quel grauc peſo di così intenſa agouihnò, ;xp

più basteuole la ſua inuitca patienzg per aſcoltar- ,ta-ntazyzçñ `

ricrà di diſcorſi , tutti contrarij al ſuo deſidera-;g imparo ,-1

onde preſe per vltima riſolutionc d' entrar ella medeſima in

questo propoſito con l’lmpcratriçc ſua, Madre 7_ çomggpz

punto çſequi vna mattina nella mçdeſima Tribanaflçrgmffi

m. çhc hebbç l'imperatri e la ſua ſolitaoratione : Et( oh':

quanto fù giuditioſa quel a congiuntura di luogo, exam-pm'

s'abbolccòçl’lnfanta con-ſua Madre , quando quell-'t hà ter—

mínatodi parlar con Dio , e vien trattando il ncgogio di

farſi _ſpoſa ”Chriſto alla preſenza del mcdcfimochſiflo .- Do.

'ue promiſe vua vol-ta voiflçrçſſcrií Sua Spoſa, quiui ;io conñ_

ferma ,-ç datata parola lo stabiliſce - Si preparò-.pcr tanto à

ſentir humilmcntc ~ogni qualunque riſposta ſc li folle mcg-1,

trara, di ,diſgusto 5 e ſç foſſe condçſèeſa ſua Madre à compia

ccria , quiui yoieua rendçjclc dountc grati:: à Dio , done.;

la Madre ſua .la dcguazuazdi canto ſauorc; ſe poi li ſoſſc mg- 7

flrara difficile, e penitentc _voicua quiui appçilarſi , dall' 1m.

pcrarricc à :Christme dalla Creatura aICrcatom-Ecco adun

quc comparſa l’ Infanta modesta-,8c _humìic _nel ,ſembian

rc , con gl' occhi inclinatíà terra , e col voi to teneramente,

turbato ›ehc zingiëoçchíiafldíſi à ì- Piè della M34"; …› ;lam
ſciando vparlar più all' affetto , che alla lingua , cos-ì diff” ,,ſi

Signora già :i , che li e` noto il mio/aldopropoſito, che ſempre

[cat-,anali fiartni Manara Scalza in qaeſio Santo Coni-ento . Sam.v

'venuta d’Aletnagna con 'vostra Mae/lì con qoeflo ſine di conſci-ñ,

crartni i Dio , al quale mi ſimo dedicata già molti giorniſimo

perſico/poſa , la ſitpplico àfiirnti grazia ,It/o' iopofflt config-tir

ne l'intento , e cite io mi 'veda 'Una 'volta conſolato con questo!

buona ſorte , degnandoſilei di 'voleraffegnarnoi quel giorno, nel_

quale detto prendere l’ltaóito Santo s cioe così mi laſci-*ranno Dna ,

'volta ripoſare queste tante import-”te iti/lanzo , e molto più l'in

quietndine amarifflma del mio ettore , il quale ſi *vede poner in

dnolio que/[aſoaſifelicefirtom ;- S’intcncrì appreſſo con WL,

profiuuio di lagrimc ſeguítandoññ~ perſuadcr molto più con.,

gl’.occhi quello z che haueua ,propoſto con* La Lingua ,-c ciauz_

P2 do
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~do più forza ai ſuo diſcorſo con questa muta,8c efficace e10;

ue nza . Non ſi troua huuer maggior coraggio la nostra.,

ga cca natura , che allora quando nc li vien ſommínistrando

lagratia s questi tcneriflimi motiui ſpiegati con innocente.:

ſchietrezza , 8t rappreſentati con tanta pietà , diedero tal ſe

rita all' animo dell’ Imperatrice, che riiolutaſi tutta in lacri

me , _e conuinta affatto ſopra questa materia , componendo

prima il ſuo Augusto ſembiante , non più indifferente , ma

propitia nella cauſa li diſſe : Margarita prrgatc‘lddìo ,cioe mi

., comoda ſil/”ſe z cl” mentre io -uinorì *vi difindcri ſempre, e vi

darò aiuto ”rl 'vostro Samopro‘bo' ”o : Oh , che raro eſempio

resta registrato per tuttii ſecoli della giusta stima della Di

u inainſpiratione,edeldiſprezzo delle vanità del mondo

in queste parole; Margarita io rui diffìndtròſèrnfrez etda che

coſa è Dalla morte ?dal ferro ?dal trauaglio? nò ,dalla Co

rona', dallo ſcetro , dal l’ eſſer Regina del mondo; la giudi

caua offeſa nella proposta di queste grandezze 'quando vo-*ñ

lena_ difcnderla da chi haueiſe voluto oſſeruarnelc . Oh'

grand' annihilamento di ſe steſſa, e altiflimo concetto di

Dio. Più ama l' lmperatrice veder la ſua figlia ſerua del Si

gnore, che mirarla Regina 5 più gusta di hauetla à ,veder

tra‘uagliare nell’ alta perſettione, che regnar nella ſola virtù;

più 'ambiſce di vederla ſcalza che calcare col ſuo piede le più

veste Prouincie del mondo s più ſi contenta di vederla patire

ſotto l'humile obedienza , che delitiar nella Regia autorità.

Di trè figlie ,le quali hebbe fortuna di poterle veder co—

ronatc nel mondo , nega la terza à vn huomo , e la conſe

gna à Dio . La Regina di Spagna Donn' Anna generoſa , e

'compita Signora ſe nè morì ſantamente coronata nel ſuo

Regno . La Regina di Francia Donn’lſa—bella , raro eſempio

di Regine paſſò da questa vita a già deposta la Corona , ri—

tirataſi in SantaClauſura t Vuol adeſſo l’lmperatrice , che.,

veda il mondo offerta à Diola terza figliola in più alta, o

ſuperior Gerarchia a cche quest' Inſanta Margarita vada...

imitando le virtù eſercitate’d‘alia Regina Donn’ Anna ſotto

la Corona ,e dalla Regina Donn' Iſabella dentro la 'ritira—

rezza s acciò l'eccelſa vita z che ſi reſe così illustre nelleſdue

` I:



ſorelle con la loro grandezàa 5 riſplenddfl‘e poi con più chia

ri‘raggi in ſua Altezza vnel diſprezzo .* i ' -,(ì' v _ f ` v z l_ v .

`:(")\l\: i j" ,1

CAPITOLO XIV, 7-? ſiſi

'l a . ,.

Spiega l'Imìperatriçe al' la det'ctminatione di Sua-_

Q Altezza ,e la riſposta di ſua_ Maestà', enuoua tribo

~ .- .latione , che naſce per l’lnſanta ~. .

Aeiò’la mano l’ Infanta Margarita alla ſua Madre; rin:
. Îgratiaìndola , che li haueſië offextalaſua protettionu‘

nel ſanto penſiero di farſi Religioſa-Qe così quel teneriffimo

affetto , ehe fino allhora portato li b’aueua s' andò creſcendo

con vincoli più ristretti , por hauer ottenuto questo ſegna

lato fauore". Soleua poi Sua'Alrezzareplicar ben ſpeſſo~ in

ſua vita/queste parole-molo' u‘ámafim’ oóligara a Djoze qua”

to amo a mia Madre ;Valenza denotar’e z che a Dio'doueuzu.

perche li haueua dato vna tal Madre , 8c 'à Sua Madre per

che1`haueua fa’tt'a‘ ` dÎuënÎl'C ſpoſa 'di Dio . Da quel punto

P01' - che l’ lrnpera'tric'e fece la ſua dichiaratione a che haue

rebbe apertamente difeſo il ſanto- propoſito della ſua figlia..
Marìgarita , -s’andaronöîmitigando, e ceſſando del tutto le..

ínstanze . S’abboccò'²l’-‘linperatrice col Rè ſuo Fratello , o

venne ad informarlo di tutte quelle ragioni potentiſſimo::

' conle quali da díue'rſi Ministri erano ſiate proposte alla ſua,

figlia le conuenienze di questo trattato ; mà che quella..

craſi ſempre mostrata costantiſſima nella ſua Santa Vocatio

ne a ſoggiungcndo , che mentre all' aſpetto della vita peni

tente , che abbracciaua 7 e alla vista di quella Corona , con

la quale l' inuitauano staua ſeguendo con tanta perſcueran

za il ſuo propoſito , eonoſizeuaſi manifestamente , che era la

mano di Dio quella , che guidaua questo cuore , e però , nè

ſi Poteua a nè ſi doueua più da gl' huomini impedir à Dio

questo ſeruitío , nè all' Infanta çosñì Iguana _fortuna , li rap

’ Pſ5:
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p'restntò ancora-quelrprofluuio dieiacríme , col qhaie era

(kata da lei ſuppücata à- dcrerminarle il giorno , quando do*

noiſe prendere l’habito Sacro; mà che non haueua voluto

aſſegnarlo a ſenza darne prima conto alla ſua Regia Maestà .

Diede riſposta il Rè con molta corteſia, voigendoſi à pregar

la Diuina Maestà , che non permetteſſe mai a chela ſua per

ſona doueſſe eſſer d’impedimenro alcuno all' Infanta nel

voler farſi religioſa, protcflandoſi di più , che eſa çoſL,

giustíſſima ,- che tutti i’a‘iutaſſero , e `chc gl' humani riſpetti

s' arrendeſſero alle ordinationi_ diuinc ’; 'confidando 3 ehe.,

lddio Autore della natura concederebbe ſalute al Prencipe

Don Filippo ſuo figlio , nella ſucceſſione del quale;

potrebbe ama-mſi tutto cièsche hfluÎCua premio conferma,

con ia ſua . crederà con gran prudenza-,non ſolo Lo, ſpirit

tualeb mà il policiconncoraz,_~ſe #imçrà'z che i'ñhauer daro

lddio al Prcnci-pe DonFilippo . Rè ſanroz.; e; México ;lime

ceſſione-poi ii vaga , enumeroſa.hebbç origine dai-l' harm

volcnvieri conſeguito:prima il Padmìíupç la Propria_ [potè, à.;

Dio. Sì publicò nelli due Palazzi--q‘msto andò volando,

per tutto Madrid questa riſoluciom. che {anto tempo &rage

ua tenuto ſoſpcſa‘la Corre , e quando par-cus , che flat-ama

haueſſe a gode: vna volta iaſfla bra-mara träqnilh‘tſiſi ſuſcitò

di nuouo contra di lei vn'alma tempesta ,y ſe non dell' istefl‘o

pericolo , almeno di pena vgxuale. Si cominciò à bíafimafl-J,

&hauere in horrore , gi} , che 1’Infanra non voleua accon

tenrire allo &aromatrìmoniaie a cheìvoleſse poi :leggerſi , *e

ſeguir la vira aſpriffima della Relígíone,e perciò I' andaua—

no perſuadendo alcune Signore delle stanze dell'Impera

m‘ce , che víueſse ben ſi racchiuſa, in quel iàcxo Conuenro ,

mà non già ſi proſeſſaſſe poi MOflaChazC Religioſa, perche),

chi beniſſimo conoſcerla lagemilezza grande delia ſua te—

nera complcflìoríieçben pîîtcua [ì-imare , che foſſe vna teme

rità ii volerſi obiigare à vira così rigoroſa , ſortoponendoſi

à euidentíffimo pericolo di non corriſpondere à Dio confor

mc ſe ii obiigaua ;e peròporcuaſi resta-r z, come la ſua Ma.-;

drenelln iíia propria habicationeffi-rermùaari , che- foſſero;

poi i fclici..giorni della. Macflà ſuà. andar, conçinuagçlo il

o mc
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medeſimo tititamento ,godendo qtñn‘onon ſolo [dáiläÎCOlfl-í

pagnlaîſpirlrnaluii-quelleſante Monache › màanco-,çlquy

lecitc, e particolari comodità a delle quali hà biſogno que

sto corpo humano er# portarli päſo della ſua vita : morta.,
poi l’lmperatriríe‘v a Madte'y‘re erebbc’ñſua Altezza per la

protettione di tutta la famiglia di lei; ſnccorre ndo à i fedeli

con la ſua liberalità , e profittando alle genti col ſuo virtuo

ſo’eſempio.E ſopra di ciò li and’au'ano roponcndo 'caſi par—

iticolari paſſatizc'omè della ”Principeſſa onna Giona’hna Sua ~

Zia , che nel medeſimo'Conuentoreracvill'uta , e' morta con,

grandiſſima perſeitione; della Regina Donna Iſabella ſua,

ſorella in Vienna 'i 8e- vlcimameme-dell’ .Impcratrice ſoa M3

dre scſemplare, che pone-ua-tſſetli di precetto . Riſpqſeià.

queste ínstanze Sua Almzacon chiara , 8t aperta riſolutio:

ne , che haueua da eſſer Religioſa, e ſeguir volcua la voca

tione con la quale era chiamata da Dio s quello però , che.;

più poteua diſpiacerli , era di nonhauermnta facoltà di‘poz

tcru'emunerarc cosi buona-&Mutu; come quella dello-Sia

guore , che affiſlennno aëla SuaMadl‘flmlmÌ .ſPQſ311m “Indi

mcno ,'che concedcrebbe .lddiolongafvim ailaMaestàxſuL, "

etrà tanto ſi diſp‘orrebbe-ilmtm in quella-forma ›` che È

conueniſſe ;che quando vi restaſſe coſaalcunautladcompir

con‘ſeruauazſempreñsua Altezza il medeſimo . ſangue nell-;z

ſue vene ;sperdhunon ſi recidono. conla 'profeſſione Religioe

ſi.i.vlneoli tuitnralil, maſſime *doucodoîſperarc , chçz-Ja-ſ‘u_

imcrc'effinnetrouarcbbezſenwmappreſl‘o ilR-è-ñ'fuo Zio. 9

nel Prencipe ſuo 'Cugin'òs 'quando felicemente regnaſſeg,

Ãlîcl luogo 5 cbedi dquo‘ſſe‘ alla-ſuoli stretta parentela ;ſi steſi

o pur certe-odi:: ſemptele protegerel bc_ , e con tanto

mggionafl‘enowg‘wbëür quaäto'kpiù prontamente ſi_ diſ-_ñ ,

poneua ad abhundcmlopcriamof dÌ’DÌG-i ilqualepiù può

remunetare por unozpuix’nnagpouerax,Be-ligioſa Scglza , che;

d'vn' Intanto 'corouurailieginag Conque'fle , 8t altre genti,

litíìmerſſpoflc laſciò'ixcíluietato l'animo di quelle Signore.”

penſua-dendole‘à caraibi-'arti .Morando-alla ſperanza quelle,

che hauenanoäa reflue nel mondo .:È _al .total diſprezzo del

ſecolo quelle , che haueuano -da-laſciaílo con ki r, ñ poi
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poi riſpoſei‘ó tùttea con le lagrírne a. gl’occhi,` alcune per

il contento di ſeguirla , 8t altre .per il dolore di perderla 3

c APLTo'Lo xv.

' Parlano il' lmperatrice ;Je-'l, RZ nuouo all' ſnſanta

nell'vltima riſalutione di farſi Monacha , e ciò,

che ſ1' fece auanti ;la tiſolutione .

a . , , .

iſolato il Rè ;e l’Imperatricezr‘che' l’Inſanta tira ſsu

auanti il ſuo ſanto proponimemmòc instituto per il

nale Iddio -la chiamaua , parue nondimeno conuenienru

alle loro Maestà,douetſi prima eſaminarzr’nolto -benc la di

lei voeatione; anzi giudica-"ono neceſſarijſlima vna matura..

ponderatione ,ſopra vna riſolutione così rileuante , e che.:

tanta fama-barretta à ſpargerdi ſe *per tutto il mondo . l'1»

_fimta Margarita ~, Figlia dell'. imperatore Malfimilíím Sorella

dell’ Imperator Radálflfl delle Regine Ji Spagna , e di Francia

cognata , e mpm di Filiffia 'Secondi-,ì - delli Impcratori Carlo

Qzinta, c Ferdinando, w/Ìirſid’am/äcm .di ”mila la” , per.

*ohm-e Scalza E era 'ben forza grande , che tutte lfVniuerſv

nationi volgeſl'ero gl' occhi à contemplati-'questa inaudita uk:

ſolutione,i Ca_ttolici-p’eranimarla‘,~ gl' Heretici :per biaſî

marla . Eſſendo poi per cauſar effetti ben grandi, e differen

ti in qualſiuoglia caſo , che riuſciſſe; cioè eſempio , e rine~~

tenza 1 ſe perſeuerafl‘e l’lnſanta; è ſe poi-laſtra ſanità noi-L

poteſſe ſoffrire l'aſprezza di quella vita ,diſcredito non pie

eiolo appreſſo li contrarij alla nostra-Religione, e cenſura..

nellinostri. Era 'queſta vna riſolutionmtroppb nuoua nel

mondo; laſciar'vna Signora ſigrande ;icon [tanto-distacca

mento il mondo > Eranſi vedute in-áltrirſuccoffi rinc‘hiuderſi

conſervate dentro più breni eonfinifimili-Macstà, 8t Altez

ze a priuateſi dell' autorità del commandanezco'mc fatto ha

ucu‘a la Madre ſua; e la ſua Sorella z e la ſiaa Zia s mà morir- `

{ene poi totalmente al mondo , e laſciar diponcrii nello sta—

- to
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to maggiore della vita per collocarſi nel più ínſinëo e diſprez

zcuole. era questo vn’ eſempio ſenza .eſempio ; E però il Rò”

come quello, che con prudenza così grande guidano ia ri~~.

ſolutione ,e con particolar rifleffione. trattano questa. mate- '

ria ,diede ordine in diuerſcpartizz che ſi teneſſe raccomman

dato à Dio questoſi importante negorio , ſcriuendo à molte`

perſone ſpirituali; che riſplendc‘uano an' hora nella Spagna

che con Orationi , e Siacrificíj' impetraíſçro da Dio illustra—

tnone particolare per quello, che foſſe conuenienre ſopra 'la `

Vocatione di Sua Altezza. Fù coſa degna d'ecerna conſideñ.

rat-ione , che riſpoſero queste perſone da ogni banda; che)

proſeguiſſe auanri l‘lnfanta la Vocatione ſua 3 e camínaſſc;

pcrquell’zlnstítuto , nel quale Iddio la chiazm'aua perche da

questadererminarione ne reſultarcbbe edificàtion’ezben gräñ`

de a’pprefl‘oit’edeli;particolar ſeruitíoalla Divina Maeſtà…

e glorioſo eſempio nella.- Carroiica Chieſa . Ciò diſposto,

adam ue in questa’forma , concluſe-ro il Rè , e l’lmpetatrice

di parlar— all’ñinr'anrhe propuner-li tutti quei dubii, ediffi

coltàychezli-pnrenano. ſuccedere , ſi al preſente p come in.;

futuro . Si trasferì à quest' effetroíl Rè appreſſo-le ſcalze a: c`~

diſcorſero ambedue con ſuaAlrezza nelle stanzé‘ dell' Impe— .

ratrice . Era ben coſa ſingolare in vedere vna picciola DON",

zella , Signora di così tenera età , e ſenz’_a1xre noricie , chef

quelieñle quali con la luce ſuperíore,e con l'inter-na dottrina.

haueua acquistato nelljanimyaxſſer eſan ina_ta,e perſuaſit dalli

due più grani Perſonaggi , che-ſ1 trouaſſeroſopra la Terra.

Doppò hauerlidunque questi proposto varie difficoltà, e

motiui 1 li impoſero in fine a che riſpondeſſe libe amcnru

quello, che in ſe ſentina. volgendo all' hora l’Infanía il ſuo

parlare alla Madre.*così’difle t S ignora. o i &en noto à Vostra

Mae/là , quanto per tempo/”legni Iddio d'illnrninarmi , acciì ie

lo cono/Lea? , e cite appena lo cor-abbi z che l'amai ; ne ſono ſegni

ti poi): qaeſh’amore molti impegni, per olotter eſſi** [ita ſpa/It ,

contìnoati conperfineranza , così lonoaz è* ackmiitati con tan-f!

to particolari gratie , come .ì Voſtra Mae/la è &eric/ritiro- , e nta-f"

ntfe'sto; non altro appren lo oli di fficíle ,ſi non che non' mancan- ,;,

”attuali nella Relioione z mi: tutti ”o di: .-n ` era il .-uerr amore i
o _ :- . .

Lu Q' E
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'E quel Dio , :be al cercarlo mi dà eoflstanza , mi ſommiaístrerì z

amo la pazienza nel ſeruìrlo. Il più elze io Puffi; Perdere ,Je mi

pongo à[mm-lo ~. è la mia *vita , e di questa appunto , è il prima

donati” , cb' io lifilecio 3 con nm” maggior contento , guanto io

:è 9 0h( il fim'r di Uil!!!? in questa *vita pena/à , è 1m cominci”

ì godere dell’ eterna gloria . Vostra Mae/Z): , e mio Zio mi flic

eiaoognm'a della loro bmeditíone , e godono di *veder flmaſpo-É

ſi: di Christo 'una lor figlia , è Nipox‘e ; e` già che dig-vità così:

grande non *v'è , chi foffà ”unitaria , del” io profondamente ifl—Î

chinarmi è riuerir, elyi giungerà à conſeguirla . Si alzarono

ſubito in piedi quelle loro Maestà ferite nel cuore, e lacri—

manci sù gl’ occhi a ammirare , 8c :monite di così ſcuſate.:

parole, e dandoli la loro ca ra beneditríone i diſſero , ,che

già vedendoſi chiaramente la Diuína volonta, non ſolo non

retarderebbe’ro la concluſione dc ſuoi defiderij, mà che ben

tosto deputarebbero anco il giorno delle ſue ſante nozze ;c

che però continuafl‘e pure nel medeſimo ſeruot di ſpirito z

rendendo le douute gratíe à quella Diuína Maestà , dalla.

quale riceueua così ſegnalato fauore : Così Ldítizzandoſi

ancoñ Sua Altezza , e ottenuto-la benedíttionc dalla Madre,

e-dal Zio ſi ti’tí'rò con loro licenza dentro la Tribuna › à ren

der à Dio quel ringratiamento con le lagrime che non era...

bastante ad eſplica: con la lingua . ì- ñ l

,,....'.ñj c A P I T o L o xvllf‘

E inch-nato ilgíorno della conuerſione di San Paolo o

o per darſi l’ñhabito Santo , e Religioſo

Sw :ì Sua Altezza - - ~

--` ì

p

lſposto quanto era neceflärío ſopra il negotio d’gna.

riſoluzione cosìſpecioſazquanco era l’Infanta Mar

gsritanclla Religione delle Scalze , deputarono il Rè, U\

l’lmpcrarrice per giorno preciſo alla ſpirituale çoronatiänuz

.--f ’. ' i
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di questa ſpoſa di Christo il mercordì , giorno vigeſimo,

uinto del meſe di Gennaro dell' anno 15 84. nel quale cele—

bra la Chieſa la C'onuerlîone di S. Paolo . Terminaua «ap

punto in quel giorno medeſimo l'Altezza Sua l'anno deci

mo ſettimo della ſua età ſantamente traſcorſa hauendo gui

dato così Iddio con la ſua ſomma prouidenza questo ſucceſ—

ſo , e *per tanti, evarij mezi diſpostolo, che volle , che nañ,

ſcelſe l‘lnfanta alla vita del Cielo in quel giorno isteſſo ,

che era'nata alla terra; ſigniſicando con ciò a che la fece na

ſcere, perche rinaſceſſe a mentre quel dl medeſimo, che lí

haueua conceſſo la vita temporale li diede ancola ſpirit-ua

le . Si publicò quest' auuiſo per tutta la Corte , nella quale

7 per la nouitàdel caſo , c per la riumnza d’vna ſimil riſolu

tione fatta da così alto Perſonaggio ſi poſe ciaſcuno in cl:

pettatione grandiſſima : Vſci alla fama del mondo questa...

voce ,che Sua Altezza ſi vestiua Monacha,quando bolliua.,

appunto il trattato di farſi Regina 5 e così s'accrebbe più mi

sterio al ſucceſſo , e maggior materia alla ponderatione .

Andauaſi variamente diſcorrendo , conforme ſuccede in ca

ſi così ſingolari; alcuni ammirauano la riſolutione , altri l'ab

boriuano , li politici volgeuano gl’ occhi à quel laſciar d'eſ—

ſer Regina ,li ſpiritualial conſacrarſi Religioſa; quelli nu

diſcotreuano con-cenſura ciuile. questilalodauano con il'

douuto riſpetto . ln quelli steſſi medeſimi, cheetano-intrjm…

ſeci di ſua Aloezza cattſauano effetti differenti ;chi piangeua

il'perdarla , perche à loro mancava ,e piangendo Sua Altez

za ſe fieffi piangeuano ; chi al laſciar di ſeguirla ſe gli augu

mentaua la pena , perche non poteua imitarla; Finalmente.

alcuni inteneriua z 8t altri auualoraua , 8c altritormenmtu

questa Santa riſolutione. Tutti poi vnitamente diſcorrendo

ſi stupiuano di questo viuo diſinganno del mondo : l'età "

dell'anno decimo ſettimo .diſprezzarla vitaPVn ſi vago

Perſonaggio gertar lungida ſe la Corona Reale? Se il più,

cheſi può ottener nel ſecolo è il commandarcon le ſue Co

tone , che coſa ponnoeiſer mai tutti iſuoi contenti, qua n

do quella corona , che è il più nel-mondo ſi diîſpreggía ,eſſi

Gale-a e Che la morte depougazdalcapode i Regi 'la'Comna

.- Q a che
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ehe li tolga con violenza dalla mano lo ſcettro , quefiae‘ vna

ſorte commune dei tcmpi , 8: ogni ſecolo naſce , viue , u

muore nelleienebre ingannatrici del mondo . Quei lampi

eoronati appena ci abbagliauo con la lor o luce z che ſubito

ciſpauentano con la lor ombra oſcura-s c però l’abbandonar

volontariamente in vita quello., che con violenza-.biſogna_,,

~ laſciare nella mortes-deponer la corona conlepropríe ma

ni, anzi non diponerla ;ma mai ammerterla ,, è non pur. am..

metterla ñ, mà diſprezzarla ſempre , è vna .riſolutione questa.

glorioſa a e da ammirarſi , mà- difficile nellaprartica . Par-nc

conuenienrmche trè Signore del ſanto concerto ..8: -vnio—

ne dell' Inſanta , Creare dell' lmperatrice ,- edi Sua_ Altea-ñ'.

za 'z che s'erano ſempre mantenute in questo ſacco propoſito

prendeſſero ìl Santo Habito Religioſo z prima dell' Altezza

Sua; Erano queste di riguardeuole condirione ,e *di parti

eolar Spirito , e virtù . La prima Donna Luuiſa di Pernestan

figlia d' Vratislao di Pcrnestan , gran Cancelliero‘del- Regno.

diBoemia , Caualiero dell' ordine del Toſone del conſiglio*

ſecreto-dell’ Imperatore , che hebbe pei-*Madre -la Signora..

Donna Maria Mantiquc , Dama molto favorita dell’lmpeè

ratriee. Entrò nella Religione di teneri “anni, e hauendo'

poiprofeſſar‘o , s’andò accreſcendo con ſplendori di perfet

ríone , così ammirabile_ , che ſenza poterſi eſenrare f—r collo-fl.

cata , come lampada lucente ſopra quelíposto z di douexpoàñ

teua benificar il Convento , eſſendo stata-electa perPrelata 1

effercitando ſempre quest’officio con ſomma prudenza, 8c.

eſempio; cangt'òil ſuo nome nella .Religione inzquello di

Suor Luuiſia delle piaghe~ I a ſeconda bignoraz-,che preſo

~ Phabiro ſu lîonn’ AnnavMolar , figlia di» Piecro.Molar>Ca-~

unll'erizzo maggiore deli’lm’peratrice ,zeupriuaro- particofl

lare dell'Imperatore Maffimiliano, la ,dicui Madre tù aiL,

dell’ Inſanta Margarita , e della ſua Sorella ,l’lnfanta Leo

nora. Preſe nella Religione il nome di SuorAnna della Cro—

ce ,che fino in questo volle imitar la ſua Santa Signor-:balla

quale con tanta lealtà haueua ſeruito. Eù-la Terza Donna

Raffaella Cai-dona o illustre di Sangue …mà ipiùvinſigne nel

nobile diſìnganno della ſua glorioſa voeacionts hauendoz

la
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la pur ſeguita, benche foſſe per natura vna delle più bi

zarre Signore di quel tempo, Figliaſù. queſta del Conto

Villaſorijs a e la Madre fl Cameriera Maggiore dell’ Impe

ratrice s Viſſe , e morì in questo Real Conuento con chiariſ

ſimoeſempio commutatoſi il nome nella Religione in Suor

Raffaella della Madre di Dio .. Preſero il ſanto habito que—

ſie tre Signore la Domènic‘a antecedente al mercordì , nel

quale doueua riceuerlo ſua' Altezwmfuronole loro Con

duttrici le trè lnfante Margarita ,1ſabella, e Catherina. Si

celebrò con gran ſolennità.: 'quella Funtione ..flandoui aiſi

ſi-'enti Sua Altezza con vna Santa inuidia, che .godcſſero a

uanti di lei le ſue amiche le loro nozze. Trè giorni di i diſa

tione ſoffriua’con ſp‘aſimo grande ,"cbi in- ſeguir Iddio ſuo

vero amorevoleua eſſer la prima.-Sene ſiette tutti quei gior

ni- Sua Altezza con vn giubiloî inſolito, vedendo , choſe li

andaua auuicinandoquella bìellafortuna ,che con tante pe—

ne meritato ſi haueu‘a. 'Friequentaua più', che mai quella

ſanta Tribuna , e con diuotilſime lagrime ſupplicaua ilſuo

Diuino ſpoſo , cheli anticipaſſe zi giorni . Alla miſura z che

ſoffri con tanti trauaglirla ricompensò il Signore con ſpiri—

tuali regali - adornandoli l'anima › per i] giorno delle Sacre

Nozze con’deuotiffimi ſentimenti di~ ſpirito . Sentiua nel

cuore fiamme viuedi—:carità ,interiori notitie nellaxfedu,

e ſingolariillustrationi nella ſperanza , odorando la ſoauep

fraganza delle vestigia del ſuo amatoſpoſo, che veniua per

incoronarlja . Sp’argeuafinalmente-dalla ſua_ Croce l'amante

Croceſiſſo al cuore della ſua ſpoſa dolci' fiori-di gratic , pre

parandola con tali fauori allo ſpiritual ornamento. Fece in..

questo tempo vna conſeflionc generale di tutta larvita ſuL.,

cauſando à tutti merauiglia ben grande la deuotione con la

quale stauaſi tanto conſidera-ta con_ la viſta_ interiore , ehe.

non s’appartaua vn momento con gl’~ occhidal rimirare il

ſuo Diuino ſpoſo . ì ~
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:Si'vcſie finalmente Sua Altezza il Sacro habito della..

Religione , e ſi narrano _le cerimonie , che ſi q

~ fecerminxqucsta. ſuntione . -

lunſe‘pur vna volta quel beato giorno destinato alla.

più riuetita attione a che mai habbiano venerato i ſe

coli . Hoggiſi *veste l'hai-i” z ”nudo . cpc-eur”: dell' ordine di
Santa Chiara l’lxfimm ìfl-íargarira Aufln’um . Diede ordine,

il Rè 9 che questa festa ſi celebraſſe con ſomma autorità , è

grandezza a e con la pompa ,'öc apparato , che ſi conueniua _

allo Spoſalitio Spirituaieflzhe ſi Faceva di vna delle maggiori

Signore del mondo , con il Rò de Regi , con il Signor dei

Cieli ;Compatuero dal Palazzo al Monastero delle Scalze

moltoà buon hora il Rè,il Princípe,e l'infante Iſabella , e

Catarina , accogliendoli -tutti nelle ſue Stanze l’lmperatrice

Maria. Quiui replicarono perla‘ſe‘conda volta leduc Maestà,

la Cattolica , e la Ceſarea'il 'diſcorſoſecreto all' Infanta.. a

vchiamata in loro preſenza per accertarſi ſicuramente , ſe per

ſeneraua nel-l'a pronunciata riſolutione:: Fece ſubbito appa

rireSua Altezza con‘maraniglioſa, e pronta riſposta ,chu

viua più, che mai ſi mantencua nel ſuo ſiabilito propoſito;

onde s’intene'rirno di tal maniera quei due gran Perſonaggi

alle infocate parole di quella generoſa donzella, che fit ne

ceſſario’ , che tosto di quivi ſe ne vſciſſero ztedandoli vn' al

tra volta la lor ſuprema benedittione , ordinarono; che ſi

proſeguiſſe il giubilo di quella giornata ſeliciſiima . Fù au

uertito da molti accorti , c conſiderati, che efl‘cndoſi diſpo

flo , e publicato , che ſi cclebraſſe la funtione nella Chieſa,

e ſi faceſſe la proceſſione per la strada, entrandoſi per la.

Porta Regolare del Convento, fù mutato di ſubito questo ap—

puntamcntomrdinando il Rè 7 che ſi faceſſe l'entrata dall'

appartamento dell’ Imperatrice, celebrandoſi la meſſa nel

' - ſuoU

o
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ſuo Ora’torioz-e quiui ſi faceſſero le prime cerimonie ;a Fù

creduto , che non ~voleſſe ſua ?Maestà aluuemurar la ;grauità
Reale del ſuo aſpet‘óo a gl’- occhihſidel 'popolo, preuedeodo ,

che era neceſſario intenerirſi per violenza in vnafunrione

così denota ,e religioſa . -

Qual penna ſarà ſufficiente à deſcriuere gl* interiori omo*

menti, che portaua in quel giorno ?dentro dell' anima ſua., *

l’lnfanta , diealo la purità della ſua vita, 8c il fuoco del ſuo L

Santo amore . Fù ricchiſlìrno per tanto l’ornamento esterno,

col quale entrò nell' Oratorio à ce‘lebrar il ſuo Sponſalitio .

Comparue vestita d’vna Regia Zimarra* lenga fino in terra

di lama d'argento , riccamente con oro , e perle pretioſe ,

con artiſieioſe fiori , cifre , 8t impreſe lauorate gentilmente,

appropriate al ſuo misterio:Se li ripartiuano in diuerſe estre

mità di quella pompoſa veste varie gioie di prezzo inestima—

bile, oltre le quali li pendeua dal petto quella grand‘ Aqui

la imperiale , composta d i diamanti , che fù donata allaſua

Madre dall’lmperator Carlo Quinto . Portauai ſuoi capel

li ~, che erano biondi, come l'otos tatioſamente diſcolti.

ſparſi , e cadenti ſopra le ſpalle; che era: vna -vista di vago

aſpetto ,e gentileàzafingolàret>Te`neua in testa vna ghir—

landa à foggia di Corona Reale , composta di gemme , e;

píetreípretioſe ,con fiori di ſera eccellentcmente lauora-ti ,

per la ciarla poi al ſuo ſpoſo, che-era Coronato di ſpine .
La‘Pcl‘ſonzz il garbo , lagraría ,‘ l'aſpetto , la gentilezza , ltL-ì *

maniera , e l'età giouenile , tutte mirate inſieme con questi

ſuperbiffimi ornamenti non poteuano non cauſare tenerezza

ben grande al cuore di ehi ſi trouaua preſente , contemplan

do , che in questa ſanta, e ſpirituale attione dana mostra..

chiara nell' esterno delle doti interioridell’ anima, con le.

quali era stata adornata da Dio. E 'così vestita con questa.,

Angelica foggia appena entrò nell' Oratorio di Sua Madre3

done la stauano aſpettando le loro Maestà, 8c Altezze , chezſi

diede principio alla meſſa aſcoltata da lei con ſi vigilante at.—

tione a che edificaua , e commoneua i ci rconstanti tutti. Ri

oeuè poi la ſantíſlìma Comunione , con tener’iffimi ſenti—

mençi» edímostratíoni di riuercnza liraordinarij , eorlniu

que ".



r 28 L’l B‘. 'H'.f ñ‘C'A P'.’XVIL’

quella, che ncll’ intimo dell’-'anima' ſua riponeua in ;quel

giorno per ſempre il ſuo_ dolciffimo ſpoſo, per non mana_

ſciarlo partire. Celebrò lazicrta meſſa il ~Padre Conſeſſoru

dell’ ImpÎerarrice FràGiouannid‘Eſpinoſa ,. il quale bene..

diſse l’Habico Monachale, con l’orarioni,e cerimonie ſolite ,

8c immanrínenre ſc ne vvſèirono dall' habitarione dell'Impe

ratrice per la porta, che ſaglie al Conuento. Cauarono

fuori da quest' Oratorio lia Santa Spoſa in ;proceſſione , il. R2:

el’Infanta Donnì-Iſabclla ſua figlia. che guidauano quest':

attíone 5 e tornando Sua Maestà al proprio luogo conrinua~

ronole due infame . Andauano auant’r primieramenre li

grandi di Spagna , i Maggiori offitiali di Palazzo a ſeguiran~~

do poi , il Sacro habico .ee Cordone dc‘la Religion”

di Santa Chiara , col quale doueua- eſser vestita l’lnfanra; ',

adornato di vaghifiori , e galanterie deuotamen’te curioſo;

Ne veníua poi appreſso l’lnfa’nra Donna Margherita , e l'in

fanta Donna Iſabella , doppò lc'quali‘, l’Infanta Donna Ca

terina a e dietro à questazſeguiuano i1 Rè ,e l’Imperarrice, 8c'

in finale Donne, e gran Signore della,C0rre , e det Palaz

zo.. Seguiua poi anco la muſica vſituata ~ al ſuo luogo desti

nato; S’incaminaroro in; questa forma finîo alla Porta del

Conucnto, done principiaua la regolar elauſura; E qniui

flauano aſpettando dallazpartedl ?dentro lesacre Monache,

distinte-ih diuerſi chori contorcie bianche; acceſe. in ma‘no -.A

Fece il Padre Confeſsore la ſolita corimonia,con l'inruona

rc quelDiuino verſetco: Ayer-im mióiu Forms-inſidie: Aprirno

ſubito la Porta le monache , e cominciarono à'cantar dino-'È

camente il reſponſorio Regmem intendi ,á' omammſaculi cr”:—

:empſipropter amore”; Domini mei 1mì Cori/Ii : cerimonia., ,

che ſi vſa con. tutte le Monache z che entrano in quel ſacro_

Conuento; mà però mai tanto appropriato ſecondozlaſigni

ficatione di ciaſcuna~ parola,co'n più chiaro místerío _di quel-ñ_

íloz-che ſegui 'con quest' Ink-'anta ..Nel punto steſso , che_ ſù

~aperra la Poſta , giunſe .quivi Sua Altezza ,8c abbraccianÎdo

la con accoglienza materna la Mad-re -Abbadeſsa , Iipoſu ,

come à ſpoſa di Christo nella mano_ destra vn Santo- Croci

-fiſso d'auolio ,e prendendo-la per la ~ſinistra l‘introduſsc. nel

- ñ Con
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ſacra imagine del ſuo dolciſſimo' ſpoſo Crocefiſſo 'pie-già

le‘gínocchia à—rerra , con adorarlo profondamenregseba

ciarli i ſanti piedi con ſomma tenerezza , 8c affettozs’aizò*

di poi-in piedi , e con il ſanto Crocefiſio nella deſire. teneri.

do‘con l'altra la guida deli'. Abbadniſa ,-*ſivoltò verſo ñl’Im~

peratrice. ſua Madre , al Rè ſuo Zio-val Bren’cipe ſuo Nepo.

te, alle Jlnfante ſue Cugine. e. à tmtala'primanobi-ità M*

la Sp‘agnayche quiui tnteruenne z' ai quali -feee .Córteſiffi-d

mo 'ſaluto ,e riuerenza , con ſembiante composto il e grecia

fingolariiſimavin-ſegno ,Îche ſi licentiaua da tutti-,- dalla.,

' grandezzaze dalla pompa del ſecolo . Fatto questo., .volta

te le ſpnllegal mondo , per non mai -più- to’rnarlo à 'mi-raro i,

ſetn’entròzcon le Monache. aliCJpítolO, del Cbnunnto ,-ñ-pòr—

dando :il ſuo‘Santiffimd-Spoſo trà lit-braccia con'. volto-così

all’egtane ſereno , chd niuno poteua farlicom‘pagnia ſenza,

lagrimezdi tenerezza . Era .ordinata la ptoceflìono in que!?`

fia‘marüeira 2 Andau—a a‘uanri la Croce posta immezo der-due

Monde lie-,i -che’ portavano i Candclieriin mattîozçſeguendo

ne poi :appreſſo l’altre Monache à due 'à- duezc’onileieoreio

ucelë›,,e di poi .l’Infanta Margarita posta irmñzdëtrà'la ſu:

cugina l’tnfanta Donna Iſabella la. conduttrice, e trà la.,

Madre Abbadeſſa , appreſſo, le quali ſeguiua immediata

me mc‘ il .-Rè z -l’lmp'eratt-ice; ſua Sorella, le (Dame. e Signore',

e‘ finalmente li Grandi, ei primi Signori a ehe-ti trouarono :in

quest' attiene-;li quali ſuronoin gran- numero.v ,² t - -

Miu'. .ì - . . i'. . "-’ 7 '..-~‘ ‘ '

‘, CA PIT OL-,O rqtvm, l

~1]'. …Si v'è continuando, quest', ísteſflimátería de( ,vestirſi

z . -;_-.-.« Sua Altezza dell' liabito Religioſo.

ñ- .,Rriuò con quest’ ordinanza` la Proceſſione al capitolo

A 1 in vna ſala grande a cbeera ad-ornata vagamente nel

le: ſue muraglihcon rícchi-flîmi‘ apparati', e ſopra il ſuolo,

eonztapctidigraaprezzo- Quiui .Gl'ílnoñ-Pſfipamti due Al

-;_ ;iv ` R tati
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tari deuoriiſimi , il prìneipale‘de’ qu'alj erri'zflábögócafiifl'ó)

per ſempre in-qùcliliiſieſſu Capitolo ;e lîalrraqriù'rpiceoloi

inalzaco à pofla por-queflazfiimionet eEranoque—'ſii adora

nati con statue di diverſe ſante- Reliquie , 8c dere fighi-cdi

prezzo inestimabile , ſopra -l’vno dc-'epua-li- flaua~‘poflo -lìihaeñ~

biro ſacro, col quale doueua vestirſi; lnfanra ; quiui vicino,

: ſhua il ſedileràoueí haueiía da àſfehradì’la‘Madie Abba‘

deſſa a per farle ſolite-cerimonie nel d'arfi l’hab‘ir'o alln’Mo—

nache: Ecosi-tosto', cheſurono entrati tutti in questa bella

. stanza › ſoauiffima perla fragranza de gl’ odori , riechifl‘im

' per la pretioſirà de gl'omamenri , e deuoríflîma rperle ſame

Reliquie ,e ſacra attiene , che ſi doueua celebrare; resta-z

rono le Monache in piedi‘eantando. l‘anr‘ifonel et‘gl’phioni

:i due chori ; Il Re , l’lmperatri’ce, il .Prencipe , ele' lnfante,

ſi preſero i loro luoghi bicino à `ueH‘ahare ,done Hana-il

ſacro habitogſi :poſe àffiſedere l’Ab eſſa 5 e leDamw, e Sia

gnore con il nefianre della Corre s’accomodarono aneo 10-'

zo con gran quieto -z Boordinanza . In questa forma ſi ritro

ua’m il ”reggia-{concorſo della nobiltà dehmondo‘, ' ristret

tÒPÌn-cpreſh ,br-nb cirrold a quando voltar‘ono gl" occhi lo*

ro tutti gl’oaflmi aflflofinra Margarita,- che Rana-dritta.

nclmezo diqirelzla'wflmzaconla ſacra Imagine, del .Croce

fiſſo’ nelle maniraſpetta-ndo a cbe-ſicomponeiſe. il tutto;

l-a—-qnale‘ ſubito-ache' L'Abbtdeſſa ſi ſia collocata ai ſito luogo;

prima ſaluraiiào‘daiona banda , .ei ciali’-v altra eon-gentilifsia

ma gratia turriu'icircnflumg axpoihcëdo :particolar :einer-en?

za al Rè , all’ Imperarrice , -, al Prencipe , &alle lnfante

s’ inuiò con i più allegrifflaſsi. ,,ehcghaqeffi; mai formato

in vita ſua per‘celebrar'lè‘ ſue 'nózíe‘éól’ Diuino ſpoſo

Giesùs &arriuata clone Rana l’Abbadeſſa ſe li poſe allanti
inginocchiaraa e bacíando'quíui ìx‘zn’ali’ra yoltí‘iìſácri piedi

di 'quel ſuoñdeuotiſsimo Crocifiſſo,abbaſſarisdeuotamenre

gl' occhi à rerraacon modestiſsima humiltà , e riuerenza.

dimandandò in graria,che li foſſe conceſſo l'habito della..

Madre Santa Chiara , per poter-:con quello render più San

ta l'anima ſua . Ammeflk la {applica -l’Ahbadeſſa con ſuo

grandiſsimo ſpirirualcontenro, dando breue riſposta-con_
îí a. - _

pru

ñ
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pmilenti‘àime , le=eeominciandorſnbitol'inſùiitaíàófpösì

ì gliarfi di quei- uoi Regijaabbigliamentizſi .leuö larſîoronaÎî

` di deſta, depoſe il Collare, ſislacciò con ſanto-dìſpietati.»-i

quelle gioie, ſi priuò ditutti líanclli , come ſe foſſe statoj’

ognicoſa contagioſa , non' le deponeua ſolamente, mà- le

gettati] lontane da ſe con ſommo horrorc. Non poterono

far di meno quelli , .che stavano. pre ſenti-Idi non concorrere:

eonzteneriſsimizſentimhnti alle. ſementi-s e nobili attioni di

qu eſla-'prutlentezVe'rginea vedendola mctterein 'pratica-;-`

con tale ſpirito quel più», che ſi può far nel mondo , com'

è l’abbandonarlo affatto; giunſero ad eſſer-'così efficaci-que- ñ

ſiiſenrímenti .chelîisteſſo Filippo Secondo-non potè reuì— .

darne.. eſente lia :ſua Real grnuità; .quel gran MOUZR'ChA—Ì'T

quelmod‘erotorç delptoprzii aſſetti; dentro la ſua: Re ia.,
grandozz'aziquel Mmſhoxli prudenza , queil’ eſemplare-,ì e'

regola-de'SauiiPa‘cneipiw non potè comprimbr’eîglì occhr‘ .

' ſuoi dalle-lacrime nel veder questo ſpettacolo teneriſsimo .7

Pianſt .Filippo-Secondo , &colti-e di lui ,- l’lmperatriee , *il*

Principe ;et-le Infane'efltutti ſura-n ncecſsitarià piangere—v"

commoſsi da - 'vna gran-violcn za . Non ſi vdiuano in quella

ſhmzaëzzſenon finglëioz’zi , non ſi vcdeuano ſe no'n lagrim‘ü"

mentre quella inſeruorata Vergine gettaua lungi da ſe con)

ſomma generoſità, à pezzi il mondo, in età che/appena..

lîhaucna-aneorconoſciuto. Standdſene questi così aſilitti»

econturbati per la viua;refleſèionoz~~che faceuano'lſopra d’- '

vn’ atto cosìrhcroico ..e virtuoſo , ſe la paſſaua Sua `-Altezza

tanto ſostenuta, e conſiderata, che hauendo dato ordino

l’Abbldtfl'aydlt quattro-Monache l’aiutaſſero à ſpogliarſi.

diiquei ſuo .ricchizornamenti , ella steſſa animoſamente le

guidava all’opcra, 8c ìnſegnaualc quello, che-haueuano da

&tam-entre per la loro tenerezza a stauano quaſi tutte ſmar

ritedai ſenſi . Spogliata adunque lìlnfanta Margarita dal

calorie della Diuina Carità di quei ſuoi' Regij vestimcnti,

gettatili luugida ſe, come reliquie dellavanità mon-dano... ,

abbracciò con ſomma veneratione 3 8c affetto l'habitò hu.

mile, epouero dell'ordine di Santa-Chiara, nella medeſi.

ma forma , e dcll’isteſſa materia , che lo-portano le piſa of..

a er
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ſeruánci Monache. sdahe'- r Ma non eagidnaua *minha-deuota,

ſione , che allegrezza ii veder quellä pîönìagexfwueháeaang

fiera-con la quale s’affrectaua di veíiisſicda queisbmi Ama-z

menti dell’humiltà religioſa ,` tmd~iollecitaàſeguir Chri-›

sto a ,come pronta ad abbandqnar il mondoſi Restò finalmen-`

tecimo , e legato quel Regio a e maestoſo- corpo o‘onlaruz

vida, cordadel-Ser‘afi‘co Padre S.v Franceſco , e cpsìcon 'que-ñ

fli .deuoripa-ſsilí *giunſe poi con ginbilo finge-lare defl’xanie

maſua alla ſanta cerimonia di ,tagliarſi li‘ capelli .‘ Preſe in

manole ..forbici I'Abbadeſſa per ſane quella `deuota attiene;

e l’lnſanea, come Agncllerta manſnctíſsima non meno pron—L

r3 . e riſucgliaca -in quella ,ñ come nell' alcm'awionizappli-i

tando la ſua dcuoça mano à quella mar‘azza dñ'ovoz che-COM

mixabíl vagheizza ſi ſpandeua ſopra ie ſue ſpalle.la~preſen~

tè alla {ua-Superíora , acciò con ſanto miste’n‘o `taglìafſe con

_quei capelli -dalla— ſua imaginatione tutti i penſieri , 8c aſſet-c

ti del ſecolo x. Li rcstarono reciſi ſinalmenteiîcapclli, e-El

vn’ arci one _questa ,che feri à morte q'uei cum-ig che statu-e'

no affiſsi à contemplare quelli amoroſi-lacci 'della vita :bui-L

mana. L1' fà- posto in vltíino luogovidzv'elo,bianco-,rome

portano le Nouiríe , e c‘osi vcdendoſneilazgià divenuta peri

fctra Spoſa dí-Chriflo ,.-prcſe in mano i capelli-',cheñlieram

fiati cagliari, 6c aggroppaci—li inſieme composti in vna bel…

forma , s’accostò à- quel ſa‘nco Cl‘OCCfiſſOz-'CÎÎC haueuaxpor’àl

tflto in Proceſſione, e.doppo hanerlo adoracome liîfeeo

alli piedi vna deuota legatura ,Jaſciandmquiui pendenti";

quelli amoroſi pegni della ſuazſeruitù. . .‘ i131… 2.… . - …z

Non potè non eſſer conſiderata dallicirconíhntíxtólu

particolar mcditatione , questa ſua nobile~ attiene.; menti-e

vedcuano questa deuota Maddalena ſenza peccato alcuno

allacciare i piedi delSaluatore coni vincoli dell'animaflzc-s

ciò non ſe ne fuggiſſe il ſuo amato ſpoſo s volendo ſignifica::

con quel legame, che ſaceua à i piedi di Christo,eſſerella..-

‘ per mczo della ſua Diuina grati:: vſcita dai pericoloſi 'lacci

della vita ſecolare 5 e quelli capelli . che la Santa peccatrice

offeri mentre li teneva per anco attaccati alla testa a ella lil

preſentò con ſuo infinito gusto tagliati ,_ e rccifi z Fece-edema

puo
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piro con quest' attio‘n‘c quello ,fiche pochi-giorni Manti,har-1

ueua- riſposto all' Izmpe’ratriee. ſua ;Madre a' la ;quale diſCQÙ-J

rendoli delle cerimonie , e cireonstanze ,z'che rin;criterio-*drmi

ueuano nell' attiene del ſuoveflirst Monaca. , -lÌ diſſe: Mar:

garitaſhhito , che; -vt' ſaranno /iati 'taglia-:ill :capelli hfſogqa”,

che me li conſegnate a perche la' dere wonder-in Akmagna ,Pilar

Regina Dot-n' Iſhhella 'vo/Ira Sorella J, r al' che, riſpoſe l’Lnfan—_çg

ea': Signora a Vostra Mae/him perdoni… e int} alta licenza; in

miet'xcapelli non hanno da andar inIAlemagrta-altrimenrijflgni;

coſa inſieme .c'hit da off’lerir’ a Dio; niente .t'ha da tronar di mio ',Î.

che non haohia per ſempre ad eſſer dedicato a [ai : Ecco adunñ,

que con quanta applicazione .dim-tro Spiritoizandò ÌCODEHÒ

erando al Signore-,tuttii penſieri temporali. della ſua vitae-,zz -

e come bene tirò à fin'e illpríu’arſene affiatto di 'tutti .ñ ,L ,f il., x

- i' ~ . ' l o r î

c A 13 zo* i o xxx!Sii proſegue e ſi da" fine alla/Sacra furttíone~` dell' 11.*:

_ di Sua Altezza nella SantaìReligíone.. ~› . : l

..l ~ -’. . . _ , . ~ . ;, ".íſl

~ñ ~Vbit0, che ſù terminata tutta quella ſunrione nella qu’añ

S- le riceuè Sua Altezza lìhabitohumile ,di Santa Chiara

con le deuoteparticoiari cerimonie di quel ſacro Conucnto,

fll‘condorta .dalla Madre Abbade'ſſa à far riuerenza 5 e ba*

. . .
' ñ'a'.. ~

` didr la v-zr’nano all' Imperatriceſua MadrÎe a e al Rè ſuo Zio, e.

àſalutarilìPrencipe,e.;ie Infante ſue cugine.. Riccuèç-ÎIGÎ.

eoglienzepalticolari da questi R‘egii-.Perſonaggíi- la deuotaó_

Nouitia , e- ricondotta `poiclzilla Superiori!. al ſuolprimo ,lun—z

go , vennero quiui accostandoli tutte le Monache ad vnaz,

ad vna à far con lei iſoliti ampleſſi., &abbracciament-iz

conforme l’vſo della Religione z E perche non poteuano star,

naſcosti ſotto quella venerabil .veste di lauai tiſplendemí,

raggi, che vſciuano dalla ſua Regia perſona , maſlìmeallm

vista dell' humiltà perfetta di quelle Sante- Vergini, erano

moſse perciò à baciarlì dcuotamente-la' manmmà l'Infan

ta offe riua loroeon ſommo-affetto le'braccia; aperte, ;e ſu

le string*: ua caramente al fieno .‘ Finita qucstateerzimonito st

rior—

5
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ribidínòdi nuouo laproceſſione'in quella forma medeſima.

coma_ qualezst’era farro‘l’ingreſib nel Capitolo yínuiandoſi

ai‘Cliorö‘i- quale! statu adornato con ogni denota ricchez—z

za s ÎCÒme anco era coſa vaghiſſima il contemplare quelle.,

cappelle , cllustri ,e corridori , per li quali ſipaſſaua a ab-ñ -

bellici-con ricchi altari ripieni di varie argentarie ,ue ,ſacri

Rdliquîiarii , con' quadri , e pitture d’inestimabili prezzi: Era

in ſomma diuenuto questo ſacro Conucnto vn celeste Palazz

zo ,ſpirando dat-per tutto deuotione , ſantità , e grimdeaza.~

Giunta nel Cbor'o la Proceſsione ,'ſù quiui fatta L'offerta,...

della nuoua Spoſaîdi Christo `Margarita , mentre ingin‘oc

cliia'tî‘ſi rutti‘anantiì'il Sanrifflmo Saeraiiiento ,al 'quale, ſi far.

oeua quest' obl-atióneé, fù eantar-o-deuoramenrejſ: Ta Dem”;

lai-dama” al ſine deiñ-qualeñl’Ahbadesta recitòtleñſolitemaz

tíoni, con il chç ſipole termine ;ì questa funtione degna.
per tanti titoli d'eſſer ` registraita ad vna” ertſirnamemoria... . `

Terminata questa proceſſione , ſiyeanç ſubito alle congra

t'ula'tior’yi con Sua Altezza dallìiiiiperatríce‘ ſua Madresdel‘

Rè ſuo Zio-»dal Prencipe , dalle-,infame , edall’altri Perſo

naggí principali; che erano interuenuti preſenti . Non fi

pflàquiui ſpiega” à ſufficienza con la-pcmaqnellfinüc’g'rcy

z—a profonda , che particíparono 'tutti vedendo tirato à' fine

questo feliciſsimo ſucceſso . Contemplaua l’Imperati-icefatta Spoſa‘di Christo la ſig-lia ſua a compiacendoſebe ncil‘t

anima cori grado infinito . ›Mioa›tmil Rè diuen-uta ſpoſa dd;

celeste Rò › quella, che voleua' egli veder Regina ſaprai

í--ſuoi Regnhcoronara‘ peril Cielo, chi non volle :portar c0:

rona ſopra la terra' , vedendo chlaramente'dalla corceceiaa'

di quel ſuo habito humile , ii ſpirituali ſplendori della in;

terna corona .. Riſguardauano le-Monach’e con gusto Paſſi”

col-are dell' anime loro fatta~ già lor Compagna quel-ſai che_

m stata creata dalla-natura per loto Signora , 8c entrar ad

obbedire quella , che-era nata per comxmnçlare z rendendo;

à ſe steſse più tolerahili . edolci le loro fatiche con questo

penſiero, mentre vedevano. che. vn .Perſonaggio Reale ſi;

vzniua tanto ſpontaneamente. .con-:loro per; ſotte'otrare a-llii

medeſimi parimenti'. Conſiderata-mo ieb’ignore s, .,e 'Dama'

'ñ del
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dalla Corte quella-bella età di diceſpeztte anni tanto' ſau‘iffl

p‘rudente a 8c illuminata da Dio., tanto rjſoluta , e genera;

ſa‘in quella ſanta ZÌÈÎÎOIÎOJtCOSÌ staccata da tutti gl? affetti

delmondosdalle bellezze", da glîornamentizdalle vanità,

dai diletti terreni , che eſsendo dotata dalla natura d’vn’aſ- '

pet_tp,:e ſembiame così maestoſo, &attrattiuo , chi-.gio

vi eracpari à lei in quel tempo (opta 'la terra, laſciauada për.—

te ogni ſperanza .5 e fortuna deli-ſecolo , per falſi humflca a}

pouera Spoſa di Christo; come`con gl' occhi loro già la vg,

deuano diuenuta,e con infinito contento dell' anima pro-'z

pria di lei . Dauano d’occhio à quella ſua natiua bellezza..?

à-quel volto così gionialefldotato di gratia tanto particolar

re z ridotta inzvn por-to eosì'ſzan'ro , terminata-[la, ſuanaui al; .

tioéne dentro il mareçdol mondo alla vista dc gl' huotninj

della terra .ſcampagi i pericoli dei mostri maligni',,che,in_

ſidiano' tanto alla vita dell' anime ;non curandoſi quella Salt-1)

ta donzella', che s’oſeuraſſe il bel ſole delle ſue esterne ſat;~

te’zze ,z‘già chezſi ..ve-deus aſſicurato il godimento dell? eterna

luce. Hammam motino i Signori ,ie gtandigdi Spiaggia.,

di far refleffione ſopra ;hdi lei ,grandezza diſingannaçapl

' questa glorioſa attione, vmentre dauaad intcnderecon 1

luce di così nobile diſinganno ,che lazniaggior _grandezza

è l’eſſer penſato , e ſanto , e chequellt (è stimato `Pcrſona ,

g’io piixnobile , e maestoſo , ch’è-piùretto, e virtuoſo;ſcìrono-da questo Clx-oro con ſantaallegrez-za tutti quei Re;

gi i Perſonaggi z‘UaRfDcndOſi-uil-È‘è tutto il giornoconſi li ſuſqſii

gli in quel Sacro Con-nemo s done_ l-'Imperatrice, e~~lel

fanteîſi.- refic’iatonotutte ad vna tanolainſiemc con ,Stia ' Al

tezzas—*mà giunta .la notte ſi‘ſepa-rarqnotutti . tornandoiepe

il Rèa conni ſuoifiglit-à ;Palazzo »Hip eran-ice ritjrandqîi

al ſim-appartamento s e andflndoſçnfl -lî nſantaà {riconoſce

rmſua pouotam-Religioſacdla . Hot' quandpzſi_ viddeſu‘ç—

Altezza compenſa , 8t; arriuatadoue pctcuaçon libero gh

sto ſno stendere ampie le ve-líe alli iuoiiſpirituali ſentimenti.

doppò haut-r vagheggiatoeon allegri _reſpirizdi guetelìanr

gusto {patio di quellepicci'olc'; e. nude pareti , allegria-li er

pur vtílalyolta giunta con. tinto ſuo coimbflflÎWî-*WPpt-@P

ñ”- ' ha ~
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hàuer dèi-ro d'occhio à quel pouero , e stretto letticciuolo 31-.

'zato ſcarſamente da terra 'con ſomma ſimplic’ità , e ſenza al
'cùnoſi ornamentd, non ſi -ponno eſprimere, nè con, penna a

nè con linguale conſolationi grandi; che cominciò à go

'derne l’in'r‘erno del ſuo ſpiriro , gl' affetti amoroſi , che nu

dimoſlraua il ſuo cîuore , 8; il giubilo immenſo, cheappa.

"riua n'eI’ſao esterno s rallegrandoſi estremamente , con .le at."

`tionidel volto-per 'il conſeguimento felice, che haueuano

ottenuto le ſue continuate anſietà. Dopoi conſiderandoſi

d’inrorno tutta veſtita di quel ſacro ruuido panno 3 lo pren
deua ben ſpeſſo con le mani,v ſe l’accostaua alla bocca , 8c

lieuotamenteil-baciaua , ſe'l pon‘eua ſopra la resta inchinaffl_

_Hola profondamente per adorarlo ,lo bagnaua ancora con.»

'tenere lagrime di giubilo , e contenrezza; ringratiando Id.

dib di‘_ vederſi “tutta ?ricoperta di 'quella deuota lana , vestita

'd’vn habiro humile , e vile , mà benedetto , e ſanto, ſpoglia

ta affatto-_del mondo › collocata in vna profeſsione Religio-.ó

Ta -. in vn’lnstit‘uro ſanriſsimo, in eſercitii ſempre ſpiritualis

'e'çleuo't'i ,'rrà i‘quali ogni paſſo stlmaua vna 'felice giornata.

al Paradiſo . Il primo penſiero, cheîſi 'preſe l’Inſa'nra ſubito,

che 'fil ëntrara‘in quella ſua—bramtra cella ſu 'il dimandaruz,

'c‘h‘e li foſſe fatto gratia dique'ñl Santo Cro’cefiſſo zehe-haue
fiſſa, portato in mano nell' ingreſſo, che fece in quel Santo

Monastero; perche voleua tener ſempre appreſſo diſſe uel-_ñ

,la dolce , e cara compagnia , chc‘l’haueua condotta à 1 fe

ìlice stato ;con quella imagine voleua paſſar la ,ſua vita, al

'ſantiffimo conſortio della'q'ua-le l'h’aueua ſacriſicata . Con_

,queffa poi ſigodè ſeneimenti così/ſpirituali ,e ſanti s 8: ſ0

jlotal mirarla , e ſalurarla ſi-'rrouaua canto conſolata interior

²m`ehre`$ che non ſi può eſprimere'il concerto- commune ,col

'quale vien _llepósta questa "ſua ?tanto notorin affettione. Li

ſeruì l’irnagine di questo Croceſiſſo‘- per eſempio: al ſuo con

Rame z e perſeue'rante amore;- lo'ehiamaua col'nome di ſpo

*ſo ſuo perhauercelebrato Bon-lui' le ſue nozze; e non ſo—

Îamente in tutto il corſo delln'Îſua Longa vita non volle da

Jul mai'ſepararſirmà anco wellaſſua feliciſsima mora-e ſpirò

Tanlmapropria'nellexſamiſsime .braccia di quello isteſſo vo—

` len



lendo dar tutta ſi: medeſima, in quel vltímo giorno à' chi s'era

conſccrata in questo primo, tanto per lei fortunato 'lì Doppò

hauer preſo ogni reſpiro , c conforto il ſuo innamorato cuo—

re alla comparſa di quel Santiſſimo Croceſiſſo ſuo Sp‘oſo,

che ſubito le fu portato , e doppò eſſerſi delitiata della dc.

uota compagnia delle ſue care ſorelle Monache , che erano

concorſe à godere della ſua amata preſenza , diſſe con vol

to allegro : Voglio diſponer adeſſo di tutte quelle coſe, che

ſono entrate con mein questo Sacro Conuento. ,Qgesto Sa”

tiffímo Croeeſiſſò , con il quale io ho preſo l’habilo ſacro _refferi
appreſſo di me , perche egli è il ,mio Spa/ò , á- io [Fraſi/Poſa ; ln‘i

”ma mio , á* io ”ma di 1m' . Alla di lui Santi/ſima Genitrió'

ee la Vergine Maria ,per grafia z ó- r’mereeflìone della quale

hà conſegni” questa bellafòrtwla , fiaeeia donatim della 'veste,

della qua le 7m' /lioglia i , per *vestirmi dell'baoito, ehe adeſſo ee.”

ga i á- deſidero , cheſia Portata in mio nome all’ Immagine ”n'

raeolo/iflma della Vergine Maria di Guadalupe . La Col/am!,

e Cintura di diamanti con ”me le principali gioie restino i

questo. fiero Contee-ato; am’ò .t’imfíegbino per _fizr lafàóriea d'v

ìrzfirmaria z della qealeflmostata hifi-*mata ,che 'ue »'e‘ diliſò

gno , e per _flar altre stanze , e/ze/èmlrararmo piè neceſſarie;

Si licentiarono poi da lei tutte le Monache › pregandola à

voler dar ripoſo al ſuo affaticato corpo, non potendo eſſer

di men‘o , che non foſſe molto stanco, eſſendo stati cosl lon

ghi , e di tanta applicatione ſpirituale gl' eſercitij ſanti di

~ quel giorno. Di questa maniera adunquc, come s'è narra

to , fù tirata à ſine la più felice vocatione , che ſiaſi mai in*

teſa eſeguita da Perſonaggi grandi, quantoſu questa. L'in—

fama Margarita *vestita Mandela fialza dell’loaóieox raf-Mia

”e di Soma Chiara 5 che fù appunto vn trasformar 1 la mag—

gior potenza nella maggior humiltà. e baſſezza; la ricchez

za farſi pouera ; l’honore vestir la liurea del diſprezzo , e;

la più riſpettata volontà renderſi la più obediente , e ſom-x

meſſa; paſſando il mondo à marauigliarſi per cagione di

Sua Altezza in differente sfera , non più ammirando la..

maeſtà , e grandezza a ma la bontà , e ſant irà.

Fine del Libro Secondo .

. S Ll
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”LIBRO TERZO,_.L._ i;

Della stima grande, che fece-l'Infante Margarita -

dello] stato Religioſo .
o . ' i

.'ff" CÀI’ITOLO 1.r

--Î luna coſa accreſce tanto la grati:: nei ca

míno ſpirituale dell' anima a quanto il da:

- buon impiego alla vocatione interna);

't i quando questa ècondotta al ſuo fine a ſe

. ne vola velocemente lo ſpirito deuoro

er mezo dell* ali della Diuina volontà;

perche chi ſ1 laſcia guidare da gl’impulfi

del Ciclo nauiga verſo il porto con sì

proſpero vento z che ſempre moltiplica i meriti, e vì augu

mennndo nuouc Corone alla ſua perfettione. La nostra..

Infanta. che caminando al ſuo terminè prefiſſo ſeguirlo;

ſempre con vniucrſal merauiglía la strada della virtſhquan

do fù introdotta poi. nello stato ſourano di [poſa di Christo!

andaua operandocon gradi di puri tà più perfetta. Haueua

concepito vnaſomma stima diquella gran dignità nell-..-`

quale ſi rrouaua -›.C pareuali eſſer aſceſa à vna più nobile,

Gerarchia , quando s'era abbaſſata dal posto. e nome di Al
rezza, le prime parole.che gli diſſe lìlmperatrice ſua Ma

dre , quando la vidde vestita di quella lana Serafica furono

queste : Ham) figlia Margarita da quì car-vm' 'vi karma da

fiordare della 'vostra naſcita , e della ſigh-:lenza , ch! barrett

con i *vo/In' Genitori ”rn-ai ,ſolo dom-te pur/à” d’e rr ſight:

del Padre Sa” lit-”reſine della Mad” Santa Cln’ara , e que

flo ter-”melo stmpn è memoria. lmparò questi ſacri detti

.l’Imperatrice dalla Dottrina di Christo z che c’inſegnò con

dirci; Chi vorrà ſeguir me, tengain oblinione il Padre , e

la Madre , ſua e così andò perſuadçndo questa Signoraſ alla

ua.
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ſua figlia s che ſi ſcordaſſe della Madre propria; accîò non

fi retardaſſe con amar lei dal ſeguir perfcttlmcnte Iddio!,

Fù gran finezza in vero dell' lmperatricc il conſigliare vm

ul virtù ;ma gran valore ancor dell' Infanta i1 metterla...

perfettamente in Prattica; Perche non poteua la Maestà ſua

rinuntiar à coſa maggiore , che all' amor grande qual por—

taua àqùcsta ſua figlia», ne ſua Altezza priuarſi di [Odísſat

tione più particolare,che l' amar teneramente la Madru

ſua . Il più forte ostacolo,che ſuo] ritardar i figli da] ſe—

g-ujr di vero cuore Iddio è l'amor naturale, che portano alii

loro Genitori , e perciò questa denota Genitrice diede vn

sì buonìauuíſo alla ſua figlia, cioè, che fantamente l'ab

bandonaſſe. Mà dottrina di questa ſorte , che pronunriata.;

dalle labbra .del Diuino Saluatore è stato di tanto vtile , e

profitto-alle genthquantunque tal volta ſia 'ammeſſa dal#

figli , non però ſempre è praticata dalli Genitori, non _vo

l—eodo questi príuarſi affatto dell'amor proprio , e dei più

cari pegni dell' anima loro . Stampò l'Infanta nel ſuo cuo

m queste prudenti parole della ſua Madre ;eſſendo viſſuta

poieinquant' anni nella profcſſione del Serafico Pad-rc San

Franceſco ſotto la Regola della Madre Santa Chiara, con..

ſomma Rima di quello statozche abbracciato trauma-Quan

do teneuano propoſito con lei ta] volta della ſua Regia Stir

pc. de' 'ſuoi famoſi Antemti, e del nobiliffimo ſangue , che

portarla nelle vene , deríuato da Imperatori, e da Regi , la -

ſua ordinaria riſposta era i] dire ;ma dflmfn‘ caſh diqueſie

*vanità s ia ;nm/'Mo ſiglt‘a di altri, che del mio Padre Sa” Fra”

uſu , e dalla, mia Madre Santa Chat-a , mi mi diff? la ”n'a

Mad” terre-va , e così 'voglia :merlo à ma” , e praticati” mi

”ma 1'aff'ma:mà di questo nc diremo più diffuſamente.~,

quando distorreremo delia ſua humiità; basti adeſſo haner

accenna-to la costanza grande , con la quale ſi príuò l'Impe

ntricc dell' affetto verſo la ſua ſigiia,ponendola tutta nel.

le Diuine mani , 8( il gusto ſingolare , col quale ſua Altez

za rinuntiando alla temporai Elia-rione , volle addottarſi

nell' eterna , e Diuina . Da questa stima , e concetto gran

dc del-Lo stato nel quale l’haneua lddío collocata , li nacque

.. , S z nel
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nell’animo a nel tempo del ſuo Nouitiato vna particolar ſol;

lecitudine di voler ſapere tu‘tte le obligationi ſue,v 8c arriuar

à conoſcerla prattica di ruttili ſpirituali eſſercitij :Eſi co

me quelle perſone 2 ch' inalzate à vna gran dignità voglio-s

no chiarirſi di tutte quelle preemínenze , che ſe li deuono,

per non riceuer pregiuditio nella loro grandezza , così s’an

dana informando Sua Altezza de gl’humili eſſercr'rij, alii

quali era obligara nello stato di Nouitia a volendo inſistere

con ogni ardenza à questo ſpiritual puntiglio, di non far

meno dell' altre Monache più perfette nel ſeruíreà Dio nel

la Religione, mentre che ella , più di tutte loro haueua la

ſciato nel mondo, per trouar veramente Iddio . Staua ſem--v

pre oſſeruando con ſanta diligenza tutti quelli eſſer-citi}

nellí quali s'ímpícgauanole ſue Connouitie , eli poneua ſu

biro in opera per ſe steſſa. Quando ſe l’incontraua qualche

dubbio a ò difficoltà z andava à prender parere dalla Madre

Abbadefl‘azò dall' altre più grani Monache con dirli: Mi

facciano grafia i” egmtnm' ,come fimno è mettere i” proteica

questo effercítío ,perche il mio deſiderioe‘ di mm errarci,e le

Pìlgfl ad 'Lſàr ron-”ze lil-carità d'armi/?armi quellozin che ie

.mama/.ri 5 acciò poſſa mndamn' ,e dim-airone 51101141140”

cha. Si preEſſe finalmente dentro il ſuo cuore questo punto

di voler eſſer perfetta nella ſua vocatione , registrandoui la

nota di tutte le obligationi , che apparceneuano allo stato

ſuo ,collocando ſopra questo fondamento lafabrica di tutte

le ſue deuotioní , e ſanti eſſercitij. Si reſe nella ſua interna

militia , come li Diſcepoli di San Giovanni Battista ,quali

interrogando il loro Maestro nel Deſerto , che coſa haueſſe

r’o potuto operare per ſalvarſi , hebbero questa ſola riſpo

sta ; che faceſſero quello à che erano oblígari :Così porta

ua ella ſempre ananri gl' occhi ſcoperta questa verità ,che

l’ obligatione è lo stimolo alla diuotione; e chi ſopra di

quella non edifica , fabrica sù l'arena. Haueua questo par

ticolar ſentimento, che il parrirſi dalla propria obligarione,

benche ſotto colore di deuotione , foſſe più tosto fiacchezzzb

che ſpirito a e che non trouerebbe lddio nella miſericordia,

chi nell' isteſſo tempo li mancaſſe nella gíustitias giudÀcan-z

o
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do ſauíamente , che ciaſcuno deue procurare di perfettio.

narſi nel ſuo proprio stato s perche il tralaſciar quello , che è

di obligo , per ſeguir ciò , che ſembra più perfetto è vn cer.

car lddio por la via storta , e ſe steſſo per la diritta. E tanto

profondamente capacitaua in ſe steſſa questo punto , e lo

pratticò poi in tutto il corſo della ſua vita con sì alta per'—

fettione, che giunſe ad eſſer Maestra nel ſuo Monastero ſo

pra tutti i dubbij , e difficoltà ,che s'offeriuano nelle Cor(

stitutioni , &eſſercitij a ricorrendoſi à ſua Altezza , come all'.

Oracolo di questa Regolar fondatione, restando tutte le',

Monache chiaramente ammaestrate dalle ſue dotte riſposte,

e molto più edificate col ſuo ſantiſsimo est‘empio . . ,.'l

CAPlTOLO n.

Pa ,instanza Sua Altezza , che nel modo di trattar con lei

non ſi proceda con riguardo della ſua naſcita,

ma conforme l'vſo della Religione .

L primo combattimento lpiritualemhe hehbe Sua Al

tezza nello stato ſuo Religioſo ,stu ſopra il trattamento

Regio , col quale ſi portauano con lei. Teneua ella già ſup

posto per coſa ferma , e stabilita , che entrata nella Religio

ne , renuntiato haueua con li vestimenti Reali à quel termi

ne , eriuerenza , che ſi vſaua prima con la ſua Sereniſſima_

Perſona , eche la ſua Superiora haueua da lì auanti à trat

tar con lei, come ſuddíta, le Monache come con vna loro

ſorella , 8c i ſecolari tutti a come con l’altre Religioſe; e per

ciò molto li diſpiaeque in quelli primi giorni,che le Mo

nache ſi portaſſero con lei con quelli riſpetti,e cerimonie,

che non ſelidoueuano ,come à humile ſerua di Dio ,o

che la Madre Abbadeſſa ſe la faceſſe stare appreſſo di ſe

nel Choro , e nel Refettorio. S’andaua nondimeno imma

ginando, che quelle foſſero , come reliquie dello stato ſe

eplare paſſato , e che duraſſe anco quel calore della dignità

` Rea

`
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Reale ,così diſpenſandofi con lei perla ſolennità farradella

ſua vestitione , e che ſrà poco tempo ſarebbe stato ſuperato

ogn’honore dal ſanto diſprezzo della Religione. Mà quan

do s’accorſe , che s’ andaua continuando nella forma de í

compimenti z come verſo ad lnſanta a ſe n’ai‘fliſſe ſopra mo

do 3 8c andò cercando il mezo , che ſi poteua tenere per far

reſistenza alla ſua A‘bbadeffa, quando haueſſeuoluto ope

rare in questa maniera con lei , bramando però diffend er la

ſua bumiltà ,ſenza mancar vn punto dalla parte dell' obe

dienza . Quando l’Abbadelſa li replicaua con dire , che li

commaudaria questa ò quella attione , come ſua Superiora,

-non ſapeua ella che riſpondere , e ſi confondeua tutta ver

gognoſa prontiſiima all’obedíenza. Si querelaua , che non

foſſero ammeſſe le ſue instanze, e che non poteſſe vſcire al

diſprezzo di ſe steſſa , ſenza offeſa di quello , à che era te

nuta di obedire . Così posta in questa perpleſſità s'appellò

vna volta al tribunale dell' Imperatrice ſua Madre , mouerl—

do quiui vna gran lite Suor Margarita della Crose contro

l’lnfanta Margarita , allegando quella in ſuo ſauore. che ha—

ueua rinunciato alla pompa del ſecolo , e che s'era fatta ſpo

ſa di Christo Giesù , eche perciò il titolo d’lnkanta , il no—

me d'Alten‘ada differenza del ſangue ,e dello stato a era il

tutto cancellato , e diſposto , per l’ingreſſo fatto nella Reli

gione. Ecco la copia della ſupplica preſentata àſua Madre:

Ham-”doni Vo/Ira Maestà ordinato', cb’ io non targa memoria

d'asti-r figlia ,fi mm del mio Padre So” Frame/20 , e della ”n'a

~ Madre Santa Chiara , [a prego adr-”que ù non 'voler permette”,

cl” mi tolgono le Mon-lol” o”: i loro/infuſi” honormoli ”atta

menti 3 quello . cb' io in} config-ito per ”uz-o della mio 'vacatio

mî L’efferſiglia di qacſii Santi , e l'ip-”ar la loro [umiltà ,

come puòjmfirſi quest' imitazione con i titoli d’Altez. 241,: d'la

fimta P @Last: Altezza [af-**tai , quando io preſi I’baóiro ſiano,

Por-fu' acquisto l'un' alma maggior elica-za ;mi priuai d’effèr

Inflma nel mondo per div-'air Sposta di Dio ;non c‘douere , olo;

voglino portarmi in lite la mia Corona , e friuarmi del 'vero l”

”orr › con darmi questa 'uom , e temporale . Non ſitonfùmza i”

fìme questi 11” 'vocaboli Religioſh, ó ,I-vfmra a _NP-Him a ó'
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Altezza; ”è ſi “Mil” , rl” quand' ia depmgo tum' li titoli-,f

*maglina fcrſcgflitarmi to” qutll’istcſſa, cb' io tralaſcio; Non

stima-Z ago' two 'vanità, da( ſia chiamata Inflmta colei ,che

'Ue/Ze altro , che Pour” , e ”zu palma ?e c/”ſi dia il titolo di

Altezza è dn' Per 'uit-ere i” Perfetta baffi-zu s'è ridotta ad

ad”fiala-za è Si mfldolga c” mc Voſira Maestà del ”Maglie

nel ”a le mi ”01” , eſi compiarcia 'voler mamcmrmi quella, che

mi Zi conceſſa 5 ”ox c‘giuſlo, rlze quando Sua Maestà mi lldiffl

. è Dio puffo/à di lui , ó- è questi 3mm' per ſiglía lora ,mi ri

cmducbi” Poi le ”ie ſorelle a quel [italo, che to” lama mia

ſadisfanime hà abbandonato . S'íngínocchíò nel porger quc- ‘

Ra ſupplíca à piedídella ſua Madre , per ſcongiurarla com

più viua ínflapza , verſando quelle lagríme da gl' oçcbj e;

fa: acquisto del diſprezzo, che ſogliono ſparger gl' am j-y

tioſi nell' affetto a che hanno à gl' honori , e alle grandezze:.

L’abbracciò l’lmperarricc con gran cenerezza,marauiglìanr

doſi díqnesta ſua humnltà, e le gl’offerſe di parlantantq

all'Abbaddſa ,come all' altre Monache , con procura, che

can giaſſero maniera nel trattar con lei , c ſi portaa'ero apr_

pun-to , come faceuano con l’altre Monache a ſenza dífiÎcEcn-j

zz alcuna. Mà però fino à tanto che ſi metteſſe _in pratica...

questa murarione, era forzata ſua Altezza viuere in vm»

mortificationc grandiſſima , dovendoſi render obedíente

alla Superiora con vna ſuggettíone indiſpenſabile ,in quanto

fi. comandaua circa il mantenimento di questi bonori 'z

succcdcua talvolta ,che l’Abbadeffa rardaua alquaamuad

entrar in Rcſettorio , ö: accorgendo—ſene l’lnfama , s’aadaua

alſhota ponendo destramenre all’vlcímoluogo con le No

m‘zje ; ma giungendo poi l’ Abbadcſſa, e vcdendola qujui

fermata ,ſubito per datlí occaſione di morflfícarſi d’auanf

mggxo , e per collocarla al (uo luogo conueníente la pſcn-e

del"; Per la mano , c la conduceua 'al ſuo ſito aſſcgnatolí ; e

ucsto era vna raddoppiata mortíficatione all” humiliffimq

ſentimento a ch’haucua di [e steſſal'lnfanta ,- mentre doueua -

farſi vedere paſſeggiare per tutto-il Reſettorío per andar à

troua,- Vu luogo più graduato , 8c cmineme: Onde falena...

diſc "cui ultimi tempi della ſua vita , uan-tando quello , che.

,11



`

[4-4 LÎB- I". CAP- II.

ii era ſuceeduto nel Nouitiato: Si com-piaccia pare Iddio d'ac

omar quell' occaſioni grandi di merito ,che rm' darla” nel No

nitrato , mornſſieandomi estremamente , mentre *volt-”ano diffe

Ìemiarmi dall’altre.No” poſſo eſprimere la grand' afſiittioloe,

che rm' eau/Jaar” , quando mi [mammadal luogo, che mi rage-aaa,

oh' era l’vlrimo di tutto , e m’andaaane ponendo i” quello ,che

mm meritano mai ñ, onde to” mio grandtſiimo roſſore biſogna”,

ch'io *vi ſirf/sì. Da queste parole hà occaſione d‘imparare.

come deue portarſi il cuor vano , e ſuperbo ,mentre , che,

vna Signora ,la più Illu’ìre ſopra la terra , diſcorre, in tal

’ forma. Non puotè lìlmperatrice differir troppo la promeſ..

ſa, che li haueua fatto , rendendoſeli la figlia tutta vigilan

te ,8c accorta in tenerli ricordato quella gratia, che li haue

ua richiesto. Parlò dunque la Maestà ſua alla Madre Ab

‘, badeſſain fauor della figlia , 8t hebbe per riſposta : Che la

maniera del trattar con l'lnfanta Margarita non dipendeua

da] ſuo arbitrio , mentre non ſi rendeua questo modo d'o

perare verſo vna tal perſona , contrario alla dilei proſeſiio—

ne,e che questo era negotio , che doueua riſoluerlo 1L,

Maestà del Re , non potendo ſenza ſuo ordine , le ſue Vaſ—

ſalle , benche ſoſiero Monache trattar diuerſamenre con.,

vna ſua Nipotc , c Cognata , e maſſime nell' isteſſa Spagna.

Stimò dunque neceſſario l’Irnperatt-ice dar ragguaglio à

Sua Maestà Cattolicha di questa riſposta dell' Abbader‘ſa , e

di quanto pretendeua l’lnfanta . Determinò il Rè , che ſi

- doueſſe proceder con ogni douuro concerto ;eioè, che nel

la riſolutione, che ſi prendeſſe s’haueſſe riguardo al Regio

decoro , ſenza mancar di compíacer allo ſpirito , e ſodisi ~ fattíoni di Sua Altezza. Si fece però vna Conſulta di graui

Ministri, 8c fù concluſo da ſua Maestà, che ſi proſeguiſſu

auanti , verſo Sua Altezza , con l'esterior complimento , e

riſpetto , come haueua ſin’all’hora pratticato l'Abbadeſſa.- s

nel resto poi la laſciaſſero ſeguire la ſua perfetta vocatione,

atteſo che la Regia dignità non ſi perde con la Religion-u,

anzi ſi rende più' nobile , 8c lllustre a come consta chiaro nel

eſſempio della ſanta Regina Dóna Eliſabetta Monacha pure

di ſanta Chiara , che ſi reſe tantocelebre , e famoſa , pſer le

ue
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ſueòpere ſante, _e-miracoliſa'etiz'nnn unle nellà-Reiíz

giàn'e’ -, nè fuori d’efl‘a z fil-fatta thtttgtione‘aieuna ""nël 'modo

di Fríſpettarl'ajs e riuërírla" estërîoì‘mentc ,` che ` alſhoramaggiormente Vèîriſpiehddñdo *appreſſo `gl'ìocehi _derìſéëó'ó‘

lo la *perfect-ione”, quando fi vede , ehe‘qì’ueile p'erìſo‘ne ?ehe

ſono tanto bone-'rare dal mondo, eſſe" poi cosìprofondá‘m‘enſi"
re’fi- humilianp per'muìreñàfnío ,ì‘óndë in confoörh‘ínf‘dj”

questo; orclìnòv’lflrnpèrae'riéé", ana- {ha flgiìwpc‘r partq‘defſà‘
Máestà ;dei-«Re :Arwen-km; <1' Và1mm; 'e Ministri ìRèÈ’ìf

ſenza aîeuna-eccetruationedi stavi‘, ò 'di‘gràndezze tfizítta’ſſé

. con quella medeſimàfatittori’tàz e ſuperiorità ,` con ,la 'qn‘ál‘e‘

1 r p. .- ’ . ~ .ſi portapa con lo`ro`lìifieflòlzc.
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'Díudto*~‘fentimenro 'di Sua Altezza **per non hauer _
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l doifeëſonnmmenne Ì’ſnſa-nta 'per hauer perduta *vuci*

Îflíre z neili'ai' qnale‘îſnppone‘ua tr‘ouareî‘ogni ginstitia in;

ſub faùorex e‘quanäon’nocoríè , ch' e‘ra‘- ferrfltUdg-ni 'páſſo

ai fiotei--appeſſarfisfrper hnuer ríeeuutä-la-ſentenzà contra-riz

dalia Madre-,dai Z‘iò 3 &dallo-Superior” ſe Waffliſſe con.

ai‘nariflîmo n‘aumg‘lio, onde …ue morti ſicatióni , che `~poteìñ -
ua patire maggiori ,questa lift: la più grave ,ìpeì'cheìeìo'n-v

for-mc', che* >era>d omada' Díoîcon a'bbondantiffim‘a *miſta-;1

deidonÒ-ifleſhafflfldenz{ama -humiltà ,così gl'eráfmu

ferità'ne—[Www Modo? Îpretcdaedàffl "m'ondo‘voler Par

dimóstratiötîi áfflomrisverſó Laſtra Perſona :` e‘Îpe‘rc’iò-fìrneë ..

ceffitata la ,MadreAbbadeſſa ſua Maestrwdi ſpirito ”Herr-s

conſolata‘, e ſolleua'r'a con particolari maniere s acciò *il ram-"ë

mariedgrzndezie l’afflitrionë , cheAM ſe ne Pí‘éndcün *non

liñeagionafle danno alla -Wrale ſaſuke", e eo‘si ñvnìgìomo‘

~ . z T n
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li_ diſſe: S’z’r ina flrſ- ì zö'ísmafllnsmdaz-mffſhrm Ja

ſo‘a «um-i "Faſſi' chi-:mm m.- .iireli dilemma-vendi di?,

:eng-a , É di Voi Agneſe/?ma[una _mc-_i hanno_ `che rende,

;Le grandeilficciolo, nè il gran logia alma" La, Max-.a della

"ultrà conſiste nell'aa-Ir con fire”; “magre-a! confuſion, ~e

nel aonſmaglìar *un punto della Rega della Dim ”doma 5

Cbeſidia il :izalo o' Iſo/Ira Altqzeagd'lpfim ..odi ,Notitia .

:ho impedimento li ragiona alla ſm ”diffida-?ì Preſi-?gag a

nenti il/iao canina , e la/Zi , cl” l'altro Broflri/:Zbiaro quelle pa

role , e titoli , che i loro piace , poiche non ani-ea mai ìfirir l’ -

nirna quel che ſolo funge l'orecchio. Si [li-m' Vo/i‘ra Alte .ea-a per

Perſona baffi: , e non/Zini condannata, che altri la rengbinoper

grande; nella 'vira interiore cia/'compito da per ſè steſſo pren

der errore 5 ma' l’vm con l'a lero nm- puo ingannarſi . Già Vo

stra Altezza ha fam le ſu( instanze , deſiderando , o!” ſi 1,45

bia riguardo al _ſuoſolo [mom , e profifffione, adeſſo l’affliggerſi,

c’r am-iflarſz_` per questo riſpetto potrebbe eſſi-”fili anor- proprio,

che *vera lmmiltà. La *vero perfinione non ammette proprietà_

alcuna nell' anima ,nè ſorte 'ue-rana' di compiacimenroé [odiſ

fimione: S’afficuriflloe può eſſi-r piè ro/Po vir”) d‘lnnniltì , il

la/Ziarſi {bia-tar Infiwra, pere/»e la perfinifiinrat barili-:tio

ne conſiste nella pronta , e raſſegnata oóco’ienza. Qrgellifllve 'uan

no cercando Iddio flaccati da ogni. coſi:` ,prua-modo fiv) di riris.

rarſi dalla ſodisfimionc delli loro ill/”gi deſideri 2 ci” Jodie,

esterne imperflm'onj del come, arte/ò glie iltmra /jin'oo ſifinda;

ſerra ,que/la, .ru-Wim che amd-r ”corrado ago-'s gio”- la ”ſir-z

”epr-'evolverà i :be *um in noi ſirf-i . Che ”la wolc- Vostra

,Alga-za è [i con-piaccia adeſſo per amor di Dio m *voler coſa.

alcuna . pere/oe cari [ai mole:. @ſesto deſiderio. cáe nacque nel

ſi” 46,11' WÎNÌÙÈÎMU’M ode/ſo eſita” per le mn' dell’-:de

dica-aa, ,ſi nieglzi ,.e-ffi, mrtjſicájjrz ogni coſà , [è 'vuol regnar

con Christo ”Wa ogni_ marche all' [ma com-.ruderi «Ninfa

magro il Signore-”anſa mimi , quando ſarà nor-to del ”t

tu’l, ſno-propria compiacimento per ancor di lui .5 Questa grana.

&HZ-4t a nellangualewáo; ;fà degna” di collocarla; come e` l'e er

figlia d'Impreſa-;51,4 Nep‘eoáLRegi mn[è l’lzò flíçülstdíd Vr

ſlm-4116454 to); 'ajìmflmpria 'viſo-L, ci però non ſi inſita;

z per
i
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faceſſe 5 è dignità inkjet/Zam' "per quel tempo ,che dim! .la **L-ira',

n'a-'1.1.41- mmſi finì inter-”137! 'am alcuno , e firm-{oſi dl

rn’meuti , ſarebbe *uo diſporre , r ci ſim' Genitori , ò Parent-i

pcrdeſſèra quel dritto , che hanno di re/Ìar amar (ſii lumorati

”ella per/ò” di Vastra Alpes-quivi!” lr' ”ra-”fieri i” rl” morti—
ftarſr nella Religioaèmſir’l flguír {che firrà nella coſe ſusta”.

tia!! il camino del ”astro 1nstiruro;ſiprmda dunque questa cſi”

na marriſimtiom , e differenza , rl” ſi -v/à‘ra” In fila Per/5m!,

più rasta per ”ore , rl” Per compiacimento . Restò acquietato

alquanto l’humile animo‘dell’lnfanta alle ſpirituali parole;

della ſua Maestra , e Superiora a e postaſi ſopra le ſpa-le lo.,
Croce‘ſidilqoest'i titoli {Se honori , ſe nlgîfaìfiino con quia

tunoill co‘rſo della!” _vita , hauffldbffiſhël‘ififfia la ſua `
miltà col durocolcello della ſanta bber'kiénza .ſſEr’a grande.

lfa‘iîetto‘zîche poi-'tana alla' ſua Superiora ;ma maggiore an
cora la puntualità! , con laquale‘ procurati dfobediìrlal'sí

”ſe inrqnesta virtù finaolarmentëìſeghala’taì nell* a’ndgìde!

&dtt-Imma”; hö’l‘ljVOîÉſidÒ‘ffil‘ con 'Meana tenza" fuól ?Ò‘fl-f

dme‘ñprocſſdrîlziduuaeon‘to dentino} èu'ercltîj 4 e dem frutti'

della-ſua oratione :li riferiua-tutti 'quelli atti di 'mortificaó

rione, che' faceva. &iti-tutto ii ſottomctteua 'al prude’u‘tífli-î

mo giodir-io’ ?di lei; Ntriuòdipoiñ ſottigliezza-si grande , iti

dar uostö conto del-ſuo interno alla ſua Superiora'flhe paſ—ì

ſalia- aluolrafle‘ nottíintieire con? lei nell' eſame a che ſaretta:

della' ſua Tonſcieërza ,ſcopreudoli 'non ſolamente le atrioni.

mù anco tutti _i minimi penſieri accadutoli ;e ſoleua- dito,

che tenerla la ſua Superiora iii luogo appunto di ſuo Angea

lo Custode ,e che peròvoleua farla con'ſapeuole di tutto

quello ,-che non' poteua Occultare al ſuo 'ſanto Angelo, n’ienä

tfl-öpbrandìó in preſenza di chi-è capo, che non_ eſſeguiſſq

ancora icon 'ogni purità' in aſsen'za dell' istefl'o,e ſi como'

odia la luce quello , che opta ſinistramente , cos: non recuſz',

d'eſſer veduta ,chi s’rmpiega in opre lodeuoli . Può ſeruir

di grand' eſempio à i~ ſudditi , 'quest' obbediente ſuggettio—

aeidell’ Infantai mentre non ſolo riconoſceua in luogo di

Dio la ſua Superiore* nella putitual prontezza in obcdiälaz

T z in
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mi. anco ncllaſxncrrizàae @hi-;razza.óslirnaucciparlí-mao

i] “1° interim.; e,PeròL-Cqlóenqnspoçeuamzeíſér occulte alla'

Divina Maestà .1c ſue àtríoní valeria-que foſſero. ,nalctî

ancora à curia guidauainluogodipjqu .:zz-L; f …

i il. PPU-.È --\ çh i i .. - . ”x ñ 'i1' \.I\<- {y .`

-1..., . , h, I _l l \ .H. .ñ.

.M .a ó 'i' ~ \-‘~`\*. - . V** .t ›I\‘ ~ :Y‘fl‘l‘ffih .U L .VW-1"

-. ~ _ \ .,\ \ Bi- _mi "ì . .` \‘.-~.\~. ñ .- r~ Ut wu'..- .um . ,.-*

Eſperienzech'e: l'Abbadeſſa dello 'ſpirito Sua‘Altexzia;* 17'bfflîrfleKÎ-*ÎÌdella renzo-2,@ ì …zz-;,
L; ”Ta-7| ;ti

. l ,
'vm-lr”. 's ;E

a'?

i ,i nanni-,Borgia Duca di.Gandia , Sorellaldi SauFxance—ñ

lí . i - ;I j ..of ~ ~ .’ *H .Uſa

LA, Madre,Suqrîzciouaqnffidella-;Cmm- flgua,di-D..G'o

coöorgia , 8: Abba-della di questo Real Monastero , la qua-z

le diede l’habirq all' Infanta-,e dicu‘iandiamo diſcorrendot

irzqqçltamaççriffifèzvna Signora ”udenti-;Ema a .dotata di

Han, ſpiſítp-,zç talento »prepajatflhvcramfllxtr .da Dio', pen

, attira_ interiorediqùeiladwomiNouíti-aa acciò pot-:ſſd

{firmare ,più ſiepi-i_ i primi pajii‘nel- camímldcllaz ſua ”oc-u.»

ponefiiygran fortuna dell’Abbadeſſa ,l'inconraarſi in tempo',

qualqà lei ,roceaſſe d'accqttanr, ,8c allenare vn ſoggetto;

çpsyìeſemplaaflxöcz;pri-animatanto pura 5- ,mà non fl! però.

*Riapre quella- dif-ua. _Altfliiîffihíl ſorti: wa Maestra»835i*:

?Sr-ſorta .fltaler peul@ Uëffifflq Riëhfilflënfiîlùdfll ſuo :profitto-1

_istguaçla n’àiquestaîzprehta con facilità; grandiffima 1aMo

10W* de l‘lnfwm xrrrchçallîauxqrirà zecredito— da' “Sap-;fl

riora congiungeuapon ottimatemperanza la'btromçpartu,

ſomma prudengaie diſcrete-ua ,jnuigilaua-,comogni ar-Î

dpre altdi .icÎfflI'OfittO’c‘x per. non cagionarlidannqalla ſanità,

lg' andata aggiustando glieſſerqitij ſecondo le ,forze ,zín mas-'i l

nícracìhe non. cadqſſcà :Kerr-”ù i prímiñgradim' d’rmPm—ñ

ſeſſione così austerane rigoroſa . ,Tal volta li dana_ occaſiÒ-.

ne ,di humiliarſi conſa: gli de gl' honori a altre ;volte andaua.

prouandoiliſuoſpjriro cgol dHPT‘ZZRÃlÃz—C morriſiearlmſaa

cendo eſpqienza `c0n-qpestiratti-,c;orgrr:uvjizz. ſeten'eua niente,

di proprio nell' anima ſua :La ſgridaua raluoltaeçonzſcuelrixäg
' ‘ 9 i. - v o c
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e-inzxiprendeu-á‘ mmfinpa-alheczzawbiaſimandoli quelleatz

ÙÌOIÎÃL‘QLChCi‘hAUCNbbÒEO :mel-itato; lode , con `chili: ,a x114

fi per .la Religione Voflr’a Altea-aa?) troppo del-itato; Aram

pirfima poco buona per cost( 41cm z tutto quello ,cbcfl e gonfi

perduto ; nooofi 4mm , che ?voglia ;ogni giorno diam”; fcgñ,

giore .Riſpondeux Sua Altezza à queste parole con grana,

quiete 5c maníuemdíne :zHù ”gione -Macstra ”gi-hg di” mal-,1

to om: il *vero , giù *vedo , e cono/?o quella mostra olo' io ſimo , e

certo mi diſpiace, aſiai 5 mi poſe deſidero Tuna ſvolta d’emmdar

mi , ljaáóia Pane-ma to” mc pa' l'amor di Dio; om fl’auueggo

the Ii dò molta occaſione di ſhpportare. E così andaua facendo

questa _ſnaMaestra molte roue diquefla forte , dalle quali

n'vſcíua l’Infanta’moho approffitcata , e quella mm ammÎ-r'

rata , in-veder‘vyma, Creatura così perfetta, ammaestratp

nel Palazzo 1 ad elſe” Religioſa nel Convento. Li cſercítaua

taluoita lo ſpirito,con impiegaria nelle humiii occupationi

della Communità a acciò in tutte ſi praticaſſc , e perche in.,

ſimil-i abbaſlämencirimdaſſe rompendo il concetto di qà’e

Rcalagkàndmazfn'oliáquale era stata nudi-ita . Gli coni —

dalla, ehe' ſcopáffefl’ùmnondezzezde’. pavimenti; e che nel?!

officine del Refettorio , del!? lnſermaria ,>ò altre che hnùeſ-` `
ſerovbíſogìno di qualche aiuto , andaſſe à ſemi” come face-a

nano le altre Monache ..V’andaua ella con ogni ſollecirudió.

[Le, “quando ogni ſua maggior' recneationo in’rquello z Chen

l-ìzAbbadeſſa ii- commçmdaus per ſuodiſpre'zzowsÎhumília-f

tìoesie quiuitmondî può-eſprimere, l’anſretà ;gkandezeh’cllz

haueua d’eſſeerimpiega-ta in: questi* Abbiati-'menti ,* vivendo;

in eſſi tanto contenta , che -era— neceſſario per veramente-r

morrificarla bperar tuttoſll contrario , e c’oncradir :il-ſuo ge-x

nio,negádoii 'ia ſOdÎSfJtÒÌOflC‘nÌD‘QUdh :m-ortiſicat’íone deſhlx`

quale tanto gust-auansir'prlenáena grande-..ſpaſſo ~l’Im`peratri-\

ceín veder la ſua-figlia Margarita intorno-*à i llauatori fanali

ancor’clla-con ic… ſue proprie mani i bianchi lini , e 1emuí`0

dc‘lane ,giubílando nell' anima ſua-con infinito contento

nel eontemplar-la grecia , e maniexacdn ..laiquale s'affiltíeañì

ua voh‘rncíeriv in questo baſſoeſſercítimaiurata tall—?hora dali

la Madre Ahbadeſſa , fomminilhandoli quell‘ acqua s ch‘erm

i! nc—

1

ſ.
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neceſſaria per lauare . Oh' hutniltà perfettistîma del Sígncn

del tutto; chi ſe non vn figlio di Dio , nato in vn Preſepe.”

viſsuto ſcalzo , morto ignudo ,potrà toglier la ſuperbia a 8:

alterigia dalle menti humane, e ridurle à questi volontaríj

diſprczzi? Chi altri , ſe’non quel Diuino Eſemplare potrà

obligare li Perſonaggi Regij à trionfar ſopra le proprie hu—

miliationi? 8c à cercar gl‘bonori tra ivili'eſs‘arcitij ?

í\~'

‘ tCAPITÒLO v4'

Diuoti ammaestramenti che dana l'Abbadesta all'infintflkí

e come questa ſe la paſſaua nelNouitiato , i

` con l'lmperarrice Sua Madre; '

KD.)

z z Saua molta diligenza la Madre Abbadeſi‘a a acciò ap;

- prendeſise bene l’Infanta il mododigouemarſi nelle..

Religiohe I e s’andaſse aſsueſacendo all' Instituto Regolare.)

all' Eccleſiastiche cerimonie, al ſilentio ;8: alla compoſitio

ne esterna , che tanto ediſica s l’andaua eſaminando ſopra,

l’oration mentale , e li daua molti. ſanti ammaestramemi

nell’orar vocalmente . Si rendeua ella attentiſsima :i ”anco

l'era inſegnato , piantandoſi nel cuore quei ſanti con 1gli, c

conſeruandoli poi sì viuameute acceſi , che incontrandoſi a:

vedere vna minima traſgreſsione di quello ,che gl’ era stato

inſegnato, diceua ſubito : Non ”i già detto cb' io impara/,ii

in questa .maniera. Li ſoleuano poi replicare lc Monache: E

pofiióile òSignora , che :ì prontamente. , e con :ama ~fiwilirà ſi

ricordi di questo Vostra Altezza è Riſpóndeua ella ;me l'1»

ſitgoò [a mia Mae/Ira z e non permetta.”mi Maſino/1' io rm' fior

di di quello ;che appreſi a quando im' fia' Monde/oa 5 mm *vedete

'tr-*i , cb' io l/ò ſomma oólr'gan’one dr' capire a ó' intender molta

bem quella promefflr , e11' io fm' a Dio P Oh che nobil atten

tíone › che honestiffima ſollecitudine! Parole ſon queste da I

fcriuerſi nei propriqcuore da. tutte le ſpoſe di Christo . Chií

ſi



ſi ritrouerà , che rieordtndoſi-di quello , ch’vnz Volta prio*

miſe à Dio 1 ardiſea vdi inancarneimantenerli E* Questo :dol

cc rimrdo è il più ſicuro Protettore , che poſsino hauere lo_

attioni de Religioſi a perche difficilmente s'adempirà dalla..~

volontà quell’ offerta: , che già s'è cancellata dalla memoria.
Andauafi trattenendo tutto il giorno lìlnſanta nel ſeguir le

pedane della Comnmnità con perſe-:rione grandiffima ;te

neua-eſſercitata la ſua vigilqme attention: pel ſalmeggíar in;

Choros oſſeruaua eſattiflimo il ſilentio nelli (’ laull ri ; dimo—

strana vua ſomma modestia nelle recreationi. e nel Reſetto-"

rio vſaua vna gran parcità a 8t astinenza . Si trouaua pre

ſente al tempo de iLauoti con le altre Nouitie, proeurmdoi

con ogni ſollecitudine dì’tirar è fine la ſu: parte aſſegutali

per ilxdestinato rompo , perfettionando quel che `lumen-..n

perle mani con ſomma politezza . aeciò poteſſe ſeruirepec’

culro,&~ ornamento alli Di-uini Altari . Sipreſentaua ogni

mattina all' Imperatrice Sua- Madre. per farli riuerenza, u

baciarlí la mano ritrouandola ſempre giunta molto à buon'

hora demro la ſacra Tribuna z di done flaua aſcoltandoltut

to quelle meſſe , che ſi celebra-nano all’ Altar ma giore, 8c

otticnutazehìhauena la ſua materna bencditrione e n’anda

ua ad applicarſi à gl' eſſercirij della Communirà del Con

neuro , tornandola poi à vedere , c star con lei per vn poco

di tempo doppò il pranzo ze laſciandoln poi di nuouo verñ.

ſo l’hora del Veſpro . Se la paſſaua tutto il giorno occupata

ne gl’eſſercitii del kçonuento , fino al tempo dell' hora del

ripoſo 9 8t in quel hora ſe n‘andauono inſieme , Madre . e fi—

glia à ſar oratione nel Santuario delle ſacre Reliquie per rac—

comandarſi ciaſcuna :ì quei ſanti corpi di maggior loro de,

uotione a doue poi ſi licentiauano' vna dall' altra , ritirandoſi

Sua Maestà al proprio-appartamento , e la figlia lnfanta nel

la ſua pouera a edeuota cella‘ . Era di gran eonſolatione per

l’lmperatricc Madre veder il profitto della figlia ſua , e con.,

“anco ſpirito andaua eſeguendo quella vita , nella quale.,

era stata chiamata da Dio . L’eſſaminoua ſopra li ſuoi eſſer—

ci… , q nell' vdir-le -gratfie ache dalla Diuina mano riceueuz

ſcopi-modi gran çhcſonze. imo ſpirito-raddoppiato mmie”;

3m
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anima . "Belle Perſone , che riſplendono .nel mondo con.;

chiari raggi di virtù, g-ionte 'che ſono :is-'farſi Religioſe, ſi:

rendono ſempre migliori ,e più 'ſante . E di molt'importan

za nella ſpiritual nauigatione la peſante-arena della ſanta.»

obedienza , perche rende aſſicurata la naue da tutti .i venti

delle vane paffioní ,r e dall' onde perieoloſiſſune del ſecolo.

Non ſi troverà legno alcuno nel mar di-questa vitai; ſenza-f

pericolo di naufragio ,. ſe la propria volontà reggoilrimo—r

ne, e lo gouerna . Licentíata ì,- che s'era dall?lmz‘aeratricu~

Sua Madre l’lnfanta ſi ritiraua ſubito nella ſua cara cell-3', e

quiui recitaua altre breui orat‘ioni ;era di ſua Compagnia..

in questo tempo vna Monacha molto da dei amata , chiama

ta per nome Suor Giuliana della Croce d’Ofl‘onio ,- perſona.,

modro innocente , e pura , 8t applica tiffima' alla letrione dc

libri ſpirituali , dotata d’vna eccellente mano di ſcriuere.»

per ilche era di ſomma conſolarione à Sua* Altezza', per le.

copie , che li faceua di molti d'euoti eſſetcitii, li quali prató‘

ticauano poi inſieme con particolar -feruore, e ſpirito . Così

s’andaua occupando il giorno la Nostraîlnſanta, non laſcian—

do momento a‘cuno di tempo otioſo ;iinfiammandoſi ſem'

pre con nuoui deſiderij ,e riceuendo maggiori doni 'ne gl‘

eſſercitíj , che ſaceua , poiche quella, che nel Palazzo già

s'era mostrata R eligioſa , poteua ſenza farſi violenza alcuna

arriuar ad eſſer ſantanel Monastero . :s

:.1 i . i ‘ . i

..cAPrTOr-.o vr.

,vì'diſp‘onendo la Profeſſione di Sua Altezza; e pt'oua

" - particolare , chefì la Sua Superiori; della...

.u . a 7 perſe-ucraina”: ſpiritpdi-leiñ.

i .- z ' ñ v - È- i

Enche andaſſe ſcorrendo l'anno' del Nouitiato con me

no- velocità di quello, che bramaua-lo ſpirito ardente;

di Sua 'Altezza s’andahra però app-immane@ Îdi giorno in.,

äiorno‘la Corona ,e‘ſegl'acctcſcouali--fab fparri‘o'olar- 'con

*..;..' [cn

l
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tentoisirendeua diſposta,e preparata, per far la profeſ

ſione con ſanti, e ſpirituali efl'ercitij , applicando à quefl'

intento le communioni,lidigiuni , e le penitenzct Edifica

ua- randementecon quella ſua humiltà con la quale anda

ua ?applicando le Monache, che l'aiutaſſero‘ ad -otrcner par

ticolari gratie da Dio per il giorno delle ſue nozze infor—

mandoſi da quelle del modo col quale-s’erano- loro prepai

rate', quando ſiconſecrarono alla Diuina Maestà , e prega
uaìdi più la Madre Abbadeſſa, che voleſſe bene incami

na rla ſopra di questo punto per eſſer bramoſa d'accreñſcerſi il

merito delle ſue Îpreparationi con la virtù dell' 0bedienza.

Gl' andaua auuertendo , e ricordando la .ſua Maestra quel

lo ñ, che li ſouueniua , e per darmaggior calore all' eſſercieío‘

liordinaua quell’ isteſſo, che lei praticaua ,e come che era

ſpirito ſapientistìmo non laſciaua mai di far ogni-proua , per

conoſcere ſia doue arriuaua il feruore della Nouitia, dicen~`

doli vna volta tra l' altre: Signora vada conſiderando ome

*vo/?wc Ill-722.4 ñ. quanto è grande quello the laſcia , e quam”

poco queſto# imperiale i” que/I4 Religione”; quello ali-contatto

grandi/?Emo 1 e questo di gra-o fatima-*tti , e per” . Penſi omo ù

,MIB-ingreſſi di doue too” ſi può tornare per *tt/Eſme. Condotta

otarſià'wta perpetua clou/?tra , è‘oerder la oſtia”: della' 'vito '

del Mondo P Portderi ooo” l’aſjarezza, ò- il rigorev , to” il ipuññ‘ci

[cſi *vir-ei” questo Couueuto , la pumual oſſa-”atom to” la qua

k ſifl‘etrouo i” pratica le ;to/Ire Costitutiom' . Vadd* miſurato-*

do to” leforze del/?to ſpirito la ſongo duration , e con quelle del

corpo la qualità dc’patímertti . Quando Vo/lra Altezza fitta

già ‘ proflſſù valga gl' orchi alle porte del piacere , o le troni fir—

rate , quando fiforzga ì torzmnplar gl’anm’ longbi , che [i restano

di *vita , cſi troui legata à doucr ttrmirtar i giorni ſuoi i” *mid

profl/iiorte cori poucra , e rigoroſi; , puo ſuccedere , {Le s'incon

tri colpmtimmto dot” mm puo‘ trouarſi ali/:ora col rimedio .*vir-tu di prudenza ilſaper ſiffllfltif i pericoli , e prima dr [bg

giatere alla perdita proud”: to! ripara. Se mm ha da [1mm

forze Vostra Altezza per reſistere i” quella *vita , ch' abb roccia

è meglio la/Et'arla al prim- ípr'o, o!” *voler ingolfàr/ì affatto :.

r1” rmrrtrherartrtov mex-t' , e mm‘ui , per morir è questa riſhlutio

77!
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*ae rm ogm' fila ”ferme-:r , e ripetuti!” . Non poreua ;ricorre-z

re ma ggior mo’rriſicatíbnc Sua Altezza-;che íl-vcdorli met—ſir

terin dubbio la ſua perſeveranza , e perciò li carico molcog

-laîmano la ſua Maestra ſopra di questo puntmper ſcorgere

ſin doue arriuaua la ſua patien‘za nell'aſcoltar ſimiliparoley

e come ſapeua difenderſi . Si compoſe- ella. con gran mo

ele-stia nell' vdir queste voci della ſua Superioraz etc-m

to a eh' hebbe quella , diede la ſua riſposta… eouëdirev, che.,

non haueua dubbio alcuno , che foſſe molto 'conſiderabile,

quello , che abbracciaua ;mà però poco li pareua quello

ch’abbandonaua 3 perche couoſceua , che laſciaua nella

vita del ſecolo molte fatiche ſenza guiderdone ,molte pene

ſenza confortozrnolti lacci a e pericoli. molte diſgratie , e

precipitij : laſciaua le maggiori miſerie nelle eonſuſioni 1

maggiori , danni , ſenza rimedio , e trauagli ſenza fine s e.,

così com' era molto quello ,che laſciaua ne i mali. era o

co quello , che laſciaua anco nei beni z poiche in questa,

vita ſi riduce il tutto à vn breue gustozà vna felicità ma

íeherata 9 à vna allegrezza ſima z à vna ſperanza incerta. a

una ſicurezza falſa s laſciaua vua vita a che ſe ſi ſopportaè

vntormento a ſe ſi gode ſi stà in gran pericolo: laſciarla..

qnella maggior fortuna ch' vn minimo accidente ſe la rag~

gira, quelle più alre grandezzemhe vu lieue ſoffio legetn

à terra, le ricehezze,ilv comando, le delitie,i contenti.

wtti pendenti dal ſottiliffimo filo della vitasc reeiſo‘dal

tempo questo statuez ch’ ogni giorno ſi và alſortigliaudox

cade il tutto per terra , e tutto ſi riduce in poluere . Riſpoſe.

parimente , che conoſceua con gran chiarezza quello a che,

abbracciaua nel ſeguir la vocatione ,che ſin da picciola.

fanciullalianeua deſiderato: Imprendeua vna vita Religio

ſañ, e ſicura , do‘ue i patimenti ſono teſoridell’ anima 3 e-ſerñ.

'nono ancora all* iflclſo corpo di ristoro; vn ripoſo ſenza_

alteratione, vna contcntezza ſenza rimordimento , vna fe

liti-tà ſenza ſoſpetto a m gusto ſenza ſine z vn diſprezzo ſor

tunato, vn patimento allegro.” trauaglio leggierown’

` aſprezza ſoave; vna vita nella quale ſe ſi patiſce s’acquista

merito , ſe ii gode ſi conſeguiſcç gloria; vna gita, nellalqua-

. c'
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le , ſe ſentina pena mentre caminaua , aſpcttaua nel fine ſi

cura la Corona , ſe lì andaua ripoſando non-haueua , che te

mere della futura fatica , chc ſe era breue qücsta vita, ſi ter

minaua con eſſa il trauaglío , ſe poi ſi prolongaua, andaua

creſcendo il premio col tempo ,- e' ſoggiunſe in 'fine {che i

quel Monastero , 8c habito ſanto ,ſolo l’haueua‘ condotta..

l'amor di Dio, e che quest' istcſſo Ii concederebbe forza per

tirar à ſine, quello, che li hapeua dato gratia di deſidera

rc ;che le ſue ſole -iorze non erano ſufficienti , mà col Di

uino aiuto non haueua , che temere . Non ſi può eſprimere

l'animo grande ,che haueua per ſottentrar 'à tutti li gr;

menti della Religione, chiamati dal mondo all' hora pet-ſei',

con nome di aſprezze , rigoroſità 9 e croçi. Non v’er‘a eſere:

eitio di -qualíìuoglia .penitenza , che ñnon ìl’abbracdíaſſe‘ 'di

tutto cuore , e ſc/laſi prudenza della ſua MaestramonUa-fdſſu

andata-modera ndo,ſi dichiarava' ſempre _fiiffieientiffimo l'ai

n'imo ſuo, :ì quello doue non li 'giungeranno le förzmsiîstuî

píuano con' gran diſpiacere , che ſi trouaſſe' perſonaëallu

quale pòeeſſe pa rcre a'ull'era la vita della Religione paragoü

nat-4 e'onla vita del ſecolo"; nella quale tanti incommokli‘. 5d

d-ifzg'c {è 'paeíſeono;Îmatauigliandoſi y che' ſia" tenuta' per

coſa ſpnuentoſalapenitenza, e non iprecipitij mortali, do—i

ue ſdnostraſcinate l'anime da i‘lltíj : Quanto maggiori stem}

ſopporta Panaro( diceua ella) più del povero per accumular- da;

naro* per conſervato', á* ”orafi-eric? Qzefle pene, e 'ira-;agli

ſaranno-laici ,e lewoóili fuit/ie della Religione ſi - flimaraiono

mare? andrai-daremo li tranagli , die ci portano alla Pallíhñ , e

çuìellifiggirem 5 the eiſblleeilanoñla [Ztl-ue è Oli quanto è fini-l

ſiro questo modo d’intender le gl' [mimi-*zi , cioe donehdo patire

nell' *una , ò nell'altra/Prada , :ſupra-”dino , ”leggono più tosto

ilfidare à norreperguadagnar l’lflfërno, olre fan'r reggia-muy

rep”- eorx/ìguir la palma del!? ”ema gloria . Î'- l ~` l

.i _ .-'1 ›-z…‘ſ *Lr .. ,_:,: 'i . .. **H

L `-Ì"Ã'.,›.‘ W" -,. ...Èlu .l
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Contradittioni, che ſi ſolleuano . acçiò Sua Altezzaſſijqti‘,

facci la Profeſſione ,il valor. col quale ſc li

oppone , cſi determina il giorno ~ _

della Profeſſione. ~ *ì

Auigando in questo tranquillo mare la Sereniſſimo...

N lnſanta Margarita al termine bramato della ſua Pro

ftt-ſtione. già ne gl'vltimi meſi del ſuo Nouitiato ,à vista del

Porto ,li ſuſeitò il Commun nemico vn’ altra ſpiritual term,

pesta. Era di parere l'Ambaſciator d'Alemagna,c0n altrei

Perſone , che ſrequentauano l’ appartamento dell' Impera

trice a che ſarebbe ſembrata buona riſolutíone di Stato ñ, già

che lìlnfanta haueua preſo l’habito , 8c in eſſo perſeueraum~

non tirafſeauantila ſua Profeſſione ,ma ſi rimaneſſe coni-,z

libertà di poter godezr delle ſue entrate, con lieenzadi po-n

ter vſcire . 8c entrare nel; 'appartamento della Madre Sua, e.

doppo la morte di leiſottentrare-à tuttezle ſue ragioni ,eſe

ſendo coſa conueniente all? Imperatore il mantener vna Per-.

ſona-tanto propinqua in stato tale,che poteſſe con la ſun_

autorità intcrccdere—appreſſo il Rè per le .congruenzedelf

Imperia; mit questo -nonrpoteua confarſi con lllabb'andonatt

il ſecolo a e ſar profeſſione Regolare. Proponeuano di più. '

che in caſo, che ,voleſſe proſeſſarezis’aodaſſeódiſpenſandoz

in questi paiticolari',aeciò‘non fi rendeſſe ella inutile alla.,

cauſa communej 6t .al bentſit’io maggiore de' ſuoi fratelli.

Riſpoſe àxqueste ragioni xsuaîAltezza conflmrzriſolutíonp

veramente eſemplariſſimauertestandflo ,che non-v’e-ra. nèyi

poteua eſſere coſa in questa vita , per la quale haueſi‘e mai à

laſciar di proſefl‘are nella medeſima forma , e con l’istcſſu

circonstanae, come tutte le altre Nouitie,e che non per

deſſero tempo in questo col gettar via le loro diligenzez e.,

conſigli a perche lifaccua ſapcic aſſolutamente, ghe gave_

r. x.: e..
!\\
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d'eterminatiſfima di rinehiuderfi dentro-la- Clauſurz ,_'e ſer-”u

uiràDio per ſempre nel Conucnto-'z b‘enehe ne leg-in': il'

douerſi priuar della car-:1 Compagnia della ſua :dilettà‘Ma-

dts? Quando restò -informatzi’linpemtrice del vino ſenti—
mento della ſua- figlia ìs’interpoſe‘ di m’ezo , con ordinare-,fl

che non li foſſe parlato più ſopra‘questa materia , e conſo—ì

landola ,come vera Madre tutta ſe li offerſe per aiutarla,

aeciò presto vedeſſe conſumati isſuoi‘ñſanti deſideri} '- Anda-`

ua trà tanto continuando li ſanti eſercitii della ſua Religio

ne a ſempre ragionando di quella Îlodeuole vſanzayclie fi

ofl‘erua in quel Conucnto ,che le Nouitie ſiano ſolite di

dimandar alle Monache, che ſi contentiuod’aſſegnar i] gior—

no per dar il voto ſopra *la loro appronatione,e così andaÒ

un dicendo con grandiſſima humiltà alleMo-nache ,sì in...

_commune ,ñ come in * ~priuaro :ÎGiì ”mafia th' ia ”0” piani”

'nella the 'vengo addimandua’b , di 'vir-”é in così firma {mm

pagm'a 7” tffer io .:ama iniqna , come mi trono; quest" :sti-ſſh

per) le hà da ”mmc ſi rompa/.Fiom d’armmmnip” lonfimlla,

c [Magna ;am‘àpofii Jurman-virtuoſi” ó- * haìáilc z‘r ſèruir

à-Clmsta Signor N01!” ›: Erano parole queste ,che poneua

no *in obligo tutte quelle‘buoneMadrisà monerlî à `tenerez

zarb'on grande, eÎmarauigliaríîſopramodol, vedendmche

vnlànima'tanto perfetta , c’ome quella z'haueua sì’ baſsi

ſentimenti-di ſe steſsa . Eſsendo decorſo il giorno: della..

Conuerfione di San Paolo, ſenza che potoſse' fire-'ela' ſua.

Pnffiffiohe-zzper alcuni ximpedirne-”ii ,'scheſoäpraîziimiò Îsî'inñìó

rei-postivi, furono poi*- così-vive l’inflanm ;unì-:ella `teppiſti-

íemiöii‘aríciò 'gl 'aſsegnaſsero ”Mah-ro giorno Î'peb profe-:ſm

re; che l’Impeiätrice dete‘iminò preciſamente q-ue-llo'del‘la

Purificarione ;della Beat-a Voi-gine alii due “di îîebraro deli'

anno-1535. .Si rallegrò estremamente-l’animo'deil’ inſanra,

vede-odo già prefiſso, e fl‘abiliro‘il termine alla ſua fpiiiiruàl

coronarione , 8t andaut viu‘endo -eorr-'questa-"fpkíannñconb

aggionger ali ai tempo, impiegand'olb 'tutto in “dltífflin‘eà

meditatíoni a e compiacendoſi , eh' inlgiorno ſe fliiíoî dedica;

to alla Beariſſima Vergine Nostra -Signorodoneſse'lella ctr-.

tm nelv 1' empio :delia Religiowperñſxcrificar i ſuoi deſide

ſii,
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riì ,' epuriffeat L'opîerariorii ſue; Giubilaua-in veder ;cinefi

porreua denim questo …nuouo stato .in ,tnrgiorno dedicato.

alla 'Vergine Mariatbontparqndoli ;che poteſiie temer- del-ñ.

l'eſito felice ..chifiorman-ii primo paſto ſotto la. ditlei pen”

tettione:.S'undaua-adunque preparando 'nella maniera ſoli*

ta dell’ altre Nouitie ;:, Auanti la Profeſsione cooclu ſe ilfiro

Testamento con mo‘ita quiete, e con licenza particolare corr

coſsalidall’zlmper-attieer-Sma Madre, nel quale per prima

clauſulaz-fece tour-offerta à Dio-del- corpmc dell’am’m ſua:

@per-ſeconda riutmtiò in MWC Per tutto con ogni Roller)

nità :ì quante ragioni ., e dritti poteuano appartenerli, come

ad Arciducheſsa d'Austria .8c Infanta de i Regni d’Vnga-x

ria, edi Boemia. Ordinò,dipoi con diſpoſitione pattico-u.

lariſsima , che foſsero. vestiti molti poueri , -.e ſouuenutíacon

larga elemoſina diuerſi Monasterij . e luoghi pij- , prouedutì.

varij hoſpedali , liberati quelli, che stauanoin carcere per

debiti ,riſcartati molti ſchiaui , 8c altrideuoti Legathehu

.volle . ſoſsero onninamente. ſodisſatti .ñ Fece donatíonea

al Conucnto per il giorno della ſua profeſsione d’vn orna

mento. per gl'- altari z mpuipitos. Donà la pianeta. .tonicellea
e paramcnto intierozzcìon‘ il quale s’~ hauenawì celebra-ln:

Meſsa tutto di Broccato di : Fiorenza ricchiffimo, con fre i,

e frontali rieamati con perle , che l’Imperatrice DonnaI a

bella ſuaAua haueua donato allaz Madre ſua , e questa' non

l’haucua volutoimpieganin altro vſo per riſerharli :ì quel

tempo, quando la-ſua. ſigliaMargarita ſi conſecraſseà Dio;

Donò Parimentc vn tappeto tica mato nel Palazzo dem lina-r *

peratrice di stima › e prezzo grande con altre pretioſiſiime

gioíettutte` dcstinateià questa i’untione. Rogò questo‘ſuo

testamento alli 25-, dizNouembre dell' anno i585. alla pre

*ſenza di D.Gaſparo de Quitroga Arciueſco'uo di Toledo., e

,del PadreLFrà’Giouanui d’Eſp-inoſa :Confeffor dell’ Impara-

“RAP”:mano di Tomaſo Gratiauo di,- Aiutiſco Notato Apo

.flolicp 9C Scriua-no Regio . Furono -testimonij ,Giouanni

Kengnhyiler Conte dizFna‘u'queburg, Imbaſciatore dell’ Im

perio, .il-Contedi Baraxas-:Preſidente di Castíglizhe del

Bmaconſiglíp di Sram- :Ron-Giovanni Borgia Maggiordo..

-L mo



‘ `-".-.Î` ;CñÀzRlîLÒ LÃÌQ , z. ;ìí

LIU.” Hie- xAlPé VIPN o”
nio-Superiore dell’zlmpìeratticeìzinòuflernandoî Borgia ,ze

Don Garzia Sarmiento Maggiord'omi-disua Maestà Ceſa?,

reaf, e Hernando Zuelo ſuo Secretarioîz e Pietro della Valle

Villamagna Secretario del Rè . S’abboceò il Cardinal Wa

rogo, conforme diſpone il Sacro Concilio di Trento com'

lîlnfanra, ponendola-in ſua liberrà› a dichiarare ſchiena-_r

mente la ſua intentione in ordine al farſiR-_eligioſa , e, vol;

leviarlo à ſolo con ,lei per ſofdisfac-tione maggiore . Riſpo

ſe à tutto Sua Altezza con ſingolariſſima gratia , e ſpirito, in ,

modo , che l'Arciueſcouo restò marauigliato , vedendo,che

la Diuina mano era tanto liberalecon quest’anima, mentre_

l'a rricchiua di-ſpirito sìgraudo. - a 3! .i .. m

. t) .1" . v ,‘. .
6 .4-- .~ l
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Si eriſce lo-'stabilitp 'giuroo la' Profeſlionèrljeuofi

i _Ì’q‘ſehcimenridifiua'Alrçzzaz’iîoitìenegffiéc_q-aîî; .

.ñì ñ, Anemia? Yn’zîxñàſsiör'n‘ztá-Î .:if-,J .

' Rouandoſi già preparata lì-Iuíanta per farla profeſ

ſione nel giorno della Puriſicatione della Beatiſſima.

Vergine-;e r'nolto contenta per veder hot-mai posto. ſine

alleîſu'e-ta‘nte pene ,e darſi. principio alla ſua *feiice ſorte,

permiſe però 'Iddio per far proua della ſua costanza , che li

foſſe differita questa ſua bramata ſodisfattione .. Era stato

inuiato à Romadall’ Imperatrice con particolar lmbaſciata

il Padre Frà Franceſco Gonzaga Generale dell' Ordine del

Padre San Franceſco , qual dopoi fiu Veſcouo di -Mantoua’,

acciò ſupplícaſſe la Santità di Gregorio Decimo Terzo a
concedet‘ la ſua benedittione , e licenzav , acciò poteſſe .Sua

Altezza farla Profeſſione . Fece compita relatione il Padre

Generale. al Sommo Pontefice dell' Illustra' virtù,e ſpirito

ſingolare dcll’ lnfanta , del feruore ,col quale víueu'a nella

Religione ,e del raro eſempio con che ſe l'era paſſata nel

Seçolosrallegrandoſi per questi ſingolari auuiſi- la Santid

` ' Sua

AL.—'
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Sua.; çori‘ringnauiare ?la DlninaMaesta-,Îcheuelvtempoìou-v

li ganci-natia ila Santa-Chieſa ſi fo‘ſſe degnata di *colloca

revna lampada così lu’centeſopra il candeliero della Re

ligione; aec-iò'illuminaſſeifedeli nelle tenebre delle vani-"

rimandano; Sicompiaeque'sua Santità di ſcriuer all' In

fanta con Paterno affetto inuiando li .copioſiffime benedic-.

;acciò profeſſaſſeíquella vita eliciſſimmeoncedendo-Î

gli Priuilegii ,'e gtatie particolati , come vedremo quì apr-t

preſſo; Andò' poi tardando ranno questo diſpaccio nel ſuo;

arriu'o', che non puotè farſi labramata profeſsione nel gior

aodi SanPaolo mè; in; quello della Puriſicatione della Bea

tiſſima Vergine a come s'è accennato; onde biſognò , che ſi

prolongaſſe ancor più per l’lnfanta questo ſuo amoroſo mar

tirio . Concorſe ancora per altra parte à questa dilatione il

ritrouarſi aſſente il Re, eh‘e eſſendo andato-ad accompagnar

la figlia ſua l’lnfanta Donna Catarinaache andaua ad ac

caſarááeol ;Duoa'ffitnmanugllo di Sauoia, fa peçcſlitato trats

.zenerstinpionzäue peccelebtarla Dietafo ra i tre Regni

della Corona " jſAragpna, ,done dimſorò a ai più tempo di

quello , che s'era ſuppostoá'e perche haueua deſiderio di

rítrouarſi preſente all’ atto della Profeſſione della ſua Ni

potes fu perciò neceſſario ſoſpenderla ,e differirla . Soffri*

.ua tra tanto Sua Altezzavna pena atrociſsimayvedendo

traſcorrere-il giorno, della Purificatione .Î’qualñidj pieno per

lei di Lagrime per nonvederli adempiro il compimento de

deſiderij ſuoi ;accreſcendoſeli anco maggiormente il tor

mento , 'e vedendoſi preſente .in quel giorno alla profeſſione,

che fecero Suor Anna della Croce, e Suor Raffaella della.,

Madre di Dio a due di quelle _Signore › che preſero il ſacro

.habito pochi giorniñauautidiñlei, non hauenclo potuto Suor

Luuiſa delle piaghe profeſſar in quel giotno'per mancarli il

- tempo aſſegnato dal SaerqConci-lio di Trento . Era così inñ.

tenſo il rammarico, che-ſentina Sua Altezza di queste di—

lationi a* ch’e-neceſſitaua à mouerſi ;ì compaſſione chiunque*

la conſiderarla . .Andauafacendo refleſſione alle ſue poche

ſoatune paſſate , temendo ſempre dell'eſito felice , ſino'cho

.-{o vedefl'eperfettamentc compito . ,Si riduceuîalla;

me



, memoria—quelle strade difficulcoſe per le quali era paſſata}

per arriuar à questo finagl’ impedimenti le contradítt'íoni;

gl' ostacoli , i diſgusti , le penc , e i martirij ſofferti :anda’i‘

uadubitando di qualche nuouo accidentc , che poteſſe per

turbarli il ſuo bramato contento , piangeua , e ſi sfogaua..

con teneriſſimi affetti lagrimando continuamen:e,e marti—

rizandoſi con profondiſſimi ſoſpiri : non nonaua ripoſo , në

ſolleuamento alcuno , e ſpaſimando con l’interne viſcere.

del’l’animo, ſe nìandaua- tutta affimnoſa al Choro , e quiui

con amoroſe querele ſi lamentava del ſuo Diuino Spoſo,

come fù vdita vna volta proromperc in questi amoroſi ac

centi: Pere/ie , ò Signore m’andate prolongando questa mia

bel/a ſorte? Vi dilemite farſi di vedermi cori parare? Siate

ſin/pre benedetto; mi ”mora pur io di [/rie/?o martirio , o Sigoooñ'

,e ,mir ”mora contenta , ”iz-”tre ſia roof-;rata i: 'voi i mi di e—

ſi” que/lo bene , pero/oe ”7” lo meriti è mi :loi e` i Signore , che

,zz-faccia acquisto, e che lo meriti è L’effler mi quello , e!” ſite

ci coiodoce à que/historia” , e non i nostri meriti. Già ſi troua—

”o nella Religione le mieſorelle , ó- io [lo áatte” do alla porta.

Quando 'ui comfíaccrete ò Spoſo mio di riſpondere alla` *vostra

lmmile [Poſh ,che co i ſoſpiri dell' anima - 'ui stà chiamando' E

Non è *vostro/oli” ilfàr questa dilatimi , le patire fui-tosto

'voi , che le ragionier” ad altri ; le” puffo morire, mio no” Perciò

moi laſèiarui: voglio , che mi troni più tosto morta , che _ allo”

tariata da mi la [ore di quel giorno , nel quale 'vi degmrreie di

eomparire. Si riſolſe ſubito dipoi di andar à ſuppliear’in—

fiantemenre l’Imperatrice Sua Madre , perche ſi' degnafl‘u

di stabilír vn’altra volta ilgioruo preciſo perla ſua Santa.,

Profeſſione , e ſ1 propoſe di non voler alzarſi dauanti alli

ſuoi piedi , doue ſarebbe inginocchiata z fino à tanto , che

non otteneſſe da lei questa bramara gratía . Vedendopoî

chiaramente la Maestà Sua la viua instanza , che li Faceua la

ſua figlia, e compatendo al ſuo intenſo rammarico, li pnomiò

ſc , che hauerebbe ſpedito vn Co‘rriero al Rè a col diman

darli , che ſi -compiaceſſe di condeſcendere, che a‘lli vinti

cinque (li-Marzo, giorno dell' Annuntiatione della Beata_-~

Vcrginc fi faceſſe hormai questa bramata. profeſſione . Era

i il X
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ga giunto in quçsto tempo il Breue Pontificio di Gregorio

' ecimo Terzo , il quale inuiaua con ,la Sua Benedírrionu.

anco il ſacro Velo, che haueua da ſervire per la [Profeſſione

di Sua Altezza ;benedetto di ſua mano propriazc con vi

ſcere di vero Padre, preuedendo a che questa nouclla pian:

ta haupua da produrre frutti _tanto abbondanti nel .Giardi

no della Cattolicha Chieſa 3 e cpmparen‘do alla. ſua _delicata

çompleſſipne , acciò non perdeſſe le forze , e ſanità cor o

rale sù i primi rigori dell'oſſeruanza Regolare ,li mand la

diſpenſa`ſopra l’aſprezze della Regola s con dire, ch' tra..

ſua. inrentione, che non l’obligaſſe la profeſſione più di qucl

lo , che ageuolmente poteſſe adattarſi alle ſue gentili forze,

edelicata compleſſione . Testo che. Fuínſormata Sua Al— ~

rezza di questa diſpenſa ,diſſe con gran costanza a che riſ

pettando le gratie, e fauori ,che Sua Maestà li ſaceua ,li

renuntiaua tutti in quella parte , che la diſpenſauano nel

íustantial della Regola , ammettendo” ſolo per l’accidenta

lc; c che anco in questo caſo era bastante la facoltà della ſua

Superior” ma per fare che diceſſe ;ancor queste parole.”

furono neçeſſaríegran preghiere , e tutta l'autorità dell'im

perarñrice Sua Ma re , mentre l’auuisò , che in altra manie

{a non hauerebbe ardito dìauuenturatla alla Religione ; già

che la diſpenſa non era precetto , della quale hauerebbg

potuto ſetuirſene, come li foſse piaciuto . Notiſi in questo

yunrola perfertione di Sua Altezza ;perche all’hora- quam'

doſqſpirano tanti per il peſo delle loro Costitutioniñevotiz

ella. non _ acconſente , che alcuno l' allegeriſqa ; più diſpia

çendoli il vederſi liberare da i minimi legami della Rç—ligio.,

ne , che ad altri il treuarſi'aggrauate- da i più forti vincoli. ,Si

yolleſeruirequesta Signora delli priuilegij ,che stauano in

arbitrio delii‘Supe-rioricon si‘gran temperanza a `che à_ tutto

quel-lozch’ era ſufficiente l'autorità dell' Abbadeſsa a vnl an

cora la facoltà del Pontefice, e non_ volle ſeruitſì della liççq

2a, dql Pont# fica-doue- non arriuaua anco quella dell’ Pb*

badeſsa,Sc-riſse poi l'lmperarrice alla Maestà del Re ,con

forme , chebaueua promeſso alla ſua figlia, e n’hebbe per

riſposta .che non potendo egli abzbrtuiar più il ſuo viaggio

non
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ion* ç—Òîcîuznë anco diferír d' auantaggio questo ſeruirid

alia Maeſtà Diuina‘ , nè all’lnfanta vna conſolatione sì, gran

dè ;ñ e però fin di quiui li daua la ſua benedirrione , acciò fa

eeſſe nel destinato giorno la ſua ſanta Profeſſione . Questa

fi' la maggior Statua che poteſſe conceder il Rò alla Sua

N5196” ² 53 il Píù lieto Muſſo ,che riceueiſe ella in tutto u

corſo della ſua vira .

ì

C’A‘PITOLO 1x.

Profeſſione di Sua Altezza ;forma ,deuotione, e

grauitfì con la qualeſi fece. ›

~ Sſegnaro di già il giorno della Santiſſima' lnczrnatioñ

' n‘e del Signor Nostro dell' anno 1585. perla Profeſ

ſione di Sua Altezza , ſi reſe adorna’to tutto il'Conuento, la'

Chi-:ſmi Claustrize le Cappelle con ricchi,epre`tioſi ad#

dobläamenri.- Si a—ccommodarono vagamente gl’Altar‘ic‘olJ

flu‘te le‘ Ke’liqùie numero-ſe di quella ſanta liabitatioile. Wed

ste Sam-e Monache , che per lo più ſono ſempre punrualrflìî- ›

me nelle loro ſpirituali feste , in questa che ſi! la maggiore,

che mai quel ſacro Conucnto Reale celebra’ſſe, ſuperarond

veramente ſe steſſe , ſabricandò archi artiſicioſi di fiori z con

i quali reſero abbellire a 8t adornato il Choro. Empirono il

Conucnto tutto di candide-corde ,- di ſoauiflimi odori, u

profumi con tal ſragranzaflhe tutti quelli ornamenthu

reparariui conſiderati inſieme ſaceuano comparire quella

ſacra-Cilauſura vn ristretto Paradiſo . Diſpoflo poi tutto

quellm-cne pore’u'a -eſſei‘ neceſſario per la Proſeffioneîyu

giunta l’hora determinata . che fù due hore auanti il mezo

giorno',ſi adunarono inſie’metutte le Monache capitolati

mente , e di conſenſo vniuerſale” diedero il voto fauore‘uole

ſopra la Profeſſione di Sua Altezza,e l'aecettarono. Sez

n'andarono di quiui hl Chor’o ,'65 inginocehiate tutte per

o’rdínèc‘ón le toreieili mano, trokandouiſi anco preſente,

~~ X a l'im
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l'Imperatrice con molti Grandi, e Signori della Corre-{i

diedc principio alle cerimonie della Profeſſione , conforme

l’vſo della Religione , e di questo ſacro Conucnto . Si reci

tarono le Lìtaníe , 8c altre orationí con molta deuotíone , le

quali terminate che furono la Madre Abbadeſſa ſi poſe .à

ſedere vicino all'Altare,doue staua il velo,e doue haueua da

ſar la Profeffione l’lnfanta. Fece questa Superiora vn breue,

edeuoto ragionamento ,rappreſentando alla nuoua Spoſa

di Christo quel molto à che ſi obligaua, e che era per anco

libera di mntar volontà , ſoggiungendo altri ſanti auuíſi , 8c

ammaeſlramenti ſolítidarſi alle Nouitie,in questa funtione;

Gcinterrogandola ſe voleua mutarſi il nome,e qual ſopra

nome voleua ponerſi , riſpoſe Sua Altezza ,che il ſuo rito

lo doueua eſſere conforme la deuotione , che l'anima ſua.

hauena ſempre hauuro alla ſanta Croce , onde s’haueua da

chiamare z Margarita della Croce. Cagionaua ediſicatione

grandiſſima il veder la costanza , la deuotione, la mode

stia , 8c il contento ſpirituale , nel quale ſi rirrouana tutta..

îngolfata , la gratia , con che daua le ſue pronte riſposte , la

dolcezza ,c ſoauità delle ſue allegre parole. La stauanq

contemplando li Circonstanti con lor gran tenerezza, non

potendo contenerſi dalle lagrime , vedendo quel .Regio

,Perſonagg io in artione di riuerenza , 8c humiltà sì grande,

ç procede: con quell' cdiſícarione , che `non ammetteua pa

ri . Staua applicatiflima à tutta questa knntione l’lmpcrarri—

ce Sua Madre, piena nell’ anima ſua d’vn' immenſa conten

tezza , conſidèrandozciò, che vedcua ſuccedere per la ſua

;ben’auuenturata figlia z accompagnando ancor lei interior—

meme ilſacrificio di quellmche ranto volontariamente s’of

íeriga. Pernenuta la. ſuntione al ſuo vltimo punto picgòle

'ginocchia l’lnfanta , e tenendo ristretta trà- le mani giunte:

inſieme la Regola di ſanta Chiara ,ſopra le quali poſe anco

le ſue proprie la Madre Abbadeſſa, con alta , e chiara voce,

fece la figlia dell'Imperatore la ſua Proſeſſione 9 con dire.-~

queste preciſe parole: Io. Suor Margarita della Croce ,fiurío

amo , e promette à Dio ;ó- alla glorioflç Vergine Maria- , ó‘ al

Padre San Franceſco, z, á* alla Madre Sana Chiara 2 á è llllfti

. .ñ i
:Ln r- ~ .



li Sami', á'ì 'uni .Madre Abóadeffà di aſſi-mai' in’flmo il nm.;

'o della mia 'vita questa Regola , data dal Padre Sa” .Frame/Ea

i Sama Chiara , col *vimre i” Oáedienza Povertà; Castirà , e

Claufizm. Prendendo poi' la Madre Abbadeſſa. quel velo,

che haueua mandato Sua Santità per quest' effetto, e pone n

dolo ſopra la resta di Sua Altezza , diſſe queste parole` :. Se

Vastra Altezza oſſei-”ani quell” ,rire hà promeſſa , li prometto,

da arte di Dio la vita eterna , in ”onsefllel Padre , del Figli0-,

1038 della Spirito Santo . Inruonarono ſubito le Monache il:.

Te Dem” [andar/ms , qual fu ſeguirato à cantarſi dalla Cap

pella Reale dell' isteſſo Conuento o 8c accostandoſì poi tut

te quelle à Sua Altezza , erano da lei abbracciare con ſinq

olariſſima accoglienza. Fù condotta poi dalla Madre Ab

adeſſa à baciar la mano all' Imperarrice Sua Madre ,8c- à,

pígliar la ſua materna benedirrionc zzdoçle poi poncorſerq

anco tutte le altre Monache à far` l’isteſſo atto di rìuerenza,

econgrarularſi con lei della ſanta Profeſſione fatta dalla.»

ſua Figlia , accogliendole tutte l’lmperatribe con gmto ſem

biante , per eſſer stata questa vna delle arcioni di maggior

contento, che haueſſe .riceuuto in vita-ſim. -Ne. ſeguipoi

appreſſo la Mefl’aeantata celebrata Ponrifical‘meme dal Ca‘ró"

dinal Gaſparo de Quir‘oga -Areíueſcouo di Toledo › con.,

Muſica ecceilentiſſima- , e ſolennità straordinaria . Termi—

nò con questa ineſſè tutta la funrionc, la maggiore, che hab

líia veduró-il‘Mondo, n’onîſoio .per la grandezza-He Maestà;`

màmolro, più iper-i'atrionez cheſi celebrò -di questaíìngoiáj‘

riſfimazspoſa di Dio, originata dai ſangue ,più erninenredel—I

la terra , 8c innoe’enriſſima per la ſantità particolare dell’anió,

ma ſua - Non ſi- può eſplicare à ſufficienza il giubílo ſingo-Î

lare ,col quale :rionfaua in questo dì l'animo conſoifltíſſi

mo di questa deuora Vergine , vedendo' hormai coronato af-ñ,

fatto il ſuo ſanto~ deſiderio ,e ſuperato' del 'tutto ognixímo.

re . Si contemplaua ſpoſata , e velata nella Religione col

ſanciſſimo Figlio di Dio in quel giorno isteſſo ,che ſi degnò

la Diuina Maestà ſpoſar ſe medeſimo con ia nostra baſſa.,

narnra-demro il ?ſalame Virginaie di Maria'Sna Madre, Go

deu'a ,aſſai z che in giorno ,nel quale celebra; ;.11 Chieſa i”.

ve
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venuta di Dio à farſi duomo, foſſe comparſa ella à‘etonſè‘-`

@ma ſerua dilu-ia Si miraua intorno pritta ,e ſpogliata af*

fatto non ſolo d'ogni reliquia mondana , mà anco-del nome

isteſso .- Preſe il titolo di Margarita della Croce per magó

gior-diſprezzo di ſe medeſima ,e per più alto concetto di

Dio , perdendo l’ Altezza Sua il nome , doue erſe il ſuo

Spoſo la vita. La‘ſeiò Christo le Corone del Mon o per eſscr

coronato ſopra la Croceze così abbracciö la Croce Mar

garita , fuggendo dalla Corona mondana , per eſser diſprez

zata nel Mondo .Andò imitando il ſtro Christo nel portar

laCroce per il camino della Perfettione rcligioſaapoueó

ra,obediente,in foggia humìle,ecoipiedi ſcalzi. Cam

biò da' questo giorno innanzi il ſigillo ,.e l’arme ſua , pren

de‘odoſi ſolamente la Croce ,come che ben ſapcua, che per

vincere ognicoſa , questa ſola,è ſufficiente .

CAPITOLO X.

Ì’ti’mi eſſercitij diSu‘a’ Alfeizä'döppö*la‘Sual’rofl'ffidnef
e gran diligenza ſopra l'oflſieruanza...

della Regola .

. Arta già Monacha profeſsa l’Infanta s'applicò ſubito 5;'

. perfettionar con l’opete quello", che nella ſua tenera.;

età haueua procurato con dcſiderij tanto ardenti, cognato-ñ"

doli ſempre nell'animo quel viuo affetto di vederſi dentro

la Religione ; eſſendo ſolita dire .che era vn renderſi certa

trà le tempeste della vita il navigare-in questa ſicura naue:

che lo stato religioſoè vn’vniuerſità di virtù z doue nell’isteſ-i

ſa- maniera s’inſegu'a la perfettione,come nelle ſcuole lu

lettere , oue s’apprende quella profonda ſcienza di conoſcer

ſè steſsoze di conoſcer Iddio; one ſi riducela ſpeculatiua'

alla prattica ;'oue quello più sà ,che meno ſuppuone di ſa

pere ;ode è gioria lo stare incognita , 8c vu capacitar ognii
ooſit Lil pdoîſarîdi nonintehdereì coſa alcuna ; ou'e ſuols‘ñ‘eſsei" i

re



re più aloe íl-ſapere , quando ſi priua l'anima del ſuo ſapere}

eaminapdo à Dio per lanegatipne di ſe steſsa ,riempiendo

più il cuore di virtù, che l’íntelletto di notltie. Feeeil ſuo

ingreſso in questa ſcuola già molto' ammaestrata s perche lo

studio , che haueua fatto ſopra le virtù. quando habitat”.

nei Palazzo Regio , ſu per lei vn corſo di molta vtilità nella

Religion-ria prima artione , che fece doppò hauer profeſ

ſato, come riferì lei medeſima vna volta a ſù il far da ſu

steſſa vn’atto particolare diconſecrarfi di tutto cuore alla

Diuina Maestà , e con tutto l'interno dell' anima-ſua , di

mandando gratia à Dio ,che ſi compiaceſse da lì auanti

comandar nell'anima ſua propria, e non già mai lei steſ

ſa à ſe medeſima. Preſe ſubito per ſuo particolar eſserci

rio questa ſingolari virtù , deſiderando ſempre a chela Diui

na volontà comandaſse in lei ; e così ſenza ſuo proprio

volere {i ripoſaua `in Dio, perche teneua in tutto,e per

tutto* raſsegnato il ſuo arbitrio al beneplacito Diuino . Il

ſecondo penſiero particolare. nel quale ſi poſe a Fu nella...

perfetta oſseruañnza della ſua Regola ,perche diceua: No#

balia la maggiorſhnigliozza eli ”irito i ó*- il più delicato i!”

rendimento dell' anima , [è ”oaſi riduce la eogm'tiom all' opera,

doumdo eſſer gl' effereity" delle 'virtù , non ſolo ſiìfllllîtifli 9 mi_

Premier' . E perciò fece vna coſa molto ingegnoſa, Se à pro

poſito per dar adintendere questa ſua ſanta applicarione , e

fù che nelli priríii‘giorni ſeguenti ',doppò’la ſua Profeſſione

copiò di propria mano la Regola di Santa Chiara a con li

decreti. , e dichiarationi , ch’apparteneuano al eompimefltq

della ſua obligatione , e ne fece vn libbretto , quale in cin

quant’ anni di vita Religioſa non laſciò mai di tener trà le

mani s con quello viſse , ſempre mettendo in opera quanto

in eſso ſi conteneua s e con quello apprcſso volle ſpiraru

nel giorno del ſuo feliciſſimo tranſito. L’andaua leggendo.

e traſcorrendo ſpeſse volte con dire-,che haucua gustddi

tornar à leggere quei capitoli, con i quali s'era contrattare

con Dio , perche voleua renderſi molto accorto. in ben eau

noſcere la promeſsa fatta ~ per eſser poi altrctanto pronta"

e puntuale nel ..mantenerla . 9h', che eſstmpin è queſto

- . ` .d’vn’
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chi viua la memoria di quelle promeſse, con le quali-.fi

ſono obligari‘ à Dio s’accorgerebbero ad occhi aperrhquan-Î

do , che mancano nelle- obligationi loro a e ſarebbe questa.:

ſanta inuigilanza vn ſuegliatoro alla perfetrione , ò almeno:

vn' accuſa nelli mancamenri . ll ſuo principal' ardore con—

{ísteua in capacirar bene la Regola, alla quale s'era obligata,

e caminando per questa -ìdritta linea verſo la perfettíonu

richiedcua à ſe steffa rígoroſiffimo conto ſopra di. quello in

che haueſſe potuto mancar’e.Si rendeua in ciò eſactifſima per

quanto gl' era dato licenza dalla ſua Superiora ,non man—

cando mai da ogni minima oſſeruanza commune; e ſoleua,

dire per ordinario , che era ſoauiſſima 'la Regola , e Profeſ

ſtone di ſanta Chiara , e che mai ſi vedeua maggiormente:

contenta a che quando interueniua , con le ſue ſorelle nella

Communità facendo inſieme con loro-quello in che eſs”

s’impiegauano . Erano parole queste propriamente della...

graria , perche certo è , che al ſenſo non poteua parer ſoa

- uc- quello , che è ſi aſpro , e penoſo al corpo ; e però , co.

me l'Autore della vira laſciò detto , che il ſuo gíogo è ſoaó,

ue, eſsendo il ſuo giogo la Croce a era ſoau‘e la Croce all'

Infanta Margarita... . ` -

CAPlTOLO xl._

Biſex-citi} di penirenza del Real Conuenro delle Sealze di

Madrid r nc i quali fece la ſua Profeſſione

l'lnfanta Margarita .

Are coſa conue'níente in quest' historia rappreſenta il

campo ſopra del quale glorioſamenre fece la ſua car—

riera l’Inſanra Margarita verſo il Palio dell' amor celeste,

che iù l’cſſercírío delle virtù, con la pei-ſerra oſſervanza` '-ñ'

del ſuo Instituto. Chi non haurà nel ſuo cuore ſcintilla alñ.

enna' di- .Diuino ſentimento, stimerà pci-avnì aſpra propo—›

’ ſirio
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ſitione lo stimar ſoaue questa ſorte di vita, come la nomfl-í

nana, I'Infanta - Gl’ eſſetcitij , nelli quali ſi .vanno occupati**

do queste ſante,e prudcnti Vergini nel Monastero Reale;

delle Scalzenel corſo delle ventiquattr’hore del giorno , e

della notte,ſono li ſeguenti. i *.

Si alzano à matutiuo sù la meza notte ,ſenza ſorte aleu.

na di diſpenſa , perche in quest' hora già stà levata da] {uo

ripoſo vna Monachazlaquale ha per vfficio di chiamare,

tutte le altre . Finito il primo ſuono della Campana , e: ai.

zateſi dal lettoflecitano tutte inſieme nel lor Dormícon'o

in tuono ordinario l’.Antifona : Gloria i” cam-[ſir D”, col

vcrſetto ,8c oratione della Natiuità del Signore,ringra~_

riando lddio per il Beneſitio dell’lncarnationc . e per ii ſuo

Naſcimento ſantiffimo , che ſit appunto in quest’hora mede

ſima . Nel tempo però della Quadrageſima dicono l’Ami

ſona z Chrfflfljfigfijfl (ſi pro nobis Medie”: ó‘e‘. e l’Orationu‘

Reſpira qmefimmr ~Damian flip” /Îanflmilian ma”: in me~

moria della Paſſione di Christo Signor Nostro Terminata

questa ſanta, e dcuota cerimonia ſe ne vanno in- ordinanza

verſo il Choro , done in tuono graue . e poſato recitano il

Mattutino, e doppò questo dicono vn'Antüona , vn Verſet—

to , 8c vn’ Oratione dell’Angelo Custode di quell' isteſſo ſa

ero Conucnto , che è la ſeguente . i

0 Proteſi” cfrtalltíllm ,pm-ferrari: , milita”; Dax , é- c”

starfiagilium ,fimde prete: ad Damiano” custodi im* quali-lie}

[miu: Mat/”stefy mmm gen”: a {fiduè .

tr. 1mm.:tm Angela: Domini i” aim-im rio-enti”: eum .

Bi. Et empire m- . ñ

OREMVS.

Erpmu ~»oóír questa”: Doni” from-[45!” Mi!, pro”;

P &ioni; *nu ftrſàmffiam Angela”: ”mm bui”: Monasteri

Antigua”- Custode” presta mſiodiam , quibus, á* Angelica Prc

7 [liti/Zi mm dnſſè fióſidia. Per Clvriſiñ' Dani-vm” Nostrñfláum.

Doppò questa commemoratione ne fanno vn’ altra all'

- Angelo ſanto Raffaello per ii viandanti, e particolarmente

. ` ~_ Y / per
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per li Perſonaggi Regij , per i Generali dell' Ordine, e per

altre Perſone dcuotc,ebenefattrici del Conueaeo, che ela

ſeguente . ` i " 1:' - ›

0 Beatfflìne Ruſh-ml Arrlzangde C‘Ì’Ìflí,,ergrati”; qua”

I Deo menti/li custodi eo.- í” ha: *vira ai ”mi aduerſiute, red-c

”a i” domanſoa”: un” omniſhlote › á* ”offer-'tare, 'vira fm'

n del” e” ad Regata ulrstia . l › Y

’ r , i'. Ora pre nobis Beati/iimëRaſhael ,

lh- V: digm' eflriamurprmiflioaibfls C/m'ſii . '

, .. -.
-

~.'

O R E M V S. 1

1m” diguare Domine de Cali: i” adíunrìum eorim

. 7 Sam”: Arc/Magda”; ”im Rap/mele”; , qui *via: eo—

nmdzrigat ,ab bofle dtfèadat, óab mm' aduerſitate ciuffo*

dia: , puſher-iran”confmit i. auge” , ”firme , á- doceor , Deo

“fil”, á' :mir-»gmail gaudiaſìnfiremaferduat. Per Clan'

stwz Domina Nostrum . Ame” .

Si fà immediatamente vn' hora d‘oratione mentale-,leg—

gendo prima in qualche libro deuoto il punto , che hà da ñ

dar materia alla meditazione: le vigilie però della Commu

nione ,che ſonodue volte la ſettimana stabili ,8c altre in—

certe per occaſione delle varie feste dell'anno , ſe ne restano

nel Choro ſino alla mattina con licenza della Superior-p

quelle , che vogliono restarui , e per ordinario restano tur—

tc a fuori z che quelle alle quali per la loro graue età , c `~de

bole ſalute non è così facile , nè gl’è permeſſo. Nell* hora:.

quinta doppò la meza notte ſi leuano vn’ altra volta tuttu

_ dal letto inſallibilmente per dir: Prima , 8c in quell'. hci-a..

fleſſa, auanti d: cominciai-ln ſi dice vna Meſſa da vn Cap

Pfllano z doppò la quale ne ſegue ſubito. Prima cantata , e

terza recitata à voce. Si canta poi la ſeconda Meſſa di Ter

zmpoi la Meſſa maggiore quale ède i Cantori. Così cori..

ueüe ſnrioni paſſano il tempo fino alle ſei hore z e meta.

òſette doppò la meza notte, 8c all' hora ſi fà ilcenno per

andar alli lauoti con vna Campana chiamata l'obedienza..

e s‘applicano tutte finoallenoue'hore al lauorarez ò in al

tro ministctio, che -à :ciaſcuna appartiene: Alle noue` ſono ‘

e.
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chiamate da vna Campana per interuenir alla Meſſi-.image

giore ;cantano allhora Seſia , e recitano Non a e ſubito ſi

çanta la Meſſa maggiore', ſe non è giorno di Cappella ,ù

festa ſolenne perche in questo caſo s'officia la Meſſa in mu-z

ſica con la Cappella Regia dalli Cappellani del Connento.

Si trattengono nel Choro ſino alle vndiei , vn’ hora avanti il

mezo giorno , 8c allhora facendoſi il cenno per il pranzo,

ſe ne vanno tutte al Capitolo , e quiui dicono il Salmo: Mi

/èrere à vicenda, con lîoratione: Reſi-ice que/Zune”: ceva:

Deprofimdir , con l'Oratione : Fidel-inn De”. Se nc parto

no poi di quiui con ſilentio in Proeeſiione verſo il Reſetto

rio , doue fatta la benedittioneiſopra la menſa , e richiesta.,

anco per ſe dall' Hebdomadaria ,che deue leggere ,ſi fan

no le penitenzeRegolari , conforme i difetti commefli nel

leggere , ò recitare a ò per non eſſere eonuenute alla ſanta..

Communsta’ſecondmchc giudica laSuperiota . Le No

uitie ogni ~Venerdì diconola loro colpa.: baciano li piedi

à tutte le Monache . Le Portinare , e tutte_ le altre, che han

no ammnnil‘zrato in quella ſettimana il loro vfficio ,dico no

nel fine di eſſa la loro colpa in Reſettoriozdimandando per—

dono de iloro difetti uài-cibano alla tauola". tenendo il

volto più della metà coperto ,con ſommo ſilentio , e com

poſitione . Rendono le gratie al ſine nella forma Regolare

e tornanoal Choro in Proceſſione dicendo il Salmo : Miſt

”re . Reeitano dipoi vn Notturno de i morti ,8c vn Salmo

del Salterio , composto cla-San Bonanenaura in honore del

la Beata Vergine , quale ripartiſeono con ordine tale, che al

fine del meſe hanno recitato tutto_ il detrofialterio. Ter—

minato questo ſi ritira ciaſcuna da per ſe 'a 8L :ì quell' officio

che liappartiene, perlo ſpatio di tutta la prima hora do -

pò il mezo giorno, impiegandoſì poi perle due hore ſg

guenti ne i ſoliti lauori dim-.mordoppo le quali dicono il

Veſpro; nel quale , 8t imtucte le* altri ſuntioniñ Communi sì

nel Choro , come nel Capitolo. ò .Referton'o ſe ne stanno

con li veli calati ſopra la faccia-,coperta per la maggior

parte . Detto il Veſpro comano alli _Lavori ſinoalla quinta

, hora doppò mezo giorno”: au’horarpritiramflPOratione;

Y z api
’

/
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alla ſesta z e ’meza , vanno à fare la colatione - e dal Refer

toi-loi drittura ſi ritirano à dir Compieta ,la qual finita…

ſe ne van no tutte in Dormitorio , e quiui recitano il-Salmot

,CZ-_aj bahia” e le allegrezze de gl’Angeli ,dettotione anti

ehiſſima di questo Conuento; ne credo ehe ſara di piceiol

gusto veder quiui vna copia di sì bel Cantico. '

. Gadda” Sem-”i Spirit”

Seraflrici Collegi

Propinqui Deo Palin”,

Arda”: pluſqmm ali;

Good”: pieni Pam'

O Cherubin- ſëímn’e .

A qll-ihr :elfi num'

Serrara dista”: grandía.

Gan-dc” Thom' flap-alice:

Ixdioìorum con/ij

Offmfie Dei pinoli”:

_ Ein/Elm- Sccntary".

a: -, Gaudetc Dominamium

Col-arte: admiraóilcs

Regent” *valga: guri”;

V: Conſult: fermi!” .

Ca”d”: Cbon’ *validi

* . ~— Vorari Principina”: ‘ ‘ -' *

t. ñ. - Forum”: ”or 'ut fuſilli ì ' ~

5-- ~ Umore” lam” congrui” .

Garden robnstr’flîma

. O pote-stat” calice

’ › A quibus ”tro-t pcffme

, Fromm!” diabolica .

Guard”: i Vaſi( ‘1”mimm

Virmm'que per ſarda

q. Implmm amc Don-im!”

r ~ : ‘ - 'Inſignia Miranda .

'. Gaazdetc Due” mijn'

.*. ,› ~ ~Archangdzî Maga-mini

Prouùlc‘y": profoſi”: 7 i

p sfer
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Gaudete fine: 'Milites ñ ul z :b .mp z '›

IExercitur A” eliei 1 ll" ì mr :uu-:mo '

pA

~~il Crestodernostr‘iſòſìit” 7 i ’ dì - :4"

Obſëqm’o multipli” . -Î --t ñ --' -ñ

- w. : - Goa-dente: eimparirer ñ' - - - :- -

.._ . Trump/rotore: nobile: ?î›- il -ñ-ì ñ "*-`* 1- if

~ ' Afferie om ſinalim* ‘ 1"” ² - “1' › -²‘!"`

Ad oupriar’ìopmiiles . Aromi.: w'- ' › ' '~, il»

Recitato quest’Hinno deuoto ſi dice quella-commemora

t'ione , che aſſeriſce la Chieſa, in honor de gl’ Angeli . con

l'Oratione à Sant' Antonio Abbate, e àSan Pontiano: do poi
la Madre Viearia và-aſp'ſiergendo eonÎl’acqua Sant-*Lil Dor

m‘itorio ,e tutte le Celle . La quarta hora aua'nti la- meza.

notrîe ſi ;fa il ſegno per ilîeripoſo , e perche' il Dormitorio è

arricchito di tante-«belle Cappelle` dettate , 8c adornatu,

quiui prima ſi fermanoal uamo le Monache à ebieder li—

eenza’ al loro DiuinoSpo o , per applicarſi poi à ripoſa

re'. -il vestito lono-è‘v‘n hablto Modi panno 'groſſolano,

con' vna ſola tonaea dell' iste oìyperehe non adoprano ea

micia di lino. L'acconeiamento della testa è honestiſſimo

portando la‘fronte coperta con la maggior parte del volto.

ortano vn‘velo grande , che li copre la testa a e le ſpalle,

conſeruandoil ſembiante anco’ trà di loro ſempre erube—

ſcentc , e modestiflimos Quando-entrahoili Perſonaggi Re

gíj nonfſixdiſeoprouo il'voleo ,un ?noir le Parenti, e q’uellu’

.› alle quali concede 'eſpreſsa-ìlicenza l’Abbad‘estîa ;.mà *in pre

ſenza d’huomíni à neſſuna è lecito il diſcopri‘rſi, perche,

quando li parlano, ſempre tengonoi veli calati s di modo

che è impoſſibile l’eſſer mai mirate . ne anco dal loro steſſo

Confeſſoreutteſoche nel ſito ,oue i ſi‘ communicano , ſolo

alzano il -velo , quanto è ſufficiente per poter riceuer ſopra

la lingua l’l-lostia Santiſſima . Se ne' vanno cintc con Noa_

groſſa corda di canape , e non con altra calzatura , che con

earpe aperte dai lati ,teſſute di groſſo ſpago , òdi gíunchi

Marini, (che vn’herba propria nella Spagna) ſenza al

euna ſorte di Suola, ò di Calcagno, Dotmono ”stime-;clk

.~ 1 '" " ` ` ist -ñ
, *e



istcſſa forma con la quale vanno il gior-no per ii Conuento;

perche da quel di , che ſi vestono Nouitie , mai depongono

per tempo alcuno quell' habito , nè anco in caſo d’infermi

tà ; e questo è il più rigoroſo punto , ſopra del quale ſi diſ

corre da tutte le Religioni : di modo che anco Sua Altezza*

ſe ne mori con quest' habito rozzo, come ſuccede à tuttu

le altre Mona’che. Il lettozèrvn ſemplice pagliariccio posto

ſopra la nuda terra , vn coſcino diçanauaccio., Pieno pure

di paglia , 8c vua ruuida coperta di Lao-a i Il, lor vitto ordi

máoè vna-&odella iii-Legumi , 8c vna- pietaoza d’oua, ec

. cettuatc la Quadrageſima , e vigilie , con altri herbaggi

dell’ horto. Digiuuano~ umori] corſo dell'anno, ſuoriche

le Domeniche, z~&'il 'giorno della Natinità del Signor?” .l

Fanno la~diſciplina nel Îtempo dell: Adneorofle Quade’agcſh

ma , i giorni del Lunedi, Me'rrmdfl, evenerdi ,e le vigi—

lie della Communione ordinaria-,e straordinaria di tutto.;

l'anno. Fanno l’vfficiotdella. Cucina; meter-per ,circolo dalla»

Madre Abbadeſſa ,fino all’yltima Monacha , con tutti gl’,

altri mimsterij del ConuWz ſerueudolida per loro :nude-z
{imc i ſenza .tener dentro il Cdnncmo’xuna minima fmuìnîgz

della quale ſe ne volle priuare ttlç-,tfi‘ -ii tempo della stra vita-*

anco Sua Altezza. Il giorno del Sabhacoſi aduna il capito-,z

Lo,-e quiui ciaſcuna porta il lauoro ,che hà fatto nella ſet-ñ.

:imam decprſa preſemaodokä .:KllaMad-ro Abba-deſſe › ha.,

quale fà. quivi* im` diſcorſo . ſpirituale , raeeomandando lo.

Stato della Claieſazfle. della ,Corona Reale z-rico’rdandoaltrer;

publiehe, epri'uare MCCRÎÉALÌ giorni della Communionez
i di fostiui , 8t. ìVenerdì di Quadrezefima ſono ſoliteſiper"

lo più starſene ſempre tutte inſieme in Choro. La ritira-.

rezza , e lontananza loro dalle perſone del Mondoè coſa.”

ſingolariſſima, pere-he non-»parlano con alcuno,ſe non per;

caſi vrgentiſlimi ,eſempre linpreſenza; dellìaſcoltatríce.. 5:

Quando le RegieñMaeflàeznt-rano nel Conuento , 8: in loco L

compagnia altre Signore della Corte ſi ritirano tutte lu z

Monache , e ninna eſce'ſe la Madre Abbadeſſa non le man- .

da à chiamare, 8t! in questo caſo pure, ſi diſcorre con vu* i

almaſſifleoteyapprxífoz,Questjſonogl? ,eſſercitij di questo ›

142:.; Pc"
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pendenteSantuario, e con questi paiìì ſe ne vanno a rrouare

filato Signore queſte benedette Spoſe giorno , et notte . A

uefla ſorte di' vita ſi và ſempre rinſerrando la maggior no

biita della Spagna , e pareua ſoauiffima alla Nostra ln-ñ

ſanta..- . :

› ` - ſ. I . . -‘ '

;ff-;3:5 c :A . 13-31; m ?L3 o~~ x11; l

T.. [I

"g Con—tento , e “profitto rande di Sua Altezza ne gl" , x

cſſercitìj lla Religione.; . s - i
4 ›'.ſi) ó. . '.1- ’ ' i ~* ' i

L'VUa" " e ."1 l'.“` Î 1 ~ .

N quefla ſorteìdifvlta‘penitente ſe n'audaua creſcendo

.eo‘n‘le 'ſue 'virtù i‘înfanra‘fle‘íſ‘endo la ſua Profeſſione_ così
perfetta"; che ſolo ihſegſiuendola augumentaua ogni giorno

nuoui gradi di merito'. Era'ſingola'ri’ffima la ſua conrentezì;

22 nel conue'nir‘à fbftc ie ibnr'ioni’eommuni d'en‘ altre 'Mo
nache, in quello , “che giì'ëia permeſſo); ſentina vn doro:

grande , quando era impedita ,e i‘ajflfrenatafie n’andaup

ſempre preſente in tutti i paſſi della ſu_a Regola auanti fgl'

occhidí Dio , trouandoſi con questa meditatione molto af

uorito il ſuo interno ſpirito . No *formata vnpaſſo il corſi

b

_ pp’ſuo alln‘lfaëicaèìcheìnon Îideſi imî‘pîilſi aſl‘animáſiilÎDiî

nino amori:.~ vede-;denis Mo‘naeh‘e oſſe’ruar contenta puri
tnalitìàſſrurt'e le'ìſuntìo'nicommuni‘Înon ſi uò dir quanto?1

portauano affetto; perche'ſe è degna d’e er ama‘fa la vi’rt

per ſe ſitſl‘a , molto più ſe lo merita , quando riſiede 'in vnf,

Sangue Regio . Non vi era chi' la vdiſe‘repli‘careà quello,

che gli'era ordinato , anzi‘pocb li pareua tutto quello, che

douena operare,diſpiacendoli',chc‘non li foſſe comanda

to maggiormente ,tramanda 'ella‘ſola ,ſe così potuto ha

UtſſCa'POÎ‘tílſ il peſo, e lai-fatica di tutto il Conucnto, Se;

oteua eſſer di ſollevamento alle ſue Sorelle in qualche co

a, ſe poteua farli qualche p.iacere,era il maggior con`

tento .che ſe li poteſſe offerire . Conuerſaua con tutte,ama~

- ua
l,
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ua tutte i e mete riſpettano o eſſendo. ſolita dire z ebenon,

miraua alle Creature , ma à Dio dentro di quelle . Ecosì

ſtando ſempre alla-preſenza Diuina .in tutte le coſe [eruiua

à- Dio , menando .vna vita allegra, e contenta , ſenza haucr

coſa che la trauagliaſſe nell’csterno , e li deſſe molestie...

nell’ interno : Et in veroquesta è la maggior felicità della..

vita ,il trouar la Creatura il gusto ſno nel Creatore , e nella

purità dell'anima . non ne i diletti_ , c delitie del; corpo . sí

trouaua finalmente tanto ripoſata , e uicta doppo haucr

abbandonato ogni grandezza , e tanto odisfatta in quella

vita ſcalza';'che li pareua eſſerſi ſcaricata dalle ſpalle vn pe

ſantillimo monte, ſatiata affatto delle vanità del Mondo,

non hauendo più da temere guerra, alcuna di lui contro di

ſe. Quando contemplaua quei poueri mobili. e ſcarzg

,maſſaritie della_ ſuacella, e che il ,ſuo-ricco corredo ,non

era altro , che quel ruuido ſacco di panno . che portava ii;

;doſſo z ,8c vn ſemplice~ Breuiario , era questo tutto. il ſub

:contento . Soleua dirle alle Monache, ?he era molto obli-è

'ro ,àDgío , r ` elvo ..che h ueua la ciatofl: er uantq.
Për-a stato cogëeſſjſiz Hòma ,oi-im ,.lá, Vernici , fue-:lug , á':

ho armi”:- ìl meglio*: OL , ci” gli/Io ioſem i” ”onpoffeder coſa'

alconaper'amor di Dio? oli-de ónouostaoeaueneo. er ”er-lo ſe

gioire ro”pe‘rflmm è Pónderaua nel ſuo vero en o questa..

verità ,trattandoſi cgntepçiſſima l’anima ſua nel vederſi in.

_luogó per poter patitjper Iddio', eonlte lui hau‘eua patito per,

lei; Li cagionaua gran g‘iubilo al 'cuore-il conſiderat gl’ eſ-f

. ſereitii della Religione, ~facendo gran conto del merito delq

~ l' obedienza , la quale rende ,ſoaue la fatica . e' ſicuro il cañ"

mino . Quando ponderauazehe non haueua volontà pro

pria, ringratiaua lddipdi _vederſi ſenza questo ritcgno,&

.attacco per’efl‘er vſcitada' vn 'gran pericolo; dicendo, Iddio

, ſi degna di commodore alla mio' Superiore a é' poi' ella ordina

è me , e così io oöedendo i leifùeeſo la Volver-ì Dio. ,Oh che
ſſſſstato feliceëohp, che nobil arbitrio, ſoggettar la volontà

alla ldìagione 2 e la Ragione à Dio .

. . ..
P: 'l .i . ~ I- ~ l ‘ *'Z "
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CAPITOLO xÎm. " `ì_ ſi;

Mortífication grande di Sua Altezzá,perche li foſſe.i

Î‘ ì _ e raffienato il mortiſicarſi.` `

ñ‘.

- E fatiche della Religione ſe ſi; ſopportano per amor di

Dio ſonoCroci allegre , al contrario , ſi rendono mi

ſerie inſelieiſlime. Soſſriua con gusto ſpirituale l'lnfanta.

tutte le pene, che patiua nella ſua Profeflionmdiſpiacen

doli ſolamente , che li ſofl‘ero dalla tro po-eompaflionu

ſminuite . perche eſſendo ella di comple ſione così delica

ta , e di qualità .tanto differente , e per eſſerſi poi ridotta '

ad vno stato sì rigoroſo. Andaua inuigiiando l’Abbadeſia di

tener à freno il ſuo ai dente feruore, mitigandoli l’impieghi,

e le fatiche a diſpenſandola in molte coſe nella rigida oſſer

.uanza della Communità. Se ne doleua però l’lnfanta a e)

ſenza perder il douuto` riſpetto alla Superiore., ſe.nelaé

mentaua modestamente con lei, pregandola , che non la fa.

:eſſe eſente in coſa alcuna , perche eſſendo ella la maggior

peccatríce di tutte , era conueniente ancora a che doppia

mente s'afi'aticaſſe, e patifl’e , non potendo vedere, ſenza

ſua estrema confuſione trauagliar le ſue ſorelle, 8t eſſa'star-;v

ſcne à ripoſo. Soleua taluolta l'Abbadefl‘a hauerli riguardo,

che non s’impiegaſſe in eerti ſaticoſi eſercitij, ò per qualche

iudiſpoſitione , che hauefl’e , ò per dai-li occaſione _di mortiñ.

ficarſi a màrinquesti caſi ,quando non ſentina pena per lu .

fatiche-,s’affliggeua molto più martirizata dal deſiderio d'afle

tfaticarſi-s .e quando le ſue ſorelle trauagliauano allegra

mente col-patire ,ñ ella crndamentc patina col piangere ,8t

attristarſi : e come è più intenſa la pena dell'anima , che.:

quella del corpo, così era più ardente il patimento di Sn

Altezza di quello dell' altre Sorelle; e però ,chi ſaprà c04

noſcere , che coſa ſia amare con deſiderio di patire , arriue

;à ancora à penetrare che coſa ſia _patir amando , e non pe

i Z nar
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nar patendo a eſſendo questa ſorte di paſſione degniffimc,` ,

d'ogni compaſſione. .Li porgeua lddio in questa ſua morti

ſicatione per ristoro en mezzo ina-abile 5 eolq‘uale poteſſe.

ſupplire nel ſuo interno à quel patimento esteriore, che,

l'era vietato ;perche con trè coſe, (ella dieeua) andaua ri

para ndo à quello danno( già che danno stimaua per l'ani—

ma , quando non patiua il corpo ) la prima con riconoſcerſi

humilmente , che era la minima di tutte, e che però meri

tameme non la laſciauanoimpiegarſi al pari dell' altre , ci;

nando da questa eonſìderatione vna stima grande delle Mo

nache , e baffiffimo concetto di ñſe steſſa , con dite: Le mie

San/le *vagliam aſſai , e/Znm”per mi” allá Brugine , ó- i

Div ;però io per mm çffèr Lamia i ”ſi ala” ”a ſir” fi a”

Per dar ímflaio all' aim . La ſeconda era vna pronta in

differenza , e raſſegnatione interna , 8c esterna a con la qua

le (tana preparata ad operar tutto quello z che poteua, e che

li foſſe ordinato , e lo facena con vn’ eſſercitio prattico in

terno così vino, 8t ardente , che appena s’accorgeua , chu

le ſue Sorelle stauano impiegate in qualche fatica , che già ,

le andaua aiutando co‘l deſiderio , e non ſi staneaua più la

Monaeha faticante nel ſuo eſſercitio , che l’lnſanta nell' ap

plication della mente , e ſanta anſietà , con la quale le an

daua inſistendo. Se vedeua le Monache impiegate i lauar

qualche coſa a e che non voleſſero , che s’accostafle ancor lei

per far l’istefſo , diceua interiorm'ente al ſuo lddào : Sign-ar

mio , lavorò dunque co! cuore , quello (In le muſeum-Pathfin

”o e” le nam' , giù rl” più meritano quelle finte-main' , 'che

fucſia mio diſgrazia” ma”. Se le vede—ua occupate :nello

ſcopare, e che -l’Abbadeſſa non voleſſe che ancor lei lo fa.

eeſſe s’andaua rivolgendo al ſuo Diuino Spoſo zñeo‘n dirli e

Gimì mio 5 EW” ”cui è, M” merita io d'eſſer stro-Imma ”i

prateſi prima »la ;Ca-fit Vostra z ”ëdr’ giunge” alla dig-”iti

di [mar 'via quella pal” ere-..che uſcira” i Piedi delle *vostre

Spare . La terza era l’andar praticando' perfettamente nella

miglior forma , che poteua tutti gl'cſſercitiì interni,& ester

ai z chezgffiafeiauano operare; e perciò diceua: Già che ;ma

paſſo fîſ’USílÎ‘tffly-WÌÌV ;für alt-w” quello, al” un' è lecito.

~J Per.
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:Le m-“Mie” negar- ìl poco , quando :miſi”è A” il .nf.

”.Qfindi iene riſiiltaua vna gran putità neli’ opere ſuo;

trattenendoſienrll' alto eſſercitio di far la volontà Dining_

ogni giorno, eeon queſti remedii ptoeuraua di patire ancor

ella quelle fatiche dell' altre ſorelle a fil modo .‘ che ſorſedì

ſaria potuto cambiare il merito da chi ſaticaua attualmente

con` chi ſolamente con la diretrionc Iccompagnaua quelle.

fatiche:. . .. . i.:*'i.fli.ſl…p

e; ` `;.;iñ - “ .;- .l .ſuomi

~< :i ."' ;11' '.. t

c - . il ~\›I

'~`- Come ſianasaffistendo Stra Altezza ell-'imperatrice' ì i

* " ' ~ 1,Sua Madre nel' Conucnto . "ì j; .

. .ſi 'r i

* Na delle maggiori cure nelle quali inſisteua degna

mente Sua Altezza , come figlia , e come Monachañn

era l’affistere , e ſeruire all' lmpcratrice ſua Madre , in quan

to però non manca-[ſe mai vn momento dalle fnntioni. com*

muni ,facendolo con ſpirito grande . Non ſolo , non ſarà

fuori di propoſito, ma degna materia di quest' historia ii ‘

narrare quiui,come s’andauano gouernando questi due.»

gran Perſonaggi nelli ›loro eſſercitij ; perche non ſù di

minor- marauiglia il grand' eſempio , e virtù della vita dell'

Imperarrice nella Profeſſione ,che faceua del terzo Crdin

ne del Padre San Franceſco , che la perfettione , con la qua,

le audaua ſeguendo l’lnſanta ilpenitentc lnstituto della ſua

propria Regola. Habitaua l'Imperatrice nell' appartamen;

to ,chetengono’i Rcgi in questo Real Conuento, vniro ali!

istefl‘a habirarione delle Monache, &- è questo vn Pala-nos

nel qual vifl‘elongo tem o l’lmperaror Carlo-Quinto Suo

Padre. Era dini-ſa la Ciau ura del Conucnto da vna Porte;

alla qu'ale erano aſſegnate due Portinare, vna Monacha per

la parte di dentro , 8t vna Signora d’honore per la parte del

Palazzo, in maniera , che non potenti vſcir ,ò 'entrare al

tra Perſona, che 'quella àchieta conceſſa la facoltà :Wu-i

- Z a. di—



180 L'ÎBZ Ul.- CAP; XÎl—VÃ

dimotò l'Imperatrice Maria ven-t’` anni continui . ii.li paruero giäÎ lunghi , mentre s'andaua diſponen o al breñ.

ue tranſito delia morte . Teneua distribuite tutte l’hore det

giorno . leuandoſi dal ripoſo la mattina molto à buon' hora,

ſuperando con ſpirito ardente laſiacchczza della ſua ,graue

età , e delle forze conſumate.$e n’entraua ſubito nel Con

-\ Bento z e dentro l'oratorio, chiamato il Reliquiario per eſcr

questa stanza arricchita,& adornata di molte ſante Reliquiez

ln questo luogo ſi riuedeua c6 la ſua cara ſiglia.e doppò eſſer

ſi inſieme ſalutate,ſi tratteneuano qualche tempo in far di lo

ro steſſe ſante oblationi :ì Dio: Faceuano inſieme la loro

vocale ,e mentale oratione, aſcoltando di quiuí , ò dalla...

Tribuna qualche meſſa . Quando giungeua poi l'hora , che

doueuano le Monache ritrouarſi in Choro, ò interuenire à

qualche funtione commune ſi partiua l’lnfanta , andandoſe—p

ne anco tal volta Sua Maestà nel medeſimo Choro, ò restan

doſi nella Tribuna , esù l’hora del pranzo. le' ne ritornaua

al ſuo appartamento. Era ſolita il più delle volte pranzare,

dentro l’isteſſa chiuſura in vna picciola stanza remotamhia

mata il cancelletto ,con l’aſſistenza delle ſue Signore ,delle '

Paggene , del Maggiordomo, e delli Medíci.Si cibaua altre

volte più al di dentro in vna ſala grande , e quiui ſi ritroua

uano preſenti ſole le Paggette , e Create s che erano pura

mente necelfarie . E formata questa ſala nella ſua medeſima

Clauſura con ottima Architettura ſituata à bella vista , .e con

finestre sfoggiare , che guardano verſo ilGiardino adornaca
con pitture vaghiſiime, e di prezzo inestimabile ,ì donateui

da diuerſi Perſonaggi Reali , done ſempre ſi trattengono i

Regi , quando entrano nel Conuento , e done staua quaſi

ſempre l'Imperatrice z quiui interueniua, l’lnfanta , e l'altre

Monache, quando lijaeeuauo com again. Teneua in quest’

`istefla stanza vn lerticciuolo di ripo o in .occaſione di qual- z

che ſua leggiera indiſpoſitione . perche in tal caſo non vo

lcua star fuori della Clanſura , ne trouarſi priua del l’aſſisten

za , e conſolatione della ſua ſigliaye dell’ altre Monache),

eſſendo ſolita dire , che con quella ſanta Compagnia a ſe li

alleggeriua il dolorenellc ſueindiſpofitioni . Si ritirana dçp—

\ P0
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pù iîprauzöde‘ntro iui—ſacro -Reliquiarío con l’lnfantaz‘quioì
ripo andofi‘am poco ,ì ela-più eat-'a quiete , conforme *riferi

ua Sua Alteziascra il fär oratione ,e diſeorreie'di coſo

ſpirituali con gran deuotione , e ſpirito. E ſuccedendo , che

ſi faceſſe il ſegno per co’nuenir à qualche ſuntione comma-

ne del Conuento, ſene partiua l’Infanta, reſtandoſi la* Ma—t ‘

dre Sua nell’Oratorío; di- doue poi ſe ne ritornaua alla detta

ſala , nella quale pur' anco interueniua l’Infanta con altre.

Monacheà goder della ſua denota conuerſatione. Eper—

che la Maestà Sua era aggrauata da frequenti infermità ,.

che li cagionauano dolori ben grandi, non poteua tal volta

perſe ſteſſa , 'nè leggere , nè orare vocalmente' sù i libri , e

perciò haueua due Monache aſſegnate o l’voa delle quali li‘

recitaua con voce alta le ſue' ſolite orationi', e deuotioni, e,

Paltrazlileggeua per-vn’ñhora del giorno qualche libro ſ i—
rituale , e deuoto. Si dilettaua aſſai ſentirſi leggere dpei

punti di meditationi ſopra la Paſſione di Christo Signor No

flto , e ſpecialmente nelli giorni delle Domeniche, dei

Mai-redige' Mereordì ì, e- Venerdì , nè i quali 'ſi faccua reci—

tare il corſo della ſantiſſima--Paſiione narrato da vno‘delli

quattro ſanti Euangelisti .' Ne gl'altri giorni poi reeitaua le.,

quindici oratloni di ſanta Brigida , che trattano parimente:

della medeſima Paſſione nel ual’ eſercitio dimosttaua l'ln

ſanta , che non era minore la ua propria deuotionementre

con gusto grandiſſimo dell'anima ſua dimoflrato per le la

rime; che ſpargeua da gl' occhi, quando leggeuavquei li

ri 7 daua ad intendere , che tutto il ſuo affetto staua riuolſi

to al ſuo Spdſo Christo appaſſionato . Si faceua poi leggere

altri deuoti trattati di gusto ſuo , non mancando però dal

ſolito lauoro delle loto mani, tanto l’lnſanta a come l’alrre

Monache nel eempo-,eheñ leggerla ;e terminata . ch‘ìofá

lertionc ſi tratteneuano‘à diſcorrere con ragionamentizìſpib

rituali ſopra di quello , che haueuano letto . con grandtffi*

mo vtile dell' anime loro,nonineeemetvendo mai ilſolito

lauoro manuale. Giungendo poi l'hora di titirarſi,s'aeco—

staua l’Infanta à baciar la mano all’lmperatrice Sua Madre, -

e riceuer la ſua benedirtiones e ritirandofi-Sua Mancia al}

ap
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appartamento proprio ,ella ſe n’andaua à. gl’cſſereicij con;

munidel Conuento . Era per l’Infanea quest' occupazione.»~

di star in Compagnia della Madre di gran ſoggcttione al

ſuocorpozbenche di gustoñparcicolare all'anímo ;perchu

il douerli accudire con tanta puntualità a e con maggior vi-`

gilanza poi douendo hauer à cuore la ſua Profeſſione , non

l'era coſa dizpícciolo rrauaglio : ma li ſomministraua però

lddio forze basteuoii per ſupplire à tutto , mentre per lui il

entro operano: onde ſoleua poi dire; Confeſſo , :è: il da”:

fiopflire co” tanta ”capatina- z m' costaaa qualche pena z mi pre

rò-pcr grafia di Dio ma” 1m' Mîflſîílî il :tonfo per quello A che

”o obligata , ”è fire.: corpo-ali per stracca , ch' ia mi ”or-aſti:

m’ingegnaaa di omo pci-dcr *wo mmm”- a’i tempo , e cari fidost

face” a Dioi, e non mancano al debito con ”n'a Madre . Il fri— `

ma mio fan/idro era 'verſo Iddio z i ”i ”offrì óligata , c per.

eſſer quella *vota :Mao-va Madre-.1 così ”compiace-a di ”star

maggiormente/?mira . Impiegandoſi finalmente Sua Alrezñó.

za in quello, che li era dìobligomoo li mancaua tempo per

quanto l'era di díleueuole . e col non getta: il tempo 1 li; ío-ñ.

prauanzaua a perche ſuol eſſerlong'a‘oad altri quella dimora.

che ſcorre veloce. per chi la perde non preualcudoſcne. :1

. i "T i .'l‘ i!,

i CAPlTOLO xv,

i

Morte dcll'Aréiduca Ernestm Fratello dis"; MTM".

Paſſa per Madrid l'Arciduca Albertoin Fiandra:“è ‘ c quello , che ſutcede.- 9,,

'a - I Ì l l .U. ar L

a He coſa èii tempo ;ſe non vn' occulto tiranno della..

“vita- il quale con ſecrcra violenzala {traſcina alla..

morte? L’Arciduca Ernesto figlio de gl’lmperaroriMaſſi

milia‘no . eMa’ria-.vnica f eranza dell' Alemagna , nel mezo

all’ accelerato corſo-del uo viuere {e ne mori nella Fiandra.

- Era ſmoualleuaro in Spagna .con Filippo Secondo ſuo Zio,

&hzucndo Emo Leſpecicnza- questo.. prudente Rò del valo

.1. le:
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*tegola-'tà del ſuo Nipore l’inuíò al governo di qnelli'staríz’

een riſolutíone d'accaſarlo con l’lnfanta Iſabella a come ſeñ<

gul poi il matrimonio di'queſla con l’Arciduca Alberto ſuo

fratello . Era stato questi vn Prencipe degno di longa viti...,

dotato di gran Prudenza,e fortezza ,di nobili o ezvirtuoſi

costumi; Heroe non ſolo di grandiſſimo eſempio ad altri',

:hà ancora ſanto in ſe steſſo. Gl' haueua alcune volte parlo*

tb ſenſibilmente il ſuo Angelo Custode ,8c era stato veduta

da iëcntilhuominídella ſua Camera circondato di Celeste

luce-ñ Se ne partì di Spagna verſo l’Alemagna in età d’anni

venti ,6c andò aiutando inquelle Prouinciela acedell’lm—

períoseon iſuoi conſigli, e la difeſi: con la ua protectio

ne ,al’ſistendo allì-Imperator Ridolſo'ſuo fratello con ere

dito vm‘uerſale :ppt-eſso i popoli. Gouernò l’Arciducato

dmn-_Mia , e Stiria amaro dalli ſudditi, e temuto dalli nemi

cl'flfinoehe ſe ne ſceſe alli Paeſi Baſſi a con ordine del Rè

Suo Zio. Non s'era quinìi ancor trattenuto per vn’anno ,

quando ſi degnò Iddio di chiamarlo à vna ripoſata vita . Fù

la mort-e ſua alli ao.dli Fdbnaro dell' anno 1595. con gran

diñîma edífícatione ,'prondnéìando al morire parole di

gran tenerezza ,ſomminist'ratenlle lab-bra dal ſuo ſanrlſſimo

cuore'. *Fùdegna di particolar conſideratíone la relation-.u

data di questa moi-tc dal Padre Antonio Creſpo della Corn

pagnia di Giesù ſuo Corr’ſeſsorc , all’lmperatriee,la qual

'firmi amaramente questo colpo , come ottima Madre . e lo

loffrü-eome‘ſîhrffiiaha tanto perfetta ,aiutata da SnaAl

tczza`~à portar ”Croce di questa pena trauaglioſìſfima .Se

ne mori quest' Arciducaeon—danno vnìuerſàle del nome..

Christiane per rencr ſoſpeſe gran ſperanze del ſuo proprio

auuarrzamento nella di 'lui Perſona . Li‘cotonò questa mon

te , e‘~lí acctedîtò la vita il bell’Elogio-di Papa Clemente Oc

tauog‘che gone-mana in quel tempo il timone della Cm

lica Chieſa, il quale quando hebbe cjuest' amìiſm‘ ſubito

proru‘ppe in questa ſentenza :En-”mm o” guaſdnnfl

alla Chic/à , e porrrbórmo *veramente-chiamar- qnflo Pmm'ft

'un ſhflfZErngſhhpm-I” fl [Zum . Furono îqueste parole di

quel-Santo Padre,per mezoñdelquale diſpenſa il‘Signfpt-.ì'a

, o
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lo Spirito ſuo ialli zFedeli.. .Ogn’ altra lode deli'A‘i-eíduea Era]

nesto è interiore-ì questa'. Fix» neceffitàta per occaſione-di,

questa morte la Maestà di Filippo Secondo aſſegnata] go

uerno delli Stati della Fiandra la Perſona dell' Arciducp_

Alberto , che ſi trouaua in Portogallo ,ſino dall'anno a che,

s‘vnì questo Regno alla Monarchia. Fece il ſuo Paſſaggio,

perla Città di Madrid, temperandoii in qualche parte nell'l

animo dell' Imperatrice~ il, dolore della mortevdi _Ernesto

con la vista di Alberto. Si conſolò aſſai l’Arciduca con l,’In-,

ſanta Sua Sorellznamandoſi strettamente tra di loro; e per haó,

uerlil lui in Portogalloſomministrato ſolleuamenri grandi

nell' afflittioni che ella patina ſopra icontrasti grandizcheñ

eorreuano allhora intorno alla vocatione, che rhaueua di.

farſiMonacha . Pù molto lodata i 8c ammirata quella .-riſó,

posta,che diede all' hora l'Infanra à questo ſuo fratello z

quando vedendola egli - in quella-forma di habito così -hu-i

mile , 8c abietto ; e di più straeciato, e rappezzato inmolti

luoghi li diſſe ; che non andaſſe vestita in quella foggia ,così

pezzente a perche eſſendo à ,bastanza la pouertà di quel

panno humìle non accadeua. 5 che voleſſe poi portare quelli

stracci , e rappezzamentí, quali poteua diſmettere ſe ella..

voleua . Sorriſe dolcemente - l’lnfanta z e riſpoſe ~à _questi

auuiſo , che questa era laſua bella gala , 8c acconeiaruemo,

e che in questa maniera a quanto più diſpiaceua à, -glſzocchì

del mondo ›‘ più sradiua al_ Cielo. Credo Vostra Altezza fiaé

:elio mio (così li fiſſe) che quello , che è girò ofin” a è WWW(

non riſplende: grandemente appreſſo Iddio P Qgeſiapol-”lì nel.

la *vita temporale e‘ rinbezza» ”dl’ñetema.…_Di quello, cbeil

”nodo ſiſëhemifie, “ſia” compiace la MaestèzDiuina , affari”

”rz'germoglffibuagini i” term perE 'vi-1:3 z e drfirngía, ”ma

ariete-river' Serafini nella Beam Corre, facendone granifista ,

Rupia-Bum': gia-'gm- la mia pio-remi à quella di Clm'flo , _nè

lenti” N0517!) _alla [aa i e ;osìyqm‘wdo ſi tratta d’imirare [a

`jam ”mile-ì baóbiawo dafir ea/ò della .vostra grandezza? Più

ma” .mm -stò l'a-;così [Iran-ricrea.” rappezzata , the ”m

;go-”Nargi piùpoderoſi'ñ-:cofl ”mi Ii ſplendori delli loro Reali

*ue/IMM. gamma ”i'll-zz' ”quegli :ſiempre questo Forum
L . . i a_
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z'mÌJdîÌSfíz-i”, Îndla‘vita , ripoſi! del corpo ,e vasta_ nell' am'

riu‘tſi’ 'In' zii-esta' ”andai quanta- ”mio ff' paffède , piu e‘atqxrfla; e

quant-o' pi'rìſi diſprezza , più ſi p” mmm ,perche i! ’ mag

gi” t’efiro di questa *vira è ”aſportare il ſito ”fini mlt' altra

Soleua poi raccontar minutamenre l’Arciduca con grand.

edificationc'queſlue parole -,- che li diſſe l’ Infanra ſua -So—

r‘ella -nel diſenderr cheîli fece la virtù della ſanta *Pouertà'

conſeſſando il .profitto grande-,ache cauòg da questo ſuo ra

gionarnenro. Ma doppò eſſerſi. trattenuto qualche giorno,

con lìlinperatrice Sua Madre, e.con Sua Altezza , e riceuu

to dal Règl’ordini conuenientit, ſe.ne parti per Bruſelles,

‘ dou‘c dimoròzſiucheînornò in Spagna àconcludet il matri

monio con lasSuaCn

` u

gina l’Inſanta Donna Iſa-bella. ›

. i"î›' P ;" ) " :U *i ſſ"\ b

CAPITOLO xvi.

i.. ’.-t

ì_ o.

.

'Prouadclieſiſtì lddio dell'amorſ di Sii-ax Altezza .verſo la

.il 5- Madre Sua , e delzvalor ſpirirualeſizche

i

uz.: ..dimostrò in questo caſo… ñ ì ‘

. \

-l'

E Creaturezla dignità ,egl’impíeghí di questa vira.

e : ' ſe ſiconſiderano come fine ſono d’imbarazzo aſc ſi

poſſedon‘o, come mezo ſeruono d'Acquisto . Questo preſen

.re Pellegrinaggio è vn camino alla vera Patria ; questo pari

reò vn volar :ì godere. Se delle cure terrene ſe ne fà vna

-ſcala all’ Etetnitä ſeruono per ſaluteflnà chi trà quelle:

ìñs*app`licu per ripoſare ſi eſpone à gran pericolo. Adrogrt’al

tra perſona, laquale non ſoſſe- ſtata dorata› di quel. gran.

ſpirito , come-"era Sua-Altezza ,ſarebbe stato d'impedimen

to ben' grande. per andarauanti alla perfe‘trione , quest' ac

cudir ,'clie faceua-allaMadreSua, perche il tempo , e l'aſ

ferro cela teaemnoiqccupata :'onde li ſir neceſſaria la gra

~tiaDiuinapct ſëampare da queſio pericolo. PóYtaua affetto ‘

- l A a all'
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all’lmpe'rmiee s. coimr‘à M’adreomieon-tanto Sacramento.

però in riguardo àì'DÌO , che tenendolalnel onore-*muſe Li '

cagionaua impedimento* verrano .z‘ Vi conſumati::` ,il tempo,

in tal miſura , cheqpello , che hauerebbe potuto applicare

a pigliarſi qualche onesta ricteationei’impiegaua à'questo

giusto penſiero di ſcruir alla Sua Madre; Se con lei diſcox-l

reua 5 erano i ragionamenti ſempre' indrizaatil-à Dior S _e la.

staua ſeruendo immaginauaſi di ſeruire'à Dio nella Perſona

di lei. Fù poi di gran profitto ſpirituale per l’lmperatrice

questo trattar , che ſacena con la ſua figlia; perche quando

poneuaſi à contemplar’la ſua per-fettione; lo ſpirito, la' gra

tiazela gran purità, gl’ era .di g'ustoinſinito all'anima. e)

ſeruiuaſene d’eſempio per la propria vita ; con il che veniñ

` ua àpagar l-'lnſanta alla Madre Sua con-vu augumento del

ſuo ſpirito quello ,che nell' isteſſo genere haueua riceuuto

da Sua Maestà ,quando llallçuaua ,come ottima Madre , c

come terreno ſenile rendeuh cento‘per (m0: onde con que

l sti forti vincoli ſi andaua stringendo l'amore di queste due.,

Signore_ 5 amando l’Imperatrice la ſua figlia , come doppia
mente figlia .Vede‘nai buoniìeſſetti delli-ſuoi ammaestra

menthe ridotta in pratica la ſua dottrina z godeua per la.,

ſua Perſona gran ſolleuamento ncfſuoisrauagli ;e ſauio
P

conſiglio nelli grani negotii. Era finalmente figlia all’amo— .

re, compagna alla fatica , 8c amica nelle afflírtioni. Staua..

peròlddio di mezo‘trà queste due; Creature a non laſciando

arriuar i’amor dell’ lnfantanalla Perſona dell" imperatore),

che-non paſſaſſe per la porta delzlìamor ſuo,aeciò per lui la;

laſciaſſe quando .fnſſedibiſogno. Onde volendo vna .volta

Sua Diuina Maestà far eſperienza del vero amore dell'In

fama. diſpoſe , che-Filippo Secondo prcgaſſe l’lmperatrí

cc Sua. Sorella , che ſi. voleſſe trasferire all’Eſcuriale per

tratteneruiſi qualche giornoin ſua Compagnia nel tempo

della Primavera a e bramando -ella vſarli questa compiace”

2a , s’andò conformandoflalia richiesta z mà non poteua pe

rò indurſi àlaſciare la perſona dell’ Inſanta, non bastandoli

l’anímodi vederſi lontana dalla ſua preſenza . Quindi ſu,

che non völlediffimulare questa pena; onde andò commu

› ni
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”mau-nt ſuo. penſiero con alcunosignore ydalleuquali

hc'bbe .peririſpofia , che era. facile il rimedio in questo gm,

tato, perche poteua condurre con ſe Sua Altezza 5 in 1130*.

re d’vn Brcue particolare del Nuntíoznon douendo poi

questo Caſo andara’meſſempío ad altri per eſſerſi prati

cato in Perſonaggi degni d'ogni eccettione , e maſſime, che

in compagnia d’vna tal Madrese benche partiſſe di Conuen

cà l’Infanta., nonzſcnibrauîk a che* vſeiíſcñ dalla'íua Cíauſura

Vczmgà ſapere tutgo queſto negotio Sua Altezza . e che-..a

s’andaua diſcorrerldo‘ er il Palazzo. e per il Conuentm

per concluderſi in que a maniera’iîëèconc‘epìwn grandiſſi—

mo riſentimento, nel quale sſogò poi con chi neli parlò,

riſpondendo alzpfflticol‘are con questev parole; E' pg] :bill-,che

haóóianq-aiffiiytmgf dpi prepari” ”ma 'coſt' rale è e c ;e ſi m

dovañ difeſi-Mie mi da Netgear-?ui i, Stabiae”. Im - "v5

ne, arm, Pqfl‘UÌPQÌ-VÌP‘M iastafltebflírei‘dä-qhesto Comma!”

óentbe'pffihaueffeù ,east-are il perder per _fin-pre ~la m'è Ma

dn ;ari/:rima ſqggiungeua poi humilmcnte : gii ([1: i»

v41mm}_zig-m' , e- Ìçflflln'ze della *vira {Hama/;ale 'vogliono t ~

una; ’-W èfiepo ,ma perpetua max' lfldiá , ;Le i” qui] o,

d). iq Pgffò, e. maſſaggio” (immeſſa mia [built-i , la quale ra?”

u flipzafla z ia meme la cnr-a, laſci ia di five in ogm' colà

”im quella, che ;mei fam), . ,Tenerídólí poi propoſito la Ma

dre-ſpa del viaggiſhjqual; enſau'a, di fare-del guſloàe con

L:eumgrandi-;1,-clu-:jvhauerenbe hauuto di goderla in ſua.

çompggnia-z ſili “diede ,queſta riſpoſta con ínuitta ſranchezaa:

A Signqra'gueflcarmy-ò eſſere ,. ”e e` dom-'ir' , r/Îe Perflna'alflmm

14, ami-;MMAfa' 51451,10 Îqtzeçaeccnnandq coula, mano la..

. porta _della çlauſura) terni ad *uſcirne 5m' dtflìarerà il *ue

`. demi Ajaeflfr_ ſita ;.”gà Wim più mi crar‘riarefiée il

` *ved-:razzi flara'idel mil'çamims”. Vdito quelioparlare' l‘lm
peratçice , per lapietà ,ze virtù. che regnauain lei , benſiche

ne rest-aſſe c‘on‘qualçhe pena li riſpoſe : Bic-rami .Marga

fl‘m, xja 11543 ,eſile [fai-ere, ragirmne mi ,voglia dan-i ogni

'ñ gaffop Ecco dunque , come ſi compiac‘que Iddio far prouiu

.dell lntaxzxaz-,açsíò ;.fi' Pxiuaſſç ,della Madre ſua › .Per il. ſuo

. fia* z` ' ` Di~`
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Diuino‘ämore ,~e come' permliwquesto nell’lm ` 'atcices

acciò ancor 'ella per 1’istcſſo amore ſi confotma e col vo~_

let dell' Inianta . ‘ i -‘ z

` — ñ - .'l ,. -n p 1.'

Si- và eſſercirando Sua Altezza in’ſeruir :ì Dio, 6t alla

“Sua “Madre. Giungono *le* nuoue dellaMorte `

della* Regina Donnaflſabella Sua Sorella:

-- -\ "-c

I -ſottopoſe dunque l’Imperatrice Maria per dar gu

S sto al Rè ſuo fratello à ſopportar la pena di douerſi

leparare dalla ſua figlia , ſe bene -l'ì reſe alquanto compor

tabile quell’ aſsenza con le frequenti lettere , &ambaſcia—

t‘e , che tra di loro s’ inuiauano : c doppò hatier dimorato

qualche giorno nell' Eſcuriale , fece ritorno al ſno ſanto ri`

`tiramento , riceuuta dall’Infanta , e da tutt' il Convento con

ſommo gíubilo , ripígliando 'Sua Altezza con i ſuoi ſanti cſ

ſer citij à continuare il deuoto-oll‘equiovèrſo' di lei ,ſenza

mancar vn punto dalla Profeſſione cli‘ Monacha a ò‘dall’offi

cio di figlia . E testata gran memoria in questo Conuento

della ſomma riuerenza con la quale ſi_ p‘ortaua Sua Altezza

verſo la Madre ſua , hauendo notato molte Monache › che.,

ſi trouorono preſenti, che non ſolo trattava con' riſpettovcr

‘ ſo la ſua Real Perſona , mà con grandiſſimo riguardo ancora

` maneîgiaua le robbc ſuc.Li-portauaordinariamente in ma

no l'0 cio della Beata Vergine, 8c altri deuoti libbri,p’er eſ

ſerli ſempre la più proſſi‘ma‘, prendendoſi cura di aſſettarſi,

e riponerli allil _loro luoghi', toccandoii con sì gran riſpetto,

come ſe foſſero state Reliq’ùie, stimando‘; eome' perſona..

' ſanta la Madre ſua‘. Eſſendo già Monacha di molti anni, ad

ogni minima occaſione che li ſuccedeſſe , ſi turbaua nel vol

to con vergognoſo roſſore, tanta eta la riuerenza , e riſpet

‘ to ~filiale-,c1511 pprt‘ana, Accade ma voltuche li com

" r "' - man
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mandò', che li leggcffe vna certa ſcrittura che lei fleſſahar

ueua fatta di mano Propria , ſeruendoſi della figlia, come di

Secretaria fedele nelle materie di confidenza : e per eſſe—r

-lei hormai diuenuta , quaſi mancheuole’nella vista, 8t inde

bilita nel polſo non haueuapotuto format quella lettera.

con carattere › che foſſe facilmente intelligibile , onde re

íiaua 'aſſai confuſa quella ſcrittura. La preſe nelle mani Sua

Altezza., e non li fù poſſibile intenderla così prontamente

in modo, che poteſſe leggerla con franchezza, màstando

con aſpettatione la Maestà ſua ,che la terminaſſc , li diſſe);

. Margarita a ehcfim? à the penſi”: è fera/ze mm leggete s r0

me oi'ba‘ detto? Tiran‘doſi vu poco da parte Sua Altezza:

andò 'eſaminando bene, quella ſcrittura , 8c haucndola inte

ſa à ſufficienza s’ingìno'echiò di poi auantila Madre ſua., ~
ehiedendoli perdono, perche non era stata tanto auuertita,v

Îe conſiderata nel leggere, come doueua, incolpandoſi di

quel difetto , che era forzato nella mano della Madre; at

'tionc , che cagionò marauiglia à tuttii circostanti , con que

ſia ſua profonda humiltà, volendo più toſto eſſer incol

,para , ſenza hauer errato,che difenderſi con ſcuſa verit

na . Vna delle coſe , che più ſolleuaua l'animo dell' lnfanta

nella laborioſa aſſiſtenza , con la quale doueua accudire all'

'obligat‘ionc Monaclia , e di ſigíia, era, che della porta.;

-della Clauſuta verſo l'appartamento-del?lmperatrice, era..

-ſatta Poriinarazsfluorfileonora della Croce .Monaeha molto

eſemplare ,che ora- ſiata‘nel ſecolo Marcheſa’ di Tabata fi—

glia del Conte d'Alba di' Liſta; edouen‘do molte 'volte Sua

Altezza 'aſpettare ,che la Sua' Madre ſi disbrigaſl‘e, nel voler

entrare , ò vſcire , era questa vtr-occaſione , che ſi tratteneñ

uano‘ínſieme queste due Monache-,comunicandoſi l'vna l’al

tra deuotiſlìmi ſentimenti‘dixſpirito‘dml gran confidenza-:

Testiſica‘ua poi questa Monacha , che quelle congiunturqdi

tempo con le quali ſi ſiann‘ in questa forma' trattenendo ;con

l’Infanta , erano di tanto profitto per l’aníma ſua . che non

poteua eſplicar’à pieno la luce ,che ríceueua in vdire ,8c

ammirare quello ſpirito.: e che trouandoſi in ſua preſenza,

e conſiderando il feruote , e la gratia , çon la quale diſcorre

a _ua,
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ua , li pareua ,ehe ne l’haueſſe inuiata Iddio , per' ſuo vnico

ammaestramento . E questa vna gran lode per Sua Altezza,

per eſſer vn encomio dato da vna Monacha tanto,~ accredi

rata , inuecchiara nella virtù , in concetto di anima ſan

ca , 8c illustrata da Dio nel Mondo per le gratie particolari,

che s'era degnato concederli. Giunſero d’Alemagna in que

sto tempo all' Imperatrice funesti auuiſi a eſlendolidata par

te della morte della Regina di Francia Donna Iſabella Sua

:figlia , lucidiſſima stella ,eh’illuminaua il paeſe ſettentrio

nale , hauendo menata vna vita degna d’eſſer commendata

da vn- gran volume , figlia'per ſangue d’vn’ Imperatore,col.

locatain dignità di Regina di Francia , prudente nel conti.—

glio , rara nel valore , e marauiglíoſa nella ſantità . Promi-_ñ

ſe questa Signora à Carlo Re di Francia ſuo Marito , che.,

.non ſi ſaria congiunta in altro Matrimonio ,e glie lo _ofl'eruò

con tanta c0stanza,che díſprezzò la maggior Corona del

Mondo ,potendo eſſer Regina di Spagna; mi volle aſpira

re- a vna più alta Corona , perche come è narrato , fondò in

Vienna vn Conuen to di Monache Franceſcane‘ , doue ſi rat;

chiuſe à far vita humile , e penitente . Fù dato poi raggua

glio all' lm’peratrice del prodigioſo miracolo ,e che à vista di

tutta la Corte ſucceſſe nelli funerali, che ſi faceuano :ì que

sta ſua Figlia Regina, preſente il Cadauero , qual fù , che

vn' Imagine diChristo Signor nostro ,fatta dirilieuo , che

staua vicino la-craticola -del’Presbirerío a eguardaua verſo

l'altare, ſi voltò dalla' bandaìmuc ;giaceua il' ſanto corpo

della Regina; manifestando con questa mai-;miglia ,il‘gzaro

'amante ,che non voleua voltar le ſpalle à ehi per .amor ſuo

*le haueua voltare alle pompe,& alle grandezze della Terra:

~e così in questi, come in altri stupendi-_ſuoceſsi,, de_ i quali

-fù -ragguagliata Sua Maestà in proua della ſantità della ſua

figlia Regina,trouò ella ogni ſuo contento , e l'Infanta an

cora ne partecipò infinita conſolatione di ſpirito.

E
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CAPITOLO xv….

Setiue il Pontefice à Sua Altezza in raccomandatione

`— *del ſuo Nuntio ,e ſeruor grande, col quale

aiutaua le coſe della Chieſa . `

l degnò in questo tempo la Santità di Nostro Signore

S Gregorio Decimo quarto ſcriuer all' Inſanta con stima,

e concetto grande delle ſue virtù, raccommandandoli lat,

Perſona di Dario Bucarino Nuntio Apostolico , acciò~ -l’ho

noraſl‘e,efauorill‘e in uclle materie,`ch’ apparteneuano al.

carico dilui. M’è p‘ar o bene poner quiui vna copia di quel

Breue ,col quale vien molto commendata la perſ’cttione di,

Sua Altezza , per eſſer parole con le quali il Padre Vniuerfl

ſale della Chieſañaccredita la di lei vocatione.

Dileíiar in Christo Fili-ae' ,Nobili Mulieri Margarita

ab Austria Proſeſſae in Monasterio Diſcalceataruma

l V- i' ;41*

" fiv 7-' ñ

'Neffa in Cini/io Filia Naz-'tim ſi” , Sui-mm, &Apo;

Fstoliram Be’nm’ióîionn. Minima: ad CatÌzolim’m-Mà-ie.

stato» nostra”; , á* Sedi: Apostolica ſpeciale”) Nmrcimdilcr

&un; ſiliflm Magi/2mm Daria-m Burmrinum nostrum, ó- Sedi:

Apostolica Norarium , Secretariumque nostrum intima”, mi”

Pratica-tia”: , ó* ſide”; nè eo 'uſque tempore , dirmi” minor-ib#

eſſe-”ms exploramm {mln-imm- . Dedimr ei i” mandati: ,ílt- md

áilimtem team Nostra nomine comm-ia: , Paitſflè [alimenti: de

n61” gate ei expedia-”da commiſimus liberam- doreat; Stima: tr

a‘ mundo aóstraòîamflam qua mandi ſim: dertliquiſſè, ó- pra

terrena ſhrte Dominium accepiffe, quod ſinger-ſari lande digiti!”

rxiſiimandum cſi. Pro to igimr Cat/:alito cóarimi: .ulq quo

pne
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presta; , negotia boia/'modi que ad Eccleſia Cat/:alice propaga

rionem z. á- Dei gloria”; tendini: , 'Ut addiioieer , ó-fitreeaseique

in omnibus ſidem adbibeas, ab eadem tua picture requirimur:

Apostolica”: intere-ì ómedióíiomm tibi impertientes Pro zen-g

mimm rerum contempo cale/le”; tibi gloriam à Domino dopo-e..

camur .‘ Damon Roma i” monte ,Qtfjrinali . Sub .471mila Pi..

ſentori: die I I. May' 159!.

Pomiſimm: Nostri anno Primo

M. Vestrim' Baróiamor. ,

l

Si rendono degne da ponderarſi quelle parole: Sappia

mo a che ſequestrata dalle cure della terra hauetelaſciato

ogni coſa mondana , 8c in vece di questa terrena portione

vi ſete eletta Iddio ,riſolutíone degna di lode ſingolare::

nello adunque ,che ſecondo il giuditio ſupremo del Vi—

cario di Lhristo è degno di lode , deue eſſer anco di ſomma

veneratione appreſſo tutti i fedeli. Riconoſceua la Sedo

Apostolica il fauor , che li faceua l’lnfanta , perche non ſi

può‘immaginare la grand* anſietà , con la quale s’applicaua

ad aiutare le cauſe Eccleſiastiche ; atteſo che le matexie di

Religione ,e ivnegotij pij o oltre la protettione particolare,

che trouano ordinariamente in Spagna riſplendeuano egre—

giamente nel zelo , e ſollecitudine di Sua Altczza,.alla qua

le aec'udiuano li Nun‘tii .con’gran confidenza , interponen—

dolà col Rè ſuo Zio con l’lmperatríce Sua Madre :Et ella..

chiamandoñà ſeliMinistri faceua tutte quelle instanze,che

li erano poſlibili , con dire 2 Ioflmo tre rnoli-e figlia della Chie

*flrs Perla fide , per il /Zmgue , e per la Pnfe (ſione. E così era,

perche -lrebbevna fede così ardente, che douendola difen

dere ſiñ ſ‘pogliaua di quella ſua natural manſuetudine , ve

Qendoſi. d'vn zelo , così acceſo , che pareua non pqteſſu

tamcncrſi dentroi ſoaui termini della ſua gentilezza . Per

rilqnomeflAusti-a’aco , li bolliua nelle vene il ſangue di quei

&gnaiari Prencipi , che con valor cosìmagnanimo haueua

mo protetto. ñflzd-íſeſo la Chieſa. Perla Profeſſione ſi ëedeua

. ‘ ~ glia
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REM_ ad Sera-fico Padre S. Franceſco , e della *Madre ſanti

chiara , che con la loro Religione hanno rinouato alla terra*

fortiſſimi ricordi di quel primo rigorEuangelieo dell'ApoJ

stoliea Pouertà, di calcat il ſuolo con le piante ignude .40

viuer nel mondo, ſenza intrigarſi del mondo . Riconoſcen*

doſi legata con queste obligationi l’lnfanta, aflisteua con.;

affetto mirabile alle cauſe della Chieſa s per il che i Somm‘i

pontefici l’amauano , come cara figlia . e come quella, ehe

haueua vſato le maggiori ſinezze per la Religione Cattoli

‘ ca. ll che chiaramente ſi conoſce in vn' altro brcuc iniziata.

li l'anno ſeguente dalla Santità di Nostro Signore Papa Cle

mente oceano , raccomandandoli la Perſona di *Camillo

Borgheſe, che veniua :i ſupplicar’ il Rè Filippo Secondo ſuo

Zio , per il ſoccorſo , che ſi bramaua dar all* Imperia traua—

gliato grandemente dalle guerre del Turco : Fammi” ante”

(ſono alcune parole di quello) 'Ut ”jimmy-”mmstudy?,

ó. qffſg", , il” fàueas , Aſſi-mq!” Camilla”; , auöì’orr‘mte, ó*

grafia ma i” ſirf-epic negati” adiamspraelara ”za , quam tanta

mm lande ”ga pier-am” , ó' ip/.Îm Religione”; tamdiù proſite—

nr *volume: nobis Pza-,2- foltmtur: E ben coſa da notarſi,che

eſſendo ancor viua la Madre Sua , 8t eſſendo sì b‘ieue fl tem—

po , che haueua fatto la ſua Profeſſione li incarieaſſe la.,

Chieſa con tanta confidenza materie così graui; dal che ſi

'con oſce chiaramente la stima , che fece ſempre la Madre)

'vniuerſale de’ Fedeli a di vna figlia rale , accreditata com

`tante gratle dalla potentiſſima mano di Dio . ‘*

óñ~ .CA'PITOLOXIX.
i

'Siñtrattañd'accaſaril Prencípe -Don Filippo; ſe li elegge

I L credito della maggior prudenza conſiste in prepararſi

l

f per Spoſa la Regina Donna Margarita per mezo f

; dell'interccſiſione di Sua Altezza'. ì_ P

huomo alla morte 1 e diſponer per tempo de' ſuoi affari,

prima , che debba vſcir dalla vita. Si trouaua Filippo Se

condo giunto al ſine de’ giorni ſuoi a conſumato da i dolori,

~ e dal peſo de gl’agni .(,Haueua ſupplicata glmperatrice Sua

ñ › B . So
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Soréllazchehfluendoella notitia-tanto particolare delle.:

figlie de gl' Arciduchi ſuoi cugini in Alemagna , ſi compia-i

ceſſ‘e di eleggerli tra quelle vna Nuora , che li pareſſe più àx

propoſito pereſſer Regina. di Spagna. Non mancaua in.,

quel fecondo ,numero di quei nobiliſſimi Prencipi ,Perſo-`

naggio in cui poteſſe l’lmperatriceñ impiegare il ſuo arbitrio;

ne .anco ſi -deſìsteua di ſollccitar con caldi , c diligcnti offieij

la di ,lei volontà da molte Principeſſe , e Signore d’Europaz

ch’aſpirananoà questa Real Corona .- Poſſcdcua però Sua_

Altezza nel cuore della Sua Madre quel luogo,ch’era di;

chiarato dal grand' affetto verſo tal figlia; perche oltre la.,

grandiſſima tenerezza con la quale la Madre l'amaua,cou

non minor crediro,c (lima Raua aſcoltando i ſuoi,conſigli.

S'interpoſc adunque in questa riſolutione ,pregando con…

ogni inflanza la Madre Sua , che non voleſſe eleggere altra

,Signora per dar in matrimonio al Prencipe ñ.. ſe non l‘Arci

ducheſſa Margarita , figlia dell' Arciduca Carlo 3 edell'Ar

_ciducheſſa Maria. Era l’Arciduca Carlo , come habbiam o

detto fratello dell' Imperator Maſſimiliano , e cognato del—

-l’lmperatrice,el’Arciducheſſa Maria ſua Mog ic ,figlia del

Duca di Bauiera Alberto , c dell' Arciducheila Anna d'Au

ſiria ſorella del medeſimo imperatore Maſſimílianoze questa

fù quella Signora , con la quale ſi conſigliò l’lmperatrice, ſe

doucua condurre in Spagna la ſua figlia , l'Inſanta Marga

rita , e n'hebbe per riſposta , che non la laſciaſſe in Alema_

gna , come habbiamo riferito à ſuo luogo; ſopraxil parer

della quale ,come di Perſonaggio tanto prudente ſondò la

riſolutione di condurla con ſe. Volſe perciò corriſponder

Sua Altezza alla Ducheſſa. di Bauiera Sua Ziacol beneficio,

che da lei haueua riceuuto, procurandoli adeſſo, che ve

niſl‘e à Regnar in Spagna quella ſua Nipote . Haueua’porta

to grand' affetto l’Imperator Maſſimiliano alla Ducheſſa..

Anna di Bauiera .Sua Sorella, ccme quella, che più frequen- ‘

. temcnte veniva à viſitarla alla ſua Corre , tenendo appreſſo

di ſe nel Palazzo alcuni de' ſuoi figli y tra i'quali conduſſu

con ſe l'Arciducheſla Maria z e per questa cagione contraſſe

grand' intrinſichezza con la Noſtra. inſerita. Amando poi

tan



` LÌB-IH— CAP. XIX.` 19;'.

tanto l'imperatore la ſua Nipote , volle accaſarſa c‘on'queſ—

lo , che era la pupilla de gl' occhi- ſuoi , qual fù l-'Arciduc’iu’

Carlorvltimo de’ſuoi fratelli ,e l‘haueu’a alleua‘to fin 'dal

picciolo con grand’aſferto: E questo ſù quell' accaſamento’.

che piangeua poi tanto la Nostralnfanta , quando era pic

eiola fanciulla, per eſſer ueſia Signora vna del ſuo ſanto

concerto', dalla quale bramaua eſſer ſeguita nella ſua meſi

deſima vocatione. Benediſl‘e poi lddio questo ſanto matti?

inonio con feconda , e proſpera ſucceſſione , per eſſerſenc’:

originati in vtile della Christianità diuerſi Prencipi. eSi’

gnoredeflinate alle maggiori Corone d'Europa . Hebberſio

per primo figiio. l’Arciduca Ferdinando, che ſoprauiuen’do

allí ſuoi-Cugini'ffl e‘letto perla Corona Imperiale Prencipe

religioſiflimox, zdlantiſlimo della Cattolicha fede ,il quale

con l’Oratione,~ econ la ſpada difeſe più volte la ſanta Chie

ſa combattuta; da' ſuoi fieri nemici.Nc nacquero appreſſo li

Arciduchi Maſſimiliano , Leopoldo, e Carlo , l'Arciducheſſi

ſa Margarita fatta poi Regina feliciffima di Spagna , Maria,

Anna , e Costanza Regine di Polonia , Christerna Principeſ

ſa di Tran’ſiluania ,Maria Madalena Gran Ducheſſa di To

ſcana, Catherina, Gregoria , e Maflimiliana , che mo‘riro

no Donzell e, 8t Eleonora Monacha nel Tirolo. Andaua poi

.ſupplicando l’Inſ’anta-la Madre ſua , che ſi c’ompiaceſſe d'e

leggere per Principeſſa di Spagna l’Arcid ucheſſa Margarita,

riducendoli alla ;memoria l'amor grande, che l’lmperator

Maſſimilianohaueua portato alla Ducheſſa ſua Zia, e all'Ar

ciduca Carlo ſuo ſratellozñîe l'a grand’intrinſichezza p'ro

pria ,che ell’ haueua con l'Arciduchcſſa Maria ſua Cuginaa

ſuggerendoli le conuenienze ,che poteuano indurla à pren

der questa riſolutione ,la qual ſi eleggerebbe dall' iſieſſo

ImperatorMaſiimiliano , ſe voleſſe da: moglie al Prencipu

ſuo Nepote. Li dauaampia relat'ione delle mirabili qualita,

e talenti deil’ Arciduche’ſſa Margarita rapprc ſentandoli la_

ſua vaga età ,lo ſpirito ſingolariſſimo , l’intelletto perſpi—

cace , la ſomma prudenza, e l'altre maniere tutte habili qua

lità à quel vasto gouerno Preuaiſero tanto finalmente le

;ſue viu'e ragioniuöt i -gagliardi motiui_ , còi quali preſe à

. i 2
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difendere appreſſo ſua Madre la eauſazdiquestaſua-N’epote..

che ottenne la grazia , cho foſſeda lei proposta , e da‘L Rè

eletta per Regina. Ondein questo ,d’auanraggioirestò obli

gara la Spagna alla nostra lnfanta , per hauer ella chiamato

la Regina Margarita ad illuminar questo Regno ,con la luce

del ſuo eſempio , e coronarlo con la ſua fecondità , ſubro-.ñ

gando Sua Altezza con vn’ altra Margarita per il Preneipe,

la Corona , e ſuccestione , che haueua laſciato per Iddio con

diſpiacere del Rèsnon eſſendo stata di minor merito per lei

la gagliarda riſolutione di laſciar d'eſſer Regina di Spagna,

che di ben eficio grande alla steſſa Spagna in hauer ottenuto

di poi per ſodisfattione del ſuo rifiuto vna sìnobil Re ina.

Datoſi dunque ricetto dalla Maestà del Rè à questa ri olu

rione , che era quella ,che maggiormente li premeua , e aſ

fignariſi quegl’ ordini convenienti , e neeeſſarii; acciò ſi ti

raſſe à ſine, applicò di poi l'animo ſuo ad vſcir d’vn’ altro

penſiero , quale ſe non iufluiua in cauſe tanto vniuerſali,

era nondimeno appreſſo di lui di vgual affetto, e conſide

ratione . Determinò d’accaſar l' Infanta Donna Iſabella@

con l‘A rciduca Alberto cugino di lei , figlio dell'lmperatri

ce; stimando conuenirſi alla ſua Monarchia l’aſlegnar nelle

mani di questi due Prencipi il gouerno , e li Stati di Fiandra;

acciò paciſicaſſero quelle Prouineie, con la loro prudenza,

e le qnietaſſero con-il lor valore . ,C.osi _ſezn’andaua racco

gliendo le ſue vele la prudenza di questa Regia Maestà , au

uieinandoſi hormaial Porto dell'altra vita. doppo la longa

nauigatione nel mare di questo preſente ſecolo. .

_CAPITOLO xx. .… ..

'M boxe filippo-Secondo :Si ritirano nell'appartamento

dell' Imperatrice Filippo Terzo , e l’lnfanta.

Donn’ iſabella .

Orte veloce il tempo ,e straſcina con sè quei giorni.

che conducono al fine ſuo la vita humana. Doppoil

‘ ” lon
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longo , eÎ ;ſali-:mimo :góuccho- di :filippo ( Bacon d'o- 'i doppò!

umîjmpíegoadella m-aggiobpmflcpzaw che fiaſi mai cſercim-Î

”nelle-più grani" materie Îda-'Prencipc" terreno , giunſe fi

xiní'lmeme il r tempo ;quabdo floueuaflîíſſoluerſi quel nobifllv

composto , col ridurſi* il* corpo alla ſua… terra nan'uazevolar-L.

ma ?anima alla Corona crema." Sopportò la Maestà di queb

Rò vnauauaglioſa , e lenga infermità- com grandìffimi-a‘ccíé.

demi "z volendolí manifleíbar ldáig are} 1110* medeſimo corpo:`

le miſerie alle quaſi {ſottoposto -vn’ hnommconſeruandoli;

però ſempre viua l‘a 'Regia costanza . Fù coſa ben rxotabile,`

che tra tante angoſeie ,che patina , enell’estrema confuſio~~`

ne ,znella quale ſuol ñricrowſirvnî animo ridotto à quell'vl~,

cíína agonia , non ſi ſcórdò‘ ina-ſua prudenza di reneraffet

tuoſ‘a memoriadell’lnſanta ſua-Nepote; mandando” *à dire,

chez-_haucndola e !_i-amato tantum vitarſua 51a prega-ua ſi

degmſſe di corri porídereàvquestòafferco con ſar .oratí'one

per'lui doppò "h‘ ſuaì-morxcapp'reſſa'iaì-Déuina Macflà z u

ſoggiunſe di più queste parole 2 S’imlj all’Impemtrice mio

Sorella qua/P Ian-agi”: del-Manin) dj S- Lorenzo , quale/EMP”

”ai lzò confirm:: ap‘f’reffò nella: ”im Camera , eiſèm ſiam‘a m:

ſaft‘uole amo 1’1afimm m’a Nip-fit»,- arc’iì ſi ricordi di ma” rac

amanda” è Dia/l'animo mia; Cosifx eſſequíeoaeſeee poi

doìio'dí _qd’cfl’l [magínc-Sua- Maestà Ceſarea alla figlia ſua;

la-qmſefireſc coltemp'o ramo puntuale in questa piume

mo’ria', ehetwbbeadacdermrcon verità nel Enedella vira

fù’a- {che non eraräeaîtíb'vu “giorno, nelquale elta non ,ha

ucn‘ehtro-Îyámcvlarromimuè Dio per il ſuo Zio . .Paſsò`

finalmente -dar-'qùdsta Vita lîanínza-di Sua Maestà nelcono

vento Reaìe dcfl’ E‘fcntíale älkí 13.*dí' Settembre dell’aimo_s

1598. e ſcttuageçìmo della {n'a età .: Prencípe dotato nelle

ſuc variare fortune d'vn'egual prudenza , e fortezza, il ua?

le ſoprauíſſe à gran calamità , ediſauenrure , ſolite acca ere

nelle vicende di questa‘víta mortale . Restò aſſalito quattro

vohc dal rinouato dolore della perdita delle ſue Conforcì s

vidde interrati trc figli Primogenirí ; perſe vn fratello ge

neroſo guerriero in diſastroſa congiunturasfi ribellarono al

cune Prouíncíe dalla ſua Corona ,negando l’obedienlîg al

.i C
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Rèí. e la fede à Dioflcquiflato, che. furono connſolflo ſu..)

guc; lidísfecc il m'are la più ”dorati—armata, ch’habbj‘

mai ſostenuto quell' -clcm'c’nto , anhcgando con :quella i”;
ſperanze ccſirrc di ridurre alla fëde Cattolicha'ìvno delli ì

maggiorízRcgni d'Europa , e farlo ritornare all' obedienza...,

della. Chieſa. Resta-ono contrapcſate poi -qucstc díſgratíc

daaltrc molte felicità-*cioè da ,vna -longa vita , da amc-E ’

proſpera ſucccffionc., eda‘ gran cipura’tionc. .ncü’ armi ;erez—

flando ſempre nelle maggiori Îpexfdirc Arbitro della paco:. q

della‘gucrra ..'VnÌ-alla Spagna‘quella parte ſolo, che li man-q

cada ;che era il‘ Regnodì Portogallo , il .qmic -s’era .diuiſoj

col: 'proprio Rèypommdo in eoſügucnzaconquçfio-.Rcgnq

vn -nuouo Mondo On'mnalczrcon lc ricchezze-z e delirio dalla

Aſia. {Renè vincitore nella! -maggior‘jbáttaglía , che _habbia

mai oonrtmplami’ìclcmcmo dell'acqua , ſoggiogandojaſus

pekbía del Turco raemícoìcommunev del nom:. Christiane 5,

Conſékuò'ſcmpreflà .tutti i-iñPxencipixdsl 'mondo vna stima

di ſ'ngolar prudenza acquistata-con la long:: cſpcr‘íenza ,ai

accreditata con artificio particolare: Christiane,- màz child.

nentc'Polìcíco , _ vnico neue macerie di Stato, e nel dilata:

la Cattolicha fede 5 'conſiderato- nel-I' eleggere , prudente nel

riſoluere, .e rigoroſo hcllceſccutñíoni . Succeſſo è Filippa"

Secondo , Filippo Terzo ſuo'. ſigliozGíom'neî di gloria@

ſperanze , c di costumi .Religioſi-.Waltz andòMath-andespnj
raggi della .ſua nuouá ſuccofſioncz differenti-…ì matrigna! goz

nerno della Spagna ‘, perche-arl yariatofltbitríodclla ſorte;

ſcſi rende caligínoſa -ad alcuni-dnmoa‘ñttdflf-Gcniwteo.È

luce per alti-i la 'ſucctffionp del!. figlio* Metto: vFilippo Sc

condo ſi ritirò i! nuouo Rè à S‘. &calamaio-;Plaſmon DOD?

ha Iſabella ſua Sorella ncll’appart‘nmcnmappmflp le Scu-125:,

trovando ogni ſua conſolationc nelle- 'pp-rione dell’ lmpemy

trice ñ, c della figlia lnfanta , ſollcuandoſi ſcambicuolmcnxc

trà di loro . Era strettìſſima l’amicitia di qucst’ lnfama Iſa

bella con la nostra lnfama giàíorçU-e Cugine trà di log-0.13(

a‘dcſſo.con questi nuoui vincoli , diucnutc più che vere ſo

Tolle. Et il maggior conforto, di cu-orc , che godè in‘ questo

Îuncsto accidencc l’lnfanta Iſabella.›.fù il conoſccrcja ſom

ma
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ma &ii-{ù iii ſua: cugina, dalla- qua‘be :restaua animata con L

ſuoi dèa’mi diſcor'ſizîe -ſotàníamente ediſicatà * col ſuo ſanto

deusfyioî. lncontròiànuooäzdiquesta morte vicino rà Miñ.

lancia Principeſſa Mai-guri” ,-la quale accompagnata.- dall':
Arciduca Alberto -proſeguiua il ſuo-ſi 'viaggio óe rſó la Spaq

gna ;iper concluderſi in vu me’dc‘ſimocempo i due mam'inofl

áíj ;e jerò giunſe già' di-uhnuta Regina-,z quella * ch'era. par-c

tita-d’ lemag'nä con folo‘cixolo di Principeſſa , e trà ii piane:

ti", e notte- ſc-nPandnrOnO-meſcólzti gl’human‘naffeni .. ;Ve-i.

niu-a in-compagnía della Regina"l’Arciducheſſa'Mai-ia ſua;

Madre , le quali giunte co‘n felice viaggio alla costa di Va*

Razr, doue nelh Città il Rò, ö: l’Infanta Donn' Iſabella_-v

le stauano aſpettando. Celeörarm quiui le nozze di que

sti quattro Rcgij Perſonaggi, con quella pompa , 8c appara-~

to , che ſi conucniua , concor‘rendo ciaſcuno à mirare quel

lo , che con tanza marauigiia ſuol concemplarſi 5 Prencípis

Regi, Maestà , e ricchezza . fl

-"" LlltJìña. ii

'. 1;. : _ _

. i$c ne NÌQHPJÈANMQFEÌÉÃÃÎ ;MMA-da Vak'ülä ›' Ì

…i .. -Pezciv-iſim i'lrnpdyatîkkew-l’lnfantñ; .. ;..c

az:: 'f | -4 (x'è‘scqudloíahîñçzſumeſſco ..,ì. l .i 1;:

-~..-.i.-‘\.’.ſ;!i~J.;-. ~ ’ .JL z i - ;i :1 mi‘k’r.; z!— …Ls-,3

î ';}› '.l`“'*›" n_ _ I." 1'!! p ..-…flmu 'Abr-z ~ ,ñ;_.' .:W

ó 7 inc-*da qnd rcmpmIq‘ufldmpanLdíAiemagnePAmè

- z. dueheffaMaría con laſu'aſigüayenu-ò .in grandiſſimo

-deſiderio di ginnger quanziflptimav—:àuMzlridLper vifitar
lìlmperurieeäſua Zia ,.e vinſe-ng; :mon .lo poteua facilmen

te conſeguire per gl' impcdimentiz’grand-i ,- eheſogliono «or

dìnaríamcntc accadere neilacomp'arfa di così eminenti Per

ſonaggi , e perciò ſcriſſe lecceſe :ì ſua Altezza pregandola i

procurarli questa ſodisfmione . Si preſentauano alcune dif

ſiccità , douendo andarſene il Rè da Valenza conla Regi

- na . e :una la Corte à vifitarñ- il Regno d'Aragona . 8c ii Prinz

ci
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cipato di" Catalogna , e roman-ſubito ad imbarcarſi in Bat--`

cellona li Arciduchi Alberto ,6r- Iſabella per_.paſſarſ,ene per.

l'italia alii Paeſi baſſi 3 in compagnia dc' quali haueua da ri-ſi`

tornare l’Arcidu—cheſſa: Maria'. i Si preſe pertanto particolar

penſiero l’lnfanta di ſollccitar › e'concluder queſxo negotio,

Ltiuendone alla Maeſtà del Rè ,con valerſi ancora dell' m3

rarità di ſua Madre” l’induſſc-à riſoluerſi di compiacere

in questo al dcſideriodi ciaſcuna. Se-ne parti.; adunque PAz..

ciducheſſa‘ da Valenza verſo Madrid . per viſitanl’Impèra-q

trice , e l’lhfanta , reſtando ſeruita'con numeroſo. correggio,

eda tutti gl* Officiali della-Caſa Reaieozaccompagnata dal

Conte di Caſarrubios Ma iordo'mo della Regimi. Gium

ſe à Madrid ,done fù inelîîicabile il contento ,col quale.;

venne incontrata dall' .lmperatrice. e dall’vlnfanta z' allogàñ,

giandaappreſſo le Scalze nell' habitatione di Sua Maestà ,e

riceuendone partieolarifauori ,e donatiui ..Era ſingolariſz

ſimo ilgiubilo che godeutt l’Arai-.lucheſſäin queſta viſita.,

'della ſua Zia , e Cugina 7 per il teneriſſimo aſſetto che loro

portauasöc perche da quel tempo ,che ſi licentiarono in..

Gratz , mai più hebpe opinione di.-douei;.~,riuederle . Fee” -

concetto grande di quel deuoto Conüënto, della grauita

particolare con la quale _ſicelehrauanoi piuini Officij , am

mirando gl’eſcrcitij rigoroſi‘d-i 'quelle ſante Monache , la.,

vita perfetta nella quale -slirnpiegauano , le-penireuzc , ſu

mortiſîcationhe., patimcmilche abbraccíauano con tanto

ardore. Si mostrò piaceuoliſſìma , 8c aſſabile, compiacendo

ſi con gusto grande pranzare alla menſa commune del Re

feetorio con ”rifiuta .ñe corale Monache. Si teſe conſidera;

'bile nella ſua pietà .,-e deuotíone ,cagionando eſempio ſip

'golare'àtutta lla-notte in quei giorni , che ſi trattenne in.,

Madiid. lmpiegaualavmaggiot parte del tempo in tratte

nerſi strettamente con *l'Infanta , per-eſſerſi amateinſieme in

modoparticolare-a quando erano picciole fanciulle . Testi

*ſieaua-poi.q-ueÌArcid-ucheſſa eſſerli stata d’ediſicatione si

*gra cil’veder quest'. loſanrax; che era ritornata dalla viſita

*dll ' conſolatiſiìma non ’ſolo,~mà molto approſîrtata nell’

* interno ſuoiNpnlaſciaua ;di xou‘ſiderar quella perfettìone.: ’

. , si
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ai grandíe , quanto ſe ne staua tutta' innamorataìd'j' :Dl-03%;

tne era veramente Re ligioſa , e ſpiritualizzàta, Rancate-'tal

Mondo,o tutta applicata all-eternità; ſi poneuañ'id‘àffiçiz

gl’occhi vestita con quegl’ humili pannid'inruìuida ìlana ìVnä

figlia dell* Imperator Maſſimiliano , ch' era stata da lei’eìorì

tanto riſpetto riuerita nell' Alemagna 3 l'a vedeu'a fatta coin:

pagna , (e ſecondo il concetto ,' ch' ella teneua di ſe steſſa)

inferiore aneo à quelle Monache, delle quali per gjuffl ,,53

toli poteua eſſer Signora . Ringratiauaiddio d’hauervedu;

to vn eſempio 7 e virtù di queſta ſorte , pregandoia à‘ tener?

raccomandati con modo particolare appreſſo lddio ,i ſuoi

figli , e tutti li Stati . Per contro poi ſi godeua l'Infama ai

veder preſente à ſe quell' Arciducheſià facendoli grand*

accoglicnze ,Janimandola con i ſuoi ſanti ragionamenti ,

porgendoli chiariſſime cognitioni ſoprai diſinganni` della.,

vita , e poca duratione della pompa ſecolare , lodandolir’

,ſuoi gran deſideri; , che haueua di ſeruire à 'Dio , eccitan

dola maggiormente con i ſuoi ſanti auuiſi, partecipando”

alcune deuotioni,delle quali ſi compiaceua ſingolarmente.

Comparue vn giorno con vn. piccioi Bambino Gjesù neue

mani, e li diſſe : Erto Zia mia liflrrcia 'un dona di questa Bam

[vino, i” ſegno dell' amour/1' io li far”, [a Prego ;z ;meme

con” , perche/è c‘brlla /bpra moda il ritratto , ſappia , rl” è aſ—

ſhi più 'vago l'originale. A que/la [Elmo Bambino /Îabbiama da

offerirr il nastroa’mare, e questa la): da eſſer ”legame delle ”a

ſhe 'volontà . Qgana’o deſidera parlarmi drfiorra con lai , tjze

appnffa a'i lui ſempre am tratterà ,pere/ze lui, è iz mio "ſim, , e

pen} ”ma i” lui tenga il mio tuo”. Non poteua non imgflc

rirſi l’Arciducheſſa , quando riflctteua à così gran feruoru

- nell'animo di quel Perſonaggio. Doppo eſſerſi finalmente

trattenuta qualche giorno , & hauendo riceuuto accoglienñ.

ze grandi dall' lmperatrice , dall' Infanta ,e dalle Monache;

preſe da tutte licenza , e s’inuiò verſo Barcellona , doue sta—

ua preparato l imbarco , 8t aſpettata la ſua- Perſona dal Rè

ſuo Nipote , e dalla Regina ſua figlia; Quindi con l’Arcidu

-ca Alberto , e con l’Infan ta Doun’lſabella trauerſando l'Ita—

lia z _ſe ne paſsò ,in ñAlemagna, ele- iorë Altezze ſc--ne anL

~ c da
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dai-ono alli Paeſi baffi . Partirono poi .le Maestà Reali da

Barcellona ;8c in Saragozzai nobili di quella Città 2 e Rc

gno fecero publiche dimost‘mcíoni della lor letitia per così_

fortunato incontro . Di quiui ſe ne inuiatono alla volta.,

di Madrid a doue con Regia pompa .,ëe apparato magnifico

furono riceuute ,come nel proprio Trono della Monarchia.

Quella steſſa ſera nella quale arriuarono ſi trasferì l’lmperañ

trice à viſitati Regi ſuoi Nepoti, quali il giorno ſeguente.,

li testituirono la. viſita . viſitando ancor l’lnfanta › con gusto

particolariſſimo della Regina , che tantol’amaua; Così au

datono poi continuando questi Reali Perſonaggi la lor in

rima communicatíone con l’Imperatrice ,e Sua Altez za,fte

quentando ogni ſettimanailReal Monaflerlo delle Scalzu, -.

fino che mutandoſi la Corte à Vagliadolid nell'anno 1601.

furono neceſſitati à priuarſi di questa ſanta conſolazione .

CAPITOLO XXlI. e

*Stima grande della petſcttionc di Sua Altezza : La voa

gliono far Abbadeſſa , e come ella ſopra

di ciò ſi difende .

I trouaua già Sua Altezza in questo tempo con quat

S tordici anni di Reli ione, auuanzataſi con ſingolaríſ—

ſimo credito di virtù, e ri?

ſomma veneratíone per le qualità adorabili della ſua ſanta

vita. Haueuano già posto la mira in lei › in alcune occaſio

ni, che erano ſuccedute di douer :estar priue della ÌOfO Ab

badeſſa per proflìmo pericolo di morte , di volerla toſlituí:

re in luogo ſuo, e ctearla per loro Superiora ;del che let

accortaſi , staua ſempre ſupplícandole con ogni ardente in

fianza , che non poneſſero mai , ne anco in minimo diſcorſo

questa ſimil materia. Era humiliflìma in questo propoſito . e

patlandone àleital volta, ſe nc ptendeua. afflitnone ben_

grande. tanto ella tecuſaua il çommandaçe,çome abbor

nſce

guardata da tutte le Monache con, ` ì
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ri‘ſce il ſuperbo l’obedire 3 dando à conoſcere in quest' bean'

caſione la finezza del ſuo gran ſpirito a e prudenza. La ſhll‘e—i

citauano con instanri preghiere, rappreſenrandoli , che dei

ueua poſpuonere il proprio ripoſo alla commune vtilità del'

Conuenco 5 ma era questa vna delle maggiori ferire , che ſe

li poteſſero da-re ,e così ſi difendeua con tutti quei mezi,

che trouaua più proporríonati alla ſua profeſlîone . Suppli-`

caua le Monache con raccomandarſeli, che non ii faceſſero

questo torto di diſgustarla tanto s poiche non li pareua ha

uerli dato occaſione per la quale doueſſero ponerla in sì

graue pena , dieendoli . che ingiustamente penſauano z che

poteſſe efler Abbadeſſa , chi à pena meritaua d'eſſer quiui

ſemplice Monacha ,e però non voleſſero tanto male , nè à'

lei steſſa 1 nè al Conucnto tutto: Onde ſi dichiarò con' que

ste preciſe parole: Se non :è gouemar me medeſima , come po

:rei poigouernar hene altrui? Non può dior lame 'una torcia

(stima ,ne‘ il fieddo ghiaccio è hahile à r/fialdare. Be” cono

ſèono, e fl… tutte le Monache [a mia tepidie-i nell' amor, che

porto ù Iddio , e quale è l'imperfittione ”elle opere mie . Non e‘

doucrnche io ſia collocata i” quel più alto [zo/Io di done ſi go

uemano al:ri,acciò non hahhíano à cadere Per mia ragione,

uelli che douereì renderpiù pnfittj col mio eſempio . Chi non

:i renderſi ohedieme, malamente ſàprè commandare ;eſſendo

neceſſario , cheſia stata prima *una Monache; molto humile , e

pronta all' ohedire quella , che hà da effer della per Superiore!.

Non recufizrei io qoeſi’O_ flîtio , fifòffëſòíamè’ce carico,e tormento,

che ſpero mi darehhe Iddio fortezza perſe-_guido c5 questa croce

pena/21: Mà ch'io ”e porti 'un'altra di gra/ci colpe per eſſere inutile

Supcriommon lo permetta mai Iddio.” concluſione io ”Eſono e”

zrora in éuesto Conucnto per cominciai-”most heneper ohedire ; e

però non c'è ”miao di mmm- di questa materia . Sappiáno ”me

ch' io 'voglioprender la eli/Eſa di {feel 'voto d’ohedicnza , che ho

_fimoflppigliandomi è tum' 71m' mezi pojfihili, che 7m' permetterà

la mio Regolo , ela Religione , eheprofe‘ſſo : Non deſisteuano

'con tutto ciò le Monache in dlſpuonerſi ad eleggerla per lo

ro Abbadeſſa dicendo ,che vole’ùano ſcaricarla loro co*

ſcienza ,e poi faceſſe Sua Altezza .quello ,che fiaueſſe p0"
ñ , C c 2 tuto.
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ruro a Conſigliataſi adunque col ſuo confeſſore ottenne:

ſopra di questo particolare vn Breue dalla Santità di Nostro

Signore Papa Clemente Ottauo, in virtù del quale ottenne

quanto piamentc, e ſantamente deſideraua .

Così andò difendendo l’Infanta la ſua propria humiltà,

appoggiandoſi al Pontefice; acciò la rendeſſe eſente da quei

gouerni , che per tante strade ſi vanno da altri procurando,

stimando ella ſalir in alto grado di pretenſionc, mentre ſu

ne restaua nell'obedíre , per l’abborrimento grande , che:

haueua al commandare . Se ne mori poco appreſſo la Ma

dre Abbadeſſa con fama grande di ſantità , e con estremo

dolore dell’ Inſanta a amandola teneramente , per eſſer sta

ta da lei alle uata nella vita interiore dell'anima , con am

macstramenti tanto ſpirituali , e diſcreti. Eleſſcro poi le Mo

nache per loro Abbadeſſa Suor Giouanna della Croce, Ne

pote della deſonta , figlia del Duca di Candia , perſona di

ſe nalata perfertione , e prudenza ,alla quale fece molti

o equíj Sua Altezza, per conoi‘cer in lei gran qualità di ſin

golari virtù .

‘ CAPITOLO XXIII.

'Ãuuiſi di Alemagna per l'lmperatríce di gran dolore;

e .ſucceſſo notabile dell’ Arciduca Mafiimiliano

ſuo Figlio . ›
{'

GIunſero in questo tempo da Aicmagna all' lmperatri

ce auuiſi di ſuo grandiſſimo trauagliowenendoh ſcrit

1.0, che era mancato dal proprio Palazzo I’Arciduca Maſſi

miliano ſuo figlio , ſenza , che l'Imperatore a nè 11 ſuol fra

telli poteſſero hauer notitia , done ſi rítrouaſſe , e che ſe be

ne s’era ſparſa voce , che ſe n'era andato in Pellegrinaggio

alla ſanta Caſa di Loreto, doppò eſſerſi ſpediti diuerfi Cor—

rieti per ritrouarlo, non ſolo non ne haueuano hauuto no

rìtia, mà nè anco nello ſpatio di molti meſi non s'era potu~_
ì " to
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to ſapere ſe era più viuo ,ò morto; onde ſi faceuano ogni

giorno nuoue diligenze, e ſarebbe stata anuiſara la Maestà

Sua di quanto ſi foſſe potuto penetrare . Se l'ArciducL

Maſſimiliano foſſe stato morto 3 non con molta difficoltà vn’

anima raſſegnata, come quella dell' lmperatrice hanetebbe

mitigare il ſuo dolore , conſiderando , che veniua questo

colpo dall’amoroſa. mano del Signore; mà il non ſaper af

fatto nuoua alcuna questa Madre del ſuo figlio, ſe foſſe vi

uo z ò morto , ſe ſi rrouaua in parimenti a e ſe staua in peri

coli d’anima , ò di corpo , il douer viuete con quest' incer

rezza , e ſoſpenſione d'animo , che li cagíonaua ad ogni moñ.

mento la morte , era vna delle più tormentoſe croci , cho

poteſſe trauagliare quel cuore magnanimo . Appena riceuè

quello crudele auuiſozche chíamöà ſe l’Infanta vnica ſua

conſolatrice , e li partecípò quel grand' affanno del ſuo cuo

re. Appreſe ancor' ella con gran ſentimento di dolore quest'

infelice rclatione; mà riſpoſe però con animo allegro, e

costante, che ſperaſſe pure generoſamente in Dio , che..

hauerebbe egli tenuto protettione di ſuo fratello , e che:

quello ,che biſognaua fare in questo caſo, era raccoman

darlo con orationi , che così ſi ſaria dato buon ricouero

alla di lui perſona . Si fecero particolari preghiere, ſi cele—

brarono ſacriſitiì in molte parti ,e maflime nel Conuento

con feruor ſingolariffimo , con intimarſi molti cſercitij, di.

penitenze ,e mortificationi à quest” effetto., per placar il Si—x

gnore,e arriuar’à conoſcere la ſua ſantiffima volontà . Sfime-x

piegaua con modo particolare Sua Altezza à pregati` il ſuo"

Diuino Spoſo,ehe ſi compiacefl‘e ſar comparire alla loro.

notitia la Perſona del ſuo fratello , e liberar loro da quelle

tante rristezze . Ne fù ſarto conſapevole anco il Rèmedez‘

› ſimo , che ſi trouaua all' hora con la ſua Corte innVagliado-Î

lid , il quale nè ſentì aſflittioncgrandiffimapen l'affetto ſin-›

golare, cheportaua à’quest’ Arciduca ſuo‘ Zio . Inuiò ſua-z

bito Corrieri à diuerſi Porti di mare , e per varie Prouinciey

con lettere particolari dirette à tutti i Vice Rè a G'ìuernato-v.

ri , &altri Ministri , che vſaſſero ogni cautelata diligenza-az_

per ſapere ſe foſſe gionto , ò ſeigiunger doueſſe per auueni—_Ì

re
.

l .
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re in quelle parti Sua Altezza, ò ſe pure vi foſſe penetrare,`

ò vi haueſſe da penetrare qualche minima notitia della ſua

Perſona , con obligar tutti à darne ſubito ſollecito auuiſo

alla Maestà ſua a preparandoſi poi in quelli Stati tutto quel

lo , che foſſe neceſſario in caſo che vi ſuccedeſſe la compar

ſa . Si degnò poi ii medeſimo Rè di conſolare l'Imperatri

ce ſua Aua, con lettera di ſuo pugno, animandola ad hauer

confidenza , che le custodirebbe Iddio quel Figlio , ſignifi

candoli anco l’anſietà grande con la quale ſarebbe egli ſteſ—

ſo viſſuto z ſino che non ne haueſſe riceuuto più lieti auuiſi.

S’appoggiaua à Dio iu questo caſo l’lmperarrice , e conſo`

lauaſi con qualche ri (loro nel diſcorrer , che faceua con la...

` cara ſua figlia Margaritada quale vn giorno doppo hauer

fatto‘vna longa , c calda oratione per la ſalute di ſuo fratel

lo, diſſe à ſua Madre con viua fede quefle parole: Honù

Signora , ſi conſoli Vostra Maestá , e stia certa , che quando ”ze—

»0 ſe lo ſlot-ra ha da entrar per le porre della ſica lyaóiratione

il miofiatrllo ſano , e _ſii/no . Stctte aſcoltando queste parole

con gusto grande la Maefiàîſua , e ſe bene ſe li alleggeri al

quanto l’afi’annomon potè però liberarſene del tutto, 85

molto più poi , quando gli furono replicati gl' auuiſi d Ale—

magna , che s’audaua conſumando il tempo , e ſi perdeua..

ogni ſperanza, che haueſſe da far comparſa il bramato Pren

cipc . Tornaua però l'Infanta i replicar con gran costanza

i medeſimi detti , e con animoſità sì generoſa a come ſe ha—

ueſl‘e veduto con gl’ occhi quello , che staua augurando con

le parole , conſolandotutte,e ſolleuandole alla certa ſpe

tanza , non allentando mai il ſolito feruore della ſua arden

tè oratione ñ Cagíonò gran trauaglio in tutto l’Impetio l'in

felice auuiſo, che correua dell’Arciduca Maſſimiliano , ma

rauigliandoſene anco tutta l'Europa , come vn Signore di

così nobili ſperanze › fratello d’vn'lmperatorc poteſſe ſpa—

rire da gl’occhi del mondo ſenza poterſi índouinare à qual

ſorte l’haueſſe condutto vn caſo tanto incerto . come questo.

Doppò eſſer traſcorſi finalmente molti meſi con questa acer

ba ſoſpenſione a ſi preſentò vn giorno al Conte di Fraughe- ,

but-gh Imbaſciarore dell'imperatore vn foral’tiero Alema

. no,
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no, con dirli , che lo staua aſpettando al Ponte Segouiano

vn Caualiero ſuo Pacſano , con ſupplicarlo, che ſi degnaſ—

ſe cl'andarlo quiui à trouare a che voleua abboccarſi con.,

lui . Si preſentò prontamente il Conte,eſi viddeinconz

rrato nella Perſona dell' Ar‘ciduca Maſſimiliano , che em..

vestito con habito di Pellegrino 9 8c accompagnato da alcu

m' pochi ſeruirori . Smonrò ſubito di Carrozzaöc :rudò à ſar

riuerenza à Sua Altezza z dalla quale ſu accolto con molt'

affetto ; 8c entrati ambidue nel medeſimo Cocchio del

Conte z. s’inuiarono al di lui Palazzo , e nel viaggio, do’ppò

hauer dimandaro l’Arciduca all’lmbaſcíatore della ſalute,

dell' lmperarrice ſua Madre,e dell' Inſanra ſua,- ſorella,in—

eerrogò poi l’lmbaſciarore l'Altezza ſua della cagione _per

la quale s’era moſſo à poner in tanto rrauaglioze perturba

tione l’Imperaror ſuo frarellmla Madre, e tuttii Prencipi

del ſangue ſuo , partendoſi da loro ſenza laſciar notíria alcu

na della ſua intrapreſa riſolutioue . `Al che riſpoſe l'Arci

duca a ch' era stato ſempre in grandiſiimo deſiderio di víſitar

la Chieſa di S. Giacomo in Galir' 1 c nel ritorno veder-la_

Madre ſua , el’Infanra ſua ſorel a , mà ſapcua molto bene.

che nè l’vno , ne l'altro li ſarebbe stato conceſſo , ſe l’haueſ

ſe paleſato, e cosìs’era riſoluto d'vſcírſene in quella manie

ra incognito , eſſendo stato neceſſitato tal volta di ſeruir per

' Creato alliſuoiCreari,per deuiar in questa maniera l'im

paccio delle accoglienze , c riceuimenti con li quali ſareb

be- stato trattato per tutto , ſe foſſe fiato conoſciuto per

queglì,che era , &in questi diſcorſi giunſero al ,

Palazzo dell' lmbaſciarore ,doue ſi tratten

ne,e ſu ſeruito con ogni ſecretezza

in quel poco ſpatio di tempo.

che tardò à ſaperlo

l’lmperarrice.

ESSA

CA
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CAPITOLO XXIV. '

Viſita l’Arciduca Maſſimiliano-?Imperatrice .ſua Madre,

e l'lnfanta ſua ſorella ,e particolari circon

stanze, che v‘inrerucnuero.

l

Nuiò ſubiramenre l’Arciduca Maſſimiliano l’ ísteſſo lm~

baſciarore per dar auuiſo all’ Imperatrice ſua Madreache

egli era quiui giunto ,ſupplicandola della graria di poterli

far riuerenza , baciandoli la mano , e viſitar ancora_ l' infan

ra ſua ſorella . Riceuè Sua Maestà questa nuoua con ſuo

gusto incredibile, e doppò haucr ringratiato Iddio d’vn fi—

milfauore , mandòà chiamar l'infanta , alla quale, giunta...

che fil 3 vien riferto , che difle con inſolita ailegrezza:Mar

giu-ita mia per rerro , cl” biſognerà da quì ammti far più como

di .mi , che del 'vostro fiorello Maſsimiliaao , perche lzauctc

?ma 'vir-”ì .che indovinate i ſimo/.ii flffſl'i ,e fi questo 'D'ac

tade per eſſer [ama , amo d’aaamaggio dom-mo compiace-rome;

ſappiate , [lo: il *vostra fratello Mafiimiliaflo sta‘ qui i” Ma

drid , come 'voi dice/lc , c m’luì mandato ì di” , cl” *vorrebbe

*uifirarmi : Tutta conſolata l’lnfanra ſi gettò inginocchiara

:ì píedidi ſua Madre , li baciò la mano , c poi lidiſſe: Non

'v'è pi ù bella coflt, che bau” gra” (oaſi-lenza in Dio, che così ci

acrzrraremo ”è i ”offri tra-(agli , eci ſhared-*rà tutto quello, ch'è

per maglina/Ira. Doueua l'Imperarrice prender la ſanta.,

Commu‘nione nel ſequenre giorno, e però riſpoſe all' 1m

ba ſciatore : Dite è Maſiimilz'ano z che mi ralltgro (0711M' della

ſuaftlire comparſi: ; mè ci” doom-lumi comm/mimi' dimattimr,

mistò adeſſo preparando .per quella ſar-ta fimriom , á- r1” per

ciò mm potrà 'vedermi ſino all' altro giorno figucntc , c diffida-ra

poi , che 'venga con quell' habito medcſimo di Pellegrino , che hà

portato nel/im viaggio . Voltandoſi poi all' Infanra diſſe : N011

par bem ancora à Voi ò Margarita , al” ſi ”ottenga à mm’r

-vo/Ìrofra tel/aſino à quel giorno doppo il gna/e ci ſaremo cor/1

i mg...
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rnírìr'ìcafe's-acciì 'm- ci ſia ragione di diflrattione ', e po/iianuiz‘

prima efferir è De’o questa nostra contente-:aa P' Riſpoſc I'ln—

ſanta : Bentſcimo Si nera , Vostra Mae/là hÌdi/Ìao/Ìo con_ fin”

nm prudenza , ferc e prima deue eſſer accolto , ó- honora”

Iddio , che egn‘altraſerſhna qual non ſia Iddio ”cede/;WWE cosl

ſe ne partì l’Amba ciatore; e conuenne all’Areiduca aſpetfl

tar con gran pena , che ſe ne traſcorreſie tutto quel gior

nointiero . Comparue poi l’appuntato giornoà baciar la...

mano all’lmperatrice ſua Madre a in quella medeſima fog

gia da Pellegrino , nella quale ſe ne- veniua da S.Giacomo.

L’accolſel'lmperatrice in quella ſala ,della quale habbia

mo parlato di ſopra , che è dentro la clauſura . stando da..

vna parte di lei le ſue Signore , e Dame, e dall* altra l'Infan

ta trà alcune altre Monache del Conucnto. Entrato dun—

'que-l’Arciduca s’accîoſtò :i baciar-la mano alla Maestà ſua.
la 'qu‘a’iej’li ſec'e‘quelle‘accoglienze,cheì’ſi poſſono conoſce

re dà quel” tenero 'aſſetto, che li portaua ;mentre era riue—

rita da ~vn ?figlio perduto si z mà non prodigo. Terminati,

quei primi deuoti accnglimenti , li diſſe» ſubito :Vedete `'un

Pococonoſìeee-irà queste Perſone la *vostra ſorella Margot-ie

ci: ; Riſpoſe ſubito l'Arciduca,clie non occorreva' .chela

cercaſſe trà quelle Dame ,e Signore , mi volgendo gl' 0c—

chi à' quellaîdeuota ſchiera di Monache , ſubbitola rauuisò

e iiñrnaminçme' s’offerì volerli baciar la mano , non tanto

-pci're'rm'ine di gentilezza ,come per ſila ſingolar deuotio

“ne ._"²'s²int`enerirono all' hora con calde lagrime à gl' occhi

questi due gran Perſonaggi fratello, e ſorella , accom ñ

gnatî 'änc‘o' da 'gl'aſſettu'oſ’i cuori di chi ſi ritrouana‘ pre en

te. E doppòeſſejrſi abboccati con breuie parole-ſi terminò
quell* audienza-.ì‘ritirandoſi l’lmperatrice nel ſuo apparta

mento con l’Arcîduca ,e l'lnfanta raecoglicndoſi nel Mo—

nastero con l’altre Monache .E' vn ſucceſſo questo in verità

ripiano di circonstanze ſingolariſſime , nel qual ſl manifesta

il gran valore , e pietà , che ſuo‘l puoner Iddio nè cuori de'

Prencipí di Caſa d'Austria. Parri‘lſene ſolo l’Arciduca, non

-accompa natoznè conoſciuto, andandoſene molte volteà

piedi , e eruendo nell’officio di Creato à ilſuoí Creati , eſ

- D t po
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posto à tanti pericoli , trauerſar così ampia parte dell’Buroffi

pa per andar ~á viſitar S.Giacomo a e compir con vn’ attiene

tanto pia , e religioſa, come è questa è Nè è da ponderarſi `

meno, che bramando l’Imperatrice con tanto ardore di ve

der ilſuo figlio , poteſſe poi comportare nello {patio di due_

giorni il graue peſo, che li cagionaua al cuore l’anſietà di_

Zederlo ,hauendolo in Madrid , per non mancar run-punto,

l raccoglimento , e preparation: con la quales’andaup

diſponendo per riccuer il ſuo Signore nell’ineffubil ſacra-i

mento dell' Eucharistíà Oh‘ quanto hanno occaſione d'im

parare da quest' eſrni pio quelle perſone, che tanto inconñ.

-ſideratamente ,e così impreparate s’accoſhmo à i ſacri Alz

tariñper ric euere quel Signore, che per la loro ſalute, e riſy

catto impiego la vita di trenta tre anni; e- vogliono dare.:

albergo nel petto loro tanto imbarazzato ad vn Rè di Mae—

ſià infinita z ſenza la debita preparatione , per i1 qualeynon

v'è diſpoſitione, che basti :ì degnamente' rieeuerlo. nei

cuori z che con minor riuerenza ammettono dentro di loro

la Maestà di Dio ,di quella ,che ſogliono -vſare con iloto

amici inrrodueendoli in caſa propria. conſiderino, che. ſe;

à vna Signora così ſanta hauerebbe cagionato diſifratrione

il contento di veder il ſuo ſi glio degno per tanti titoli d’eſ

ſer amato ,temendm che non l’iuquíetaſi‘e questo giubilo,

mentre non ne voleua goder altra-io .quel giorno, ,chequel

lo , che riceueua in Giesù z come poi in questa Diuina com;

.munione non ſono impedire quell* anime ,cherestano diz

uerrite da tanti affetti vani,da tante ſuperfluirà nocive.,

da tanti penſieri ambiriofizda tanti trartenimenti rilaſſarti.

.da tantepropriuà Yericoloſe ,da tamiinganni ze" falſi det

tami? E .pure può accaderetntto quello àechiriceuq ſpeſſo,

è: inſrerta-il ſanrilſimosarramemo ;col non ſar *la debi

ta ſtima di questo ſanto Miſierio . E' degna ancora di pon

derarione in quello ſucceſſo la confidenza grandezchu

hebbe in Dio la noſtra lofama ,tenendo per certo conla.;

ſua viua fede z che dçut ſſe ccmparir vn giorno l’Arciduca

ſuo fratello, animandol‘lmperatrice ſua Madrecon tanta..

ſicurezza ;dal che ſi arguiſce il ſuo gran ſpirito , e deno

U0
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tiene ,e come fe ne staaa posta intíetamente nella volanti

d‘i Dio. Si andò trattenendo per alcuni giorni l'Arciduca

con I'Imperatrice ſua Madre, mentre s‘aſpettaua la licenza

d'elRè, per andarlo à viſitat in Vagliadolid . Sela’ paſſaua

in questo tempo con longhi ragionamenti ſpirituali. in com-'.- ñ

pagnia dell’lnfanta ſua ſorella ,pattecipandoli il penſiero;

che haueua di farſi Monaco Certoſino restando da eBL.

ni’olëoanimato al diſprezzo del mondo , e. al concetto alto

di Dio'.’~ Soleua poi dire l'Arciduca, che eta incredibile-v

ii profitto grande, che ne ritraſſe l'anima ſua per hauer' aſ

'coltaeo i diſcorſi fetuoroſi di quella ſua ſorella. Vltimamcn

te,doppò'hauet viſitato il Rè in Vagliadolid , doue Fu. ti

ceuuro, e corteggiare con la grandezza conueniente alla

ſua Perſoflafl‘e nè ritornò à Madrid, 8c ottenuta la bene~

dittione daſill’ Imperatríc’e a e preſo partenza dall' Infantu.

s’inuiò verſo l‘Alemagna. doue ſù accolto con gran-giu

bilo dall’lmpetatore, dalli ſuoi fratelli , e dalli ſuoi Zij.

restanti-oli però contutbaro quel ſanto deſiderio , che haue—

ua di ritirarſi-à vita Religioſa,dalle nouità , e guer’mchc ac

caddero in-'qn‘ei tempi nell' Imperio, per difeſa del quale,

'biſogno , che‘vſeiſſe egli in campo , r’iſerbato (come dire

m0 appreſſo dalla Diuina Prouidenza à gran varietà. di

ſucceſíi. -

- > - - ì

. )
`

"çñAſiPI-roLo xxv.; . fl

n accostando l’Imperatrice al fine della vita ſua :a

ISi preuedc la morte, :come li ſu d'aiuto - '

in questo Sua Altezza.

E ' ›

L

Alcol >0 della morte non ſi troua vito alcuna , che ne

ſia ri croata, nè grandezza eſente. L’lmpcratrice Ma

ria carica di anni, 85 abbattuta di forze per iſuoi grani,

"e continuati doloriſe n’andaua caminando verſo il ſuo ſine.

4 Dd 2 Gil
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Già s’accorgeua quell’Augusto Perſonaggiopche _ s’ançlaug

declinando à poco à poco il ſuo natural calore , edi-manca,

uano le forze oltre l’vſa‘to s ma chi haueua vedutola- morte

del ſuo marito ,de’ ſuoi fratelli, de' ſuoi figli .gdeì'ſuoijnç.

pori , che haueua da ſperar più in questa vita? Conoſce”;

beniſſimo questa diſingannata Signora, che della vita m‘oró

tale _è breue il corſo , e questo anco per lo piùz trgncato i

mezo ;perciò con questa ben* inteſa verità ſe .nè «parti d'Az

Iemagna , e ſe ne venne à farla vita perfetta ,che profe!”

poi in questo ſanto ritiramentn . Hebbe ſempre vpreſente.”

auantià gl' occhi l’imagine della morte , e preparata c‘on

questa meditationc , non li fù difficile poltlaſciarcol morire

la vita . Era coſa dl ſingolar marauiglia il vedere ,,quanto

ſirendeua diſposta per incontrare quest’ ineuitabil ſucceſſo;

8c come era raſſegnata nel meditarlo . tanto ſi reſe pronta.;

ad incontrarlo , quando li ſopragiunſc . Venti anni ſe nu_

viſſe ritirata per non viuere-ingannatarPer tantigiorniauàn—

vti s’andò diſponendo per questo momento pericoloſo, .mai

ponderato à bastanza, quale richiede vna vita ,íutiera dipre

Batarionezöc à pena basta; Come s’accorſe adunque ſua Mae

à , che la laſciauano abbandonata le forze , e s’acereſceua

con vigore quella febre , che s'era acceſa nel ſuo lauguido

ſangue , diſpoſe di quegl’ affari , che doueuano contenerſi

nel ſuo vltimo testamento 5 mostrando in questa ſua estre

ma ordinatione la pietà , la prudenza , 8t il valore, che rc

gnarono ſempre nella ſua Real PerſonanNon voglio qui

ui diuertirmi dal corſo dell' intrapreſa historia, rimcttendo

mi in tutto al libro della Fondaticne di uesto Conuento

Reale, composto dal Padre Frà Giouanni amillo Confeſ—

ſore di Sua Altezza . Furono numeroſili legati, che ſece in

fauore di molti luoghi pii;laſciò proueduti largamente i

ſuoi Seruítori , eraccomandari con efficaci preghiere alla.,

Perſona del Rè ſuo Nipote. Diedcà conoſcere quanto im

pegnato staua il ſuo cuore al vero amore dell'Inſanta ſua..

figlia in quella clauſulazcon la quale la tenne raccoman

data . laſciando ſcritto di proprio pugno<Qzamançae la mia

figlia Margarita ”oa Labbra biſognoſi cofit alcuna per lo [Ia

to
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”fili-re i ”17mila- ſi ”'Myſ pliu’la Mae/lì del Rò, :In ”e

flafldädlafild, -á'flaüaxlan‘ ”perdi-min :max-wai 'a -ìuoſi,

glia compiace” di' Premier/é”: particolar fratelli-me , a firmi

questa grafia , come foſſo promntermi per la ſua Regia Lam-ì,

:per [i ”mini , rin- prflò -baa eg” {Mi/é xml) . In vn’alrra..

panico): poi la‘re'nhe ‘c‘ald ente radc andata all'Arcidu

ca Alberto ſuo figlio , con dire( Li raccomanda la mia figlia

Marg-”ira ciau-ma full-afraid” _3 :bi-io poſſo.; 'n'iciòi ”aſl-F

lan-”m z CCM-fiajdloflfìlflga.P’gíqfltìfpfl zſi quì mi; ;fica-if. que

sto ſiam-{1, come 55h: :ma pofff ipíaltra contattarmi maggior

mm” , Imc-mln riguardo ad @pigra-ie”, 'e :Mitica-{i In' , pra

curamlamlx’ i” ogni-”caſſone ;Perche 'barba-{014 ”adatta d'A

lnnagna , ſono piu obligata ad bazar” penſiero; e quello , cl::

mm starà 'compito ;firm il. fica ”ſham- , :Lg— ;aogì- ,mm-gd; fit(

la Proſifiimt , voglio , rl”~ ”figa-:fia ,ÎMÎ più, ”QA-pf” flop”,

aosta: mio, przfiu‘m , to!. qual: ſi troverà il, fia); Era tenuta..

zlmperatrice à questo r grande amore verſo lflnſanmpcrchc.

come s'è veduro nel corſo di:quest' hiſtoria poceua hauer

ſeruito questa figlia per eſempio ,particolar-@autre: l'altro

figlie; mà in quest' vlrima 'infermità non ſi-può eſprimere;

la ſomma vigilanza ,- e parxicolare applicatione ,con la.,

quale andnuáprocurandodiſeruir affettuoſamente la ,Mafl

dre ſua non mancandoli va. pundoîa ne incermerrcndo di fa:

continua oracionezapprcſſóîlñſuo Díuino Spoſo , che ſi de

gnaſſe di non valernqlaroglicm . Siffrcquenrauano dall-q

Monachemcl Mopaflerocootinue ;preghiere ,e penirenzu,

eonſiderandozquanw; velocemente-iſa li' precipiraua .quella

maligm’tàa-erconbſccndoben Epkcsto'zçhc quella era la-ſua

vlcíma indiſpoſicione.- della qualepoxxhauçrebbe potuto

liberarſene.. Se negstaua però la paziente Imperarrice, ſenza

dimostrare di patire male ,alcuao~.,anzi ſi ſcorgeua ſempre,

ſerena '.öc aileg'ra z 8c ſe bene ſt .li »aqqlaua iaggrapando_ l'in

fermirà. ſe.-lañ- páſſaua peròzfuori—di “letto per-non priuarfi del

gustozdi poter conuenar con Sua Altea”. , e con l’alrre Mo

nache . La conduceuano. allacappella del ſanto- Reliquia

rio con ſua gran pena , ſopportandola paricnrementc perla

eonſolatione ſpirituale ,che godeua di stare racchiuſa inu

v ` quel
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quel ſanto rítiramento s 8c .eoai. andaua allongando. la ſua.;

indiſpoficíoue . aiutando con ll animo le deboli forze del

corpo. \ *N.1 i: ` ~r..\ .. .a . i ~ .v ,3 ! .

\
.

-' ...C Al’l’I‘OLO XXVI, `

ñ ..._›J' ',,u 1"..

Supporta_ l’lmperatrice gl’xvltimi nana-gli deluſa-'ius

~`~ 1 .ramo "ſentimento di *Spa-“Altezza ,è finezza Mr

` " . grande d'amor’dij Dio,"chendirnostròfl‘d “W

,1, . ,, i, Fin qucstÎ occaſioneffi. i_ 'Î" i l

‘ i . ~ \ Ì. ed" < :I: \Ì' .Ì`v`\ Zi \'.

' ’ l trouauaranto .conſhlataxl’ Imperatrice per la ſanta...

` -eoiiueri'ationèi` che godeua tra quelle* Monache; e por

to tanto auanci la ſua graue-indiſpofitione , ſenza voler de

terminal-fi di vſc-it della clauſura ,_cbe allhora finalmente ſi

riſolſc , quando non poteua fame di meno. e che non p0

teua dare audienza ale-una.. _Sîandò poi affrcrtàndo il ſuo

male con accideme così gagliardo di febre maligna , e con

eal’ affanno di petto ,che à pena poteua-prendere il reſpiro;

6c all' hora forzata ad vlcirſeno dalla Clauſura z ritiran

doſi al ſuo appartamento ín'yna stanza conrigua alla ſala..
del Conuento. E comſief ſi colin'bb’è destitura affatto dalle.,

forze , per la difficoltà , che hſiaueua prouato nell' entrar-*ui

da per ſe ſola,e che quinìmè l’InEantaó, nè le Monache.»

poreuano ſar ingreſſo per viſitarla, e. ſeruírla , ſe ne‘rimaſe

cou-deſolationc trauagllofiflima ; pei-ehe i-l maggior: confor

to, che ſperaua di godere , non ſolo in quell' infermità, mà

nel punto della ſua morte , era- ildouerìſpirar l'anima ſua..

fiandoſene il ſuo corpo-:rà le braccia della ſua figlia , e cir—

condato dal Chorodi nelle ſacre' Ver-gior'J Si-andò con

ſigliando’col— ſuo Confe ore p e co’n altre addottriuatc per

'ſone , qual rimedio haurobbc" potuto pigliare per non mo -

rire ſenza questa ſingolare ſodisfattione yñconſegnandoli

perciò tutti quei Breui z che: haueua ottenuto dalli Sommi

'PQllEefiGÌ-~DÌqRCſÌOſÌ5 diſcorreuanclle flange dell' lmpc.

ra~



LlB. H‘l-'Î CA P. LX‘XVL Î zÎtſî

mrlceiqílando l'ñlnfanta nel Monastero non ceſſaua di te-ñ,

nerraenomandataàDío la‘Madre ſuazdimandandolicon

ealdelagríme la proroga della ſua vita; Non mancaua di

frequentare ilChoro‘ per ſar 'Oratione per leize ritrouarfi

alla Porta di quella elauſurarperrenderſi pronta à ſeruirla…

dimandando nuouiauuiſìàognimomento della ſua ſalute.;

orlando-ordine rl- ttueoóquellozche- foſſe di biſognoeom; l

ſomm‘aſieuraze vigilanza . Supplicaua la Monache-,ehm

conforme' l'affetto grande , che porrauano alla Madre ſua

voleſſero hauer memoria ſingolare di lei nelle loro orationi,

eonuocandole tal volta con ſe per mandar preghiere à Dio,

e- raccomandarli oontuttoñil cuore quest' importante officio

eli-Carità- lnuiaua poi imbaſeiate_ à tutti i Couuenti, e Mo

ballet-ij di Madrid a alle Perſone deuote, e.fpirituali della..

Corte, con ſu licarle infianjrernente à tener memoria del

caſo vigente ella ſua Madre moribonda . Moueua à gran

deuotiont-,e compaſſione inſieme, il veder quella Real

Signora andarſene tutta afflitta ,e laerimante, dalla Tribu

na all'a- Porta della clauſura, dal ſaroratione :ì Dio , al cer

ca‘r auuiſi di ſua Madre'z neceffitatanà laſciar di ſlarſiingi

”occhiata in Chieſa ,dall’anſietà grande di ſapere, come.;

ſe la paſſaua quella ſebre , 8c hauuta l’inſormatione , ſubi

totornaua`al~le 'ſue ſanto-preghiere . Ben s’accorſe l’lnſan.

tn , ch' era' diſperato il caſo della ſalute corporale di ſua..

Madre , e che sëaffrettauo il giorno del felice tranſito di lei,

però s’andaua Kinüigiiando nello ſpirito per tenerla racco.

mandata à Dio. Portaua coperto il cuor ſuo con vn’ oſcuro

velo'di morte , impallidira nel volto,e ſenza quella viua.

generoſità nelli trauagli ,che per l’addietro dimostrato ha

ueua in altre oceaſioni,trouand0fi adeſſo in vna deſolatione

sì grande , e in vn’ abbandonamento tanto profondo , che;

non ammetreua conforto , annegandoſi di continuo in vn.

mare amatiſſimo di lagrime . Ecco come sà lddio tal volta

allontanarſi dall' anime amanti, acciò prouino qualche;

amarezza , non volendole ſem re confortare con le interne

delitie .* Se ne staua adunque 'inſanta tutta abbandonata,

8c afflitta, appoggiata à Dio ,non con altra fiducia ache.,

eo



col: pon-erſi ſolamente dauanti‘ i lui a ceſſatiliìaffatto quei,

generoſiſentimenui della parte rationale ~. ſolo operando in

lei il dolore della parte ſenſitiua. -Atdeuazdi deſiderio di

oter vedere .la Madre ſua ,e l’era vn tormento _di morte:

l’eſſerli ſopragiunto quest' vltitno accidente , che ſi foſſe ri—

tirata fuori della Clan-[ſura ,rammaricandoſi , che hauendo

hauuto fortuna di poterla ſeruire in tutta la vita ſuadi man

caſſe uesta comoditànel ſolo punto della mort-e :EL—pet

ciò liſi: detto , per rimediar affatto al~<ſuo cordogliozzcho

eſſendoſi riconoſciuti li Brevi-,- con grauiconſulteäfante.` da.,

Perſonaggi virtuoſi , e dotti z haueuano queſti concluſo, che

flaua chiaramente diſpenſata Sua Altezza per: poter far, ſem

re compagnia 'z 6t aſſiſiere alla Madre ſua in tutte le inz

ermità ,ſino all’vſciriene ancoëdalla Clauſura ;nellaquale

ſi ritrouaua'. Oh' uanto {tà più ſicuro Iddio nel cuore hu* *

mano , quando 'è tri ola'to, che quando‘viue in stato-prof”;

ro , e felice? Ce lodichiarò in quest' oc ſione la no'strazlnv

ſanta ; poiche non potendo hauer ella »all ra al mondo com,

ſolatione-maggiore , che ii veder ſua Madre ,ñ &afflitta-raidue

torno , piangendo con tante lagrimequeſia ſua lontananza,

non potè non ſentire con altretanto maggior dolore queſta

ſorte di diſcorſo ; e perciò diede questa generoſa riſposta à

chi ardì -proponerli quel rimedio: lo *uſcire di quella ;lay/m.

che bb prefiſſato ama *volta P '10- tomam‘: for-”ri min' piedi

ml mondo? la Uflir della Religione? lo lafliar d’adempir

,nella 'fiale , e quel *voto-promeſſi à Dio? Marini più ”ſia , che

mai commettere tal' erre/77;. Prima ai Dio z e paid ”n'a Madre

fa” mmm . L’amo aſſai è rue”; mù il w” amore ricerca ,the

fi campi/ia fcrfi-trrrmmte rmDío . ;Bear/:c *viſia Brmnrbc mi

diſpmſi ,non la!) mai ammcffà io questa fiv” di (li/Penſi ; ”e

l'arccmrò gi): ”mi , mentre ſi ”andrà de/ſìastamia 'c della mia

Regola ; ”e 'voglia mai 'u/Zir _da questa cla” ”ra z band” bal;

' bia da morir mia. Mad”, /ëmca , che io la furia: [Z- óenquqflo

è il maggior dolore , (/2' i0 Puffi: Proud” i” 'vita ”ria , l'afferirò a

Dia , e lo ſupporterà per amorfim :Chi hauerebbe creduto,

che questa licenza non foſſe douuta eſſere straicinata con ſe

dal deſiderio vehemente, che haueua ſua Altezza di veder

la
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la Madre Iſua è E pure non vuoi-formare quattro ſoli paſſifl

l’Infanta fuori della ſua clauſura , dentro vna stanza conti

gua , doue staua ſua Madre moribonda , tanto ,da lei amata;v _
per non allontanarſi vu ſol Punto dallanpreìſcnza del ſuo Di- .

uino Spoſo , che amaua ſopra. ogni coſa. Oh* quanto hanno;

occaſione d.’impatar daquestz’eſcmpio le Perſone Religioſe'

a far più alta stima di quelle promìeiſcache fanno à Dior,

mentre tanti affetti naturali ,come questi ,che concorreua

no con la violenza d’vn’accidente cosi compaſſioneuole i

condurre quest? anima :ſanta à vu' eſercitio così pio , come.,

aſſistere in mortealla propria Genitrice con diſpenſa , e ſa

coltà particolare de iSommi Pontcſici, non poterono eſſer

ſufficienti à ſar,che ſi p‘reualeſſe di quest' autorità in così

breue distanzadi ſoli pasti , per tion pregiudicarcall‘ impor

tante voto della ſua inuiolabile' ,8c èſa‘ttiſiima clauſura....

S’andò conſultando adunque per ttouar altro ripiego, come

poteſſero restar‘ap'pagati -, 8c il deſiderio ardente dell'Impe

ratríce z 8t il-ſanto zelo-dell' Infanta; c fà concluſo per ot

timo eſpediente , che quella picciola stanza , nella quale ſi

ritrouaua ioferma l'Imperatrice , contigua alla ſala grande

ſopra accennata, foſſe incluſa ancor ella dentrola chiuſura..

dichiarando ,chè ſidistendeſſe in questa parte l’habitatione

Regolare per vquanto importaua questa nuoua stanza . Si,

compiacque ſommamente di-quest’ ingegnoſa determinano—L

ne l’ anſioſa Infanta , e cosi eſſendoſi 'licentiati tutti quel

Creati , e Create , che aſſisteuano al ſeruitio di Sua Maestri

rimanendone ſolamente alcuni pochi, cioè li Medici ,l'im

baſciatore , 8c il ſuo ;confeſſore , mutarono le porte ;Chez

entrauano da quella stanza nel restio della Regia habitatioñ

ne, ridueendoſi l’ingi'eſſo alla ſola porta Regolare del Moñ.

nastero . Fatto questo ſù ſupplicata' Sua Altezza , che vo

leſſe entrare à conſolar ſua Madre , e ſodisfar inſieme al ſuo

r nterno deſiderio , ma era tanto delicato quel camino, per

il quale la conduceua Iddio con la perfetta oſièruanza della

ſua Regola , che - douendo paſſar alla stanza , doue era ſua

Madre ,per quella porta , che prima era il confine della..

clauſura , ſi fermò ſoſpeſa con dire, che li faceſſero gratia_,›'

Ee pri
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prima la`Madre Abbadeſſa , e poiv le altre ?Móna'ehe Hifi@

ſar-le avanti, perche ella ſi-'ñcontentaua d'oll‘er. lîvlümgw,

,quest’ attione . Chi hauerà gustavo vna ſcintilla! dem-amor

di Dio, non ſi stupirà di questadilieárczza di~ Ipinímfflecche

elſendo così immenſo il Signore vnel comportar l'anime no

stre , ſuol eſſer anco puntualíſſimo nel" guidarle.*-Pernìerte,

che-vn -Peccatorl’oſſenda mille volte in faccia della ſua Di*

nina gínstítia ,e non conſente, che vn'anim’a ſua fauoríta

tenga la proprietà d’vn ſolo capello à vista del ſuo ſanto

amore, trattando con vno, come Padre,econl’altra co

megeloſoamante” f_ .- l. 1:21‘.; vrñ-` «

. _ i . , ,
l l ' , u"- “e.

l "

…

CAPITOLO xxyn, "

Affistc l‘lnfanta. nell' vltima inferrnitì di Sua Mad-re.: `costanza , 8: amor grande , con

che ſt portò. ó'- -

~ o .

ENtrarono :dunque a prímîeramente la Madre Abba-ó

deſſe , _e le Monache nella stanza dell* Imperatríce, 6:

in vltimo luogo ſe ne venne l‘lnfantas la quale ſubito, che

fil giunta al letto della ſua Madre s’jnginocchiò deùotamen

te in terra , e poi ſi alzò per baciarlí con ogn’affetto la mano.

Comincio appreſſo à farli il buon’officio di Angelo Custo

de, ínuígilando con ſomma applícatíoae alla di lei ſalute.:

corporale ,e ſpirituale ,non mancandolí vn punto fino :ì

quell’ eſtremo momento, nel quale ſpirò . Pù coſa rara I 8c

effetto propria-mente di Dio z che stando prima Sua Altez

' za così afflitta , e malinconica in quella lontananza, ſi troua

ua poi in questa preſenza tanto :mimoſa . e costante :Che-.5

mostrano chiaramente in quest’ occaſione il dono di fortez

za ſingolare ,del quale fl; dorata da Dio . Si contempla‘ua.

quìuí ogni cuore abbattuto dal dolore , perche~ precipítaſſe

così veloce la vita di questa Signora, m3 ſua Altezza {e le

. pa. -
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plfl'nu‘a cantar-tranquillità, che cagìonaua à— tutti ;magi-g.,

l tion: ..St’aua-nffisteme al ſeruitio di ſua Maeſtà , teſneuçz

eonſola‘ta la ſetuitùiefierna… antiuedeua ogni coſa , che foſſe

neceſſaria, etuttooperaua con ſcmbiante composto , e coi

raſſegnato .cuore . Oh eomelè ſaggia, e potente la Dining.,

Maestà! chi arriuerà_ mai à-peuetmre i ſuoi profondi ſecretiì

L'infirmità narrata ca ionaípena . contemplata con gl’ocçhi

ſolleua l’animo ., S" Ìggeua ſua Altezza , quando medita.,

nada lungi l'indiſpoſirinne; di ſua Madrez mi quando la*

ſèru'iua poi attualmente nell’iſieſſo male ,non ſcntiuaaſó_

fanno vo’runo,e ſifaceua animo generoſamente . Chi- hà

forza di eonfortar .vn cuore à vista, ,diquella croce , che ſo,

lo meditata cagiona maurizio? Effczttierano questi di quella.

Diuina‘ mano-.che occultnmentevgouernaua quell' anima..)

volendo in questo fatto pag” di contanti, all' Inkanta quel,

la costanza grande, con-.la quale ſi protestò di non .vole’r

Molare la ſua-olauſuratperaſeruir :ſua Madre', premiando,

la con quest’altram1entre li dàforzadi aſſisterli così frau

came’nte , quando ſe la vede d’auanti ſpjrantè . eA mqribpq

da. Non tralaſciaua per tanto-:deuocionc alcuna articolano

gioueuole in, questo tempo . che la, ſua ingegnoſî diligenza

non la metteſſe in operaper benefitio-di quell’auima, Iu—

~uigiiamz ſempre ,appreſſoJlL confeſſore. di lei , e__con4 ;ogp‘

altro, che-li. aſſiíeua ,che non .limancafl‘ero in tempoop

portun-o don *li íanti ſacramenti della Chieſa, Li faceua fare

eattiidi cornicione , e d’ amor di~ Dio, obedendo vin queſto

lardiuota Madre con ſommo-contento alla ſua amante fi

iia ,come ſe li parlaſſe appum'oxin _quella maniera vn? An

- gelo del Cielo , gustando di ſentire_ così ſanti ricordi, rice

.uendo per ſe in quest' horada lei quei buoni docu menti,

`che li haueua dato quando l'andaua alleuando. .Teneua poi

auuiſati li Medici a e le “Creare, che nella cura temporale),

non ſe li mancaſſe in coſa alcuna , volendo _riued et_- ogni co

ſa con gl’occhiproprij ,8t aggiuſtarla con le ſue mani s p’a—

gando il tributo di figlia compita nel ,punto di quest’impor

- tanza maggiore.: Mà accorgé‘ndoſi-tauto le Monache, come

l'altre Perſone. i ;he non ;prfndendoellîlaſigai ripoſo alcuno,

_. , . e z ne
Q
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ne di* giorno', ne 'di _notte 5 ſi {rana in continuata fatica]

*ſupplicarou’o lirístar’itemente,che voleſſe quiet-arti vn poco

per ripoſar la ſua testa con alquanto'dlſonno@bèuehcfoſſ:

breue ; acciò non cagionalſe'àñ ſe ſteſſa- vn' altratinſemzírà. , e

restaſſc anco ptiua *affatto- la Madre ſuìañdel ſuo ſoccorſo.

anzi più addolorara per questo nonno-travaglio : mà diede:

ella questa 'coſtante riſposta : EL hortfuò 'farmi .dan-vo, ”è

muy/'armi t'nflrmità i! ſèmir 4`r mia Madre ,Port/uſi compia::

Iddio di-a’armiffirze tali , ama li ſia corriſpondente ma ſolo

time i Madre , e ſpiritual Mat/fra; m) come): .Perſona [arma

nella quale bòfimpn ammirato tante 'uit-;ò bcnìcbc. Frequen

tauano l’aſſistenza con ſuaìAlrezza anco’leMonachezhauen

dolo così dimandato in grarÎia l-'lmperatricm bramoſa di go

der quest’ vltimo 'conforto in vita di trouarſi così ben’accom

pagnara nel punto della morte” però li stauano recitando

con voce alta quelli SalmhPreei, 8c Orationi , che ſono ſoli

te della Chieſa , 8c eſſa 'le staua aſcoltando con ſomma quie

te accompagnandole col cuore , quando non poteua con la

ſua debol voce . Ap pen-a ſi ſparſe per la Città di Madrid

l’inſausta nuo‘ua del pericolo mortale , nel qual ſi trouaua.

la vita dell' Imperatrice a che ſi eommoſie tutta à pianto

vniuerſale , per eſſer stata beneſicata da lei per venti anni

continui con mano tanto liberale , che comeNiloinondante

tenena fecondata con le ſue entrate ogni .famiglia. _Si ve

deuano adeſ’ſoi Monasteri} ridotti ſenza il lor ſolito Picone

dimento ,gl’ Hoſpedali abbandonati da -tanta protettione,

le pouerelle orfane rimaste ſenza il lor rifugio , öci mendi

canti ſenza ſoccorſo, e limoſina ;ciaſcuno ti doleua della ſua *

perdita propria, e tutti inſieme ſi rammarieauano della miſe

ria vniucrſa-le. Si fecero à quest-'effetto molte Proceſſioni, 8c
tutte le Communirà ſi vnirſi’ono in 'vna ſollenniſſima po‘ruìdo

fuori l’Imagine della Santiffima Vergine d'AtOCha , accom

Pagnata dal Clc!‘0›-C Religioni con infinito cöcorío digente,

nella quale ſi vedevano molti diſciplínanti ,che'con lagri

me , e ſangue ſnpplicauano dal Cielo gratia,c pierìGiunſe

questa Proceſſione alla Chieſa Reale del Convento delle;

Scalze, con diſegno di far penetrare quella ntíraclzoioſa,

- ñ. ‘. ma...
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lmagine dentro ,la stanza, doue staua inferma l'Impera—

trice z la quale_ auuiſataz che già staua 'quella Bcatiſſi

ma Vergine dentro- la Chieſa , e che voleuano portame

la dauanti il lettozacciò alla. preſenza di quella gran Si

gnora , ò li ceſſaſſeñil dolore in vita, ò ſe li aſſicuraſſe la Co

rona nella morte a riſpoſe con fingolar deuotione : Non ſon

_già degna io,ohe ”Madre finti/Irma del mio Signor Giesù

ruenga è vede-rm' in , questa fonera stanza , dentro il mio cuore

Par/ameno, quiui I' adoro ,e ſpero nella ſia benigna inter-ceſ

ſione d’hanerla andare è goderepresto nellagloria s que/la gra

iio ſupplico ume , che [i dimandino. Di questa ſorte fù la ri

uerenza , ,che portaua l’lmperatrice alla Vergine a che con

giungendoinſieme la fede con la ſperanza, ſeguirla così da

vicino i paſſi del ſanto Centurione . Riportarono adunque:

la Sereniſſima Regina de gl' Angeli nella ſua propria Chie

ſa, fatta propitia à quel che era vtile, ſe non à quanto ſi

dimandaua ; perche nelle Diuine riſolutioni non tanto è

fortuna ottener quello , che ſi richiede , come confermarſì

ſin ciò , che ſi deſideraua . ~

CAPITOLO XXVIIL

-Felicíffimo tranſito dell'imperatríce María , e valoroſa

- aſſi stenza dell' lnſanta ſua Figlia . '

’ Andaua accreſcendo continuamente l'inſermità dell'

lmperatrice . quanto più ſe li debilitaua la compleſſio

ne . Si mantenne ſempre costante nell’vſo delle ſue poten

ze , e ſentimenti con grandiſſima quiete 7 e ſerenità fino all'

vltimo punto della vita , nel corſo della quale , come s'era

andata diſponendo per questa morte ,non laſciana adeſſo

in quest’estremo tranſito a momento alcuno perduto . Si te

neua eſercitata ínatti d'amor di Dio,e pentimento delle;

ſue colpmauuíuando la ſede ,8c abbracciandoſi con la...

ſperanza. Iti staua ſempre aſſistentç al capo del lettp Xin:

\ a .
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ſanta , animandola francamente à quel paſiagg’îo,_‘dal qua!

dipende l'eternità ,dandoli conforto all’vſcire da questa vi:.

ta temporale, con fiducia , che doueſſe incontrare la feli

cità dell’eterna. S'era molte volte comunicata in quell'

infermità per ſua deuotione; ma il giorno auanti , che ſpi

raſic , riceuè l’hoſiia Santiſsima per viatico, volendo con

durre con ſe per compagno nel viaggio quel Dio, che ha

ueua da hauer per Arbitro nel Giuditio . Supplicaua con..

ardentiſſima instanza tutte le Monache , che non tralaſciaſiñ

ſero di tenerla raccomandata :ì Dio , e ſi degnaſſero di cor

riſpouderli con le loro orationi , per quell'affetto grande),

che ſempre haueua portato loro z e queste l’obediuano con

tenerezza di lagrime, non potendo eontenerſi dal pianto,

vedendo mancata] mondo vna vita così eſemplare, e pro

fitteuole. Quando s'accorſeroi Medici , che hormai più

poche hore vi restauano della ſua vita . nè fecero auuiſiitp

particolarmente l’lnfanta , la quale ſubito procu rò, che'li

.foſſe ministrato il Sacramento ſantiſſirno dell'estrema 'Vn—

tione qual ſubito portato in Proceffionelaeeompagnato

dalla ,comitiua diturte le Monache, con torcie acceſe ,fil

riceuuto con ſomma allegrezza , e dcuotione di cuore dalla'

penantc moribonda, deſideroſa d’acquistar vigore con quell’

Oglio Santo per entrarſene armata nell' vltima battaglia.), .

contro il comune nemico. Stauano in questo mentre can

tando quelle ſacre Vergini, quei ſoliti Salmi , 6t Orationi

con giubilo ſingolariſſimo dell’ lmperatrice ,la quale, uan

do fù finita questa ſanta deuotione a c che hebbe ripo ato il

ſuo cuore in ſpiritual conremplatione z diſſe all' lnfanta , che

li aſſisteua al capezzale : Margaritafatemi grazia diportarmi

guri Croce/iſſo, col' quale 'wi fiicrste la prqfiſciom, pere/ſc ”e

fina malto denota ; t 'voglio morire co” quel/a , cal quale 'voi ba

u”: da -viurre 5 acciò mi [Abbiate ſempre occaſione di mi” mi

:imu memoria di mc in raccontati-lumi ii Dio ›. Se n’a‘ndò ſu

-bito Sua Altezza alla propria cella, e prendendo tra le.:

braecia il ſuo Diuino Spoſo lo portò al letto-della ſua Ma

..dre, e ne li collocò nelle mani . Racconta chi ſi trouò

preſente à questa deuora conſegna z che diſſe questa denota

figlia
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ſiglia alla ſua Genitricc con ſpirito più che ordinario;

Signora que/Io Padre di miflrirordic [i con/?gno ”alle mani;

afliò Vostra Maestà dedichi ”ma l'anima [ira zi lui , [aprendo,

eran/Emi confidenza grande , che questo è quegli , che Ii 'iſtat -

fà *una *volta l'anima ſua um” amaroſùmeme rai proprio fiw

gn .:Più &ram-a egli , ci” Vostra Mac/Ii ſi ſalm’ , ci): mm lo

dzſſídera lei/leſſi: , e così 'vi/m fa” con que/la fede, cl” quel Dia,

rl” mi” ci ama i.” *vita mm ci abbandona »mi nella mar”.

_Qufllepme , rl” Vostra Maestà bè pari” per am”ſito le 'um/ia

rm quei tormenti z che Im' bè ſofferto per [ci , pen/”ſale »0”

basta!” ; mi accompagnate con quei _fit-vga: Diuino ,ſono d'inſi

”ito 'valore, Qgarm bìfim di più quell' immenſi: pier): i” ri/L

amara' di quella, che dormi fitr i” fltluarri è Già il ſing”:

ènm’oſparſo, già è ſpirale i” Croce per mi , ”ſia filo z rl” per

mezo di quella ſidcgni di ſaluarri . Voffra Mar/I): , ch'è ſlam

:amo derma della ſua ſàmistima Paſsiom ,ſperi , che in 'vir

”i di quella Ii staranno [amate Le ſiae macchie ,premiati li ſuoi

parimenti , e r/Je que/Ia marte darà ſim al ſiro bre”: parare, e

Principio ad Un'etemo gode”. Staua aſcoltando attentamente

questo deuoto colloquio l'Imperatrice , mostrando il giu

bilo ,che godeua nell'interno del ſuo cuore con i contra—

ſcgni delle tenere lagrime , che li vſciuano dolcemente per

gl’occhi. Abbracciò strettamente quel ſantiſiimo Crocifiſſo,

adorandolo con i ſoſpiri, e baciandolo humilmente con le

labbra nei conſitti piedi. Replic‘aua poi ſouente con inter

rotte ñorationi .tutti quei deuoti motiui ,the l’ erano stati

ſomministrati dalla figlia, ſalutandolo , e raccomandando—

ſcli ben ſpeſſo con-orationi iaculatorie. non perdcndolo

mai di vista , nè allontanandoſelo dal petto . Se ne paſsò

quel giorno pieno di pene.m:`t colmo maggiormëte di meriti.

Precipitaua l'inſermità per condurla alla mortc,e ſe ne vola

ua la vita con andar mancando il vigor del polſo . Alle tre

hore doppò la meza notte ſi ſentì ſopraginngere da vn'e*

-stremo accidente d’agonía , 8t abbandonamento totale , e)

perciò tichieſe , che li foſſe letto con voce alta l'Euangelio

della ſantiſſima Paſiione di Christo , ſcritto da S.Giouanni, 8t

altre ſimili orationi attenenti à questo ſanto misterio . Le sta

ua.
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ua aſcoltando con la ſua poſſibile attentione ,'cauindo da}

questa meditatione gran conforto per l'anima ſua agoni-ì

zante; inditio chiaro della ſua felice predestinatione ,il v0

ler ſpirare nelle braccia di questi deuoti, e ſanti penſieri.

Se li diede la Raccomandatíone dell' anima, conforme il

Rito della Cattolicha Chieſa , inuocandoſi i Chori de gl’

Angeli, e de i Santi per venir à riceuer quest’ anima tanto

virtuoſase vollero darnela ancora le Monache isteſſe , con

quelle medeſime cerimonie , e deuotioní , che ſogliono vſa- .

re trà di loro , quando muore alcuna di eſſe . Se li accostò

di poil’Infanta ,con dírli: Signora 'vogliamo ”tirar inume

il ſimbolo Apostolico? Si figlia mia (riſpoſe l’lmperatrice ), 8c

alzando gl' occhi al cielo,lo recitò tutto in compa nia di

lei molto distintamente- Li poſe poi l’Inſanta que ſanto‘

Cnocefiſſo nelle mani , in modo, che lo teneſſe ben ristr-et—`

to , 8t aiutandonelo à tener ancor con le ſue proprie , inuo—ì

candoli ſpeſſo il ſantiſſimo nome di Giesù ,e della ſua be-Ì‘

nedetta Madre, la vidde dolcemente ſpirare , e conſegnar'

l’anima nelle braccia del Creatore il giorno delli 26. di Fe-.

braro dell'anno 1603. restandoli il volto allegro", e gieuía

le in modo appunto , come ſe gratioſamente ſorrideſſe. Se.,

ne ſpirò con gl’occhi aperti ,e voltati verſo il Cielo, doue

era volata l'anima , e volendo vna di quelle Signore affisten

ti accostarſi per farli l'officio pietoſo' di ſerrarneli , nel toc

car che fece uel venerabil corpo' deſonto , che per tanti

anni haueua ri pettato in vita, li cadde addoſſo ſuenuta de'

iſenſi z ſopraſatta dal ſouerchio dolore : All’hora ge—

neroſamcntel’lnſanta ſi Pl’CſCfltòaCOl’l direzLaſcia

I- . ”fire à n” , già cl” Dio 'vuole, chef-'acci- anca
ſi \ :jneſh’vltimo affida c514 Madre mia” così

~ ' r s'accostò conintrepirlezza grande,

t e li compoſe gl’ occhi a e la

~ faccia con maniera gen

- - tíliffimmstando tut

* f: ta ripiena di

X? ñ‘ - ‘ dolce aſ

' ' fetto.

CA
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,CAPITOLO XXIX.

Segni particolari,coni qu-rli'manifestò Iddio la Santa

vita dell' lmpcratrice Maria . ì

N quell’hora medeſima . nella quale staua l'Imperatrice i

conſegnando l'anima ſua nelle mani del Diuino Fattore,

fù veduto ſopra la ſua habitarione vn marauiglioſo globo

di luce così vago , eriſplendente. che faceua ſcorgere di

vista in quell' hora notturna , tutto quelterto , e gran parte

quiui anneſſa 1 come ſe foſſe di chiaro giornozlî fù tanto

noto appreſſo tutti, e riconoſciuto questo 'prodigio, che lo

volle predicare nella ſua Oratione funebre , che fece il

“Padre Frà Placido gde Toſantos Veſcouo di Zamorra…

Si compiacque lddio di manifestare con questa la luce!

del ſuo Santo eſempio ,che hauena dato al Mondo , hono

randoli il ſine della vita, mentre era stata tutta da lei`im~~

piegata in ſeruitio di ſua Diuina Maestà. Subito ,che la

figlia Infanta vidde ſpirata la ſua cara Madre ſi poſeà reci

tare con l’altre Monache , con volto ſereno quelle antiſonc,

e reſponſorij ſoliti del Conuento dicendo l'Oraríone il Veñ

ſcouo diCeura Confeſſare della defonta; e fatta questa.»

cerimonia s’andò ad inginocchiare auanti il Cadauero ,ea

quíui baciata la mano ali' Imperatricc ſua Madre , ſi volt?)-`

poi verſo lc Create,animandole à portar con panico-zac,Î

quest' accidente, già che poteuano ſperare, che la loro Si~J

gnora ſarebbe andata in vna vita più felice , 8c offerî ſe Reſi

ſa à conſolarle , e prouederle perl'auuenire, come hauereb-ì

bero veduto in eſperienza . Se li in'ginocchiarono 'all’hora

tutte auanti , e bacíandoli deuotamcnt’ela mano,'che rima-i

ſe bagnata con le lor lagrime ſe li raccomandarono cori.;

ogn' affetto . Andandoſenepoi questa deuota figlia alla..

Cappella del ſanto Reliquiario per tener raccomandata ai

Ff ſuo `
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ſuo iuino Spoſo l'anima della ſua Madre ſe ne ritirò di

quiui alla ſua pouera cella , per dar luogo allo sfogamento

naturale, che con occulta violenza li richied'eua le lacrime

di riſentimento . Vestirono in questo mentre le Monache

quel deuoro corpo con l’habito di Santa Chiara . in quella

forma medeſima, che loro Scalze portauano , e come ella..

steſſa haueua ordinato in vira ſua . Lo portarono più al di

dentro nel Conuento , doue stette trè giorni intieri ſopra.,

terra, fino che venne l'ordine del Rè,che ſi trouaua all

hora in Vagliadolid di queilo che s’haueua da fare intor—

no alla ſepoltura. Vſci pertanto per Madrid la nuoua di

questa morte, riempiendo il cuore di ciaſcuno di straordi

nario dolore . Nonſi può eſplicare il ſentimento partico

lare , che n'hebbero i Perſona gi più principali , per veder—

ſi perduta la protetéione della obilta . la tenerezza delle;

Perſone deuote , e l'eſempio della virtù . Non ſi ponno eſ

primcre le lagrime,che ſpargeuano ibiſognoſi , per vc

aerſiabbandonati di rimedio nelle loro neceſſitàale ſcon

tentezze delle Religioni per veder ſenza ricorſo i lor nume

roſi Conuenri, celebrandoin tutti uei giorni i Monasterii

ele Vniuerſirà diMadrid iſacri Ofäeíj per l'anima di ſua...,

Maestà , con ogni affetto di deuotione , per pagarli quei de

bici, che haueuano contratto con le ſue pietoſe elemoſiue..

Se ne vſcìpoì sù l‘hora del mezo giorno dalla ſua cella..

l’Infanta alle ſuntíonieomuni,eonlîſieſſa compoſitione'., e

ſpirito, come s'era portata fino all'hora. Se ne staua ſempre

aſſiſtente per quanto l'era poflibile al corpo defunto-_z aiu,-.

tando l'anima di ſua__ Madre con l’orationi . ſenza mançarvdi

darordíne à tutto ciohche foſſe di biſogno; moſtrando'

vna tal marauiglioſa costanza di cuore', che marauigliatafi

vna Perſona graue, hebbe' à dirli: Cam è pofiióüe àHSt'gflq-ù

u z drv Poffà ſaffrir questo colpocon tanta imrtpidezm 13.! 11_43 e;

[pz-;zum tutti ari-mirano? Riſpoſe ella: 50W {MM (Il-Liga

ta è Dio per il [ìflgalar benq/ſtia, dit m’ln‘z fumo di amarmi

dal mondo, :tondi-Pmi i” questo [iu-ro. Com-ema a.: qlìm' aw—

mettemiperſua Spoſa, the quando conſidera; to: ;la quali-ſirf;

. ' a
X t u
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fl m»- ,che m’hàfitm questo heneſieie ,hà ricenalo anefiìqneſia‘

Pep-roſſa , ”ono marino grande per ſopportarla con ?alien-My'

á- amore; e perciò non cene cagionar marauiglia ’ 'vira'coſä'

i tanto giusta , edomml. Questa è la maggior ſcienza, 'chbf

poſſa hauerſi , riceueri trauagli , come premio , e adora-rle²

pene ,come croci, mirando a quella mano z che ca‘stiga3 e'

non al dolor della ferita . Haueua ordinato* Ì’Imperatriee’

nel ſuo testamento ,- che foſſe interrato’il ſuo corpo in quel`

Monastero , oue era viſſuta , e lo dichiarò con questa clauſu;

la particolare 1 Ordina , troni-mando in 'conformità del mio pri

ma Testamento, che chidenandmi Iddio da 'questa fre/Ente mms

all’eterna a quale/Pero onenerferſna ſola miſèrìcordia ;fichi-v*

:o ſiadanino in questo Inog'oi miei Efëcutori ie/Ìamenrari-no

eninati , e diano ordine 9 ch’ io ſia interi-ata nel Monastero della

Madre di Dio della conſolazione (così ſinomina questo delle.

Scalze) fondato dalla m‘a ſhrella ;del‘ che ne [applica il Rè

7m', Nifote , troaandoſi in luogo , che poſſa ordinarlo , e iprego la

Madre Ahhadeffa , e le Monache , che non ſolo non contra dia'

;1mm il questa mia pia 'volontà ;mi Ia -c‘onrfiaccíano di P ,non

ammettendo quelle difficoltà , chefl [i poreffèro incontrai-edi ~

modo c-he ioſia ſhdiìfàfidyſ‘dfl” stabili/Ze. Il mio deſiderio /ùrehó‘

he- di eſſer `collocata a Pie dellfAltare dell’Oraroriozchestù nell'

horto del claastro baffo con "vnaſèmplice y’elpurapieiraz ”ninna-e,

nando/ì in ciò-difficolta* ,'ſid in'porere delli miei 'Eſee'nrorrinſiñf
me con la Madre Ahlhadeffdz-deierrſſniiare 'quello , che 'HT—'lorofmJ

reniſiſia più confirnrc alla ma. .intera-*ione 7' la anale dichiara,l

che e da' voler eſſer _ſi-folta *dentro la-claa/ì-ra ,ſenza cee‘iino-`

niaalcuna , mi ñ pura 7( [implicano-m .ì'Grancl’oc‘c‘aſionc `hàì

quiui d’impara‘re'la vanità mondanaldall? eſempio *di-quest'

humilta—,ì non curarſi di_ veder ve'nerate l’oſſa ſue, ne ren-'e

der illustrati con Mauſolei‘, e Piramidi vn poco di poluere,

e quattro ſchifoſi venni-'.- L’lmperatri'ee Maria figlia , ma

dre , e ſorella di ranti’lmperatori ,e Regi ſi contenta eſſer

ricoperta con la-ſola'terra in vna pouera ſoffi: , e vn’.ínſimo

vermicciolo della Terra-'z vorrà adornare la ſchifezza' del

ſno fracido 'corpo ,con le piramidi'. dçfll' Egitto zdichiarar

` F z col
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col ſuino della vſua vanità la leggíerezza del ſuo eeruello?
ìGiunſe per tanro‘l’ordine del Rè ,che ſi eſequiſſe puntual

mente tutto quello, che haueua stabilito ›l.’ Imperatríce , e)

così fit intcrrata nel Claustro da baſſo a doue stà ſituata la

ſepoltura delle Monache , e ſuceeſse vna coſa degna da far

ui refleiſione , che ſii fatta la foſſa . ſenza che alcuno vi au

uertiſſe incontro appunto, 8c vnita allaîmuraglia della po

uera cella dell’lnfanta, ſorſe acciò hauefl‘e da veder quiui

per ſempre il mondo questi due ſingolari eſempij d’humiltà,

vniti , per ammaestramento à i viuí . &ài morti. Non ſi!

~ però questo caſo ſenza particolar contento di ſua Altezza,

perche era ſolitav ogni, mattina, e ſera andarſene quiui à

raccomandata Dio l’anima della Madre ſua, inuítando ben

ſpeſſo alcune ſorelle , ecompagne con dirli: Andiamo per

grafia i ſùlutar *un poco mia Mad” , e rima” la [ha bandir

:iam . Quiui riposò quel corpo ,ſin tanto , che foſſe trasfe

rito in altra parte , come ſi dirà quì appreſſo . Ordinò pa

rimente il Rè, che per la morte di questa ſua Aua ſi faceſſe
ro le dimostrationi poſsibili inſi tutti i Regni ſuoi, di uelli

funerali ,e ſuffragij , che ſogliono celebrarſi in ocea ione:

di morte dei Regij Perſonaggi. Laſcio per tanto l'Impe

ratricc doppò di ſe vna proſpera ſucceſſione 3 e di quei ſi

gli registrati nel capitolo primo del .primo libro, viueuano

Allhora l’lmperator Rodolfo, li Arciduchi Matthias, Al

berto, eMaſſimiliano. Vidde ſuoi bisnepoti della linea.

della Regina Donn’Anna ſua figlia per eſſer già nata Donn'”

Anna, che f‘u poi ReginaChristianiſsima diFrancia . ln.;

questa maniera ſucceſſe il, tranſito ieliciſsimo dell' impera

trice Maria ,Signora dotata di glorioſe virtù a mirabile_

nella prudenza , rara-nel valore ,e ſanta nella Perfection”.

Pù vna Imperarrice -di-gran conſiglio ſopra le’riſolutioni,

che imprender ſi doueuano, di ſomma autorità appreſſo i

ſudditi, Madre diſcretistima nell’educatione de' ſuoi figli,

e nella vita ritirata , che abbracciò nelli vltimi anni della...

ſua vita , d’vna perſettione. così ſingolare , che oche volte

s'è veduta ſimile in perſonaggi vguali à lei. estèíîqualif

cata
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ficata la ſua vita, e coronata la morte dall’Oracolo di due,

Sommi Ponteſici 5 l’vno fù , di Pio Quinto , Sole ſpirituale.:

diquei tempi,c`he ſoleua dire ſpeſso: Cei-:urla: [mihi-amo

instant: Materia Per canoni-car i’Imperatrìce , [è è [ci ſh

Prauiuiama :e l'altro di Gregorio XIII. che quan

do partì d’Alemagna Sua Maestà , proruppc

in queste parole: H5 gra” timore , the

xmfirrrm’a quale/Je ”Maglio à qui

Regni , mentre li manca *un

Pcrjbnaggio così Santo,

ó- -zma :ì staóil co

10mm della,

.Fede.

Con queste ſomme attestatio

ni è douere, che ponga

fine à ogni lode la

` penna , ſosti

tuendo

al douuto honore

il ſilentío a e

la riueren—

za .

Pine del Terzo Libro;

- uz'
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LIBRO QyARTo.

Si tratta di aſſegnar la corte , e ſeruitù all' lnſanta , doppò

la morte dell' Imperatricc ſua Madre .

3 CAPITOLO r.

Aggiori contraditrioni pari l'Infanta Suor

Margarita, per liberarſi dall' eſſer tratta

ta alla grande , di quelle, che vada...

ſopportando l’ambitioſo per arriuare à

a \ y Pconſeguirgl’ intenti ſuoi s perche eſſen

` do nata, come Perſonaggio reale in vna

i condition: cosìſublime ,ſe bene ſi ab

baſsò dipoi, con tanti gradi di humiltà,

come ſù dal titolo d’lnſanta , allo stato di vna Pouera Mo

nacha ſcalza , non potè con tutto questo collocarſi in luogo

tanto abictto , nel quale non foſîseíríuerita per quella . che

naturalmente era. Marauiglioſa ſi reſe quella strada per

la qualeſi compiacque lddio di condurla ; acciò la ſua hu

miltà nell' emlnenza de' ſuoi natali , trà gl’honori dei Pren

cipi , etrà gl’oſſequij di tutti i popoli ſe ne correſſe al pal

lio della perfettione . Già s’è veduto,come ella ſi sbandì

affatto dalle pompe del mondo , per fare 3 che viueſſe l'ani

ma ſua racchiuſa , come in stretta. clauſura a dentro quell’

habito vilc,che portaua indoſſo,dal quale non poteſſu

vſcire , per vagheggiare le vanità della terra. Così ſucceſſe

con quei primi amatori del deſerto ,che ſi eleſſero, come;

delitioſo Paradiſo le {Olltukllnl dell'Egitto o ſabricandoſi

di quelle ſeluaggie habitationi vn Palagio di virtù reali:

Così Santa Paola abbandonò la Città di Roma, fuggëdoſe

ne in Bettelemme, perche non potëdo accomodarſi alla ma -

gniſicenza diquella Citta ſuperbiſſima , andòà trouar i ſuoi

;Il con
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.contentînell’ humiltà del Preſepe di Christo. Mà chela no

[tra Infanta tanto deſideroſa delli diſprezzi ,in modo che

fà instanza con le lacrime per ottcner vn posto humìle , nel

prouar che fà li ostacoli del mondo , che vuol conſeruarla

per forza nello stato della ſua grandezza ,trionfi maggior

mente della ſua humilrîu e riſplenda per eſempio ſingolare

à chiunque la conſidera, questo non può capirſi dal noflro

baſſo intendimenro , ſe non è auualorato dalla Diuina gra

tia. Subito, che ſù morta l’Imperatrice ſi com iacque la...

Maestà del Rè Cattolico Filippo Terzo, pa ar offitio di

condoglienza, con la perſona di Sua Altezza , mandandola

à viſitare con dimostrationi di ſingolariſſimo affetto., ordi

nando di più al ſuo Conſiglio di Stato, che andaſſe con

lultando qual forma di famiglia,e ſeruirù ſi doueſſe aſſe-gna—

re à quella ſua Zia, non vi era chi ponelſe in dubbio eſſer

neceſſario z che Sua Altezza doueſſe tenere appreſſo di ſe;

alcune Create , le quali con affetto , e cura particolare vi

gilaſſero alla di lei ſeruirù , e ſalute ; e per l’isteſſo effetto

foſſero aſſignare ancora altreranti Creati , con obligo d'e

ſequir in tutto, e per tutto gl' ordini da lei impofiili ;accíò

vn perſonaggio ſimile non mancaſſe del ſuo debito decoro,

e riuerenza. Nè pareua , che oppugnaſſe :i tutto questo l'eſ

ſer Monacha Scalza ; perche altra coſa era quello, che lei

proſeſſaua, 8c altro quello , che doueua procurarſi per parte

del Rè,aaciò ella restaſſc oportunaméte ſeruitañlîue dignità

ſi doueuano conſiderare in questa Signora , vna ſpiritualu,

di Religioſa , e l’ altra temporale, d'Inſanta: Alla prima.,

ſodisſaccua Sua Altezza con la ſua vita perfetta , 8c con i

mirabili eſercitíj della ſua Religione: Della ſeconda doue—

ua hauer penſiero il Rè ,hauendo riſguardo alla stretta_

Parentela , che per via di tante linee contraeua con quel

la ſua Ziasatteſo che era questa vna ſorella dell' Impera—

tore , raccomandatale dall' lmperatrice ſua Aua con vna...

clauſula testamentale tanto affettuoſa , la quale ſe n'era vſci

ta dalla Caſa de' ſuoi Genitori d’Alemagna per venirſenu

à cercar il ſuo Díuiuo Spoſo in Spagna con sì nobil fiducia.

’ ’ Hor
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Hor ſupposto adunque, che Sua Altezza andaua- ſeguendo

l’humiltà del ſuo Instituto con oſſeruanza tanto intatta , 8t

che li Sommi Pontefici, hauendo voluto honorar con gra

tie particolari la ſua Vocatíone, lhaueuano diſpenſatain

torno à quello, che foſſe neceſſario per questo correggio

eſteriore ;ben oteuano conſarſi inſieme, il viuere poue—

tamente , e l'e cr inſieme riſpettata , e ſeruita , il diſprez zar

ella ſe steſſa , come ſacra Rcligioſa, e l’eſſer poi riuerita da

tutti come lnfanta . Così appunto delibetò Sua Maeſtà per

mezo del ſuo Conſiglio di Stato , giudicandoſi couueniente,

che Sua Altezza nel Conuento delle Scalze manteneſſe l'i

steſſa ſeruitù , e famiglia , ch’ haueua l'Imperatrice ſua Ma

dre; acciò così ſi compliſſe alla giusta obligationc di tener

la decentemente ſeruita; e nel medeſimo tempo ſi prouedeſ—

ſe alli Creati dell’ lmpcratriccdi quali per tante cagioniſi

meritauano la protettione del Rè. Fù giudicato eſpedien

te ancora tenerli aſſegnata vna particolare entrar amon ſolo

per la paga di questa ſua famiglia ; ma aeciò poteſſe ſoc

correre con larga elemoſina alli biſogni de' poueri , eſſendo

in tutto diſpenſato dal Vicario di Christo, per ſembrar coſa.

conuenientc, che faceſſe beneficij anco con la ſua mano à

uelli, che tanto edificaua col ſuo ſanto eſempio . Si conſi

`derò di più eſſer neceſſarimche deſſe ella le douuteAudien

ze , non già alle grate , e ferrate comuni dell' altre Mona

che ,mà in altro ſito , e forma più commoda, con oſſeruar

però ſempre la ſua debita clauſura. ordinò dunque

il Rè al Conte di Frangheburg Ambaſciatore;

dell'Imperatore ,che ſi trasſeriſſe appreſſo

Sua Altezza, per parteciparli questa.,

determinatione preſazcon ſuppli

carla di più à conſarſià

questi giusti de

ſideríj .
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CAPITOLO rr. F A: ›. ñ

\

Riſeriſce l’Am’baſèiaroreì Sua Altezza la reſolutione ‘

fatta di aſſegnarſi la ſeruitù 5 ſpirito , e costanza '

grande di lei in contradirui..
L»o».ñ).

On l'ordine hauuto dal Rè ilConte diFrangheburgñſì

~ preſentò à ſar riuetenzaà Sua Altezza , e doppò ha

uerli fatto ponderare la giusta stima a che doueua farſi dall'

Imperatore dell' aſſetto grandecol quale procedeuano vee

ſo la Sua Sereniſſima Perſona il Rèi, eli ſuoi Ministri . li ſi

gnificò , come haueua riſoluto Sua Maestà , che l’Altezzp

Sua prendeſſe al ſuo ſeruitio alcune Create della ſua defon

ta Madre , e l’isteffi Crcati ancora stipendiati à ſpeſe Regic;

eſſendoſeli di più aflignata certa annua entrata , conla qua

le poteſſe fare pie elemoſine. E che ſi deſideraua ancor-L.:

che trouaſſe modo , col quale deſſe commoda vdienza à gl'

7 Ambaſciatori , e perſone , tanto publiche , come priuatuz

con aprir qualche finestra più particolare , doue, li pareſſu

più à propoſito s ſoggiungendoli a che non era neceſſario

eſprimerli , quanto ciò ſi conueniſſe alla ſua ſeruitix. poiche

ben constaua alla ſua Prudenza , che nè per conto della di.

gninì , nella quale lddio l’haueua posta hauendola creata)

figlia , Zia , e Sorella dei maggiori Perſonaggi del mondo}

ñ nè perla'conuenienza particolare della famiglia di Sua Ma;

dre , che eta per tante ,cauſe degna d'ogni protettione , po

teua eſſerſi preſa vna riſolutione più vtile . e più aggiustata

alla Corona Reale : Onde ritrouandoſi già Sua Altezza diſ

penſata z ſi compiaceſſe ſcriucre à Sua Maestà , qualmente;

era stata informata dal Conte di queste riſolutioni ,dc-:he

clla ſi conſormarebbeà quanto eraistato ordinato dall' ani,

mo ſuo Regio . Narrano le Perſone di quel tem , chef

ſlette molto attenta l’lnſanta alle parole dell' A‘mìîſciatoz—

re ;e che terminato › che hebbeflil ſuo diſcorſo ,,riſpoſe ella.,

" ` G g che
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che ſi marauí líaua molto-che li foſſe proposta vna coſa

ſimile col per uaderſeliflht hauendo el laſciato d'eſſer

Infanta nel ſecolozflc eſſer Religioſa , ſi onest'e hora por

tar in maniera, che non ſembraſſc , nè Monacha , nè Infan—

ta. Non era materia da' porſi in diſcorſmche doueſſe ella

tener Creare appreſſo diſc, acciò la ſeruifl‘ero , eſſendo en

trata nella Religione per ſeruire; nè doueuano trattar con

lei di deiicatezze ,mentre era venuta per patire . Non era

conueníente , che hauendo pacato con tante lagtime il po

ter vſcir da questi imbarazzi, foſſe poi conſigliata à ritor

narui ; perche queglî habiti dihumlltà , ch e portaua , non
s'ha'u uma ìä veder d’intoi‘nö vrstimemí profani , e ſecola

re‘ſchi ;nè denëraquelle ſacre pareti doueuano entrare al

trirnobili ,che quellh’ne-i quali riluccſſe quel pouerozöe

hu'rnile Instituto; A qual ſine felice ſi ſarebbe incaminàta..

lastra 'vor-rione, e che bnoti’eſempio haurtbbe dato a quel

le Spoſe di Dio , ſe hlutstì introdotto dentro il Conuento la

vanità? ſe con aprire le' mutaglie della ſanta elauſura.

foſſe stata al oecaſioneache vi faceſſe ingreſſo il mondo per

ttiohfar di loro? Clic ſe fl Re per la ina auttorità , e per le

gratíe, che ſuppoñeua difarli, nc‘haueſſe voluto fat trop

pa instanza ,non haurebbe potuto ella far di meno di di

fendere gagliardarnente il ſuo Instituto ;perche ben ſi con`

ueniua ,che come ll_- Rè haueua riguardo alla ſua propri”

dignità , così ancor lei conſitleraſſe il ſuo preſente stato . Se

Sua Maestà la voleua veder ſeruita da _Cl-tati per eſſer ſua

zia, lddio non voleua, che teneſſe qu .-sta gente, perche era

ſua Spoſa :E ſe bramaua il Rè ,che ogn’ vno la riuerist‘u

alla grande , come lnfanta , era voler di Dio a ch’ella víueſſe

poueramentc , perellkrſi fatta Monache t e -però era molto

.più giusto '"7 che cedest‘e il Rè à Dio, the Iddio al Rè . Le.;

Creare di fini-Madre doueuano pt’ouedere 'à loro stelle › ſen
za la vſua rilaſiatione ,potendo'la Maestà Sua rimediare per

altra ſti-atlete ſe bene era vero , @be il Papa l'haueua diſ

flnſat'aìznohhaueua 'però ella accettata diſpenſa alcuna.»

inîeoſa , che toceaſſe il ſustantiale dell’lnstitnto; nel resto era

ſufficiente la ſua -Sáp’triora . (Manto alla limoſinaiflche li

~ a e
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aſſegnaua ogn’ anno ,acciò la compartiſſe allipoue’ri 'a non.;

poteua negare ,che erp ,molto ,effettionata a questa virtù

della carità s ma con tutto clò restituiua tutto questo dena- ‘

ro nelle mani di Sua Maestà., la quale per eſſer tanto Catñ_

-tolica , e generoſa ſi ſupponeua , che l'haurcbbe impiegata

col medeſimo affetto s atteſo.çhe era appreſſo di lei vna si

gran virtù la pouettà volontaria , e religioſa › che li faceua

credere , che foſſe atto più meritotio il dimandatl’elemoſina

per l'amor di Dio, ghe il concederla z e più da stimarſi ;l'eſ

ſerpouero per lddio,che il ſoccotrer ipoueri per amore.:

dell' isteſſo Dio ; onde ſoggiunſe queste preciſe parole: Il

tutto bi dato i Dia' ,per ”0” batm- pià, che darſi , á-ſë *una

*unita li conſegni quanto hatte” , il ”n'a penſiero adejfl rm; ln*

da effere di darti iù altro , ſe rum di ſentirlo, mentre 'nur-[15

”ſia , che ”anſia tra: Scanner@e” le Orari-”i quelli , che al—

tra 'volta protted‘em con dom-tri, e tm' rmmttarò di darſi nella,

the poffà , gustando di rmi ha ”er ”ſu alam-t, che Janis'. ”am

to all‘axdierrze ſeguirò lo /Iik dell' altre ”tie ſòreIíe Monache',

dom-miami i” guefla parte” ali/Penſili* me” , clre ”egl’ altri , to:

randaſi la materia ſuflarttiale della cla-”fiera , mentre s’habóia

da aprir mmm finestra , per la quale i0 baüia da eſſer veduta.

Stette aſcoltando l’Ambaſciatore queste generoſe riſposte.,

di Sua Altezza a marauigliandoſi grandemente 3 che diſ—

prezzaſſe ella con ›tanto›ardore quello , che per-?lo più il

mondo ſuo] tanto bramatez 8c volendo replicare" ad "J
* - alcune’di quelle ragioni addottez ſe lo licentiò da ì 3

sè Sua Altezza, con dirti , che andaſſe à tro-z 'è

nate il ſuo Padre Confeſſare , perche

non accadeua per all‘hora parlarli - ì

più di questa materiase così , * ' `

fù terminata quest' - - -

udienza. -- r

1
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Tratta di questo negotio l'Ambaſciatore col confeſſore

di Sua Altezza , e quello , che riſoluc-no.

Attendo vdito ?Ambaſciatore la riſolutione di Sua..

p Altezza, giudicò, che non vi foſſe altro rimedio.,

che ſar ricorſo al Padre Frà Giouanni de gl’Angeli ſuo Con

feſſorcdl quale poteua aggiustar questa materia. Rappreſen

tò ad eſſo adunque le cbligarioni , che haueua Sua Altezza

.d’accettarei fauori ,che li Regi ſuoi Nepoti li facevano,

eſſendo coſa tanto decente, e douuta alla ſua Perſona , mo

tiuandoli il diſpiacere, che n’haurebbe ſentito in Alemagna

l'Imperatore ſuo Fratello', ſapendo , che ſi gouernaſſe con

tanto rigore, e che non voleſſe tenere appreſſo di ſe , chi

'haueſſc cura della ſua ſarità , ne fuori del Conuento, chi la

ſerujſſe s ponendoli in conſidcratioue il danno ,che perciò

ne reſultaua alli Creati dell' Imperatricc . rcstandoſi quella

famiglia molto trauagliata ſe rimancua priua di questa pro

tcttione; e l’obli o di più, che hauenaalle Create di Sua.,

Madre, eſſendo te condotte d’ Alemagnas 8t hauendo

veduto ella chiaramente , che haueuano laſciato i corn modi

delle Caſe loro,la lor Patria, 8t i parenti per venir à ſcruirla

gli ſigniſicò quello, che l'lmperatrice le haueua raccomäda

to per beneficimöt vtil loro, e che non baurebbc mancato il

mondo di biaſimare , che così presto ſi foſſe ſcordata Sua.

Altezza di vna_çuratanto,giusta, non potendoſi ſapere ſo

pra di che fondaua il ſuo ſcrupoloaeſſendo diſpenſata dal

Sommo Pontefice in tutto quello, che foſſe stimato conne—

-nirſi alla ſua Perſona ;maſſime trattandoſi di coſe concer

nenti alla ſua ſanità ,e della qualità del Perſonaggio , che

erano idue punti più conſiderabili nel viuere humano. Che

volgeſſe gl’ occhi :ì tanti Conuenti reformatiſſimi , e tronc—

rçbbc che molte Monache tengono appreſſo di loro. chi le.

ſer—z
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ſerua 2 atteſo che non à tutti i particolari biſogni può ſuppli

re la Communita, e per questo con molta ragione foglio

noli Superiori comparir- alla debolezza , e miſeria della.,

nostra natura ,la quale 'non ſempre può caminare con uel-`

la rigida oſſervanza., con la qual comincia . ll’trala ciar

poi Sua Altezza di far qualche eiemoſina z benche al ſuo

gíuditío poteſſe parer perfettione ,per la puntual oſſeruan

za del voto della pouertàzà gl’occhi però de i più deboli

poteua dar occaſione di notare qualche macchia in questa..

ſua opinione. Vna ſorella dell'Imperatore, e Zia del Rè,

non ſoccorrere alle pnbliche,e priuate neceſſità! Como

haurebbe potuto liberarſi da quelli, che foſſero venuti à

chiederli qualche ſouuenimento , come li Creari , li Cono

ſcemi :e li Poueriè Che coſa voleua riſponderli? Samp

coſa ſaria stata il ra’ccomandarli à Dio z come diceua Sua..

iAltezzas mà pero queſin era vn ſoccorſo dato all' anime: il

-denaro , e l’elemoſina è quello,che ſolleua il biſogno de

i corpi Non ſi può ſempre viuere in ſpeculatiua , è neceſſa

rio deſcendere à qutflo eſercirio prartico , e maneggiar da

naro per compartirlo alli poueri. Non è virtù meno nobile›

anzi più benigna della pouertà,la carità . -Doueua conſide

rare ,che la quantità del danaro aſſcgnatoli non era di me

diocre ſomma a alla quale già haueua acquiſlaro il ſuo ius la

v irrù dell' elemoſina: ll reflítuirla poi al Rè , e negarla alli

poueri poteua eſſere che foſſe,mà non apparíua già, per

fettione . Rifpoſe il Padre' confeſſore à questo diſcorſo

dell’ Ambaſciatore. che non doueua farſi marauiglia del

ſanto zelo dell’lnſanta; ma piùztosto doueua ſtimarlo di ~

maggior commendarione , quanto più numeroſe appariua

no le ragioni per biaſimarlo; perche tutti quelli motiui che

erano ſtati beniſſimo pondcrati ,benche haucſſero qualche

apparenza ,e colore ,erano però dettati intieramente da_

queſta nostra baſſa natura a e dall' humana prouidenza a la..-`

quale non giungeuaà quel ſupremo ſpirito per doue era.,

guidata da Dio l’luſanta . Cl): rilflmm (diſſe il Padre )li

Crt-ari , la fini-;glia , le elemoſina , ipoueri , l'autorità, let-gra”

dezza, [i flarelſhli Zia! Paragçpe della stima. ci” fi Iddio

d'vn*
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d’vn’ anima? Tetto ſi rifivtafar : andar dietro-ì Dio , done, e

quando :gli ti tiziana. Po/Ia la ”ano all' aratro , e fiſſati gr ,5.

olii *verſo quel Signore . uit ivi aaaortt' › ”ooo ſi dea: 'uoltar la

faccia à dietro . Eſtlatm'ao pare i Great] , piar-gbino i pollon',

ſoſpiri” i Genitori , tomradioóiao i Parenti , mrmritto le

genti ,ſi perda I’attttorita , ”ant/ti 1a grandezza , e la stima,

”tuo e` poco per chi *và cercando rbt' è il tam . Qaesta e` la ra

gione appunto, per la quale dtfliate tanto all' infilata questa

ſhrte di :list-orſo , pair/u lt' pare , :Le que/Ii Fatto 'vincoli , con o'

aali *voglia ritardarla i” quel 'veloce 'volo, tb' ella deſidera di

fare all' alta perfittione. Sarà Le”: to” tutto ciò paſſante qual

che ragionamento to” lei ,per 'veder i” the forma ſi foſſa aggiu—

/Iar qaeflo ”egotio ; di modo :Le offoraaado il ſito Instituto, eſe

guardo il ſao .ſpirito ,r’applitloial from-dinamo di tante per

ſom , the dipendono da questa riſhſatione . E cosi ſi eſibi il Par

drc confeſſore di parlarne con Sua Altezza , e riferir poi

all’ Ambaſciatore lo stabilimento . chefi foſſe fatto z acciò

`pena-poteſſe fit partecipe anco la Maestà Sua . . e

CAPITOLO Iv:

Instanze con le quali ſollecitauano Sua Altezza :ì con

tentarſi di ammettere la Setuirù aflignatali .- e` ciò ;‘

che ſi riſolſe in questa materiaz ' è

-* a Ao :"— ~ ~ ' ‘

On restaua di parer coſa strana ,Ì‘che ri—fíutafſe Sua.

…Altezza con sì viua riſolutione, quello ,che con.,

tanta conuenienza-li veníua offerto per parte' del Rè ;onde

giudicò eſpediente il ſuo confeſſore, con eſſerſi conſiglia

to prima con Perſone "dotte , proponerle z che haue-ndo lei

qualche riguardo à quella grandezza, nella quale lddio

l‘haucua posta, era' neceſſario , che andaſſe temperando

quel tanto rigoroſo zelo ,col quale pretendeua di difen

dere il voto della ſua Pouertà ,e che non ſenza qualche

'fine particolare l’haueuano diſpenſata i Pontefici ſopra l’oſ.

a ſer
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ſeruanza- del ſuo Santo :lamento z 'perche conoſcendo s che

per molto , che ſi conſormaſſe il ſuo ſpirito alla Profeſſrone,

che haueua abbracciato 9 era impoſſibile , che poteſſe viue

re in quella, ſenza qualche particolar preeminenza , e fauo- ,

re , douuro per tante-cagioni alla ſua Real Perſona , maſſime

eſſendo di complemone così delicata: Onde eſſendo ſolita.,

la Chieſa rratrarñ ſempre conti fedeli a come con cari figli.

premlandoli con‘le diſpenſe , per 'animarli alla. virtù, così;

haueua farro con lei in quest’oecaſione , hauendola diſg

penſata con tanta benignirà. Per contro poi era di gran.

rllicu'o il' pregiudirimehe ne ſeguiua alli Creari , ſe rraia—

ſeiaua'onninamenrorurriqaeimcziz che li erano proposti.

eſſendo per natura oblig`ata à— proiegerli , &molro maggior~

mente per eſſerli fiati raccomandati con tanta tenerezza dal- `

la Madrexsua . Erronandoſiîin quella Città-che ècapo del

la Monarchia eſposta alla vista del mondo *,.doue haueuano

à 'concorrere per riuerirlaze procurarla ſua audienza tutte

ſe Nationi del Mondo ,i Legati de i pontefici, gl' Amba

lelarori -de i Regi ,i Prencipi , &ivaſſalliíá onde era neceſ

ſario, che li affisteſiero intorno Pecſoneudeputate per ſer

uirla , acciò non deſſe occaſione , che-ſi stimafie, che foſſe

diſprezzo quello che eſſa' abbraceiaua per punto di ſpirito;

e benche'ella non haue’ſſe'biſogno iii Creaei . e famiglia, era

no però neceſsarij per la ripuratione del Rè , della quale ſi

trartaua in questa materia . Quanto aldouer poſſedere en

trota particolare per ſe fleſsa, non era di dovere ilconſi

gliarnelo , nè questa era l'intentione del Rè ; mì che s’an—

daſse distribuendo qualche elemoſina à nome ſuo , non e”

inconuenienre, anzi molto conforme allo stato proprio i;

perche il non hauere vn Perſonaggio cos? grandeſhabilícà

alcuna per ſoccorrere alle neceffirà de’ Biſognoſi , era vn’eſ—

ſer-fidato ad vna pouerrn‘ mal’inrcſa,e molro odioſa', mentre,

rece-dem i limiti vſflti dai Prencipí Religioſi -.- Poſe tuttu.

questo ragioni ſh conſidcrarione àSua Altezza il Padre.,

Conſeſsore alla preſenza della Madre Abbadeſsa , e doppò

hauer molto diſcorſo , e diſputato ambidue con lei ſopra.

questa materia , non la poterono mai _ridurre à _conàenrarfi

'in
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d’introdurre dentro la clauſura Creata alcuna per ſuo ſerui

tio ; adducendo per ſua ragione . che ſe voleuano dar-gliela

per la ſua auttorità , c maestà ,questi titoli gia li haueua laó'

ſciati nel ſecolo 5 ſe per ſuo commodo,e gouerno era en

trata per patire; ſe per la ſua ſanità conſidaua nelle Mona

che totalmente, che l'haarebbero aiutata nelli ſuoi biſogni

con quella steſsa carità, con la quale s‘eſcrcitauano verſo

dell' altre , e questo l'craſustieiente .Quanto alli Creati, già

ehe Sua Maestà ſi compiaceua , ſi contentaua , che ſi man-`

teneſzero in quell' isteſsa forma z come ſe ſoſse viua Sua...

Madre ,'ſino che li accomodaſse , ſenza volerſi però prena

l’ere della loro ſeruitù ,e per tanto ne prenderebbe protet—

rione, come ſe foſsero ſuoi . Per le Create poi, già che mol

te di quelle ſi tronauano accaſate, 8t aecomodatefllcune

poteuano víue're d'entrata . 6c altre ne haut-ebbe preſo Suor-.

Maestà al ſuo ſeruit'io , non oceorrcua prenderne altra riſo

lutione ; ma li ſarebbero state à cuore in quello che haueſse

potuto, come haueua fatto per il paſsato. Per contodellſaſ

ſegnamento fattoli per l’elemoſine, s‘induſse in ſine doppò

molte instanze à compiaeere :iSua Maestà , già che voleua,

che paſſaſſe per ſua mano questo proucdimento alli Pouerí;

dichiarandoſi però , _che tanto in . uesto quantoin ciò. che

le haueua laſciato per Testamento a Madre ſua, che erano

ducento ducati il mest, per farne elemoſina, non ci -voz

lena altno arbitrio , e proprietà , ſe . non diſpcnſar ~il tutto, :ì

maggior gloria di Dio . non douendo ella tener appreſſo di

ſe coſa alcuna; ma *ſoloxquella Perſona maneggiafl‘e il- de

naro, cheioſſe nominata per t‘al’ effetto dalla Maestà del Rea'`

rendendoſi in questo punto tanto rigoroſa , che norr~ volle

rrèanco nominar la Perſona , che haueua da distribuir l'e

lemoſina. E perciò deputò Sua Maestà. Don Rodrigo dell’

Aquila? Maggiordomo-dell’ Imperatrice, 8c doppò questo

Don Luigi de Analos ,8c per vltimo il Conte di Villaflot a li

quali diſponeuano d'ogni coſa :ì loro arbitrio , pagandoſi la

' ſet’ui‘tù 'della Madre Sua {ſenza che Sua Altezza ſe neo

prendeſſe. penſiero alcuno. Ma; nelle elemoſine ſecrete i che

Ìnccorſero ,come verſo li creati ..e Poueri Conuenti , che

…. 'ſu D de..
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dependcuano dalla ſua Protettione , e carità , ſi valeua della_

.Perſona di Luigi de Alarcon , Eſecutore Test-amentario delñ'

la Madre Sua ,e Compurista di Sua Maestà; in mano dei

'quale inuiaua in vita ſua l’Arciduca Alberto 5 e doppò di

lui l’Infanta Donn’ Iſabella molta quantità di danaro; acciò

con maggior liberalità poteſſe ella frequentar le elemoſine,

e ſoccorrere alli Poueri; e così sè la paſſaua questa ſede!

diſpenſatricede Diui‘ni teſori con la ſola relatione, che li

ſaceuano al fin dell’annoi ſuoi Maggiordomi, ſenza tener

altro conto. Circa le' vdienze , ſopra le quali ſaceua le:

maggiori instanze il Rè z concluſe che ſi ſarebbe contentata,

ſenza aprir altra fenestra di darle alla picciola ſin'estrina del**

la Communione, ma però con diſpenſa particolare del Pa

dre Generale ;e così riſoluro tutto questo ,con gran pre

ghiere , ne furono fatti partecipi, prima `lìzAmbaſciatorcz e*

poi Sua Maestà, alla quale ſi compiacque Sua Altezza man-ì

darla riſposta , con tingratiarla molto del _ſauor che' li ſace

ua in prenderſi protcttionc di la'í’COfl dimostrationifanro

liberali . ~

Ò‘APITOL o v. L -;.

Dettori lamenti_ di Sua Altezza con la Maestà Diuina;

perche non-resta libera da gl'honori mondani. - ñ. "…

. ` ` * ’ ` c ~ .

Sſcndo condeſceſa dunque Sua Altezza doppò molta

E -ripugnanza ad abbracciar quei mezi,cheli erano ſa"

-uiamente proposti , rimaſe poi tanto amareggiata ‘nell'~ ani'ſi

mo ſuo,che‘ non poteva astenerſi dal piangerecontinua‘;

mente per vederſi neceſſi’ta’ta à queste riſolutioni da lei così

abborrite . Era dotata per natura di vn’animo generoſi-ſii

mo, e quella nobile inclinatione z che l’haueua conceſſo

Iddio nel ſecolo per dar l'elemoſine à i Pouerime l’baueſi

ua commutata poi nella Religione nel non poſſeder coſa.;

alcuna . Lamentauaſi con Sua Diuína Maeſiléche foſſe stata

'-- .ñ H ri- '
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rimoſſa con tanta violenza dal ſuo deſiderio di viueru

affatto pouera ,e lontana dal denaro; 8c attestano quello.,

Pcrſone,che praticauano con lei in quel tempo , che ſole

ua querelarſi delle Creature terre ne . che a viua forza l’im

pediuano il ſeguire l'alto volo del ſuo ardente amore, ha

uendola vdita tal volta sfogar in questi lamenti : @Lando 'ui

hi da figuire o Signore conforme win-erica” è Quando i mio

Creatore m'hanno da la/Ziar affatto le Creature? Se_fia/?i nata

alla Campagna , fonera , e ſolitaria me ne -vioerehhi ancora i

mio pr) libera nel ſèrrcirni , e [Enza impedimento nell' amarni.

Che cofic è la terrena dignità al paragone della vostra? Che

cost: l’hnmena grandezza posta è fronte della Diuino P Che

'vale 'vnſlmxlce reale , cheprecipitaſempre alla eorrmtíone , [za

ragonaco con qnel dicci-oo ſangue , che ſi ſparſe per me ”i la Cro

ce? 1 più ſhhlimi Regi , /on’ altro , che 'un poco di Poluere

adorata è Oh' , che [Ira-vo ſentiero per il quale mi condncere o

Signore P che ”nihil croce mi Preſi-”tate P Volere ch'io 'ui ſe

gna fonera di profiſsione ,e m’offerice le ricchezze E Volete ch’

io ſia hnmile, e miponete avanti la vanità? Volere ,ch'io *vino

fialza , emi cingete di honori ,e di correggi? Volete ch'io me

ne stia :bandita dal mondo, erm‘chíaſà in questa clan/ora; ó'

ho da allenmr questa ritirate-*ma per-dar i’audienze è i fico

lori? Mentre io 'voglio *viner ”ma per ‘vor`,hì da 'voler il

mondo ,ch' io 'vira per mm' le Creature della terra? lo dar

udienze? Io ,non-ar titolo di Signora? Io in posto di gran

denza P Che coſa fino , o mio Die le grandezze , e le audien

ze , e le Signorie del Mondo è Dnrifiimr catene nel Punto

della morte , con le quali /íflè legata l'anima nel corſo di ”ma

la 'uita mortale; e ſ2 non mi hasta Per ſeguimi Pronta , e 've

lore , ò mio Spoſi: Diuino l’effi’re Scalza , che ho da filr d'an

uonraqgio? Se il *bestia-mi di questo nen-{Jo ſimo di [and non

e , cience à fine , che il mondo più non mi riconofla , che de

no fitre , fi non piangere ,e [animare la ”n'a anifèria, offeren

cioni fior/pre l’acerhzſriena pena del-mio colore? Questi erano i

continui ſentimenti d’ amaritueline ,che ſpargcua deſolata

Sua Altezza.; e s’applicò di poi tanto viuam‘ente alla riſo-ñ

lutione di vederſi vna volta liberata aſſai-to da quellalfami~

g la,
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glia , e Creati di Sua Madre ,bevnche colà dentro racchiuſa

non haueua in che ſcruirſene, che mai volle quictarſi, ſino

che non livídde tutti prouedutialtrouc . Di maniera che

eſſendo poi rimasta affatto príua di ſeruitù,diede ordine

i4 Rè ad vno de ſuoi Maggiordomi ,che ſi prendeſſe cura..

d’accudire à- tutto quello faceſſe di biſogno per ſeruitio di'

Sua Altezza . Onde per questa nuoua cagione. 8c per ~~il

ſou‘erchio honore , che ne riceueua , ſoleua dir con lacrime."

O mrstra me , :ſie-mm 7m' [zi/Erano eſſere ,ne Reh’gíostr , ”e Imi?

_firma ñ Riuolgendoſi poi alle Monache diceua : 0/1' quanta**

*vÎinuidio ſicuramente , vede-”doni 0‘ ſhrcl-[e tanto fiori del:
mondo ; pere/ze io Sam-”dolo Iafiiaro, rif-'mo ſiam à firm ri-ñ-x

condotta. Col ſuo Confeſſore reſpirando diceua: Dia per-ñ*

dom' à tutti ò Padre Coxfèffore , che ”an m’banna lafiiataſè '~`

re il mio drirtoſìmimmta ,Perche yuanrrmq‘ueìiiìbn" trai” ſem*

za ſcrupolo alcuno , eſile/;da ſiam diff-*caſina dal Sommo Pan-7*'
”fire pcrſuo Bruce particolare , come Vostra Patenti!) bè ſive—

da to , ó* lmuemr'omela [ci ſieffrr' , come Padre ſpiriti-ale ”Jim-*P

to , c rante altre perfimc dat!? ca” glia” , co” ”im ciò ninna:

caſh m'è mai dzſhíaciuta ramo › quanta questa, ;rà/rd ”mi rice-ru-é

to 'Un nanaglioſimilc . Sono gl' eſempi de Perſonaggi ſ’anti,~.l

fonti puriſſimi doue ſi beue la perfetta dottrina, ſi appren

dono ſentimenti profondi o e s’impara _àdiſprezzar quei co

modi , che non volſe ammetter penſi-i fleflî la maggior Si

gnora della terra ,deſideroſa d’inalzarſi` al più ſublime ſia

to di perfettionexöc liberar lo stato Religioſo da ogni attac
co di vanità . L’Infanta Margarita figlia z e ſorella ,di'cſiosi

grand' lmperatori , e\Regi ,diſpenſata dal Pontefice Vica

rio di Christo , ſupplicata da tutti -i ſuoi Parenti , conſiglia,

ra, da varij Conſeſſori , acconſentita dai ſuoi Superiori

non vuol’ ammettere per ſuo ſeruitio vna ſola Creata, den

tro il Conuento; 8c`eſſendoli ſopraggiunti còsi graui acci

denti ,maſſime negl’ vltim‘i anni ſuoi , fino ärestar priu'a af..

fatto della luce de gl’occhi , diucnutañ del tutto cieca ſi con

ìtentò di quella carità a che vſauano con lei le Monache per

amor di Dio . Quanto ſarà adun ue più-cieca nell' anima...

ſua quella Monacha ,chc‘non sanderà riforman‘do‘ con.;

Hh 2 que

l



IV"

queſl‘eſempio? -Diſpenſata Sua Altezza z ſupplier-ata, e per-,

iuaſa con ragioni sì efficaci , in vna coſa tanto ſanta,qu_al’è_

il ſar l’elcmoſina à i Poueri a pone il danaro inmano d’al—

tre Perſone, come per lei foſſe stato contagioſo ,e col me

zo di quelle lo compatte à i biſognoſi , ſempre con licenza

dell' Abbadeſſa ,inſegnando più tosto à i l~`oueri doue ha

urebbero potuto trouare il lor ſoccorſo, che volernelo ella...

dare di mano propria5e con tutto questo s’aflligge, e ſi

querela con calde lagrime , che non lie permeſſo oſſeruare

eſattamente il voto della ſua ſanta Pouertà. Si duole di po

ter ſar elemoſina à iPoueri , 8c li diſpiace di quella libera.;

facoltà di _poter diſponete contro il Voto della Pouertîh

benche s’impieghí in kauore della Carità; compiacendoſi

ella tanto naturalmente di conſolare i Poueri , di ſoccorrere

alle miſerie , di ſouuenire à gl'hoſpedali , e di maritar Zi

telle , nondimeno piange adeſſo vedendoſi in questa libertà

di poterlo fare . Oh quantoè grande lalſorza delDiuino

amore , che in vn’ eſercitio così perſettoin ſostanza, fà che

ne pianga Sua Altezza in modo che deplori l'eſſer chiama

ta Inſanta , difendendo con le lacrime la ſua pouertà , '8c

humil profeſſione.

CAPITOLO VL

R ínflanza l’lmperator Ridolſo di' condurre_

Sua Altezza in Alemagna , e la riſolutione,

che ſe ne preſo.

V' ſentita nell'Imperio con molto dolore la morte dell’

, Imperatrice, perche era in tanta stima l’autorità ,u

prudenza di quella Signora, cheſino dalla Spagna benefi

caua l’Alemagna a con le ſue lettere, e conſigli. Poſero

dunque ſubito gl’occhi ſopra l’lnſanta lor ſorella l'impera

tore, i fratelli o e i Prencipi della Caſa d’Austria , conſide—

ran
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tando l’abbandonamento , nel quale ſi ſarebbe ritrouata, ſe

foſſero mancati ancor loro z stando in Paeſi così lontani:

onde ſi riſolſero di ſcriuerli con ogni ſollecirudinemhe ſi

compiaceſſe ritornarſenc in Alemagna , doue coll' isteſſa..

perſe-:rione di vita viuerebbe aſſai più contenta, potendo

profeſſare il ſuo medeſimo Instituto nel Monastero della Re-.

gina Donn’lſabella ſul_ Sorella; atteſoche ſe mentre era vi
ua la Madre ſuaapoteuaì comportarſiz che ella ſe ne steſſo

aſsente ,doppò ,che era morta era ragion di natura, che ſi

riduceſſe nella Sua Patriaz 8c appreſſo li ſuoi fratelli. E per

quest'efi‘etto s’oſſeriua l'imperatore d’ottener il Breue dal

Sommo Pontefice ,8c la licenza dal Rè a con prometter an

eora,ehe vno delli Arciduchi ſarebbe venuto per' accom—
pagnarlasöt ordinò nell’isteſſmtempoì all' Ambaſcíatore›

che ne faceſſeinstanze gagliarde appreſſo la Maestà-del Rè.

Paſsò egli quest’ officio con’quell’ardore’, ediligenza , che

li fù poſſibile ;mà li venne‘ riſposto aſſolutamente da Sua.,

Maestàñ, che non haurebbe mai condeſceſo, che ltlnſanta

ſua Zia doueſſe abbandonati-la ,eſſendo che la ſu: Reale ,e

Religioſa Perſona era il più ricco teſoro, 'che e’onſeruaſſu

dentro i ſuoi Regni . Nell' isteſſo . riſentimenco'eoneorſu

ancora la Regina Margarita , replicando ali' Ambaſciatore,

che ſi marauigliaua molto dell* Im erator ſuo Cugíno , che

ſcriuelſe lettere di'questa commi *ſ1- ne, afficnrandolo ella

fermamenteache mai. le loro-Maestàſi ſarebbero concot:

datià questotentatjuo per 'trouarſi obligati con troppe;

cagioni ad impedire a che maiSua Altezza prendeſſe que

ſia riſolutione. Conoſcendo dunque, ,l’ Ambaſciatore lo

gran difficoltà ,che s’incontrauano in questo hcgotío , ſi diſ

poſe ſupplicar Sua Altezza , che voleſſe ella medeſima faci

litareil trattato , con dimostrar la volontà inçlinam a dar

questa ſodisſattione all' Imperatore a 8c alli Arciduchi. Non

potè non aſflíggerſi con ſommo trauaglio l'animo deli' In

fanta per ?vetta ſorte di diſcorſo , perche mentre bramaua

ella di con olar ciaſcuno per ogni parte , ben s’accorgeua,

che biſognaua diſgustare ò gl’vni ,ò gl’altri; e ſe bene)

mai titubò nel fatto,haurebbe hauuto nondimeno ſomma

~ com
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compiacenzaflhe non li foſſe stata fatta questa ptoposta...,`

per non eſſer cagionc di pena à chi bramaua d’arrecar ſem

pre ogni gusto - Doppò eſſerſi finalmente con ſommo calo

redi deuotionc raccomandata à Dio, diede all' Ambaſcia

tore questa franca riſposta: Io mi fm riſo/”ta di nor) fiore

mutatione ultima , pero/oe [munizioni Iddio condotta ſi.” da

Alemagrza in questo ſirero Con-nemo ù prender l’loabito,tb’ io

Porto, ”one comunicate, eloe ”mi per tempo alcuno io efia da

quel luogo , done mi eolloeò *vna 'volta la Diuino mano . Trop -

fo ſimo obligata à Dio i” queste Prouim‘ie , e done ha riceuuto la

grafia z qfliui detto ſìmirlo . Voglio ſim’r la ”n'a 'vita z, done

gia” defomo il corpo di ”zia Madre , non eſſendo il douere ñ, che

eſſendo” iostato tanto oóh’gam i” *vita , l‘abóandoni Poi doppò—

la ſica morte s oltre che no” ho motiuo ultimo per eorrxfioondere

eo” sì foca gratitudine alli Rega' miei Nifotiflol farn'rmi da

loro quando tanto ”fb-mora” a e m'auarezzano , più di quello,

che starebbe il genio mio,e confeſſo ,.tbe ”elle loro perſone ri

eonoſëo Padre, Madre, Fratelli,.ó* [a. Patria_ ”xt-ta_- Non'.

ſeppe ,che ſoggiungere l’Ambaſciatore.,à queste sì calde

ragioni; onde ſctiuendo ciaſcuno. con l’ísteſſa conformità

di lettere all’lmpetatore, 8c alli Fratelli , furono neceſiîtari

dcponct il deſiderio di veder appreſſg di loro la loro So

rella ;e così venne à rinouar Sua Altezza. con raddoppiato

trionfo la ſua ſanta Profeffione a ncgaudoſi vn’ altra volt-L,

alli ſuoi Fratelli , alli Parenti 1. 8t alla Patria ſeguire con

ogni perfetta maniera la ſua celeste inſpiratione. .

CAPITOLO vn

Etá di Sua Altezza , quando [nor-ii-l’l-mPerattice‘Sua

Madre , e notitìe particolari del camino , per

il quale lddío la conduceva .

- Rouauaſi l’lnfanta Margarita , quando mori l'Impera

-trice Sua. Madre nell' età di trenç’ otto anni , venti dc

' quali



quali n’baucua ſpeſi nella Religione. Eraſi debilitata aſſai

nelia ſua compleſſione per il patimento, che ſaceua nella.,

puntual’ oſſeruanza del ſuo Instituto , mancandoli ſempre

maggiormente le forze del corpo ,quanto più ſe li augu~

mentaua il vigor dello ſpirito .~ Si compiacque la Diuina..

Bontà mandarli trà l'ala-e indiſpoſitioni che patina, vna...

continua distillatione di catarro ſopra il petto . e tanto tra.~

uaglioſa a che non la laſciò mai ſino alla morte ,onde eta..

per ciò neceſſario inuigilaria molto , e tenerla à freno, ac

ciò non s’impiegaſſe tanto rigoroſamente nelli eſerciti} del

la Communità , hauendo à cuore ciaſcuno, che ſi conſeruaſ

ſe longamentc quella vita, che era tanto eſemplare nel

mondo. Li ordinauano li Medici z che non ſi leuaſſc così

ſpeſſo la notte al mattutino , comandandogliclo anco la.,

Madre Abbadeſſa t quando la vedeua in modo particolare

aggravata . S’accomodaua ella con tal raſſegnatione à

quest’obedienza ,che più edificaua nella diſcreta conſer

uatione della ſua ſanità , che altre non ſaceuano nel ſommo

rigore dell' oſſeruanza . Andatemo narrando da qui auanti

in questo libro , e nelli ſeguenti le ſue particolari virtù , e.:

deuotioni , che eſercitò a quando ſi víddc hot-mai libera aſ

ſatto da tutti gl’imbarazzidel mondo. Benche ſoſſe stata..

ſolita Sua Altezza , chela compagnia dell' Impetatrice Sua

Madre mai li era d’impedimento al ſeguire perfettamente

Iddio , atteſo che , stando con lei s’impiegaua ſempre in ſpi

rituali z e ſanti eſercitij , confeſſaua poi nondimeno , che era

stata neceſſitata, con ſuo grand' incommodo . e patimento

accudire ancora à tutti gl’eſetcitíj comuni del Conuento;

onde quando ſi vidde libera da questa conuetſatione di

stribuì in talmaniera il tempo ſuo, che non ne laſciaua in.:

tutto il giorno parte alcuna ben che minima in otio. Haueua _

ordine dalli Medici, e dalla ſua Superiora per cagione di

?uelia ſua distillatione t che ſi ritiraſſe la ſera per tempo alla

ua cella per sfuggire l'aria ſerena ;obediua con pronta hu

miltà a e faceua in questo ſuo ritirarſi vn’ eſercitio particola

re d’Orationc ,con alcune conſiderationi ſopra quell' bora,

e tempo , eſaminando in ſincla coſcienza ſua, come ſe Pera.

paſ
l
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'pa ſſata con profitto ſingolare in tutto quel giorno ; e .ſolcuá.

dire , che nell' isteſſa maniera s’andaua eſaminando ſopra le

ſue attioni, come ſe all‘hora appunto haueſſe hauuto à com

parire auanti’ il Tribunal di Dio , c però ſi preparaua ogni

notte al íuo dormire,comc ſe-ogni ſuo ripoſo foſſe douuto

eſſere l'vltimo ſonno della ſua vita: Et erano queste le ſue;

preciſe paroledo quando mi commnnico, ò mi preparo, ficcio di

cal maniera quell’ ciccione , comeſedoneffe eſſere l'L-ltima 'volta

che [adam-ſti eſercitare in 'L'ira mia , perche potendoſi dargfle

o coſo , è hene il caminare con ſicurezza ,prefamndoſid netta

”cel/o , che Poteffle ſuccedere . Andauano à tratteneiſi con lei

m ſanta`conuerſatione,pcr qualche tempo alcune Mona.

the ,alle quali poi ella diccua in ſine con volto allegro:

Horari ſorelle andiamoci ci ritirare col m/Ìro Spoſo (Jimi , io me

ne rinchinderò dentro la mio caſi-ma , e questo era il ſuo

modo ſolito, col quale liccntiaua le Monache. La ſua ca

ſuccia era la piaga ſantiſſim’a del Costato di Christo , doue

ſi ritiraua l'anima à far il ſuo dolcc ſonno ſpirituale-ó In..

quelle notti , nelle quali non l'era permeſſo di tl’OllZil‘ſi pre

ſcure in Choro al matutino , ſi ſuegliaua nondimeno sù la

mcza notte con l’a’ltre Monache deſideroſa d’accompagnar

ſi con loro in quelle lodi ,che dauanoà Dio. Era ſituata...

la ſua pouera,8c angusta cella ſotto quel paſſo, eſcalzL,

comune,che dal dormitoriofi và al Ch0ro,in maniera_

che era ncceſlario ,che in quell’hora— tutte 'le Monache li

paſſaſſero ſopra; ma quello che ,altrezhaurebbero stimato,

per lor tormento graude,ella ſe lo prendeua per ſuo ſom*

mo diletto; perche eſſendo stata ſupplicata più volte à vo

ler murar quella cella,mai volle condeſcendere‘ alla di

manda , con dire : Giò che non poſſo fà, compagnia alle mie

ſorelle, gradi/Ze almeno_,zche mi fi'ceglino , e mi paſtina ſopra,

perche è hen dentro , che-”me mi caſt/lino , non eſſendo wgnale à

loro . S'è-bene Iddio la fianmzin'uidia , e il dolor grande, coi gna—

Ie mi resto in questo lemuó' già_ che non poſſo imernenir col

corpo , mi preſento almeno con la conſiderazione , e da questa mia

Mida-'cella Dado -lndando amor-,io la Diuino [Maestà ,come

/ízfifiìnelrchoro o 'comçnelle-_N‘arflna poi_- `.Sua ,Altezza , che

i fino
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fino}` dalla ſua -kpicciola età l' haueua aſſuefatta 'il Signore ì

qríest’habíto * a i

notte,s'ofi'eriua di tutto cuore à Dio, raſſegnandoli lit-ſua*

volontà con aleùne‘orationi iaculatorie . con far attici-'ai'
more,eñìdimandarli aiuto, per tar il ſuo Dininoſeru‘ltíd’;

Paſſandoſela' leggiermente' in queste deuore- Orationi’, ſineX

che ripigliaiſe il ſonno; e vi haueua fattovn’habito! tale.”

che per ordinario z‘ 'rima , che ſi ſuegliaſſe- affatto; ſiuauaſempre-cîinq‘ al'elre ſanta paroia in bocca ,con h.)

quale ſalutami il {ag-Dio, e ſi raccomandaua a 'lui . -` '- ’

_uL CAKPlTÎOLO Vil]- …z .
~ E': ‘› - fl ’~“" * -u i. '.2 ì. ..' e u.; . l.

Spiritual" 'concerto Feb?, *rene-ria ſuo ` Angelo Custode;

acciò laÎſu’egli'aſſe labrio‘tt'e per ſar ora’tione , e come

andò, ſeguendo questo ſanto eſercitio . .z. ..fw

~;- ~".iiii , ~ " '~ ‘ «,…fl

Q’eſ Christiandz che vuol viuereeon ſpiritual umano*

-.\` at

hà* da ſuppuoneres che vi ue à'due vite , vnasint‘ern‘a'

‘ che è per il Creatore» e ?altra-esterna ‘ per 'ſe (Zi-ca.:

ture. Seguitò quest' eſercitio l’lnfanta con 'ſomma maroni-i

gliayformando maggior paſſi nella ſua ſanta‘vità p‘er- Po'

tèmità', che per ſe coſe temprZralH-Iaueua accot’dati parti*

cölàri è 'tohëëftî ;~ e: terrena” fingolarñ amicitia con i -Sant‘i del

Siero ,comunicando coniato i-ſuoi ſpirituali nego‘rij- iii-_1

quella forma appunto , che'ſoglion‘o in questo mondo l’vne

perſone-con ?altre parteerpar inſieme i loro affari . Teneu’a

strettiſſireaî comunieatione › col* ſuo Angelo` Custode* y di* z' cui

s'era ſattaſſbnunamdnteîdeuora '-5 33-*- i in quelle ñ notti y nellès

quali_ per?? ragiona _ delle ~ſue .infermità-non- l’eralperr‘n'eſſd

poter lena-ſi ai Maru‘tino oomuufeis-ſe -l’i 'racdoniandau‘as‘ che

la ſuegliaa'e‘nelr hota-tuzadoppò‘lanr'eza notre,e n-*otrex

neua per ~'l’appunto- ordínariameme la' gratis r di- clic com

md; che ogni-volta a che ſi ſiaeglia`ua²la..f~`

piacendoſi ella molto , ſoleua ~dire .iO/av' guarito mi par fre— i

:joſh gnſi’hora Breno, room' ragiona 'ma glron com-emo poi:.

. , l C .7!
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mars—fl” f.)- ”414/44 uſi* i" [mie-*4 del-*i* :Dé- ~ M7!! Am'

SÌ‘IM i! ſila-tic. a p”. bruſca-”pì di gm!ma . -Îfi iam-ia, .:ee

fida , a. [ugo-ida mmſu”; lo get-'e z olo cat-3 ”ma '144”. Sj

raccogli-:ua cum in quell' har:: 1 pmwmdofi~ à fa; oraçíone.

mentale» quando però l'era çqnccſſq da quella. Monachp.

cbmhauçun .la cura d’aſſistcrli ñ Altre-volte Salaam dal 15t

tous {i poyaufl ingínocçhiara ínzxcrra àxcc-Ìxaporacioni ,u

qyando ”pn l'era data queſta Licenza .üandoſi in quel ,Jag

go ſteſſo › con Le manígíumç dcuotamcyeç composta.. &ter

maua immobile à ſar quíeta oratíone . Sc tal volta , perche

ſe li augumcnrauaqo troîádä2 lc ſive ìndíſpoſitíoni ,non lí

pcrmencuano , che ring! Maſſe , ella con profonda hu

milrà rífpondeua : Deh‘ lafiíamm‘ picgar [e ginocchia è So—

n11: znfm_ ,'çJcJttt—,ſètlffò‘ 41mm'À Dia , quglc *è degna d'ogni

riner'e’n’za P Mà dicbñ'çîol'ſquclla {ua compagna , molto dc

uota ,8c accorta ‘, q‘u'amdo n’on volcua darlí qucfla licenza:

Signor-anni Lì di far 'mſi-rà .Altezza ,(ì quien' , ó badia

pazienza. Se li humilíaua allhora l’Iofanta con tal ſogget

tionhözvbidiçozazcbehebbcà depone( pojquçlla fl]]

Monacha , che ne reflaua tutta confuſa. &c; edificata , v em

'do in [ci *ma:` manſuemdine così gra nd:. Mà replica-6611

ul vola coñ dolciſſima-quiete, ſol‘cuadifli : Gaja‘ che mm m,

[m , ch* iaffía inginoxràiam , a [mao lafiiflmiflrmflflm'è dal. um- mia-_e e ppnendoſipcr‘obe dir@ prix 49MB?

to . s’íncroaíaua I: braecìaîſu’l corn .-34 íaqó . :ÎQÉWÈM‘P

ratacicurna , :raccolta-&mucca; la. Lun. menta Profonda-;è

omíone. In -akrçfflccaſimá ;poi *nella quali per [api :rana

eüpſiacçidemi nun li ”rumena-”dm .ſialzaſſe-akſolìm

macutíoqa ne mmm-giu ſil-emme Jaime. KPBPÈHÃMÃQ*
ne .in terra-[quando Eſixſnsglíau .:ing »elia cem-Moka-,MM

la mm nom: xpxacñmua d'accoxgecſi bene › &WM-'PMO

qghg_,,ohc~ li aſſflçaa -flormiua 1 ò nòÎfl-ia ;caſh flebçÌs’ëffi

` cura@ »che non feſſeſurg‘èitca ;Emma ing-finocchio:: [o
Pflffl del letto. medçfimo .tenendo Bcìbnccia aperte , edific

ſç in croce , alzando la ſua faccia verſo il ciclo ,. per tutto

qbucl tempo . che hauefi‘ero ~Forum compomse_ le ſube ;ic-b

. o x
l ›
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boli forze. M‘à le aeeadeua poi, che la ſua 'empágnas-ſaek

gñiiand'oſi--la trovaſſe ira-questa _ maniera -=,e ila iſgrîdaffl‘ríst

pondeua k‘lla : Güflfie non ?faſſa fir-aJrrozn‘Ie/ZMMÌP-a

grati-l fir- gaeflafmr abbina, che' ”a mi ”flue‘in‘pugdül’nw

di quel molto, che ſmñ'oóligara ì' Dia e Elſe -l-i era,- replicato”

che qnefloeea vn modo d'opera” comm raf-:a ſanità Je.

ehe-per eiò'non glie‘lo poteuano comportarezſiaſéoltàuej

questa rríſpoſh con: fingolar patienza ;e poi‘xſíceiim'Hmì-ñ

HDi-m'è!” J'ddioi'wi quiete@ aday-eſta” affefírlí quid*
rolex-gra ché- aſilmmrffynffa »iper-ſione mi ſèrue- di mm parte

moniſieatímè .- Se- aeea'deua, ehe qualche notte dormiffeì»
profondamente , e che nonì'li ſuegliarfe-à quel-la ſuaho‘raü

determinata, ſe ne prendeua cosi alto diſfíriaceruche ia.,

tutto uel io no a re o non oteua on olarſi in mo o
alcuno): Sigbſiaíreua éonîlolo’repe pen 'mÈnto il petto, ſi

prostraua con profonde inchinationi à terra , mandaua'ſoſ

piri'ardentiſſimí ,.eome-ſe li foſſe" ſùceeduto il ,commettere

qualche gran díſettozçlizſqqgliara 7 che era da quel ſonno

ſoleua dire alle ſue compagne : Sorelle dico mia colpa , e me—

fiſſa , eb' ioſem 'un' anima molta ingram e' Die ,e troppa fia

mſèeateal m'- Apgele Custode bu Ala/Era me , che 1121 dormito

:ma questa ”am .>- ob‘ come m' meritwwm gra” Pen-”mu ?go/1'

ehe-cenſuarie” _ſmóóe la mia , che ultima di. 1m' me la d'eſſe,

ò- 'gl-”ma ”ii :tant-'deſſe licenza di poterla fire daper me steſſa,

per fadr'rfire questa ed” :igm-12?. Oſſde procumua- in 'quel

giorno ,Î nel 'miglior modo , che poteuamortiiicarſi in qual—

che 'coſa per-quest’ìeffettozñe’ quando non haueſſe potuto

praticare'aleuna-penitenza afflietorie nella ſua Perſona pro
'Pria‘ì , manda”: :à -eelebrar mele per l'anime' del- Purgatorio,

*cüistrribairxolemoliné‘aili pouer-i; applieandole per queſti..

ſua douueà-ſodíafattione .- Soleua di: più in questo caſo per

castigar ſe {tefl‘a ſeruirſi-d'lvna ſanta z e ſpiritual mortifie'a

tione ,la-*quale era , che tutto quello [patio di tempo , che

haueua conſumato in dormir— d’aua'nt‘aggio la notte, lo to—
glieua poi il giorno alla ſua dolee-'ricreìatione di diſcorre

<re , e conuerſar con le care ſorelle Monache. E ſe qualche:

Perſona , della quale -íì vfojſe ella eompiaeiuta in modo- par

I i a tico
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ticolare . linking-{ſc in, 'quel giorno ricercata dçlla. zu.;

Î dienzi, ella à Poſh [e nc priuaua Peel negargllela 9. ímpíeññ_

gandoquesto tempo con lo starſene nella Cappelle ;del ſan-J '

*o* Reliqm’ario à far denota .orationez così. pagando al Si

gnore. nel; giommquello .in che haueua mancato di ſer-ñ.

uírlp nella notte, , e ſoleua. dire con grazioſa maniera; ;alla

Luc compagne: Hmù ſimile ſappiate." dn' ”umbro-kde. al

fin” Rdípíario ,j” tramflmwi *un poco, eo” Dio z di gran'.

procurare', {be-xo” maga quiai perſona ale-mms di” ”Se ffò

rifoſhndo, ehe be” lo ”ma dire , pere/:e *vado à ‘ tipo/?tr mi

Dio , ,vigilM-{o eo”, hu'fer quello , e!” bì ”Will/Zia” di ”milk

”da&BINI-I .emo-um" Kim-i”- › ~; . ;.:2

J 3-11} ~ 1 ' .4 -..‘)

CAPI-.Ã’IÌOLQ 1x.ffl - ’~’²
.'.).'.. ' ì

Quotidiani eſeneirij dì S’ua Altezza; tanto ſpirituali ,`

‘ - ~` ~'- - "comefltemporali. — i f*

I ſà- il ſegno per ,reeítar Prima in questo Convento

delle Scalze doppo meza notte a 8t all’ hora ſi leuaua

-dal .letto Sua Altezza, quando però nonJi rrouaua estra—

.ordinaríamente aggrauata .dalle ſue ſolite indiſpofitioni..

iPocoauanti di alzarſi , -fa'teua quella protesta della Fed”;

‘ ſolita da recitarfidallîlmperaxot Carlo Vinto › ſuo Arlo,

ehe porremo quì au‘anti al luogo ſhower-eſſer de nada..

ríferitli . L’hautua impara‘ta à mente [in da piceiola anciul

la 5 e nelrecitatla , faceua pgrticolarîafl'crta ,dell'opera ſue

allîEterne Padre »delle parole ñal Figäo, e dei penſieri 4110

Spirito Santo . Si lena'ua in Compagnia-dell’altresMmfi

che, e doppò hauer recitato l’hore Canoniehndieeua lu

ſue Orariou'i , che erano_ -numeroſezñparticolarmente l’Offi

tio della Croce, i Salmi del nome diGíesù , e; quelli del

nome di Maria ñ Si tratteneua mpltevolte .nel-Chow, fino

alla Meſſa cantatmaſeoltandn tutte le altre meſſe piane»

fermandoſi anco tal voltaì. quella 9 çhe (i campa .e à tut—

… - ’ ſ0
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:to I'Offirio con le altre Monaehe‘,con le quali internet-h

uapoi alli lavori-8: à gl’aleri eſercitij . Mà quando ſi

rrouaua alterata per l'indiſpoſiríone che paciua del petto,

ò per altro graue accidenre , per cagion del quale la Madre

Abbadefl’a li ordinaria preciſamente, che non andaſſe in.,

Choro , (e questa era vna delle ſue maggiori mortíficatio

ni ,) ſe la paſſava nella-Cappella del `Santo Reliquiarioa

luogo per lei difomma conſolarionc, e quiui ſi ristorante_

in quel rrauaglio che patina , per non poter inreruenire con `

la Communitàa- Aſcoltaua la ſanta Meſſa, faceua orarion.

menrale , leggerla libri ſpirituali , s'impiegaua in qualche

faeile,e deuoto lauoro di mano, eſolcua inſallibilmentea

ſentire due, ò tre meſſe , e con rale attenrione , e riuerenza,

ehe ſi era reſa in questa deuorione vno delli più eſemplari

ſpiriràcbe viueſſe ne‘tc’mpi ſuoi . Conſeſſano vniſormemen

re ume quelle'pcrſone , che l'hanno praticata, che la com

pofitione , il ſilenrio ,8c il particolar feruore , ehe riſplen

deua-in lei, quando aſſisteua à questo ſanto Sacrificio della

meſſa ,cariſma-on' ediſicarionc, più che ordinaria in chi la..

staua conſiderando. Non poreua ſcordarſi di quella ſegna>

lara gratiazche ottenne ne iſuoi primi anni ,di vedere il

Sangue ſantiſſimo'del Saluarore coniecraro dentro del Ca

lice bollire in quella maniera , che habbiamo narrato di ſo—

jirar, e però s'era reſa affettionara con modo straordinario

à questo ſanto Misterio. Non volcua , che mentre aſcoltarla

-la meſſa ”follie-portata ambaſciata alcuna ,nc che {e li par

' [aſſe di qualſiu'oglzia coſa , ne pure ſi faceſſe romore anco leg

*gin-03 per Peterſen: stare nella ſua eflatica medirarionc al:.

-fistenre al ſanto Sacriſicio ſenza alcuna forte d’impedimcnto

Depone, 8c atrefialil Padre Frà Giouanni di Palma ſuo

Confeſſoreflhe ogni volta ,che li diceua la meſſa ,e la..

communieaua,godeua in ſe vna novità , e mutarione di

ſpirito sì grande,che ſe ne rornaua ſempre pieno di gran

diſsimo raceoglimentoaöc edificazione, per hauer veduro

quella Serua di Dioflzhe con ia ſua ſanta deuorione daua

marci-ia à qualſiuoglía perſona di poter approfittarfi nella.,

Rima , che ſi deue fare del ſanto ſacrificio della meſſa ; e di

man
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mandandoli egli vna volta con: che diuotione ſidiſponeuz

per vdirla attentamente hebbe riſposta:: Padre mio io [5”

-vn’ignoronre , m’accomodo con quello , che .<3. `Quando mi trono

preſence alla [anca meffàzdeſidero perdquaneo paſſi: di mflr

marmi con quello, che opera il Saeer ote,e con l’incenrione ,

che hehhe Christo Signor Nostro , quando instituì questo ſlim-o

Sacrificio, e procuro con questa conſiderazione di non diuerrirmi

in altro: eſe accade, ch'io ſiaperrurhatada qualche negorio,

chemi 'venga all’hora preſentato , confèffo—,che io neſèneo -vna

pena , che non poſſo e/Ìlicarla a Perche io stimo , che il /èom‘r

questa/Etnea Meſſia con tutto la deuotione del cuore ,ſimilari-tag

gior negocio, che foſſa e/èrcitar 'un Cattolico . Il ſuo ſolito

eſercitio doppò che haueua ſentito la meſſa, era applicarſi

alli lauori ,che ſeruiuano per ornamento de i ſacri Altan',

neiquali eſercítij più che in niun’ altro, bramò occuparſi

tutto il tempo di vita ſua, continuandoli fino, che li dura,

rono le ſue forze corporali . Il tempo. poi , cheli rimane—

ua ſino all’ hora del pranzo, l’impiegaua in leg eclibride

uoti , e ſar oratione . Wanda ſi ritrouaua in. aniti , il ſuo

pranzo lo faceua in Reſettorio Comune; ma quando era;

forzata pe‘r ordine delli Medici à cibarſi di carne, per ca

gione delle ſue infermità , non potendola mangiarin R67

fettorio, per cſſerui prohibitione indiſpenſabile, pranzaua

in vnastanza differente ad vna picciola tauola ,eſſendoqui

ui ſeruita da vna Monacha , che n’haueuala cura. Si cibaua_

con gran temperanza , e ſempre rcon deuote meditationi,

dando maggior alimento all’ anima con ~quello,che laſciaſi

ua di mangiare. che ristoro al corporcon quello, che pren—

deua .Terminato il pranzo, e reſedeuotamcntc le gratie, (i

faceua portare vna picciola‘ figura del-,Bambino Giesù, e

ſe la poneua ſopra la tauola . Altre volte la voleua co'n ſe

in tutto il tempo della menſa, per ringratiarlo ad ogni

boccone della benedittione del cibo ,che li ſomministra

ua, li baciaua li ſanti Piedi,parlaua con lui con affettuo

ſiſſimi colloquihe tal volta ſe ne rimaneua ſantamente astrat ~

ta , ſenza mangiare , tutta proſondata nella contemplatione

di quest' amoroſa lmagine. Veniuano poi à godere della...

. ſua
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fua dolee,_conuerſarione alcune Monache , e diſcorrendo

inſieme con ſpirituali ragionamenti, ſi ricreauano con giu

bilo articolaredell’ anima loro . Era però molto accorta,

e mi urara nelle ſue parole , conſiderando attentamente tut

to quello , che douefle vſcire della ſua bocca , 8c addattani

do ſempre le materie dc idiſcorſi.eon ſomma prudenza-.a

Non teli vdi. mailprofetir xparola ,che riſuonalſe in 'offeſa

di perſona alcuna , perche ſe quelli, che stauauo in'ſdazpreó

ſenza erano conſolati , li aſſenti ancora eranoſemp’rerda' 'lei

difeſi ; onde incontrandoſi in qualche ragionamento;v ouej

foſſe minimo pericolo di cader in leggiera mormorarionu,

diuertiua destramente il propoſito , con dire : Hmù ,~ adeſſo

parliamo-alquanto- to# Dio , a Ji mi steſſe s tuo ri impacciata-o

con lt' affìmi , .che tanto à lo” , come alla' morti 'e'- por” ſempre

compaſirt'oate , per non poterſi da per [è -steſit' dif/tale” , e “troppo

alle *volte/'otto incaricati diparole ;ioper Parte-mia z doom-”que

mi troxmrò a 'voglio /ëmpredtfitt1erIi-.-~Erano finalmente i

detti ſuoi parole di-vita, Parole piene di ſpirito, parole di
ſomma ediſicatiooe ,dalle quali n’vſciuano ſempre 'le Mo- ſi

noche approfittare a atteſoche haueua ella’ottenuro'da lddio

questo dono, 'che niuno arriuaua'ad abboccarſi‘con lei., che

non foſſe riempito di ſomma conſolatione ſpirituale . Se)

n’andaua di poi al Choro, ò alla: Cappella del ſa-nto Reli

q'uiario, doue li. portauano appreſſo quelia ſanta figura del

BambinoG-iesù ,Ve quiui-all'flhora diceua: Adeſſo' 'ut porgo ì

ſorelle ;ebrei-voglio” firmi grati-adr" Iafliarmt' 'mo poi-'oſtile,

Porri” ;uſque/lo mio ſtimoli-rubino mm *vorrei altra mapa

gniackocieauaalcune breui Orationi vocali a e poi ſubito

ſi poneua ad orar con la mente5e ſe li‘auanzaua tempo, s’ap

plicaua à qualche lauoro di mano , ſino all’hora terza dop

pò il mezo giorno; ſifermaua quiui al Veſpro con l’altre,e

ſe foſſe stata indiſposta l’andaua à -recitar dentro la ſua Cel

la , ò lo diceua in quell' istefl'a cappella da per ſe . Non pa

tina maggior mortiſicatione, che quando era neeeſſitata à

dar l’audienza ,e chiamati: qnest’ bora, l’hora della ſuo..

Croce; onde douendo audarui,alzaua ſubito gl’oeehi al

Cielo, e drizzando il ſuo cuore à Dio .diceua : Hmù Sr'

/ SW *
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gno” andiamo z. già the *voi *volete così ,andiamo a ſpendere il

tempo to” le cream” . Buona penſione per certo ”i haute dato,

i” crearmi figlia de mici Genitori : ob’ mi laſëiaſſero pare effèr

-Monarlra ſcalza perfino! 3 á' affatto racchiuſi: . Era. coſa ir…

vero maraniglioſa, che hauendo tanta contrarietà à questo

”attenerſi con le Creatureflitrouandoſi poi neceffitata dall'

occaſione, ſi vestiua d’vn affetto, e carità così grande,che

tutte. bramaua di conſolare,e farli qualche fauore ;mo-.

tirando ſempre il volto ſuo gioeondo , come la faccia d’vn’

Angelo. Con gl’Ambaſciatoriſi porraua in manierazchea

rendeua ſempre loro ogni ſodísſattione poſſibile nelle riſ

posteflhe li dana, inearicandoli continuamente di moto

ſno proprio , con ogni termine a e prudenza ,che deſſero

ſempre buona relatione dei loto Regni , e Prouineie , per

ehe dalle loro lettere dependeua il più delle volte il con

ſeruarſi la pace: E ſoleua diſcorrere in questo punto con..

ragioni molto efficaci, ſapendo coneordat beniſſimo il ſer

uitio di Dio con le eonuenienze publiche . Soleua anco tal

volta in quest' hora medeſima della ſua audienza , che era

alle quattr’hore dopò mezo giorno tratrenerſi à diſcotrer

ſpiritualmente col ſuo Confeſſare , ò con altre Perſone-di

concetto di gran ſpirirmconferendo con loro materie,c

punti dideuotione ſopra il modo di ſar l'Oratione mentale,

mostrando ſempre. con profonda humiltà di non inrendeìfi

di queste dottrine, eebe però bramauaimpararzquai'ehu

buon documento 5 .mi quando poi toecaua à lei à dat conto…

di qualche ſuo punto di ſpirito lo faceua coneantofiaecr*

mento,e ſchiettezza, che cagionaua humiie confuſione-…v

in‘ehi la ſentina. Nell’hora quinta , quando ſi n. 'ſi ſegno con

laxcarnpana comune per ritirarſi à far i’Oratione › diſmet

ten-1 -l’audienze , con dire: Etruſca/Ia èlawoe di Dio , che

mi chiamai loomì 'voglio andar ad oócdirc : Faccua questa ſo

litaoratione nel Chorolcon le Monache , ò nel ſanto Reli

quíarimquando era‘indiſposta , trattenendoſi quiui con.,

Dio quel maggior ſpatio di tempo che poteua , di modo,

che molte volte l’aliungaua fino à quell' hora, che foſſe.»

tempo di ritirarſi alla ſua Cella , 8c all’hora inginocchiandoſi
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profondamente pigliaua la benediotione dal fantiſſimo Sz—

cramento ſalutandoeon afettnoie parole ?Imagine dell-_4

Beata Vergine.,8t`di quei ſanti ,che flauano nel Reliquia—

rio,enel Choro. Raccolta nella ſua Cella,faeeua quiui

l'eſame della ſua eonſcienza . come habbiamo narrato ſo~`

pra: reeítaua alcune orationi , e ponendo il ſuo cuore in_

Dio ſe ne flaua ripoſare in affettuoſemeditationi ſino ehe- 4 ’
foſſe ehiamataà -refieiar il ſuo.corpo con la vſcarſa CERM'

alla vquale afſisteuano alcune deuote- Monache , che non vo**

leuano perderrper 'quanto poteuano quella ſna amabile”

e ſanta compagnia. Quando poi s'accorgcua ,che s‘auuici—

nana l’hora di ſepararſi , ſoleua dire : Ham) firelle ”diamoci

è ritirare 'col mſlm Spa/?e Gim‘o , ia~ ”re ”e *vale .i :madre la

mia referti-1,: questa era, come habbíamo detto , la piaga

ſantiſſima del costato di Christo, che ſeruíua à Sua Altez

za , come di Talamo ſpirituale .

a

'l

._. _ cAPſſoL‘ozx" ’

Orationi iaculatori-e di Stia Altezza nelli ordinari] f
eſercitij ;del giorno-5 l , v ſi

Dottrina comune di tutti i Maestri di ſpirito ,che è

E proprio‘delle Orationi ia'culatórie infiammat la Volon

tà , 8t illuminar l’intelletto;dal che prouiene . che tutti

'quelli, che pongono-in pratrica questo fruttuoſo eſercitio,

ſi trouano armati facilmente in tutte le battaglie ſpirituali.

La ſolita armeria, nella quale ordinariamente proucde il

Signore al Chi’iſtia'no tutte forti di armi defenſiue , 8t offen

ſiue nella guerra ,chehà contro la Carne , .e contro i Pren

cipi delle tenebre è. la ſacra Scrittura-,dentro la quale ſi

conſerua tutto quello a che habbiamo di biſogno per nostra

ſalute , e rimedio . Si reſe in questo particolare molto ſe

gnalata la nostra Inſanta. per hauer hauuto ſempre in pron

to_ tuttiquei punti di ſpirito., che poteuano difenderla, e

~ \ K K darli
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dar’li aiuto radeon-riflettere conti-oil comune_ nemico. F eee”.

profeſſione die‘a'minarezntroil giornoal ſuo-ſine ſomma

rurale , oſſei-cado à Dio tutte le opere , 'che -faeeua › :tutto

lor-ate ſempre con qualche particolar ſentenza della Diuina

ſcrittura ; onde non maneatono perſone dette-tamente cu

rioſc , che li andarono notando queflze—ſue parole latine eh e

dieeua , le qualiiurono poi anco trouatc ſcritte tutte di ſua

;mio in vn libro di particolari denot’ioni , che haueua ella…

ñtedeſima. compoſto. B perche parmi .che poſtino eſſere

di molto profitto à chi legge a e vorrà ſetuirſeneqxr que

Ro l’hò poste quì disteſe , come ella le 'praticaua .

ñ Qyand-o entraua nella ſua Cella, e quiui ſi ritirauhem

ſolita dir ſempre col Real Profeta : Pſal. 117.Aperire ”oi-bi

forza: iustixic , ó- iivíflflîu i” ea: eonſitelor Dmi-voìPſatl- 13 x.

I”; regni” mosti: ali-tale fuori-tm elegí earn .

Quando pre’ndeua in mano il Breuiaro-per recita: l'effi

rio , ò qualche altro libro ſpirituale per leggerlmſi rendeva

come quel muſico ,che và accordando , prima il ſuo stro

mento quando vuol ſuonare , e preparaua l'anima ſua.- z
dicendo col ſanto Dauid:Pſa1.105. Da avi/”ì imelleflumá'

lista”; mandata mi , Pſal. I 18. declarario ferma”; mom»

illumina!, áimelleóîum dal famuli: . ' `

Terminata , che haueua lalettione ſpirituale, nel ſet-rar

il libro ſoletta dire : Beam: 'vir , gm' filtri! ea , qua ſcripta

ſtanzia libro lege) Dei. ' * '- ' f

Quando l'era imposto d-all’obedienza qualche eſereîtto

'duro , e faticoſo z al quale pareva che ſi riſentifl'e ilfcnſo

.con .la ſua repugnanza , eccitandoſi con ſpirito diceua con

l’ApofloloSan Píekm'; Ad: 3. 1” nomine Ieſìo Nazarmiſur

ge ,ìó- amiata; quei-m: ”dior e/Ì dtdiemia , quì”: viſi-iran;

es‘animaua anco di piùe'on le parole di San Paolo z Phil- 3

Córiflm ſito?” estpro noli” Merli”: *uſque ad mortem . ~ z

Nel falli' le ſcale , facendo rifleflîoue alla ſpiritual ſalita

che doueua ſarel’anima ſua all’ altezza della perſtttione.

diceva: Plalflzflzg': a/Eemlet i” monte”: Domini z aut: 1M"

stable ir.: monte ſlwfio :in: è 121mm” manila; , á* mundo cor

d‘- Alien-lo: orario nostra ia rtl/FM" F” D'MÌ" 2 á' *JD/3'*

.:L at
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da: f .r- m` miſericordia 4”-- a*: ñ …un u'. … 2.…

Ne lo ſender-le deere ſcale ,rammenundoſidelle :Pam

le dette da Christo al Publica”- diceua rràſestefl‘mmflg

Dlfilfldla Pia badia in Dom ”4107"’“ m ”Fu‘n‘fl Poi '

aggiungeva : Fili-m Du' default': de ulné* Diaframma/h

dc Spirit” ſam-{x Maria V”gi-ve., ó* im” fèóì‘u: cſi. . 3..”

‘ Quando viſitano-qualche infcrmo , ò faceua gualſiuoglja

altra opera di carica ,-ricordauaſi del ſuo Diuino_ Spoſo, che

nel ſuo biſogno haueua ancor Lui pieni-allo quell' opere, q

l’applicaua con dire : 1nſirmasfèz' , á- -viſimstis mc; :fin-iui,

ó- dedrsti: mihi margine-anzi Wir-finiſh” zquod 'vm' ex mi -
ximis mei: fecisti} ſmibiſifccſstisſi. ' ` '

Nelle ſue cribularioni 9 _e trauagli sfandaua conſolando

con le parole deLſW’o-'Gíób z’gìîiíìhmſvfiepimm le mam

Dmini , nldaqumemmſvflxmw ?10b Luc* poi-fi anima—

ua con la promeſlîadellÎApofiolo ſara Paolo: Fidati: :fl Dear.

qui ”m patiti” ”mare -vltra id , quad faresti: , ſed flri! ”ma

”mamm- Fromm/”n . _ .

Se' :al vorrai-;eli fam: 'voluta ſu… -lämpavidnaa Jcòì

ſarli‘depuonereñquella ſuä‘natural mznſueoud-iwedice'ùña ſw

biroà ſet-ſhell': : ,Du .num , ò- pvmm‘an Dani-”Piu mi

”e perda” anni” glorie- , quia tu diari/h 5 [nf-”katia Vest”

Pqlfidèöifis eri—{mah 'viſit-”i *'- ~ . - '1') . .r. › . . ..~ w;

- ;Per -ſe uom' mimote‘nelle :zuurrſitìz e .tener lohta'na‘k

*frîsteZz‘áädiëflrÉ-tutffl rimedia-'in Dini: Eſte ”Rally-vw!”

nrríèfl’rn‘t’aüüií , i‘ſh’ck’ùxüflícìfflt’lzíl fra/ſei” ”zi-mich: ib

11061': , L-ñìjfſiù‘aiiflqairdriflùu 1700”: ”etere ”un Dani”:

*Definſhr-uíkäeirflm z r‘r’jüo :ii-'Piòla o?- ' :1 L ‘ .'Z

“ffiSe‘à-llevol'te il? fblpeiroz ogiudídio remerario baueſſero

preteſo @macchia-la ſua-*ſalmi ſmeerirà 2 _ſi-dife'ndeua cal

ſanto Prèſeia‘ ,dicendo quelle parole: Mal.; oc Cor ”wim

cm! i” ”le De”: ,"Ò ſpiriti!” nam” imma” i” *ui/Erri”:

mi: , e ſi ripreadeua col detto dell’ Apostolo; Qui; e: ni, quo'

indica: aliena”; ſcmm’? Domino ſi” [Pat , a” cadi: . ñ

Quando col ſuo balfl'oconoſeimento haueſſè portatoricolodi cadere in qualche arto di diffidenza verſo lddio, ſi

volraua ſubito à luiyeàiceua i Pſa-l. 70. Tn rr Damm- [fa

’ KK 2 mçfl,



:da Bot! C A`vmea i Iuuentuce mea , de ventre. matrix rue-e ,18 er- proud?”

”rene 5 qui [Peron: in‘ Demis-eheheh”: .firm-udine”, officine”:

penna: , 'vr Aquile , 'volahunt ,á- ne’n deſicier’it‘ '- - s .- '

Contro la pigritia Spirituale , e repugnanza delſenſo alli

eſercitíj di deuotione ſoleua riprenderſicon di re. z- Prou. 6,.

Vede ad fòrmicam ò Pig” , &conſider-d *uiosjeuauá- difie

ſapienti-rm , que cum non haheat Bum”, aut. Precepeorem , eu:

Principem ,parer in :ſiate cihum ſibi ,ó' ”voga-ego: in meſſe

quod ”med-tt , malediäur homo, guifiteic opus Dei negligeneer.

’”~ - CAPITOLO XI. _- --*!~
.\ ſi. ‘

i, "Succeſſi particolar’idi :quel tempo” e stretta com

municatione *di Sua Altezza con jla Regina

` Margarita ſua Nipote.

I andaua-auanzando con li anni Sua Altezza ,mè-nell'

ífleſſa miſura accreſceua nell'animo ſuo il_ numerodd*

le fue ſante virtù. Fece ritorno in quest' annogdel …1606,

la Corte dalla Città di Vagliadolid :Ciflîflò ſolleuato con_

grandiallegrezze delle Regie Maestà, il Popolo tuttodi

Madrid , per la proſpcra ,~ e fortunata ſucceffionc dc .5558"

ehe ottennero da Dio. L'era nata nella dettazCittà allizza.

di `Settembre dell' annoñróo r. lììnfanra Dead-Anna › done

ſimilmente _era venuto al mondo alli8. di Aprile 1605. il

Prencipc Don Filippo Alli 18. d’Agosto poi dell' anno

16_06.acquistar0n0 nel Conuen'to-Reale diSLorenzo l'In

ſanta Donna Maria , per'. la diicui naſcita furono notabili

.le parole , con le quali eſplieò il; ſuo contento la Maestà di

Filippo Terzo alla nostra lnſanta , con dirli: V”go è dorli

la huona nuora d’vn’alrra Nepote, che hà acquistato Vo/i'r*

Altezza 5 ó- occiò n’hahhio aoco allegre-:ma maggiore , fiifpia,

che aſſomiglia appunto la mia cara Aua la Madre fica ;e con

)îdo in Dio.che l'hohhia anco da imitare in ogni coſi: . L’anññ

no appreſſo nel 1607. alli 5. di Settembre a nacque l'Infan

te
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telDon Carlo z la comparſa del quale andò temperando

nell'animo della Regina il dolore , che concepi poirper la'

morte dell' Arciducheſſa- Maria ſua Madre, che terminò il

corſo della ſua felice vita, nella Città di Gratz alli 19.Aprì-.

le 1608. la_ qual perdita diſpíacque anco ſommamente alla:

nostra Infanta , per eſſer stata uella Signora la più cara_

Cugina , che haueſſe 3 e- per e rſi allenare inſieme nel Pa

lazzo dell' lmperator Maſſimiliano ſuo Padre. Nell'anno

ſeguente alli ró.di Maggio , nacq :e nell’Eſcuriale l'Infan

te Don Ferdinando, 8c alli as.di Maggio pure dell'anno

1610. nacque in Lerma l’Infanra Donna Margarita . Tutto

il particolar contento , che poteua godere per sè la Regina;

era la conuerſarione , che ſi prendeua con l’Inſanta ſua Zia,

ecuginaz con la quale partecipaua famioliarmente le ſue

contentezze ,e ſi andaua ſolleuando nelli ſuoi trauaglì . Fi

no 'da quel tempo, che venne Sua Maestà d’AlemagnrL.,

contraſſero trà di loro questa strettiſſima amicitía 3 eſſendo

molto bene noti alla ſua Real perſona i particolati officii,

che haueua farti quella ſua Zia,acciò foſſe lei eletta per

Regina nella competenza delle maggiori Signore del Mon

do . S’aggiungeua di più,che non hauendo ella da principio

pronta facilità nel linguaggio Spagnolo , ſi tratteneua con.,

Sua Altezza, parlando in lingua Alemanna , il che li ſerui

ua di ſuo particolar contento. L’andaua à viſitare ogni ſet

timana , ſi rratteneua tutto il giorno in quel Conuento del

le Scalze , li conduceua i ſnoi ſiglioli , acciò li deſſe la ſua

ſanta benedittione,acearezzandoli ſua Altezza con tene

rezza particolare , inſeguandoli ſante deuotioni , e dandoli

ſalutiferi ricordi ., Era poi lei amata da quelle picciolc‘a

Creature con tanto particolar affetto ,che non ſi poteu-ano

da lei distaccarc,e quando l'andauano à viſitare era per

loro ilgiorno della lor ſingolar ricreatione . Così questi

gratioſi Figliuoli cagionauano vn medeſimo contento alle

due Margarite , che con {le loro chiare virtù li andauano al

leuando nelli ſanti costumi. Rare volte,ſi è veduto nel mon

do , che perſonaggi di profeſſione tanto differente andaſſe

ro ſeguendo nell'isteſſo tempo con paſſo cosi vniſprmu

l’e es
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l'eſcrcitio delle virtù, mentre la' Regina ſi rendeua ſpecchio;

8c eſemplare delle vere Regine ,e l’lnfanta delle perfette;

Monache . Si andauano aiutando tra di loro con ſanta emu

latione , porgendo la Regina all' lnfanta la ſua protettione,

aceiò cheeſercítafl‘e .poi ella la ſua carità, con intercedere

pier lei appreſſo ilRèa e l’Infanta ſomministrando alla Re.

oa il ſno dcuoto feruore, e conſiglio , acciò che nel mezo

delmdndo ſapeſſe trouare la Diuina Maeflà., e ſi tandem,

in questi diſcorſi ſpirituali ſingolarmente notabile Sua Al—

rezza , ſapendo con vna maniera inſolita, e ſoauiffima me,

fcolar nelli ſuoi giocondi ragionamcntiauuiſi penetranti , e

molto ſaluteuoliall’ anima della Regina . Depongono per.

ſone , che haueuano notitia in quei tempi de i loro diſcorſi.,

che ſoleua ſarli ponderare, quanto era obligataà Dio , per

eſſerſi egli degnato di eleggerla tra tante Signore per il

poſſeſſo di vna Corona sì grande , e malſime vedendoſi poi

tanto amata dal Rè , tanto riuerita da i ſuoi Vaſſalli , cran

ñto felicitata con la proſpera ſucceſſione , ch-e hanouaocccnm

to. Ricordauali anco la poca duratioue,che haueuano lu

felicità htxmaneze la breuità de’contenti di queſta vic”,

animandola à ſaper trasferire il ſuo teſoro nel Cielo: già

che si presto terminauano i Regni della terra . Sentina que

-i’ti diſcorſi la Maestà della Regina con ſuo‘particolar cott—

tento , e restaua tanto affettionataà queste ſante parole,

della ſua cara- Zia ,che ſoleua dirliz. la *verità- ò Signora;

quanno” idiſcorſi di Vostra Altezza mi fiaao'pcr loro steſſa

»rotto lara non', con ”ma ciò mll’ ”dirti-dalla ſua .bocca m'

.r’i'mprimono talmente mi cuorncbe ci piameraomoper fèmpre

--laî radici z ”ìpotrànariſcardarmi del 'vero [Zu/o 5 al” ”alle fa:

parole ſíraccbiude. Si compiaccua poi em-sigran diletto in

?ueili ſpirituali ragionamenti a che paſſauano tràdi loro

opta le vanità del mondo »che molte vol-tc ſenza poter far

ne di meno era neceflitata à bagnarſi il volto con le ſue.)

proprie lagrime tutta int-:nevica da quelle efficaci ragioni,

che ſentina rappreſentarſi… E trouata tal volta doppò , che

sìera lieentiata da Sua Altezza eontinuar per anco in quest-c

c {ue d’euote lacrime, erainterrogata della cagione di ralu

-ñ al
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alteratione z 8c ella riſpondeua . Opera” ”sì gaglùrdamen

te peli' anima mie, le parole, tb( m' dice la m’a Zia ,che in

verità :ma paffì esteri-mi dal! offer-iris' il tribute di que/lr

Ingria” ogni 'volta, tire un' ridare alla memoria irlmi ſnai.

Non haueua alcun particolar ſecreto la Regina nell'interno'

ſuo,ebe non comunicaſſe à Sua Altezza, tanto circa alli

ſuoi intemicſereitij, e ſpirituali deuorioni d come (intorno

alii negotij temporalhche. ſe li appatteneuanmtrouando

in vn’isteſſo tempo à tutti li ſuoi biſogni ristoro . e conſiglio.

E perche s'accorgeua della stima grande , che ſaceua il Rè

di questa ſua Zia , e del contento , che h‘aueua , che paſſaſſe

trà di lor due questa communicatione così intima a pren

deua motiuo di acquistarci maggior confidenza , e rifirinñ*

gerſi più nella deuota conſederatione‘. Era la -Reginaper

ſua natura di animo liber—aliffimo , e moltoinclinata alla...

compaſſione verſo i poueri, facendo diſtribuire à nome:

proprio gran quantit di elemoſine alla pouera gente. Non

veniua mai à vifltar Sua Altezza ſenza portarli ualche gu

floſo regalo di deuotione” buona ſomma di anaro per

farne parte alli poueri . Li portò vn giorno innolti dentro

di vn candido lino mille ſcudi d'oro con dírli. Tenge Zia

mia ,mifirm‘ farm-e di campania' lei qnest’elemoſina à mm

di mi due à i pomrelíi óifigmſidi questa Com , pere/n eſſendo

più tempo , al” lei l'é-ì inpmm’m , conoſcerà malta meglio eln’

hà più di hfigdaí Li accettò tutta allegra Sua Altezza ,e li

riſpoſe .con offerirſeli di voler eſſere ſua prontillîtna Bleu

mofiuiera; e diſeorrendo ſubito tra di loro ſopra quello

perſone alle’quali ſi poteua diuidere questo ſo:corſo,ri

mediarono in quella ſera fleſſa à molte neceſſità biſognoſi:.

Li portò à regalarvn' altra volta vn bel bambino Giesù or

nato tutto di ricchiſſime gioie, con le quali poi Sua Altez—

za ne reſe abbelliti iſacri Reliquíarii del Conucnto ,c beü

neſicata la Sagrestia. Le preſentò in vn’ altra occaſione-_z

vn baeile , e boccale d'Oro di prezzo eccedente a con dirli:

Zia miu l’ara delle ſer-”ire per Lt Maestà Dini-va ;für-3 ”teglia

adllüqllf, the i pannelli di Cbrrstoſi ſer-ua” di que/Io barile,

e baule, e!” lr' befana” ; Però le} _firm‘a 'vendere per -vril rm,

PZ,
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pere/ye io non 'voglio ſeri-inner”: ordinò ſubito Sua Altezza

à Luigi d'Alarcon ſuo Elemoſiniero, che‘ſi cauaſſe il prez

zo giusto di quell' oro in moneta particolare, e tutta ſi cli—

stribuiſſe à diucrſe famiglie di gente biſognoſa . Con que

fio ſanto concerto adunque andaua ripartendo Sua Altezza

alla Regina i ſuoi ſanti conſi li. ela Regina per mano di

Sua Altezza inuiaua' il ſuo te oro nel cielo ,per le elemoſi

ne, che li faceua fare alli poueri.. -c

f_ CAPITOLO x”.

Morte della Regina Margarita acuta, che teneva Sua

'- Altezza dc gl' lnfanti ſuoi Nepoti ,e nuouo traua

' glio ', `'che li ſucceſſe per la morte dell' impe

' ratore Rodolfo ſuo fratello .

On'ſi ſoprauiue ad altri a ſe non .per eſſere ſpettatore

di maggiori miſerie. Il víuere è dubbioſo , mz‘r il mo

rir ceflíſſirno. Ecoſa infallibile il douer eſperimentar diſ

gratie a ò bauer à finit la vita auanti , che ſuccedano. La.,

ſlrettiſſima amicitia delle due Margarite hebbc il ſuo ſino

in questa vita per eſſer stata diſciolta dalla morte , fino che

tornaſſe à riunirſi in Cielo . Nacque nell' Efcuriale alli a2.

di Settembre del 16: r. l’Infante Don Alfonſo 3 e appena.,

s’era tiſuegliata tutta la Corte alle douuteì-letitie, quando

li ſopragiunſe la nuoua dell' infermità della Regina . che,

poi in pochi giorni terminò la ſua vita, rendendo l'anima

aiCreatore alli 3. d'ottobre ſeguente , alla quale andòdie

tro poco appreſſo il nuouo nato lnfante ,ñqual ſolo per que

ſto effetto parue venuto al mondo per toglier da uesta vi

ta--la ſua Genitrice.~ll ſentimento , e la morti catione:

grandiſſima, che riceuè da questo strano accídente la n0~

{tra affettionatiſiima Infanta a non ſi può con parole baste

uoli eſplicare , mentre vedeua per vna parte il Prencipe , e

gl’lufanti ſanciullíni , *che-quando cominciauauo à conoſce

.. *\ Q i ſe
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re la Madre propria all'hora l’haueuano perdutasöc il ne

dall'altra parte rimasto priuo, per eagíone di questo colpo:

nel corſo di così breui giorni di vna compagnia tanto cara.

che bramaua goderla tutto il tempo della ſua vita . Sentina;

parimentei doloroſi lamenti de i vaſſalli, i pianti delli pos

ueri,íl rammarico di tutti li Regni, onde ſi riuolgeua i

Dio ,per impetrar fortezza all’animo del Rè, protection:

alli ſuoi figli,e ſoccorſo alli Stati . Si compiacque di ſcriuoe

vna lettera di condoglienza alla Maestà ſua,chc ſi ritro

uaua nell’Eſcuriale ; il contenuto della quale era il dimo

strar'vn rammarico grandemhe haueua riceuuto ancor lei

da questo acerbo caſo , compatendo al trauaglio accaduto

alla Maestà ſua, offerendoſi per quanto poteua ad ogni ſuo

conforto , non mancando di porli in conſideratione , chu

più era obligata :ì ringratiar Iddio del longo tempo , nel

quale haueua goduto in vita uella ſua Conſorte con ha..

uer ottenuta da eſſa vna ſucce one cosi copioſa. Che non

doueua dolerſi di quel punto, nel quale l'era stata tolta...

eſſendo già viſſuta Regina à bastanza per il benefitio vni—

uerſale ,con hauer laſciato tanti pegni di ſe steſſa alli Stati,

quanti erano i Figli ,che li ſoprauiueuano s e che molto più

da uello stato felice della Beata Vita,doue potcua ſuppuo

ner 1 eſſer volata , hauerebbe tenuto in protettione la Cat

tolica Corona di quello a che haucſſe potuto operare viucn‘ñ

do in terra :onde doueua conformarſi con la volontà Di—

uina, la quale diſpone il tutto per il meglio nostro , e vole

ua dall' animo ſuo Regio l’eſercitio della ſanta virtù della.,

Costanza . Restì: molto conſolato il Rè da queste viue ra

“gioni , il quale terminate tutte le funtioni de i funerali ſi

trasferì col Prencipe ,e con l’lnſanta Donn' Anna al Con

'- uento delle Scalzc ,doue già ſi trouauano appreſſo di Sua

Altezza gl' lnfanti Carlo, Ferdinando ,e Maria . 8c appena

vidde ſua Maestà la nostra Infanta, che li diſſe: Signora

:rca 3 ;Le io In} condotto quì con me due altri Miei Figli per cm
ìſignarli è Vostra Altezza, la prego d riceuerliper tali, ó

rdararli (0” li altri, finendo con lora l'ufficio di flow/da Ma—

~ 'dre , giù the mi presto .c'è con-piaciuta Iddio di :aglierli la pri—

ma Z
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r”. Non potè non intenerirſhcon alquanto lagrirnel'ln,

fama ~nel mir-ar, che fece quelli Angelerrhconſiderando,

che buona Madre haueuano perduto, e comparendoail' af.

flirrione dei Padre loro . Da quel giorno adunque comin

ciarono , ranroil Prencipe ,come tutte le Alrezze à ricono

ſcere con vero affetto per propria Madre la loro Zia , tenen

doneli ſempre raccomandati con renouarí ricordi il Re lor

Padremnde erano poi ſingolari le carezze ,che da lei ri

ceueuano , impiegandoſi tutta per il loro ſanto ouerno ,e

denota education:. Ma ſe non era di piceiola miFura il con-,

cento , chegodeua nel vederſi intorno quell' innocenti

Crearurine , non li mancaua però il conrrapeſo de'ſuoi gra

ui timori , cngionarili da quell' età troppo tenere, ſorro

poste per ordinario :ì tali accidenti ,che arrecano ſolo col

Fenſarui gran pena à chi hà la cura del governo. Ondu

ucceſſe vna volta all‘lnfante Ferdinando. che eſſendo con

donodalia ſua Alleuatrice dentro quella piccioia earretri

na, oue imparaua à formari paſſi verſo dei Referrorio sù

l’hora della Colarione, per eſſer l’aria alquanto oſcura ,o

per eſierſi diuertica la Condurrrice à diſcorrere con altri, vr

tòpdiſgrariarameme in vna canronara di (nur-agli: con tutto

il carretto ,e caddè roueſciaro à terra con sì graue colpo,

che rimaſe ſubito priuo della voce. e de' ſenſi a con gran

ſoſpetto-che foſſe morto affatto. Se lo preſe immanrinen

te .trà le braccia l’Alleuarrice, :portandolo à preſenrar tutta.

addolorara all’ Infanta . li difl‘e :0/1 Signora arco xì. ti per”

”una I'Inflm” . Sua Altezza , benche rimane e ferita in;

quell’ impròuiſo da vn acuto dolore , la conſolò nondimeno

con dírlí s Nm dubitare , non [Zu-à male alcuno; porgere!- ”elle

1m': ómm’a , clp' ù *vaglio prefer-rada è Dia , e [di ci liber”)

da ogni :rc-vaglia . Li applícarono ſubito cerco rimedio pro—

posto da vna Signora , che era quiui preſence a efficace per

le cadute, e ritornata dilià poco 13 Creatura ne ſuoi ſen

tímenri ,fù collocata nel ſuo letricciuolo, mcì turca quella)

notre non ſi partì mai la nostra lnfanra dal far Orarionc :ì

Dio per la ſalute di quel Bambino. Li portarono poi la nuo—

ua la mattina per tempmche turt‘a quella. notre haueua ri

9°'
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poſiito‘ il Rargoletto con ſomma gentilezza . e che s'era rif-ì

uegliato al ſine-tutto allegro a ſenza contraſegno alcuno dell',

accidenre patito. Ecco adunque ,come andaua meſcolan-e

doicontenti con l’amarezze l’lnfanta nell’alleuar che .fa~

.ceua questi ſuoi Nepoti. Appena col tempo s'era andato ~

temperando nell'anima di Sua Altezza quel gran dolore”

che haueua concepito per la perdita della, Regina , che ſeli

rinouò vn’ altro trauaglio ſimile con gl’auuiſi', che vennero

d’Alemagna perla morte dell' Imperator Rodolfo ſuo fra

tello a che mori in Praga alli 22. di Gennaro 161 z. Goue‘r—

nò uesti l’lmperio nelli ſuoi primi anni con applauſo vni—

uer ale ,fino che rimouendoſi da tutti i negotij s’applieò

“ alla ritiratezza , 8t allo studio ſpeculatiuo delle- cauſe natu

rali, Mattematiche ,6c altre materie delle quali ſi diletrò

ſopra modo . Paſsò gran diſcordic,e differenze con gl’ísteſfi

ſuoi Fratelli, particolarmente con l’Arciduca Matthias . che

li ſucceſſe poi nell' Imperio , eſſendoſi però paciſicati trà

di loro, pochi giorni auanti questa morte . Non ſi può .di

re , quanto s’irnpiegò Sua Altezza in porgere diuerſi , e nu

meroſi ſuſſragij Cattolici, per l'anima di questo ſuo Fratello,

illustrandoſi particolarmente nella deuotione di far celer

brar meſſe in numero straordinario , e distribuir l’elemoſine

in quantità copioſiſſima . \

In quest' anno medeſimo concluſe il ſuo matrimonio il

Prencipe delle Spagne Filippo Quarto , con la Screniſſima

Signora Donn’Eliſabctta BorbonazFiglia del Christi-'miſſi

mo Rè di Francia Henrico Quarto , e della Regina Maria

ſua moglie , e nell' isteſſo tempo appunto fece le ſue capito

lationi ancora il Rè di Francia Ludouico XlIl. con la Sere

niſſima Infanta Dona' Anna , figlia del Rè Cattolico Filip—

po Ill. edella Regina Margarita, per trattati fatti in sì

gran negotii dalla felice memoria della Santita di Nostro

Signore Paolo Quinto. Non èmio ſine il narrar quiuileo

ſollennità , e feste, che ſi cclebrarono in Madrid , per cauſa

di questi due gran matrimonij ,ſolo mi basta d’andar ac—

cennando quelconrenro particolare. che riceuè ſua Altez

za, quando giunta la nuoua Regina conopbe in quelſPer

- L z o— —

x
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[ſerraggio Reale ſostituite tutte quelle marauigliofe virtù} e—

perfettioniz che riſplendeuano nella Regina Margarita...,

dando le douute gratíe à Sua Diuina Maestà , per veder

aceaſato il Prencipe ſuo Nepote con caparre così grandi

di compita felicità.

CAPITOLO XIII.

Translatione del corpo dell' lmperatríce Maria , Madre

diSua Altezza- Morte dell' Areiduca Maſſimiliaî

no ,e dell' lmper‘ator Matthias ſuoi Fratelli.

e dell' lmperatr—ice Anna ſua cugina .

S I compiacque in ììuesti giorni la Diuina prouidenta.»

inſpirar nell' animo della Maestà di Filippo Terzmche

fi faceſſe la Translatione del Venerabil corpo dell' Impe

ratrice María ſua Ana , con collocarſi in altro più4decenru

ſito , perche creſcendo ogni giorno la fama della ſua San

til-ì , erano v‘enerate quell' oſſa imperiali in ſepoltura trop

po abietta,8t humile ; e questo appunto era il deſiderio

dell' lnfanta ſua figlia, conſiderando beniſſimo qual Maestà

di luogo ſi doueua à quel teſoro ſingolare dell’Augusta Per

ſona della ſua Madre . Eraſi di già ſodisfatto alla pia vo

-lontà , che dimostrò l’lmperatrice nella ſua morte , di voler

eſſere interrata ſenza pompa alcuna , come appunto era_ viſ

ſura ne gl’vltimi anni ſuoi, mà adeſſo pareua, che foſſe)

giunto il tempo a quando ſi conueniſſe trasſerirla in vnu

memoria più degna. ll giorno aſſegnato adnnque per que—

flatranslatione Fu il Mercordì alli 1 t. di Marzo 'del 1615.

e ſi eſequi appunto con apparato , e pompa reale . Si para

tono li Claustri , dc il Choro del Conuento con gran ric

chezza. V’inreruenne il Re Filippo Terzo, con il Prenci

pe , e le Altezze ſuoi Figli ,con quanti Signori. e Signore fi

trouauano in quel tempo alla Corte . Scoperto che ſù quel

nobiliffimo corpo . che per tanti anni-era stato interrato. ſù

U0
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trovato tutto inìiero z e fù riuestito di vn’ habito nuouo,con

quella facilità appunto a come ſe foſſe maneggiato vn corpo

viuo. Sitrouò preſente à tutta questa funtione l’lnfanta.

con ſua infinita conſolatione a potendo conietturarc da...

quelli priuilegiati contraſegfli del corpo la bella ſorte,che

doueua goderl‘anima ſua nel Cielo. Domandò licenza al

la Madre Abbadeſſa d’aceostarſi , per baciarli la mano a 8c

ottenutala,ſe li andò ad inginocchiare auanti , e ne la ba

eiò humilmente , verſando tenere lacrime da gl'occhi per

vedere tanto honorate da Dio quelle ſoſia venerabili . Fù

collocato questo corpo nel ſuo determinato Feretro addob

bato riccamente , e portato ſopra le ſpalle da ſei Maggior

domi del Rè dentro del Choro ,doue stette tutto quel temñ'

P0>ChC fù cantata la Meſſa da Don Bernardo de Roias Car

dinale di Santa Chieſa.e Veſcouo di Toledo con eccel—

lentiſſima muſica , doppò la quale fit depoſitato in vna Nie

chia di pietra di Díaſpro. fabricata ì posta nel Frontiſpi

tio del Choro al lato appunto del Cancello,doue statua_

Sua Altezza,compiacendoſi la Diuina Maestà, che anco

quiui steſſero accompagnati questi due Reali Perſonaggi. E

perche haueua ſempre deſiderato l’Imperatrice di non eſ—

ſer maitrasferita da uesto Conucnto delle Scalze , parue

bene all* lnfanta di upplicar il Rè à voler stabilir questo

punto con fare ordini tali, che non ſi poteſſe mai tentare

il contrario , conforme appunto diſponeua il Testamentozöe

ella à voce ne l’informaua . Si compiacque di farle la gra*

tia il Rè i e eommandò ſubito, che ſi principiaſſe il lauoro

d’vna bell' vrna diDiaſpro , dentro la quale doueſſc ripo

ſarſi quel corpo col ſuo meritato honore in perpetuo . Pù

cominciata quest' opera in tempo ſuo, ma fini poi nel go

uerno di Filippo Quarto ſuo ſucceſſore , come ſi dirà :i ſuo

luogo . Restò poco tempo appreſſo afflittiſſima Sua Maestà

per la perdita , che fece della ſua Figlia Margarita tenera

mente amata , che in cn di pochi anni ſe n’andò à godet*

la vita eterna. Díſpiacque anco ſommamente à Sua Al

tezza la morte di quest’Angeletro per l'aſſetto ſingolare,

cheli portaua ,conforme meritauanole mirabili virtùzíçhe

' ri -
\



1-70 lv* rCAPO’riſplendeuano in quella tenera età . Sapeua beniſſimo à

mente questa fanciulla tutto l'Oflicio di Nostra Signora , tev

quando s’accorſe eſſer vicina al ſuo ſpirare . ſi fece recitare

diuotamente il eantico :Non: dimittine poi con ſomma..

quiete reſe l'anima alſuo Creatore. Si degnò ſua Altezza

paſſar lettere di condo lienza con la Maeſtà ſua per questa

morte, e n'hebbe l’in raſcritta riſpoſi-”che qui ſi pone;

disteſe..- .

Signora

. là che s’è compiaciuto Iddio di chiamar a ſe Marghe-'

rita , doppò hauer io fatte tante Oratiom' per la ſue..

ſalute z l’hò ringratiato nondimeno ſommamenre dell’e-ſſerfi

così deguato, conſiderando in quanto breue tempo hà con

ſeguito questa figlia, quello, che tanto noi bramiamo , e)

ſiamo obligati à ricercare . Me ne viuo contento z per-la..

fede ì ch’ io tengo, che ſia nel Cielo questo mio caro Teſoro.

Ringratio Vostra Altezza, di quello che mi accenna in que—

- sto propoſito nella ſua lettera , e del ſentimento grande, che

dimostra in queſto accidente s mà è doucre , che ancor lei ſi

vada temperando in quelle pie conſiderationi, che ſaprà

fare,cſſendone Maestra così perfetta , vedendo maſſima.

mente a che tiene vna ſua Nipote tanto proſſima al trono di

Dio › che starà pregando , 8c intercedendo per lei. Mi fac

cia gratia di raccomandarmi à tutte le Monache per l'aſſetto

grande a che hanno di tenermi raccomandato a‘ Dio 9 C n0

_ìſtro Signore la conſervi ,come deſidero. '

Dal Palazzo hoggi Domenica 1617.

` Buon Nepote di Vostra Altezza

IO,

Mà in fattiè vero, che ehi viue longatnente resta heredu

di gran trauagli. Soffri di nuouo Sua Altezza nell* anno

,1618. l’acerba pena cagionata dalla morte dell’Arciduca

Maſſimiliano _ſuo fratello , accaduta in Vienna , standoſ‘ene

'titr
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ritirato in ſpirituale-,estinto raecoglimento. lì-ù questo vn

Signore dotato di vn talento ſingolare nelle variare fortu
ne di guerre , nelle quali s'ìincontrò, difendendo l’Impcrio

dal Turco , con eſponerſi talvolta à combattere in propria

Perſona, con si gran valore,che abbandonato totalmente

da ſuoi rimctteua in piedi la battaglia' con il ſuo costante,

eſempio , ottenendo la Vittoria con lo ſpargimento-del

ſangue Reale . Quanto rammarico ſentiſſe nelle ſue viſcere

l’affettuoſa Inſanta per la perdita di questo ſuo caro Fratello,

non può eſprimerſi à ſufficienza 3 per eſſer stato ſingolariſſ

mo l’afſetto a che li portaua. Mà non prouò già questo ſolo

colpo doloroſo, poiche portò auuiſo il Corricro ſeguente.

che era morta in Vienna l’lmperatrice Donn’ Anna ſua Cn—

ina , 8: in oltre doppò pochi meſi nell’ anno z 61 9. fù auui—v

Bua della morte ſeguita nell' isteſia Città dell* imperator

Matthias ſuo fratello. In tutti questi annunci} funestidi—

mostrò per ſempre vna costanza inuittiſſima , non piglian

doſi altra nuoua alteratione., che moltiplicar le ſue deuote

orationi , accreſcere ilnumero de ſuoi quotidiani ſuffragih

e raccomandata Dio l'anima diquei ſuoi tanto congiunti.

Questa era la ſua cura principale, dicendo non eſſerui coſa

più íflUtllCaChC ildare quella esterna dimostratione di do

lore appreſſo i viucnti, che non foſſe per giouare in vtilp

veruno alli morti . Cl” importa (diceua ella )t/1epia”gbia”0

per i mom' ?ſe mm piangiamo ”ami è Dio 31m rfègar la ”00,

ſim pena , ſenza daràqeclli fimrfi. Chi ”m'è nella Reli

gionuerlze giù *una 'volta marial Mondo, 'vive ſil-mute per

air-rar ma oramai” fiaffragj i ſuoi Parenti. Non mi togli:

Iddio adeſſo i miei fiatelli ,Perche giò molti ”ai ſimo ”e li

conſeguiti ,ſolo ”lifriml del mamma ,rbt pnt-He Lane” del

la lor compagnia z e ”esta amara offer-'[20 mlt-”fieri z c m

gusto grande al Bemp mi” Dini” 9

CA;
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.CAPITOLO XlV.

Tratta ſua Altezza di tirar nel ſuo Conuento la Signora

Donna Catharina d'Este , Nipote dell' lnfanta Cz.

carina , e del Duca di Sauoia : Parte quella

Signora d'italia , egiunge in Spagna .

A ſanta cognizione , che teneua Sua Altezza delle;

L vanità del Mondo. &il ſapere quanti trauagli ſcam

pa ,chi và cercando Iddio per il ſicuro camino della Reli

gione ,li faceua bramare. che vi foſſero perſone del ſuo

ſangue a che voleſſero ſeguire questo ſuo ſanto lnflituto` Si

preſentò à questo ſno buon deſiderio vn’ ottima congiuntu

ra per parte del Prencipe Filiberto ſuo Nepote, il qualu

ſigniſicòà questa ſua Zia ,che la Principeſſa di Modena.

ſua ſorella figlia del Duca di Sauoía , e dell' Inſanta Donna.

Catharina , le haueua fatto instanza , che volell’e trattar con

íua-Altezza,e diſponerla à compiacerſi di ammettere in.- —

ſua Compagnia nella Religione vna delle ſue figlie. Era_

questa Principeſſa di Modena celebrata ,in quei tempi nell'

Europa per vna delle più ſingolari Signore dell' età ſua:

-E come che era strettamente affettíonata à Sua. Altezza paſ

ſauano lettere rrà di loro ogni Ordinario, coi-riſpondendo

i 'con lei la Nostra lnfanta con particolar tenerezza,non_,

. 'tanto per eſſer ſiglia di cosi gran Madreflome Per le ſue

proprie meriteuoli virtù- Si compiacq ue estremamente Sua

Altezzadi questa proposta, perche non poteua riceuer mag

gior contento , che veder eonſecrati :ì Dio Perſonaggi ſuoi

Parenti . Ne fece ſubito inſormatala Maestà del Rè , con..

dimandarli la particolar licenza per poterla ammettere , nc

men pronto ſi reſe quell’ animo Regio à condeſcender ín.›

quest' atto di sì generoſa pietà , conſolando le Monache a e

Sua Altezza della gratia, che li riçhiegleuano. (àoncepì

a un



:dunque nell' animo ſuo il Prencipc Filiberto_ vna grandî

allegrezza; per doqer portare così felice concluſione di;

questo trattato alla Principeſſa ſua Sorella, e per vedere”

che restaua ail'egnata :alla ſua’iNipote vna si virtuoſa Mat-.7

stra , come era Sua Altezzazl’animo della quale era va Sei

minario di sirare virtù , 8c vn teſoro. di gratie sì numeroſe.;

Subito , che fl! fatta partecipe la Principeſſa a che già la ſua_

figlia .Catarina,-che era la- maggiore, staua accertata! tti

queste Monache Scalze., non ſi .può eſprimere , quantum.: ~

ri’ngratia‘fſe. lddio, riconoſcendolo per fauor particolare»

confiucrandogliela ſin d’all’hora in quella tenera età di ſette

anni, nella-quale ſi ritrouaua. Si poſe in punto per tanto

tutto il requiſitoà quel viaggíozche doueua farſi in Spa.

gna . tenendo preparate in Genoua il Prencipe Filiberto ſuo

Zio le Galere per, questo. effietto.,.ſopra,d?lle quali imbarca

:o quel riguardeuole perſonaggio , giun e con ogni felicità

à Vinaroz. Era Vicerè in quel tempo di Valenza il Mar

cheſe di Tabarn ,il quale ft‘r auuiſato.. con ordine particola

re di Sua Maestà . che quando ginngeflÎe. in quel Porto la...

Signora Donna‘Catarina , l’andaſſe ad incontrare con la do

uuta veneratione;Al che hauendo egli compito con ogni

puntualità li diede l’alloggío ſontuoſo nel Palazzo Regio,

in ſiemc con tutta quella ſplendida Corte .che conducono,...

Si rrattenne in quella Città per alcuni giorni , c fatto ſape

re dal Vicerè à Sua Maestà quest' arriuo › ne concepi alle

grezza grande per ilzdeſiderio ardentiſſrmo, che haueuadi

veder quella Signora,e farli quelle dimostrarioni dilhoó

note ,che doueua vſat con lei nel prender , che faceuq..

l'habito facto . ordinò ſubitamente, che proſeguifl‘e aum

ti il ſuo viaggio da Valenza à Madrid,e ſua Altezzalſi

compiaeque di ſcriuerli vna lettera particolare piena di

giubilo, accennandoli il deſiderio vniuerſiale , col quale; ’

era aſpettata da tutto il ſuo Con-uento. Se ne partì adunque

di Valenza , accompagnata nell' vſcire dalla Vice Regina...,

con altre Signore particolari z preudendofi ſpecial cura il

Vicerè con tutta la nobiltà di quei Cittadini, che foſſe ri

-ceuuta con ogni honoreuolezza in tutti li alloggi del rima

M m nen~
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nente ſuo viaggio .. Tirauaauanti il ſuo camino con questa

proſperità , 'quando 'giunta quaſi alle porte di Madrid , .ſu

da vn nuouo accidente cangiato lo stato vniuerſale. di tutti

l'alfarì , e ſoſpeſo per questa Principeſſa. il. bramato fine del

uo viaggio, riceuen'do improuiſamente vn ordine , che {i

tratteneſſe aſpettando nella Terra di Colmenarñd'Oreia lon

tana ſei leghe da Madrid,doue la Marcheſa d’Este, per parte

del Re andò ad incontratla , e trattenerſi con lei trattando

lacon tutti quei termini di complimento ,e ſeruitù',ehe ſi

eonneniuanoà tale perſonaggio. E qui ſarà: necefl‘arimche

la laſciamo ripoſar ancor noi ,fino che habbl'amo- narrato

il lagrimoſo ſucceſſo , che affliſſe tutto Madrid , perla mor

te di Filippo Terzo , come vedremo nel capitolo ſeguente.

(La. 'il-*IG ` .'Î

CAPITOLO"-ì "'V* ' / '² r‘” .-12 l. 5'.-- ›‘ "’ s'

Morte di Filippo Term :- Pietoſo Sentimento di

i ' Sua Altezza' , 'e' quello,che n'auuennc

` ' În’ quello caſo .

H'-, quanto è' vero , che ſolo vnbreue ſoffio dura ogni

humana felicità ., appena ſiamo illustrati da vn debol

raggio di benigno ſole, che restiamo‘ſubito offuſcati dalle,

tenebre maligne . Così ſucceſie nella Perſona di Filippo

Terzo 3 raro eſempio in questa fugace vita di vu Perſonag

gio , che fu richiamato indietro nel corſo della ſua proſpera

carriera. Quello, che in questo particolare ſiiceeſſc à Sua

Maestà con la nostra lntanta ſua Zia è degno di notarfi in.,

questo luogo , come autenticato dap‘erlone inſigni ,e da.,

testimoni} vera-:i , che st trouarono preſenti in queitempi.

;furono ſempre in vita `"loro confederate con strecti‘ſſimb

. amicitia queste due grand‘ anime, aſpirando ciaſcuna di

loro con quei mezí più efficaci . che poteuano ad vn mede—

ſimo ſine › che era la gloria della Diuina Maestà . Sipiglia

ua talmente ;ì petto Sua Altezza le nobili impreſoghe abj

rac
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brae’ciaua Sua Maestà , reſultanti in beneficio -vniuerſala

della Chieſa , che non ceſſaua , nè giorno, nè _notte di aſſiſi,

terli con le ſue ſollecite Orationi . Succeſſe , che nell’ anno;

1619,fù giudicato conueniente, che la Mae-stà del Rè ſi

prendeſſe incommodo ditrasferirſi nel Regno di Portogal

lo , onde l’Infanta ſi-poſe più che mai à frequentar l'eſerci-Ì_ .

tio _della ſua fervente Oratione , per tenerli raccomandata...

appreſſo Dio la, proſpcritàdi questo viaggio, per rieeueee

qualche lume particolare ſopra la ferma riſolutione, ch”,

doueua prenderſi , e per venir in cognitione delzl’ eſito feiiv

ce di tutto il negotio . Fù per tanto inſpiratada vna celeste

illuminati’on‘e, che ne ſarebbero-da questo . viaggio riſultati

ſinistri effetti ;onde con quella familiarità ,ez.ſcl1iettezz_a4,

con la. quale ſoleua confidare i ſuoi ſenſi alla LMaestà ſua , li

partecipò-chiaramente. .quanto ſentina ne;ili'~,ariimo`,_ſuppliñ

candola à diſſerir questa partenza..e non deſcendere a.,

questa riſòlutione . Riſpoſe il Rèzch’era neceſſario aſ

ſolutamente ;per .ben comune a appígliarſi, ,à questa deter

minatione fatta , e che non ſi poteua inñrnodo'alczuno te

ner in dietro . Tornò Sua Altezza à far nuoue Orationià

Dio,ſupplicandoio ad aſſistere con la Sua Diuina protettio—

ne à vn tal' affare , e ſempre restaua illuminata interiormen

te ,che ne ſarebbe ſeguitata da questo viaggio la perdita,

della ſalute , e della vita steſſa del Rè: ſentendoſi anco ani

mata- à proponer alla Maestà ſua alcuni preciſi punti ..ſpeg

tanti al culto di Dio ſingolare . Nè li ſignjſíeò adunqu'eze—oa

ricordarli_ ancora, che‘ſi compiaceſſe di proſeguir ſempre;

in questo viaggio con quella ſanta in tentione conla quale

viueua , perche voleua Iddio ſenza dubbio abbreuiarljti

giorni della ſua vita . Così li parlò-nella Cappella del ſanto

Reliquiario , quando ſua Maestà andò à prender partenza

da lei per questo viaggio di Portogallo . Tirò per tanto a

ſine ſua Maestà tutto quel longo , e faticoſo camino, e nel

ritorno, giungendo à Caſarrubios già- indiſpostmfù ſopra

giunto da vn’ accidente sì ttauaglioſo , che diede occaſione

à Sua Altezza ,e :i ogn’ altro di temere , che doueſſe uiui

la Maestà ſua tettninar ſenza falloi giorni ſuoi'. Si po e ſu;

M m a biro
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'biro l'lnſanta all' arríuo di quest* inſausto auuiſo; prostrat'z

à ipiedi del ſuo amato~ Croeefiſſo,ehiedendol-iviuame’nte

eonìlacrime , che ſi degnaſſe di differir la ſentenza dell'eſe—

cutione disìgraue colpo . Restò ferito à morte il cuor di

tutti i Va—ſl‘alli- per quest' infermità' del lor Signore, mani

festando 'con' -i 'publici pianti i ſentimentiamariſſimi del

concepito dolore , e le Religioni tutte con ſuffi-agii ;epr-0

celſioni , dando ſegno dell' affetto ſuiſcetato, che li porta*

uanozandauano chiedendo à Dio miſericordia ,e 'pit-tà.

Giunſe in ſino :ì Caſarrubios il gemitmehe fi faceuaim

Madrid , mentre non s’incontrauano per quelle strade ,e
montagne; ſe non perſone~lìaerimanti , per i ſinistri auuifi»

ch'e‘c‘orreuano‘duanti {e in dietro della mala ſalute del RE'.

Si compiacque per tanto laDiuína benignità d'aſcoltar lu

voler' ſupplicheuoli di questo popolo , perche acquistando

il-Rè -qualc‘ñhe miglioramento nella ſtra ſznitàznſe ne giunſe

conualeſcenre‘in Madrid . oue ſubito rihauute le forze ſi

trasferì à vilitar Sua - Altezza z la uale con infinito giubi
lo z le andò incontro , vedendolo ſlcampato da così euiden

te* pericolo. Mà però non ſi poneua mai per l‘auuenire à fa

re oratione particolare pet-lui , che non ſe li rappreſentaſ

ſe questo certo augurio , che doueua egli presto morirſenur

e con tanta euiden’za,ehe ne teneua libero propoſito con.,

eiaſcuno . Onde vna volta tra l’altre a hauendo ſentitoflvn’

impulſo particolare interno di dichiararſi ſchíettamentea

con l’isteſſo Rè; màeſſendoſi applicata in quel punto ;ì far

ardente oratione à Dio, -e ſentitaſi di nuouo eccitata à que

sta riſolutíone ſi determinò finalmente di cſequirlo all' oc

eafione. Et ecco che li comparue vu giorno Sua Maestà

per viſitarla ,quando—entrando ella con ſingolat prudenza

nel diſcorſo ſopra la vanità di questa preſente vita , ſo‘prai

pericoli, che ſoprastano nell' bora della morte` , e come de

ue l’anima Christiana viuer preparata per quell' estremo

paſſo. Si compiacque Sua Maestà fuor di modo di questi

feruorofi ragionamenti , ammirando quell' inſolito ardor di

ſpirito con il quale parlaua ſopra si ſalde veritàwnde la..

riehieſe , che ſe haueua veramente pxerncditato nel cuorſſuo

co a



coſa alcuna particolare da incariearli, ſi ſcuopriſſe puró

eonognieonfidenzaae libertà ,già che l’era‘bcn nota la.`

strettiſſima corriſpondenzazche era paſſata ſempre trà di

loro, per cagíon della quale non haueua da ritenerſi in eſ

plicar chiaramente qualſiuoglia anuiſo. Preſe adunquu

animo .l’Infanta , e li diſſe in aperte parole, che ſi ſentina.;

dettato nell'animo, :che più pochi giorni ſarebb‘cro 'rimasti
di vita per. la’ Maestà S'ua, e perciò la pregauaìa volerſi

maturamente diſponere , e preparare per la morte; Stette

ad aſcoltare quelle parole Sua Maestà ſenza turbamento

alcuno a e diſſimulando ,come ſe non vi haueffe fatto rifleſ—

{ione ,ſeguito à diſcorrere di diuerſe diuote materie ,-mà

nel liccntiarſi .,eheſecc- da quella Cappella del‘ſanto Reli

'quiario , .stando in piedi, così ~diſl`e..all’ Inſanta : Dunque ò

Sig-uan io’hò da morimpresta è Riſpoſo ella francamente : Si:

diſponga-pure Vostra Maestà dentro quest'anno. Traſcotſero

chi meſi , quando cominciò à declinar affatto la ſanità

del Re a dimostrando , chiaramente l’inſermirà , che li ſo

pragiunſe, che era certa ,e vicina la morte di lui , ondu

mandò vn'imbaſciata all‘lnſanta per mezo del Padre Frà

Baldaſſar de gl' Angeli ſuo confeſſore ,con auuiſarla , che

,già'che li haueua fatto gratia d’accertarli la morte ,così _

voleſſe anco aiutarla in quel paſſo con le ſue ardenti ora—

tioni ,e doppòz, che foſſe ſpirata l'anima ſua la ſouueniſſu

,co’ ſuoi pietoſi ſuffragij. Mai non haueua già biſogno l’ani

mo piccoliſſimo di Sua Altezza di questi importantiflicordà

mentre-non ſi partita-a già mai ínrquel tempo dallo starſene

genufleſſa in Choro z multiplicando ſempre orationi , e pre

ghiere per la ſalute corporale , e ſpirituale del Rè . Giunſe

per tanto il giorno determinato dalla Dinina giustitía per

la morte di* questo gran Rè, eſitrouò :ì ſpírar l'anima ſua..

nel Palazzo Reale alii 3 Î.di Marzo dell' anno 162 r. con.›

pianto vniuerſale de’ ſuoi Regni , per eſſer stato vn Prencipe

di ſanti costumi, edi vita eſemplariſſima 5 del quale trà gl'

altri ſuoi pijſſimi ſentimenti . ſi nota questo detto particola

re , che ſoleua replicare ben ſpeſſo . Non poffà darmi ad i”—

madere , come (i ”cui Christian” , :be errlz'ſra'applimrſi alfirmo

la



27s LlB. IV. CAP. xv.

h ”mc , ”mitra ſi :mm la uſiiwza granata dalpeſhdi. *tm

peccato mortale . Qírant’ afflittione , e pena cauſaſſe nell' ani

mo di Sua Altezza questa morte , non ſi può à. ſufficienza..

imaginare , per eſſerli mancata nella ſua ſpiritual corriſ

pondenza vna delle maggiori conſolationi , che poteſſe ha—

uere invita ſua . S’applicò ſubitamente à frequentare stra

ordinatij eſercitij d'oratione , mortiſicatione . e penitenzu

per l'anima di lui ,con ptegat la Diuina Maestà ad abbre

uiarli il termine di quelle penezche ſono à tutti riſerbatu

nell’ altra vita , eſſendo ſolita replicar ben ſpeſſo in quest’

occaſione con l'altre Monache,che niunoper ſanto che ſia,

deue laſciar di temere d’hauer à purgareaſſai nell’ altro

Mondo eſſendo tanto rigoroſo il conto , che deue darſi-al

fine nel tribuna] di Dio ,doue vn minimo penſiero otioſo _ſi

registra ,evn leggiero‘ſguardo ſi nota ,per richiederſenu

giustitia ſeueriffima; emolto più da i Regi stelli- à quali

eſſendo stato più liberalmente conceſſo , ſarà anco addiman—

dato con più ſottile eſamine . Succefla questa morte-ſi riti

rarono ſubito nell'appartamento dell’ Imperia-:rice appreſſo

il Conuento delle Scalze , la Vedoua Regina , con l’lnfanta

Donna Maria , ritrouando quiui in Sua Altezza il maggior

ristoro, che poteſſero riceuere in tanta lor pena . ll ſenti

mento poi vniuerſale in tutta la Christianitl ,col quale ſi

pianſe la morte di questo Rè amator della pace, e degno

per-tanti riſpetti di longa vita. Non voglio quì diffondermi

a, dimostrarlo con le lunghe proue , che potrebbi addurta::

Solo m'è piaciuto di portar disteſo quel breueApostolico,

che ſi degnò la felice memoria del Sommo Pontefice Gre..

gorio AV. inuiat à Sua Altezza per mezo dell’ Arciueſco
uo di Thebe ,Nuutio straordinario'ſiin quel Regno in di

moflratione di quel gran dolore,che concepì per questa...

perdita 3 piangendo con paternc lacrime vna tal morte nel
la forma, che ſegue . ì
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t ,Dm-:az in Christo Piliæ , Nobili' Mulierí ‘ sorbri

Margarita: à Croce Samîtimoniali

*` GREGORIVS P-P- xv.

- ‘\:\.‘ I I ñ' “JC‘ ñ’. ' d ~\1mm in Glm'ſlo Elia Salam», a- Apostolica”: "Rm-ì

D diò'z‘ionem. Negare ſane non paſſim”: qui” nobis al”

acerba: acciderit abita: Chari/jími i” Christo Pity" m/Ìrí‘P/yià.

lippi 111. Hifpan. Regis , “Ut ex oculis nostri: wm lac/trymas

elt-cuerit s non enim cor nostrum lapideum neque firfituda mea

fortitudo ”cz/?ra . Qui: mi”; contendere audeat nobis maximam

doloris muſhm abiectam mm eſſe eo Principe morienmquem

Christo” pietatis exemplar, Pauli/Yule am‘loritazis Preſidi/em)

atque' balia: pacis manina-num 9 con/eminu- omnium

populorum .'Uox ſemper tzstaóimr è Sed profe-570 non est eur ip

ſiu: eau/à magno/bae doleamusgqui confolatiams è mio 'uſque

petitus vfurpare Cbri/Iiani homines poffimms . 1s enim emori

desit ea die qua mortem Way), rm”; nam cum mm comi

neuter timuerit, tum feliciter -uieiſſe credendus est cum e ‘vita

denigrare”. Aid m' e cum Principe: tot veteris ”Miqu- Orbi:

Proteine-if': imperimm mi!” Imperia Sol ”li/”quam occiditmmc

demum triumphare ſibi 'videnluncum Christi per quem Reger

~ regnaunpafiimem proprio anima cirmmfirem,à mortali corpo

re, pena: immane fiagíliean'r pia _ſſwitia‘repeeeret - Hadam

cammemaramus, in. cim- pu/èmem rffelicitatemoculos lac-hy mis

fufl'n/b: adffeim”, atque inde dolori noftro mm modica ` profiflo

folatia qll-crime” . 1am *vera gaudeamus ei Sitccejorerot oötigiffì

mm mimi; pan-rm pietatis z quam 1mperffi bande”) , Mia-ip”;

temiam,five: esta” abfque dubio maximum totius Europ-e dem!,

ita precipita”: Cat/vali” Religioni; preſidi-”n fire . Harvey‘

PmmiAm‘rni ”astri fen/‘um non ila pridenApostolitir literis

(Ignificauimm; tamen mm decere *viſi-m fierimé id i/hu: Ãfaf

[lolicnm Nimaia”: legare nfa/egimus Vemmóilem Fratrem Io:

Stephan”: Arelziepiſeopum , numam Fra/idem, genere ”a

bilnn, 'vin/”ibis iflſignem , Austria” Domus' nonmm fiaóief;

Bum,
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flum , ſed etiamAmm addióîiſìimum . A5 ea [item: ha.: nostra:

ampi”, qui tibi .vo/Ira nomine Apostolica”: Bmcdvióziaqem ip:

pertimaparemam :karina-”2,71421 te regia Nabilimre in ter‘rír

clarzstimam, Cini/Hana -um Piera:: ”la maximè grata”: i”

ruifieribm Ieſ” Christi peramamer compleá'zmflr ,ſigari/frabi:.

Ei ergo, Ptrimlc ac ”bis ipſi: ender, mi ſi autboritate quà

poll”, 'ubi 'uſi-.c 11mm': , fiuffra Alberi: ,Sedi Apostolica pina

”m aófimafltiamque ma”: eo o gm”: lurulmtistimè dala

rabis a Da!. Rom-e apud Sanáì‘am Maria”; Maiormſhb Amg;

lo Piſanu-ri: . Dj: 27.0670óris 1621. Ponti/ſcams mflri an

”o Prima.

-.. ~ 10mm” Ciau-palm.»

` i l :e i l

V' viſitata ſua Altezza da questo Nuntio à nome di

ſua Santità , portandoli compitiſſimí ſaluti à voce in.

conformità dc i contenuti nel Breue , facendola partecipe

di tutti quei ncgotij , che erano incaricati al ſuo maneggio;

e ſupplicandola à degnarſi di fauorirlo con la ſua ínterceſ

ſione, tanto appreſſo la Perſona del Rè ,come con tutti lì

altri Ministri ſuoi;il che ſempre eſequi Sua Altezza con.»

ſuo gusto particolare , per il ſingolar aſſetto, che portata..

allîa Sede Apostolica , come figlia deuotiffima della Catto

lica Chieſa . Gli ſopragiunſe in questo’medeſimo tempo

vn* altro motíuo di non minore afllittione del paſſato, e fù

l’accidente dell' acerba morte íucceduta nella perſona dell?

Arcid uca Alberto ſuo Fratello nella Città di Bruſclles l'an

no 1621. il quale restò conſumato dall' infermità della,

gotta ,chel’haueuatrauagliato per molti anni. Fù questi

vn Prencipe dorato di gran virtù ,8c impiegato in diuerſi

gouerni , allenato da fanciullo in Spagna 3 ſotto la ſcuola del

gran: Filippo Secondo , dal quale fà poi mandato in Porto

gallo: Creato Cardinale a &- Arciueſcouo di Toledo , andò

à gouernar i Paeſi baſſi 1 doppò la morte di Ernesto ſuo

Fratello, di doue ritornò in Spagna in compagnia della.»

{Regina Margarita , per celebra; le ſue nozze con l'lnfanta

ñ - Don
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Bonn-:Iſabella . ÌNon '1 potè ?non-diſpiacere {ottimamenteSua Altezza'la- 'morte di questo.. ſuoçearoñ Fratello , CQW

che teneramente l'amnua , ,eompat'endo n.011. meno _aj-[Ages,

douile ſolitudine deii’xlnfanta Bond-Iſabella i ſua Cugioy..

Inv questa maniera adunqueîandaua prolongando lai-vita ;ſuaz

ſopra… la t'erra laznostra Infanta , per ſoprauiuereà tanti ſuoi_

Patenti dffomi a che tutti. li accrebbero utotiui di tran-aglio,

8c afflittioneiſingolare z oltre quei *parimenti ben grani, elzg

li ragionata. ;la :perfetta .oſſeruanza del ſuo ,rigotoſiſiimçg
Instituto o) i.” '7"' ` - ~ *i , ’ l , *‘ ;,Îcd

…o , i ..
i 11:* I

i"

-l…i!. ..23.11; ;..i. ‘ : *. . i ,ñ i … 4 ..X-F::

Siìeont i a' ilx 'racconto dell-'ingreſſo della Signora Donna

,Aîcatexrina'd'Este nel Conucnto Regio delle_ Scalze, “ì

` done 'preſe l'habit‘o’di‘Sa'nta Chiara." j é
e\

| -.~ o

'i ÃQÎ‘ÀPÎTOLQ xlvr.

--- ‘ : i - i '* ali.” '$213'

` Vietatzughe fù la tempesta nel mare delle hu mite-d

- grandezze per* la felice ſucceſſione nel :Regno delbc.

- -' - ' perſona di Filippo Quarto. Figlio 'del Terzani-;il

quale entrato al- gou‘etno nell’ ctàrdi anni 1,6' , diede ſubito

forma alla maſſa dei graui negotij ,` che ſoggiaceuanoal ſuo

Regio-comando .- Fit ſupplicata‘ SuaMaestàida xSuaAitez-ñ

”ad compiaeerſr di dar' ordine-,che ſi .peoſeguiſſe guanti

l'ingreſſo della .~ Signora Donna Caterina 'z già per mai

-weſi ſoſpeſo p'e’r la morte di Filippo Terzo , e per le gta.

uiſſime'oce‘upationi del Regno, mentre ella in tantos’era..

'trattenuta aſpettando in Colmenar de Oreia . Condcſeeſe

ſubito ſua Maestà. *à questa denota dimanda della ſua Zia.»

-dando‘ordine allîMateheſi d'Este ,che con ſplendido' cor

~reggiodiGrandi,-.d Signori la condneeſſero al Conucnto '

delle Scalze ,done-giunta che fit nell* appartamento dell'

-Im'perarriee, venne incontrata con-grand' oſſe uij dalla...

?Regina ,edall’ Infanta Donna Maria , trouando 1 quiui an

*co preſenti ilRènegl'Infanti. venuti à posta da S. Girola

-Ho‘a N n_ mo. .
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m0 . E” 'preparato o ni requiſito per daÎrli -in qnellaì me

deſima ſera il ſacrd ha i” , onde all'arrivo del Rè fr‘xintro

dotra dentro la chiuſura, e preſentata auanri l'inſalata-ſua...

Zia 3' la qùale li fece tutte le accogliente poflìbili con viſce

re di vera Madre . Si vesti pertanto questa Signora dell’

humil’habiro di ſanta Chiara il Lunedì ſanto dell'anno

r6” z con ſpirito, e fernore ſingolarifſimo , prendendoſi il.

nóme di Suor Caterina Maria . ottenne per Sua Maeſtra..

flalritualcila nostra lnfamn ſua Zia , e caminò così à buon;

hora per la via perfetta della ſantità, che nell' età di ottd

anni ſi conſacrò in questa maniera al ſuo Spoſo Celeste.: .

Non ſi può eſprimere il gran contento ſpirituale , che hauc~

un Sua Altezza, in vederſi d'intorno' questa Crearurim.

celeste, alleuandola ſanramente con pijſſimi ammacstra

meml.,parteçipandolí il ſuoſpirito eqnragionamcmi di

uinii . ínſegnandoli applicarſi all'orario”: mentale, al leg

ger {pefl‘o libri ſpirituali, 8c al recítar deuomnente le’fue

vocali orationi. Eperehe era questa buona Nouiria di vi

uace ingegno, facile nell’apprendere qne]lo,chc li erp

inſegnato , e collante nelritenerlo à memoria ,.-imparò ol.,

trequelle ſante virtù con gran velocità il linguaggio Sp::L

gnuol-o , e Latino , 8c appreſe vn’ ottima mano di ſeriuerea

inuigilandoli Sua Altezza con ogni diligenzazacciòà quan

to s'applicana díueniſſe maruramente perfetta .l Si diletraua

oltre modo questa denota fanciullina di starſene ſempre in

compagnia di questa ſua cara Zia , non volendola mai‘ per,

dere di vista , in modoffchezdicendoliz cal volta’l‘lnfanto., e

Han-ì figlia rara 'uè adtffà è prenderti qualche ſſìmffà denaro

- ma Ì’rlhnſiglioln” ”e compagne: Li riſpödeua ella con pron

ta víuacirà 9 e chiara dimostratione dell' affetto grande . che

li -Portaua : Sign-rail mio dolce trattenimento è la [hm-mie

“Il Vostra, Altezza ,questa e` il mio/faje più mm, che' foſſa

Ìlîſlfl'fl e mi *vorrei zrbefà/fr aurora pì” tri, [è [i 'fiſſi, di ga

'sta ñ Per eſſere quella-gran ſerua di Dío,e vedendo la N0

stra Inſanta , quella tanta gratia, e gentilezza in questa..

reuſjta pianta., la quale sì prefio audaua creſcendo ne i

«Um eſercitij della Religioneznon ſi può dire il profondo

ì .2 ' 992*_
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contento,,ehe godeua_- nell‘ animo 'ſuo , inſegnando-WEST `

vinoafl‘etro tuttequelle iſante, e ſpirituali Begplemçgzç; ñ

conueniuano-à quella tenera età, che ,bene haueua. pc

ſione all’hora , chi praticaua con questa Suor Caterinaconcepir ſalde ſperanze a che ſarebbe; ella diuenuta_ vn gion

no‘nella .Religione Christiana .mastella .lucidíffimä › hilbìîé

arl-illuminare con i ſu o': chiari ,ſplendori «il mondo ,- Era-nie

rabile l’applicationc , con? la: quale ,turtaz _ſi dana in quest;

tenerianni ;mizogniſorte di eſercitio della profeſſione Be

go'lare . ;con tanta contenta-za , egusto, ,che era ſoli-m

diremonicſſemizcoſa inquestazyita , _conla qual-:ella hauef

le .bguuto-àcflmbiare laſortede] ſuo feliciſſimo stato , ;AL

cnm’ianni doppò ,che-ſi eta ècosì vestita , ,ſe nc ..venne .Yi-,Mik

.dridyl’usti'eíueſcouo diÌl'arnntaſiaJAmbaſm-tore del Duçap

di Sauokfliconzurdine-,eſizreiſo . ”radianti-SMEG” -.

me del Duca di Modena, che s'inſormaſſc, come ſc la pa ~

ſaua nella Reliág-ionela loro Suor Caterina a e ne li ſcriue’ſ

ſe con minuti :ma relatiope. Andò ad abboccarſi più vol—

te l-Arciueſcouo da ſolo 'à ſola con Suor »Caterina , doman

dandoli ſinceramente , e eonogni premura, ſe haueua bi

ſogno di conſolatione alcuna,'ſ_e deſideraua di veder ſua..

Madre , e ritornarſene alla Patria ,e ſe‘ſi ritrouaua mai ma

linconica,e pentita in questi Paeſi cosi lontani. Ma hcbbe

poi *à riferír l-'Arciueſcouozmedeſimo , con. ſua_.,mnrau` ' .

ben grande, che la riſposta z- chezhaueua ritratto' ſe‘mp

dall' inferuoratanligliola , nonem mai-stata alt-,ro ,Alè iiòç'..

l'accertar .ella.fra‘ncamenre, che ſi ritrouaua contentiſſima
- inìquestoſacroconuentoznon ſapendomai ſatiarſi_ di, ` ~

grati’ar la DiuimMaestà a cliezljhaueſſe celiaci-entro chiama

ta , maſſime per lai-compagnia tanto-.amabile della-ſua: ſanta

Zia. .Eche hauendo `voluto lui ſarproua delvero aſſets),

che xportaua questa figlia à quel-lastra, Religione , doppoba

uerla interrogata ,ſein caſo , che ella non haueſſe fattoqui

ui la proſeſsione ,ſarebbe volentieri ritornata à Modena ,

Ò à'. Torino afl’hCbbC per riſposta , cheqcaxàmgriſolutîàdi

10~ viuere,e morire ~in :quellaproſhffifine ;mila quell': .1

l’hauea' chiamata in compagnia dixquelle -ſapçq‘Monaehp ,

*I i Nn a che
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Îchd'èùflhdo‘ tone potpto ſuecederezchc ſemana-mano -
Àl’tezz-a à ríiuerealtioueì (il che era impoſſibile) , quantum»

que- l'amalſe ,come ſua propria Madre, non hauerebbu

con furto ciò‘laſciato'quellſacro Conuento; e molto più,

-gäígfldò fi--foſſe—eompiaciutö Iddio di leuarla da queſto

'rido, perche fi‘trÒuaua’ ella-'all’hora maggiormente obli

'g‘ata ad imitarlaî, mentre nali dotieusa abbandonati!! mora

teachi tarito'l’haueua amata insvita. … ì -.

Succefl‘e i`ia`questo tempo , che la Santità di Nostro

Sig. Gregor-lo XV: lnuiò :ì- Sua Altezza per mezo del ſuo

'Nuntio Apostolico `vn :brenta particolare molto affettuoſo.

'e {denota ,il quale ,perche contiene mirabilmc'hteìll-'gram

e0nc‘ert‘oî,`c'h‘e" delle virtù-di' lei regnava <nella mente del

'Padre Vniuerſalc della-Chieſa , h’ò ~voluto riferirlo quivi
ìçlilleſamente, actiò potſa ›

gzffid‘; . ñ. r _ . - . r

. .ii
ñ:. ,xcDtleäzm ,Christo E1112 Nobili Multe” S‘oron‘ J;

L i .' .' :lMazxgaritz à ,Gruce Sanáimoniali. . .7,

i GREGORÌVS‘ PP.XV.

:wii ,,‘ .M … .‘ .- - ~~~ -ÎL

K Hdîííìifl Cbfisto-ſilía Edili: Millar-istruiti” Ykápaflp

ñ [il-'dm ?Bandi-Time”. A.: dinitxjlrpanprnarm , è R':

' gylr‘- dell'5” hlflgioſhs (ella-5, crucis otxühflſëmmffimmfiſlí,

' mm 'vida-ir effè filari”: adfhomnda q” 'Dei eau/U.” i” quibu

fom arm': nce-ari:. *Dem-v': ”im móìätamh ma”: illa Istria

, maria: Poſuit me Domimlsſicñut-ſagittamleleëtamz in pha

retra Ina abſcondi’r Cugini? ”im-mi 'mm-nf mite: , [ëd

îarmatur , targa( depromir ‘, 'ut ”im _ Jef-»dai f atqìc host”

--vlflſcflur . 11a rxisthnandum, cfl'ffèe in 'asta-d Sauffimmia

diam-firm”; è Deo eſſe 'ea-nam, 'vtpirtas ”la Eccleſia sfilata

. ris , atque briga-iran' ”midoldſaſií . Id num” amiagiíè rc

* lÌzÌosts-fiapflirhtionüm emma” ”Hlfldí‘ Arbitrio” i/Iír gm':

' .romiliamrit Ndbilfmzîiuaì- a‘mnemqac quà' apud Catholic-rm

. .Rrgm palle: ,auá'o‘rir'at‘m ?ad Apostolica dizioni; »ſiam ;fofiz

’ 73K"

ó‘gn‘ ,vna comemplnrlo-à * ſuo _

ì ‘> r t
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Miſura-:tribunale illor‘um fiormräxrxioonplmm, qui ironia

MÎrnurmDiroinÌ-utmr- inter-”mmm à-;zegmmm ,fidicirare

Linguine-Ad quamígloriám tehormmur inizia/Eurizon” &e;

re"Poſſe'1750””; iampnideoorî verſare' empatia-ur; Qnm in. parer.,

m’r loi: admonitioniom loader-”ſim- rigoroſi-erre Po ”it Nobilrtos

”ll-ì :Quanti autem oe- ,üeiams piu' ha: linear defèr’er ide”- tibi

lande-om* teſhaoirur Venerabilir Freezer-lamenti”:

Britannica/ir Prelato: Noster Domestica; , á* Affistem . Istue '

em’m Proſioiſcimr , 'ut nostrum , ó* Apostolico Sedis Nrom-item

ordinario”; agdtzmng Vcarrabile”) fruire”- Alexandra”; Pa—

triarcbam Alexandrinnm Romano ”dire cupiamuhalios ex

&tuffi/?mſgfiat?” percepruri . Apostolico”: Noólilijari True

Threíjí‘ì'ìonem 'drferet Bpìfeopnr Bſrífomrím/ís , tra* 'Pontificia

negro-ia'— ooo-arm", ſidcm peri’ndé Tra-Moir- ſono?” poeerirç mq”:

quà fior-er ani-?fioriture [ùffffiagnberir Pri/klein genere orobilem,

iflgenio precipuumdiummo‘rerum *uſi-fida' ,.aç pmdemie lau

dem adepmmzegregie ”oóir arte: con-ammalano” , me illi hand

difficult” furore”; romiliature ſim! Noóilitatir Troie . Certè

in Catholiram religione”: ea beneficia conferemur, quibus Nim

fcium ?lume Anſiriaoo'flomini addii-*Tom ,noóiigee gr’arzflìmm

iaffë‘eerinllle eroine sto; Ivo/ritirati: gloria”: i# Apoſiolim -diír‘o—

m': iurihs tue-volò, ò* Dir-im'.eulrrofampliſiratione coro/limit.

ñ- Dalai” »Rome , apud'Miomap-ì ;Mar-iam Maiorem ſito* Amoroſo

-' l’ffea'tbrir‘Dr'e'lz'Ãp *In-y' 4162 biPo/ioiſioaror Noflri Anno Se*
Fmfflaaffi‘fi- i.. . (li: Îä'rſi-l mi': (ÌilOi-oii aren't-:urli H'i.. Ã

..l i* - "wiſh :TN-:3- :rl-4 zîzüiiiO’iL—(Î mn' (i "LI una

l; : . *r: ,r 0:51.12 F.; ni uëbz‘l lÒhaamflC‘imPomyjrr-L:

.il. .:î “L ìiì-L *J 2 'ì". ` i' …è (‘ . "- Îñî ' "r'

l( ~-- .)._;î:,…:›'.
Ì

‘
-

"5 -uñ lunſcslnergliisteflî'gianni-:mmm Canali-&3355,;

~ " - Carlo aFSüÌ'CUO deli'ì‘inniho_ i’mperatore'Ferdihàndoz

Zio del Rè Filippo-(Marta ;e quando-'ſi rifnegliauaüquésta
Città alle ſue' bramaoeaiiegreaa‘elper queſio’ìcomparſo Per

ſonaggio , restò ben presto c'onturbata', per la repentina-n

morte del medeſimo', il quale tanto ſubitame'nteîfi '-traua

gliò , e restò con si gran violenza appreſſo dana 'ſopra-giun

taliindiſpoſitione‘, chenon hebbe ; ne meno tempo di traſ

~`Ì fe...
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fctirſi à viſitat l’lnfa‘nta ſua Sorella Cugina: onde non è' im;

maginabile il trauagliocordi-aliflimo › che le‘i ;ſentì- per ve

derſi morire‘trà le mura di quella -Città vn Perſonaggio

tanto da lei amato , al quale non haueua potuto—dire ,nu

’ meno vna ſola parola in ſua ſalute, c conſolarſi ſpiritual

mente con lui, come ſoletta fare-con_ tuttii Parenti s quando

vçnigano àvilírarla. i :Fi n30, …,

' , ‘_ Le L" W_ 'ſ` 7.” . i. .- **qc-**HZ

` cAPÌiÎ'roL-;ö ',x-v'u'

`Tratta Sua Altezza di ?tirar Lì .farſiMonachaìnel

Conuento- la Marchcſa d-'Aufiría ſua Nipote fi- -

‘ ' ' glia dell' Imperator Rodolfo . Parte

` questa SignoradÎAlemagna , e

' giunge in Spagna.

L'Affetto ,che portava-Sua Altezza-alla propria Religio

. ne ,8cildeſiderio‘gt-ande, col quale -viueua o chefi

conſeeraſſero Spoſe à Dio Perſone del ſuo Sanguerglifacs

nano v’olger gl' occhi in-ogni › tte** per condurne ſempre

qualcheduna-alla ſequela ~del - uo .ſanto Instituto ò .Hauena

laſciato l’Imperator Rodolfo ſuo Fratello vna Figlia ,detta

per nome Donna Dorothea, Marcheſa d'Austria ,la quale

rimasta nella morte del Padre in età molto tenera , ſù dall'

Imperator Matthias ſuo Suceeſſore , e dall' lmperatricu

Donn’ Anna ſua moglie, che fi trouauano ſenza proprij fi

gli l, preſa in vparticolar,protection 'Le lritirataſela nel Palaz

zo,g1i fecero imponere nel: ſacramento dcllaconfirmatione

il nome di ADB-'l'3 per'ſegnp ,particolare delloſuifcerato af

ſetto , che li portauano.-L’anda uano quiui alleuando , come

faneiullina , e Ggnorinazdegna per tanti titoli della lor Pa

.terna protection?) accarezzandola l’Imperat-tice , come foſ

ſe ſua-propria figlía,-eſſendoſi preſiſſa -nell’ animo di vo

-lerla far diuenire vna Principeſſadatata di tutte quelle vir

tù,
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iu. che ſi richiedono in vn Perſonaggio Regio. Mà la Dio_

uina prouidenzazche aſſisteua-à-questo gouerno cancellò

tutti idiſegnicon quell* vltima infermità , che ſi compiac

que di mandare all' ſmperatrice , la quale ſubito ,che st

'conobbe così grandemente indiſposta , inuiò ben presto

questa ſigliolina ,che era all’ltorìa dell'. età _di anni ſette al

V.enerabilM onasterioſidelle‘ Monaci); di $.Agostiuo in-Vieſh,

na. ,detto di: Porta Caeli i e poi'pochigíorni appreſſo fit vo,

ler Diuino , che mancaſſc almondo ,non ſolo l’Imperatrice,

ma anco la Maestà dell' isteſſo Imperatore; e di più li due

Arciduchi Maſſimiliano z (St-Alberto, per li A uali accidenti

venne à cader di nuouo la ſuenturata--Marche‘ſmaùl-abban

donamento lacrimeuolc a c degno_ di compaſſione . Bolliuaó,

no in questo tempo i mouimentixe- le guerre d’Alemagna,

onde questa fit la cagione , pet-;la quale ſi moſſe Sua_ Altea*

za à trattare con la Maestà .di Filippo Terzo ,perche ſi de

gnaſſe d’ordinare a che quella picciola ſua Nepotina , ſe ne

veniſſe di colà in questo ſuo Conuento delle Scalze ,doue

in qualſiuoglia caſo ſarebbe stata più decentemente allena

ta z_ e ſeruita . Cog-deſce‘ſeà questa pia dimanda il Rè , ma

hauendo diſposto il Cielo, theſe ne moriſſc' ſua Maestà_

prima , che poteſſe effettuar quest’ opera , andò continuan

do Sua Altezza la medeſima pratica con il ſuo Succeſſore

Filippo Warm., il quale conl’ifiefla gentilezza ſi compiacñ.

. ue di confermare la gratia . Fecezadunqueintzendersua

ltezzaall’ Imperatqt Ferdinando ?ſup cugino ,ì che ſi ñ de,

naſſe di cauai‘. dalzMonastenio- lai ſua Nipote , e titirarſela

nel Palazzo, acciò quiui meglio ſi deſſeordineà quanto era

di biſogno per l’intimaro viaggio. Tutto eſequlprontar

mente l’Imperatore , dando di più z ordini particolarh'chea

foſſe ſeruir-a a e-compiaciuta lîlnfanta in quanto accennaua,

s’andò poi negotíandoin Spagna-ze particolarmente con.,

Sua Altezza, ſopna il modo, che ſi ,deueua tenere in questo

viaggio, per eſſere all' hora acceſa la guerra nelle parti

Settentrionali, etrouarſi ancor ?Italia poco ſicura per li

ſuoi tumulti. Si preſe adunque per eſpediente , che tanto in

riguardo della ſua ben rencraietàz come perle circonstan

ze
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ze partic'o'larîldeffi tempi-,detiene ve'nirſene- incognita' ſinos

alli 'confini della'spagna‘ Llaècompagnatada Ioonſidente ſer-

nirù ,Conquer-'ſolo numero, che {alle .[Îuramenteneceſſario’..

Parti per tanto 'di Viennavincognitamentefluuiſando nel,

medeſim'o tempo vl'imperatore questa partenza all' lnfantaa

la quale sta‘ua aſpettando questa ſua cara Nepotinasìcon cut-z

to l'affetto del ácuoreepe'r ilÎ :deſiderio veh’emente-,c’he- ha#

neua'di’vederla v conſécrata Spoſa di Christo; non mancata—
do per'quest’cſſetto‘-diìri’còrrereîà frequentati molte parti;

colari deuotio'ni , come i1 far celebrare gran numero di meſfl

&adifil'íblüf buona quantità di elemoſina à i Poueri ,e ſup

plicar molte perſone-ſpirituali z che accompagnar la voleſſe*

ro con le loro ſementi crac-ioni zimpetrandoli da Dio vna

Proſpero, e felice viaggio. Traſcorſe la denota Pellegri

n'a per l’Alem‘agna, ‘e per l’Italla o con camino ſempre for

tunato , e giunta che fù in Genoua, doue haueua" dato ore

dini preciſi il Rè per ,il ſuo ſicuro imbarco, ſe ne ſali con

futtala‘ſua-gente ſopra :di trè galere, e nauigòper tutta...

la costa dlltalia a e di Francia' con-tranquilla fortuna . _Mà

árriuati" che furono alli confini 'dellaSpagna , quando già

ſi—”credeua- ciaſcuno fuori-d'ogni pericolo perv hauorñ'ſupeä

rato quel* golſo,breue ridotto di tanti naufragij' ,- ſividdeto

a-ſſaliri- ad vn ſubito da-lv'n diſastro' maggiore nello ſcopri”

che-fecero vna ſquadra di—Galere Turcheſclie, lg. ìuali :rio-:

Îga'ndocbn ogniveloc‘ità-verſàd’i loro,li -riduſſero a giusta:.

cà’gione ì—di ſgomerìt'a’rſi affatto per- ilperieolo euidenriſſir

mósne‘l 'quale s’era’no abbattuti, per eſſer- leñ lordi-galera?

mei-poche, iín competenza di eantexcolte di più all’im

pro‘tíiſſhſe fenza-ſpatio da poterſi ritirare. Andauano incal—

zàñdo tan’toveloceme‘nte í’Turchi , 'che già s’erano accosta

ti à giusto‘tiro diflc‘annonel ,'col quale continuamente ſpa

rando-non ~ne- :fallluanoícolpor :Non v ſi puoi' eſprimere in.;

quali rotte di piantoìprorompeſierd-tutti quelli sfortunati

Paſſaggieri ,ì cominci-ando'cíon ardenti gtidñi- à- raccomandar

fl pietoſamente‘al ſ‘ielo, moltiplicando le ſnppliche , 8c' oſ

ſe‘rend’o‘ “voti er vederli imbavç’uîtianelle mani , non ſolo ;di >

nemici”v mè di -BëÌl'bU'Îj öt-infe‘deli . 'Doppò hauer ſuperato

’- i vn
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vn sì lungo. .viaggio , 8c eſſer arriuati in vista della medeſil

ma Spagna . Era il Capitano di queste Galere vn huomo di -

gran coraggio , e valore , ilñ quale non ceſſaua d'animar

continuamente la gente à .voler più tosto morire nella total

difeſa, che mai laſciarſi legar dalle catene di così odioſo.

ſchiauitudine . Haueua già ſaputo costui qual ſorte di Per

ſonaggio conduceva nelle ſue galere s e per eſſer huomo di

profeſſione maritimo , e più ſoldato , che politico . hauendo

'in horrore , che foſſe potuto ſuccedere il caſo , che quella_

Regia fanciulla doueſſe mai diucnir preda di quei barbari,

andò penſando di gettatla più tosto nel mare, stimando

minor inconuenienre annegar quell' Angeletto frà l'onde.

che riſerbarlojn vita ad vna ſimile i-ndignità. S’erano. horá

mai tanto-approſſimate le Galere ncmíchemhe già (i rico

noſeeuano alla faccia quelli abominati-.Turchi , combatten

do , e diſendendoſi i Christiani con tutto il loro sforzo poſ- ›

ſibile . Mà ſi compiaeque la Diuina B‘enignitá nell' vltimo

momento di questo diſperato** frangente liberarli ,oeol farli

incorrere in-vn’altro infortunio non meno deplorabiles;

perche‘pr-imas che li Turchi poteſſero impadronirſi affatto

delle’galere ,s'andò conrurbando in tal fortuna il mare , al

'terato da gl’imptouiſi ſuſcitati venti, che già il nemico pen

-ſaua più tosto à trouar il ſuo proprio riparo ,che al dan—

neggiar altrui . 'Síſo'lleuò in vn ſubito vna si fiera tempe—

t .sta , chczreſi inutili lí remi , e non potendoſi maneggi-ar le.;

-vele s’landarono'íèpara-ndo le galere l’vna dall' altra ſcom—

pigliate affatto z ſolamente intenta ciaſcuna allo ſcampato la

ſua imminente rouina‘. Si perſe di vista la galera, nella.»

quale’staua la Marcheſa , rimaſa stroncata nell' albero_.per

il `-ch'e era sbalzata dall' impeto dell' onde a ſenza poter go

uernarſi con arte alennaaöc apertaſi di più da i ſianchi'ſi

riempiua d'acquezcosi copioſe , 'che non eta poſſibile reſiſ

.tere nel vuorarle,:onde ad ogni momento ſi staua temen

do di precípitar nel fondo. Furono sbalzatotuttele Ga

lcre dall' ímpetozde’venti :ì vista della costa di Barcellona, 8c

era sìgrande laviolenza, con la quale venivano ſpinte-,ehe

~hormaipiù temeuanodella terraferma , che del mare steſ

` O o ñ ſo
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ſo' alterato s dubírando douer vrtar nella fabricà del Porto,

e trouar il naufragio in quel ſen0,douc veniuanoà rico—

urarii. Già l’onde volanti , che traboccaua’no dentro le ga

lere s’haueuano rapito à baſſo alcuni poueti paſſaggieri, 8t

altrí,chev per ſcamparpqueflo pericolo ſi erano riſolutídi

gettarfi volontari} à nuo‘to nell' acque, vi restarono miſera

mente ſommerſi . Piangeua amaramente la fconſolata’Prin

cí-peſſa ,e ſi lamentava con dire : 0/1 [è l'Infiwm Margari

ra mia [Zia ſi fiffè imagiflata , eli’ io lume—ff' [mauro à far

questa MH” così miſerabile , per certo , che na” m’ſmuenóh

tea-ato dalla Carte di Vienna; mè già r1” è piaciuta à Dio ,- ſi

faccia la ſua ſaatijsima 'mimi-ì . Sì’auuiddero ſubito dal

-lido i C atalani della comparſa di queste galere , e ricono

ſcendo , che erano della Maestà del loro Rè corſero alcuni

ad entrar velocemente dentro certe Barche di Peſcatori, 8c

altri. ſi gettarono à nuoto per preſentarſi à dar fauoreuole:

.ſoccorſo ,ma era il mare in tanta fortuna ſolleuatmchu

non era permen’o àquesti Marinari il poterfi accostare alle

gal ere, onde [i mirauano in faccia gl' vni , e gl‘altti ,quelli

dimandando ſoccorſo confuſamente gridando , & uesti

porgendoglielo ſolo con l'anfietà , edeſiderío . Quan o in

vn momento hebbe ventura vna di quelle barche di poterſi

tanto approlſimare,che vn pratico Semitore auuenturan—

doſi ſl preſe ſubito in braccio la Marcheſina , e dentro vi

{i lanciò , correndo manifesto pericolo di precipitarſi ,doue

gettaronſi .anco molti Creati . che ſcamparono in quella..

. maniera la l'oro vltima diſgratia ;perche appena arriuaro

no ripone: piedi in terra ,che viddcro traboccar al fondo

la galera , denrrola quale perirono tutti quelli pochi, che

vi erano rimasti . Vſcita dunque .da questo pericolola.

Marcheſa ,e hauendo mirato mancar intorno à ſe prima.”

c'ho uſciſſe della galera più di riremazPerſone ,che restare

no-affogate dall-'acque fe ne rimaſe in terra così accoratu»

ze 'ſu'enuta di ſpiriti- , che fi‘r di biſogno, acciò ripigliafl‘e vi

gore ,che ſi tratrenelſe per molti giorni nella Città di Bar

eellona . Trouò molta accoglienza, e gentilezza nel Ve-z

ſconov di quella Città Dgr), Giouannisentís ,che era all’hoz

_ - ra
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ra il Vicerèdi quel Principato, hauendo ordini` preciſi ai

ſua Maeflà,~'che giungendo in quel .porto questa Sigflmy

vſaſſe con lei la debita ſcruitù , come eſequì con ogni ſflem

dore, e pompa. Si perſero con la galerav tutti li Cariaggi

della Marcheſa ,molte gioie , che gl' erano state donateda

l‘lmperatori ſuoitZij, ricchiſſimi Rcliquiarij a che .erano

muiati à Sua Altezza , e tutto il resto della maſſcritího

mobilidella ſeruiu‘rl Onde hebbe occaſione in questo-ao

cidenre il derro Veſcouo dimostrar la ſua generoſa libo;

ralità , rístorando in qualche parte , con molti ſuoi deuoti

Regali questa gran perdita... Si partì finalmente alla volta

di Zaragozza, done ſù alloggiata dal Vicerè di Aragona,

Don Ferdinando Borgia ,figlio di Don Giouanni dell? isteſ

ſo cognome”: partita di quiui , giunta. in Acealà ,fù ri—

ceuuta in nome della Noſtra Infanta da Don Gabriel d'A

larcon, ſuo Elemoſinicro, che ſucceſſe nell’ofſitio del Padre,

il quale -l-i-por/tò lettere particolari, che conteneuano il gip- i

bílo grande di. ,Sua Altezza per il ſuo ſaluo arriuo . (Luzi`

di partisa per Baraias ſi fermò à pranzo nel Conuenw‘dc.,

-Fra-nciſcmi Sealzi,oue dichiarò il ſecreto del ſuo intrapre

iſo-viaggio , che era di Farſi monacha Sealza in Madridmel

la qualCittà giunta finalmente, ſe ne andò incognita à vj

fitar l’lnfanta- ſua Zia , con la quale non ſi può eſprimere..

l'allegrezza grande , che partecipò . ,_-.-;.. .

Ilgiorno appreſſo ſi poſe in punto l'entrata, publica_ nel

Conucnto, la ualeflu ſolenniſfima per eſier fatta con l'in

teruento del Re a e della Regina , de gl’lnfantí a Carlo, Poi*

dinando. , e Maria, del Conte Duca , e di altri Grandi , p

Ministri della Corte; e preſentata la Marcheſina all' Inſerita

ſua Zia , fù dalci accolta ,con quella particolar contente.:—

za. che haueua di veder' offerta in ſacrificio à Dio queſto

ſuo caro pegno . Preſe l’habiro vpochi giorni appreſſo nella

Domenica dentro l'ottava dell' Epifania , dell' anno 1624,

giorno nel quale la ſanta Chieſa celebra la memoria , uan

do fù ſmarrito il fanciullino Giesù dalla ſua Madre ſanciſ

lima . Andò poi prolongando il {uo Nouitiato , ſinoà tan- ,

vto, che, giungefſe all'età determinata .dal Sacro Concilio

O o z di
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di Trento , per la Proſeſſione 3 e l'anno 1628 alli 18 di fscz.

tembrc , giorno nel quale questo Sacro Conuento fà ſollen..

le memoria del ſantiſſimo nome di Maria profeſsò a]la__,

preſenza del Rè , e della Regina , e di tutta la Nobiltà della

Spagna . Inuiò in questo tempo la Santità di Nostro Signo

re Papa Vrbano Ottauo per ſuo Nuntío Apostolico in Ma

drid ,il Veſcovo di Gravina , per mezo del quale ſi degnò

di mandar à Sua Altezza l’inſraſcritto Breue , che è vna de.

gna attestatione delle virtù di lei.

ì ÎDilçCta: in _Christo Filiz . Nobili Mulierí , Margarita:

‘ Cruce Sanáìimoniali Regis Catholici Amítz

VRBA NVS P.P~. V-Hl.

- Ileá‘a i” Christo Filia Nobili: Malin* Sa'hmm, ó- A

postolica”; Bemdiä‘ ione”: . Q1} [ref-:mm genre, ó* mt

tioflibfl: imperitare parent: Nabilim: ma , Christo fàmnlari , ó

i Cm” cognome” firme” malmsti . Ein/modi ronſilium, quad

dr Armani: rupiditatibxs ”jump/mai: ,fimmtir cali gut-dio, ó*

admiramium ”nanni-fittaſi: ramprobamnNm tibi rame” 'um'

”mina :mf-dere deb”, public-t ſalati: oólita ;quam Carbolìci

Reg:: andorimmó- armindítíanem Religioni: profagíùeä' pro

pugnarc Pampreribuhó- rò'ſilimExiſiimatproixdt ”0” leur ſibi

pnſidiñ fare i” ma pietan- Vcarrabili: Praz” Italia: Epiſèopm’

Gram’nmſi: Pr-elams Nast” Dome/lia” , ó** Asti/Im: , quem

gm!” :Im-um , á* 'virtlue precipita”; :ſia: Nmrtimw Apo/loli

flam allega/;ms . Deer-'mm enim ci est, w *mmm diuíni ”omi

m’: gloria”; , ó* Proaimiarum istammfèlicitatcm i” conſilium

ed/n‘óerr; 'ulraque ame” , mm Austriaconmz Principal”: Vomm
ſi; ,fàrilc yſi'sdrm arlibm‘ bmcuolmriam Vest-ram qudrflzqllìbtü

valutare”: nostra”: dammi! , ò* Pontificia aufiorirarz‘: iam

luditur. Eume- /jm illum _fidſanmruri mph”: à :em-i ille

Brmdiè‘îiomm Nostrum drfm-t, ó* Laren-damiani testaóitur.

Ei autem perindè, ar nobis ipſis credere [meri: Nobili”: Tua,

gnam ”m ſhlflm Sacerdoti mltrirmzſed etiam fì’flfflfigndfl‘í:

“m



cem i” :sti: Regni: ”um-”pari Romana Eccleſia exoptat . Danm

Rmz apud Sandy”: Petra”: ſich Admin Ptſtatarir. Die z 3.

lan-Vary" 1624. Ponttflatur .vo/ln' anno Primo .

104mm Ciampolus .

CAPITOLO xvnri

come volle ſar proua lddio della virtù di Sua Altezza;

con mandarli vn graue accidente ne gl' occhi:

Si tratta di curarneli , e ſolo per virtù di ' *

Santa obedien’za ci ſi accomoda . '

- L' anni rrauaglioſi,che paſsò Sua Altezza, c il pati

mento grande , che ſaceua nella rigida oſſeruanza_

del ſuo ſanto Instituto li andarono debilitando la compleſ

ſrone,& aecortando la vita. Erano frequentiſſimi, e ga

gliardi i trauaglioſi accidenti , che li ſopragiungcuano , ma

li occultana con tal destrez~a , che arriuandoſi poi à ſapere

quello, che haueua patito , non ſi poteua concepire , ſe non

.gran stupore , come haueſſe hauuto forze per reſisterui .

Quella Monachamhevhau-eua cura di farli aſſistenza a lì

staua ſempre ſopra con molto zelo , e vigilanzav , ſupplia

candola ,chehaueſſe per bene di manifestarſi le ſue indiſ

poſitioni , perche ben conoſceua il danno grande a che li ca

gionaua il tenergliele celare; onde li diceua talvolta con.

amoroſa impatienza: 0. là Signora. questa è troppo , m” *vo-ñ'

' gliocbtpattfia tanto 3 ſipaffa la regala del doue” , ſi 'vuol fitſi

ammazzare è Mà riſpondeua ella con ſomma manſuctudi—

ne e Oln'mè ſòrella è peſi-Mile, rl” s’haóáía da ſapere tutto

quella , cl” faccio) Non firrà caſh ultima per Iddio , rbt fitóita

Izaóóia da rfflr fiapma è Non *vedete , ”e s'è compiaciuto le

Dini-va bontà affègmmni questa infirmítù i” 'vece delli ritiri,

’ epc
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e parire-”ze è e perciì mi ”rotta ragime biſogna abbracciar

questo parimenti), confina” all’ amore, ci” doaiamo portare ì

nella ma” , che ce la inniaigaeste infermità ò ſorella fina i

nostri te/òrilamabilifiimi ;echi ſarà , clnponga il filo ”Ibra

nella Publica/[rada i, ò che lo manifèsti ad alcuno 1 acciò li ſia

ruàóato? Li ſopragiunſe in questo tempo vn graueacciden

te preueduto da lei , già per molti giorni auanti ,con la luce

interiore del ſuo ſpirito . Era ſua Altezza,per propria. na
tura , molto pſiuntualezaſſettata , e compita , compiacendoſi

aſſai di vedere riſplendere in tutte le coſe ogni poſſibilu

politezza,eaggiustamento, maſſime ne gl’ornamenti Ec

cleſiastici, ne i kornimenti di Chieſe, e in tutti i mobili, che

apparteneuano al culto Diuino. Questi voleua ſempre con

template , che foſſero affettati , e composti con ogni decen

za; e quando l'era fatto vedere alcuna di queste coſe così

aggiustare s’applicaua con ſuo inſatiabil gusto à contem

plarlepſenza poterſene distaccate. La ſua maggior ricrea

rione era l’andar ſempre accomodando quelle vesti , 8c dt:

namenti, che teneuano indoſſo l’Immagini del ſanto Baui

bino Giesù , e della Vergine ſantíffima ſua Mad re . Ma ehi

vorrà ſuppuone-re›che in vn camino inte-riore .di. ſpirito così

perfettotví foſſe coſa , che riprende-re , e chepoteſſe arriua—

re à diſpiacere à Dio vn compiacimento così denota? Ben

s’aceorgena Sua Altezza con la ſua interna luce , che quan

tunquequesto ſuo modo di operare foſſe ſanto , 8c honesto,

poteuazperò restarui troppo adefcato il ſenſo della vista,per

mezzo della quale era facilepche li entraſſe nell'anima qual

dhe .affetto di proprietà . (Lijndine le reſultaua ,che nel*

compiacimento che ſentina prouaua qualche interno rimor

ſo.,-e appena godeua il-diletto in ciò , che contemplaua.»

che ſubito ſe li rappreſentava vnitoxcon augurio di qualche

tristezza ;le però riprendeua ſouente ſe medeſima, come che

-nonlapeſſe mortiſicare quella troppa ſodi‘sfatione dell'oc

chio `ſuo,diſmettendo di mirar tal voltazcome ſatiata af.

fatto, quello ;che con troppa anſietà s'era applicata à rimi—

rare .- Si promette*: ben ſpeſſo l’emendatione , e voler pri

-uarli-del- guſto z .col ſerrar gl’occhi affatto , mà hauändo poi

. anan
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~ dauanti l'oggetto cadeua; dalpropoſito .a eol- tester-ne. vincie

trice la ſua naturalezza .a Li diſpiaceua [ottimamente quell',

imperfettione , ſe ne sfogaua con Dio , s’aecuſaua ;tuanti
à lui , con pregarlo , che ſi eompiaceſſe di porgerli qſiuale

che rimedio , benche daneſe eſſere il leuatli affatto la 'vista

de gl' occhi; e li dicena: è clu- fine amo io gl’ocrln‘ mimo mio

Signore? Ddl-Ch! m'è ſhpcrflua [a -w'flìa tdci corpo . e gi): :Le
:ama hm 'ui degna” di ron-”dormi all' animo , EL( gra/Io poſſàſi

baz-ere i” mirar altra oo/Zt , the 'voi è [è non m'è ori/?ame il :td-.s

”er raffrenata la mia wsta nella clan/”ra della mortifimtionfl

ſerra” rtm' o mio Signore qm-”eſimſlre , cl” mm ſistmno da ”u

tem-r racchiuſe , am’òper mezo di effè non entri nel mio ma”,

che 'voi filo ama, altro gesto , è diletto , the il 'vo/ira . [marte

‘ mmm' questa' ladri-vm* , the 'vogliono ”Marmi il teſoro deá 'Uo—

Î-stro stimo amomrmemre che 'vogliono, perſimdermi , the lo. mi

compiute-ia delli oggetti 'viſibili ,the contempla, e mi [En-di di

quello , che *unitamente detto amare . .Era firruentíſſima l'O—

ratione > che impiegaua ſopra questo particolare , acciò che

{i degnaſſe Sua Diuina Maestà di mortificarla nel ſenſo del

la vista , onde faceua perciò dir meſſe particolari, distribuir

o elemoſine alli Pouerim intimaua à ſe steſſa penitenze :U

patimentícorpot‘ali. Li durò per molti anni questa ſua in

terna cognitioneñ viuendo ſempre tormentata nell'animo

per la. pena , che ſi prendeua di queſta ſua troppa curioſità

.degl’ occhi ſuoi , edcl ſouerehio compiacimento z che go

deua in vagheggiat quelle elettore ſuppellettili ;ſin cheli,

fece gratia quel Signore-che graditi:: gl’ínterni ſguardi

del ſuo ſanto cuore, di andarla àvpoco à poco priuando

della vista corporale, per renderla più perfetta nella cogni

rioné interiore . Finodall’ anno x62 r licominciò àdeſeen—

dere gran fluſſtone ſopra -de gl' ocohi4,ſenza poterli trouar

dalli Medici, l'origine-diquestoſuo male. ilquale s’andò

poi tanto augnmentando, che arriuò à conturbarli la viſta

in tal maniera , che non poteua ſoffrire il refleſſo del Sole:.

cagionandoli fastidio quella luce ,che prima tanto la con

fortaua ñ Se ne preſero grandiſſimo trauaglío le Maestà

del Re 2 e della Regina , le quali vedendo, che. quest'inſer

mt

i



2.96 LIB. IV.‘ CAP. 'XVl’l L'

mira igliaua ſempre vigore , con pericolo di douer príuat—Ã

la a atto della viſta , non mancarono di procurare , che vi

ſi applicaſſe qualche particolare rimedio . Mà Sua Alte’zça,

che ben ſapeua , che l'origine di questa ſua indiſpoſitionea

e’ra conneſſa col principio d’ogni ſua buona ſorte , e chc vo

leua Iddio in quella maniera aflîcurarli il camino della ſua

perſettione , fac’eua reſistenza ad ogni ſorte di cura , che ſe

li proponeua ..riſpondendo à quelle gagliarde instanze.»

che gl' erano fatte dalle Monache , con dire: Sappiate ò ſo—

nllc , che Iddio mi vuol così , già che s'è compiaciuto di non

(marmi la 'vista affatto, laſiiamxi ſia” i” que/ia pena , per

rl” più tosto *voglio *vederci poco i” questa maniera ,che libe

rata affatto, dottor poi ſentirmi de gl' arabi i.” quel modo , the

”0” i comic”: . Credete certo , che le care , e mcdioammti ”m

hanno a* gioaar ì roſa alcuna , anzi m'hanno da prima” di que!

la [ma *vista , il” mi rima”: . Li comandarono in fine li ſuoi

Su periorí in virtù di Santa obedienza , che ſi accomodafl‘e.

à laſciarſi curare , 8c ella riſpoſe ; Se me lo comanda foot-dim—

.za ſia in aaa” bora s mi sò om io , clan' rimedg" hanno da ter

minare in fitrmi Pam* più , e *vederci meno , mi Pare ſpero, che

Dio mi daràfizrze , e parimza. Già mi prato/Io , che per grafia

non ſi ſiamlaliziflo, [è mi 'vedranno Foro parigi-irc , perdi: al

tro mm sù dare la mia grand' imperfittiom. Si principiò per

tanto la cura con vn certo oglio forte , e corroſiuo , che.,

ſe li poneua ſopra de gl’occhi , mà per eſſere questa parte;

del corpo tanto ſenſibile , e delicata, ſe li cagionaua vn do

lore così intenſo , che diceua molte volte : Certo ò ſin-elle,

che olii pafflzffier questo martirio che io ſènmpaò star à pronta

d’a’gni tormmto';'om I’ar‘audi Dio io lo [apporto , e lo pongo ro”

nella' della'ſaa ſimtiffima Paſſo”: . Soffri in queſta cura do

ori 'tanto terribili, che la faceuano tremar tutta nel ſuo

corpo-dal capo à piedi, e'tal volta.anco ſe ne ſuenne man,

cata dÎa i ſenſi e Staua ſempra ſupplicando le Monache con

tenerezza d'affetto grande ,- che voleſſero pregar Iddio per

lei ,econcederli la virtù della parienza, 8c eſſendo quella...

ſua pena maggior di quanta ſi foſſe potuto imaginare , non

vi ſu `, chi ,la ſentiſſe lamentare con altre parole di quclkllen

; .i C C
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che ſi‘ſóno .riferte . S’andò continuando questa cura' rigoro- ‘

la per lo ſpatiodi venti giorni , doppò li quali nell' aprir

che fece vna mattina gl' occhi , e non vedendo luce alcu—

na , imaginandoſi che foſſero ſen-ate le finestre, pregò vnz‘

Monacha , che li faceſſe grati: di aprirnele; mà riſpondenñ-`

doli quella ,che stimano del tutto aperte , e con molta. lu

,ce ñ.. diſſe Sua Altezza con gran quiete , e raſſegnztionu ‘:

Horsù , ſi così .è ,.io ſh” diucnuta affatto circa , per-clic mm wc

do xilma ſor” di lim: Sia benedetto Iddio , che così ſi Emi-pia

cinto ,io mi confirm” del ”ma alla [iva Sflflflfl'iflî *volontà .

Si conrurbarono con molto bisbiglio tutte quelle Monache.

che stauano preſenti z 8c ella lí ſoggiunſe con gioconda v0

ee : Non *ui dia fastidio ,che m' loabóia voluto mandar Iddio

questopiccolo tra-vaglio , che 5m :è egli quello, ci” mi e` di mile;

già ſono molti giorni, che io l’loò [implicato di *voler pomo- la

ſua mano Diuiäa ſopra gl' occhi mici in maniera , che li apri/'

ſe affatto alla verità . Se li andò migliorando doppò qual
che giorno questo pcnoſo accidente , e ritornò :ì veder alfa-v

quanto di luce z mà la Diuína bond , che non leuaua la m'aló_

no dall' opera ſua pietola,permíſe z che li fopragiungeſſu

vn’ altra flulſione , per cagion della quale ſe li cagionarono ,

posteme ſopra de gl’ occhi, rinouandoſeli tutto l'antico tor

mento ;onde tornò à tar nuoua offerta di ſe steſſa :ì Dio,

con total raſſegnatione,e ſi diſpoſe per patir quel ciauz

glioſo tormento tutto il tempo di vita ſua; nella quale ſcor

data poi del dolor che patiua , s'affliggeua di quella Mo

nachasche l'haueua in cura , con dirli ſpeſſo : Pcrdoaatcmi

ſorella per amor di Dio quella grand' occaſione , clo’ io 'ui dò

d'cſèrcirar la Purim-za; certo che mm *vi ”um-a materia di ”m

m- i” pratica la carità con me . Stette in questi cruciati per

molti meſi , nè mai in tutto questo tempo , benche foſl‘e sì'

graue .etrauaglioſoil ſuo pcnare diede dimostratione del

peſo delle ſua Croce, paffandofela giorno a e notte con..

quellalpiacevolezza ,e ſerenità , che era ſua ſolita , diffimu

lando empre con volto allegro-ogni violenza del male. Se

ne stupiuano perciò le Monache,e li diceuano .7 com èpof

ſibile ,è Signora ,che baóóia mm: Paticnza 'vostra Altezza i”

ñ P P ` :ì
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:i penſi»mmm è ,M54 riſponde”.- eLla conmolta giou‘ialìzó,

tà V4' par da’ja ”fiume P al! a ró’t'am, &indicarmi;

cui tengo per erre” a c1”ſi alarm di 'un' portaſſe il male, che

[23100]? la ”ſſh-:Meran aſſu’ maggior ”Mq-aim!)- , e dard

h! più óum’efimflo di quello, che fàm'a io ,perche nappa ſi”

delicata ,.c pina d'amor proprio . Così ſentina baſſamente di

sè Sua- Altezza , e. tanto altamentedi. Dio, mentre quel

lo , che dall’ altre Monache era stimato virtù , ella lo ri

pinna imperfettione. .\

_ CAPITOLO xxx.

S'aggràua ?infermità de gl` occhidi Sua Altezza', li lena

' no le_ cataratte , e resta affatto cieca.

On v'è medicina , che habbia-*efl‘ìcacia alcuna , ſe il

‘ Medico del]` anime. Christo Signor None-o non fi de,—

gna d' applica-tz la ſua Diuina-virtù allirimedii ;onde per

l'amor grande , che portanti-no à Sua Altezza tutte- le Mo—

nache , non ve n'era alcuna z che non ſe li offeriſſe di tutto

cuore › pcr- raccomandarla à Diaz e procurarli con lel-or

denote orationil’acquifio della ſua corporaleſalute. Suc- g

ceſſe vna volta , che vedendola tanto patire vna Monacha

deſideroſa d’impiegar-ſi in-qualche coſa , per ſito ttt-medio,

la ſupplicò voler contentarſi , che à ſuo nomefac’efſe vm...

Noucna à vn Santo di ſua] particolar denorionez le di cui

Reliquie ſi conſervano in-quel Conuento ,e che poi ſi la

ſciaffe -bagnar gl‘oechi con vn poco d'acqua nella quale foſ

ſe nm incinta parte di quelle Sante Reliquie . "Elſendotan

to benigna , e gentile ſua Altezza., non» ſeppe negare di

condeſcendere à quantoſe lichiedeua, quantunque - fo

per cauſarli gran pena l'hauerſi à-pnonerequalſiuoglù—lí

quote ſopra g-l’occhiz per hauer-liñ tanto piagatí, 8t offeſi

Proſeguì la buona Monacha la ſua denota Nouena › e pri

ma , che terminata l‘haueſſe, tornò :ì deſcendetli con più

8a"
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gaglíardz fluſſione nuoua materia ſopra de gl' occhi.Sc mf.

fljſſe molto quel deuoto ſpirito tutto composto .di- Carità: .

vedendmche le ſue {ante,e ſpirituali diligcnzeznouope-s

~rauano vtilc alcqnmöc in vece di conſolar Sua Altezza,

era per il contrario lei jdall'inferma conſolati!, con dirſi:

Non *vi piglia” pena ò ſorella ,ſhppiate , ol” questo È il meglio

mio, mi il male} ,che noi altre non l’imendiauoñ. Il ;xo/In

rimedio conſiste ó”: ſpeſſo i” no” troflarlo, quando l'audio”:

cermado `; du' .cà , che io non ci, *veda più , quando ma” ci vedrò?

Ecco con qual forma di patienza - andaua ſopporcandoi

ſuoi tormenti ,,mà li diceuano le Monache, come quelle-i.

che tanto l’amauanoz hauendolí vna grandiffima compaſ

ſione . Olz’s’igxora , e the..12m difme fanfic- Vostra Alma*

-z-a? r’cstaſſè Pur firuita‘ ſica Dini” Maestà ) li diſſe vna trà

I’alcre) z che portafii io questo male ,e mñxestaſſè libera ln' : mi

ella riſpoſe con molta grati: : Per l'amor di Dio non di” così.

pero/1! z al) quanto -e` meglio a the lo. paxil” -io , ol:: ”on fi”ó”,

na à caſh ala-:ma nel [Er-litio di Dio, ”e .:è arrìuar ad amarlo.

Certo ò ſhrcllnclz’ io ſim molto obligata alla Diuim Mac/là,

doc conofimdo lei la mia debolezza non laſcia in mia libertà il

mortiſicarmi ,mè ſi compiace con la ſua mano/autostima darmi

molto miſericordia/bmw” il castigo domo” per giaflitiî alle

mio grani colloc- crediate o!” quanno” ”e io patiſm mollo i”

que/Ia indtfiooſitiom , mm da”: però effir sì gra”: il ”flflffltìa

come io lo dimoſiro per la mia ſonno/n'a gentilezza. &am-'ſo'

:rouet-anno aggmun' 3 to” ;nali z e doloripiù grani del mio, c- lo'

porteranno con maggior patient-a , e fi-”z-a quella cura, e go

uerno , cl” i”) io? A quanti inflrmi mama no” ſolo il medi oa—

mm” , mè amo il 'vitto ”cuffia-io , e À me ogni dclitia am”

za è 1! male o cl” [vati/cono gueipouerclli , quelloſipuò chiama:

*wrameme male, il mio lo mago per 'una fèlicità; mi perche

quelli ſo” 6110M* ,e firmi ,Però più ſirmſida con loro la Dilliild

&Wiz-vità z (Le con mc , la quale ſono altre :amoFonera :li/fi—

riuali 'virtù ,come quelli ſono [Zar/i di Emi di fortuna . Si

rendcua tanto trauaglíoſa quella fluffione , e si copîoſo

quell' hnmore z che li cadeua ſopra de gl’occhí, ch'era ne—

ceſſarío lauarſelí ben ſpeſſo .e tenerſeli bagnati continua

Pp z men
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mente con vna* gran gentilezza ;eſe quella Monacha , che

l’haueua in cura ,non inuigilaua à questo pietoſo -ofſicio

mai lo richiedeua Sua Altezza, contentandoſi di patire”

per amor di Dio questa ſorte di pena . Bindi è , che quan

do la Monacha di ſuo proprio motiuo ne l'andaua nettando,

e lauandmli diceua ella con molta gratitudine: Dio *vel

meriti fire/la , the mi [itinere ”ma con/ola” 5 pare che loaóóiare

indollinato il mio biſogno : Ma riſpondeua la Monacha i e

Pere/oe ”ore "il". lo ricorda Vostra Alux-za, quando ſi troaa i”

questa moçſ/Îià? Et ella replicaua; Per haaer quale/oe ocea

ſione di patire per amor di Dio , e Per non darai tante 'volte i”

comodo . La grati-r di che *vi /ìapplieo e‘, c/re baóóiare patient-a

con me , e filmare conto , :be io ſia *una di quelle poaerelie della

strada , che giù i” guest' estrema ”ecejfltà :'e‘ degna” Maio di

collocano-ci', nella quale ”le ore /Zò oomemzflima , e ne rioograrío

fimpre il Cielo. Procuraua per quanto l'era poſſibile d'oc

cultare il ſuo dolore , &ñeſſer ſola à patire ;acciò le Mona

che non s'aſfliggeſſero per quella ſomma diligenza , con.,

la quale la ſeruiuano, e non li allentaſſero le ſue amate:

pene . doleua aſſai della ſoggettione a che cagionaua lo

ro con questa ſorte d'infermità,onde ſoleuadire: Vera—

”ie-”e maggior parimza ſi richiede Per comporrar il dolore,

che hanno le mie Sorelle del mio mole , e per ſoffrire [a compa/'

.rione , che tengono di ”re 9 che per quell’ :stoffa infermità tra

”aglioſñ z elo’ io pari/io . Seſi *voleſſero per/;radon 'una 'volta ,

eb’io _ſono vna donna , come l alrrneolze bè óiſògno di pro

aar l’isteſſè hifi-”nità , e :rar-agli z che l’altre pauſe-”imparci

óe fivſi eſſerne/oe con questa conſiderazione mi laſoiaffiro go

dere il mio merito . Andò lopportando questa ſua Croce per

molti anni , nelli quali li furono fatte diuerſe cure , ſenza..

vederſi però mai miglioramento alcuno ,anzi ſempre de

Îeriorando di ſanità. E perche la Maestà del Rè, edella.

Regina l’amauano con ogni aſſetto, perciò li deſiderauano

per ogni parte ogni ſuo bene.e bramauano vederla libe

rata affatto da quel trauaglioſo accidente . Nell' isteſſo de

ſiderio concorreuano tutte leMonacbe , eli ſuoi Prelati a‘n—

x cora non bramauano altro s mà ſolo ella repugnaua , e fa~

, , ce
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eeua la reſistenza poſſibile à ogni cura z che ſe li proponeſ

ſe, e maſſime nel trattarli di toglierſeli quelle catarattu,

che ſe li erano generate, moſſa ſolamente da quell’ impulſo

interno , che gl' era stato partecipato da Dio , che non do

ueſſe applicarſi à cura veruna , diſſimulando però , e con

ſeruando ſecreto questo celeste auuiſo a con addurrc altri

motiui esterni ,e cauſe humanc , viuendoſene tutta contens

ta con questa certa cognitione interiore, che haueua , che

foſſe gusto di Dio, che ella ſe ne rimaneſſe cieca . Onde di—

ceua con gran franchezza z Non ſi prendi” altro fastidio,

non mi martiri-cina più ,Perche non hà da giouar ì eo/à alt-ema

qualunque cura , che mifirmmzo z e lo *vedranno i” filtro . Sti

mauano però' , che questi ſuoi detti procedeſſero da humil

tà ,onde non tralaſciauano di proſeguire i medícamenti,

ñmà con poco acquisto , e con molto; trauaglio. Si preſe.»

-adunque la riſolutione d’applicarſi alla cura di toglierli le.:

cataratte 5 ma prima di venire à questa funtione così geloſa,

fù giudicato bene di prenderne il parere da alcune perſo

ne molto ſpirituali ,8t in concetto di ſantità , e' tra l'altro,

dà due ſingolarmente,che fioriuano in quel tempo nella..

stima maggiore d’ anime illustrate da Dio . Viueuano que—

sti due buoni ſpiriti ſeparati in diuerſe habitationi 1 e ricerz

cati del loro conſiglio, ſe stimauano bene il deſcenderſi à

questa estrema cura , giudicarouo con vniforme ſentenza.»

che non ſi doueſſe venire ad vna tal’impreſa , perche erano

stateilluminate da Dio à conoſcere , che non era voler del

Cielo , che Sua Altezza foſſe curata all’ humana , volendo—

la lddio medicare à ſuo modo; e quantunque ſi foſſe posta.

in pratica questa cura , hauerebbe ella patito molto, e non

dimeno ſaſCbJc restata cieca. Testiſicò di più il Confeſſo

re divna di queste deuote perſone , che s'era degnato No

stro Signore di laſciarſi vedere à quello ſpirito deuoto in

atto di difender l’Infanta dalle Creature , come vn vccello

appunto .,ehe ſuol protegere i ſuoi Pulcini da qualche al

tro animale . L'altro diſic al ſuo confeſſore: Padre n”

'vuol' lddio , ehe l’lnfluta ſi um' , ”eſi ponga ”elle mani de gl'

baomifli , mè ſi bene la wol’egli nelle ſul , pen-be lu‘ da restav

' ñ e; -
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citta affatto. Poi ſoggiunſc: Se questo tlze dito rie/ie filſh ,e [è

l‘Infimta ponendo/i i” ”tra resta ſana , tutto tiò tb' è i” me i”

materia di ſpirito, fini adrmgue fielſò ; pere/ze i» quella guiſa,

el” s'è compiaciuto la Diuino Bontà mamfiſiarmi altre eo/e,

the i mio parere ſono state 'vere, tori m’hi dato o‘ conoſcere

adeſſo questa 'verità , the hà da ”star tieta l’Infanmfi ſi tara;

onde ſe ”erede in contrario ſarò io adempie ſlam cieca ”elle

coſi-pa ate del mio ſpirito , e però mi filma `grazia Vostra Pas

term‘tà di ”otar bene que/?eſatto , efarm' refleflìone particolare;

atrio poſſh poi lei mettermi rà la -Uera /Irada ,ſe resto i” bugia.

Era però ſenza questi auuíſi ſempre contradicente Sua Al

tezza à ogni cura , per l’istefl‘a interna cognitione , che li

era ſomministrata da Dio, e diceua . Pronta ia ſimo à rar.

to ordinari l’oóedienza , ”ra però ſe io rm; m’ingamzo , .ro , che

Mida restar ricca . Fù preſa per tanto lariſolutíone nell' an

no 1625 di rrîetterſi in pratica la cura di leuarli le catarat

te, per parere ,e conſiglio delli Medici di Sua Maestà, e

cercati à quest' effetto i più eminenti , e periti Ceruſici, che

foſſero in tutto il Regno, ſe ne ſcelſe vno il più famoſo,

al quale Fu offerto gran premio , ſe vſciua con felicità dalla

cura ,e ſe rendeua ſana Sua Altezza . Abbracciò questo

virtuoſo con ogni studio la ſua operatione 5 mà perche Sua

Altezza bramaua ſopra ogn’ altra coſa conformarſi con la.»

Diuina volontäwolle , che ſi rícorreſſe molto bene alli

aiuti ſpirituali , facendo fare molte orationi , celebrar meſſe,

e dar clemoſine à i poucri , come ſi eſequi . non ſolo in tut—

ra la Corte ,mà anco nei luoghi circonuicini ,e remoti,

preparandoſi ciaſcuno , per il determinato giorno , che era

quello di San Luca . Díſposto già tutto quello , che era.,

ordinato , e giunta l’hora , e il punto,ſi venne all’ atto della

cura . quando rendendoſi Sua Altezza vn’eſcmpio ſingo

lariſiimo di patienza, 8c obcdicnza à tutti i circonstanti,

difl’e con gran gentilezza à i Medici queste parole: Molto

'volantini mi pongo ”elle 'vo/?re mani, e mi rendo pronta a

quanto 'vorrete operare , ma ſiate cern' , the lda'io ſhrà rie/Io,

che far-ì ciò the flirt/ari Per il meglio , ó- à me ſarà dipiù mile.

Si principiòl’operatione,çominciandoſi à torinentarla con

eñ_.-ñ.—‘-—-—

vn
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'vn ago ſottiliflìmo nella pupilla de gl’ occhi, parte tanto

ſenfitiuaaſopportando ella questa pena con incredibil pa

tieuza . ll buon effetto , che doueua hauer questa cura era,

che tolte,ehe li foſſero state le cararatte, haucrebbe ella_

poi veduto chiaramente ogni oggetto come prima › ſenza
impedimento alcuno.0nde ſperando questaſſbella grafia.,

s’haueuafa’tto preparare vn’ lmagine della ſanriſſima Ver

gine detta del Popolo,che tiene il Santo Bambino Giesùc

nelle braccia-z e questa .ſe la ſaeeua tener d’auanti alla fac-1

cia , aceiò il primo ſpettacolo , doueſi foſſero piantati gl’oc—

chi ſuoi quando foſſe rim‘asta libera , foſſe stato questo ſan

tiſſimo ritratto, ſuo tanto caro , e deuoto , e diceua 5 11 Pri-i

m oggetto a &Mie-voglia poter mirare [è resta ſana z ;ma ha da

eſſer alta-n ,che iL mln di Maria Vergine , e quella del ſuo

ſantifìm Bambi-mr Gáerù , e [è ;ve/farò riera , aſpettarò adi-”r

que nell’ adam 'oim,perrlye ſpera nella Diuina miſericordia,

due il prima incontra , che lzè da riceuer colà mm lmábia da eſſer

altro , che il mio dolce 'Spa/ò Gierù , e la ſim benedetti/:rima

Madre . Toire , che furonole cataratte a li ſù ſubito preſen—

tara la ſoprad-etta Imagine ,e prouando Sua Altezza , ſe ve

deua coſa alcuna , s‘accorſe, che era iJurile il rentatiuo,

mentre non ſcorgeua oggetto verunosonde concluſe da.,

per ſe steſſa di. eſſer veramente cieca , e proruppe in quelle"

parole z che pronuntiate all'hora con raſſegnatione partico

lare l’andò poi rcplicaudocon- tanta all-:grezza ,e pace del

ſuoCuorein tutto ilñrimanenr-e della ſua Vim : Sie nam”:

Domini Benedîñm”: Six non”; Domini Bmedie’t‘um . Ritro

nandofi adunqoe ridotta in questo st'atoz ſi reſe ſubito pron

ta à render ſomme gratie a Dio ,mostrandoſi tutta conſor

mata al ſuosanriſſimo volere z rimanendoſi tanto quietip,

e pacifica ,-che-animaua-più to’lo le Monache à conſo’larſi,

menrxe ſe nn stanano tutte- afflitto ,più partendo-ella per la..

loro tristezza), o~ma`lineonia a che non'ñera per‘ la pena della

ſua infermità ,e lidieeua: Em admpque, cl” done comanda

la Diuina *volontà ,paro giova” le dÌh‘genz-e homme. Almeno

bò can-ato da questa cura due caſe din-io gran pro/ſno 5 la pri

ma il patire cal merito dell' oóedieflza , e la ſem-da il cono/Ze”,

the



'\

;O4 LIB- IV- CAP. XIX(

e!” è il *voler di Diem/ze io me ”e *viua circa . .Pur s’affligeua*

no , e s’inteneriuano tutte, vedendo , che qnell'estrema cu.

ra non haneua ſortito il ſuo bramato effetto. Et ella di nuo

uo le conſolaua con gíocondo ſembiante , dicendoli , quie

tatem’ , che non l’intefla'ete bene, anzi questo e` 'un eſſer”: 'uſci

ta con la ſita , á' bau” conſeguito l’intento. Non dcſiderauano

mi eſſer cern' della Diuino volontà? eccola adwoqae dichiarati

ta , ringratiamola ma di buon more . Parue adunque , che

voleſſe darli la Diuina bontà questa ſorte di travaglio per

premio delle ſue ſante operationi , e dar ad intendere al

mondo , quanto li gradiua la ſua denota ſeruitù , come {ì—

gniſicò l’Angelo à Tobia , mentre li diſſe :Perche erano ac

cette à Dio , e gradiuano à Sua Dinina Maestà le tue ele

moſine,però hà voluto egli prouarti in questa maniera…

Onde diceua Sua Altezza: Vna de i cinque /i-”momzti z che

più tema-a contento il mio corpo ”a quello della *vi/Ia , per) di

uinammte b): operato con me il Signore, eſſendoſi compiaciuto

di poner la mano ſul meglio” done ero io più iflclinatas'vo

lentierijsimo glie nefaccio offerta. Vengo! par anco per il .re/lo

di mm' gl' altriſentimenti ,che più contenta 'voglio -w'oer con

1m' [Enza quelli , rl” quelli godere [Pozza la ſila ſanta Compa~

gm’a . Mantenne poi tanto vino , e ſaldo questo ſuo ſanto

propoſito, che mai ſe ne ritirò in tutto il tempo di vita..

ſua , onde parlando del ſuo interno col ſuo Padre Conſeil

ſore in tempo , e luogo , nel quale non poteua mentire ;at

testa il detto Padre o che ſoleua dire . Padre per grazia di

.Dio da poi , che egli ſi tompiacque , che io resta/ii cieca ”on m'è

stato mai di graaezza all’anima qaest’infi-rmitoi 5 anzi ogni

molta ñ. che io ripenſo z ſempre ”e ringratio per quanto poſſo la

_Diuina bom-ì , perche 'veramente `conoſco eſſèrmi stata fatta

*una gratia troppo grande , potendo i” questa maniera acqui/Ìar

più perfetta cogm'rione mll’ interno. E ſoggíungena à questo

parole' altri detti affettnoſ : Padre mi faccia graria di pre

gar Iddio , che già il!! egli .v'è degna” di P0230' la mao” i”

que/Z' opera , non la [cui ,ſino , the non la conduca è perfim'o—

ne, e nando r:Jo/?ra Palco-nità fi la ſica Orazio”: , e celebra la

fama Meſſa 3 [applichi Sua Diuino Maestà di questo fimore a

omne



LlB. Iv.- c AP. xx. 30$

”me mio, poiche lo /àprè egli fare molto meglio di »te e dicaſi,

che ſerbo zum' li altri restanti ſentimenti per loi ,e ”ma me

stefflr , della quale li _fimio *vr: *volontario fieri/Trio. .Questa

medeſima grafia gl’addimando anoor’io , qmndofimio la mia

filma Comunione , e mi pongo a fàr oratione , /ùpplimxdoneli

di tutto more; e[è non foſſe per riſaltare i” offeſa della ſim

Dim’xa Maestà ,'uoflei, che mi fimffè gratia di rzfiróarmi

ſolo due coſe , l’imellem per impiegarmi à conoſcerlo ,e la 'vo

tom): per amarlo , questaè quella luce , the iostimopià di qua”:

ta me ”olmo dare il Sole con i ſim' ſiolerxdori .

CAPlTOLO XX.

Raſſegnarione di Sua Altezza nel trauaglímche Iddio

li mandò ne gl' 0ccl1i,e come s* approfittò

di questa mortificatione .

1 .

L’Vnica proua ,che ſi degnò far'Iddio della patíenzmc

virtù disua Altezza, ſù nel mandarli il maggior tra

uaglio z che poſſa ſuccedere à gl’huomini , priuandolí della

vista naturale de gl’ occhi ,dalla quale ne depende l’vſo

comune della vita. Gran pena è in vero il víuerc trà lu

creature ,e non poterle mirare, trouarſi racchiuſo il corpo

dentro vn carcere di tenebre 3 col douer ſempre dependa—

re dall' arbitrio altrui nell' hauerſi ad eſercítar nelle human.

ne attí0ni.Si perfettionò però in Sua Altezza questa pro

ua con mirabili effetti , perche non può eſprimerſi à bastan

za :o quanto foſſe grande la ſua patienza, la ſua raſſegnatio

ne , 8c il gusto , che haueua nel patire . Mentre andauano

meditando tutti 3 quantodoueua eſſer profonda la ſua mor—

tificatione in questa cecità, l’interrogaua qualcheduno , ſe

ſentiua pena per questa mancanza della vista 3 eſe bramaua

divedetci, 8c ella riſpondeua con ſomma gentilezza :Non

per terranova/ze Le” /Zzpem il mio Signore quello , che io doue—

uo paffizre; è che ſine del” óramar la 'vista fi non piace a Dio,

ñ Q q (lle
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che io ci 've-la? 0 quanto contempla meglio mi il ”cio Dio, fer

ebe ”mo quello , el” mi ſi pmi-a prima mmm' a gl' occhi.

”s'era d’impedìmeoto ìpoterpiù puramente fiffùmi :del mio Si

gno”; mentre non a' ſimone ad altro questi terreni oggetti,

che i dtstrarei maggiormente per contemplare' divine' . Dice

ua poi altre volte alle ſue Monache nel diſcorrerc , che ſa

ccua con loro di questa ſua infermità : Vi eoflflffo à ſorelle,

de io mi ”lim contenti/?iena in questa ”n'a cecità , pere/ze vie”

ſempre i” pro/Simo occaſione di fiar gran Lroſim Per l'anima

”immettere che per 'una ſola eoſà , che e piaciuta a Dio di

togliermi 3 s'è compiaciuto di darmi poi molta materia da offe—

fidi-Mando mai In} meritato io di ſhffrir gceell'isteffo male

del nostro Padre Sax Frame/co? perche [è Jet” ”0” giunſe

egli a diuenir cieca , fat) ferò molta inflrmitè ”e gl’occhi/Plot'.

Altre volte poi díccua: Viparpoco ò finanche mi ſia stato

fitta la gmet'a di patio* ”ello,cl2e hanno ſofferto tanti gran

ſima' è Così fiaeeia al (Yielo , che come m’afflzmiglíoa loro ”el

la pena 'viſibile , m' renda amo 'Uguale nella qualità del merito.

0b ſe ſàpeste guanto gran beneficio è il non vederci? quanto

staccata ſi ſente l'anima da quelle-Proprietà , ó- affetti, che e”

trateano qui dentro per mezzo de' que/le pericoloſe fineflreèio cre

lo certo , che ”oaſi troni-Perſona alcuna m'ueme i” questo stato:

che non ſia stranamente contenta . ſ/t' eátofiffò, che doppò , eb'

ìoſo” rimasta prima de _gl’occhi , mi ”ma eſſere più approfitta—

ta nell' anima , dv.- bauer fùtto mo [to maggior degni/?0 nella l”

ee interiore. E dichiarafldoſi poi molto più in questa mate

:ia con li ſuoi Confcſſoriz e Padri ſpirituali , íòlcua dirli:

Ve' aſiicuro , che doppò cloeſi è degnaeo [delia di [marmi la

'Hifi-“s'è compiaciuto amo d’íllumiuarmi tanto la mente eo”

una luce imeriorewbe mi mao 'in 'uno/hm d’imelletto così chia

to . epaexſſico , che fi arriuoffero le per/one a conoſcere la diffe

tenza ,ehe-è tra il ,gusto di questa leeee , ehe /Lmära ofioea, e

quella del Sole, ehe e` così allegra ,ein-:buſſa e'aeceo‘olereóáe” '

fiex'lmmte a Perdere lu *uefa del corpo per amor" di Dio. Ven

ne à vífitaria va giorno il Cardinal Pamphilio Nuntio Apo

flolico in quei tempo in Spagna , e intcrrogandoia ,come

ſe la paſſaua in quella ſua trauagiioſg infermità , diede Sua.

Al:



Altezza “riſposte piene di così gran feruore. e accompa

gnate con motiui così mirabili di ſua conſolatione per viuer

tranquillazche restò stupefatto quel Purpurato, vedendo

vna rafl‘egnarione tanto profonda. 8: vna manſuetudiuu

così aggiustata in vn caſo tanto odiato , e tormentoſo .

Quando tal volta li addimandauano i ſuoi Confeſſori , come

ſela paffa Vostra Altezza in questo trae-aglio? riſpondeua

ella , io poſſo dire , the per me non ſia traoaglio , ma le” a) eo”

tentogrande , perche [è bene non aleggia. io eo/à alcuna , florgo

pero la 'volontà Diuina ,e questa è la 'ui/Fa , e/:e deao orari-are.

Confiffo in verità, elle alcune volte , quando 'vengono da ”ne le

Regio Maestà de t' miei Nepoti s per batterſi io allenati da pie

ct'oli, e per portarli grand’affetto z nn' na/Ze qualche deſiderio

di vederli in perſona , ma pero ſalito nel mio interno mi ponga

d'aaanti a' Dio, e dico :Che pretendi à ma naturalezza E Vor

re/t‘i adeſſo questa ſhdlñflllùnt? Ela—anto n' e` più 'Utile il flr

la Dinina 'volontà , elſe la ma E Diceua poi nelli vltimi anni

della vira ſua ,quello in the maggiormente mi nrortiſieo, ,e` il

non poter vedere il Preneipe mio Nepote , pen-Le effendorni nar

rate rante ;eſe della ſica *vaga dzſpoſitione , e grafia , entro in

gran deſiderio di "vederlo, ma ſempre però lo ”prima , ”è gian

go mai ad aeeonſemimi . Non ſolamente era raſſegnatiſiima

in ſoſſrir questa ſua indiſpoſitionmmà anco ſi trouaua tan

to ben corroborata dalla diuina gratia, che ſi prendeua

ſcherzo della ſua bramoſa naturalezza ; e come che ere..

stata tanto puntuale, e ſottile nel compiacimento , che ſi

prcndeua ſopra i ſacri ornamenti della Chieſa , nel mit-ar le

ſante Reliquie z &altre deuote ſuppellettili, appartenenti al

culto diuino , nelle quali voleua vedere , che riluceſſe ogni

arretramento e pulitezza in modo, cheli pareua quaſi ha

uer eeceduto in ſouerchia puntualità . Era poi tanto gra

tioſa nell' attione che íaceua,quando l’eta portata qualche

ſimil coſa deuota . mentre ſi trouaua così cieca ,che non ſo

lo non giungeua 'mai à dimostrar tristezza alcuna , per ha

uer d’auanti à gl’occhj qurl ſuo bramato oggetto, e non

poterlo contemplare z mà ponendoſelo incontro la faccia.

díccuî à ſe Rcffia ,guarda adeſſo. come ìáello quello , cl1e ”ì

Qq z non



308 ~LIBÌ [V. CAPÒ XX.

non 'vedo'. Hon'ùprenditi adeffo gusto a ma 'voglia di unter”;
plarlo ì: mo , come andarai pagando col non Poter *vedere quel

lo, che altre *volte Imi con eeeeffi mirato , e così a tuo diſpetto,

ancor che tà non voglia biſognerà ”ì sy" buona , e perfitta . Di

ceua altre volce con gratíoſo ſcherzo , mentre maneggíaua

quelle coſe, che l’erano poste auantí : Aaaerti :male quan

lo 'mm' , ma non le guardare , Pere/ye questo Iddio non lo 'vuole

Si degnò l’Inſanta Donn’IſabeHa ſua Cugína farli vn dona

tiuo in questi vltimì anni per vſo della Chieſa del ſuo Con

uento a di vna ricca tapezzeria historiata con i trionfi della

Cactolicha Chieſa , opera. di nobilíflîmo diſegno , e nel ri—

]ieuo’ , e nell'arte fatta da mano delle più inſigni della...

Spagna . Glie ne portarono alcuni pezzi dentro la stanza.,

oue lei dimoraua , dandoli ad intendere mínurameme il

modo col quale erano lauorati . Si preſe ella qualche af

flittione per non poterli vagheggíare , mà volgendo poi il

ſuo cuore à Dió-,proruppe in queste parole affettuoſo:

,GL-,ande 'vi rom-Penſare a fieno ò Signore l’loam'rmi dato tante

da offe-rirni P Se poteua *vedere questo' lauore' , *voi nre ne dum' la

,grana 7 e non Ii *vedendo pur amo *ue ne ringrazio . Conſide

rando le Monache quest' oggetto tanto degno per ſe steſſo

d’efl‘er contemplato , e compatendo à lcí , che non poteua..

hauer questo gusto di mirarlo, preſero ardite d’mrerro

garla : 0/7 Signora , dica il 'vero , quanta mort-ſicario” _ſente

adeſſo Vostra Altezza? riſpoſe ella tutta pacifica -; non trop

fa ”è ,anzi Poca . Margarita n’ha hanno qualche diſpiacere,

ma io nè. La mia naturalezza ſempre appenfie al ſuoſolita . ie

però non la laſtiopreaalere contro la grazia. Li replicarono: 0h'

gran Premio adanque z, che n’ba da godere Vostra Altezza .

Mi óa/Ìa per premio ( ſoggiuns’ ella) che ſi faccia in me la

Diaina‘ volontà; ſe bene me la paſſo in La! maniera , e mi trono

Tanto eontentafllve a'uáieo di meritarei " L’lo ora . Ecco à ua]
m

ſorte di annihüaríone ſi compíacqu.; [dd io di condurre Sua

Altezza , giunta ad vno stato nel-quale {nonificata ad ogni

coſasſoloeercaua xl vero amo: Diuino . i ~- oñ z

Fine del Quarto Lgbroſi" - LI
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Affetto grande, che portaua Sua Altezza all' eſercitio

delle Sante Virtù.e particolarmente della ſua.

o

gran ſede , e zelo della Cattolica *i

' Religione. f; K

CA P IT o L o L " .

L'eſercitío delle virtù il Regio camino

alla perfettione.Difficílmente arriuerà

à conoſcere l'a verità, ehi non la và cer

cando per i gradini dell' opere ſanto*

L’Isteſſa Diuina Sapienza Incarnata vol

le accreditar la ſuaDottrina con la ſan

ta vita , e confuſe la malitia de Fariſei

con dirli :Se non 'volere credere alle mie

 

parole, credete aim-”a all' opere . Chi vorrà ſapere à qual

grado di ſantità arriui il più perfetto , miri fin done giunge

con la pratica delle ſue virtù; perche ſenza questo a quello,

.che ſembra profittmè più tosto inganno. Se ne vada pur

aſiatico, &astratto col ſuo ſpirito, chi proſeſſa voler aſpi

rar alla perfettione , proferizi gl’ accreſcimenti futuri, ten

ga ſoſpeſe le perſone coni ſuoi portentoſi miracoli , ſe de

clina poi dalle virtù dell' humiltà , dell' obcdienza , della..

morrificatione , e ſimili, è instabile, e mal fondato il ſuo

edifitio ; ſono queste virtù li mezi neceſſaríj per la nostra_

ſalute , i più nobili effetti della gratia a e la più vera imita

tione della vita di Christo . Chi anderà contemplando con

attcnrionela longa carriera della marauiglioſa vita di Sua..

Altezza facilmente entrerà in cognitione delle virtù stu

pende per le qualiſidegnò Iddio di condurre questa ſua.,

cara Spoſa. S’era reſa tanto aſſettionata à quell’eſſercitio
ì pratico della virtù, che non ſi curaua di tener diſcorſi in.

CO*



;to LlB. V. CAP. I.

coſe , che li foſſero accadute › che haueſſero del ſopranatu

rale , dicendo : Non mi 'vuol condurre Iddio per 'un camino

tanto all'0 , ó* :ſenato , me ne *vado per la *via piana 3 á- ordi

naria.Mi fi più gracia di qncllo,che mi merito in andarmi

comportando tale qual' io ſàno. Sè hen lai è chi hà da confirir

que/li doni maraniglioſi , come ſi narra di molte anime , che ne

fino state fanorite . Io mi contrntarehhi ſaperlo amare, e [Zr

nire per la strada ordinaria della ſanta Chieſa . Si compiaceſſe

pare di darmi alcretanta carini interna z quanto honora altri

con la gratia c/Ìcriore delli miracoli . Oh’hclla costi è il 'ui

ner in pura fede ,e metter in pratica l’opere con quella perfèt

rione maggiore , cheſipuò , confirm( ricerca la *volontà Dinina.

,Questo miracolo vorrei , che mifoſſè conceſſo di potere operare,

e poi -uorrei’wiacr contenta timo il mnpo di 'vita mio . Nella

,Vinix della fede fù ſingolarmente priuilegiata dalla Diuina

mano . Già habbiamo narrato à dietro con quanto ardore

fino ne ſuoi primi anni s’applicaua i difendere le ragioni

della Fede Cattolicazdiſputando con motiui efficaciſlimi

contro alcune figlie di Prencipi Lnrerani , quando veni

nano à viſitarla , dimostrando anco con le lacrimeà gl'

occhi il diſpiacere , che ſentita nel Cuore , quando li era

no narrare le perdite ,e gl’ infelici ſucceſſi de i Cattolici.

Cagionana poi gran maraui lia l'eſſer vdita diſeorrere ſo

pra queste materie , naſcen oli dall' infiammato cuore det

ti feruentiſlimi, ſigniſicanti vna fede estraordinariamentu

viua . Quando ſentina riferirſi quello, che haueuano patito

molte Perſone in quelle Prouincie 3 doue in quei tempi era

perſeguirara la ſanta Chieſa ,prorompeua à dire con affet

tuoſiflìmi ſoſpiri: Fcliciflmi quei corpi , l'anime de iqnali

hanno acquistato 'una tal Corona ;o hen armenrnrate pene , alle

quali ſon ſacerdote poi contcntrzzr .ci grandi; à chi tocche

rclzhe questa ſorte d'eſſer stato 'Uno di qnelli,ch' hanno patito

per Iddio? Oh con che gusto darei la 'vita mia ancor io per lai?

Soleua replicarli in questo , come per ſcherzo qualche,

Monacha per far proua della ſua virtù: Oh’wlenrc Signo

ra gran coraggio mostra in vero; mi; ſe ſizcccdeffè il caſh, ch’

haarffc À mirare , henche da lontano il fuoco, ò il firro prepa

rato
.
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Ìa” per leimm sì per emo z ſe questi fèraori li reflaffìro

ancora 'vira' : rnà ripigliaua ella con molta humiltà; 'ui pen

ſàte firſeò ſorella , cher' ſanti Martiri tom/ratti” con le fir

ze loro; e the la lor ſola ſofferenza ſia óasteaole a' /ìaperar

rami tormenti? Non reſistono[è non aiutati cm la *virtù Di

m‘na 3 e mediante questa io ſpero , the all‘octaſione darebbi

Semroſhmeme la »n'a rvita , e [porgo-ebbi allegramente il ſan

gue. Piaceffè Imre ù Iddio ,che mi bîfic’fii à :roaar nel caſo,

ci” confido tanto nella ſua Direi” Bontà, the ”term-ebbe ogni

forza la mia farm natura , e ”starebbe animato i ogm' moda

battaglia il cuore . Portaua grandiſſima deuotione à_ tutti

i ſanti Martiri , e di più à quelle viucnti perſone , che ha

ueuano ſofferto qualche tormento per amor di Dio , per le

quali non ſi poteua trouar impiego , ò fauor alcuno, eh' ella

non l’abbraeciaſſe di tutto cuore- Da questa interna gra

tia, della quale Iddio l’haueua dotata nella virtù della..

fede. ne naſceua in lei poi quella gran costanza , che di

mostraua nelle ſue tribolationi , e trauagli , perche conſi

derati tanti caſi lacrimeuolí , che li accaddero , come la..

morte della ſua cara Madre , la morte di tanti Fratelli, Zíj,

Nepoti, e Cugini à quali tutti ella ſoprauiſſe, non puotè

non ſentirne intenſiſſima pena la ſua naturalezza a per mol

to, che foſſe aiutata dalla Diuina gratia : onde era ſolita

dire , che doppò ,che haueua fermata bene questa maſſi

'ma nel-ſuo cuore,che Iddio era quegli,che con la ſua..

Diuina prouidenza guidaua ,e gouernaua tutti i ſucceſſi,

non li era accaduto coſa,che haucff'c potuto conturbarlaa

ſe non quello. in che ſua Díuina Maestà foſſe rimasta offeſa.

Dopoi ſoggiungeua ,che niuno poteua arriuar à dubitar che

la Diuina bontà, non operalfe in quel modo , chefoflè à cia

(cuno per il meglio , ne v'era , chi poteſſe giungere a da:

conſiglio alla ſua infinita Sapienza ;e però non altro resta

ua al. Christiane ne-ſuoi trauagli, ſe non il collocarſi in.»

vna totale raſſcgnatione. Perche ſi come quando i nostri

Superiori ci comandano qualche coſa ,ancorche non ſor

tiſcaà nostro gustmpur ci conformiamo col lor voler-uz

così non ci douiamo dunque affliggerç di quello , ehä. Id

10
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dio opera con noisattefo. che ſe volgiamo gl' occhi all:

amore , che ciporta , più ci ama egli , che i nostri Superio

ri5ſe conſideriamo la ſua Diuina potenza , più deue eſſer

temuta quella a che la loro; ſe l'lnſiníta ſua Sapienza z non..

può quella errate z mà bensì la loro. Non vi è terra di ſor—

tc alcuna :che poſſa lamentarſi con ragione dell' artefice,

che li dà la forma, per qual cagione non vuol, che duri più

tempo z lo deue ringratíare di quello, che li concede , e non*

lamentarſi di quel che gli toglie. Onde aſſetiua , che perſe

ſteſſa non v’era contcntezza sì grande , quanto il veder , che

Iddio operalſe in lei , come aſſoluto Padrone in qualſiuo—

glia coſa ,che foſſe ; perche quantunque l‘euento non ſuc

cedcſſe poi così fortunato ,come bramaua la ſua. natura

lezza , la qual faceua qualche repugnanza, riſguardaua..

nondimeno quella mano , che gl’è l’inuiaua, c così testaua.

tutta conſolata . Nei caſi funesti della morte de' ſuoi Fra—

cellí conſiderano da chi erano questi chiamati all'altra vì

ta,e così non s'affliggcua nel perderli nella preſente *o per*

che non moriua , nè Ernesto z nè Alberto( diceua ella) mà

bensì il corpo loro, che è la parte più grauoſa , e meno

nobile . Faceſſe pure Iddio o quello che li foſſe piaciuto,

putche operaſſc Sua Diuino. Maestà, atteſo che dalla ſua

mano ſantiffima non poteua deriuar. ſe non coſa, che foſſe

degna d'ogn’ adoratione. Cagionaua ediſicatione grandiſ—

ſima quando diſcorreua in questa maniera con sì viua fe

de , mostrando ,che portaua piantare in mezo al cuore , ve

rità così ſaldo. Era tanto affettionata à questa virtù, che)

volontariamente ſi negaua à tutto quello, che haueſſe po

tuto deuiarla dal camino più ſicuro, vſando questa finezza

di voler credere ſenza conſolatione ſpirituale ſerrando gl'

occhi à tutto il reſlo: onde aſſeriua , confeſſa , che mi trotto

contenti/Stima ”el mio interno eo” le deſolazione' , ó* abbandona

memi ,che frocio , pero/ye eavet'ooetm'o con fede più oſcura , godo

”ell’iſieffè tenebre ono luce iii chiara . Non permetteua.

mai, che alla ſua preſenza oſſei-o fatte questioni , ò diſpu

te attenenti alle materie della ſede a nè voleua ſentir diſ

corſo alcuno , nel qual s‘intenteſſe d’andar inuestígîndo i

n01
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ſuoi ſàcroſanti Misterij : Laſcia-no que/h' ;rape/hi( 'diem-_hf

per i‘I'eologi nelle finale , e per quelli è quali :toe-raf difinder"

con la lor penna la ſanta Fede; è noi :Appartiene il credere ‘ e

non il diſputare; le coſe di Dio, per not' fino più ”ſit-'da effìr

eredute ,che imc/figure, pere/ze , ein' vuol' arriaare 4‘ penetra-t

i ſuoi ſanti Mistery", e troaar l'origine della ſea infinita '

ſenza? Onde—con la Venerarione dobbiamo eſplieare iſìm' meri-:
ban' , e con l'amore dielziarar le fire v grandezze . Del* tim-ſi

Theo/og} quello ,the più t’attiene alla no/Ira file , ateiò bd

Hano occaſione gl' Infideli , di tono/Ze” quanta ragionefidn”

in eſſa ; noi altre baóór‘amo da credere quello el” lor ſister-'gene .è

Per il ſanto deſiderio , che haueua di riceuernu’oue gratie.>

e doni nella virtù della ſua fede , s‘applicaua à recitar ogni

giorno quella formula della protestatione della Fede . corn'J

posta dall’inuitto Imperator Carlo V. ſuo`Auo ,frequenx

tata_ pur anco quotidianamente da lui , la quale-.per-eſſek

cosìdeuora, e deriuata dal‘l’animo di questo valoroſo Prettſi

cipe, che difeſe con tanta brauura, quello che. protestaua;

m'è parſo bene portarla quì disteſanrente-in questa copia. '›

Protesta della Santa Fede fatta dall* Imperator ' .Î

Carlo V. - ñ

i - . -Ì › ñ **i

Io benedetto lddio,e Signor-edo credo'eon l'inti
mo del cuore. e confeſſo tutto quello . cheſida ſanta,

Chieſa Romana nostra Madre crede, 8c inſegna', e quello

che vn buon Christiano è obligato à credere. Protesto, che

voglio viuerc, e morire in questa ſanta fede. Riconoſco voi

per mio Dio , Creatore , e Redentor dl tutto il mondo . e

me per vostra Creatura ,ſudditaae ſchiaua. Vi dedico la

fede , e dominio del mio corpo , c dell' anima mia , che.»

tengo da voi raccomandata 'miſericordioſo , e ſourano

mio Signore. V‘offeriſco ancora tutti li altri beni ſpirituali,

naturali,e temporali, che hò.e poſſedme ſpero goder

in questo Mondo . e nell’ altro, e per cagion diqutsti vi lo

do, e ringratio con tutto il mio cuore , 8c in ſegno di reco

, …
` Rr gni—
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micio” v'ofl'eriſeo per tributo la mattina, e h ſere rado

rîrui, e-confeſſarui con fede viua, ſ eranza certa. e carità

ardente . Vi (applica Signor mio di tre coſe, la prima . che

habbiate miſericordia di me z perdonandomi i molti,e grani

”ſmi-che hò commeſſo contra la Vostra Diuino. Maestà:

Mſcçonda'u che mi concediate grazia ,con la quale io poſſa

eſami-li .da ofl‘eruar i vostriſantiflimi comandamenti,ſen~

Edp—cadere in Peccato alcuno : la terza ,che nella mortu

firma, vogliate ”ſoccornmi › acciò poſſa ricordarmi della..~

velica benedetta Paflìonez e hauer contrítione de’ miei pec

cati, morendo à queſta vita nella vostra ſanta* Fede a e go

dendo di voi nell' eterna . Dio mio, e Creator mio, vi chie

.do miſericordia , e-perdono di tutte: le mie colpe, che hò

commeſſo coi penſiero , con le parole, eeon i* opere , e deli'.

occaſione 5 che hò dato ad altri d’ineorrere nell* inciſo, dal

punto a che cominciai ad offendemi ſino à quest' hora pre

ſeme z del che mi pento per vostro amore ,e me ne doigo

con tuttoii cuore , e proteflo adeſſo , che eo] vostro aiuto,

e favore mitieìretò dalpeecare s ſuppiieandoui ,che mi vo

gliate custodire . e mantenere in queſto fermo proponimen

to. Dio mio Giorificatore , e Signor mio vi ometto _di

conſeſſarmi in quel miglior modo , che io pot ſecondo il

comandamento vostro , e della ſanta Madre Chieſa . Vi

ſupplico in honore della Vostra doloroſa Paſſione , e bene

~ detta-»money e per Pinta-Preſſione delle glorioſa Ver-;f

gine Maria Vostra Madre, che vogiiare perdo- --Î ,'

»anni tutti i miei peccati .e difendermi dei!"

‘ ioímico nell’vltim’hota della mia. vita

e eonduuni ali’eterna gioria.

Amen_- . *- i
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Aſſetto , che portava Sua-Altezza ai Predicatori Eum

gelici, aíutandoli alla propagatione della ſede.

Come lidiſpiaceuano le perſecutioni ,della` . ,m

Santa Chieſaze attion geuetoſazclae. i ñ… É.

fece in questo particolare. ì M

. ‘ "i
A

L 'A protettione grande che teneua Sua Alter” de’SaL

eerdoei , quantunque vada dimostrando la ſua vin-_.5

fede‘, può nondimeno attrib‘uirſi.che detiMe dana ſila_

gran carità ç-Mà l'aſſetto grande a che-manifesta” verſo li

Predicatori Enangelici , ſe bene potrebbe dirſi che ſorſo

stato effetto della ſua carità , denotaua però la ſua fede ar

dentiflima . perche era ſingolariffim la ſtima ,che facenti.,

di quelli, che s'impiegauano in prediear la aroîa di Dio,

honorandolí ſommamcnte con li ſuoi diſeor 1 , e' proueden‘

doli ſpeſſo di larghe elemoſine. Sempre che ragionaua con

loro , andaua meſcolando con gl' honori , che li fac'eufl…

eſortationi cosí fcruoroſe, perche faceſſero frutto nell’ —

nime, che ſi partiuano queſti dalla ſua vdienza animati . e

profittati grandemente nella loro vocarione. Due ſorridi

Predicatori flimaua in ſommo grado, quem . eheîpreéie'aſi

uano con maggior ſchiettena , e verita ſopra gl* ingannis

e vitij dei mondo , e quelli, che per predicar l’Euangeiio

ſe n’andauano in terra-'di heretiei 5 onde diccua' di quei pri

mi 3.~ N0» fomfle ”mi veder' à piene qua-m nn' fine il ſentì'

pri-die” een ſpirito , perrbefi óme ram' ila deu-”o fire ,ad a!

eum' per) , più , ehe ad altri ſi degna di companie- Iddio questa

óeilalgnwía. 234m , rbt-predica” mafina-e ,predica” verd

meme Iddio , »ü ein' :liſi-”re ſenza [Pip-i” 9 fre-lim ſolamente

fifleffa. Cbs' porge I’Eeaflgelio con deuotione ?imprime nel e”

re , mieóí‘l’efffiliedflnza questa z giunge A predicar- ſil-meme

R r 2 all'
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all'area/;ib- Vſaua gran prudenza , e riguardo nel tener

diſcorſo ſopra questi Predicatoti Euangelíci ; e ſe tal volta

li accadeua vdime qualcbeduno ,~ clÎe-algusto ſuo non pa

reſſe, che predièaſſe con ardore Apostolico, e veto zelo di

ſpjritmnon lo biafinzaua apertamente , mà nella turbatio—

n‘e ilellſalaçeia dana ad intendere la poca ſodisfattione dell’

interno‘del cuore. Perciò quando à lei toccaua di proue

derli , proèur'aua ſempre di far elertione de iſuggettí più

deuoti , che-lì pooeſſero trouare , dicendo; pià imparo io da

'wa firmam- 'utilç , e proſimnolc , che i” cento 3 ci” ſia” diſh!”

gustoall' *udito 5 perche quello ”mont la volontà , e questi [bla

mcme mi tratlmgouo I'm-”cm . Alli Predicatoti Apostolicí

ehe;dal.le.Ptp_uincie della 'Spagna partivano verſo l'In

ghiltetrza z e l'Irlanda, per andar à conſolar quei Cattolici,

che viueuano quiui naſcosti nella ſede , faceua tutte le vpoſ

Qbjli dimoflrationi (li/;grato accoglimento , c quando veni

pa-no da lei per la ſua audienza a ſela paſſaua con loto con

ragionamenti ferucntiſſimi . animandoli ſempre con' leſue

;udenti preghiere à tirar"`auanti con ogn' ardore la lor ſan.

,tiſſima impreſa . Mofirauaſi ſingolarmente benigna con.,

quei forasticri ,cheindiucrſi Seminar-ij della Spagna man

,tiene il zelo ,ela pietà del Rè Cattolico_ ,niuno de' qual-i

ſine partiva, ſenza , che víſitaſſc‘prima Sua Altezza ,e li

patxecipaſſe il diſegno,chc baueua nelle ſue meditate miſ

ſioni o per dar :ì lei questo-,gusto , del qual' er::` noto ,cho

íommamenteſi eompiaceua… A questi in particolare ;faeeua

molteinterrogaríoni, dimandandoli liberamente della-loro

Patria 3 de lor Genirorhde i Parenti . della loro età,& effet—

citij; ſe ſi erano pre-Eſſi nell'animo di voler patir aſſai per

amor di Dio, e quanti anni erano , ch‘e ſi. trouauano dedi

eati à quel ſanto instituto . Li ſouueníua con ,copioſc limo

.ſine per il lor viaggio. e proeuraua ,che foſſero ſollecita

mente ſpediti con le colm'íbutioní , che li aſſegnaua la Mae

_flà Cattolica , ccon lialtri diſpacci, e patenti neceſſarie:.

.Finalmente oltre il darli molti ſanti conſigli ,e prouedctli

d'ogni temporale prouedimento li faceua conſegnare molti

ZRoſaríj , `e medaglie benedetto con ſante Indnlgenze s acciò

1c
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Îqdistribuiſſero à quei poueti Cattolici, che hauerebbero

trouati in quelle Nationi perſeguitati da gl’Iuſedeli.` E ſole

ua dirc alle Monache :g-Zuesti, ò ſorelle ſhno i ſoldati di Chri

jlo,tl›e 'vanno à flu- guerra eontro il Demanio a onde ötſhgna

aiutarli , e darliſheeor/o s fino peeorelle , che ſe ne *vanno très'

lupi eſposte al pericolo della ”torte , ”riſi/;fondo la *vita loro,

per prediear la parola Diuina ; giù [ranno qualche eontraſègno

del loro martirio ,perche ,ſe il principio d'ogni impreſſi è il de

ſiderio ,ben ſi 'vede, cl): questi non hanno ultra mira, ſe non

far ſacrificio à Dio delle 'vite loro in honore della ſanta Fedeá

Cite coſa poſſono aſpettare trà quegl’lzeretioi, e nerm'ei del nome

Cori/liane , ſi non per/etutioni, e trauagli? E olii ſe non 'un

Dio potrebbe obligarli ad eſporſi à quei perieoli lafit'ando la Ior

quiete , eſicurezza P Chi [enon lo ſpirito Diuino potreoóefùr

rtſoluere questi fitnti Herot' ad atm-porre *volontariamente 1a`

ſacra legge alla loro 'vita, ſe’potendo con minori pene eſſer,

Santi Confeſſori ,ſi eleggonofarſi Martiri col duro patire? Ca

gionaua vn feruorgrandiffimo in chi ſentina dalla ſua boc

ca queste parole, perche le pronunciaua con vn’ardor di

ſpirito così acceſo nella ſua faccia a che riſuegliaua l'ani

mo di ciaſcuno :ì porſi nel numero di uesti ſanti Profeſſo

ri. Niuno diquesti deuotiMillìonarij 1 partì dalla corte:
Cattolica , che non portaſſe ſtampati nel cuore molti aſſet, ì

tuòſi ricordi › che haueua da lei riceuuto , e amplilſime pa

tenti di raccomandatione ind rizzate alla Sereniſſima lnfan

ta‘Donn' Iſabella per lorfauore’. Di più non ſolamente à

quei, che difendeuano la ſanta Fede con l'armi ſpirituali,

mà alli ſoldati ancora , che con l’armi alla mano combat-9:

teuano, ſaceua le ſue gratie poſſibili ,aiutandoli con tem*

porali l'ouuenimenti , con ſupplicheuoli intercellìoni , e con

farli ottenere copioſa rimuneratione della loro fedele ſer

uitù . Onde 'diceua: Alli ſoldati noi ſia/no olligate per quella

gran quiete , eſicurezza nella quale w'uiamo : Non potrefltt'nto~`

ripofiir nella ;to/Ira pace tranquilla noi altre , ſe quelli non *ui—

ueffero nelli loro [lenti ,e trauagli, perche con eſìzoner le 'vite

loro aflimrano le nostre , e eol lorſangue difendono la Santa Fe

de s e pero‘è ben conueniente rorrtſhonderli con ſègni di ricono

fli
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ſu’mm” della loro custodia. Era poi si grande la gratitudi

ne , che dimostraua verſo di loro, che mai ſi ritiraua dall'

. interponerſi in propria perſona per cauſa loro con le Mae

stà del Rè a e della Regina , mandando anco à chiamati

Ministri, richiedendo da loro il díſpaccio di quei ſoldati,

che ricorreuano à lei per trouar la ſua ptotettione . Sentina

dolor ecceliiuo nel ſuo cuore , quando veniua in cognitione

del furor grande, col quale incrudeliuano gl’hcretici di

quei tempi contra la Chieſa s e ſentendo qualche caſo par

ticolare , nel quale haueuano patito danno i Catrolicbpian—

gendo con deuote lacrime il danno tempore] de gl' vni. e

l'eterna perdita de gl' altri , ſoleua dire tiuolta al ſuo Signo—

* re: 0/1' Dio mio , altro ;mi resta a'eáifitsttqueſii infiliet' amor'

ſi , ſe m” il morir/ene d’accommemo per il dolore ; finiſci fur

io la *vita ”zia martiri-*tata da gnefla pena , 'offeſhe per/é

gm'tata mio Signore? E voltandoſi poi alle Monacheiche

li stauano preſenti ,diceua loro t Prot-”t'amo mi, 5 ſorelle,

di eomfmfiire col nostro autore 'ver/ò la Dini-vm Maestri quelle

offeſe , the lifinmo lt' brretici con tanto bon-”e ,Preghiamo per

quelli perſidì ,clic ara'z’ſrono di per/?guitar Iddio , che que/la è

lil-'maggior struítù , cl” Poſirimna fine al Diuino amore , impe

tricmoglí', the gli r’a‘on‘m gl’occhi del cuore, acciò [ro/Sirio co

mſi-ere la *L'era leg-ze. S’era proposta nell'animo di voler

contracambiare à Dio in opere di pietà quello , che con ſa

crileghe nttíoni eſercítauano gl’cmpii heretici; procurando

di ſar tanto ella in ſeruitio Diuino _, quanto quelli. pratica

uano col diſprezzo; onde nc ſucceſſero caſi inſi ni, nei

quali diede à conoſcere l’attioni heroiche della ua fedu

meſcolata con gl’atti della carità . Era rima sto ſedotto dal

Dernonio vn’ infelice peccatorc ,il quale ſi era riſoluto di

darſeli tutto nelle ſue mani in corpo , 6t in ani-ma , con ha

uerfirmzto la ſua conſegna con ſcrittura fatta di proprio

pugno . Fu questo vu caſo, che arriuato alla notitia del

Tribunale della ſanta Inquiſitione , restò punito col ſuo me—

ritato-castigo- . Quando Sua Altezza ne fit informata , e:

venne à ſapere, che ſi foſſe trouato vn Christiane tanto ſce

lera-to ,8c iniquo, che haueſſe hauuto ardite di commetter

vn’
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im’ccceſſo sì grande contro lddio fl: contro la ſua ſant-L,

Fede , rimaſe ferita con vn’accrbiſſimodolorc dentro il ſu*

petto 5 onde ſi ritirò ſubito tutta {conſolata dentro vna cap

Pella . nella quale staua affiſſa vn’lmagine d’vn Christo Cro

ccfiſſmc quìuípiangcndo con profondifi‘xmc lagrimc , ſi:

vdiea prorompcrc in quelle awaroíc qucrclc: S'è mmm

'u Christian , ì: mio Signa” , ch' baüia 11mm” ordinan- di

rimgami è V” Clm’stiano il qual: s’ì :It-dim” ad altri 9 che

alla Vaflra Difliua bom-ì? Vn’am'mc , da' ha aüamloaau il

ſno Redentore , conſidataſi ”ma al ſuo amico? Cm' *vi ſu”

paga” ì mio Dio , quell: gra” pe”: z :bc 1m' Pariſi: , rimm

penſato quel flag-uz rl” 'un' degna-ſie di ſpargere, restituita

quella 'vita , che wi Pwd-"ſic in mm , ”è Ir ”cui dc’mfln' m

m’á? c ſimna (bi badia animo di (onſcgnarſi al Demoni-Z

non furono Easter-oli qnegl’ affronti , the 'm' diede-mo qeamlo ci

”compra/lc , (1)( amo 'viſi ;add-”iam ?ingiurie , e viſiva-Iti

plicam; l’affeſc? Egg-;ſi per Protetta” il Demanio ,e lor/ii”

'Uoi ! Qual ſpirito può ”lerarlo giò mai? pafjwmr la'mſira

gentilezza per la ſia crudeltà , 1a 'uo/Ira grafia”: lc ſm: :i

Müflifl> il 'vostro amore per il ſuo luana” z i *vostri premi

Per [cfu: minaccia , [cam/Z” glam': per li ſlm' tormenti! dn'

mi campo”)- ogm’ ſuo damn 4‘ ”ma il ſi” bem? Qzafldo ”u

ſi L'Olfffè bau” riguardo al *uo/ho bum-t z almenoſi ronſidcraſ—Î

ſi l'miltfnprìo. Se fòffìro cagion 1:' mici pcmm’ d’wfa ſce

leraggim sì ”muori-:Ananda ”ui potra' under ſòdisflma la

vostra Diuina gia-ſima? CdL/ng” del mio Pena 'voglio mm”

io i” mſm il [Enit-eu” graviſſima del mio interno dalla”, ſi:

al negra buchi-ff” [Ea-:ff: ”lui la al ſuo .:Lamia-”al fm

am ;e paio/u il wfln flamiflimv Song” , è mio Signore , già

mi :riſi-”13, il wio ,lingue adrfflo *ui cafe/xi. Onde rapita, in

m ſubito dalla violenza dell' ”dente amore_ a ſe nc pani da

questa ſanta cappella Verſo la ſua cella , e incidendo con.

vn píccíol coltellíno il ſuo castiſsímo petto , ſcriſſe col ſuo

proprio ſangue in vna carta al ſuo Diuino ſpoſo queste pre—

ciſe parole -

14 Sar Margarita della Croce m: ”ma la »n'a piena voip”

:è offëríſco è Dia il carpa , e l'anima mia, e h' ratifica i funi.

~ ’ che
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che [i loi firm , rimanendo in ”ma ſoggetta alla ſila ſanre/ſi

fina 'volontà , inſide di che rm' ſim/Eri” eo! proprio norne . .

`~ ~ Sor Margarita della Croce.

`0h’ con quanta ragìone‘deue mouerfi i tenerezza ben_

grandc quel Christiane Lettore, che s’incontrerà in que

sto fatto sì generoſo? Ferirſi due volte il petto questa Si

fnora, vna in Monferrato moſſa dalla carità Diuina , e.:

'altra nel ſuo Convento eccitata dal zelo della ſede è in.

Monſerrato per conſeguir il fine della ſua' celeste vocationÒ

e nel Conuento per ratiſicarla. Preſe quella ſanta Cedola.

inſanguinara,& accostandoſi al ſantiſſimo Croceſiſſo glíè

la collocò alli piedi, riposta in luogo ſecreto; e narrando

dopoi questo fatto al ſuo Padre Conſeſſortnche era il Padre

Frà Giouanni de Palma ,ſoleua dirli con molta humiltà:

Clee ”e di” Padre è li pare e che poteſſe diſpiacere ì Dio questa

mia anioneè eeeedè for/è il comandamento della fila legge

fànti/Îìma? La mia *volontà fi reera , così vorrei, che foffè

;stata l'opera ancora. La conſolaua egli narrandoli molti altri

ñeſcmpii ſimili, registrati nelle ſacre historic , ſoggiungen

-doli però , che erano più da ammirarſi dalla dfllOtlOl‘lC’ che

da ſeguirſi dall' ínſiammato zelo; onde li riſpoſe vna vol ra,

*quando non ne porta pericolo la -uita, ne ſi ;xò tener à freno

-qael 'celeste impulſi; ,permette Iddio tal' bora queste ſimili ſi

nec-.ee nell' anime amanti , per dar animo è i deboli z e per Im—

rniliar quelli ,che for/ef; stimano troppo Perfitti. Si ſodisfece

“con questo detto restando tutta eonlolata, restando anco il

medeſimo Padre a come egli steſſo arresta, humilmenre con

fuſo, vedendo , che in attionc , nella quale altre Perſone

haurebbero hauuto biſogno di guardarſi dalla vanagloria.

iféra biſogno à questo ſpirito così humile dar animo , e con;

~ orto .

i

'CA
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D’euot‘ione ,che haueua Sua Altezza in ricnrnpenñ:` '- f
s..:.` i fatezidishonori'fatti alle lmagini di'Christo

`›

-, › s :ir SignorNoſlro, quando relìauano oſſei ~-; g

(“l-"1374 ñ'îſeóin'diſprezzodella Santa Fede'. .- :.~- -

‘ *ſi-.17': -.LrÎu‘u ’. ~: l ' .1 ~.- *

\l:-›;- ...îm’iu u l Ì›`~ u -4- d.--..Î“

- V' celeberrimo nell’ anno 1639. e resterà venerato per

- - -tuftti i—ſec‘oliî futuri -l'in’ſigne zmir'aìcolozc-he‘ſidegnò

d’oprar- ia Di'tiina‘Mîſericot-dia in v‘n’ Imagine‘di vn‘- Christo

Croceſifl‘o- S* che _dall'ein’piàì , e ſacrilega mano d 'hébui’ dopi

pò .eſſer-'stata battuta ,Î’e flagellata , fù gettata per diſprezzo

ad-abbrueiäifi ſopra le fiamme del ſu‘oco. Nonñèrconueà

nien'te mácehiar ueſti fogli con la narratiua-di tutte Pini:

gue circostanze gel delitto , mà è ben douere illustrarli c6”

*gloria grande; che da quest' aggrauio ne riſultò'all’ifleſó
To Christo Signor Naſi-ro . Mentre restaua ſei-itaz e pereoſ— ì

fa dall' hebraico furore'quella veneranda Imag’ine’tendeua

loro co’n‘vorce clemente queste chiare parole: Pemlze‘mi ol—

'ri'ìzggioreèfàoñvedeee , rh’tio ſimo il 'uostro‘Dio-è Sentirono

`qîregl’ Òstin‘ati ltìuotífitepiièar più volte questo benigne *och

ina' in' vecè di prendi-'me ;motivo per la lor conu‘erſione s'inî

lci'uv.l“i‘."iináínoìtîiaiìggio'tmentb nel loro ſacrilego‘ -misfaît’to .

~Pernenne _ä' 'notitia del Tribunale della ſanta Inquiſitiond,

*il èäfogzc-z-ompilaít’a uîrauſa con quell' integrità di PKOCGÎ‘*

ſi'z egiustiſicatione z-ehe7è-ſoli-ta ,i furono condotti* i delim

‘qn`e’nti auantiiiìGíndiciper vdir la ſentenza della 'lor con

denn'atione‘, e quiui ' p‘er’ la lor‘ medeſima conſeſſione‘ restò

"manifestata maggiormente la Diuina grandezza`,-me’ntreî_›.

conſeſſarono gli ſteſſi delinquenti, che haueuano vdite;

molte volte vſcir chiare voci da quella ſanta lmaginezcoo `

le quali veniua ripreſa amoroſamente la loro empia maluag—

gità . Giunſe à'ſaper Sua Altezza tutto questo fatto con_ e

~~ ~* S cir~
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circostanze non tanto dell’ em‘pietà Giudaica z come dell’

immenſa benignirà dell’offeſo _Signore , ,che sì patienremen—
re inuitaua gl’ ofenſori à penitſſenza . Non' potè contenerſi

di non riſoluerfi tutta in teneriffimo pianto , deplorando

con profluuij di fingnlti , e di floſpiri l’iniqua crudeltà con,

la quale era rimasta offeſa l‘Imaginc del ſuo ſantiſfimo Spo-.

ſo. Onde ſi poſe con ardente oratione àſupplícarſua' Diuina

Maestà , ehe`ſi degn’aſſe d’inſpirarli nel cuoro,elre attiene,

hauercbbe porutoella fare per rieornpenſarc il ſuo vilipeſo

honore , e qual deuorione particolare hauerebbc potuto

iñnutnrare a acciò restaſſe l’lmagine ſua Santiſſima altretanto

hoporara ,z e ,riverira dal Mondo, quanto _era (lara ,da questa

tñebelle‘Natíone-cosi ingimlamenrc ma] trattata, Ma ,La DB

nina benignità , che mai ſuol mancare nel corriſponde: con

la .ſua gratis à quelli , che affettuoſamente la richiedono , in*

ſeri nel petto di ſua Altezza , e di tutte le Monache-die quel

Convento vn ſantiflimo penſiero, che ridutto‘pqi, allnxpratfl

tica,ſù l’vnica cdificationeze conſolarionerdeìfcdelideñ

,Appena 's’tra ſparſa la vece di quest'empiorgíçſamomon

.fcandalmediſpiact-rc di tutta la Città , che ?que questo

Conuemo Reale. riſarcír alla Dini-na ,Maestà offeſai ſuoi doz

uuri -honori a proçurandoli altreranti puhliçi ofl‘equij , 8c

…adorationi , quanto era Rara iniqoamentc offeſa . Pacman?

.ſuperbiffimarnente,ecooriechezza maggiprdel ſolito ,13.,

l-or vaga C hieſa ,e collocarono ſopra -l’Altar Maggiore', vm

.ſantiliìma lmagine djñChristo Croctfilſo ;d'alta miſura , ad

honor della quale cenſecrarono otto giornate continue z fa

eendo predicare ,in quelle da i più celebri ,e famoſi Predi

catori della Città z le glorie-8c i .trionfi di Christo Croce

.íſſo. ſul' ornamenti poi di tutti gl' altri altari drizàatíà

;questa-festa. le lampadi‘ ardenti , le torcie numeroſe. i pro

fumi ,gl’ incenſi , la muſica , i ſuoni de i metalli; dç‘rimpaniz

e ,delle tron be ;furono tutte dimoflrationi degne di questo

--ſacro Regio 'Convento , il quale ſe per l’ordinario ſuol tanto

alltttare alla pietà i più deuoti per la ſua magnificenza , e.:

ſplendore , ſuperò ſe medeſimo, in questa funrione, per ciare

que ~

.-_..-

`
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quelle ſodi’sfattioni poffibilí all’olſeſa dignità della Maestà:

Diuina, Capo eS-ignore dell' VniuerſoMondo . Sí terminò

poi quefl’ottaua con vna ſolenníllima proceſſione ,'-allaj

quale volſero intorm’ire le Maestà del Rè , e della Regina

con tutta la Noblltà della Spagna . Fù di questa nobíl dea

uotione inuentrice l'anima amante della Nostra Inſane: , la

quale ſ1 degnò di motiuai-di più nell' animo del Rè z che ſi

compiace-{ſe di ſolennizzarla' anco nel ſuo Palazzo , comu

prótaméte determinò ſua-Maeſtà di fate=0nde d_iede ordine,

che nel ſuotRegio Palazzo,- e Cappella , ſi ponelſc in punto

la celebtarione della publica ſella ,che chiamar ſi doom-L.;

ilteſarcimemo de gl'honori del Crocefiſſo offeſo. Queſta

ſollennita fl aelebrò di poi con straordinaria -deuotione, e

tmxgnilìet'uala` ,icon l’interuento delle loro Maestà Reali; eſ

ſendo ſhtizdrizzati quattro altari sù le quattro cantonate
de icorrídori‘z ſopraìxl'e‘ quali ſi vedeuano raccolti tutti i

Teſori dell' America , 'e dell'Aſia , ch’ erano ſtati offerti in

tributo à.questa vasta Monarchia . Si ſegnalò nel terzoluo

go in questa denota ftmtione il Conuento Reale delle Mo;

nache dette:. dell’ [near-nation: , facendo parimente la lor

ſolennillìma'ottaua ,'-e-dipoi con' ſanta emulatione . e ſpiri

to Christi-anali andò ſpargendo in tutta la Corte , 8c in altre

parti del Regno} Non ſi contentò Sua Altezza d'eſſer stata

la promotrice disquegl‘ñhonori preſenti , mà volle anco sta

bilire , che ſi doueſſero doppò la ſua morte nella medeſi- v

ma maniera ſollennizzare. Gl’erano narrare le Pelle , che ſi

faceuano perla Corte à quest' effetto , le prediche , 8ei ſer

moni con i quali `s’eſalt'auano da huomini eruditiſlimi le)

glorie di Christo Òroeefifl‘o . Gl’era rappreſentato il ſerua.

re , e la deuotione de ipopoli , che concorreuano à queste

pie dimostrationi; 8c ella dolcemente intenerita per la pato,

ticolar contcntezza dell' animo ſuo ſoleua dire: Oh’ ehe/iva

ue materia e‘queſiaà nteÎ per/'ar orutionePa/ſài ntigioua per ren

dermi tutta raccolta ;e correſpondente è Christo Signor Nostro.

Non Pofflt dire quanto mi con/bla il contempla” che la ſita De'

uina hontì ſiidegnt‘ eauar gloria `elogi' affronti 1 ”asti da gl'

amori ,-e 'virtù dalli Penati. In questi , 8c in ſimili galli,

l.; ‘ S ſ z quam*
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quando con publiche ſceleraggini era offeſa la Maestà Di.

uína ,zs'aſfliggeua amaramente, 'nè poteua diflìmulare la

ſua interna pena manifestata da lei nellſestcrno con molta..

tutbatione. Era ſolita dimandar licenza alla 'Madre Ab

badeía, 8t al Padre Confell‘ore d’eſſercitatſi in qualchea

particolar mottíficationc corporale in riuerenza di quelle.:

ſacre llnagini , che erano state vilipc-ſe con sì publico ſcan

dalo;e quando era trauagliata da’ ſuoi mali straotdinarij

in modo, che non li prometteuano ſar opera ale una di pe

nítenza , s’impiegaua in ſare delle genufleflioni , e pronta

tioni in tetra ,in porſi con la faccia ſul pavimento , e ba

eiarlo humilmcnte più volte , recitando quiui con le labbra

ſopra la terra il ſalmo Miſèrere; s’eſerei—taua in ſar oratione

con le braccia disteſe in forma di Croce, &,in farealtre li

míli dímostrationi d'esterna riuerenza- . -Paeeua dir pari—

mente gran numero di Meſſe , vſaua’ diligenza a che ſi faceſ

ſe qualche publica oratione particolare , qual voleua, che)

s’applicafl‘c per l’eſaltarione della ſanta _Fede , e per l’hono

re , e culto delle ſante lmagini. Eſe veniua in cognitiorw,

che in qualche luogo alcuna diqueste ſacre Indagini foſſe

sta ta mal trattata proeuraua ſubito con ogni vigilanza, che

foſſe collocata in ſito decente ,done poteſſe eſſer publica.

mente adorata; e tutte quelle, che potèzhauer nelle ſue ma.

ni le fece adotnar con ricchiffitní fornimenti , e collocar in

luogo denoto, molte delle quali ne volle eonſeruare nel

ſuo ſacro Conuento.

\

CAPITOLO IV.

1

Quanto iii fauorita da Dio Sua Altezza nella virtù della

_i _ſperanza , maffimene gl’affari più difficultoſi z e

come ne _vedeua feliciſſimi gl’effctti .

’ La virtù della ſperanza anchor-a ferma dell'anime nel—'

le tempeſte della vita › conforto nelle diffidgnze , for:

6
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:e vincolo della grecia ,e pegno inestimabile della gloria.;

Fù dotata in heroico grado di questa ſegnalata virtù l’aniñ‘ñ.

ma di Sua Altezza , perche oltre l’cſercitio ,ì col quale tanto

la praticava , era ſolita rcpetere ſpeſſo quelle mirabili paro-`

le di San Bonauentura : Oſjzcranz-a del Cielo , che quanta-ſ1”.

ri , :amo mimi . ln tutte le ſue- ~trauaglioſe Occorrenze ,.e.:

maſſime in quelle delle quali ſe n’haueuano da ſcopri: col

tempo gl'efſetti funestí ,ſolleuando il cuore à Dio dicem- *

con ſanto affetto quelle parole del Regio Profeta David:

.la te Dominic ſparata' , mm coxfimdar i” 4mm”- , e le prov

nuncíaua con ſentimento così ardente , che eommunicauog

.della ſua ſperanza à quelli » che l’aſcoltauano . Quando era

informata di qualche negozio graue, c difficultoſo in vece:

;di ſgomeucarli , animaua. generoſamente quelle perſone.: ,

che l’auuiſauano 3 con dirli a che ſpcraſſero in Dio , ch' ha—

uerebbe ſua Uiuina Maestà pietoſamentc incaminato i mezi

per il deſiderato fine z e ſc erano perſone alle quali haueſſe

potuto diſeoprire il ſuo cuore , diccua : Haóbiamo ſperanza

in Dio , che così; tanſeguirema qml dn órnmiamo ,e tm bia-»a

per cena ,che in-tamo atm-remo felice ilſìu‘ceſſò , in quam” ſa—

frema (allocar- Ia nostra fiducia nella Divina &am-ì . 10 mi flm

armata molto bem to” questa 'virtù , pere/:r i” ”mi i min' mv*

”agli , e graniſsimcperplefiità , ballando fatto /Z-mpre rien/b ì

Dio , to” cſponerli ſinceramente :I btfigna z e tollocarmi ”ma

,mile ſu Djuine mam’ſhè ſempre atte-”ata filiczſsimi i [Facce/ii.

Quante camradittimi , e rcfagnanze mi ſa/Zitarono contra, ac—

ciò mm partifii d'Alemagna , mm lafiia/Ìi i miei firmi”, e

acciè dom/ii camlaa'er quel matrimonio , che ca” rante installi-ze

m’era proposta , :finalmente perche mm m’i pote/?i 'vcstir Reli

gio/à i” questa/hero Comun” P Cmfèffa in *verità , cl” ;al wl

ÌÒI‘UÒ’dCſlDſü-Îì difficile il rimedio i” questa mie grani angaſfiez

così incerto , e dubbio/'a ?eſita ,che cia/Elma haaenbóe giudicata

c ,5” ;impaffibilc , cla: io [mat/ſti `*Imma-r a ;anſi-ga# quell' l”—

mm, che 11b ban-”0; ma in ”neque/le ”il-”latini ,amiche

aſcanfiime resta” ſempre illuminata iaterilrmcmc da 'un

raggio di mmm tace, che era 'una -uiaa /Ìaeraaza , che ſ2:

nbói -vſcitafiliccmflte da ogm' i'm-riſata [abc-rimanda que/ff

z”
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interna ”n'a fiducia ”e naſieaapoi laſima riſhlatione,e fiaba'.

lità , eo” la quale mantenere-r /ërnpre aree/ir la ”n'a *vocal-'one, di

maniera , oloe a fronte di quelle rante ragioni di 5m”, e moti-ei

Politici mi `gagliardi , che m’erano ropfli per ritirarmi dal

mio /zffä froponimmto ,io ſenza riff-{tirarmi molto .in dar con

neneaoli ”fia/ie , alzando gl' mln' ”ſei dalle Creature *verſo

il Creatore, che miri/guardarla nel Cielo, ”rai ginnfi‘ à diffida”

per *un momento , di non baim‘ i ”ri/?gdr quella bella felicità,

ehe-brama” 5 e nella quale mi”m adeffì , che è l’eflre Spoſà

elena-di Dio . In quell'occaſione di tanto rrauaglio per lìlmñ

yeratric‘e Sua Mad re , e di tutti i Prencipi della ſun Caſo,

quando l’Arciduca Maſſimiliano_ ſuo fratello fece quel ſeñ

crero Pellegrinaggio ,come s'è narrato di ſopra ,mostrò

<$ua Altezza con ſiegni mirabili la gran caparra ,~ che haueua

-diñqueſia nobil virtù dell' inuirta ſperanza; perche quando

tutti c'erano abbandonati à vna total diffidenza ,che-non..

donefl‘e più comparirl’Arciduca ,fondati sù gſauuiſiñramo

ſinistri ñ, cha-veniamo della ſua Perſooad'Alrena Sua, mai

'imſciò‘di conſidar fermamente in Dio, ſperando per certo,

che ſarebbe stato ſuo fratello dalla Diuina Prouidenza pro

eetroze condotto di più alla preſenza della ſua deſolata.»

Madre : Onde quando comparve di poi ,facendoſi rifleſſio—

he'alla costante ſicurezza con la quale haueua ſempre dato

'animo à tutti, ſù stimato , che quello. che Sua Altezza..

haueua prederto era fiato non ſolo fiducia del ſuo cuore),

mà quaſi notitia certa del futuro partecipatoli interioímen

'ee da Dio . Fece riſplender parimente in heroicoxgrado

nella ſua nobil virtù , nel caſo , che-occorſe alla Marche

ſe d' 'Auſtria Suor Dorotea ſua Nipote , perche bramando

anſioſamente ſopra ogn’ altra coſa veder quella ſua paren

te gionta al felieiffimo stato di Spoſa conſacrata :ì Dio , 8c

eſſendoſi interposte nell' accordo d'vn viaggio così longo

--tante difficoltà , che impediuano la riſolutione , mai ſi al

lontanò il ſuo magnanimo cuore dallo ſperare inuittamenre

xnella Diuina protettione , tenendo per certo, che ſi ſareb

-be ſpianato ogni ſinistro incontroflhe perturbar poteſſe il

ſuo-ſanto deſiderio . Qnde ad alcune Perſone grani ,e ri—

` guar—
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'guaideuoli . che nel ptoponerli-le difficoltà a eheimpediua

noi-ſuoi d-euotidiſegnizli face-nano fede-,ehe eraimpoſſi

bile il poterli eonſeguir quest’ímenro , ella riſpondenti,

francamente :Io non ſentendo mi , anzi tengo per eereiffimp,

rl” la finti-ella 'verrà i” Spagna ,eſi fm‘x Monaca , eſtima"

CcheDío mi tolga da questo mondo ,ſiano d’lmuerla à *ye

:apri-fiſſa : e così appunto ſucceſſe, come diremo a ſuo luo

go . Eta ſingoiarequc’ll’ acceſoteruore , col quale animati-a,

ciaſeunmche diſcorreua con lei à ſperar ſempre nella-Div,

uina bontà , pronunciandoli con viua ſede quelle parole.:

del ſanto Profeta Dauid Pſal. so. loóîa ſuper Domine”- m—

rm ”lam , ó* ipſe :e ,,etmeriez. confidare i” Dio , li diceua z e

mein-re. *rl-e ſum” fine /o’rtiraofloi *vostri deſigna' a per questo

7m; 11' vedere eoqrfiſi , perche non Ira-rete ſia'u'ria p Chi Là cone

ſidente i” Dio ,ſpera i” chi ”ma;mi z tutto rà, e tutto 'wmlezeñ

deſidera quello z che à m' è più *wi/e . Perche ritirate la 'vostra

[peuvent-a da 'un -Signor ramo Püílfifl’aflllllfl ſà”io,e ramo buono?

Altre volte voleua dir queste parole :Certo che m’afflíggon‘

ſi” all'azienda”: peſſime, ebe ron/[danoſolo di ſe , E

non-'profano .i pan”- la lor-ſperanza i” Dies orale e‘ Le” ragion”
che gliſomjtlflno poi gl’effeetí coriſim‘flri , come e` `debole ſſqnelè

la parte , daneſi-”mo fimdatele loro ſperanze. E' stato piena

mente notorio nel mondoquel gran trattato-col quale ſi

concluſe l‘accnſamcnto della Sereniſſima Inſauta Maria, per

l’ardente brama con.; la quale aſpirauaoo ì quella gran fior

tuna i›pjù-inſigni Prencip'i dell' Europa . Dflſíderaua la No

stra lnfanta Margarita per. molte _ragioni veder ;mobilita-0

l’lmpcrio con questa Gioia inestimabile , e ſelf-:itato il Se

reniſſimo Rè d’Vngaria ſuo Nepote con sì bella ſorte destiç

nata per tante circonstanzc alla ſua Real perſona .~, Non

mancarono d'incontrarſi in questa riſolutione gran diſſi nol

t.i . colorito tutte diuerſamente dallo stato vuiuerſale de i

Regni 1 onde ſi vedeua dubbioſo i’eſiro I e vineuano gl’anió

mi de' Prencipi combattuti tràil timone ,e la ſperanza. Mà

Sua Altezza . ſenza laſciar in questo tempo d’vſar tuttu

quelle humane diligenze , che poteuano conuenire al ſuo

stato ſi animaua à confidat ſicuramente, con ricorrerle i

que *

rfu-Î
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quella potenza ſopranaturale , ehe-preuale contra ogni hu

mana contra'dittioneñ. Quando star-ra' inuolto il negotioñ nel

la ſua maggior confuſione , ſoleua dire con quell’animoſrtày

che li porgeua la ſua mental oratione: Nm dubitare i” que-n

[Loſìmrffò ,Perche sò io , the la ”n'a Nip”: .r’lh‘a da 'veder fir—

”mata i” questofatto. E 7m ”genio Iifèróa” florida Dio , acciò

d:: fra-rino in Ala-mg” W'ahm'dmpcnirix Maria .mara
:imam , e' &a; mmm ì, come; era ”n'a Madre. Wandtxaltre

volre‘vedeua opponerſell nuìoui- trattati: contrarij riſponde

na costantemente : la mia- ſperanza ,Gentile tal’ljomſi fidata

` al ſifib'flfl” però del" tutto ſtrani/Ze.-Seàaueffi-èñrimimxqueffi

mmm' -tan- m/u’o hummer, cmfiffo a che 'Uil-”dèi i” gran

comm” ;mè io mm b‘ò altra :confida-”az clic iii 'Dio , e “ſpera.

the egli badia-da fizr floafín qutllempfaremi oamradittimi,

the ſi _ſm-”mmm z ó* ”Penn che ”ſii 'vincitrice la'fìistanza ſò

pra l.: *tana “apparenza . Diſccrreua poi ſpeſſo con la-Sc

feniſſima Infanra Maria ſua Nipore 3 parlandoli-ódi quest!)

hegotio con ogniìſieurezza , come ſe concluſo foſſe 3 predi-ñ.

eendoli quella felicità , che libramauandi vederla nel posto

di quel comando , nel quale era stata l’Imperatrice Sua Ma

dre 3 come appunto li ſorti di poi . Era amara' questa Si

gnora da Sua Altezza co`n teneriſſimo affetto', perhauer 'go

duto inſieme longo‘ tempo la ſoauiffima ſua eonuerſa-tione,

edomestithczaſh-E per-renderſi poi tanto-ſimile in tutte le

opcrationi all’Imperatr-ice Sua Madre ,e à lei Biſauaflíccün

che nö poreua ticeuer maggior gusto, che-diſcorrerqe erat-r

tenerſi con lei : Onde vna delle maggiori conrentezze tem;

porali , che godè Fñua Altzza in vita-ſua, fù il felice acta'—

ſam'ento , & il proſpcro viaggio di questa ſereniſſrma Regi

na,non ñ tralaſciando mai nelle ſue deuote orationi di pre'

gar Iddio , che benedieeſſe il ſuo matrimonio col frutto

bramato di vna proſperaſucctffione. Così ſi compiacque

la Diuina bontà di eonſolarla 9 poiche pochi meſi auanti di

morirſeneli fù portata la nuoua della felice grauidanza;

della Regina , al che ſubito ella riſpoſe: Hai-”ì ſhrcllc io w

glio ban” parte i” fiu- le prima 'ue/hp” ricaprirſi i! nuouo

:Principina: eimmantinente diede ordine , che foſſero farti

due
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due belli habitini ,mio della puriflima cotKmuríoîlL` .dai-.NA

stra Signora', che è una veſte candida con mantoi turchínoz

habíto. particolare' di alcune Monache 'dette della Comet;

rione, che portano in petto vn’lmagine d'argentqdí que-,

flo Santo misterio › c l’altrodnl' Setafico-Padre Slim Franeez

*ÌOKMÒ li fà replicato dalle Monache.: . Auuerta: bene *uo/lr;

Altezza-,ehetroppo {illecita ſi moflra , cher-antenna, [viper-fin;—

adefflrdique/Ìo parto è` 8c ella riſpoſe con viuaiconfidenzag

.La certezza ,che 'mancanti fam la tengo_ eut'dîente nellezonan"

li Dio ,egli e‘che mi fini-'ministra 'vna ſicura fede , che haut"

Hapartorir la Regina *un Principina gentilafiimo‘ ,zóen lo… fue-_

drete mi altre , che io per me z non ;ò quello , che ne ſarà , e vpe

rà mi anticipo à prepararli gl' hahitt‘ni ,ſè pur fifliztoltadal,

mondo prima ,.ehezlui rio/joſe, Mandö :ì- benedir quelli ha-`

bitini O con = ordine ,- chelſi ,celebraſſero ,molte Meſſej per- ;la

.felicità di questo-riparto. Li mlletener collocati, ſopra un'

ÎARMÃÎ ddla-rBcau-Vergſhc per» lo»` [patio: foriero di non:

giorni-;poi lhinuiò alla ſereniffimaflegina;,d’Vngaría-ſua

*Minore-,accompagnati- con ſue ;lettere particolari-;neuen

.qualíJi .dana ſicura ſperanza della gratiafingolare, che

doueua aſpettar da Dio nel ſuo allegro. e fortunato_ par

to. Fù coſa notabíle la grandiflìma premura , 'con la quale

ſollecitaua questo__diſpaccio› dicendo ſpeſſo : Per amor di

Dio t’inuy" pre/Io questoregalo Ìprima che io muoia . E_così ap

punto ſucceſſe, perche auanti o che íl nuouo Principina

d’vngaria a edi Boemia veniſſe al mondo ,-già ſe n'era; paſ

ſata all’altra vita l’a'nimadiSua Altezza . Ne ll’ Ìadèrñpirfi

il testamento dell’Imperatrice Sua Madre; nel‘che eſſa.,

s'iinpíegò aſſai z per le gran liti z e difficoltà , che ſe li riſue

gliarono contro , ſempre ſi animaua con la ſperanza , con

dire: Non dubitare ſorelle" Len vedrete, che per grati:: di Dio

s’arquieteranno tutti que/lt' disturbi', e che arriuerì alla ſim

. perfittione la hramata _find-:tiene ,ſi eflquírè puntualmente. la

*volontà di mia Mat-'re , e ſi trarfèrirä il ſito l corpo colloeana’oſi

al ſuo debito luogo . ,Si compiacqu’e Iddio di premiati-lique

sta ſua ſperanza , hauendola fatto viuere tanto , che poteſſe

vedere puntualmente auuerato il tutto ; e maſſime , pqrche
5.!" _' ſi _ TC ſi l
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ëhi'melî animi , the ſe ne -moríſſeli-ſece la troslatiom:

del corpo della Sereniflìm‘almperatnee Maria Sue Madre 'a

come a ſuo luogo diremo . R punto però nel quale nifialenñ

elena maggiormente la ſperanza di Sua Altezza eta nella

materia' tanto importante della ſue eterna filuatione. Terre»

tra di questa certezza pegtii ſoprannomi-Adina” ſpen‘o

alle Monache che l'hanno poi deposto fermamente r Sorelle

;o ;pero i” *Dio d’lmaenfii ù fill-zare 5 Vi to’nfiffò , ene mig

M”ore *una fierezza tanto *vitro di questo-fitto, ebem ardi

fèäpnnre di tettierxhdtteſh , (Ire i ”el-iti Dico-i ban-”fire

di cancellare ”mi i miei peccati z e l'ip/stri” hifi-rimedia del

Cielopuò diſperde” mie le mie .melone. Be” ſoffi oemgerm‘

.Matter-ì capitan-_in ,miſmo Pmgatm‘v ,due ſim) ronda”:

nrita ì png” le ”tie fre-ideal”, etefiditì z mi l'é-nm- .iper

der di *viſi-o i” em” il m‘o Dio- tento pímfi z om poſſo dar

”ela-ad iam-lare . Diſeotreua di quello punto con vna.

t‘ranquillita i c² ſicurezza così grande ,con vn’ animo così

humile . e devoto , che manifeſtano bet-imma nel ſuo ester

no 'con 'che ſicurezza di cuore ſemina i Dio 'a e 'come «staua

ben fornita imetíotmenrt col ricchiſſimo teſoro della ſanta

virtù della ſperanza . ,

CAPITOLO v, ` ~

'Della carità Diuino , che ardeua nel cuore di' Suà’”

Altezza ,e come c‘o‘iſſe’r‘uò ſempre ñl'a gra‘tia, i ,

' del, Santo Batteſimo.

`~ A cärítà‘ztdrm‘ä nòbiliffilna delle virtù chiamano,

- mezbáeli‘ne della vita ſpirituale' , riſplende princi—

palln'ente 'nel ed'ñſer'ujrſi la rana_ nel? anima ; perchezſi co

'nie non pu‘ò l'ùllist‘el-e la grat ñ, lenza la Carità ,e'o‘sì la Ca

ina porge quotidiano auguriamo alr- grafia. Gettò pro

fon‘diffirhe radici nel cuore di Sua Altezza quefl‘heroiep

`fix-'til i perche lino da ſuoi teneri anni *lì compiacque la' Dìz

nina
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uinatbenig‘nìtfl d't't‘nprontarglſcla nell'anima ,con far ,che

li ſentiſſe di forte mumglia nelli ſpirituali combattimenti,

che ſostenne eonitre morn‘feri nemici tutto il tempo della

ſu: vita o Giunſe inqncflo pun-co Sua Altezza conforme.:

l’intendimentode’ſuoi Padri Conſefforhe di altre Perſone

di ſpirito à vno stato di perſettione sì emittente ,che con:.

ſeruòſempee immacolata la… prima grazia baptiſmale , ſenza

hauer mai gerdn‘to quel-la candida stolaucon la qualeíl

Diuíno Spoſo lunetta! adornato l'anima ſua. Si parla quim’

d'vna ſono di dono sì ſingolare , e conceſſo à tanto poche)

perſone, che nonè parſo bene ,farne preciſa conſiderazio

ne r ſenza hauet vſat’o` tutte quelle diligenze,che pong.

meramente-Urla' per ztrìuar ad. intendere-vue veritàñsì inz

<eerta .. Ever-Mino ,che non può Muctfieuidcnzl in unl’_

zímreſligatìone sì oſcura , per eſſer tanto inclinata lamelle!

volontà. al‘ mi' operare, e sì copio-ſir la varietà de icaſia,

che ci ſi preſentano per il pccczrc , 8c oltre di quello per

renderſi ramo ſottoposte ad` eſſer ſaga-tutele nott'tle ,che

ſi acquistano nell’ interno oonoſc'ilncnlsn` : onde dice lo Sph

tito SantoſBccl-9. che ”l'una .cà/ì' i degna d'odio , è* 434m”:

a: ilRaal Profeta ſupplíca la Diuina bontà ,che ſi degni di

mandarlo dai peccati occulti. Però tra quelle ſante dub

biezze ci hä compartito Iddio una certa ſorte di moral co—

gm’tione , con la quale poſſiamo zrriuat ad intendere nel

;miglior modo , che ſi può ,'le ìeoſe ſpirituali innol-te nella;

'eenebreîdi questa vita monza-dc : Il primo ſardamentofllre

fi hà.- per credere, che Sua Altezza non: perdeſſe mafia.

-vita ſuala Diuina gratia è quello. che hanno tenuto gl'

huomini ſànij , e prudenrí per capire quest' istefl‘a materie…

quando hanno gouernato anime ſpirituali . eñ ſante. Perche,

deponeil Padre Frà Giouamu' d’e Palma- ſno confeſſore.”

che hauíendo maneggiare per- longo tempo la ſua delicatiſ

nm coſcienza ,la quale li era ſempre díſcoperta conſegni

-ſoteile , e puntuale eſàmíne’, non ſolo ſopra di quello › che

-lí aecadeua giornalmente, mà circa tutto ciò , che li era.,

facce-dute Peri! paſſaro,`non ſeppe mai rrouzre‘ coſa alcuna, _

che Me (ma materiadipeccato graue , e che lrzueſſe po—

«s - ‘. ` ~ Te z tuta
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ciòîafldò .offetuandoi non! :ſolo in quell' attualcîmahiſhſhtíog

neÎmhc lifaceuadituttc ic ocáorrenzc‘ interne —, 8c ;esterne

dellay ſua **vita 'dichiarate con qucumpuntuaüeà , c ſchiena”

za ,` co`n ‘ la 'quale fi regolano ’-1’A'nímc tíínoratifiìme di -Dio,

con i loro-Confeſſari ;ma io notò -_a›ico nella ; pratica ſem'—

ptc vnìſormc de* ?ſuoi-ſanti. costumi ,mel ſuo *ſincero ,zczcanz

dido :pod-o sdi operate, ncliz purítà .dei {voip-:uſim , nella

'attitudine-iena {ua intentione de'ſuoi eſcr‘cit'ijzgc nell' a;
mor filiaiueriucrentczcolxquaic conoſccuaychſicxdia ,vir

vena; e {aggiunge , che ſoleu‘a riferirſi ,più volt; ,molte coſe,

;e . quali non ſolamente nonzerano peccato grave, mà biſoſñ‘

;nana eſſer molto ſcucro hci ccnſu‘raflc 5E” dcmîmioax

'che foſſero anco colpe leggiti-iz: in ciò '- port‘aua‘nanw

ſchíettamentcñ, che diceua : Padre ”i dica penuria, - tipa”,
'i ;ba->1'- 'qllfstì cast ſiastata-offcſa da ”e .la Mac/là Dia-ina? perſ

eb: li unfcffò , :be mi diſpiacerebbe infinitamente; Sappi-t,

tb' ia Imc diſh "una talffuſa . credendo firmanmm , ;bc-kauf

fl' A panta-dar diſgusto… à .Dio ,cbcfi ciò mi _fi/ii Aggiunti-mc

*Mgínat'a mm l'han-rei in maniera altri-va detta' .'ìBeflo mc»

.dcſimo'z che depone i] detto Padre confeſſore- a. come:veto,

&jntimo testimonia della vita di Sua Altezza . conſumano

parímcnte altri ſuoi Confcſſori , huomíni tutti infigni; in.,

.dotttina,cperfcttione Religíoſa. Vnozttà ualiè il Padre

-Pt’à Franceſco deozann‘az il quale doppò e cr stato Lettore

*della Sacra The‘ología'zëPtouincialdiCañigliazöc haucr

.ſoſtenuto diuctſi. carichi ncllm ſua Religione con.. ſomma.,

“lode, fù Confcfſor di Sua Altezza , e dellaRegina, 8c det.

tto'Commiſſat-ío Generale dell' Indie ;e l'altro è il P. Frà

Michele d’Auellan Lcttot Giu‘bíiato della Prouíncía. di-Gra

nata’, Prcdicator di Sua Maestà a e-Vcſcouo di Sicia .ñ .Ae- "

flí due Vcncrabiliffimi Soggetti; depongono cpfl ferma at

tcstationmchc hauendo fiuto particolar cſamqſopra la...

vita di Sua Altezza , la qualcſi .diſco tiua con loto nc} ſuo

interno , come' con ſuoi intimi Con eſſçrí, maníſcstandolii

più ſottili, e delicati penſieri , &haucndo vdite diùetſc ſue

confcflioni generali , non trouztono mai materia gtaue, ſo:

; , pra.
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pra la quale poteſſero stabilire , che haueſſe ella perduta la

prima gratia baxtiſmalc., e. dique Qnç tengono così fer

ma opinione , che ſi eſibiſeonoà d ponerlo in qualſiuoglia

Tribunale,e Proceſſo. Queste fingolatiffime notitie. che

per tante ragioni deuonoacqui‘etare il più ſcrupulo-ſo giu.

ditio ſi confermano con "quanto aſſer‘iſco’no~ “tutte quello.

Perſone , che praticarono' co‘n Sua Altezza fino dalla ſua..

picciola età, come continui testimonij delle ſue attioni , alii

;mando-iene, mat-poterono ;ſcorgere ?in tquella piccini”

i ,Creatutzina coſa alcuna., che diffiecſſe unpunto alla Diuina

legge ,'e- nella quale poteſſe :eſſenbiaſimata da quelli , che

la~~ stauano oſſernando ,;operando ella_ſempre-contarauuerp

tenza, 8t edificationc,’che ſìçmëoſeeua Achiarame-nteffihe

-caminaua ſempne con la preſenza di Dioñauanti à gl’ occhi

in'tutte le ſue operationi . _Br eſſendoella tanto diletteuole,

.e gratioſa nelle ſue: r'ecraripnijera ñsirgrandez l’edificatione—.t.

che cagionaua , e lo_ ſpiritual profitto ,che l'altre _da lei- ne

eauauano~ , che hanerebbe potuto ſeruire di perfettione

grande di ſpirito in altre perſone , quello, che-à Sua Altez

-za era. di ſolleuamento corporaleperla ſua_ naturalezza . Si

.componeua in tal maniera ,— quando vedeua , che la connet-`

;ſatiot1ez, toreeuazda quel perfetto operar Religioſo ,col qua

-le viuono le,perſone ſpirituali , che ſcmbraua hauer ſaputo

:puoner il trarnezzo trà l’honesto,e l’illeciro. Da questa vir

-tù internſhöc-edificatione esteriore n‘vſcì poi per il mondo

.quella igran- fama a: che ſempre volò di lei , ei titoli honoreá

uolicou i! quali ſi: veneratain vita, chiamata da, tutti vni

'uerſalmentezlaſanta Infanta Donna Margarita , la ſanta Sii

gnora ,con _aLtri deuoti titoli ,'chqmanifestauanoula-ſua.

gran perſettione , eñciòli ſuccedeua non ſolo nella Spagna,

doue viueua, pre’ſenteammirata da tutti , ma anco in ~ tutto...

l'Eurppascomezſi vedeidaj Breui A-.postolici z che ſi portano

díflcfi içzquest’hñistqriasnrdli quali} Santini Pontefici'in

gnandiſeonoſommametue. La ſua :virtù-,5: dalla? ;eopioſe—` ict

terelcheñli_ Jcriſſeroxdiuerſi Perſonaggi-molto Spirituali .,cn*

-municundo con lei le materie dell' anima loro, con gran sti

ma del' ſuo ſpirito. . . ,i - - -. i- '
nu. Dñ ~` -Î i”

CA
` t
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CAÎ’ ITOLO vis;- '

"Sentimenti d'amor Diuino , ton l‘i quali Sua Arms
ſi ſi fauotita da Dio .

ouocò l'a ma… benignità nel cuore di' s.;- Altezza
ñ ſino nelliſuoi più teneri anni z ilîd’ono amoroſo della

. Diuina carità, acceſo con ſentimenti così ſoaui . e delicati,

*che rare volteſi- trouaua ſenza questo dolce affetto ſopra

natural-'e- Onde per eonſcruarlo ſempre ardente, preſe in

ſua. denotione` il reeitarogni giorno ſette Pater Noster, e;

fette Aue Matias in honore di quelle ſette volte , che ſi de

gno Christo Signor- Nostro ſpargere il ſuo Sangue ſantiſſr—

mo per il genere-banana ,'e ſoletta dire nell’ vlt‘im‘ozdelle..

'ſua vità z Sam treat' atm-'uh' hà i» 'uſo questa finta da”.

:in: , e non mi ricordo/14”” mancato i” efflt w; gior/ro filo , del

7 dm 'ff- riwgraria” Lidia, -w' cmfiffo, che me ”e :mio gra”

ion-“imma. Eſorta—ua tutte le Monache ad amar di vero cuo

re-lddio , affermando 7 che la strada dell’ amore', eta la più

*breue , edi maggior merito ,e quella , che facilitaua mag

giormente il Santo eſercitio delle virtù . Conſiderate ( diceuz

ella) quanto ”mi s’affatira” per amare s amiamo am dunque

Iddio , per patire per lui ma animo maggiore. le morriſimtimi,

”fruire-vu ,ele macemrioni corporali , mm'fi orali-ia” all'

”non ;ſè miamiamo i1ſi”: piùfacilmente ci ejìrcimremomlü

”rea-z'. Ogni caſh e‘ [ba-ue all'amore ,e ſia” [Tumore --il tutto è

difficult-;ſh , la carità e‘ patient( , benigna , ó- amoroſà , rende

fumi [kt/[Brezza , ó* indotti/ie agio' ama” . Il quotidiano
eſercitio-di Sua Altezza era~il farñmolti atti di amor di Dio ì

"oſſerendo :i Sua Diuina Maestà , ilìcuore , l'anima, le po

ìtenze a & iſcnrimenti . deſiderando in qualſiuogl‘ia parola,

`@attiene eonſeerarli tutta ſe steſſa , onde non form’auaìpaſñ

“ſe alcuno anconell‘e oceupationi eflzeriori del corpo , che

‘ non gjandaſſc ſempre ofi'crendo çon intimo aa'ettoñal ſuoSi—

gno
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5mm con quelle oraxioni inculata-ie ,che hebbe in vſo.

(come ha’bbi—amo veduzo 9 tutto il tempo deſhvvíta ſu a...

Da. questo ſanto eſercitio nali ríſultarono poi due ſingo

la‘riſlìmc gracic,l'vna. fà il conſentan- tanto ptxſcucrante~

mente il fuoco della carità , perche ſi ttouaua ſetup”: oc

cupàtain quest' eſercitio :magazine di ridurſi tutta in Dio,

e nfftg-n‘arſi mmc 'ſue mani ;mmm ; e l'altra il fa: acqui

sto di quem màrau-ig-Îioſn innocenza ,e ſantità, con la qua?

le fc ne viſſe tanti anni 5 facendo ſempre r‘c‘xti’lſimo giudici”

dc' p’roflìmi ſuoi, non potendo mai gíungcr à ctèdkr con..

tutw -il ſuo inceüetto accorto , e vivace, 'che ñ trouaîlfe nel

mondo Ch-“rístíano alcuno, che peccaffe ”viral-:mmc , 'ſe-ai*

brahdoii , chè foſſe imponibile ‘. the pmeflè Watle‘ {dpr-a di

(erre ,,rñhi ofl’tndtſſd vn Signor tanto benigna , 6t amabile:

4 Mi 'doppò-che Peri dinerſi maneggi ,e vàríj trattati › che ll

paſſau‘ano per [cm-ani hebbc Òc'c’aſionè dìí èëñofë‘éí* ?chiara

mente gl’humani [concerti ,e le ina-liti? delle ' 'crſonè , s'in—

daſſeà prcstarui fede contro ſua voglia , mahi cfl'andoil ſub

diſpiacere cpn sì viuaxotnpamonm‘che eäffi‘c‘au’a grande

mrnte , chi ſem-ina 10 sfogo della ſua interna p‘ena 5 a kms

“ſolita dire :Ma/ti (mm' »1c m- ſòn‘o -uiffina flnz-a mi vkdeys

che 'm' Christian”, cba- bffmälëffc mmlmme Iddio ,adrffò

2m Je lagrimefid 'more /òíz :fora-am à vederlo , t ”e ſima ma

;ma di ;parte dfl'üſÌ/ÌÌ’ÌNÌ . Per Dim *vostra ò ſim-lle preghi@

b‘uo ñla Dini‘u‘a Maestà , the filmini quest? Mis' psffiwí a? [è

fuga ”rita ſima a‘Î-üa im ma”; ci” è 'wi ”memo m”

gram- älpmſar, mm! cafè Îîflräa mm w- Dio miu-Gw

m” pflflm: Da questo dò‘no irmstíffi'gbfle 'n’e naſeeua 'mei

nella ſupckna luce . 'con lia quale nhäàua ſempre -tí‘ſguìarä

gamma-le ſue unioni ,'íìì Îflbd‘o, *ch'è 'èòîwſ'c‘k’uä btnmîmv

n’el bamo a’impeffeflò , è ken-dmn purificare l'è-pere Me, 'caf

mínäfido‘con pafflvelvciffimi ;ma pèffifl'í-Òne . Vlíuìcuàièbö

m' älfidmvigflmu ſopra 1% num rinëffiòflefàî gl'

àppètmzîszîflflmàflomaèha Tua häìtiíi-alëè'àaz &Mac-Wa”

ſempre lo ſpirîc‘o bçn gàaréàto demo i 'confini dëm fl

gíomá; Ònd’é dic’cua ſoùèàtè ': Sanlu- , vb'M *panino -w‘c'ího fl

il cab-”nostro ,dvi p’m'ffè :aim-ai- ”hanno6m x); Fm z e’ fa

ſ
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cjze in quella maniera ſi ſo gettaſſe ancor lui all’ ain't” ,come

l'anima brama d'iucliiuarſi‘ à Dio.. Non fermauaſi in ſola..

ſpeculatiua ſopra questo punto., m’à lo riduce’ua .poi à sl

perfetta pratica , che appena attiuaua à conoſcere nell’anL

ma ſua qualche leggier contatto d'imperſettione ben mini

ma, che non potendo eomportar quella macchia-;ſubito

ricorreua à lauatſi col ſanto Sacramento della'Penitenza.

E quantunque ciò li`v ſuccedeſſe in hore straordinarie. 8;

inſolite, viueuain _vna-tal' impari‘enz‘a di Spirito ,che non

poteua prender ripoſo , ſino che non l‘cra chiamato il Con

feſſore,il quale giunto, che eta da lei. ſubito informato

del ſuo interno affanno a 8t interrogato , ſe da quelfatto

ſuccedutoli era potuta restar offeſa da lei la Maestà Diuie‘

na ; mà per eſſer poi la materia-z che porgeua tanto leggíera,

e minuta , che appena poteua qualificarſeli bastapte per

l’aſſolutione , per il che era neceſſario auuiſarneli., riſpon

deua- ella con profondiſſima humiltà : Miperdoai per giuria

Padre Gonfèſſore , perche accioſſio lofitccia chiama re , e mi cm

fèfflñda lei z basta , che Posti arriuar à poter eſſer peccato quello,

che dico , qlc-.:munque mr; ſia fiato inflitto z che eſſendo io ta”

to gran peccatrice , hà molta occaſione distar i» timore 5 così mi

ſimo quietata , ó* lioſòdirfiitto alla mia co/èierzza a mi perdoni

Per amor di Dio. Altre volte chiamaua la ſua Compagna , e

li díceua :Sorella ”ori *vi marauigliate di quello ,t elle faccio,

*voglio che fitppiate la giu/?a ragione , ch'io In) per claiamar il

Padre Confizffàrez e questa è apptmwi( e quiui gli narraua.,

ſchiettamente il ſuo difetto , dicendo in ſine c: Questo *ui rar;

corno a acciò 'vi diſioganniate del errore , ”el qual 'voi ſèmmeu;

”e stimate , cli’ ioſia buona da qualche caſh , e quindi cortofiia

te, olii ſom; però pregate Iddio per me , e raccomandate-li le

m‘e interne neceſsicè. Con la qual'artione la ſciaua tutta con

fuſa quella ſua Compagna a e con non picciola occaſione.:

di riconoſcer la ſomma putità con che viueua Sua Altezza.

S’andaua poi eſercitando in vna deuotiſlima conſideratione,

dalla quale díceua ella a che era molto aiutata nell’attentio

ne dell' oprar ſempre con rettitudine dicoſcienza a e che per

mezo di quella teneua stabilito il ſuofipoſoìnella DiuintL',

.-.:z ` V0
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Volontà ,dentro la quale oſſeruaua la ſua rigoroſa clauſu

ra , e che per virtù dell’isteſſa faceua reſist‘enza alla ſua pro.

pria natura, quando er‘a perſuaſa à partrrſi ,qualche poco

dal Diuíno beneplacito, 8c era il diſcorrer con questa ſimi

lítudlnc.: on’irnagino di-fàr 'viaggio *un/ò il Ciclo , racchiuſa

clcntro la nanc della Dinina Volontà, come quel paſſaggio”

ch’è incarninaro *ver/o l' Indie, il qual /ì -unoP‘v/cir col [ho

naniglio ,ſiponc in pericolo d’annegarſi nell' acque , e pero [è

best-Men castodixo in quei/op” ſino a tanto , che non ſia giun

Jo nel Porro : può ócn prenderſi diletto ,e paſſeggia' dcnrgok

”rane , affacciarſi .a baſſo, e riſgaardar nell' acque ,mi nonfe

` ñrò done lanciaruifi dentro , Pero/oc iui rroaerciócſicara 1a ”con

e” . Cori appunto io nn* ne *vado incarnina'ca 'ver/i l'India del

JGi‘clo , racchiuſa dentro iii/ſcuro 'Uaſiello della Dinina *volontà

:Non è done” ;ch'io one n’eſca fnorizpercbe [indie *un cagio

narnzi da per noc- -stcffa la morto. Mi Laſia-dcncroi confini del

lecito prender il mio ſpaſſo, e ”crearmi in qacsta‘arnaóilifiió

ma cicci/fara , e cui , ſe Piacei Dio non *voglio sbarcare da que
sto nanigh‘o , finov che io non ſia giunta in Porro' .‘ Altre volte-v

ſoleua dire t 'Vi conſt-[o , che in alcune occaſioni ſia' tanto con

momil mio ”ore interno , cſimostra canto ribelle la ”ia cat

'fl’afl inclinazione , che nn' /imóra 'voler ic *viola far-za cananni

, egcmmni è baſſo nel findoflnà resta però 'vincitrice

ia grafia , eni-{ri animo , e confirm , á- io dico al Dcmonio.

prima *voglio onori;- onille 'volte, che mai partir-mi

~ ' dalla *volontà Dinina , onde non hai occaſione

ñ _j d’affacicarri con mc. Con queste ſante ' N

'-'í ?f- ›.- '~ conſiderationíeonſeruana Sua A1- ñ -Î `

— ñ -ìt'ezza la putità dell' anima '- i i: ²-'-'›'

z _ì 'r'- - ñ" a. ~ ſua,& erano tutte effet— ì- e - -

4 ñ go di quella Diuí- '
'~ j'

ñ_ -1 ó* - na. carità. -'~ -' `~` -T'

~.}'Ì,
, '_.~_ _.ì‘LuÌ

v .›- - i': ›: lihabitaua—nel Î '- " '=

(A' ñ- ~'t' " .z - cuore. ñ ñ ñ .‘.

:ñ i ~ vv 'CA-
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'. CAPITOLO VI!.

Amor'grandc , che Sua Altezza* portaua

' al proſſimo.

làhabb‘iamonarrnto `b‘reuetnente la gran carità , che

reg-naua’nelſuo cuore in riguardo à Dio, adeſſo è

convucnicnte, che diamo ragguaglío di. quella , che haueua

verſo il proſſirno; perche eſſendo questa marauiglioſa virtù

tanto liberale , c benefica ſi distende da Dio alle Creature,

e dalle Creature ſà'ritorno à Dio . Si reſe am mirabile Sun

Altezza in questo Santo eſercitio, concorrendo in lei [L,

'ſua natural inclinatione,che era ſommamente benigna,e

l'amor ſopranaturale , che la rendeua più feruente. Stimaua

il ſuo proſſimo con ſommo affetto , mirando ſempre ciaſcu

no a come ſe fofl‘c stato ſuperiore à lei è riconoſcendo ſem

pre in qualſiuoglía perſona , Zualchc particolar preerninen

za. Se era maggiore à lei con derana in quella l'età , ſe mi

nore . la ſua humiltà , ſe piccola la ſua innocenza ñ. ſe Perſo

znsggio grande, la ſua autorità , ſe Prela’tola randignità,

e. così da ciaſcuna perſona , che contempla e prenderla..

ſempre motiuo di profitto per l'anima ſua. Fecero lónga...

offeruatione quelle Perſone ,che li furono aſſiſtenti in tut

to il corſo della ſua vita a che mai la viddero motteggiare,

ne far atto alcuno di deriſo di q’ualſiuoglia Perſona 3 anzi ſe

à lei ſi rappreſentava occaſione di batterio Mare la diſsEmu

laua, c la sfuggiua con ſantiſsíma prudenzasdi maniera.,

che daua quaſi à conoſcere , che non haueua fatto rifleſ

ſione ſopra il ſucceduto difetto: eſe chi era in preſenza ſua

foſſe caduto in quest' attione di riderſi a ò burlarſi leggíer

mente di qualcheduflmprocürauä ella di ritenerlo con..

grandiſſima destrezza a ò mutanda diſcorſo , ò rompendolo

affatto ,non potendo ſoffrire ,che in faccia. ſua il ſuo prof:

ſìmo patiſſe. benche minima deriſione . Se n’accorgeuaa

i - pen
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ben ſnbîtoz'chí haueua in pratica la ſua naturalezza. e pe‘-_

rò ſoleua dírli .* Horrù già intendiamo , t/te ”ott piacciono t`t Iſo-

ſir' Altezza le :to/Ire ónrle ,ſappiamo Pen/te eaofit muta propo—

ſito. Et ella riſpondeua gentilmente; Se lo ſhpete , pere/oe no»

lo .rfitggite da principio? ſapete per l’oóh’go, tlte baóéíarm di

dtfit'molar idifettt' del Nostro proffimoè Procuraua quanto

poceuamhe non restaſſe contrístata quella Perſonzhcho

haueua dato occaſione allo ſcherzo, dicendo ,che l'era di

ſomma afflíttione i] veder, che foſſe posto alcuno in con

fuſione ,e roſſore ,onde ſoleua affermare : No” può ejſèr di

metto , e/te i” ſimil occaſione ”ott ſi *veda totmtrbato ”ott ſolo i!

naturale , ma lo ſpiritual' ancora di quella Perfetta z mentre è

posta i” grand' occaſione di tati” i” atto ſimpatia-za; onde

”ottèeotmeflettole indurre il proffìmo no/Iro i” questo Pericolo,

per *wo ;to/[ro gusto mi lt‘ggiero. Se Poi la Perſona a della..

qual ſi trattaua era aſsenre , molto maggiormente ſe ne

prendcuala protettione difendendola, e ſeuſandola , con.,

reph'car quel ſuo ſolito detto . Per -uita *uo/Ira laſciate star

gsegl’affènti , alte ”ott ſipofforto difendere per non eſſer quì to”

”oi . Succeſſe vna volta, che vna certa Perſona haueua ín—

tentionc di darlí qualche materia di gustoſo trattenimento,

col ponerſi à narrarlí vn caſo di ſcherzo , che li era accadu

to con non sò chi s mi HCÃPX‘OPUOHCI‘) che fece íl (uo diſ

corſo , s’accorſc , che non ſolo Sua Altezza non ſi compia

ceua di quel racconto , mzì che daua più tosto in contrario

qualche ſegno di tutbatíone, mentre componeua il ſuo

ſembíante in apparenza graue, e modesta, onde quella...

Perſona lìdíſſe ſubito : E pere/te t`› Signora /t` ſcattdaliza ,e

”nostra tristezza , quando *vengo à darti trattenimento eo” :ì

buona inte-”time , e to” attimo tutto [intero è riſpoſe ella: No”

poſſo eotteepir allegrezza, ”è tott/olatiorte alttma da ſimili rat

rom‘t' z the t‘tt fitte pot' ”ott 'vanno à cade-r i” altro , the in qual—

cite aperta mormoratt'omella , e i” dtſooprt're i ”mutamenti al

trai ,bem/te leggierhqaalt' io 'vorrei poter ”a/Z‘ortder con l'ala'

del mio ”lore , atrio 1M” tompart'ſſero t‘t [tree alcuna z á- t' miei

pro/Jimi ”ott hatteffI-ro è ritenerm- *un minimo dtfiafito : Quan

do li fù fatta quella cura , che ſi è narrata di ſopra, nel to
ſi V v z glie r
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glierli le eataratte da glfocchi , accorgendoſi ella Q mi quel

Chirurgo non ñn’haueua riportato quell’honore ,che s’taſſi

pettauade n'attristò grandemente, non tanto per il certo

impegno , nel quale s’era egli posto , accettando ſicura...

l’impreſuquanro perle molte mancie, e regali, che in,

quell’attione ſi haueua perduto : onde ſubito , che ſi conob

be affatto cieca, diſſe al Chirurgoscertoflàe mi diſpiace

*gut/h mi! ſortito ſucceſſo , più per wi, che Per i”: , e più mi

duole il vna/ira perdura guadagno, che la perdita mia, the èla

-vifla de gi‘mbi 5 e con tutto ciò ordinò.che li foſſe data

vna larga, e compita ſodisfatrione. Vn’ altro caſo ſimile à

questo li ſucceſſe' ,e fù , che in vnaëcerta ſua infermità fù

neceſſario eauarli ſangue , onde facendo il ſuo offitio il .ſoli

to Chirurgo del Conuento li ſeri due volte il braccio , ſen.

za'colpir benela vena in modo, che n’vſciſſe il ſangue. Si

diſmeſſe per all’hora lacuna , volendo le Monache, 8t i Me

dici affiflenti ,che ſichiamaſie vn’altro perito; mà riſpoſe;

Sua Altezza aſſolutamente : ,Qi-(sto ,m fini 91-0 m” lo per.

”mm-ò mai, ;mi piacriaa Dio , che per colpa mia badia da

ſaggiare” a dlfindilo alti/”0 qnt/Phnom- ,che per altro è i”

61m; [ometto , e stimato da 0g# 'una , :gli non putèfiarpíè; da

me *verrà la ragion: del ”mutamento , [ai m'ha da amar il

[Lingua , e ſim-o 1 che Dio li darà grafia di poterla fit” . 'Tor—

nò dunque di nuouo l’isteſſo àfar la ſua operatione,eli

ſorti felicemente; onde all* hora diſſe à tutti i'lnfanta. : Cha

m dite? Come rà Iddio premier protetti”: dt ,gf-innocenti P. E

”r 'una , rl” io tra in colpa del diſhrdim , e »on loi , pi”- .r’ë

-veduro l’rffi-m della jim perizia. Fù condotta vna volta à

Sua Altezza vna certa povera Donna maritata , ch’era stata

imputata di non sò che colpa appreſſo la ginstitia ,e doppò

hanerne patiti gran rrauagli n'era vſcita finalmente libera.

dalla prigione ñ, ordinò ſubito . che foſſe riuestita di nuouo,

Sentendo da lei narrarſi le ſue diſgratiede falſe accuſe).

8c i parimenti, che `haueua ſoffertmſi moſſe a` tanta com—

paſſione , e tenerezza ,che prorompendo in amaro pianto,

cadde in v-no ſue-nimento-totale da i ſenſi ferita internamen

te à morte dal racconto di quelle miſerie , onde stette tra-3

mot—
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martin gran ſpazio di tempo, . _Mina-:ciauz il Doçmjtorjo‘z

Commune del Goypcnxo con; euidcmj comm-;ſegni pelle.;

muraglie di voler patír in breue tempo precipitata lemina.:

con pericqlo della vita di tutte le Monache . Se ne Muy.;

all’hora Sua Altezza' per la ſua grauiflìma max-@05:30:19

nell' .infermeria ſeparata , e quando li fù da” quest’aquiſſlog

ſubito riſpoſe :~ ,Presto mi faceìmsratia porta! que/lp _mjp”ero letta in dormieariozperehe Voglio ſhígiaeere 'all’sjflçffo feb

rieola delle mie ſhrelle i mm è doue”, e e quam!” _lero- [Imma

eſposte a 1m riſchia tale , ia me ”estia in. queſiaſi‘anza ripoſare..

e ſiam-a , ſh” mie ſhrelle quelle, to” loro Uil” ,t em lara w*

gli” morire. Suceeſſe vna volta vn caſo-ſpagemqſo , che.,

,s’auaccò il fuoco nell' habitationç anneſſa .al -Conuenço,

mdc'rcflarono tutt.: le Monachein aperxo timore ,che il

Conucmo tutto doueſſe ardere z e conſumarſi , per l’ìngrelîñ

ſ0 , che già vi haueuano fatto le fiamme , ö: il grido vníuer,

ſale della gente compatíua al pericolo vrgentifſìmo . Com

pamero ſubito con ordine di Sua Maestà Perſonaggiau

toreuolí o trà i .quali l’Ambaſcjator d’Alemagna., per cauar

ſapri dal Convento 1:1 Perſona d' Sua Altezza ,e liberati;

dal pericolo. Quando fattane e] a. anuiſata ,riſpoſe ſubito

con eſemplaríffima costanza : E cme ſampoſhói 'e ,ein ie hab

lu’a da -vſeirmem fina le mie ſorelle? NM ſi per/'Mala giù
mai perſona alcuna 'una ſimil eſiaſh , ſi* quelle moriranno ma le

fiamme, io ancora le vaglia ſeguire nell’ ;steſſa marte . Nm

fermezza mai lddio , rl” per gflaluflqu aeeia'mte i0 l’aóóandmi.

Siam certi ”mi ,che ”mi [header-ì , the .c'laaüiano a veder le

mie firelle i” Pericolo, eclx' ia u’eſía fieri. Amalia con jn

credibile tenerezza Je ſue .ſorelle Monache , come perſone,

nelle nali .conoſècua molta vini! 9 e dalle quali rjceueura..

tanti pirituali aiuti 5 onde era il ſuo continuo detto: Nim”

Ja., che io puff} eſprimere imatini , che bè per amar le mk fi.

relle. Li ſimo ma!” aóügata , pmi” ;Je-*24,0 io quell' jniqm, che

[bw , nondimeno [i :lc-gnam” d'area-”armi i” [urp romagna.

m' fipfrrtanhemflmatanm carità . S’afflíggçua grande-x

meme dell’ ístcſſe, quando Le vedeua infame , le viſitano..

ncll’lnfcrmaría, ſempre , che poteua con {ama _famigliari

tà.
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tà , e gentilezza, con sì gran dimostration d'affetto ,cho

pareua voleſſe ſar parte del ſuo cuore , e della ſua ſanità ì

quell’afflitte lnferme. Le interrogaua con vocc benigna , co~`

me ſe la paſſauano nelle lor pene , ſe haucuano biſogno di

coſa alcuna , nella quale haueſſe potuto ſeruirle , conſo

landole per quanto poteua con i ſuoi pietoſi ragionamenti,

e dímandandoli‘che numero di meſſe haut-ebbero bramato

da lei in caſo , che foſſe piaciuto à Dio di chiamarſele :ì ſe.

Quando poi ſi trouò ancor eſſa nella ſua vltima infermità

per la quale non poteua in perſona andar à viſitar queste_

loferme , così ſpeſſo , come era ſolita,le mandaua à viſitar

er vna di quelle Monache ſue aſſistenti due volte il giorno,

o più ,conforme era graue l'indiſpoſirione, volendo ſaper

da quell’ Inferme ſc ſi trouauano in qualche particolar bi-`

ſogno. Eſe portaua il caſo, che queste hauefl‘ero ſincera—

mente manifestato qualche picciola neceſſità , ſubito ella.,

con ogni prontezza, e puntualità procuraua , che li foſſo

proueduto , vſando maggior diligenza , che foſſero gouer

nate, 8L affistite l’altre z di quella che impiegaua per ſe fieſ

ſa ; e voleua di più ,che quando vſciuano li Medici dall'

Inſermaria li faceſſero gratia di paſſar da lei , per darli ſicu

ra relationc dello stato , nel quale ſi trouauano le ſue ſorel

le infermc. Quando ſapeua,che qualche Monaca , ſe nu

staua afflitta , 8c addolorara per la morte ſuccedutali di

qualche ſuo Parente a ò Padre, ò fratello , che foſſe , ſubi

to ſe la kaceua chiamar al ſuo letto , e con affcttuoſifiimo

diſcorſo la conſolaua 9 dandoli quei conſigli, e remedíj , alli

quali era eſpediente , che s’appígliaſſe in quel caſo . Mirate

(diceua) ,che que/h colpo è ?em-ra dalla mano del Signore , il

quale l’lnì permeſſo per quale/ze 'vostro bem- particolare , rar”—

”eafldìamo è Dia il caſh , e filtri-[mo dir quale/Je meffa . Sappia

te , che quella ſòla ei delle dar penſiero , ;Le ”ai altre fàrema,

pere/;e quella che opera Iddio ,ſempre è per il nastro meglio, ſe

però ee ”efiippiam apro-ſiria”. Viueua con gran penſiero di

quelle Perſone , che la ſcruiuano 'fuori del Conuento, pro

curando z che deſſero gusto à Dio , e víueſſero coni loro aſ

ſegnamfllü ſicuri. Volcuazche_ ſe cadcu’ano inferm‘e foſ

ero
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ſero_ ſubitamente viſitate , e particolarmente ſe erano in.;
'ſtatodiì pouertà , ínuigilando , che non li mancaſſe coſa al

cuna nelli loro biſogni, evi premeua con tanto affetto , co~

me ſe foſſero state ſuoi fratelli , ò ſorelle carnali , proueden

doli di Medici, di medicamenti ,8c altre coſe neceſſarie.`

Di tutte queste ſue gran carità , ne reſero testimonia certo

con le lagrime àgl' occhi nelle poucre perſone, che nella

morte ſua confeſſarono e er rimaste priue di quel tanto bc;

ne , che riceueuano dalla ſua pietoſa mano .

_CAPlTOLO VIlI.

Come ſi cſercitò largamente Sua Altezza nella

carità verſo i poueri , ſenza pregiuditio

del voto della ſua pouertà..

\

’

.

V' atto di gran prudenza Diuina , per il ſouuenimento

di tanti poueríd’hauer ordinato,che ſi compiaceſſu

Sua Altezza d'arrenderſi :ì quelle viue instanze 1 che li fu

rono fatte , accíò in virtù de i Breui Pontiſicij accettaſſe ſo

pra di ſe il carico di distribuir le groſſe elemoſina, che l'era

no state aſſegnate per ciaſchedun’ anno ; quali furono in.»

-vero copioſe, perche l’lmperatrice Sua Madre li haueua la

ſciato nel ſuo vltimo testamento ducento ducati di moneta/

il meſe. Le Maestà cattoliche con la lor Regia muníficenza

liaſſegnarono di fermoſei mila ducati annui, e l’Arciduca

Alberto altri ducento ducati di moneta ogni meſe , oltre.:

le altre copioſe ſomme ,e q lantità, che li Prencipi della,

Caſa d’Austria li rimetteuano ben ſpeſſo , acciò in nomu

della Caſa loro le dístríbuiſſe ài poueri, 8c in opere piu.

' Diede ordine Sua Altezza , conforme habbiamo narrato z

che foſſe informato puntualmente íl Sommo Pontefice della

quantità di questo danaro , e degl’ vſi , nelli. quali doneuo...

conucrtirlo a sì nel ſalariare i Creati dell' lmperatrice , co—

me per conto di quelle caritatiue elemoſine , che doueua.,

di
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distribuire Preſe ſopra di sè’la_ Santità Sua il dominio 'di

tutta quest' elemoſina , e con la ſua aſſoluta potestà’glí die

de ampialícenza di distribuirla nella forma ,che 'haueuL,

rl'chiestò`,ein quella miniera-,ehe foſſe riſultato* inſita.;

maggior cbnſolàtiònc ſpirituale , concedendoli ſopra di

questo la ſua Paterna Benedittione, 6t aſſecurandol'a in..

conſcienzaMà con tutto ciò non volle pienamente acquie

farſi il ſuo ſantiſſimo , elcrupoloſo‘telo ſopra queſta diſ

penſa, ne ſopra il ſauío parere' de’Dóttorí inſigni,ch‘e`²lî

proponeuano eſſer giustiſsima conuenienza per la grandez

za dello stato, nel quale era stata Creata da Dio ,e per il

gran bene ,chene ſa'rebbe riſultato à tanti poueri il preua.

lerſi delle ottenute diſpenſe . Di più doppò che hebbe

bau uu' nelle mimi i B‘reuí- Apostolici li fece conſultare dai

più inſigní Theoiogi della Città,ſupplicandoli à voler met

ter in ſcrittura la loro opiníone,come fù da questi pun

tualmente ſeruita , afficurandola con stabilíſiimi fondamenti,

ch’era fuor d'ogni ſcrupolo nella strada , per la quale Id

dio voleua condurlañ Con eruando poi ella tutte queste.:

ſctitt’l'ire inſieme con_ i Breui Pontificij , era ſolita conſegna

re bgnifflſa‘ifl'mano‘delli ſuoi Confeſſor‘i 3 quando ſecon

ddlî’tempi ſe li 'andauuno’mutando, acciò vi fludiaſſcro
ſopra; Dep’o'ne il Padre Fràv Giouanni’de Palma ſuo *Con—

ſeſſor‘e ,che quando diede principio ad eſercitati-quella ca

ricÎa , fù chiamato da -Sua'Altezza a e gl’iè leco‘nſcgnò tutte

nelle mani ,ñcon- parole ,tanto-ſcuſate” profonde ,che lo

poſe ñín vna ſomma confuſione , perche nel dadi quel faſcio

di ſcritture -li diſſe: Pod” Canflffore [i config” Brera'

un' quest' al”: formare , dar-ro le q’ealistì aſi-'rerum 'la quie

n aſc-[7a mia eafiiflrza , pen/ze ”miti :lr-_fighi Tlzcolvgi m'hanno

4mm”, ch'io camino banned” è gusto_ di Dio particolare,

ch'io diſiriówfia quest’elemaſiae‘s mi però' m' fiu‘cia grafia di

fludiarle ancor lei,-e dirmi poi .liberamente il ſentimento ſito

flip-a di quelle , cb' io :Iena praticare- ;Pm-Le *veglie figgetmrmí

*con obedimza è quanta mi' dir-ì; quant-nily” "frffe neceſſaria il

perdere: la *vita a no” eſſendo altri: il mio deſiderio › che di gra

dire co! mio modo d'opera” al mio Spoſi; Gian), e caminarſicura

nella
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- nella strada della perfittione , th' t'o profiffit, li torno di tutto”

i dire, che non matte/ti` di parlar-ni con ogni libertà in ntateria.

di quello, tlz’io dette fare, e come detto goaernarmi: ſappia. rh':

io deſidero eleggere la parte più perfètta , e ſi non ?abbraccia-roy

io non 'voglio batterici colpa , pere/oe mi ſhttometto pienamente

alſito ſolo conſiglio, e ſë non dirà con fillÌHNZ—Zî il fitofa

rere togliendo da ”te ogni errore , e [è non mi porrà nella *vera

/irada , aztutſhndotni quello , cite dettofitre , mi protesto z eſte rez

a'erè let' il como è Dio Per me nell’altra "vita. Li riſpoſe all'ho

rail detto Padre, con ſuppliearlazche voleſſe concederli

tempo,per conſiderar con quiete tutte quelle ſcritture , e

conferirle anco con altre Per one addottrinate , e virtuoſe i

il che hauendo fatto, glie le reſtituì poiintieramente , con

apportarli le medeſime approuationi , e riſposte , che gl’era

no state date ,per ſino all'hora z acccrtandola che restaua

ſommamente ſeruita la Diuina Maestà ,che andaſſe eſerci

tando la, carità verſo i Pouerí , col conformarſi con iBreui

Apostolici,iquali dichiarauauo il Diuino volere . Riſolu—

ta dunque Sua Altezza di prenderſi l'amoroſa cura di far la

Carità à i poueri con le elemoſine , e ſouuenimenti ſommi

nistratili , non ſi può eſplicat à ſufficienza , quanto era gran

dela ſua Carità , il ſuo ardore', e la ſua prudenza , con che

s’applícò à questo ſanto ministerio . Diceua per ordinario i

-quelle perſone, delle quali ſiſeruiua in quest' affare: Non

è 'vero , the tutto quello , the mi *vien dato di danaro ,è altro iti.

da `[Et-air perfàr elemoſina è fùteiatnola adattare , e tatto/t* con—

ſumi in quest' effetto 5 atrio ilſine haóbia L‘Uì‘ſlflflndl'flzd col ti—

tolo , e già che .c'è compiaciuto Iddio di laſciarmi in questo mon

do con earieo , e fizeoltà di poter far elemoſina, corrtfiwndiamo à

questa *vocal-ione. Cite [è bene qaeſi’eſèreitioper *una parte mi [i

rende molto ſhare, per l'altra nondimeno non resta d’eſſertni

molto Petto/'o a mentre già io /tattetto offerto al mio Spoſo Gienì

tutto quello cite /zaaeao 5 ma già the .c'è totnpiatiflto di farmi rt*—

tornar a quel prima stato , procura”) adtmqae di rendermi fè- ,

dele dtſoen/atriee de’ſìtoi rari teſori. E' noto non ſolo .2p—

preſſo la Corte ,mà anco in tuttii Regni di Spagna-con

che copioſa liberalità ſi portò Sua Altezza nell’ eſercitnt

tç Lx'
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questo earitateuole officio; perche ſi reſero alla ſua morte

testimonij veraei della ſua gran carità i Monaflerij , gl' Hof.

pedali-,le Carceri,molte Perſone principali ridotte in ne

eeiſità , gl' Orſani , i Pupilli, e tutta ſorte di poueri , che con

pianti continui stauano publicando quel luflìdio copioſo,

che haueuano riceuuto in vita ſua a e restaua perduto per

loro nell’ eſſer mancata lei al mondo . Hanno deposto di

uerſi ſuoi Ministri deiquali ella ſi ſeruiua, [uccelli tanto

particolari,& abbondanti artenenti alla ſua ardente cari

tà , che il volerli narrar disteſamente , ſarebbe vn‘accreſcer

con troppo volume quest' historia . Trà gl’altrí ſono il Mar

cheſe di Malagon , Maggiordomo del Rè , e di Sua Altez

za , Don Gabriele d'Alarcon Secretario del Conſiglio dell’

Indie , e Don Luigi d’Alarcon ſuo Padre , il Licenti ato Don

Giouanni Apricio cappellano diSua Altezza,ſuo partico

lar Elemoſiniero , e Giouanni Vsbaldo Secretario di Sua..

MaeſiînQxefii tutti nonſi ſatiano di rublicare con piena.

artestatione la ſua gran liberalirà , il ſuo inſiammato zelo,

il feruore , l’anſietà grande , e la vigilanza , con la quale:

procuraua di ſaper tutte le neeeſlità de i poueri, ſouuenendc»

e rímediandoà ciaſcuno con tanta prontezza ,che faceua.

restar ammirati quegl’ isteffi biſognoſi , ch’erano da lei ſol

l‘euati. Quando qualche Monacha ponendoſi à contemplar

quella ſua tanto ardente carità , non poteua far di meno di

congratularſi con lei di così bel dono ottenuto da …Dio , e

li lodaua la ſua virtù, ella gli riſpondeua: Che dire ſorella è

Nm è vero, ci” la Maestà Diuimt ci Li comefl'í questi bem'

temporali 3 acciò li compartiamu ài Paueri E* Her , ſe :ori èzrmz

ói/ògna mama” alla ſica ſàmifiima Volontè ,pero/ze [è altri

menti fitte/firm, [iu-ebbe 'un eagianarli diſgusto , ó- aſſi-”dirla

.grandemente. Se 'uoi haueflì 'wi Maggíardomo, the amfimmffe

i” altri effetti quella quantità di danaro , che 'voi lt' maligna/Ze

per *un rvostra ſine particolare , mm ”e restare/le da lui d'lſàllffî‘

ta P, H” da questo potete argomentare* quanta dlffiíafl’fi’bbt è

Dio z [E quella , che egli ci comode con tanta lióeralità, i impie

ga/ìima poi in ;ro/?ro dimm) ,e *volge/Simo in proprio commedia

7mila , alle egli destiniper fia-orſo , e prauediznmta_ da iPoucri.

ln
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-Inuigilaua` con ſollecita anſietà ſopra la forma , con la quale

doueua distribuire questa ſua elemoſina , perche s‘haucuz

registrato per ſua ſalda memoria vna nota di tutte le Per

ſone principali ,cadute in biſogno, de gl' Hoſpedali della

Città,de i Conſeruatoriiac Seminar-ij de i poueri orfani»

dei Conuenti più neceffitoſi , delle Carceri , de poueri Ho

ſpitij , di molti ciechi . e vecchi inhabili , di numeroſe Don

zelle rítirare,e di altri mendicanti ,alii quali tutti andaua

compartcndo con ordinato metodo la ſua elemoſina , ap pli

cando maggior ſomma, doue vcdeua più abbondante nc

ccflìtà , c anticipando anco il ſoccorſo doue era. vrgcntu

l’angustia. Teneua di più, notate in vna lista particolare

il nome d’n’lcune pouere perlone,alle quali haueua aſſe—

gnato ogni meſe la lor ferma elemoſina in vi ta loro, e tra...

queste eta-no annonerate ancora alcune pouere Monache di

Connenri bíſognoſi'ffimí , con le quali 'uſa-ua maggior cari

tà , per eſſer , come leidiceua , Spoſe di Christo , racchiuſo,

e ſcruc della ſua Madre ſantiffima . - Haueua poi in nota...

altri poueri , alii quali Per la qualità della lor naſcita, e per

altri degni riſpetei , acciò ſi procedcſſe con maggior ſecre

-tezza, ſi riſcrbaua di comparcir Pelemoſina con la ſua pro—

pria mano 5 e quando s’abboccaua con loro li rendeua con

ſolari con sì efficaci parole, che l’induceua à partitſi dp

lei doppiamente prouefluti , Per l'anima , e per il corpo .

'Entrauano in questo numero i -poueri SflCGl‘dOtla-Î quali

erano ſempre -da lei honora-rí con grandiſſima veneratione ,

non volendo mai , che con quelli‘ſi diſpenſaſſe lia-carità per

“altra mano › che per la ſua. Mà quelli ,che particolarmente

fauoriua , erano ,come habbiamo tocca-to di ſopra , quei

Sacerdoti , che facevano profeſſione d’andar à predicar Ala

'fede tra gl' Heretíci in Inghilterra , in Alemagna , in.,

Francia ,8c in altre Nationi , e questi erano chiamati dalei

i ſuoi ſauoriri, e priuilegiati , perche li anteponeuaá tutti

gl’alrri per cagione dell' alto Ministero a al quale erano de

stimati da Dio. Li dana non ſolo ricca contributione di da—

naro per il viaggio, màlí conſegnaua anco lettere di fauo—

ree‘fficaci ,conflitti deuoti donatiui a come ſcatole 2 e Reli

ìXx a quia
l



v*'quiariì d'Argento , dentro de’quali poteſſero panza il fm.;

tiſlìmo Sacramento dell’ Euchariflia,pcr ministtarlo à i Ca:.

toliei , che `iziueuano ſccretamente in quelle Prouincie .

CAPITOLO 1X

Caſi particolari ,che ſucceſſeroà Sua Altcz‘za nell',
` eſercitar ,che faceua la ſua carità, col i

distribuir l'elemoſine . -

`

Ono numeroſi i caſi ſingolariſſimi , che li aecaddero

nel ſanto compartimento , chc faceua delle ſue cari

tateuoli elemoſiuc - Giunſc vna volta da lei vna certa Si

gnora à narrarli lo stato mendico , e miſerabile , nel quale.

per diuina diſpoſitione s'era diſgratiatamente ridottazmà

non ritrouandofl all’hora Sua Altezza appreſſo di sè quella

-copioſa quantità di danaro, che bramaua per ſoccorrer pie

namente alla grane neceſſità , diede di mano ad vna Colla

na di Cristallo lanorata con mirabil’artiſicio a edi prezzo

conſiderabilc ,destinata da lei, per collocar in ornamento

ad vn’lmagine della beata Vergine di ſua particolar deuo—

tione z e ſubitamente glie la conſegnò; quale quantunque

,foſſe della materia, che era, e glie l'haueſſe laſciata in do

natiuo l'Imperatrice ſua Madre, che più volte ſe n'era ſer

uita , non puotè contenerſi il ſuo inſiammato zelo , veden..

do vna neceſfità sì vrgente , che non la donafle volentieri.

Onde nel conſegnarnela li diſſe: Prendete,perdanatemàperó

che mm mi :ramo altra Per adeffb z con che poffà più à pie-*zo eo”

ſòlarui , haóóiate gran confidenza in Dio , ch' egli 'vi from-:ieri

dal Cielo , e *vi aiuterà ancor i0 altre 'volte per quanta potrò .

cLi fù manifestato confidentemente vn’ altra volta da vn’ al

tra Signora,qualmente s'era ella ridotta à tener racchiuſi

in caſa i ſuoi piccioli ſiglioli › perche non haueua alcun pro

ucdimento humano per poterli mandat vestiti. Rimaſe à

questa relatione afflittiſſtmo il cuore di Sua Altezza , ferito

dal
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uandoſi alle mani per all' hora altra coſa per poterli dar

qualche ſoccorſo,andò a e preſe alcune di_ quelle picciole

ricche vesti, con le quali teneua adornate diuerſe Ima

gini del ſuo amato Bambino Giesù, acciò col prezzo di

quei drappi pretioſhfaceſſe quella pouera donna :ì ſuoi

flglioli quegl’ habiti ,de’qualí haueuano biſogno. Mentre

ſpogliaua quelle ſante Figure z riſguardando in faccia il ſuo

amato Gresù , li diceua : Bambino mio bello, datemi licenza,

ch' io 'ui figli i-vostri babitini ,port/ic non n’baucte da tener

più tanti,e, di così ricco prezzo . Non 'voglio , che i 'vostri

Porcerelli baóóiano da andar da qui aaanti ignudi, e ſènza

;tram-alimento per ricoprirſi. Pcra'onatemi ſi patircte ancor 'voi

la nudità con qflclli ; già sò z che molto bene 'Ue nc contenta”,

e che questa è la 'vo/Ira con/òlationc ,il restar mi igmcdo 3 ó*

impone-rito affatto z Per render noi altri ricchi z e fortunati .

Sapendoſi da ogni pouero , che nell' animo tanto caritate

uole diSua Altezza hauerebbe trouato ſicuro il rimedio

alle ſue neceſſità o concorreua ciaſcuno communementeà

lei, onde ſi rrouarono anco ben ſpeſſo alla porta della Chie

ſa , e del Conuento collocati piccioli bambinucci di poco

nati a eſposti al prouedímento della ſua carità, quali faceua.

ſubito ella raccogliere, e procurando di ſapere ſe erano

battezvati ,li faceua amministrar il ſanto Batteſimo, ſe n’ha—

ueuano biſogno , eli proucdeua di copioſa elemoſina , con

ſegnandoli à ipij Hoſpedalí. Altre volte ſi concordaua con -

qualche deuota famigliare glie li daua ad allenare o con

mantenerli la prouiſione della ſua carità ,con patto,che.›

nel creſcer , gl' inſegnaſſcro le douute orationi , e la Dottri

na Christiana , aſſegnando poi alle zitelle la lor dote,& alli

Giouanetti quello di che haueuano di biſogno , per appli

carſi à qualche particolar eſercitio. Quelle pouere Orfane ,

che inclinauano al marítarſi erano aiutate da lei , col proue

derſeli non ſolo la dote ,ma anco commodità ,acciò poteſ

ſero mobíliarſi a e mantenerſi in vitto . Hauena parimentu

molte ſacre Monache , quali prouedeua largamente nei lor

grani bLſogni ,ad alcune , delle quali tcneua anco aſſegnata

an
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annua elemoſina ferma , con ordine z che non mancaa’ero

di rappreſentarli liberamente ogni lor nuouo biſogno , al

quale prontamente hauerebbe dato ſoccorſo. Si compiace

ua aſſai di ſar dc i vestiti à i piccioli fanciulli , eſſendo ſolita

dire,che in quelli particolarmente ſe li rappreſentaua l’I—

magine del ſuo ſanto Bambino-Giesù per l'età , e per la po

pertà, che dintostrauano . Soleua anco ſoccorrer volen

tieri le pouere Donne maritatc,per deuotione , 8t honore

della Beatiffima Vergine Madre di Dio ſpoſata à ſad Gioſcp—

pe 3 la quale ſi trouò ben ſpeſſo in proſſima neceſſità eſſendo

voluta viuer poueramente in quello Mondo . La Domeniſi

ca delle Palme faccua dar il pranzo, e diſiribuir particolar

elemoſina à tredici pouerelli ,in memoria di Christo Signor,

Nostro , e delli ſuoi dodici Apoſioli , volendo a che ſoſiero

ſeruiti con ogni puntualità :onde non eſſendo à lei poſſibile

il ministrarli di propria Perſona , come hauerebbe voluto,

-li raccomandaua à vno de’ſuoi Creati con dirli : Fratello

-frrerna' la carità di figli” [rpm dz wi la cura di gonernar

91m' tredírr’fonerelli a digran’a non mancate a’ífizrlo con ogni

diligenza. Sappiate i dae [i /rò fichi à-pofla, perche ruppe/E»

`nano la Perſona di Christo Signor Nostro , e di tutto ilſuo Sa

oro Colleggio ;rar/deutch' ì Caſh *vostra , c strniteli 'voi inſieme

con lo *to/fra moglie con ”ma l’afferroflrarità poſſibile ,ron -

questo rm' fire-tc il maggior piacere , olz’r’o poſſa da 'voi rire-ne

re, perche o!” .rà Iddio qrrant’ioóramerei di poterlo firdí Pro

pria-mano . E qucst’iſleſſa deuotione vſaua di fare in altri

giorni dedicati in honore della- Beatíſſima Vergine a come

habbiamo detto di ſopra. Era d-euotiſſima imparticolare

del ſantiffimo naſcimento del Bambino Gíesù, e chiamaua

questa ſolennità la ſua felice Paſqua , onde in memoria del

-la pouertà della Vergine ſantiffima , e del glorioſo ſan Gio

ſeppe ,che ſe ne stavano poucramcntc nella cappanna,daua_,

ordine g che foſſe distribuita buona quantità d’elemoſina.»

comandandoàíſuoi elemoſinicri , che le impiegaſſero in.

ſouuenimento di quelle neceſſit—à 3 che erano piùñgrauí z 8c

haucuano più del pio; mà lo faceſſero con ogni poſſi'bilo

uſcçretçgzai perche ſolcua dire , che quello à che ſi riſguar

da
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dana: in vq’uelì’attioue era la gloria di Dio , 8c il rimedio.

de' biſognoſi ,e all’vno , e all' altro più eompitamente ſi ſo

disfaceua 3 quanto più occultamento ſi operaua . Soleua in.. .

questa ſua ſanta Paſqua ſar vefiir tre pouerclli,cioè vn‘

huomo , vna donna , 8c vn puttino , in memoria , e riueren

za di quelle tre ſante Perſonezcioè del ſanto ſanciullino

Giesù della ſantiſſima Vergine Sua Madre, e del glorioſo,

ſan Gioſeppe , volendo z. _che questi tre pouerelli foſſero bi-~.

ſognoſi sì , mà anco deuoti , e virtuoſi . Si compiaeeua anco

in questi ſanti giorni dar qualche elemoſina particolare di

mano ſua ,ſpecialmente à pouere perſone honoratmchu

non haueuano ardire d’addimandatla, epigliarla da altra

mano. Et acciò li ſuccedeſſe con maggior ſeeretezza ,8c in

modo che niuno poteſſe affatto accorgerſene z nè trà le Mo

nachemè trà li Ministri ,che la ſeruiuanmordinaua al ſuo

Maggiordorno , che eſſendo in ſua Caſa poneſſe racchiuſe in

diverſe cartuccie distinte, quantità di monete, e poi glie le

portaſſe ſccretamente , e glie le conſcgnaſſe in Perſona..- .

quandoſiritrouaſſero ſoli alla picciola grata. Queste poi

ella riponeua in vna caſſa particolare aſſegnata per l’vſo

delle clemoſine.e quando veniuano da lei quelle poueru

erſonezglie le conſegnaua in quelnumero, che ricercaua

la neceſſità dello stato loro, con dirli amoroſamente . Pren

dete, accettate questa poca di carica` a e perdonatcmi per l'amor

di Dio, pere/te io non do , nè distriómsto , come Infùnta , mi

come *una fonera Monache. Se quelle riſpondeuano con rin

gratiarla,e mostrarſeli oblígare , ella replicaua ; aniemmtí,

non dite cori , che non n’itaaete ragione . Non è cofil , cite meriti

quello , ehefàccio, èóen 'vero , che deſiderofitr tutto il ;aſſai—

le ,Per amor del mio Bambino Gierù ,e della ſita fimtiffima

Madre ,loro potete ringratiare , e fltelo di buon ettore . Sap

Piate che niuno n'è inflrmato, però ancor 'voi non lo dite è perfi

na alcuna. Eſcrcitaua anco nel corſo dell' anno quest’ istcſſo

modo d’operare con alcune altre pouerc perſone, le quali

per l’erubeſcenza d’addimandarl’elemoſina, ſi ridueeuano

ſempre in maggior necelſità . Ma era stimata anco più da

quelli, che rimaneuano aiutati da lei , la limoſina ſpiſdítlñalc,

e a
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della quale li faceua tanta parte, mentrehliconſolaua nelle

lor miſerie con dirli :Hmù badia” Purim” ,e ſhpportate

cm pare del vostra cuore questi trauagli , che Dio oi manda, 'ui

prometto 'voler pregar ſila Dim’na Maestà per' 'voi , e ricordar

mem* ”elle mi: ”ratio-ei. Quando occorreua farſi qualche

lauoro nel Conuento , per mano de’lauoratori esterni ,ſe

entraua nella clauſura in compagnia di quegl' operarijqual

che pouer’ huomo, che foſſe (tracciato, e rappezzato ne’

ſuoi vefiimenti, n' era tal volta auuiſara Sua Altezza con

dirlí : 0/1’ Signora ,ſe 'vedeſſe *vna di que} poueri [anonimi,

che 'vestito mendico Porta indoffli , certo ,the ſi motiereáóe à

con-faſcio” nel ”tirarlo . Non accadeua , che Sua Altezza a

per riſuegliarſi alla pietà contemplaſſe con gl‘occhi il miſe

rabile oggetto , ſubito à queste voci daua ordine , che fuſſe

riueflito , e proueduto di vn’habito conforme al grado ſuo;

Mà quando quel pouer’ huomo, che non ſapeua d’onde ha—

ueua riceuuto vn tanto bene, era auuiſato . che Sua Altez

za era stata quella, che l’haueua prouedutomon poteua

contenerſi di non voler arriuar à conoſcerla, baciarli la

mano, e infinitamente ringratiarla. Seppe vna volta Sua

Altezza la volontà di vno di questi, e come quella, che

mai ſi ſdegnò di vederſi attornoipouerelli,e trattar con lo—

ro,lo ſece chiamar à iezl'accolſe con gentilezza grande , lo

carezzò con dolci ricordi, lo iegalò d’vn deuoto donatino,

e li interrogò con benígniffima affirbilità 5 ditemi,fimite la

fimta Meſſa wi? Hamì procura” di *vdirla tuttiquei giorni,

the ponte . Rai/ate il Rojàrio della Beati/Irina Vergine? Se

mm l’lmuete io *ue m' Pnmederò di amo ; mè armertite , recitato

lo ſprſſè , rprrgate Ìddio per me . Vetrina tal volta in cogni

tione 5 che alcuno di quelli lauoranti haueuano le loro mo

gli inferme , e biſcgnoſc , li compariva nelle viſcere ſue , e

procuraua , che dalla propria menſa ſi togliefl’c ogni giorno

qualche poco di portione , quale li foſſeinuiata , con man—

darſeli anco à dimandar nell' isteſſo tempo ,come ſe la paſ

ſauano nella loro infermità , e ſe haueuano biſogno di

maggior rifloro; ecaſo , che il male lo ricercaſſe, li tene

ua proueduto il Medico , c_ la Spetiaria . Si moueua à gran

ca
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carità verſo quei .piccioli‘ Chierici, che ſeruíuano nella..`

Chieſa delìſuoRegio Conucnto , ( quali per ordinario ſono

ſei I ò otto di picciola età per maggior decenza , 8t cina—u

mento de’ Sa‘cri Altati a à i quali s’inſegna con gran puntuam

lità il' modo di ſeruir ne gl’Officíj Diuini. e la pratica delle

Cerimonie Eccleſiastiche , eſercitata da loro con tanta edi

ficatíone a e si'buono eſempio z che riſuegliano à dcuotio‘nn.

chi líammira nellelor ſuntioni, proued‘uti in oltre di mac

stro particolare -per'le virtù delle lettere humane , e della.

lingua latinarmà peruenuti all'età prouetta. ſi licentiano

con prouederſeli qualche altro impiego,ſostituendoſi in...

luogo loro qualche altro fanciullo di più tenera età . )

Compatiua à questi’giouinetti Sua Altezza, quando doue

uano pattirſi dal Conuento , onde lí mandaua à chiamate a

volcualí eſaminare,ſe ſe; n’andauano ſcontenti ,à che pro

feſſione s’appljcaua'no ,` edoue' ínclinaua il lor genio; e ſu

alcuni li riſpondeuano,che voleuano farſi Religioſi, ſe ne

rallegraua estremamente e li diceua : Siate óen'edetti , *vaglia

aiutami i” quello, al: bcmerete di bzſhgna per nmſegm'r il w

ro intento; mi ”allegro ma 'vai , che [ram-:e fim‘a 1m' ottima

rifilueione z conſiderate/a bene , balli-:tela ”el cuore , e ſia ca” la

bmm'im‘me dei 'ua/Ire' Genitori . Voleua poi , che tornaſſe

ro da lé’i :ì darli conto del lor progreſſo in questo ſanto-'star

bilimentodí eſaminano ſe era vera vocarionc , e quando

conoſceua , che li veniua da puro cuore I tutta ſe li offeri

ua-per aiutarlizëvoleua ſaper la Religione › che haueuan‘o

eletto, rrattaua cò i Superiori di quella per la loro accetta

-ti_one,~e concotteua à quell' elemoſina , e carità , che era..

biſogne'uole per la concluſione del vestirſi. Quelli poi che

'inçlinauanoà gl' officij, e ſeruitù dei Prelari Ecclcſiastici,

procuraua d‘accomodarli facilmente , interponcndoſi per

loro con molto affetto ,e carità . Quando era auuiſat‘a del

lamorte-di qualche perſona mendicmchç non haueua com~

ltn’odíl’ì alcuna , per poterſi intertare a _Ordinaria ſubito . che

*à conto ſito ſi Faceſſe la ſpeſa , e che ſe li celebmffeto alcune

meſſe , e questo li accadeua ben ſpeſſo ; com e anco il cauar

dalle carceri molti poucrelli i che stauano quiui racchiuſi

i. i - Y y Per



per debiti, e’ non haueuanoz il modo poter ſodisfaru-J;

Se' haueumappreſſo di ſe qualche regalodi , ,deuotione ..che

li foſſe molto cuor, ma che però n’hauefli: pptutofar di me.-~

no z ſubito lo faceua‘vendere, e voleua , che del prezzo ſe

nc faccſſcñelemoſina à i poueri. Et è coſa; degna da notarlì ,,

che mai‘s'impiegò in ſuntione alcuna di ſua `particolar de- `

uotione , com' era il vestir quelle ſacre Imagini de’ ſuoi cari

Bambini ,chein quel medeſimo. tempo , non distribuiſſe an

co qualche pia elemoſina ad alcuni pouetelli con dire::

Faccio questaparticolar elemoſina , am’ò Sua Diuino Mae/Ii ſi

degni d'aermar quel gra” gusto, eó'io l”) i” vedere mi 6m'

adorrmo , e *vestito il mio bel BamlinÌGiesù ,e la ſua Sami/Z

W Mad?" j

CAPlTOLO X.

Quanto ſh denota Sua Altczza’delle Anime del Pur

gatorio, ſoccorrendole con larghe elemoſinel

e diuerſe opere ſpirituali.

“Ià › come s'è veduto era compaſtioneuoliffima Sua Al

tezza verſo ogni ſorte di poueri,mà s’auuantaggiò

però nell' affetto verſo dell'anime confina:: nelle fiamme

del Purgatorio: onde ſoleua dire frequentemente: Questi

_ſonni Por-eri , the mi moon-orzo ù gran* compoſition z perde eo”

tutto che ſiano amici di Dio, mm pofflmo da per loro fleſìi

procurarſi il lor ſcampo. Altre volte diceva: Vorrei pm' far

quanto Poſſo in bene/ſcia di quell’ anime del Purgatorio, perelze

quella ha da eſſer la mia ”euforia balia-”ione , onde ”m ì [E

non bene farſi amici quelli baóitatori z aeeiò ſi degni-vo d'arte:

vMrrm’ relè giù , quando per mio buona forte gl’ :vederti` à _fitr

compagnia ; á- è certo , che io come feeeatriee , e mal mortiſieams

bxfignerà , che 'vada è porgar nel” tra quelle firme fiamme .

Era tanto ſingolare il ſuo pietoſo aſſetto verſo queste bene

dette anime , che non tralaſçiaua giorno alcuno .nel quale.»

' non
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nonlideſſe qualche pietoſo tributo di ſuffragíi , òeon oſce

citij di mortificatione nelcorpo ſuo , ò con comunioní ,$1

.camme-ali., ò con orationi a con lndulgenze › con meſſe, c

con *altre opcrepie dettatcli dal ſuo deuoto ſpirito. Li do

dicaua particolarmente-tutti li giorni delli Lunedi applican

do in loro bcnefitio tutto quello , che operava in quel di.

ímpiegandoſi à bella- posta in molti eſcrcitij ſpirituali, c pre

gando eioſcunoafarli compagnia . Mandaua à ſupplicar-í

Som'mi‘Pontcſicíiperche li concedeſſero diucrſe indulgená

'zeñ, eſi-fece ſpecialmenre confermare quelle › che haueua.

ottenuto dalla ſede Apostolica l’Imperatrice Sua Madre.

che erano d’inſinira stima , e valore. Teneua perciò appreſſo

di sè gran quantità di croci, di medaglie ., e di corone ,

* che giornalmente distribuíuaà diuerſe perſone_ d’ogni stato .

-con dichiararli eſpreſſamente le grandi Indulgenze, che.:
ñìconteneuano in beneficio delle anime del Purgatorio. Si

'reſe veramente ſingolare in questadeuotíoae, gloríandoſi

ſantamente d'eſſer la general ſollecitatrice della ſalute di

‘quell’ anime. Non {odisſacendo all’interna. anſietà del ſuo

ardente-cuore con .vſar le ſole diligenze ordinarie , e.»

quantunque ſe ne steſſe racchiuſa dentro quel ſuo ſacro

Conuento, procuraua di promuouer nell-:più remote Pro

uincie questa tanto pia deuotione,inuiando nell' Indie, e

fino nell' estreme parti del mondo grand’inſinità di meda

'glie-.e croci benedettc con queste Indulgenze, .acciò po

teſſero applicarſi in fauore dell'anime del-Purgatorio . Te

neua ſempre raccomandato à tutti i Predic’arori , che veni

' uano à viſitarla a e à tutti quegl' Eccleſiastíci , c Sacerdoti

cò i quali trattaua ,che andaſſero continuamente promo—

uendo, per quanto poteuano» con ſante inuentioni deuote

quest* opera così pia, diccndoli : Vi Prego , the *vi pigliatu‘:

- Petto questa ſanta rarità ,e [E :voi lo fitte, -v’aflimra, che in

centrare” ogm' burma fl”: in tutte le 'ua/he imprc/è , maſsime

nella *vostra .orafi/?ione ,e ministero s perche sò , che ſono mal”

bum: amiche quell'tmz’mc , á- iaſpera in Dio , dle—per quelgrafld‘

affma , cl” li parte mi indiana da cffërferdmati i miei perm

n' , cmmſſe molte gran': z come poffb mrfiffhre lumen” mm”

7 YY z to .
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t‘o fin quì in gran numero per mezo lo” . Et in vero è coſa;

tem , che riceuè Sua Altezza gran miſericordia da Dio per

mezo di'queſia ſua ſanta deuotione,e che in virtù delle.,

ſue ſante orationi, 'c dcuotioni inuiò al Paradiſo molte.;

anime del Purgatorio , quali vennero poi à corriſponder à

lei con gratitudine grande, come riferiremo altroue. Era

ſua ſolita deuotionc far ſempre qualche opera pia in bene

ficio di tutti quei morti a che perueniuano alla ſua cogni

-Îiono , cò i quali augumentaua i ſuifragij , conforme la co

gnitione, che teneua di loro , ò lo richiedeua la neccſſità. E

ore gl’ vltimi anni ſuoi inſisteua grandemente per ſapere.co~

me era viſſu ta con buonicoſiumi quella perſona , che ero..

morta , come era ſuccedata- la morte ſua ,-diſgratiatamente,

a o acceleratamentc , per inſirmità, ò per altro; 6c in ſimili

.caſi il ſuo ſolito ſuſfragio,era i] far dire per ciaſcuno di

questi vn numero di cinque meſſhöc applicnrli vn‘lndulgen—

2a in virtù della Bolla della Crociata. Faceua poi da per ſe

steſſa qualche particolar deuotione, la minor delle quali

era il recitarli Corone,& applicarlialtrevarie Indulgeo

'ze 5 per altre erſone poi più cognítc, e di maggiormerito

faceua accrt cer il numero delle meſſe, e moltiplicauao

maggiori orationi. Nel ſentir ſonar le Campane@ che fa

eeuano il ſegno per qualche deſonto, inuiaua ſubico alla...

Ruota, perche ſi vſaſſe diligenza in ſa ere , chi era quelli”

perſona , e di che qualità a acciò pote e determinare il nu

mero delle meſſe , che doueua farli dire 5 e ſe era di ,matti

na , voleua , che ſubito ſi. ptincipiaſſeto ad applicarſeli , e

z ſe di giorno , determinaua , che celebraſlero inſallibilmente

la mattina ſeguente. Li furono laſciati dall’Arciduca Al

berto ſuo fratello , ducento ducati d'argento ilmeſe com.

dichiaratione particolare nel teſtamento , che gliè li laſcia— '

ua'per ſeruitio della ſua propria perſona; ma lei ſubito vol

le applicarli in beneficio dell'anime del Purgatoriomon;

dire t Biſogno , rh’ io oſſèrm’ ad limram la clou/ida testamento*

ria di ”iofrotello nell’ impiego del danaro , che tnt' [và lat/Zia”,

port/;e [è [ni diſpoſe , the /ërniſſe Per -v/ò mio, non poffo re—

_ſlor io maggiormente fi’fllim l the operar ,che stri-o _per l’oni—

. E:
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: nia' :dei Purgatorio , edellt'poueri , eeorì rztiteuogustoſingolarifi

ſinto.,lek Bimpiegiti in’ív/ò tanto `pio. Haueua dato 'ordínq,

che al .principio d’ogui meſe folle posta quest’elemoſin-u»

.id-luogo particolare alla Ruota, aceiò in questa maniero”

.s’impiegaſſe tutta in ?opere pie per mano .delle Portinaru z

che lazteneuano ſempre ſeparata à parte; e questa: ſoleua)

chiamarſi il teſoro de' po'ueri,d’.onde ſi cauauailda‘naro `

le zmelſo, e perl’lndulgenze in virtù della Bolla , per ?ai

morti; e per-iviui , e; per ?molte altre elemoſine particolati'.

Fù‘oſſeruato nel Conuentmel’hanno depostomolte M04

nache come coſa pate-ntemente ,miracoloſa , che nonoſtan

te la gran quantità di danaro › che ſi .cauaua ogni giorno

da uesto ſacro depoſito: , per far c'elebrar innumerabili

mela: ,ze per-.ſoccorrere alle molte neceſſitàzche .ſi preſen

*tauano {mai ſi' vedeua terminare nell'afine del meſe quella

»ſomma , che v’era postauanzi ñpareua ,~ che con prodigio ma

nifcsto ſi d‘egnaſſe la pro’uiden‘zaDiuina di augumenta’rlfl.»

per dimostrar chiaramente »quanto li foſſero grate quest'

opere pie , e come voleua dar animo à-Suëa Altezza per conſi

tinuarle. Er accadendo in molti meſi , che trouandoſi nel

fine auuanzar moltodanaro, quando ſe ne daua parteà

Sua Altezza a ſoleua riſpondere tutta allegra ; che mi dite ?è

auuanzato il danaro dell' elemoſina è per certo, che l’haooiamo

da impiegar in qualche opera buona ; Hot-sù pen/?tte ancor 'voi,

che coſa baóoiamo da farne,acciò ſèrua in 'uſo più grato-ì

Dio ,e più g‘ìo‘ueuole alle Lenedette anime del Purgatorio . E

coſa anco da notarfi come di ſingolar deuotione ,il voler

che tutta l’elemoſi'nañachc ſi cauau’a da queſto depoſito per

darſi alli poueri ,foſſe loro diſtribuita in honote dell' ani

me del Purgatorio ,obligandoſi -à pregar Iddio per quelle.

Quando ſapeua , che doueua farſi publica giustitia di qual

che. delin uente., ſe ne staua conſumando tutto quel gior

no inoratione:pdrfilnpetrarli da Dio la vera contririone.:

de' ſuoi .peccati _,-e tenendo distribuite in diuerſi posti -va

rie perſonezacciò. correſſerovelocemente ad auuiſarli il

punto-nel qualdoueua colui ſpirare. Faceua ſubito vſeirà

gl’altari della ſua Chieſa le meſſe diquei Sacerdoti.. che

ha
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haueua già inuirari ,e teneva «preparati à posta in Sacrìflia

.per c'elebrarli i ſacrifici] , aſcolrandoli ella deuoramcnre , e

acv’compngnandoli con le ſuecalde oratíoni. Nè contenta

di questa pia earitàñ, pregaua anco tutte le Monache del

Conuento, e tutte quelle perſone z che vcníuano in quel

iomo alla ſua. vdienza ,fino l’lsteſſo Padre confeſſore , à

Zar orationc particolare per quell' anima, che era uſcita..

da questa vita. Tencuarſempee’raccomandati à Dio nelle

file particolari deuorionitutti.irBenefattori del Conuento,

tanto-vini, come morti, e ſſoleua dire con bella grafia...:

-Sordle truppa ſiamo oóligateù ſhirt' fi bene , e ci ſàstmm rm

le fire elemoſina , ume-portare”: di questo manda . Ha-ucua per

;pio costume ,quando per qualche accidente non poteua..

intervenire con la communità a nèflalla beneditrione della.;

menſa ,nè al rendimento di gratie 1 recirar nondimeno dz

ñ per ſe deuotamente quell' isteſſe orationi , che nel Refetto

,rio ſi dicono per l'anime de' defontí , e maſsime benefattori,

non `volondorrrmncar al doppio merito di eonformarfi con.

lacommumrà, e di .pregarrper i-fuoí proſſimi defonti .

ny ' Ò . '

.\ .Ã

CAPITOLO x1.

`0bedíenzst di 'Sua Altezza z e come‘s'auuanzò

grandemente in questa virtù.

. A virtù dell’ obedienza,Marlre.della perfcttione Reli

gioſa preſe poſſeſſo nel cuor di Sua Altezza fino dallí

.primi ſuoi …anni , come s’è narrato nel primo libro , perche

la ſua gentilezza , e docilirà mai fece reſistenza al precetto

-de’ ſuoi Superiori, la voce de’quali Rana ſempre aſcoltan

rdo , come l’vdífl‘e pronunciata dalle labbra del Saluatore»

dicendo ,cheenella perſona di chili era- capo. e nido..

-sìandaua ſempre imagínando chiern inloro rappre cntaro.

:Errante/puntuale nell’obedirez e così eſatta in questo

'ſanto eſcrçitio. chechi non confidcraua le di lei attioni

‘ con

~—-—~`v..-ñó_44
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conlîinternalueadello. ſpirito , giudicano che foſſe affet

tatíone quello ,-clì‘e era' ver-a'finezza dr’ämolîç Diceua tali

volta: Ringratio, e ringran‘erò per ſempre Iddio dellaegratia,

09: mi [rifiuto i” affegnarmifipeniari che mi guidi” , peſche

nell' ebediretrofla l'anima niañgran ripoſoze quiete , rale/;e à me'

wmpli/Ze am grand? 'utile [Babe-dire, doue-à loro :Appartiene iL

comandare s à me èmmm -lazparre più facile, e mqxaperieoloſà..

mi à loro la più.. gran” più pericolo/ù. Onde carne al Sommo

Ponreficc Vicario (li-Christo ſiamo tenuti con la piinhumió'

le obedienza poflibilnlirendeuavolentieri Sua Altezza..

questo tributo , e ſi portauain tal maniera con lui,che› non

{i può eſprimere con; ſufficienti parole la riuer-enza grande,

con la quale ſempre li’ portò flffitîſhQllfl-üdſhrdíſhüfi'flüe

die Sua Beatirudine, procedeua con tanta humiltàr, che da

ua ammiratione. , 8c ediſicatione à chi l’vdiua, eſſendo ſo~

lira dire: Il Pontefice ſi deue riſpettare , rame` il pri-”Perſo

;raggio doppò Iddio , perche ſhpra la terra rappreſenta il luogo

ſu”, egli e` il rapa ſpiritual della Chic/à , e la- 'une del Si

girare , per mezo della. quale ſi manifesta è mi la-Spirieoſhmos’_

”ide io li parte, e' parta”) /impre ogm' interna ,_ á- estenm ”i

uereflza ,brama-:denim ”retail imma”. ſi renda [Paggena , ó'

dedicare alii ſm' /Zmriſrimi-Piedr' . Bando poi riceueu”

, letteredalliSommiPonteſicí, nonſi può eſplicare la stima

grande, con che riucriua quei fogli Apostolíci ,e la .cura.

che poneua in eſequirqnello di che era ricercata . S’ inter

poneua appreſſo le-Mae‘stà Regie ,couſollecite instan le per

in'egotiidellá Chieſa-,s’abboccaua còi Ministri, e li rac

comand’aua le cauſe ;ch-edi erano appoggiate con affetto,

8c ardor ſingolariflîmo. Quando giungeuano alla Corte li

Legati,ò Nuntij di Sua Santità, li ammettcua con ogni

riuerenza , e riſpetto , dicendo , che rappreſentauano questi

,l’vifitío de gl’Angelí , poiche erano inuiati dal Vicario di

Christo per beneficio voiuerſale dellacattolica chieſi...

Riceum li Breui,ch.c li erano inuiati con profonda in

clinatíone, e adoratione ,ponendoſeli ſopra la testa , e poi

stringendoſeli al petto. Li apriua,e leggeva con ſomma.,

deuotione, e dopoi li custodiua con tutta la diligenza, e

L pu—



360 LlB.V.-CAP.X[.

pulitezza poſſibile in luogo' ſeparato da ogn’ altra ſcrittu~.

rai, dicendo,che le lettere Apostoliche'ſi poteuano chia~

mar Diuine, atteſo che le ſcriueua il ſucceſſor di San Pie-

tro Vicario di Christo . -Corriſpondeuano poi li Sommi

Pontefici à questa deuotainclinat‘ione di Sua Altezza con.»

priuilegij ,e fauori particolari ,chiamandola Figlia cara_

…della Chieſa, con altri belli titoli ,` 8c elogij , che ſi poſſono

vedere; nelli Breuhche- ſi ſono inſeríü’in quest' historic.. .

Trattaua con i Prelati con ogni-riſpetto, e riuer`cnza s diſ

piacendoli grandemente ,quando non foſſero stati honorari

da tutti conforme lo stato , e merito loro ; e ſe ſapeua, chu

ſi Îc'o'mmetteſſe in ciò qualche mancamenro da perſona, à

chi ha‘ueſſe potuto liberamente auuiſarlo , glie ne mostraua.

ſentimento 'grandiſsimo , con acceſo. e viuo zelo , dicen

doli: A: ”ci tocca il portar riſpetto , ó** obedimza alli Prelati,

e giá che ma! Iddio , che cori flzcciamo poniamo!” i” pram'ca,

e firremo il debito nostro. Alli Superiori della ſua Religione,

particolarmente al Padre Generale , alla Madre Abbadeſſa,

Be alla Vicatia obediua con tanta puntualità , e ſommiſſiofl

ne; che' ſeruíua per eſemplare à tutti li ſudditi, e ſoleua di

fe .- cIl mio Confiffore ,Ò-i miei Superiori ſono' la guida , che

Idol-io m'ha aſſegnato in questa-'vita ; acciò non miperda nel ca

mi” della mia ſalate 9 e cori coll’ oóedirlíîaflícuro il. mio 'viag

gio . Quando haueua da dimandar qual—che 'gt-aria alli ſuoi

Superiori per perſone , 'che “ſi raccomandauano à leizvſauL

ſingolariſſima diligenzain'eſplicarſi con 'parole taligohe.

restaſſcro quel-li in lor›libertà di concedere , ò negare ,diſ

-ſimulando industri'oſarnentelil ſuo gusto con direzLi frego,
alle mi faccina la grafia - miſi-li ſupplire?” maniera , che non

?maglia pomrli in oóligat me di fàr quello ,c/re da /oro chiedo,

pere/ze per parte mio resto più. ſbdirfatta, cbefircciflo loro quel

o , che più li ,parma camminare. Onde li teneua auuertith

-che dalcanto ſuo non poteita ritirarſi dl ſcruir quelle. per

ſoneëche veniuano à ſupplicarla ad~ interceder perlloro.

*atteſoJc‘he la ſua compaſſione ſempre la rendcua inclinata..

à far buoni officii per tutti ; ma voleua: però , che le ſue pe

çitioni noſhfoſſe—ro preſe , che per ſemplici Proposte, ofndu

a
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faceſſero loro quello che meglio giudícaſſero , `,et-che con."

questa limitata potestà s’haucuano ſempre dia colrar le, ſue

inter-ceſſioni. E li portaua .in. questo modo d'operare com,

tal cautela, che quando inuiaua qualche Monacha con vna...

di queste ſimili imbaſciate alla Madre Abbadcſſa , li diceua:

Atmertite per gratia , che non *vi eſplirhiate oo” altre parole di

quelle , ch'io 'vi bè detto; parlate-gli i” maniera , t/ye la la/Ziate

i” ſua libertà ,pere/to quel/o , the fumo i Superiori , ſempre è

il meglio , e basta prato/'toner la ”fin/Enza cheſia ”eoeffàriofitr—

ai altra instanzo . Quando dimandaua licenza, alla Madre

Abbadeſſa per far qualche coſa, 8c eſſa per mortificarls.

glie la negaua , e gli diceua : Signora , que/la è'voglt'a , e non

ma mi a Vostra AItezz-aſi morti/folti : ella riſpondeva tutto...

obediente : 0/1 come dice óme la Madre Abóadeffa , io non lo

firrà , pero/ze così' lei” comanda , e ”e la ringra io quanto poſſo.

Altre volte ,Permortiſicflrla in altra maniera lidiceua la.,

Madre Abbadeſſa , che li ſignificaſſe il gusto ſuo, e li mani

festaſſe quello che hauerebbe voluto in qualche coſa -: mà

ella riſpondeuî; Mi perdoni Madre ,questo mm flu-o‘ io già

mai, la mia ſha'itfilttione è il fiir quello ,che mi ”manderà

l'obedímza , pen/te chi entrò nella Religione per obeolire, mm

'UNÎÌIC per batter 'voglia alcuna . Come staua tanto affcrrio

nata à questa ſanta obedienza 7 e manifestaua alle ſue Supe

riore il gusto , che reneua in obedirle z li fù detto vna volta

da vna di queste :Homì Signora adeſſo èil tempo olx’adopri

tutta la ſita *virtù , e ſi sflrzi Per atoomodarſi à quello, che li

oomamlerà , ferohe *voglio mortiſicarla brr/e, i” coſa pero‘ , the

non ſar): di norma-omo alla ſila ſanità . S’inginocchiò di

ſubito l'obedientc ſuddita alli piedi della ſua Superiora ,e

con grand’ allegrezza di ſpirito, riſpoſe: Madre la ringra

tt’o per guai/to mai poſſo della carità, che mi fl‘z, perche mi

'vuole aiutar i” quello , cite più m'è *utile ;adeſſo cono/io , o/zeè

*vero , e ſincero qaell’ affetto the mi porta »fin-cia dunque to”

we quello , che' più li Piace 3 che to” l'aiuto di Dio l’obedirò ito

tutto,eper tutto ton ogm' puntualità . E così ſodisfcce poi

ciaſcuna di loro :i quello, che promeſſo haueuano. La Su

periora eſercitando con gran ſpirito Sua Altezza tutto il

Z z rem
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tempo della vita ſua giouandoli molto; el’Infantaobeden

do con tal raſſegnatione , che giungeua, come habbiamo

detto à far l'eſame della ſua coſcienza con la MadreAb—

badcſſa , ſenza tacerli vna minima attione, Bei più minuti

penſieri dell'anima ſua.

\\

CAPITOLO XII.

Particolar applicatione di Sua Altezza al ,Santo eſerci

tio dell' obcdienza vetſole ſue Superiore .

Anno vna ſanta conſuetudine le Monache di queſio

Conuento di dimandarliccnza dalla Madre Abba

deſſa a e dal Padre Confcſſore › quando alcuna di loro vuol

far qualche penitenza, fuori delle ſolite, che ſono permeſ—

ſe dalla Comunità. Si reſi: Sua Altezza tanto puntuale nell’

oſſernanza di quest' vſo lodeuole, che mai a'rdi mancarui

vn ſol punto . onde ſoleua dire , che li ſeruíua per la parte.:

maggiore della ſua penitenza quella poca d’erubeſcenza.»

che ſentina nel douer preſentarſi alla ſua Superiora, per

impe trar il ſuo conſenſo . 'Trono due roſe ñ, diceua , moltom

ne nel 'trim-”mi in questa rrpugnanzo ,la prima è il raminar

con merito maggiore , efiù ſicurogla ſeconda il ſaper io già

quanto poſſo ſare 3 ſenza :trader le mie forze z nè offènder

l’rvſo commune-'nel qual mi trono 3 perche con la licenza dell'

:steſa Religione nel mio mortiſimrmi ,non corre è conto mio il

danno della mio Perfino . E perciò con questa Regola pro

ſitteuolewoleua ſempre Sua Altezza eſercitarſi ,come ſi

glia obediente , che era; ſe ben non mancano Monache.»

che ſi penſanoichein questa materia ſia in lorolibertà il

poter far quel che vogliono o le quali ſono in manifesto er

rorc a perche eſſendoſi conſecrate alla Religione non resta_

più r‘n lor potere la lor propria vita , e ſanità ,ma bensì in

dominio del Conuento s nè poſſono conſumar-la à lor ca

PUC:
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priccio , e volontà , benche procedano con buona intentio

ne , perche non ſolo vengono à renderſi di niun profitto per

il Conucnto, mi quel ch’ è peggio d’incommodo ,e ſpeſa.

ben graue all’istefl‘o nel curarle : onde ſi deue vſar molta..`

auuertenza in questo particolare , eſſendo ſolito il comun_

nemico , aſſalir da questa banda lo ſpirito de ipenitenti, con

cauſar molto danno nelle particolari perſone,eral volta..

anco nella Comunità. Resterà libero da tutti questi pericoli»

chi con la licenza , e direttione della ſua guida ſpirituale , ò

Superiore, ò confeſſore , che ſia 3 ſi ſeruirà dell' vtile ,o

neceſſario mezo di quella mortificatione,che ſente nel di.

mandar la licenza , come faceua Sua Altezza. Li ſucc-c

deua alle volte,che preſentandoſi auanti la Madre Abba

deſſa per dimandar .questa licenza l'era da lei riſposto: Si

gnora queffa penitenza , glie la *voglio dar io di mano mia z. ac

eiò la ſenta ono/to maggiormente , pere/oe Vostra Altezza 2 trop

Po piero/à con medeſima; 8c ella replicaua :Sia benedetta

Madre mia , faccia/t' conte lei dice , c/oe almeno n’otterrò questo

mio bene, Clic ci ſarà meno mia volontà , e maggior oenepla-ito

Diuino , mentre ſarò guidata dalla mia Superiora . Altro

volte nel dimandar, che faceua queste licenze gl’erano ne—

gate , mà restandoſi ella con gran tranquillità , 8c inalzan

do il ſuo cuore à Dio,diceua: Signore, ien ſapete *voi la

mia 'volo-1, rtì in que/Io , 'u’offì’rtſio dunque que/Z' atto d’oaedien—

za ,che ſarà miglioreze 'uarrà moltopiti . Nell’isteſia ma

niera ſi portaua co' ſuoi Confeſſori, rendendoli conto mi—

nutiſsimo d’ogni materia con mirabil ſoggettione , 8c obe—

dícnza ,8c era ſolita dir tal volta con le ſnc ſorelle Mona

che . Le Paroledel Confeſſare ,quando egli lc Prcfirtſce in ſuo

officio non le afi'olto già come Parole di nuontoflnà come detti

Diuiui , onde le abbraccio con particolar contento ,perche ſem

pre mi lafiiano in pace , e tranquillità di ſpirito ,oenclte tal

*vo’ta alquanto mortiſicata 5 ma 'questo io trono e/ſer il mio

maggior -vtile , e profitto. Staua molto accorta , e Vigilante.

in non ríſoluer coſa alcuna da per ſe medeſima , benchu

foſſe materia molto ſua propria , ſenza darne prima raggua—

glio alla Madre Abbadcſſa ., 6c al Padre confeſſore , dícen~

Z z 2 do
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do à ſe steſſa: Voglio god” de11a gratiaflbc Iddio-”Uni fitt

ío, ci): è il Poter acurtar bem ”me le operationi… mic per il

mezza dcll’oóedimza. Per eſſer tanto ſottoposta alle ſue cor

_porali indíſpoſirioni, viucndo quaſi continuamente infer

ma 3 stimarono alcune perſone ,che foſſe bene , che ſi mer

teſſe in cura , ò faceſſero qualche particolar diligenza per la

ſua ſanità , onde anuiſata di questo punto diceua: Bimba

71m ma l’ordiflflà l’oóca’imza z, questo ;ro-”finì ia già maiäpoi

the ”elle mam’ di lei iarmgo conſegnata la mia ſanità , e la

*vira 3 m c‘daure ,6/16 'una coſa :ama trauagliaſmquanto è il

-fln‘arſi , ( il che per ”e è 'una Pena grauiſiima , ) ſi ponga i”

Pratica ſenza il ”trito della stmm oórdimza. Mà quando

glie lo comandaua la Superiora , diceua : Adefflv sì, cl” mi

ci applicherà ma gusto ,Pera/1: lofizrò è nome di Dio z á- à tanto

ſuo . Li diſpiaceua grandemente , quando la ſua Superiore.,

la laſciaua in propria libertà di far qualche coſa, comu

quando per termine di gentilezzadi diccua : Tania Vo

ſlm Altezza in tììuquello che li piace :onde li riſpondeua;

Madre questo mm è “U” trattanm' ,come Mama/ya , e pur deſi

dcr” i0 eſſere z e dimoſirarmr tale , dimmi quello , che dmofirre,

ſe -vuol tonfo/armi . Quando ſiconſultaua di qualche mate

ria cò ſuoi Confeſſorhlo faceva con profondiſſima raſſe

gnatíone , stando ſempre ad aſpettare nella loro riſposta.),

che coſa ſi compiaceua lddio , che lei faceſſe , onde li inca

ricaua con gran premura , che vigilaſſero ſopra l'anima ſua,

e che li dícclſero in tutto la verità ,come la- ſentiuano , u

come era con ueníente ſenza hauer altra mira, che :ì Dio; e

li poneua in conſiderationezche haueuano loro à render

conto,alla Diuina Maestà di lei, perche ella per parte;

ſua ſi ſottometteua in tutto , e per tutto alla lor direttione,

e conſiglio. Eſolito , quando ſi fà nel Conuento l’elettio

ne della nuoua Abbadeſſa , che tutte le Monache vanno à

preſentarſeli auanti , e bacíarli riuerentemente la mano .

Trà queste era ſempre la primazla nostra. Infanta, dimo—

strando chiaramente in quest’atrione la prontezza dell'

obedienza interna,con la qmle riconoſceua la ſua cara Su

periora. E anco conſuetudine in questo ſacro Conuento:

quan
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quando accade , che muora I’Abbadcſſa nel ſuo Offitío , p0

nerſi il Corpo dcfonto nel Choro , prima d’interrarlo , e:

auanri , che ſi leui di quiui preſentarſeli à due à due tutte

le Monache , per prender da lei l'vltíma benedittione , co

me ſe foſſe viua , e baciarli la mano , stando ingínocchiatu

con gran riuerenza . Era tanto puntuale Sua Altezza nell'

oſſeruanza di questa lodeuol cerimonia a che eſſendo già di*

uenura cieca affatto ,come habbiamo detto , ſucceſſe il

caſo , che morì la Madre Abbadeſſa nell' actual gouernoj, e

portato il ſuo corpo nel ChOl‘OadOUC ſi ritrouauano aſſi

stenti molti Signori Grandi di Spagna, che con licenza..

del Nuntio Apostolico haueuano ottenuto d'entratui, com

paru’e Sua Altezza nel mezo con il ſuo bastone in mano, e

la guida di vna Monacha , che la conduceua , preſentandoſi

:ì ſar la ſua humil riuerenza con tanta prontezza, e ſom

miffione , che laſciò edificati tutti quei Signori . Procura

ua finalmente renderſi tutta ſoggetta , e confermata con la

volontà Diuína vnita inſieme con quella de’ ſuoi Superio

ri 3 e .C081 ſempre conſeruaua acceſo l’vtil’ eſercitio della..

raſſcgnatione . Compoſe à queft’ effetto vn Roſario com

parrito per tutto il corſo del giorno , e della notte , acciò

non vi foſſe hora, nella quale non ſi steſſe conformando

con la Diuina volontà, c questo ſoleua recitarlo in modo

d’orarioni iaculatorie,dicendoloin questa maniera: Fiat
vDomine *volonta: ma , ſic”: i” telo , ó* i”. ierra,ſirot 'vis/font

ſii: mihi ”eeeffhrium eſſe i” tempore , ó' i” .etemitate.Amm.

Vedendola le-Monachc tanto raſſegnata ſoleuano dirli, che

inuidíauano ſantamente quella perfettione ,con la quale:

s’eſercitaua in quella virtù : mà ella riſpondeua; che roſa

è i” me , che r'lxaoóia da imu'diare è Non èlddio il Signor di

tem' ,al quale ſiamo oóligati d'obedire P giù io li hà confina

m la miu 'volontà ,perche dunque no” deoo rieeucr ,gu/lo, che

faccia egli i” me quello di alle più [i oompiacerlz . Era ſuo ſoli

to prouerbío il dire :Sorelle ”ſia à cuore quello che Dio 'vuole,

nor,- /moóiamoalero parere z olre il ſuo Direi” “volere” oe” *ue—
dremo, il” mile ”e haoeremo . l

CAL



CAPITOLO x111.

Singolar purità di Sua Altezza , e come riſplendeua

in lei questa Santa virtu.

V' l’Infanta Suor Margarita vna di quell’ anime più pu

re , che fiano viſſute nel mondo , e che non ſiano mai

state conoſciute pienamente nella lor perfettiſſima virtù;

atteſo che non ſolamente conſacrò il ſuo corpo alla corona

della Virginità , mà anco in premio di questo ſiniffimo amo

re. Fù preſeruata dal ſuo Diuino Spoſo, che non li moueſ

ſe guerra alcuna il maligno nemico con niuna ſorte di ten

tationí contro questa celeste profeſsione . E coſa ſingola

tiſſima ,e privilegio ben raro quella candidiſſima virtù ,

alla quale arriuò il ſuo ſpirito i-nnocentiſſimo 5 perche:

ſempre ſitrouò tanto lontana da quelle ſuggestioni, che:

ſuol pcrmetter lddio tall’hora , che patiſcano anco le per

ſone più perfette , che ben ſi rendeua chiaro , che ſolo la...

mano potentiſſima di Dio era valeuole à render tanto diſ

penſato q~iel ſuo corpo mortale . Chi ha letto con attentio

ne quest'hist0ria,hauerà ponderata quel valore grandu,

col quale ella ſi ritirò dalle maggiori corone 3 e comodità

del mondo, per ſeguir le pedate del Diuino Agnello nel

Choro delle celesti Vergini ,manifestando poi la ſua purità

interiore con le attioni esterne a e viuendo ſempre tanto

composta , e modesta , che non ſolo cagionaua in tutti quel

li ,che la mirauano aggiustamento dellaloro perſona , mè

li communicaua anco interiormente il dono mirabiledi

quella purità ,che regnaua in lei. Portaua vn teneriſſimo

aſſetto alle ſacre Vergini , e bramaua continuamente per

quanto poteua , render augumentato il numero di quelli

ſpiriti , che profeſſauano questo stato celeste , per eſſerſcli

ingencrara nell'anima questa ſanta inclínatione , fino dalla

ſua tenera età - Tanto deploraua con l’isteſſe lacrime quel

le
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le ſue piceiole care compagne, che ſi maritauano, come

piangeua quelle , che li moriuano. Quelle che conoſceua..

nel mondo', che viueuano con maggior affetto al lo‘r deco

ro; e custodiuano con più particolar vigilanza quella ſanta

virtù della purità, ammetteua più volentieri , e con più li

bera confidenza alla ſua stretta conuerſaríone . Soleua poi

dircmella Religione. ch'è vna delle coſe , delle quali gusta

ua maggiormente Christo Signor Nostro, era la vita , cheñ

ſi ſaceua nella habitatione delle ſacre Vergini, doue ſolo ſi

preferiſce il ſuo nome ſantiſlimo : onde diceua ſpeſſo quelle

parole; Troppo ſiamo oblígate ì Dio per eſſerſi compiaciuto di

darti *una corona di ;i gran stima ſopra la terra,edi tanta

`gloria nel cielo , tomefiremo a eorriſponderli Per questa gratta

tanto egnalata? come oon/èraaremo in noi questa dignità sì

eminenti'? questa e‘ la 'virtù delle 'virtù ,Isronorata dalla ſan

tifiima Vergine Maria 9 inſegnata con le parole , e con l’e/èmpio

dal ſuo benedetti/:timo figlio , lodata dallo Spirito Santo, e pre

miata dall‘ Eterno Padre. In *verità ,o _ſorelle io porto grand'

affetto è gl’Angeli per quella `gran parità nella quale Iddio lo'

1,2- oreati ,e :ò , the eſſendo loro tanto pari , que/ia è la 'virtù,

fill( ti loro maggiormente piace . Vi pen/atefòrſi , che poſſa mai

ruguagliar/i al gran premioflbe o’e` ri/Z-ráato in cielo , quella

poco di f’atira , iheſipati/ie nella Religione . 9211611710 è me, vio

f… molto lontana da questo penſiero-,anzi mi /èmóra , che

que/Ia finezza d'amore cominci Iddio): rimanerarla in terra,

e termini poi di coronarla in Cielo . Cite quiete è la nostra , the

godiamo E che ;face interna? che allegrezza esteriore è troaate

nel mondo [è potete -vn contento diqnesta ſhrte ;qaest’è il pro

prio premio dei Vergini -vioer in questa 'vita con pia contento,

e god” pot' anto nell'altra gloria, maggiore . ln preſenza ſua

non ſolo non s’haueua mai da tener propoſito di materie

meno decenti , e ragioneuoli , conforme ſi doucua alla ſua

~ naſcita , mà ne_ anco di coſe alcune benche pareſſero ne

ceſſarie per l’auuiſo, 8c emendatione deìprostimizcomedi

narrar le loro imperfettioni ,- perche arriuandoſi à quei diſ—

corſi , per mezo de' quali poteſſe restar contutbata la ſua.,

pura 3 e celeste cognitionc, ſi conturbaua , 8L arrolſiua di

ma
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maniera , ch'era neceſſario incermerterli. Se ben ral volta.»

ſenza diſcorrerui ſopra, mà ſolo prendendo occaſione per

quell’ offeſa di Dio , che vi poteua eſſere ,` riprendeua in tal

maniera alcune perſone della Corte , con zelo tanto acceſo,

e Virginale , che hanno poi deposto quelle isteſſe perſone:

da lei ammonite , che restauano più compoſte z 8c edificate

dalle ſue parole , e maggior moderarione acquistauano dal

le ſue humili reprenſioni, che da molti ſermoni, e prediche

di perſonaggi perfettiſsimi. Amaua con teneriſſimo affetto

le ſante Vergini del Paradiſo , per le quali celebraua ſo..

lcuníſsíme feste ,mà con ſuo maggior gusto per quell-u,

che haueuano patito qualche particolar tormento per la..

conſeruatione del celeste teſoro della Castirà , come erano

le Vergini , e Martiri ſanta Barbara , e ſanta Agneſe; e ſo

leua dire a che queste ſanre Vergini haueuano illustrato col

ſangue loro questa ſanta. vocazione, onde à loro erano mol

to obligare tutte quelle anime , che profcſſauano questo fla

to felice . Da quest' affetto, che naſceua della Virginirà

ne naſceua poi in lei quell’anſietà grande 5 che gl’anguflia

ua il cuore di conſecrar nuoue Spoſe à Christo , il che,quan—

do li riuſeiua, poneua in pratica con liberaliſſime elemofiue,

dotando molte pouere Orfaneìöc altre Donzelle , che col

ſuo ſouuenímento rrouauano il lor ſanto ricapiro‘. Era ſuo

ſolito detto nel dar quest' elemoſina per ſimili fanciulle,cbe

ſe li foſſe stato neceſſario venderſe Reſia 9 per aſſegnar la do

te ad vna Vergine conſccrata à Dio l’haurebbe fatto volen—

tieri , ſolo per accreſcer il numero di questo feliciſſimo

Choro. (Lu—esta fù la cagíone , che s’impiegò con ramo ſuo

gusto, e feruore nel condurre dentro il ſuo Monasterío lc.,

due ſue Nipotí 5 Suor Carherina,e Suor Dorothea; la prima

delle qualidoppò breue ſcruitù di Dio conſcguì l'eterna.,

corona a e la ſeconda continuando più longo tempo nella.,

via della perfettione , andò ſeguendo le pedare della ſua..

cara Zia verſo il Monte del Cielo . "

CA~
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*CAPITOLO XIV.

Affetto grande y che hebbe Sua Altezza alla virtù

e l della Santa Pouertá.

ll i, :i: ñ i.)

` ol-'prezzo‘di molte lagrime ſi comprò Sua Altezza..

*ì quell‘ſiamor grande,che portaua alla ſanta pouertà;

atteſorchie furono numeroſiſſime quelle grani contrarietà,

che ?pari per metterſi in stato, nel quale poteſſe praticarla.

E ſe per bilanciar con giusto peſo l’eſercitio d’vna virtù ſi

unione» córlſiderari due ſuoi estremi , cioè, di doue ſi par

te zeſi'nìdode arriua ,facilmente conoſcerà , che fù vera'- 7

'menté-poueia Sua Altezza , ſe ſi farà rifleſſione , che ſi par'

ti dall* eſſer lnfanta , e giunſe à farſi Scalza ;dall’ eſſer-figlia

_ dell'ìIinp'er-at'rice all' eſſer profeſſa nella stretta Religione di

ſanta Chiara ;v dalla Corona di Spagna a che li Fu rante vol—

te offerta , all' humile ,e ſacro velo di Monacha; dal tener

tributarijjà ſuoi piedi tanti Regni 7 e Prouincie, al calcar con

le‘ ſue humilipiante i mattoni d’vno stretto Conucnto; dalli
Regii Palazzh'epiù ſonruoſe_ fabriche della teſirra,alla più

an'gusta, e pouera'cella de' Monasteríj; da gl’abbiglia—

menti , e vestimenti lleali,all’humil ſacco di quella ruuída,

e rappezza'ta lana; dall' 'eſſer ſeruita , e corteggíata dai pit::

inſigni Caualieri del mondo , al‘viuer nel ſuo Monastero

ſcnza- alcuna perſona appreſſmchela ſeruiſſe . Dal poter

maneggíari più ſiCChíaC ſontuoſi Corredi,all’vſo ſcarſo

de poueri mobili della ſua Cella. Dimandò vna volta vn

certo Seruo all’lncarnato Iddio , ( conforme narra ſan-Mar

co cap. Io. nel ſuo Euangelio) che coſa haurebbe potuto

egli fare per conſeguir più ſicuramente 'la vita z doppò ha*

uer oſſeruato i precetti, eli fù da lui riſposto 3 che ſe n'an

daſſe à vender quanto haueua ,conſegnaſſe il prezzo allí

poueri , e poi lo ſeguiſſe . Si partì costui sì, mà molto at

tristato , e ſcontento 5 e l'Euangelista , che narra il fatto non

ci accenna , che poneſſe poi in pratica il conſiglio 3 che li ſu

‘ A a. a dato
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dato ,8t all’hora fù ,che il Diuino Maestro proruppe in;

quella ſpauentoſa ſentenza, cioè,che con maggior diffi

coltà ſarebbe entrato vn ricco nel Regno de’Cicli , che vna

groſſa fune per la pr‘cciola apertura d’vn ago . Quello che

parue tanto strano à quell' infelice Garzone in faccia allo

steſſo‘Christmchil’andò poi praticando con maggior ar

dore , della Nostra Infantaè Chi abbandonò maggiori rie

chczze ,e comodità per abhracciar vna pouertà più stretta,

a; un* Instituto più rigoroſo? Soleua dire il Gran Pedro

ſan Franceſco conſiderando la Perſona di Frà Bernardo ,

vnode’ſuoi primi Compagni : Questo hà fondato l'ordine

mio, perche s'è fatto pouero , mentre era così gran ricco nel

ſecolo; atteſo che chi fà paſſaggio da quclloàquesto stato.

rende illustrata grandemente questa Proſeflione . ,Con mol—

to maggior ragione poſſiamo dir noi, che se Frà Bernardo

illustrò aſſai la virtù della Pouertà nell* ordine del Padre:

San Franceſco , ſua Altezza l'accreditò nella Religione del

la Madre Santa Chiara ; poiche abbandonò ella più Regni' ,

e Prouincie , che non haueua Frà Bernardmper così dito,

mobili nella ſua Caſa › 8c abbraceiò vn'lnstituto di mag

ior clauſura , e di poucrtà non mcno rigoroſa .- Si degnò

ſua Diuina Maestà inſonder nel cuore di Sua Altezza que .

sta ſanta virtù ſino nell'età de' ſuoi più teneri anni ; e per

'questa tale inſpiratione non volle ella mai acquietarſi nel l’

animo ſuo ,fino che non foſſe giunta :ìfarne perfetta pro—

feffione nella più stretta regola della Christiana Religioni-..2.v

Onde non potena ſe non ammirar profondamente le mara

uiglioſe diſpofitioni della Diuina prouidenza z' chiunque:

all'hora ſi poncua :ì conſidcrar la perſona di Sua Altezza,

che deſceſa da così alto ſa ngue, 8t allenata nella maggior

delicatezza , che ſappia regnar dentro i Regij Palazzi, ſe.

n’andaua poi ricoperta ſemplicemente con vp pouero, e.,

runido panno ben logro ,e conſumato ,tagliato in forma.

d’vno stretto ſacco a con vn poco di mantelletto dell’isteſſa

materia groſſolana , cinta d'vna cruda fune di canape , con

vn paro di ſcarpe tutte aperte.teſſute di cordieelle,e di

giunchi marini , con vu puro velo in testa ,che li copriua...

tutto
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tutto il volto . Bcn’haueua occaſione di contemplarla con..

ſpirito estatico chiunque la miraua-trà queste humili , e po—

uere-apparenze ,e dire,questa è la grand' lnfanta Donna.,

Margarita d'Austria figlia dell' lmperaror Maſſimiliano Se

condo , e dell' Imperatricc Maria , Nepote dc gl' imperato—

ri Carlo Moto, e Ferdinando Primo ,` ſorella degl’ Im

peratori Rodolſo,c Matthias, Nepote , e Cugnata di Fi

lippo Secondo , Cugina , e Zia dei Filippi Terzo , e Quar

to. Sorella delle Reg-inc di Spagna , e di Francia , Anna , 8c

Iſabella , Zia delle Regine di Francia , d’Vngaria , di Boe

mia , e di Polonia ! Poteua vna Signora così cminente ab

baſiarſi à vno stato più pouero? ne la più austera profeſiìo

ne eſſer abbracciata da vn Perſonaggio maggiore à lei , de

gno veramente per tanti titoli da nominarſi nel ſeſſo ſuo il

più alto ,e ſublime della terra? Si riuolga ogn’ historia.»

ſi faccia refleffione à tutti i ſecoli, c miríſi , ſe nell'età dc

corſe hà veduto il mondo Perſonaggio 'più illustrc,c pro

feffione più rigoroſa vníre , e ſpoſate inſieme . Scriſſe il

Scraſico Dottor San Bonauentura diſcorrcndo della Pouet

-tà Religioſa , che ſi ttouano in questa vita alcune perſone»

che ſono ricche ricche , öc altre povere pouere , altre ricche

pouere , e altre pouerc ricche ; e diede quest’ eſplicatione,

che le perſone ricche ricche ſono quelle , le quali poſſeden

do gtamquantítà di ricchezze , ne deſiderano col cuor-eu

altre maggiori. .Ricche pouere ſono quelle , che hauendo

tanto con che postino viuere , tengono voto il lor cuore

da questi affetti ſregolati di bramar ſempre più , perche ſe

ſon ricche nel poſſcder molti beni, ſono pouere nell' inter

no dell' anima . Pouerc ricche ſono quelle , che trouandoſi -

in gran pouertà , viuono però ſempre con anſictà di far cu

mulo di ricchezze , stando sſorzatamente nella loro pouer

tà, e volontariamente nella loro cupidigia . Pouere , pone

re ſono quelle , che haucndo rinuntiato alle ricchezze del

mondo per amor di Dio ,,non ſolamente ſi ſproptíano dell'

vſo , ma anco del deſiderio, amando ſpontaneamente la..

povertà con generoſo ſentimento . Chi vuol dubitar , che

non folle della qualità di questi vltimi poueri Sua. Altez—

Aaa z za?
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za? Poiche hauendo-abbandonato tante opulentí ricche”:

ze destinate per vſo del-eorpoſuo z volle abbracciare vna.;

pouertà sì grande in bene dell’ anima propria con aſpira:

ſempre à vna pouertà maggiore , edoue non -poteua giun

get coll’ eſercitio pratticozſoſpiraua col deſiderio? Chiun

que ſi puone à conſiderar quelle lacrime con le_ quali de

ploraua quella facoltà conecſſali dà iSommi Pontefici di

poter diſpcnſar l'elemoſine, che l’Imperatrice Sua Madre,

il Rè di Spagna, e i ſuoi fratelli li haueuano laſciato , hà

ñ occaſione d’ammirare vno de i più heroíci eſempi, cho

/habbia maihaunto la Cattolica Chieſa in materia dell'oſ

ſeruanza della pouerrà— regolare. Pe rehe ſenza dubbio è co

ſa marauiglioſa , che quello ..che non eraiſcr’upolo alcuno

per la ſua coſcienza, li foſſe poi di martirio per la ſiaa per

fettione della ſua povertà , eche couſolaſſealtri con gusto

della ſua gran carità, mà con diſpzacere del ſuo ſpirito di

staccatiſſimo nel maneggi” il denaro; per il che nö ſolam (-—

- te ſireſe pone-ra di ricchezze,.mà anco delle giuste conſo

lationi, che poteua. ſantamentc goder in eſſe. Che dili

genza non impiegò per toglier via da’ſe quella ſanta diſ

penſa › che haueua nel far l’elemoſi-n e è Non li fix ſufficien
te ,che iRegi la ſupplieastſiermi ſuoi-Confeſſori la conſi

:gliaſſero a i Ponteſici la diſpenſaſſero., &'i Teologi l’aſlìeu—

raſſero , che volle ſempre lamentarſi con le ſue ſorelle del

la ſua pouertà violata . La cagione di questo ſuo ſanto- ri

ſentimento , non era- altro,ſe non che quell-"anime che»
amano veramente Iddio , come faccua Sua Altezza ,ì non ſi

dolgono ſolo, quando l‘offendono leggiermente, nelxdeuiar ~

che fanno dalla regola della ragione-,ma piangono anco ’

quelle ſinezze d'amore , che tralaſeiano di metter in prati

ca à gloria Diuirrawnde quando s’eſercitano in opere;

buone hanno diſpíacererdi manca:: nella pratica delle più

perfette. Bquesto è quello,che induceua Sua Altezzaà

mcritar non tanto con l’opere dellacarità a ,come col lacri

mare períl- zelo , ch’haueua d’osteruar il voto della ſua po—

uertà a e per questo camino venne à conſeguir tanto alte.:

corone di merito,

CA- i
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'- i i Pouertì' della cel-:la , e dc i mobili‘di Sua Altezza.

, F Ra la ſuaCclla vna’picciolajstanza'ſituara ſottovnpÎ

_J
ſcala,larga di vano-circa ſedici palmi lenga veat’ottoa

8c alta, dodeci , ſenza tramczzo , ò ripartimento alcuno., in

un canton della quale reneua collocato il _ſuo humil lettie-`

ciuolo', che giaceua ſopra la nuda terra a nella qual forma_

velo tenne per molti anni, fino che li Medici', e ſuoiSupe

riori ,doppò eſſer diuenuta cieca li comandarooo eſpreſſa

mente , che l’alzaſſe alquanto d‘al pauimento ; mà con tutto

ciòlo volle ſempre ccnſcruare tanto pouero, 8t humilu,

chepoteua ſeruir di riforma alle Monache , e di ſingolariſ

ſima edificatione alli ſecolari. Le pareti di questa anggſh

stanza erano ſpogliate‘, e ſenza paramento ‘di formal-cm

ſolo vi stauano appeſe alcune_ picciole .pitturezcheeranq

di ſua deuoti0ne,›ornare pouerarn'enre; Non vi 'eraìscrit

torio alcuno , perche no’n haueua occaſione; di- ſeruirſene`.vì..-Î

V’erano due piccioli tauolini di noce ,vn lucerniere di le;

"gno s vn candcliere d’ottone,vna pila per l'acqua ſanta dell',

.istefſa materia › vna picciola ſcggiola ,, 8c vn banchettino

baſſo..., questi eranoli_ ſuoi ricchi mobili' i Quando ſe n’en-~

trauano nel Conuento in Compagnia delle Maestà del Re,

e della Regina altre Signore,ſi compiaceuano con gusto

grande d’andar à viſitar la `cella di Sua Altezza, e veder

racchiuſo in quella picciola stanza quel Perſonaggio sì no

bile . Quiui conſiderauano quella gran pouertà , e faceua

no riffclîìone chi era quella , che la; profefl‘aua , mirando_

anco àtutro quello, che haueua abbandonato per abbrac

ciar quell’lnstiruro così humile. Vi erano altre perſone”;

che ferite nel cuore da vn deuoto rimordimento a diceuano.

tutte ammirare.e confuſe: E' poſfióile, the Iddio oi [gabbia

P0* ì:.
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Posto miami è gl‘accbi questa ſin-te d’e/ìmpio Per ”astra diſingan

”o z, e cbe 'una poueriù , ó- bumilii :i grande , *vadano ripren

dando le nostre flyer-finirà è Cbeſiam ffiriem‘i :i 'una Sigm

ra di questa qualità ,mobili mi fiarſi,e-›10i altri ”an ci ſa

-una piaciuta cella ſmo ama ſcala? e è noirí’banno da ſembrar

auguste- le` magniſicbeſùle, le Gallerie ſapri-be , i Cam-mai , ci

corridori? Non v’ era finalmente , chi non restaſſe edificato',

(molto approffittato della pouertà di Sua Altezza , poiche

e'ratal’e z che non ſolo le perſone ſecolari , alle quali è leci

t’a qualche magnificenza maggiore, e neceſſaria anco tal

volta l'apparente ostentatione a ma anco li Religioſi obli—

atiìperla lor Proſeflione all’iſteſſa forma di viuerezposti

a fronte d’vn’ eſempio così raro , ſi riconoſceuano degni di

riprenſione, vinti da quest’oſſeruanza così perfetta. Già

habbiamo detto altroue,ehe da quel dì,che preſe l’habito di

S. Chiara non volle tener per ſe donna alcuna aſſegnata per

ſuo ſeruitio. Haueuano però cura di lei vna,ò due Monache,

mà non già ſenza ſua estrema mortificatione,e maſſime qua'.—

do era divenuta cieca', perche li diſpiaceua il non poter far

dimeno di ſeruirſene , 8c impiegarle in qualche coſa; mà lo

faceua però con tal auuerrenza nelle coſe uramente neceſ

ſarie , che quanto poteua far da per ſe ſte a . mai volle ope

rarlo con preualerſi di quelle. E quando era astretra dalla

neceſſità procedeua tanto humilmenre, econ sì gran diſ

piacere , che ſempre li staua dímandando perdono con dir

li : Perdmatemi per amar di Dio 3 rbepur troppo mi diſpiace

eſſer cori inbubile z e fastidioſi; , *vari-ei poter -vim’re ſin-m

dar impaccio ad alam” . Già [bfete, e19' l'0 ſono paura mi—

ſèra bile , inutile ,ep/Enza gimamema ultimo ; ma‘ ſappiate ben

an”, rbe mi aſi/ſpiace ſino all’anima il ”auaglioflxl qual 'ui Pim

ga: 'ui prego cr carità ad bau” patienza to” mr,perebe ar

quistarete a ai in ſòpportarmi , 8c lddio *ui fidísflarù di quel

mcrito,cb’ i0 non poſſa pagaruië Quando la Madre Abba

defl‘a eompartiua gl'habiti alle Monache, daua parimentu

à Sua Altezza il ſuo vestimento con dirli: Premia Vostra

… A]

”amo .in quelli ,che :i abbondano) l’Iu'fima Margarita in
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'Al—tezza l'habitat` ſuo per elemoſina , e rarità z che, le fà il Con

uñ’ntmMà era sì grande il giubilo col›quale-lo riccueuazche

ſoleua riſpondere : Lddjo glie lo meriti carificima Madre , que.

sta è vna gran carità ,lc/te mi [tà fatto , ó- e` 'un' elemoſina , ch'io

riceuo con tutto il cuore , efàccio gran stima di quest‘ltaot'to ſat”

to , per eſſermi dato in elemoſinaper amor di Dio. Si ſeruiua

poi tanto tempo di quell’habito, che più volte;lo rappe-zza

ua,e ricuciumper. profeſſar in quell'estremoigrado che

poteuaal’eſercirio della ſanta 'pouerrà.- Già habbiamorife‘

rito nel terzo libro quelle ſante parole a con le' quali riſpo

ſe all' Arciduca--Alberto ſuo fratello in difeſadella ſua po

uertà ,_ quando da luili fù veduta in doſſo quella veste tut—

ta lacci-a, e conſumata, piena di pezze a e ricucita in varii

iuoghi,e come poi ſi partì da lei ediſicatiſiìmo . Tiene il

Conucnto vna stanza particolare chiamata la Guardarobba

Commune,dentr'o la quale ó'gni Monacha conſerua poli*

tamente quelle pouere vesti , e robbicciuole, che li ſono

conceſſe dall' obedienza , ſegnate col nome proprio di cia

ſcuna. Qujui anco_ Sua Altezza teneua aſſegnato il ſuo pro—

prio armadio ,doue conſeruaua le ſue pouere maſſaritie ; e

quando entrauano alcune Signore dentro il Conucnto , di—

ceuano trà loro per gentilezza, andiamo ì 'Ueder 'un poco

la Guarda-boa , e gl’arueſi di Sua Altezza s e trouauano in

vn picciolo armadietto , che s’ apriua lenza clëiauezcome

gl' altri , il ſuo humil hubito ordinario , con la tonica , u

manto , che portano le Monache , inuolto dentro d’vn can

dido lino . ll deuoto trattenimento ,col quale ſpiritualmen

re ſi ricrcano le Monache di questo ſacro Conucnto è il te
ner conſeruate alcune belleìcappelleclmagini , e ſacre Re

liquie con grand' ornamento , e lindezza- E perche con la..

frequente deuotíone-andaua tanto creſcendo hneo la qua

lità degl’ addobbamenti , in modo ,,e he alla Madre Abba

deſſa pareua , che ſi—foſſe arriuaro àdioſi'ender in qualche)

parte il rigore della Santa pouertà s fece farla viſitaà tutte

le Cappelle, &,Oratorij ,e di tutto quello, che giudicè

eſſer quiui ſuperfluo , parte n'applicò alla Sacristia , e parte

nc mandò à diuerſe pouere vChieſe ,e Monastcrij. Quando

1n
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inteſe Sua Altezza eſſerſi fatta questa viſita , rieercò con

ſomma instanza , che foſſe viſitato anco il ſuo Oratorio;_mà

-dicendoli la Madre Abbadeſſa , che' lei non era compreſa

in quest' ordine , per vígor delli Breui , e diſpenſa , che ha

ueua dalPapa a riſpoſe con ardente zelo*: lo ſono Religioſi;

come le altre , deuo oonfirrmírni con loro, e filr l'istcſſo 3 che

quellcfùmzo ;ramo il mio Oratorio s'bi da -wſimr in ogni ”ra

m‘era , ”fb-ida togli” di quinti. quanto 'ſhrà stimato ſaperſi”.

Tanto fece la Madre -Abbadeſſa’, e li leuò molte coſe , che

erano di ſuo [gusto particolare; mà ella ſe ne restò ſomma

mentecontenta, vedendo , che ſe li era rappreſentata occa

ſione di ſar ſacrificio alla pouertà di coſe di ſua compia

qccnzaie PRU..., .- . t- ' ' .- : ,

;s *:'~. .w . .:."li’u › .15.41' -.-._ -.

- f' 'Îffi'F’CAPlTÒL'O ÎÎFT'Î "

. Zelo grande, col quale drſendeua la ſuaProfeffione

in ordine alla ſanta Pouertá, 8c alcuni

~ particolariflhein ciò ſucceſſero.
-

-.›‘

d

`

Ome li Sommi pontefici haueuano diſpenſato con tan

ta liberalítà Sua Altezza z per l’interpoſirione facto…

con loro da gl’lmperatotí a e da i Regi , ſuoi Genitori, Fra

telli , e Zij-,e per altra parte faceua ella profeffione d'offer

uar per quanto~ poteua con tutto rigore il voto della ſanta.,

Pouertà , ſoleuano~dirli alcune Monache 2 0 Signora , non

ſia Vostra A[rezza torno.- ſcrupoloſa a che ;non n’ba occaſione al

cono , poiche ”on è obligata à roma portarti , come noi altre; o”

de perciò lc Maestà Regio [i mantengono fiori del Conuento è

loro ſpeſe-perſo”: affogmm alla ſua /èruirù . Era questo mo

do di parlar con Sua' Altezza vna ferita del maggior ſenti~

mento,chei poteſſe hauere , e ſoleua riſpondere tutta mesta,

eläcrimante : E 'Urra a3 ſorelle a- tbeſiſòno' compiaciuto le Zic

gf: Miestà di dzſorro‘mr in questa manieramoſſè da quelle cagio—

M › che àloro ſo” note, e dettano ſiimar per tom/mmm' . .41a

l'ele

`
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l'eterno/ia” /erm'tori , e timo il resto e` coſù‘loro , e torre a como'

d’çlfisà me .t'attime l'effèr fonera Monacha Scalza o e non ap—

pigliarmi è queste comodità ,ſe no” guanto 'ſarà puramente m’ñ.

ceffario ,Perpaffiir que/Ia óreue 'vita conforme allo stato mio › e

nonſecondo richiede l'appetito della naturalezza ; e per cio non.

deao aerox/'entire, che per mia ragione entri mai coſi: alcuna

”el Monastero ,che non ſia religioſi; , e ”eeeffizria . Ringraeiate

*voi Iddio , che *ui* laſciano ſeguir la 'vostra *vomtiem: ma ſirf—

piate Pen) , elze quanti-”que voi mist-feriale nella Pra tica , ”on

credo d’e er è 'un' inferiore ”e gl’ñardeati deſde-7g" . Quando

mori l’Impetattice Sua Madre ſi crouzrono dentro del-{uo

Oratorio molte ric’eheideuoti’oni ,~ e prctioſe ſuppellertilix

quali furono ſubito'portate nella Cella di Sua Altezza., co—

me ſù “stimato c'ó'ueni’entflmà ella piùſollecitamente ordinò

che quello che foſſero à propoſito ſi dediöaffiíro alla Sácrìè

stía,& alla Cappella del ſanto Reliquiario,e l’altre ſi vendeſ

ſero,8c` il prezzo loro ſi distribuiſſe :ì i poueridell’hoſpedalek.

dicendo, che quiuihaurebbero ſarto mùgliorîe’ompatſazche

intorno leflm'ura della ſua .pouera cella. Lí'ſuron'o laſciati-*de—

cerminatzmiente dall' Imperatrice alcuni Reliquiarij; che”

era stata’ſolita portar ſempre con ſe', con-deſiderio , che;

afl’eo *Sua- Alre-zzafacelſe poi- il medeſimo , non tanto per

memoria ſua , come per la qualità ſingolare delle ſante Re

-liquíez‘drc-.erano ſegnalatiſſime. Mà per eſſer queste- trop

.-po "riccamente 'àdornate ,' non pot-è tolerar lo ſpirito humi—

h-ſſimoa ì’flç *àbíectiffimo di Sua Altezza, di tenerle molto

»tempo appreſſo diſc in quella forma :zonde doppò hauerle

goöaìà qualche giorno, così forzata 'anco dall' obedienza..

-volle dar pago alla ſanmpouertà, col conſegnar che fece ,l'a

più nobile di eſſe alla Maestà .del Rè in occaſione dcllaſua

partenza per il viaggio di Barcellona', e alcune altre ne di

sttibuì à i Sereniſſimi ~ ln‘fanti fratcllidi Sua Maestà ;perche-.2

non li ſcmbraua coſa di deuotionc , quello, che-in qualche

parte haueua motiuo di 'deuiarla dal ſuo pouero ,8c humi

ñ'ie Instituto . Quelle poche ,che li restarono le fece ſpoglia

è'redne-i più ricchi fornimentí , il prezzo' de’-quali volle.che

-ſiediſh'ibuífl‘e ?Li poueri. .Màle ſante Relíquie,che erano

B b b ine



378 LlB. V- CAP. XVl.

inestimabili per eſſer alcune ſpettanti alle perſone di Chri—`›

. sto Signor nostro , della Beatiffima Vergine , de i ſanti Apo

stoli, e Patriarchi; cioè due ſpine della Coronadel Salua~~

tore , parte del ſanto Sudario , vn poco del legno della Cro

ce ſanta , e vn pezzo di pietra della Colonna doue fù ba’ttu-.

to il Signore , fece riporre tutte compattitc in vn .mediocre

Reliquiario d'acciaio ſemplice , e puro , acciò ſenza ſcru

polo alcuno poteſſe portarlo ſempre con sè ; 8t in vece della

catenella d'oro , ò cordone di ſeta vi fece appendere vna..

cordicclla di Aiuto , mediante la quale lo teneua ſempre:

pendente dal collo ſopra del petto ,efaceua poi più stima

di quelli puri , e ſemplici ornamenti ,che delle-maggiori

gale, e ricchezze 'di tutti li artiſicij humani . Era deuotiſiima

del ſuo Angelo Custode , e della Vergine ,e Martire ſanta_

Batbara , onde deſiderava portar racchiuſe, vnite in vn Re

liquiario queste due ſante lmagini; e perche l’Infanta Donn’

Iſabella ſi preſe l’aſſunto di farli questo pio regalo , li ſcriſſe

per ciò Sua Altezza vna lettera, nella quale l'au’uiſaua pre

ciſamente , che nen le adornaſſe troppo riccamentefflctebe

ſe foſſero state contro la ſanta pouertù non le hauerebbe,

poi potute portar con ſe . Mà quella Sereniſſima Signora...

che ben conoſceua lo ſpirito , e ſa pena le. qualità diqucstp

ſua cara Cugina , gl'inuiò il Reliqniario accomodare poue—

ramente , e ſemplicemente ,con ſeri-negli queste-preciſe pa

role . Mando -à Vastra Alter-.oa l’lmagixidell’rſngelo Gil/lode,

e di ſanta Barbara adormm con quella maggiorfimflicirì, ~e [ox-

verrà , che ſi è potuto , fitpertclo io il gnsto ,‘ che ;damn darzli in

questo . Perche il freddo dell’lnnerno nella Città di Madrid

ſu ol’eſſer molto rigoroſme l'età di Sua Altezza h-ormai gra—

ute , era ſempre congiunta con graviſſime*- indiſpoſinioni , ſo

-lcua portar tal volta nelle mani vna pietra riſcaldata , per

rem’prar in qualche maniera quel ghiaccio, che glie le ren

deua instupidite .~ Se n'accorſe vn giorno la Sereniſſimaln~

ſanta Maria , che ſùpoi Regina d'Vngaria , .e parendoliych-e

in quella maniera non poteſſe rimediar compitamente al ſuo

patimento , fece ſubito ordinare due palle d’argento , quali

portandogliele vn giorno li diſſe ; Signora , m'ha dafiar gra—

tm
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tia Vostra Alter-za distrairſi di queste due palle a r/te li [to [mr-ñ,

tato-,e glie-le ron/Egna ,con parte , the ſi ne/èraa per ogm'. ma

- .nina. L’accet—tò Sua Altezza con molta corteſia per l'affitto

grande , che li portaua ; mà eſſendoſi poi da quella licenv tiata,díſſe alla Monacha ſua Compagna: Mirate mi ſono

*state date qneste dnepalle , io l’ltò accettate per la stima , rlzefilot

cio di riti me l’ltà confignate z horsù per dar gusto a quella mia

Cugini: , di una me ne ſentirò z e l'altra la Jfiirerno vendere, ao—

oiò con eſſa 'ſe ne riſealdi molto meglio quale/ie pouero . E ſe be—

ne poi portaua con eſpreſſa licenza della Madre Abbadeſſa.

e per comandamento del Medico quella palla nelle mani,

ſempre lateneua inuolta in vn bianco lino ,acciò non ap

pariſſc l'argento , e non lo toccall‘e con le luc mani ,tanto

vprocecleua delicatamente neîl’oſſeruanza del voto della ſua

pouiernà u Tutto , che foſſe tanto liberale nella distributione

delle ſnc copioſcelemoſine, era poi tanto ſcarſa, e modera

ta in qucll’vſo, che applicauaà ſe steſſa 9 che‘ſi. laſciaua im.

pouerir affatto , in modo , che era peruenuta a vu- tal estrer

mod-i pouertà in tuttii ſuoi biſogni, che più non poteua re—

ſistcre,nè farne di meno. Era però tanto il ſuo gusto,quando

ſi vedeua così neccſſiroſa , e mendica, che voltandoſi al ſuo

dolce Signore, li diceuaeon giubilo del ſuo cuore: Siate be.—

nedetto Signor mio , the mi fate grati-a , cb' io *vada eſperimen

zandoiw qualche-oſi; gl' effetti di quella ſanta poaertà , cite *vi

oo‘ proimffbd’oſſe’rnare , eo/yeîoroaano tanti óiſognoſipiùfimti,

e ferfètti di me . Ptaticaua in questa profeſſione quell’heroi

eo grado di virtù, che è raccomandato tanto da i Santiicioè.

che lì glorij lo ſpiritmqnando‘manca al corpo il prouedi

mento neceſſario perla vita humana .

c Al; AIT o LO xvn.

Quanto riſplende lo ſpirito diSua Altezza , con '

la virtù della ſanta humiltà .

L'-Hnmiltà fondamento della `Perfection Christiana fù la

-t‘rirt'ùñ più amata dello ſpirito diSua Altezza,e ciò chia

B b b 2 ſil-j
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tamente conoſcerà , chi ſi porrà à_ conſiderare; quanto .di

cuore s’andò ella eſercitando in quest' heroica virtù ,delli

ſuoi più teneri anni , fino all’vltímo ſpirare della ſua-wita.

Per dichiarare quanto ſi rendeſſe eminente in questa virtù,

ſi potrebbe ſar l’rsteſſa ponderatione , che s'è fatta ſopra la

ſua` pouertà , conſiderando la grandezza dello stato ſuo nel

ſecolo , e che vita abbracciò nella Religione; poiche quer

gli ì: unaggiormente humile , che ſi priua di maggior po—

tenza maestà a e grandezzaó Il plebeo , che laſcia il ſuo cu

gurio,8c i1 Pastore , che dalla ſua pouera cappanna ſe ne fà

paſſaggio in vna profeſſione Religioſa, col migliorar, che

fà nel modo del ſno.viuere , viene. ad aoquistar ancorazmag

gior sti ma , e riputatione , mà ,vn Perſonaggio Regio. quan

dò laſcia indietro quel-che maggiormente rapiſce gl’ affetti

" humanhche ſono i delitioſi commodi,che ſi godono nei più

ſuperbi Palazzi , e ſi và :ì racchiudere dentro vnapouera, 8c

angusta cella , doue per vestirſi d’vna ruuida lana ~ſi ſpoglia

de i vestimenti Reali , all‘hora ſi rende altretamo eminente

nella virtù dell’ humiltà , quanto più s’abbaflaiper-renderſi

totalmente h-rmiliaro- Mà laſciando-di poaderar questi mo

tiui , che troppo ſi fanno no-tida per ſemtdcſimi ,paſſia

moeela à conſiderar breuemente. alcune Lauioni particolari:

che eſercitò Sua Altezza in questa virtù …dalle qualiſi ver

rà in cognitione del ſuo ſpirito humiliſſimo. Vno de ipiù

,penoſì eſerciti] , che prouaua Sua Altezza nello ſuosstato di

Monacha , e che tal volta li faceua ſalir il roſſor dell' erube.

ſcenza alla faccia , era il ſentirſi ripetere' queiÎTitoli antichi

douuti ſolamente alla ſua naſcita "8( allo stato ſecolaremnfl

de lamentauaſi ben ſpeſſoamoroſameme con Sua Diuina.

'Maestà , dicendo : E' Poſſibile 3 o Signore , cbe m’babbiano da

iormemar ognàgiorm ooti que/Ia croce è’ ,Cbe non mi babbiano

da laſriar -uimr Religioſi!, trattandomi alla ſecolare? Non 'v'è

nobili-z': , ne grandezza , ſe m” quella della 'virtù , nino) il re

sto ,bono/2c al ”io/odo apparista ſplendore , alla 'verità non e` [ì

;ma ”mo . Era penoſiſſima mortiſicatione per il ſuo humile

ſpirito il veder , che ſi trattaſſe con lei come con Infanta ze

li costò il-rribuco di molte lacrimejtl poterſi liberare da que

" . sti
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Îì—i .estcrídti óſſcquij-yç corteggiamemië come hajbbiamo vd

áuto-ncl SccondoI-.ibro‘a Eequ‘andd Imi" vno ſc‘gl’íngihè’sä

phiaua mami; e. .li' baciano la- mano ,faccua ellaall’hora nel

ſuo interno atti più .profondi di vera .humiliationc nek Dí‘

uíno coſpetto s di que'llíyehe dimóstraua nell’ esterno chiun-É

que con tali riucren‘zc‘adoraua‘ la ſua Real Per-ſona : ond’u »

rimançmlmd *vqltrçcutca mnturbata.` nel vbhqzñcostrecra à

rzſicrc‘nuxil {no ſembianze conàìgranìepugnanzaìchc‘ non

poteua far di meno ilcùhc votre di manifesta: chiaramente

con xlc lacrimesù grocchí l'interno rraruaglio , bhe ñſèntiuac..

nclcuoreyper queiſoucrchi honorñí ,che estremamente ab

b'orriuazñxExîà pçna víèicaxda quella ſua tormentoſa confuſio» -

ne. ,ſe da riti cxmmnaſçofitmènce' Iin'qhalche "-íuogo‘ap' arra

to , per da:: ‘campo :ì ízſuo'i ‘ſhlmiſſſimíriga-(idem)dik s ogarfì

cò i lamcn'ti Qgjui vedendpſi ſola-ſi profiraua hùmílmcn

:cin tel-.ra ,e con la‘faccia ſu] pauimento ,ñbacíandblo più

volte coulc ſue labbìañvirgin‘ali , prorompeua tutta‘›humi—

liaçaflc, confuſa in .questi amomſi affetti WC/fli ſimo i0 , à mio

Signa”, cb; mîlmbbjamjmo da 120mm” è certa »0” altra,

demoni/Eravamo ,ſlm,incipit-1403”' hora è 'una filnfiſì

un'unione a' 1m. lime' [òflíb \ ſhfle'xfata* miracoloſamente dalla

Vostra Diuina' Miſericordia.. A *voip-ì ”ema grandezza ſi de

mi” 'Il adomtiçm'sffflí 331125514111': 'Mëma'mi‘a 'file river—im »ML

:p più# quella ,nba .fu-*ciano con mx!! quam”; 10 mn -fim’ a!

ëzcj, rhe‘ppLxera, e tenera* ml 'wi/?ra Dáuimî ”ſputo-,fitte du#

q”, cb; “in mappa-Wa aumtiſhtütfl , qual?” ?ſimo ,Epeí‘dbb

mm lara ,rà Signor': yurfl'ioſſaſù-Ì {YZ-quella Him' dmo’nb‘àx - Wi,

romçfizcalort , par cin'- hr diuina 'ùlle Creature. 0/1' mami” cin-0,

ó- ingamralo, chelafiizmdoídá umofleìtla *vera [Joſhua-za;pra-uni dietro alja-ſiuta'apfarmmè Quando-l'era detto ,-'ch'u

non era, stata pi‘ccìoíz actions quand ache* haueua fatroîiiu‘,

prender quel ſanto-.z. 8c humile’habito ,e che‘îa Religione di

fan Franceſco crarimasta-houomujffimdſſ FÌÉCÌJQP dem-ö Hi

ſe vn Perſonaggio di quella ualità- ,com'era lei , 'riſponde

ua tutta conturbflca , 8c accc a cori vn fanto zelo , ehehe-i;

hauerebbe mai permeſſo , che più li foſſe parlatócon questi

ſimili concetti, màchc-la Religione era quella , dalla qua-ke

cm
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era lei stata honotatasflc ín.- queste paroleprende‘ndoìin..

mano vna falda di quelſanto ;habiroidioeuazxpteeiſamente:

Più miha dato la Religione.omqrttstopouerdhàójto, cflrmo *ve-lo,

che quanto ho laſciato; _e potuto ”ai lafiiar nel mondo . Dimm'

i” *verità , che rofit ho mai laſciato io ,fé mm rrortaglòmi/ìriez

e guai ;e che altro miv ſono eletto , ſe mm pace comm” , e tra”,

quillità è E' per *wroz cla: oltre l’cffèrmi reſi; più habita- fcr Po..

m- acqnjstdíc li (ócnifiolrimalimiſmo anto Proto-:gara :la vira',

raſh un” ;tmqbileinqxcsto-moîndo. Novi :gli 'vero ,the morir'

;mn fratelli n_ _ſono ;morti-”ella loro robustezza: , e biro” go

uerno. Arcoiris-Lira, le_ delirio , erommodirà d'ognifine , Òriopid

debole , á- infèrmr di loro a nella ”fa partirà., e ferimento hà ſòL—j
' prajliffiÌM-,dvttlfli u Lil diceuanoſi alcune perſone : 0b che buona

fine-ſiamo lia-mio. questezMoflaobe o-Sig'ooro, pori-averla Per-*

ſona di Vostr’ſllmeza in lor compagnia? mà cllariſpondcua.:

Non dire mi , la ſorte è stato la mio , e i» *verità .non merita :u

.lume-ria -sì grand:. 0h' gmmtoè 'vero ,die mm [iirc'iola. giuria

:mi ficrro , quando miimmerſi?” tra dito-ro , Perche-iron'. conoſco,

,che ad alare ”oro li ſento , cbtper impacrio , e gran flaflidio a on—

de mai, *miſìordarì di ringmtíarle faq-tanto Poſſo, e mostrar

melí ſei-”program :Iddio fia quello ;che le mama-w' ,mentre
oro-u'. Poſſo io connotato-Horst' par quanto deno- Nofl'ſe liv vdì

mai ptonufltiat parola alcuna in tutto il²tempo,che fù M0

nacha , nella quale apparin’e concetto alcuno di ſuperiori

ràzxò grandezza nelzdimandar che faceua le coſe, nè pur

con quelle Monache ,chexerano aſſegnate per ſer-uirla ; ma

ſempre leip‘regaua-.con questo termine; Far-mt', viprcgo, la

“ar-”à di aiutarmi” questonfithauendo riceuuto il fauoro

glie nc rendeua corteſiffime gratie a con dire: Iddio vel me

n‘ri; ſia per l'amor, di Dio; m’lzaeerefirm- *una gran carità;

Quando haueua da ordinar qualche coſa alli Creati della;

.Madre ſua 158C à quelli , che li erano stati destinati dalla..

Maesti del -Rè,parlaua ſempre con loro in modo di pre

ghiera. Mà diſpiacendo à questi quella ſua gran modestia,

3; hpmiltà a li diceuano: 0’ Signora con/den' , che ſiamo ſuoi

ſanitaria” ſuppliclziamo à-oonmoler trattar con noi i” que/74

;maniera-…fit ella riſponde-*ua :Così deuo- are ; clic 'vi pen/Zare

. .- ch'io
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tÌz’io ſia? . Vna povera Mondo/ra Seal-za : quanto ſifl:per me,

tuto e` can't): , ó* elemoſina; Iddio 'vel meriti . Mà quello, che

è più da notarſi , li dana queste riſposte vnite con vn tal ar

dor di ſpirito ,e verahumilíatione esterna di ſe medeſima.

che li rendeñua tutti intenerití, e gl' induceua ben ſpeſſo à

ſpargct lacrime di confuſione da gl’occhi loro ;onde ſoleua

no talvolta partírfi dalla ſua audienza con queste parole in

bocca t Veramente qisesta Signora è 'una firma. e tro-”può eſſer

di metro , mentre tanto ci _feri/Ze il cuore eo” l'efficacia delle _ſite

celesti parole . `F‘ortaua tant' affetto à quella virtù dell' humil

tà , che non ſolo abborríua l’eſſer esternamente honorataz e

riueritazmà ptocuraua conſegni ſuo -poxere, che ſe li cancel

ltſſetoaffattoîtutte quelle memorie , che potevano contra

ſegnarli la naſcita . Eta ſolita , che quando nominaua i

ſuoi Genitori z ò Fratelli , ſe mentouaua i titoli della loro

dignità , taceua quelli'del Pat-.entadoye eſe pronu‘neiaùa il

grado della. parentela ſopprimeua il titolo della dignitàzcoñ

me per eſempio a quando diceua , mio Padre fece questo ,

mia Madrcm’inſegnò questa deuotione 3 mai kù vdita dito

L'Impetatrice mia Madre,i’lmperator mio Padre: e ſe dice—

ua, l’Imperatot ordinò così , e l’Imperatrice- bmmaua in..

qucsta .maniera zoccultauaeilnome di Padre'z eMadre per

non cauſarîà ſe-stcſſa alcuna erubeſccnza , qual ſoleua pro

uare in ſentirſi nominare que-i titoli di. dignità , che riſul

milano in gloria dellzLSua Perſona . Haueua pbi tanto baſ

ſoreoncectodi ſe stem., che i'neontrandoſi à diſcotrcmdella

ſua morte con leMonache , ſoleua dire': Spero nella Dìîeina

miſericordia a the ſi rompi-aura di ”andar l'anima mia alſìm”

Purgatorio , dott: [conteſa le ſue tepidit): , e qtteflo corpo/Zar): po—

sto ”ellafoffa commune , done ſar): dmn-'ato da t' 'vermi confin

meſi imma . Mà li replicaua qualcheduna delle ſue‘Com—

pngne con dirlí: Stia par :ma Vostra Altezza , the lui da (fi' '

ſer colloeata nel Choro , inſieme eol corpo di [ha Madre ,ul-win'
l'hanno da *veder ſempre le nostre ì Monache : ripigliaua ella..?

Non dite così acli' io non merito , ”è il Choro , ”e pure *un pit

ct'olo camomino della ſepoltura . :Non conſiderate voi, che ſe mi

pomſſcro nel Choro haureoóero ſemprepaura di me le Monache,

' e li
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e lt …gianni canina effetto? N” ódsta firſi quella, che 1mm!)

pulita -fcr -m in 'vita mia a che ruote:: ch' ia gl’haáóía da‘effer

aurora d’z'mLaraz-m- doppo (a morì@ è (Non finì da eſſer-così yz”

I! mi: ſorelle m’lmnm da interi-ar: '3 acciòſi 'degni «Sica Dix-ina

Mae-Fà di per‘donar è mc i' miei ferrari per i gran meriti lara.

Wlmedeſimo diſprezzo di ſe steſſa ,col qual -trattaua col_

ſuo corpo , lo pratica-manco nel ſuo ſpirito , mentre stima

uaqualſiuoglía Perſona, per ſuperiore à -ſc-nelh bonràdcll"

anima , 8c in ſe steſſa gustaua d’cſſer tenuta per la= peggior

di tum: ..Yna Monacha ſua molto confidente., che trauma

con lei aſſai alla domestica, lidiſſe vn giorno: Signora l'a

”ma di Vostra Altezzaſifm) dit, clzcſia la pz‘ufiim dat ma”.

da , elapiù oóligamù Diaz” lima!” grafia-:ln hà' rimani.

cla-Sua Diuitm Maestà, e am‘o lafl'ùſä‘ma,per:be è [á piùppziq

adagiata , e fimoritaz; mè ”m fidírfi‘z già' Vostra *Altezza è*

quella »the due: Riſpqſc 1T humü ſex-,ua dLDio; al: quam-2:41;

mócm- ,ò ſont/a , e cl” rarità mifit: inauucrtirmi da* quali@

à Me vinf-?m temuta è Dia, e comeſòm obligata ì ;ar-riſponderti:

[ſi 'rogo à tem-nm' ſpeſi?) ricorda” con questi propoſiti 3711:1107,

rbt, c, dcéim 3 -ó-ì *vtil mio , inſegnate”. pure adcffer carri/P0114

dm:. al mio Signore a che questo è quella-,uk iodtſidvrp’ con a”;

ſim}- r ?DCpQflC quella-Menacha.,ohc .ü diſſe queste .pax-ok.:

con vn ſpirito canto profondamentehumíliato, óhc li cagio

nò nel cuore: nompíccíolaconfiìſione, c-vtílitàî‘sivcdc‘ndo ,

quanto( profonde cadícíshaucu’a gettato nell' adima di Sua

Altezza queſta virtù' della humiltà. Mà quell'o'z‘chcî èpíù

da‘confidcrarſi › nonſolo con le} ſnc confidi-:mi Sere-Hc, mi

con gl' ist‘cffi- ſuoi ſcruítorí‘ancora ſi portaga‘con’ la` medeſi—

mazqunljìcà di ſpirito humilfl'ſſimbs perche cſſeñdo 'auucrtitt

diqualchc coſa! .da :alcuno di loro!, per il minimo , che foſſe

`óſokruzzurirſpondcrlí : Dia_ mi mtv-iti ,'-m' bande fima *un gra-n

- ?face-re i” aumſàrmi‘queſio ,fiztmelo amo, da quì ;amanti , che c`

?omnia l’lmuer dn' Win/?gm quello , che deuofi” . Finalmen

:tc , ſOlOzì‘ſUPi Gonfcſſorí'arríuarono à conoſcere i fini carat
.cuccixdj questa ſua pr'pfonda‘ſihumíltà , perche 'dcpongono ,

-cſhé‘ @cmq-contempo!” chefaccua a nel rifcrir le materie dell'

cap.;;mnſuíru c nel narrgr {ſapori ,the ríccueua dalla mano

w‘

dei
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del Signoreſi portaua con tanta annihilatíone , con sì, hall**

conoſeimento diſc steſſa.con tanto proprio diſprezzo-et '

con ſpargimento 'di tante lacrime ., .che ca ionauai loro

quella ſua sì humil confelſione vn’estrema con ulione di ſpi

rito, 8t crano di gran profitto all' anime loro quelle ſue cole

pe leggieriſlime s ſe pur potcuano dirſi colpe per ombra als

euna quelle materie ,- che ſe bene erano piante da lei , mirat

,te da altri poteuano stimarfi degne di lode,e d'approuatione›

~ . ` .~ “l

.-. g. J
CAPITOLO xvm.

*J .i l~, . e l i'. . i -

-"Atîtioni>particolari di Sua Altezza . nella virtù
' ſi,"‘ p‘della Santa hurriilta. _IQ 'f'› i ~ .l

E gl’vltími tempi della ſua vira , quando ſi trouaua;

cieca affatto, li ſu mandato à dire dalla Conteſſa d'o

liuares ,che il Pr’encipe Filippo , hoggi regnante R`e , ſi tro;

uaua‘ alquanto indiſposto , e per conſeqùenza tutto. il Pa

lazzoin gran trauaglio, per timor della di lui ſalute; ~\›nd’e

ſi ſupplicaua Sua Altezza , che voleſſe tenerlo raccomanda- p

to à Dio , e prcgar anco le altre Monache à farli gratia dell'

isteſſo. Mà Sua Altezza , che amaua il Prencipe con ogni

tenerezza , chiamata ſubito à ſe vna Monacha li diſſe: Par,

e` *vero , ò ſorella, che non 'v'è miglior mezzoper ottener da Diaz

quello 3 c/te gli chiediamo , cite il ſieplolicarlo con lmmilta- . Vo)

glio dimandar dalle Monno/ze l’ elemoſina di queste orario:

ni , come 'una ponerella. e con quell' lmmiltè maggiore ,che

potrò z aceiò ſi compiace-'a ' la Diaina Mae/ì); ì di concede!

ſalate al Preneipen Così hauendo aſpettato il punto,che)

tutte le Monache foſſero vnitc nel Reſettorio , quando ſe ne

stauano aſſettate à menſa,ſc ne comparue ella col ſuo-'bastoó

ne in mano , guidata dalla Monacha ſua Compagna s done à

pena-xveduta dalle Monache ſi drizzarono tutte in piedi, ma

lei le ſupplicò , che_ ſi riponelſero à ſedere . perche 'reniua' à

preſentarſi à loro per chiedetli l'elemoſinm come vna pone;

k‘ ñ C e c rel
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kella‘, onde ſè-li-doueuaquell' honore . Si riafl'ettaro‘nó ilo

Monache , 8h ella andò intorno à tutte le tàñuole , ſupplican.

do ciaſcuna in particolare , con dirli humilmonte: Vj prego

ò Sorella fire-mi la rarità di porger eruzioni à Dio , á- alla

Vergine‘ſamifflma Sua Madre , :be ſi degni-wp” lor ;ni/?ricor

a'ìa ”under-ſalute al Premi”, e liberarlo da ogni pericolo.Con—

feſano tutte le Monache , che fece Sua Altezza quell' artio—

ne con humiltà tanto profonda , 8c eſpreſſe la ſua preghiera

con parole tanto tenere , 8c efficaci, che restarono tutte..

confuſe a vedendo, che quella Signoradiuenuta vero eſem- ,

plate dell’humiltà inſegnaua loro con 'si g’rand’ eſempio

questa nobil virtù. Li fecero la—carirà di quelle orationi, che

* bramaua , delle, quali ſe nc viddero 'ben presto _gl’effetti

propitij s, poiche in breue tempo , per Diuino miſericordia...

ritornò allepristine forze la ſalute del Prencipe . Era vigi

lantiffima in non cagionare ſoggettione ad alcuno con la..

.ſua perſona , deſideroſa di paſlarſene la vitain ſanta ſolitu

dine, e viuer incognita nelle ſue attioni; onde quando s’ab

batteva in occaſione d’hauer à gíunger inluogoz doue sta

uano già tutte- le Monache. afferrare ,come per vdir la pre

dica , ò per altra publica funtione , diceua à vna di quelle,

che gl’affisteuano . Vi prego a farmi la carità di `veoler bem,

` ſe 'ui/an} luogo Per me , m moda ebe io non babbia da ragiona:

diflmbo emma . Mà quella li tiſpondeua :. Eb’ 'venga pere Si

gnora 5 già be” :è Vostra Altezza ,rbt non paò mancarli luo

go , Perche-lei è la prima ”a ”me noi: 8t- ella ſubito replicaua:

Ob‘ſòrel/a non dite mi per 'vita *vostra , perche qualunque mi

facciano quella carità , che mifaammai dal canto mio 'voglio

imam-uſarle . E però , quando s’incontraua- in ſimili occaſio

ni ſoleua dir gentilmente a con voce baſſa., 8c humile : So

”lle mmſi marmi!” , mi facciano grazia di ”star/inc ”e i luoghi

loro ,perche qualſiuoglia ſito bam‘le mi basta ., E. così s’acco

modaua poi tanto huwilmcnte in luoghi baffi a 8c inſimi,che

dana occaſione di confonderſi à. quelle . che erano l’vltime.

e le .più mortíficate . Soleua dirli vna di quelle ſue Compa

gnſhdellaqualq ella ſi compiaceua aſſai , per eſſer perſona

di buon :ſpiri to , e di ſingolatîvirtù : Signora . **vuol {umili-uſi

"1 `› " ì" 1m

f
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-woPocoJ/qflro Altezza? mi faccia grafia d’aí‘otorw' in?”

questa ”Ho . Sì Per certo ( riſpondeua ella tutta allegra) ”aj .

fate 'una gran carità nell’ impiegare”; i” questo ,^ poiche ,'Upfl ”- -

”era çieea ”on èoma ad altro . E così li porgeua aiuto con….

ſuo gran gusto ,_ e contento 5 Preganziol:: ſempre, che non

Jasthſſepaſſar oecafionanclla qualepoteſſc ſeruírli à qual'

_che coſa , già-che ella_ vedeua, il gustozcon chevoleflt’íerüg

Jerome... Era Sua Altezza molto 'verſata , 86 intelligent”

nella lingua latinahpcr lofludio particolare , eo] quale ti

ſi era’applicata da Giouinettue per eſſerſi poicol tempo

dilettara di molte belle deuotioni ,Gilera anco' praticata

.maggjormentecondc Îvqniuano da [Gibert-@eſſo alcune Mo,

nachc à ſupplicatlag che.: ?voleſſe dichiamflagn‘alehe( ſenſi)

*ò vocabolo dell' Qffitíp Diuino contenuto nel Breuiarío; mà

ella .in- quçstìñeflſiñyolcua riſpondere enon. profondiflìínaìhu‘

miltà 5 Sorella non venite da meper quest' effetto, pero/x non; :o

i” verità ſe io loſzprò imender , comeſi‘deoe; 'ui eſffilieèeròſhç‘n

sì il »pio-,poppa imc-godimento , mè con questo , {he :1m 'Ui- ſidiqee

delle mio pgrole ;LM-ate. prendi poi da che' [of-'aprì Meglio da: »geo

che fuedrçte, ob' g’o non ſw boom;ſè non per errore . Nelle çoñ

mani recreationi ,-ehe ſogliono far trà di loro; le Mong

che ,-che .ſon chiamate propriamente con nome di reſet

tione, ſhirítuak-,cſerçitío antico , tanto stimato da i ſanti Pá

driHondatprioFrlzoſſeruantiffima di vn modesto ſilentio .,_E

ſe ben poteua eſſer-'Maestra di ſpirito à tutte le ſue ſorelle”:

staua nondimeno aſcoltando-con humíle attentíone l'altro

Monache , e quando toccauafà lei à parlare ſecondo i] cir

colo ,la pregauano , che per ammaestramento loro , diceſſe

liberamente il ſuo ſentimento ſopra quel punto ſpirituale:.

che s'era proposto; mà ella tutta vergognoſa a c confuſa.,

riſpondeua con roſſore: Sorelle ioſímo 'una ignorante ~.e ſem

plice , *vi eonfiſſo {be mm ;o , ”È orriuo ad imemz’er coſe tanto al—

:e 5 il mio modo di orare è come quello di che' poco :è , e molto er

m, onde non e` Poſhóile , oloîio paſſi! mai dar rí/Ìosta adeqmga

.ſopra quello, di cl” ſim rialzi-aſia; farmi *mi la carità d’in :Legg
-nelo, tbeqoesto e‘qoello di c/ze io ;oo ;Moi/ogm. vMà nel pas

'tù‘fi a che :fumano poi-Ada quel. luogo‘zle Monache., e reflan

- ’ Ccc 2 do~~
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deſerte ella ſola con le ſue compagnedi diceua vna di quel—

ie :Oln'më Signora , el] per’cbeſi mostra tanto/[rana Vo/Ira A].

' vez-zu , che non 'vuol riſpondere , e dir liberamente il ſentimento

ſeo , già che auoanza rum nella deaorione , ó- è tanto pratica

nelle materie di ſpirito P Non .t'aocorge , clic formeranno occaſio

` in di trader-'veramente z che lei non arrìm‘ ad intenderſeneè Mà

ella ſubito ripigliaua : Que/i' appunto e‘ quello ò Sorella , ch'io

'hanno, che tum' intendano a cioè , tb' io non .ii coſà alcuna 5 *e
ifizppiaſi” the questa è *una ſorte di mornſicarione molroproſineno

le , una lima ſorda , the olloffo la preflmtione dell’ inn-”ema

perche all’bonr ſi *vede igm-sto star molto quieto, quando 5’accorge‘,

dimm-i :iper-lare. Quando' le’niie‘Sorelle ”fin/?gnam drſcoiL

7010,” *imparo con lo [lor mmm' ;onlleſ -n‘tll' iſieffo ”apo

lflm'o ?profitto ,- e 'mi mrt-ifico . @ſe ’ aſpro eilieío di tarere,non

ſolarium” per diflnnulor il Girone 3 »ni anco-per occnltar il meglio

*a (una flrre oli pmi-tenza 5 Me ragiona molto mile all'ottimo , e

”ufl danno alcuno al corpo ,ſig-mela pure per quanto po-m , e

vedrete a :le gioflamen” -v’appomrè . Finalmente per ren

.dfl-ſi :oralmente humile ſe n'vſcì dal mondo , 8t entrò nella

Religione , 8c iui abbracciando questa ſanta virtù con tutto

ilcuorc ſi poſe in :strada di diuenir ſempre più humiliata.”

poiche non volle mai eſſer Superiora , nè goder voce attiua.

ò pallina , con’dannandoſi volontariamente per ſua -humílt‘à

à quella ſorte di mortiſicatione ,che ſogliono aſſegnata dai

Superiori à i Religioſi più imperfetti. I

I. ~ - " ‘ il: . , i , i

- ' 4

C A PITOLO XIX.

.: zz…. ' ..q-x . .'n `

_u `Mcitt‘iſicatiofn'e*di Sua Altezza ,’ e quanto ſi ſegnal‘o

-u. in quella Santa virtù . ~

A virtù della mortificatione‘non può nominarſi eon_›~

altro più proprio vocabolo . che di ſpada della gratia
contro la rebellſie natura . 'Di questa ſorte d’arme ſi fortificò

valoroſamente lo ſpirito generoſo gli Sua Altezza , perſche

a e ñ
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eſſendo Maestra di Spirito tanto perfetta , ibenrſapeuàz clic

non per valtra ,strada può giunger l'anima .perfettamente at

Creatore , che col. .ſpogliarſi affatto dell'aſſetto verſo'lca‘

Creature , e che la parte-ſuperiore non può .rest-ar víncin‘í-l

ce. ſe non ſi rende ſoggetta, e ſchiaua la parte inferiore) a

In quest' eſercitio ſanto del mortiſicarſi pari ella con-modo;

straordinario , .nonrranto per ladelieatezza della 'ſua genti-c

liffima com‘pleflìoneflcome per gl’ardentistìmi ſuoi deſiderijs -

che in que o genere la reſero continuamente! martire. Seag

ua ſempre Vigilante con ſottilistìma guardia ſopra 'tutte lu

ſue inelinationi ,e doue vedeua. che piegauano con trop

pa naturalezza, ella eontradiceuacon la repugnanu’e mor

tificatione , e così conla parte ;intellettuale andaua doman

do quella fiera ſeluaggia della.Carne , ch'e- ſnol straſcinar

lo ſpiritoal male . Da questa' guerra continua tanto pon

derata dal patientiflìmo Giobbe › nella quale. viuono le per

ſone ſpirituali ,. ne nastzeuano poi in lei quelle ſanre parole,

che per ordinario portaua ſempre in bocca : Olzìmè elze eat

tiua compagnia tifìnqnestmìeonpozdoannqueJnifb-”mlo trono

con rne , ne di giorno , nè di nr”: laſciami rho/anno' s olo-gian*
geſſe par quel ”MPO , quando poteffi ſoggíegádoü* *un’in'tſiì‘era

ſer-nità . Eſſendo rapita dalla violenza delle ſue anſietà di

patire ,à pratícar in ſc steſſa eſcrcitij di penirenza maggiori

di quelli, che poteuano ſopportar le ſue forze a e dandoſi à

ñdigiuni_ troppo rigoroſi .portando `çilicij aſptiffimí’, e fre-.

-quentand’o-diſcipline fm‘rdí modo, l-'eradetto da quelle.;

rſone , che la notauano 1 e ellec erano informate di questi

uoì rigori : Signora habóia riguardo alla ſila poca ſanità,

conſideri, che e` .troppa-gentile a la volontà. la traſporta ton eo—

teſſo,ritiri la mano , ”vada tewpet‘altdástanm aſprezza; mà e!

la riſpondcuaeon le parole dl ſan Paolo : 0mm poſſon- in

eo , qui me tonfortat : Sorelle non lrò biſogno d’allentar la mano,

rnà che più to/Ìo n‘n'ſia dato animano ſhllttümo-la ſpirito ;Chi

confida in Dio è da lui aiutato , nomnaneanoforze al corpo per

patire , ſe lo ſpirito non l'abbandono.; fltppiate , the molto pochi

ne muoiono per fir pmi-mama affaíben .ci ſe ne perdono,

perche non la fumo . Oltre li Santi eſercitijdi mortificatſione

v a—
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víari dal Conuento , cbe,come habbíam‘o- narrato: à dietro,

ſimo -così aſ riz-.e rigoroſi ,-e ;Sua Altezza: per tutto-quel

tempo, che ſana li pratic’òinuiolabiimenre ſenza diſpen

ſa z-alcuna, conforme i’aceuav la- Gommunità, haueua altri

modi particolari per morriſicarſi deuoriffimi, e non meno

penoſi; e quello che era ſolita praticar più ſpeſſo a era ſhpo

nei-ſi con le bracciañapertezdisteſe in forma. di .croce a ſoste

. nendole ínraria , per quanto tempo poteua» recita-admin.,

quel mentre alcune orationi vocali ,come Salmi . 8c altre.

preghíerefl tal volta fermandoſi estatica ad orar méralmen—

re . Il Venerdì ſanto , e gl’alrri giorni nelli quali ſi rappre

ſenta la memoria della paſſione del Signore, ſi poneua pu

_blìcamenre nel Choro in forma di croce, {enza riguardo al

cuno d'eſſer veduta , perche díceua , che in giorni 'cali, niu

no poteua , nè doueua marauigliarſi z che l'anime Christia

ne s’impiegaſſero in quell’ eſercirio . E quando'l per le ſue: -

grand’inſermirà non :poteua ſostener ſoileuare in aria vin..

quella maniera le-braccia , ſi prostraua disteſa in terra irL.

quella medeſima forma , stzndoſene quiui orando vocal

mente z c mentalmente', conremplzndo la ſnnriffima Paſſione

diChrísto ;eſoleua dire ad alcune- perſone , ch'erano in

formate di questo ſuo modo d‘orare: Non *vi marauigliamio

*voglio troppo bem* alla Croce , m*porta il flame , e 'vorrei anrapa

dirla m1 corpo, 'e nell'anima , anzi bravura' *vedermi rroreſiffa

Per rin' fù pasto in croce per' m: . Nella Croce trollo ogm' raſh,

perche in rffa stir- il mio Signore , im' contempla l’humanità , che

PdíÌ/Ìt’yl’AÎ—-iîìíî Samr‘jfima , clic affettuoſamente ama , e la Di~

.ainitz‘z , cheſi compiace di que/la amoroſe) pavimento : Nella Cro

-re ſmoſòluata , nella Croce ſhna "mirata, e nella Croce m' _ſimo

per-{muti i miei .peu-ali ;Nella Croce il Figlia eſclama) al Padre,

rai-rimandando la Madrìeſmſàmívffima, , :ſupplicò delpcrdrma

per rin' rl’lzanua 'mmffffo .' 'Per l’isteſſa deuo‘rione , che ha

ueua. alla Santa Croce riueriua con. ſingolar affetto tutti li

giorni del. Venerdìflíſueñglñiandoſi in quelli con maggiori

eſercícij di mo-rriſicarione. E però pregano quella Monacha,

.che haueua cura di lei', cheñín quei giorni li andaſſe rem

-perando la..porríone deb yírmz, moſſa »da questa conſidera_—

.. . ' `tío~
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tione , che in quel dì , nel quale Christo Signor nostro ha

ueua patito tanto non era benq, che il .corpo godeſſe al ſuo

ſolito : onde li diceua: Sorella in questi ſanti giorni non bi—

ſhgna prenderſi Penſiero più che tanto del cibo, ma dobbiamo di

lettarci dell' astinenza , basterà mangiar (el-(re , e better lacri

me in memoria di quanto pari Christo Signor nostro_per la nostra

Redentione ; e l’isteſſo oſſçruaua nelle vigilie delle ſolennità
della Beata Vergine . Quando fùſipofla in quella cura di to

glierli le catararte da gl' occhi diede vna ſingolar dimostra

tione della dcuotion grande, con la quale riuerìiuazi giorni

de iVenerdì.; perche eſſendo neceſſario trì l’altrc diligen-..

ze a che ſi vſano inqnest'impnrtanto-eùra z‘ächc ſi tenghino:

per qualche'giorno aua’nti’ropc’rti 'ze benda’ti-gl’ occhi dell!.

mfcrmo , acciònon restino" oficſiin modo alcuno dalla'lucq

dell’aria,e fs'aprino poi à ſuo tempo.giuntoche ſù il giorno;

destinato per vna funtione tanto geloſa,facendo rifleſſione,

che quello era il giorno di Vencrdìdiſſe nell'atto di princi

piarſi la cura: Hor”) questa funtione non .t’hè da far hoggi ,

non-*voglio liberarmi dalla feaoſhjroce-di queste óende in gior

no a nel, quale (ſtri/io Sigma Mostra Patiaanto per me; Loggi -e`ñ

Venerdì paffiamocela col pan? ancora*un poco ;o restiamo in :if-'

puntamento Per dimattina 3 già-che ègiorno dedicato alla .Beata

Vergine miazsignora.- Con il che'andaua procurando di renñ

derſi diſcepola- di Christo Signor -Nostro, inìirando quelli;

medeſimi _ſentimenti afficrtuofi z che ponena in prattica il Se—

tafico; Padre. San Franceſco , il ñ quale era ſolito diñlicenriarx

da ſe il ſuo compagno Fra Leone' a quando il Venerdivoieñ:

ua accostarſeli per curarli le ſue ſanguigne piaghe a per-non,

vol-er ammetter conforto alcuno in quclgiorno , nel quale il`

Diuino Redentore haut-:ua patito la morte per-gl' huominifl

`~~~ *i ‘. ;- '< 1J`.~113Ì

`

.

, ~ Z ’ ' * _`.‘*"` "fi "‘ a ` ` n Ì ` s d \

- 1.. . ' '. - ' ~ '\Of:‘ o ..v "1"' :-Llq‘ .fly-ì `\\'.'v‘z‘fl‘ :…\ '. '\ 5h* -'*'~ - .~~-. w* -‘ut.*.‘x.qn)

i “N.1 - - … -. ., …m- autem*
n * ' .

2-. .. :o ' ' ' . ' l .i. .ut-*At :un Math-uu,
‘ - ~ o. . Q

:.3: 1'.; . .. .. _i_ Luwwf.. :, mon… "td' :3.

.la. _ CA—



,9L 1.113. v. cAP. xxí
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- _CA P 1 T...O`L Q :X-X*

Eſercitij di penitenza , nei quali s'impiegaua Sua

- _ Altezza ,leche altro ſentimento hebbe

**ì ,'ìl‘" ’²“~j"" ìdiquesta ſanta virtù. ²*ì ‘ ~~
.,,ñ n fill-'J “Liz-_41, _u ., :gi 41-39.”. :,1 . . ' l ;ll 1

-- ` u -{.,_3u'- .2”,- l‘jíllli !'-"".“- Îf ' .:1. 1. " "

L E prostrata’oni ,e genufleſſíoui a che vſaua Sua Alza

,zierano vno de' ſuoi :più frequenti eſerciti), attione

tanto loda‘ra:dzörrabbracciamnella.primitiua Chieſaëdal

Fedeli Cattolici', come che .in eſſaÎs’offerilce-à Dio-col cor-l

”quella ma gior riuercnza, che poſſa eontribuirli Pani-i

ma. Qgesta or’te di ſanta penitenza, che ne ſuoi primi anni

non l'era di tanta pena , per eagione poi della ſua graue età,

e, continueindiſpoſitionii giunſe ad eſſerli molto graue, e 'fa

ticoſa ;per il-che non fùlpiceiolo ſenza dubbio il ſuo meriá

to nel ſine della. ſua vita., quando tanto frequentemente vi

aäeſercítaua, e maſſime pereſſer. diuenuta cieca ; il che era

ca- 'one , che per il. ſuo modo d’operare con le mani ſempre

pa pitanti , ekper-ileimoroſo ſoſpetto , che haueua d'eſſer da

altri veduta, ſe li rendeua; quell’atrione molto più traua

glioſa‘. eſpeuoſa:. Quando qnalcheduna di quelle Monache,

che haueuano cura dilei-s’abba-tteua à trovarla Prostrata.

inzterñra, con le braccia aperte; in questa maniera z laſgrida

ua con-ſanta… libertà , per il zelo, che haueua della ſua ſalu

te‘, eli diceua :U/o' Signoeaflbe 'vuol fiar Vostra Altezza?

[i, Woolf-ammazzare? Non Può ſo/Ienerſi in piedi,e ardiſre

far. gueſha [heimii,mmm Mà ellariſpondeua dolcemen-'ñ

te: Dio Url 'meriti Sorella, rbt reno 'voi m’aintare anto più i

far qnt/la fine di mortifmtione ; dunque .t'io non poſſo regger

mi in piedi nonſarà ragione , cbe me ne flia pro/?rata in terra?

Sappiate , rbe non eni ragiona” danno le mie indrfloſirioni , mi

ben :i le mie imperfirtiani , perche ”affliggono più imiei pn

.tati , rbe le mie hifi-”nità . Per ,eſſerſeli fatte tanto graui le

ſue indiſpoſitioni , per cagion delle quali non permetteuL,

.la
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la .ſua Compagna , che ſe ne steſſe trop‘po reinpo* ,inginoqg

chiara , vſaua ella vn deuotoartificio, il qualeem »chea
quando flauadn piedi,li teneua collocati in tal ipolitm'azlìuh

no ſopra l'altro', che stando con grand' incommodo , veni-z

ua à cagionarſi non *poco parimento corporalemel qual-cora,

mento diceua col cuore a-l- ſuo Diuino Spoſo: Già che ”anni

laſcia-aosta' d’auaem‘à *voi ò Signore con. quella rio-”enza Me,

devo alla Vostra Diuinazfllaeflàvvoglio almeno parir per :mi

ſiro amore quel poco ,the poffo . Bando- ſuccedeua l'a morto

di alcuno de’ſuoi Parenti a alquale ella haueſſe .portato par-ñ*

ticolar’~aff`etto,8c obligatíoneç accreſceua-à ſe steſſa il‘flflfllflá

ro delle penitenze perſodisfar eoiſhoi patimenti alle pena

diqucllii, elib‘erarli dal Purgatorio, come -fece nella morte.

del-l’Imperatrioe Sùa Madre :ic: in quella del Re Filippo

Terzo ,znellaqualeſi ſeppe , che ſi fecequjndt’ci diſèiplino

rigoroſiſſime per quindici giorni doppo la morte di lui; alle

quali afflittioni corporali, 8c ad altre-ſimili era ſolita aggiun

-ger altri pij ſuffi-agij , home dioratíoni , di meſſe,` di elemo

fine a e quefionon ſolo per i Parenti, mà per qualſiuoglia;

Perſon-a che foſſe-:stata giudicata -da-lei biſognoſa .di-qual

che pia ſodisfattiono .:flNe gl’vltimi anni della ſua -v-ita gl’era

fatta grand' inflanza ,che non' voleſſe piu afflíggerſi con,J

,queste dannoſe penitenze, c'he laſciaſſe di portar li cilicij, e

diſmetteſſe l :vſo delle diſcipline, giàche le ſue grauíjnfer

mità-poteuanofldivfi ſostituite in luogoedizquelle luerigoro.

ſi: rnortíficationi; mà ella riſpondeua tuttazinferuoráta'; che

la laſciaſſero patire in ogni maniera poſſibile a poiche-*zio - ſue

grani colpe .meritauano tutte ſorti di pene'._Onde..pex hauer

qualche ius di poterſi mortifieare,.volle concertardeuom-ñ

.mente con la Madre-Abpadeſſa a eeon li Medici, tutti quei

giorni a nè i quali gl’haueuann da* permettere .dit digiti-nare,

e tener continuati Lſuoifſa’nti eſercirij 3 ſemhrando ſempre

poco al ſuo infiammaeogmore, quanto gl' era conceſſo di

giorno ..Si concordo con la ſuaſsompagna( hauendone pe

rò hauuta ſecreta licenza [dal ſuo Confeſſare) di far qual

che penitcnza di digiuni z e mortíſicationi eorporali; il che

ſeppe ramo induſèriioſamcnte diſegnare.» aiutata d-.i concer~

. . Ddd to



tot-in questa .diſpoſitionc. da. quellaſua. Compagna , che,

quello ,- che mangiaua public amenteztutro'chepareſſe cibo

di caflmeta ſolameme-eòmposto d’herbe ,Tac oua. 'Et addu—

eendo per ſcuſa, che potrebbe eſpuonetſi à patír gran detri

tncnto nella ſua ſanità la notte,ſe'nelia ſera auanti haueſſe

cenato , prendeva ſolo per questo qualcheleggieriffimo boc

eone,il quale ne meno poteua dirſi anco ben ſcarſa co—

latione s e così ſe la paſſaua con maggior contentezza di

eendo alla ſua Compagna: Iddio 'vel meriti , che per amor

*vostra 5 e della 'ua/Ira bcll’induflria m’à ria/Zito il fiv' qual

cb: fa” di ſhtriſirio è Cñristo Signor Naſi-*0. Era vna del—lu

maggiori peniteuze per Sua Altezza., il non permerrerſeli,

che ne faceſſe alcuna ,e l’eîſſer coſtretta. à raffi-enar i [dei ar—

denti deſideri), quando li pareva, che le ſue forze li per

metteſſero di comporta: quello, che l'affetto li proponeva.

Mà come che tutti bramauano con nrdenza la conſeruatione

della fua ſanità z c la mirauano cieca affatto , e piena di tan

te indiſpofitioni z erano forzate à rafſrenar quei ſuoi ſeruo

ri , e andarli ſempre ſpiritualmente con-tradicendosil che:

non potendo ella ſostenere ſoleua dire al’ſuo Confcflöre::

Ob’ Dia , e quant' flmurz’ In': questa mia :xi/tra. :ame ?quando

faremo yeah!” caſh in ſalute dell’ am'ua è bè da eſſer intenta
”ma l'ìafplzratioac è pan-rar che il (arpa a” pmi/?a ó* i»

:anto l'anima mio ”e [ai da ric-river {aride-wa? E questa-fi”;

eagione, che era maggior la vigilanza ſua-in tener celare.

quelle {ue mortificationi , della diligenza ſteſſa, con la qua

le procuraua di farle , per hauer occaſione di sfuggire quel

le amoroſe conteſe , con le quali l’affliggenano perla foner

e-hia eora,che tenevano della ſua ſanità. Quando però quel

leflraotdinatie penitenzo con le qualilimorrificaua non.»

poteuano ocenltnrtì à gl’ocehi altrui s co’nneniuz con IL»

ſanta conſuetudine oíſcruata nel ſuo Conuento , cioè a che

ninna Monaeha poſſa far maggior penitenza di quella , che

l'è permeſſa dalle Coflitutionì, ſenza particolar licenza del

la Madre Abbztdeſſa . B questaregoia offemaua Sua Al*

tezzn con puntnal obedíenza , perche qnantunque gradifſe

di volerſi tener ſecreto alle ſue compagne, ſend? però

, 'cml .
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'ſempre manifestato alla Madre Abba-leſſe tutto quello ., che

faceua z econ ſuapermiſſionc lo praticaua . Era ſolita din':

al ſuo Confeſſare: Granparte di penirenza-è , ò_ Padre t'ha—

ne-r andar ?ù difioprire il ſno poco ſpirito alla Madre Aó

bale/ſa ,e nonſolo e` granuortiſitatr‘ne per qaestaparze , mi

anto per il timore, col quale *và ,dre -lmóóia da negar la [ii

mxa z elu- 'fe 'li rimanda , pere-be ſe ~bene in ogni maniera lo
ſptſim'to'ne rana profilo , il ſenſo—però)? compiace . el” lista nel

gara , eqnesta è quelgosto the io 'vorrei togli” via . Ecco cor

mexrlttaua Sua 'Altezza col ſuo corpo a viuendo tanto lon

tana' da quelle carezze ,' c luſinghe con le quali le animo

neri-:Leave dîl mondo ſogliono gouornar il lor ſenſo . ~

4^': i.zì.~…’* .:“ ;1: 0.'.l 1.1:: “ :. . .u ~

‘-\o\ " \-_~`y .n;i 'dAPrT'oìL-Ò; xxx.. .t ,ñ

. 1 ` ... . i .

çbm‘e Sha Altezza' ſi ſoggettaua ò‘gní ſorte* di' Perſone
,,` 4., ,per hauerpccaſione di morcifi'c‘arſi . ì

;zzîlb ina-i . , -.

-- Ono le Creazuìre ſenza dubbio alcuno‘quelle, che mag

'.g’ior mortiſica‘ti'one ſi cag‘ionano l’vna all'altra in questa

vita tanto piena di miſerie , e nella quale niuno può viuete

ſënzi‘l’eſerciti'o della parienzäa `La Maestà del Rè è'neceſè

ii‘taìä à ſo pomini-ſcalinate::- fliol Regni'a-i mandatemi

*deſtini erüíió‘rí‘fl’ſhl‘lábilîtè &ſuoi-Ministri ,e filamenti

'dè’ſuoi vafl’àndëquém poi’ſöuoìcöñieetiì migr ordini,

l'elëcutionLe’l eömídodei lói’o-Reg‘iſi ll biſognoſi} è ſorzarö

accömodarfi alla ſuperbia del'nicco , 8c il Ricco deue diffic

-mularel‘importuàitä del Pollena. I Padri -debono comparire

'alii ſeepigl‘iiimeki , *e relzllatio'ni de i Figlia: mg” biſogna',

'che riſeñltiñd la cdi‘rettione , 8c auuettimenti de' Padri s c3

perche questonatural appetito brama con tanta cupidigiL-ſi

di farle ſue operarîoníz-lìbero da ogni d endenza,questa

è' la cagione che gl’vni ſiamo di disturbo a gl’altrí , perche

tutti bramiamo l‘istefl’ó . Quindi auuiene z che quel Supe

riore ,* che gouetnerà i ſuoi ſudditi con patienza, quei ſud

- ` Ddd 2 dirò
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did , clic-:icon -ſoggerrione iobediranno al lor Superiore-'quel

Miniſtro; che ſaprà ſopporrar le perſone pretendenti, equeſi

ae. 'sìarco‘modemnnocon iloromíníflri , ſe. ſi morrificarah.

no in ſimili -eſercítij per .amor di Dio ſaranno gl’vni à gl’ah

.rriooczſione di gran meriroffimàalrrimenriñ di gran perico

jo.. Senna Sua Altezza-molto ben' flddottrinara in questa»

materia, viuendo ſempre con defiderio ardentiffim'o di mor

tificarſhin tutto, .eoper tutto, e non ſodisfar mai la -ſua pro

pria volontà: Onde ſi ſoggcrtò- affatro-all’arbirrio vdi quella

ſuaCompa‘gna ,che era .ñperz altro .ma. Mónachadoratmdi

gran ſpirirmc prudenza a e la’pregò , che* fi prendeſſe [ibn,
ra facoltà' dijmntificàrim ze' riprenìd ei‘la. ',,non ſolo nell’eſh”

rior della ſua Perſona; mà anco nell'interno della ſua vo

lontà , acciò che con l’indtizzo _dell-3. ſuavobedienza ſi ſot

romerteſſe totalmente alie‘ reg’ole della ragione . Non eſer—

citò la buona Monacha il ſuo offitio ſenza particolar appli

cation-e , e diflacçame to , perche quanrnnqne amaiſe, e. ríſr

pettaſſe la Perſona di ua Altezza con _ſommo affetto , ſape

ua però qüa‘nto gran merito' potcu‘a 'rágíonarlí in quel m0

do d’operare; onde con atri di ſuperiorità , mà però diſcre—

tiffimi zîîandaua prnnandp~ ,' 8c_ ”umili-'indole ,nel ſno. giudi

zio , rendendoſi .Sua Altezza-;con toxalezwkgoaímxpwt

fonds-meme Qbcdicmc - vedendo talîhoizaññqmîlla. Mena*

cha , ch.; hausrsbhe &ist-1.20 SMAU::zar- di. farzéqüálçbw FQ:
ſa , ſubitqli_ ordinati!. › Qcrſilſſmmììſſîìíh .Penſiero .› acciò

non li ſpecified-;01104113 .axÎíxàz-,ſc @PM-?T82 dimätimnxpzs

ſe di &oz-modera cdi :Îzìf-oſqwë‘i‘îiò. warner-.dieſis -íl merito

*direflzrÎmoi-,tificata ; ſe poter-;z poſnìindilfçrenre ne. meno

”leva .a che ſi fodisfflccſſç .-1 ncçiè . Man-:Mn non alcuna ›

xxcllfflflalc-Posexſerwt xiuflxátó .us mmqmlontàx A

.WttO‘flPtÌQS’ÉÌROflmdw Sua. CW-fflMffiW

Magni-ione -. non -ësffando SÎOÌB‘Ì -Fznpxxezdi .xiagrariarlm

.con dirli:.; reply-veri Iddio , ò ſhrzflu., divi_ tutto quella , che

'ui deep ,paſſi-cbr ra-u {am-”ara hanno tema”, {ma i”. gra-fly dì

dell'Anima_ gigia. ;gueflo’ e‘. quello-rtl” ram/E0 eſſer l’fvtiLmia.

Glìimponenzntalsvoltçt con precetto . chc offernáſſe per

qualche. pngodi tempo-il ſtlcntio e hor la ſaceua poner in' ~ ì ñ `ì Orañ
.4. D .i . -



Drátione con le braccia disteſe in forma di Croce , ò pro*

strata in terra a ò in qualche altra incomoda poſitura , e poi

partendoſi li diceua z Signora così ſe nestiaſino , cbe io ritor

no. Se n' andaua quella l mà occupata poi in altro ,ò pure

.ſeordataſene naturalmente , tornaua doppò longo tempo,&

,attonita ſoleua dire : Obimè Signora , m’erofiordata 3 cbr Vo

straAltez-za era rimasta in questa maniera z mi diſpiace; cbe

batien‘t patito . M‘a ella riſpondeua- tutta_allegra‘: vDio *ve'l me.ſi

riti 5 ſappiate_ ,cbe è ordinatione Dinina. e non *vostra dimen

ticanza ,5a ben Iddioqnello z che io bè di biſogno , bot- *vada

questo è conto di quelle tantepenitenze’, :be .altre 'volte tti-'ba—

nete tolto, ene-gato , bene/to troppo tardi—ſifionti quello , cbe mi

fidate-perla ſonore/tia_ 'cnrazcbe‘ èstata tenuta "dinner-'Se gl'

-çra fatto il donatiuo di qualche 'frutto .ò‘altro ſimil regalo

vsù l'hpra..~che_ ſe ne staua à pranzo ,ò à cena , non ardiuaa

rdi gustajlo , ſino che non foſſe giunta quella ſua Compa

\ gna,per'eſſer certaſeſi contentaua di darli licenzazmà di—

_tzendoli quelle , che listauano intorno., che non n’haueſſu

.timer-alcuno, che lo gustaſſe qualche poco , 8t affaggiaſſu

ſolamente ,ella riſpondeua: Scuſatemi 3 non poſſo farlo ſino

cbe non giunge lct‘mia Compagna :e’ ſoggiungeua‘ alle volte;

I’edrcte , tkflfleflgçfl *vorrà darmi licenza. Compatiua quel

la , e ral’hora lidice’ua': Elbf cbe non bèbiflgno Vostr’ Altezza

di queste delitie ;1 ſarà ben- meglio darlo i qnalcbefonero ,- è ap'

plicarla per; élſflgfll delli; lnfirme. Er ella all’hoxa ſi rai-legna—

ua profondam‘ente‘n‘el ſuopnore , e'con vn dolce ſorriſi) ai.

uolta à quelle , cheli stauano intorno , diceua z Non ru'ba

nono detto io, cbc non m'ha/:rebbe conceſſo licen-zñaèvedete quan

iofect' bene à no’n‘leùa’rmi 'aaariíi :'ob (pianto *val più il merito

dell' obedienzaaclte il ſapor del cibo? Deſideraua tal volta.,
ſapere`qucllo,chezſuccedena di nuòuoîn‘ella Carnſinattenente

al ſerui—tio di Dio , ò al publico goucrno per l'affetto gran

de ,che portaua al Regno , onde ;ſQl-clm dirli 'quella ſuç..

Compagna per mortifiearla .: 0h' ſe ſapeffefiígnora z cbqcalb

potabile è_ fiu‘ct’duta boggi nello Corte, 'un caſoycbeſerairi

per stimolo alla ſalate di molte anime . La ſupplieaml‘suu

Altezza ;the voleſſe p farli gratia di raccontarneli › 8t infor—

mar
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maria; mi ella li replieaua: ſi momſiobi Vostra Altezza;

non è di nere/.Fifa , obe- lo /appimbastorä-,obe li ſia dem di q”)

è quindici giorni, ó' all' bora io glie ~lo narrerò . Mà riſpon

deua. Sua Altezza con ſomma manſuetudin‘e, e gentilezza.»

hanno da paſſar qaina'iri giorni?, Sia benedetto Iddio : ob’co

”e tardi mi giungerà just' aaaiſo Z* mi come m’afiímrar—e -uoi,

cheſaremo *vioe ambe ae da quì a indici giorni è Con que!

ste ,8: altre ſimili application-i ante, eh' ella inuentò per

.mortiſicarſi ,giunſeà far tanto profitto in questa virtù, e à

'tener per mezzo della gratia talmente ſoggetta”; humiflliata

la l'ha natura ,che ben ſpeſſo s’eſaminaua dentro di ſe , `e dia

mandaua conto à ſe medeſima, ſe li pareua di tener proprie

tà alcuna nell'anima propria ;8c aceorgendoſi di qualche.

zffetto diſordinato in qualſiuoglia materia , non ſolamente

indifferente, mà anco buona ,e ſanta, ſubito procurano..

d’estinguerlo , &estirparîo. Onde tall' hora accorgendoſi ,

che haueua qualche le gier attacco àquegl’ ornamenti de

uoci del ſuo Oratorio › e n’andaua ſubito alla Madre Ab

badeſſa ,e diceuali : Madre cara , m' pare d'eſſer alquanto

affetrionata ìsqnella coſi; , 'pero Fa prego, ebe fi- la prenda , 'e

l’afpliobi alla ~`arristia , ola 'venoſa per **utile dei Pour-ri :Si

rendeua poi oſſeruantiſlima in eſſequir tutto quello , che la

detta Abbadeſſa in ciò li ordinaua ,la quale tal* hora gliè

la leuaua , con applicarla à que l' vſi , che haueua lei rap

pi-eſentato,e tal volta gliè la la ciaua,aggiungendoli il nuoñ.

uo merito della ſanta obedienza . --ì

-A, l
p

CAPITOLO xxqu.

;- lr! .l

;.- Paticnza, cManfuetudine di --Sua Altezza.`

, - iu . l a 1 ' _

A virtù della patienza è vna raſſegnaríone in ordino

L alle Creature, e' la raſſegnatione è vna patienza in or—

dine à Dio; l’vna , e l'altra virtù è di gran merito . e neceſ

ſiria in questo míſerabil mondo . In tutta quest' historia 'siè

veduta-chiaramente 1a- raiſegnationezche haueua Sua Al—

tez
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tezza in quelle tribulationi con le quali Fu prouata da Dio ,.

che in vero non furono picciol'e . Trà queste furono la..

morte de ſuoi Genitori,Padre,e Madre, diſei cari Fratel

li , di due Regi, Filippo Secondo , e Terzo , le ſue continue~.

indiſpoſitioni corporali, che ſoffri , ſino à giunger à perde:

affatto la vista,e priua di quel ſentimento, che è il più caro.;

quando ſi gode , e che perduto tormenta anco maggior-r

mente. Mai però restò conturbata da questi trauagli ;ab

bracciati da lei con patienza , e ſopportati con raſſegna

tionve a mà ſempre fù vdita con quelle parole del Sal'uatore

in bocca: Fia: 'L’oluntas ma ; repetendo altre volte quelle:

del patientiffimo Giob: Domina: dedie a Domim aoſta”; a ſie

non-ven Domini [zenediéîom. Onde ſoleua dire ,che per ſoffiir.

con animo raſſegnato qualfiuoglia accidente finiflro non.

v’era mezzo più facile, che l’amor di Dio 2. e l'abnegatione

di ſe medeſima , dichiarandoſi con queste preciſe parole: Se

io amerò più iddio , che ”mo quello 3 che non e` Iddio, quanno-n

que perda tutto il re/lo, troaero nondimeno gran eonſolationc

in Dio ;miſe 'vorrà collocare i! mio ”ore in quella ,che ſi pmi

perdere , quando Zoperdero, refleròferita con colpo mortale nel

mio cuore. Li diceuano le Monache: Sia [andato Iddio è Si.—

gnora : 0/1’ come Gene , e con quanta tranquillità.[è in paſſa Foe
ffra Altezzzſhneſi fieoi traoagli 9 d oa per grazia y' come fà ad

aggiastaraiſi così _flailvpenteë ella riſpondeua: Altronezza

non adofro , che 'pian- ;o'è conformara oonlogni ſorte di :rana

glio prima, che m-'aoeada-,ì Area-un' ,,obe ſi ”Mriſſero [i miei

Prateltbgíè ſi ”nella offerti À* Dio , and( con loro non. bau(—

uo , che perdere; 0b' quanto importa ſorelle il *ui-ere em que/F

applieatione Particolare di tener ſempe-:morti tum' glî’affetti

nostri naturali , perche rimanendo questo' 'UÌÌOÎJ’Ì'ÌBPPÙ mmm

glianopoi nella' ſinistri aanenimenti z per contro, qmandaiſ'm

morti, ne restiamo più tosta con 'Utile, e pro/ſuo… Ch' MH”

grafia da Dio d'enerar nella Rcligianngidſe ne morìal. nando, onde ,per quanto le' ſuccede ”mandami-appears*

.eeaerne :rana-glio aſc-'mola maggior offerta d'amore , elle ”oi

fm’mo , quando ci *ue/?imma Religioflafi il negarei ad aguilera

ſia; e eomeebe l'amarezza del mondo ſirf-erano per ſordina”)

il
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i] numero de ſuoi gusti ,e piaceri ,quando aeljecolo le perſone

stanno piangendo le loro miſerie, ”oi altre Monache stiamo

nel. Conuento cantando lodi a Dio, Crea’iatemi , e ſappiate

certo , (In' all’borafaremo "vero concetto della nostra [monafor

tnna‘szljegodi‘amo nella Religione , quando arriaando a-ſa

perde miſerie , (9'- infilicc’tà de ”oscri Parenti lc ſopportare..

mo caz'tranqaillità d'animo, Parc/;e guerra è il contraſcgno,

che vada-mingamdo in noi l’lmomo ”ecc/zio , e-crcſca il ma»

”the lo ſpirituale; ll Picmger troppo 'una Momo/;a per la

morte de /ìmi Genitori , è fratcllìè 'Un eſſer troppo coma! ſi.

glia , e ſorella, epoca buona Monde/;a , e ſoraa di Dimpcrclze

con quarto *viene o dimonrare, che tie” troppo fiſſo nell' affetto

del 'Padre , e della Madre quel cuore, che doaereóéc tem-re ſ0

lamemc‘piaatato in Dio . Soleuano replicarli à questa‘bno—

na dottrina: Dice bene Vostra Altezza , ſarebbe gimtíſsima

il far così , mi_ oh’qaaaco e`olaro,e difficile è E quem; è la
cauſa ( riſpondeua ellazpercbe rvie” detto, che il Regno de' rie-ì

li richiede forza , e che quelli , che/ì fimno 'violenza /ì’ lo ra

'iſcono : èswrofllze quello,` clyeèdifiícilc ſi può quaſi dire im—

po/èíbile alla ”ſatura , ma è‘però molto facile alla gratia . Nm

ſi nega ‘, `'che ogm' muraporca-za ëdeáole , e stacca,- 'ma il ”ma

pecò poſìiamoia *virtù di quel Dio , al quale facciamo/crauti;

Era coſa *flupcndiffima l’vdirla diſeorrere. ſopra tali mate

tie~ ;mà cagionauananco maggior ediſi-:atione il‘vederlb

meotet in pratica queste dottrine con tanta tranquillità , e

raſſegnationeyrche induceua con le parole ,-e con l'eſſem'pip

ad abbracciat- volentieri il patire , anco quelle-perſone, che

foſſero-state lontaniſſrme da questa ſanta conformità.” anió‘

mo äpIn cinquanta anni p, che viſſe in Religione . doue trat

maſempre con Monache , e perſone. perfette , non li manñ‘

còÎ‘gnhi occaſione dipatir. qualche coſa per amor di Dio, òv

eöhcſſe’ z ò.con‘le perſone del ſecolo , con le quali era coì—

flocttadi praticare , eſſendo tale la conditione di questa mi

{em ñvita-z che-non permette, che vñi ſia grandezza alcuna ri

ſeruato da questo commun patimento , ne chi lì- polſi paſſar..

il prefim’te corſo mortaleſenza questa ſort-c dí‘pene . Mà in

tutto-questo tempo non ſe li vdì mai proferir parola ,ch-u

v, ha



, , 31,113'. v. `CAP.` xx”. 4m

haueſſe ombra aleu'n'a'di alreratione , ne ſeli vídde mai h..

faccia turbata ,anzidicendoli alcune perſone ſue…Confi

denti : Signora , pere/:e non dimoflra Voflra Altezza, the que

sto li diſpiace , erbe neflnte pena al ettore? Dita liberamente

quello , che li paffa , acciò non tanto ſiproeeda col ca/Iigo,come

[iproneda col remedio. Mà ella riſpondeua : Se porone lo ſento

l’bò da dire , the coſa 'verrà ad effere il mio pamnentoper amor

di Dio? Il laſciar di ſèrltir la pena non :tè in no/ìro potere,

mi ben :ì èpoſto in noſtra fimltàil ſopra/?ar alli nostri ſenti

meim* ’. Se entriamo nel campo per patire ,e poi ei ritiriamo dal

patire_ . il nostro operare è contrario appunto à quello , dre pr”,

fifiiamo ; e ”sì *uengbiamotì rendere: nel coſpetto di Dioſpiri

ti nipot'riti morti/ſtati nell’apparente prof-[Eine ; ma poi impa

rìenti nella pratica attuale. Ondeil ſuo ordinario procedere

era di difendcr ſempre quelle perſone ,che la mortiſicaua

uo , non laſciando mai di ſcuſarle,e quando non haueſſe

potuto ſal-'altro ſoleua dire; Almeno ioa , ene l’intentione

[ira è ſanta › e retta , eni 'vorrà dunque annoiarſi cate ebi prote—

dc nell' operar ſno con [mon ſine? Pit) ſono o‘ligata io a quelli»

_ene mi morti/frane, elae a quelli, ene mi lodano,gl’1~ni mi ra

250ml" 'Utili a e gl' altri m’indnoono 'vanità . Sarebbe final

mente troppo proliſſa quest'hístoria,ſe ſi narrafl‘ero tutti i

di_lcoſſi’.`e ſanti ragionamenti. che tenne Sua Altezza in.»

vita ſua , per mezzo delli quali ſi potrebbe venire in cogni

:ione di varij ;e numeroſi ſucceſſi .

CAPITOLO XXIIL

P‘atienza grande, con la quale Sua Altezza ſoffi’ì

la morte di Suor Catarina ſua Nipote .

No de gl’accidenti , nelli quali manifestò più ſingolar-`

mente Sua Altezza la ſua inuitra ſofferenza.: raſſe

gnatione , fit l’intcmpestiua infermità ,e morte diSuor Ca

tari a ſua Nipore . Era questa allenata da lei con ſollecito

aſſe to elſendoſcli_ zſſctçionata con llrettiſlìrni vincoli da:

"ì Eee. P9:
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mo re ucon’oſec‘ndo in lei laflſm gran uírtù,,_,c.~v,ed=ndq’uçhçfl

con tanto aut-ammonta slapplieanañà i. [Mſi LHÎ‘ÎFCÃEÎÌL‘ÌSÃH

Religione . Quindiera‘, oheioieua ſpeſſo ,Sua Altezza _aſſe-5

rir con queste* parole.: Suor ..Caterina ü da,v _tffììj wa gm»

ferfirra Monacha , ó- io m n'andrò. aril'_ alla, "vita -_.r_0ntrm.a ›
perche :ò , che nella perſhna ſita [îfi'ìf’ò ozzaſfiirire., che ladcrà i

ferfèmwmm' la Maestà Diuina à mmc mia q Yiueuaì,n9i :inf`

cola deuota fanciulla tanto contenta-8c allegra, che.- era"

vna ſomma ediſicatione il vederla ſua allegrezza , e l’v-djtg

la trattare così liberamente della ſua- profeliìone, ſtando

ſempre deſiderofiſiima , che ſe li, acceleraſſei, ilugemponpçx

quel fortunato giorno del ſuoñBeato 'ſponſaiitiog (onde of

.lena dir-ben ſpeſſo , 'gm-lo ſarò prof-ſſh ,e [Poſh gli-mara` :4
(Musto Giani ,voglia uniimiar À .finirla di PF?" W445"- E"?

che quello, al:: :fi-mb. ”deſſe E *vna-..prua di quello., che all’-bara

-opaarò pcmblr‘gatíqm; e così l‘inſeruo'rata fanciulla., met?

tendo in pratica con raro eſempio., mqon diſprezzo dio e

fieſſa quell? isteſſo bene ~. che operaua , ſi dñiſpouena con tan;

da perfettione, net ſuoi principíi , che molti ſpiriti_ Per VÌW‘P:

-fi, che ſoſſermpotehaaoiml fine della vitale-ro hauctflchp

iWP’ÎHÎIFLdaleÌ..Quando ſi trouaua adunquç,8ua ,Altezza

con la ſua maggior conſolatione -per l'affetto ,.-che çportaua

alle Ìameinclinarioni di questafigiia a .ſi compiacque RDF

mina Bontà diviſitar questa ſnai cal:: Nosliiia a CPP-A125??
mità di vna gagliarda febì'e cern-na” 173W ;mëiigiſiíìîë ?288*

hemente, che hauendolí abbattute le forze in' pochi giorni

li tolſe anco appreſſo-.la ſperanza di più_ Longa vita . Se li

fermò da principio 'ia nìalígnità neilnre‘sta,I onde la patien

te fanciulla portò per molti giorni il ſuo male , ſenza ſentir

ne--gran pena , mit-ben ſe ne- cruciauazneile igtemîevvii’ceru

ſue il pietoſo .feritimentoìdi Sua,- xA-lreiizaznd cuor della.»

quale haueua piantato il Diuino Spoſo le crude ſpine di

.queijoí awaroìxormento. Volla ſenza dubbioja Dining.,

- honràcfar proua della ſua :Serva `;linargarita . , con questo

~ travaglio'. perehearriuò a ſentirlo-talmente. che_ maggior

LSPQQQ non .poteua Îpgx ,nik-ì hora ~portare ,` come ,zqçellaz ch”

-Perdcuanmagioia, ;non ſalma;gusto paatieoiarez per Harri

ñ-:ñ--s a. à r ma

A_—_-.-._—...~—_’.ñ_--—ñ——--ñ1--
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ma ſua-:fruit di grandiſſima .vtilità‘per tutta la Cattolica'.

Chieſá; e questa'era la-cauſa,che ineonſolabilmente ſi dole~

ua i perche ſempre che la cauſa a che appartiene à Dio ca

giona maggiori motiui di. dolore per chi ama, ſogliono l'a

nime più perfette. stender più ampie le vele al lor rammari,
co , e `sfogam’enro diì cuore. e Quindi è , che ſan Girolamo

piangeua tanto l'a morte de buoni Sacerdoti de ſuoi tempi,

perche diceua , chë‘à una perdita di si graue danno ſi d_o~

ueua vn riſentimento di quella ſorte . Se n’andaua Sua—Al-`

tezza à viſitarla ſua Nepote , c quando-la trouaua tanto

estremamente aggrauataue ſenza il conforto di poterli dit

qualche parola, &Îhauer da lei riſposta ,ñſt riuoltaua alſuq

'_-Dío‘c0ndii*li , i'Signor' mio i miei peccati ſonsqnelli , :bc»no morirqneístaxflgſia ', e non la. ſim infèrmit'a : e ſenza hauer

figuardo -d’eſſervdita da' alcuno; ſoggiungeua: Eb’ñpercbc.

-ò `:i ignordsîioñ fino-.laëpeccatrice çóriniqna è castigata [iii que

;ſia fiincia'l‘lina innocente è 'donata'. più i'aost‘o compiacerai del

ſconta-trio', premiar'qae.’la,e castiganme'. :Si ,rendeuaſingoy

-lltrlſſma-laleurazcpn lazquaie bra gnncrtñta *quell—ìv *infermi

tà ,Lamanna-nua;»xi-mamme,non ‘s’applicalſe ., ne po

teua! ester'magëlores l’aíìsten’za'con’la quale ſi vigilaua per

**ordine dato 'dalla' Maestä delr Rësoltre l’inceſſante diligen—

'za ,ſie ſollecitudine 'di -S'ua Altezza . Non ſi laſciarla-indie

`troim‘czizol'alunno diuinossal 'qu‘aleznon ſi ricorreſſcvfleome

~ a1 ſar otativniz alfa” dir-meſſe; tal' 'distribulr elem‘oſine ,.e.

-flr'altre-op‘cre pie”; e con tattoo ríò s'andaua compiacendo

cla DittinañPróu'idenza‘rtiràr anantii ſuoi occulti decreti, reſi

indiſpenſabili ſopra la 'Rotte stabilita di queſt' inſerma fan

ciulla. Quando già Sua -ltezza s’accorſe , che-era giunta :ì

termine diſperato la vita di questa ſua cara Nipote , pro

ruppe con lacrimofo affetto in quelle ſante parole del pa

tiente Profeta: Domina: dedit, Domina: abstalit , ſit nome”

Domini benedic’iam : Caro Signore , e dolce Spoſo dell' anima.

mia , *voi mi battelli posto appreſſo questa cara Nepotina , e 'voi

'vi degnate adeſſo di togliermela ,ſia ſempre benedetto il *vostro

nome Santtſiimo 5 per *vostro filo amore io amano questa Crea

iara , e ſi prima , tb' io 'veda adempiti imiei ſanti deſideri. 'ui

` t Eee 2- de
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degna” d'anmiparli la Corona , ſia come a' *voi piace z perche

ogm' roſa , e‘ 'uo/Ira a e come Signor cbe [Ere giustamente *vi corn

fiaoete di prender il frtmo dal Giardino, quando lo giudicate

mauro . Mà non potendo poi far di meno la parte ſenſiti

ua di non ſentir amaramente l’acerbità di questo colpo, sfo—

gandoſi alquanto all’ humana , ſi riuoltò à dire :Qgello di

che mi oompiauio , ò mio Signore e` rbe non ſolo pattste questa

figlia; mè finte arm pena que/Ia mia baſſa naturalezza , con

la quale non poſſo aggiu/IarmhOnde riuolta à ſe steſſa diceua:

Adeſſo sì, :be /Zonm-ai quel gusto, ebe :ù prenderei nella tara

CorrZag-uia di questa ”a amata Creatura , eandarai vitamine”

fan con questa ſir” dipena la ”la primiera nmtentezzañ In:

fara , impara à cono/?er 'una *volta a cbe nonſi pmi tro-var ron

tento dum-ele, [è non in Dio,e già rbe tanto r’opplieaſii ad

amarlo , prima adeffò questa fine di tormento nel perderlamp

prendi 'una 'volta è non rompiaeerti [è non di quel che :ù detti..

Con questo modo di sfogarſi andaua proſittandoſi nel ſuo

crudo martirio , tenendo humiliata la ſua naturalezza, già

reſa stanca , 8t affannata dal gran travaglio. Se ne mori fi

nalmente Suor Catherina d'Este, nepote dell' lnſanta Don

na Catherina , e del Duca di Sau0ia~,alli 2;. di Gennaro

dell' anno 1628. giorno di ſant' Idelfonſooeſſendoſicom

piaciuto questo glorioſo Protettore delle Vergini,preſentar

alla Corte del Cielo nel giorno del ſuo immortal; trionfi)

questa deuota Vergínella , che haueua proſefl‘ato con Si- ra

:o eſempio la virtu della ſua put-ita nella ſuaxerrena Me

tropoli . Si ritrouaua all’hora la Maestà del Rèlne-l Pardo,

e diede ordine al CardinalTrexo Preſidente di Castiglia”,

che aſſisteſſe à nome ſuo al Funerale, 8t oſſieíj di ſepoltura:

e che il Nuntio Apostolico ſi compiaceſſe di celebrar la...

Meſſa, e il Patriarca dell' Indie ſuo Cappellano Maggiore

diſponeſſe tutta la ſuntione, con quella ſolennità ,che ri

chiedeua vn Perſonaggio di quella stirpe . Si poſe in eſecu

tione quanto haueua ordinato la Maestà Sua, e restarono

ferite nell’ interno del cuore dalla ſpada del dolore , non.

ſolamente Sua Altezza , e le Monache tutte , che amauano

con teneriffimo affetto questa perduta fanciulla ; ma anco

tutti
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tutti quelli v. che conobbero estinte quelle grandi ſperanze,

con le quali vedeuano andarſi creſcendo quello ſpirito de

uoto nelcorſo delle più illustri virtù. Diede Sua Altezza

in quest' occaſione al mondo vn’ eſempio rariffimo della ſua

raſſegnatione, e patienza; poiche vittorioſa della paſſronu

del ſuo teneriſiimo affetto ,doppò eſſer ſpirata la feliciſiima

anima di quella ſua cara Nepotina ,volgendo à Dio tutto

quel pio affetto , e ſanta inclinatione , che haueua impiega

to à questa meriteuole Creatura , ſe ne rcſiò con volto

tranquilliſſimo , e con quella ſerena PÌCCÎChC ſuol ſempre

condur con ſe la virtù della raſſegnatione dell'_animo .

'i

.Îj. i CAPITOLO xxn/Î. v ,

' Aflſiettmſhe portò'sua Altezza alla virtù del ſilentío.

ì ,` _ 3c al lauorar con le ſue mani.

c \

`. \› 'J 4-' e " 1 i ‘

.. ’ larvirtù `~del ſilentio la fornace dell' amor Diuino-den*

. tro della quale quel ſacro fuoco ſe ne và creſcendo

<con le ſue occulte fiamme . Era affettionatiflîmo lo ſpirito

.di Sua Altezza à questa Celeste virt‘r , e ſe ne rendeua oſſer

-uzmtiiſima nella pratica. Nel tempo del ſilentío della Rego

21a, e nel luogo nel quale doueua oſſeruarſimon vìera. negocio

;che s'haueſſe à trattar con lei,perche. teneua ferrate tal

mente le ſue labbra pudiciſſime › che non poteua incontrar

ſeli cagione alcuna a per la quale douefl‘e aprirle . Haueua

' alcune hore aſſegnate .per ſuo particolar ſilentio, oltre.

quelle, che erano oſſeruate dalla Cominunità , e per nom

fidarſi totalmente della ſua lingua nel tacere , era ſolita te

nerin bocca vna picciolo pietra, che li ſeruiua di riſueglia

toro all’oſſeruanza di’questa virtù . Trà le altre mortiſiça

tioni, con le quali ſi rendeua preparata per le feste di gran

ſolennità ,era l'oſſeruar nella vigilia con eſatta cura la virtù

del ſilentio a dicendo , che con questa ſorte d'eſercitio s’erz
trouata con moltìvtilità. Soleua dire alle Monache quapdo

di ñ
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diſcorreua’no con lei di questa; virtù z che il ſilentío ſi nutri

ua facilmente con -la ſolitudine z oche era vna gran mura*

glia contro ogni ſorte d’imperfett’ioni s e queste erano lu

ſue parole: Deſideriamo Ji 'viuer ſhlitarie? Trouaremo ogni

ritiratczza , ſe taceremo col ſantoſilentio . 0/1' quanto e` “ue”,

che haoóiamo 'vicino appreſſo di not' *una gioia tanto fretioſà ,la

quale ſi 'và cercando tanto da lontano. Il più nobil z ó: wii

ſilcntio -e` il renderſi astratto lo ſpirito da tum' gl’ oggetti dei

”andare questa ſorte diſzlcntioſi può tener ancora, ſi bene ſi

'parta , e quammtqt/eſia questo ”più importante z. e` aiutato non

dimeno offiu" dal ſilentio esteriore. Bindi ne' naſccua in lei,

che nelle ſue ſpirituali recreationi le ne staua applicatilſima

con l’vdito , emutoliffima con lalingua ,- perche ſoleua di

re , che il ſilenti‘o [rà-molte b'ell’e proprietà- ;e rrà l’altrel’eſ

ſer humile , corteſe , raccolto , deuoto , e mortificato. Qual

maggior banalità '(diceua ellao) che. star/?ne quieto , ”gradual—

tre parlano P _Che maggior gentilezza, che lo flar ad asta/tare,

quando queÌle difiort ono è che maggior raccoglinflento , che 'Ut'—

uer dentro/?steſſa ,col tener ſerrata la porta alla lingua? _ſki
'maggior deuotioue', che mi” foſimp'oſlo‘, e raſſegnato il

cterno è óroggiuſiato anco l'esterno? Qual maggior mort-.ſi -

"tíonc , ci” tener incarcerato m1 i denti guest' animal inquieto,

nominato lingua è Con questi belli diſcorſi rendeua af

Kfett‘ionate le Monache all' ofl‘ernanza del ſanto ſilentio ze

e’ìquello ch'è più, li daua anco animo col ſuo virtuoſo eſem

-lpîotzs All’ ofl'ernanza del ſilentio ne ſegne’appreſſo in buona

* ìeonſequenza il virtuoſo lauoro delle mani, nel quale , chi ſi

3' terrà'bceupato oſſeruerà anco maggior ſilentio con la lin

* gna . Si reſe oſſeruantíffimo in questo manual lauoro lo
*- Spirito humiliato di Sua! Altezza , stimanìdo questa ſorte.:

*'-di virtù a come conuen‘ientiffima allo stato ſno , e molto re
*- ligio‘íà per eſſer stata abbaſſata anco da Christo isteſſo, veſer

**îcitata da gl’ Apostolite raccomandata ſommamente da i

i Santi Padri à tutti i deuotiChi-istiani. Fù allenata ſin da..

' picciola fanciullina nel Palazzo dell’lmpcratrice ſua Ma

dre , con particolar applicatione al lauorar con le ſue mani,

perche come Geniçrice tanto ſingolare che era quella nella

per
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perſet'tſeducationezde ſuoi Egli , stimòconuenientíffimo il -,

ſeguirquestj vſo, «L'inſegnamento di molta vtilità .ñ S’aſſetn

tionópóí nella Religione ad abbracciar questo medeſimo~
eſercitio-con tanto affetto , chſſe staua ſempre lauorando moi-ñ'

te hore del-giorno con-la Communità,aſſegnandoli la parte

la Madre Abbadeſſa ,Ge-applicando poi quel ſuo lauoro ad,

honore ,ze eultoDiuino ...Quando—era diu'cnura. cieca ;pei-z

non perder il merito di. questa ſanta virtù a làuorauſhpen
ordinario con le ſue mani alcuni cordoni , ò altre coſeſiſimi-z,

li,\facili~, iper il ſeruitio della Chieſa,ò per diſpenſer-ſi à

pouera ..gente : onde li.ſoleuano :dire alcune Monache: Si

gnora *veda di non .affaticarſi,troppo .per gratia. , precari cſi-mq,

amarmi-fidano . …Mà ellajriſpondeua : Non dubitare, non ?e

pericolo.;- mai ;il :mmmdi mànopuò far danno alte-Mambo

ii puo. ban. s) cagtonar, granv rat-ina lo star/ènein otio, Q1331”,

:be poſèlin pratica la ,Vergine /annſfíma col fica Santi/Ziano_

Figlio, i quali ſi de mm difaticar eon le lor mani per pre*
oucciarſì ü‘m'tto zeffegndo our *Signori-del tutto , 'volete impedì(

-ÌÎ mt Mb' id 'mm l’e/Erciti è. llxlaaorar di mano è ratti/il compia

Air-”ì rapito più poi z‘zqaelle perſhn'e , cbe abbracciano l’1nflo’è

onto della- Rcligione , pertbe quanto. più procnreranno di ”ille-_.

re ron i loro ſudore' z tanto meno .ſirenderanno molefltlalli ricchi,

ñea'i minorgranezzaulli Pflñflîid Soleuanodírli alcune MO:

nache per eccitarla à dar loro qualche, ſuo. {immuni~ CORE!

glio . Non è affidò Signora quel cbe facciamo nel ſgoir gl’

efircity' della Comgxnnitàſi ”gn r bbe'poi bene paſſar il

tempo ,cbe ci reſl'atWfànÌ-Îñ’m le”: acli-man daua ella per

riſposta questa dottrina. *Tra gl'e/erc‘itff della ſanta Cor”

manita il lauorar di,mano èil non ;nq-m 'Utile,,e neceſſario 3 e

quella Religionfficbe 'narici/,era cliüqaeſtço ſanto_ e/Érci -o ſara

priua ?I'm-a C‘Ìà/ìimtione troppo importante. MA cbîſui ice , cbe

qaſt'ocmpationeſia d’irn‘pedimento alla contemplatione? Non

poffonoforſeflar lavorando le mani , Uil: cuor inalzato à Dio?

Non battere inte/o dire ,cbenon potendo pia ſànt’Antonio Ab

bate’xſrflener la guerra ,che Ii facci-ano i ſim' impertinente'

fenſieri; ,je n'àvfiì di tratto ficorizdella cella , e cominciò* agri

- dar ad ,alta 'uoce .con gite/ie parole:v Hotzffibezfitrè ;Signor nno,

… cbe
l.- ‘
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_ che mm paſſi aggiuſrarmi W” ”re medeſimo , ”e [im più ſieflirr'mo'

re è ſhjtener il peſo di questa filitudine è Mi lr' apparire ſubire

*un* Angelo dal Cielo ,e preſi-la per la marzo lo camluffe aiſha

ham‘cello ,done haumda pre/ò in mano 'una piccini-t zapfetta,

cominciò è [murar-per alquanto tempo la terra , e poi am dimm

compoſizione ſipo/Z ad orar mentalmente , e doppò que/l'orario”

”mò di mmm à quell’ intermeffò [4#0’0 della zuppa ,e ſiria[

”emeſè ne filari , volendo” dar ad intenda' , :lie 'un hm: ri

medio per eauiar gl’otíoſi, ó- importlmi pen/ieri era il Farſi i

fir quale/ie [nuoro di mami , e I’applirarſi all’ orario” , pere/ie

eo” questi mezzi [i riforma al male ,e .t’inrrodatena albe”.

21mm alla perſima ;ma i0 ſana stata allenata in questa mag_

”c'era , e i” que/Ia firma 'voglio 'viene ,e morire . Era ben.

neceſſarimche il Perſonaggio Sereniſſimo di Sua Altezza..

rendeſſe illustrata quest' honeſhflìma virtù , mà diſprezzata

ò in questo ſecolo preſente nel quale ,tanto poco ſi dilet

tano le donne d'applicarſi al lauoro‘` con le lòr mani , ſcuſam

doſi le nobili con allegar la loro qualità , le ricche con ap

portar la lor ſouerchia commodità , ele pouere il, rinceiti

mento laborioſo , che vi ſentono , compiacendoſi in vece di

questa lodeuoliſiima virtù . paſſar il tempo con otioſità peri—

coloſiſiime, con viſite ſuperflue, con vane conueriationi,

con aperte , e chiare mormorationi in detrimenrg dell* ani: —

ma loro a e dell' honor del proflimo z r

" U‘l‘

CAPITOLO ` xxv-`

Inuiail Sommo Pontefice Vrbano VIll- il Cardinal

Barbarino ſuo Nipore , per ſuo' Legato in

Spagna . e due Bra-ui particolari) che

ſcriſſe :i Sua Altezza.

Sſendo ſalita di virtù, in virtù la Sereniſſima [rifiuta:

~ _4 Suor Margarita della Croce all’ alriilimo monte della.,

perfettione 509 fama vníueriale de ſuoi Santiſiìmi costumi ,a

\`)’

ſi
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ſi guadagnò perciò meritamente l'applauſo, e veneratione

di tutti, quando l'anno 1626.11 Pastor Vniuerſaledella;

Santa Cheſa, e Vicario di Christo Papa Vrbano VIII. inuiò’

il Cardinal Franceſco Barberino Suo Nipote alla Corte di

Spagna , con titolo di ſuo Legato à Latere per trattar diuerſi

negotíj attencnti alla Sede Apostolica . 8c all’vtilità Com

mune del nome Christiane , e come fù ſempre noto à SuL,

Santità lo ſpirito grande a l’autorirà , 8c efficacia con la ua

le s’intermetreua Sua Altezza nelle cauſe della Chic a , li

ſcriſſe il preſente Breue , che può ſeruir d’approuatione , e

tcstimonio di tutte quelle virtù ,che ſi ſono ſino à qui ri

Feríte’o, ~ -
'

~ .

Dileóìa’ in Christo Filíz NobiliMulieri Sorori Mar..

garitx :ì Cruce Sanc’iimoniali Regis.

VRBAN VS PAPA Yin.;

` ~ e 'l ' ‘ "2:' .1

‘ Ileél‘a-in Christo Filia Nobili: Mulier Salate”: , c5- Apo~

ſiolicam‘Benediflionem. Sacra i/Ìa Chrtstianarnm 'vir

tutnm Regia iti-qua de 'uoluptate , á' ſuperbia gloriose‘ trium—

pha nidentidem inſe conucrtit ocalos Pontificia Charitati:. Spe

iîaculum enim 'tflhic Cielo, hominibusque iucundum prabetur,

*ubi Potentilfimi Regis Amita ſacro gaudenc Crucis cognomento,

illins mandi blandieiai Z ac theſàuros deſpicit in quo Con/an

guineos ſito: ‘uia'et culto: innumerabi/ium Prottt‘nciarum tribu

ti: .l Nunc autem quo stadio const/g": tai: plaudat Pontij‘e‘x , á*

Eccleſia intelliget ex Franci/io Cardinali Barberino Legato

Apostolico , á* Nepote Nostro `,. qui tibi Apostolica”; Benedic’iio

nem impartietur z ó- en‘igaum charitatit Pontificia mana: de

fèret, cui tamen pretium fàcít celesti: Ìndttlgentie the/immy,

quo illud locupletauimus. Spera! te z conueníenr fo’re , *ut ex

ore tuo ſententias audiitt dignar acclamationibus cali z ó- memo

ria fleculorum . In eo autem animum agnoſcer, qui omnibus auri

fidíníspretioſiorem existimat eam pietatem 'ubi reperire pote/l

profligand-e `Ztanitatit exempla . Gteterum publica Saluti famu—

labitur pietas tua , pg”; illiu: conatihus , omni qua pote: ope

F ff fl-f—
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fiaffragaberiszatqne ſi orarionibo: a Deo , ó* bomuilnibm è

Rege imp-rtrabirz ó' expedia baie Leg-:tieni gloriam addar con

cardia Cbrzstíanirarir . Data”: Rom.: apud Sand-nn Perry”,

ſirb Annnlo Piſèatoris die xxx. larmarq" M.D. CJKXVI. PM”;

[ſtato: Nostri Anno rerrio . .

Ioannes Ciampolu s .

Inuiò il medeſimo Pontefice à Sua Altezza per mezzo del

Cardinal ſuo Nepote tra gl'altri Regali vn belliſſimo Reli

quiario di Chriliallo fabricato i modo di Vrna,la notato

con ricchiſſimi , e vaghiſsimi ornamenti, benedetto con.,

copioſe indulgenze , che' queste erano dalla pietà di leii

doni maggiormente stimati . Rcstò ſodisſattiſſimo con in

dícibil conſolationc l’Emínentiſſimo Legato nella viſita, che

:fece à Sua Altezza , hauendo ritrouaro vn gran teſoro di

virtù nella ſua ſpiritualPerſona,la quale ſi dcgnò poi in

terponerſi in'tutri iſuoi negotij con particolariſſima appli

catione per ſeruir all’ vtil maggiore delle cauſe communi

della ſanta Chieſa. Si deguò pochi meſi appreſſol‘isteſſa...

Santità Sua inuiarli vn’altro Breue per_ mezzo del Patriar

cha d’Antiochía,che ſi trasſeriua in Spagna per Nu‘ntio

Apostolico, nel quale ſi vede eſplicato chiaramenee l’alto

concetto a che teneua della ſua,ſaota vita . ‘

Dileflz in Christo Filiat NobiliMulìeri- Sororí Mat

garitae :i Cruce Sanótimoniali Regis

VRBANVS PAPA Vlll.`

Ill-674 in Cbriſio Filía Nobili: Mali” Salate”; , á' Apo

l > stolimm Benediéîionem . Grim*: :ropbzum , and Domi

nantirm Sreptrir onrefir: , dum Regia frozen-ie delireſoir in cel

In Principale!” tibi Para: in Calo ,nec fila-rn tibi *uni cauſali:

è mandi ”magione fitreta ,ſed ex rsto Sanfiimoni-e domicilio

aſ—
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aſportare' , etiam dieantar in Regia”; , eonſilia, qu tam baóean.

ttt-”mandata Diuinitatit ſiant etiam Propagnaettla Sacerdoti;

in y": plnrimam /ffient Magistratm ſui benegerendi constimit

Prater Ioannet Baptista , Patriarca Antioobenur Prelato; No

sttr Dome/lieux, ò* ffistent, quem Nunc-im” Apostolica”: in

Htſimni: Regni: exoaoare raffina”. Nota est Cbrijlianitati Pie

tas Aafiriacorarn Prineípum , qui *vaſti-ſima 'vtrinſqae Orbit

Imperia non mimi: Patrocinio celifiodent annare , quà”; robo

re legionflm ;ſi quà tarnen in re ille qnarenr Reg-uan: Dei ege‘it

fitffragatione aue’loritatir ma, ſperanza: fire, 'Ut deolaratara

ſi: lacalenter ”tam pietatern in Principe”; Apoſtoloram. Cate

rntn 'ille genero clara: , ingenio praripa” z ó- rerant :altri .ex.

coin” ,quibus artila: pietatit, á- pradentie [hero: magi/ira

~tm petyît jfli’em _fim‘lè promrebitar, oen‘eaolentiant ”armato-e

rante” hneſieia ille'ot'bideóebit z ea teſmnar fire /òlatia ſir/li

citadt'nan‘o no/ìramno . Porro attmn Pra/idem noli: grattfiió

manuali( tibi' Apoſtolico”; Benediíi'íom jeſtaiitur, á Car

tholim Eccleſia negotia diffìret z eadent , qua not ipſoofidata);

'rnflsî indire'.— Datm Rome' apt-d Sant-'Tan .Mariano Maione»

*ſub Annulo Piſèatoris die xxx. May" M.D.C.XX’VI. -Pontiffif

*cata: -Noflri anno tertio . . . - ~
È

Ioannes Ciampolus.

Îe ~ .r
i ſino: del Quinto Libro .
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Matauiglioſc deuotioni di Sua Altezza particolarmente

` verſo il Santo Bambino Giesù: e ,come ſe la pat.

ſana nelle feste' del Santo'Natale. `

CAPITOLO r

› Ràñli misteri} dalli quali ſono maggiormente conſolare

‘ l'anime contemplatiue , quando ſi pongono-.à medita

'rc l'humanità Santiſſima di Christo Signor Nostro, il princi

pale è quello della Sua teneriſlima Infantia , &'in vero, chi
non ſi ſentirà muouere à dolciſlimi alfctthìcontemplando

Dio, non ſolamente huomo, mà fanciullo; nonjolo ſan-v

'ciullo . mà in vna mangiatora di bestie-*ONU 'ſolo in man

*giatora di bestie, mà ignudo è. Nonzſolozignudoumà pian

gente? -Stimolano-questeconſideratíoni l'anima ,à ſeruitlo ,

à ſoccorrerlo , 8c ad amarlo t A ſeruirlo per-,laſuaztenerp

età ;ad amarlo per la ſua profonda humiltà 3 à ſoccorretlo

per la Sua estrema neceíità; la Carne animalcſca , la quale

non penetra la fragranza di questi ſpirituali ſentimenti ,

stima queste conſiderationi , come coſe baſſe , non conſide

rando , che quelBamblno adorato dall' anima. è vn Dio fat

to Bambino , il quale dal Preſepe gouerna tutto il Creato ,

da quelle paglie muoue tutti i Cieli 5 e che quelli occhi , che

piangono danno laffilpçe à tutti i Pianeti; Che quelle mani

tenere ſostenrano‘il mondo , Che‘quell’ ignudo corpiccioli
no veste l’Vniuerſo. ` ì "

Come la purità di Sua Altezza era sì grande , ſi affettio

nò ſin da fanciullina à questo Santo misterio, nel quale non

ſi può eſplicar à bastanza la felicità à cui arriuò :Teneua—

in questo occupata l’anima ſua con tanta ſoauità , e con.

ſentimenti di amore sì viui , che non poteua contenere den

troîdi ſe gl’ :auction fattori, che nc riceueua a per molta in

du
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diede Sua* Madre .-,rèez che Îſipiùmſilla stímò ,fl- vn _Bambino

Giesù , che portò con ſe fino alla morte : lo ,chiamaua il Pri—

mogeniro, perche ſu la prima , che rice ueſſe z di queste Sa

cre Imagini z conſeriua con. questo Signorei ſuoi deſideri]

con viua fede , atteſo che amando l'originale , facilmente,

s’affettionaua al ritratto . A questo Bambino accudiua , co

meàCotnpagnmMaestro o e Conſigliero nelle ſue tribola

ti0ni5in lui trouaua- chiarezza nelli ſuoi dubbij ,rimedio

ne ſuoi mali , e ſolleuarnento nelle ſue pene : Diceua, che:

le ſue più allegre .meditationi ſopra l’humanità di Christo

Signor Nostroeranodella ſua ſantíſſima Incarnatione ,del

ſuo Naſcimento., della ſuafuga in Egitto , della perdita nel

Tempio. e della cura con, la .quale ,l'alleuò il glorioſo S.Gio

ſeppe col ſuo ſudorese ſopra questo ſaceua pijſſime conſi

deratio’ni ; contempla Dio (diceuai ella) Daunia”, nelle pari/Z

finto 'viſcere di quel-*'a .Sacro/anta Dana-ella- "imprigionato quel

lmebe-ruecle il tutto tanto impicct'olito qaello ,robe :è ogni coſa,

tan” biſhgmſo anello, cbr gonerna [TV-riposta mira in -vn Pre -

ſepe-»fpargerlacrimeper le animefltñrzi_ dae-animali ,il Signor de

:gray-ge” ,fipra le-pa‘gbie il, . Gong-mat” delcieli z ſotto ,1m po

zero tetto , Obi non è compreſi da ”mail vCreato ;pia-tiger l‘Aic

~for dîogni'eontentozpatir pena ilzConforto d'ogni traaaglio .

;conſidero il Signor della 'vita ,in compagnia della-.stia. ſanta

-: Ma‘a’m , e eliſir-z Gio/?pxfuggir- allî Egino ,per gemelle( ..Vi

fci/ì. Vadepenſmdoflbe”A patironoiqaolli neo-moggi,

legriniz Giu-ì z Maria , Gioſèppe in quelle ſolitudini‘o pareri,

e perſeguitati ‘. Quando diſcorteua di ,queste meditationi

ñ con'le Monache . accompaguaua › il~ ſuo ì ragionamento con..

.if-tenerezza tale,îehe non poteua .contenu le lagrime, anſian

doxplzſuo btamoſo aſſetto di ſoccorrere à- chi‘vedcua pati

re-.~- -Era t'a'nto radicata ñ nelle ſue viſcere la,deuotione al ſuo

. Banfi-nn Giesù , che vedehdrrpiccioliiBambini s’intcneſiua

trittaheordandoſi del bel ſanciullino'Giesù,imitando in.

questo {come buona figlia il‘Serafico-Padre- San Franceſco,

' ilqnale non-poteua ſofftireathe alla ſua-preſenza ſi ammaz—

zaſſeto Agnelletti, rappreſcntandoſcli in quelliil bel1’!A

' , gne ,
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gnello Diuino; e in quella guiſa , che il Santo Padre rap-z

preſentaua à- ſe fieſſo il mifiico Agnello ne i veri, e naturali..

così amaua Sua Altezza il BambinoìGiesùmeifanciulli,

che vedeua. Porta-ia molto affetto à i pouerelli, perche.:

uesti à ſuo parere ſ1 aſſomigliauano più al Bambino Giesù.

Onde ſapendoſi il gusto ,che da questo ella ne ríceueua”

ſpeſſo li conduceuano auanti-alcuni fanciullini,à quali faceó.

ua particolari carezze, 8c ordinaria , che gli foſſero ſarti- ha,

biti, e vestimenri . Haueua à male grandemente , che li Fa

ceſſero piangere , e tal volta per accertarſi alcuno di *ciò .

'che ella haueſſc fatto , in tal caſo, li neceiſitauanoà pian

gere; e quandoli vdiua era -sì grande la ſua compaſſione,

che ancor lei parimente piangeua , dícendo:Ol1’ Dia,per~

che fiume f piangere quell' Angelino , così piange-ua il Bambino

Gienì nel Preſepe , mè ;lie ”fil era foi 'vederlo ſparger [agi-imc

tanto rmerc,e ſènſitine periim’ei peccati? Qgando'li Pren

cipi,e gl' {nfanti'nellaloroípicciolinaffcrà ſen‘andan'ano ai

Conuento , e »stauar’xo in pre enza di Sua Altezza , era coſa..

’ſingolariffima “da 'notarſi le carezze ,che 'liſac'euaxgîinl ordii

'ne alli ſpirituali'ſenrimenri con li quali _ſi riſuegliaua 'per in

memoria del Bambino Giesù ,'e dicendoli'alcune Monache:

Signora , min" *vo/Ir' Altezza , the ſi laſcia tra”) ”uffici-rare

da queste pieriolette Creature , guardi/i , the fino Idaletr'i ,the

rnbáano il enorme laſciano l'anima 'vuota , riſpondeua ella :

Neu-temere di que/Io ‘, che per l'aiuto di Dia ſìm'ede molto al

'emtrarioz Sappiate, che em la lor graria ,e Bellezza mi aiu

;tano alla eonſideratíone del famiullino Gil-sù , ó- ogn’ *vm di

igm”,- , Farm' , (ha appunto la ruppe/Emi , perche ſino ſize 'ville

ìlmagini ,emme tali li o (ma , e eantemfloì NM ſſU-ed'” la 1”**

elfi-,e ſincerità di quest' anime? Mà quando ſpandeua più

am ie le vele à iſentímenti interiori dell’ anima ſua , erL,

nella ſesta del Naſcimento di questo Santo Bambino; prepa,

~rauaſi,ſino dal giorno di tutti li Santi con eſerciti) molto

pietoſi , e deuo’ri , eſſendo ſolite le Monache di questo Sa

cro Conuento principiar ſino da quel' dl à diſponerſi parti

colarmente alla venuta del Salvatore . Faceua Sua Altezza

vno ſpiritnaLPreſep'e , e _cappannuccia nel ſuo cuore, qual

pro
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prdcumm‘. che foſſe adornata di virtù , eſercítandoſi in tut

to questo tempo in mortificar i, ſuoiſenximenri, diſponendo

ſi con penitenze , elemoſine , atti d'amor di Dio , 8c orario

ni iaculatorie teneríſſime, inuocandojl Bambino Gíesù , e

la ſua ſanu'ſſima Madre . Era coſa di grandcedificat‘ione ve

derla tutta infiammata, 8c anſioſa aſpettare con dolci me

marie la venuta del ſuo Spoſo , Prorompendo in ardenti ſoſ

pirì , ſenza poterli diſſimulare , e vedendola vna volta quel

la Monachaz che le aſſisteua canto rapita da quelli amoroſi

ſentimenci,ſe li accostò. e diſseh': 0/1' buono Signora: Ha

óemm farſi Vostra Altezza nella (Lema-a dell'Amore? Riſpo

ſe tutta piena d’erubeſcenza : Fatemi, can't-ì di tacere , {lle io

non foſſo far dimmoe‘ troppo gagh’arda l'occaſione, á- io ſon

molto ſiaeea . Sù la mezza notte del ſacro Natale, ſentendo

la Campana del matutíno , quando non poteua andar à cro

uar di perſonail ſanto Bambino , per l’infermítàde gl’oc

chi-,dímandaua in graría a che la conduceſſero al deuoto

Prefepio; doue piegate humilmcme lc ginocchia , l’adom-ó

uacon molti ſaluti incuomndo l’Antiſona r Gloria i” exeo/ſis

Deo', col ſuo vcrſetto, 8c oraríone , ſpargcndo con tenerez

:a molte iagrime , dicendo .' Da quì avanti mi 'voglio tratte—

le” ul mio_ Bambino Gimìmlla Capanna , {qníui 'voglio [Zr

m‘r lo”: amelia alla m’a Signora (così chiamaua fa Vergine

.:x-Tarja) Dimandolli vna Monacha ſua confidente: Signora,

HIM mi ”an-crebbe Vostra Altea-za la conſiderazione, co” la qua—

leſi trattiene col Bambino Giesù z e con la /ìza,Beatiflìwa Ma

dre nel Preſepe P Miſera me (riſpoſe) à ebi dimarxa'a-e questo ?

;Io ”e sò molto poco , e molto meno di quello , che mi ſi eomeiene 2

@tetto , che fiucio è preſentarmi eos) ”fida , come ſon-balla

Capanna , come runa ſchiava , e l'amor, qual io Porto al Sant'

Famiullino, mi conduce done /là , e tlc-i mi tram-”go attendendo

ciò , che mi commando” ,deſiderata-1'” , che [a mia Signora mi

conſegni per *wo poco il Bambino Santo ( rcplicoilì quella Mo

nach-1) E poi darà mai à 'ua/Ira Altezza quella Signora* i! ſuo

bel Bambino P ( Riſpoſelí ardítamente ) Oh Dia' mi _ſeminare

[Zu-pſi” appunto 1 come ſo” io . Non è cor} , mi lama/Hermio- .

we * alarm-”te ſi fine ruiooofijſoflſm ”canoa qagflosàfizffie: Ta;

le
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lc , e tanta era la ſua humiltà , e il deſiderio dì naſcondere

il fuoco dell' amore , col quale ardeua; e per molto, ch”

s’ingegnaſſe di celarſimon ſempre lo poteua effettuare);

perche più volte ſe líñvdiuano dire quelle parole dolciſfime,

che il cuore li ſomministraua alla lingua 5 altre volte ſe li

vedeuano verſar molte la‘grime da gl’occhi, tenendo il

Bambino Giesù trà le braccia, öc‘ altre volte restaua tanto

ſoſpeſa in questa conſideratione ,‘ che appena ſi rendeua ha;

bile per gl'eſercitij este‘rioric Ag’giuhgeſi per confirma

tione-di questo, che in vna notte d‘i questo ſacro Natal-u

la mattina poco auanti il giorno,il Padre Frà Gouanni

Palma ſuo Confeſſorele andò à dar la ſanta Comunione)

-per il portellino, e doppò hauerla comunicata al ſolito.

haue‘ndo:Sua Altezza aſcoltato le tre meſſe,la trouò tal

mente astratta in amoroſo rendimento di gratie , con ora

tione intima , e ſ0 pranaturale, che già pareuali elevata fuor

di ſe steſſa , perche la ſoſpenſione nella quale la vidde era..

coſa straordinaria , e ſe bene doppò, che fù da lui ſalutata

mostrò d’vd ir le lue parole , vſcì il godimento interiore alla

faccia con tale ſpiritual allegrezza , parlando del Bambino

Giesù tanto feruoroſamente ,che lo fece restar confuſo d'eſ

ſerſi rincontrato ln ſimil congiuntura di tempo , e prorup

pe in queste prcci ſe parole : Ob’ ſe ſhprſſe Padre Confeſſare ,

come è &el/0,: grazioſi; il Bambino Giu!), la :ms/a malto 6m

custodita , d* i” *verità , the ['124 da 'vedere . E dicendo così ſi

cauò dal petto vn ritratto del Bambino Giesù picciolino,

che ſempre porraua con ſe , quale chiamaua lo Spoſo , 8t il

fauoriro , e ſubito cominciò^ad adorarlo , 8c abbracciarlo

con tenerezza sì grande ,con lagrimc tanto abbondanti ,c

con la faccia tanto infiammata , che beniſſimo dimostraua..

l‘occupationc nella-quale l'anima ſi trouaua . Il Padre Con

feſſore , trà la confuſione , e deuotione non ſapeua che di

-re ; vedendo quella ſpiritual nouirà di Sua Altezza , che per

amo di ſua natural’ era tanto círcoſpetta; ſi rinouò il diſ

corſo ſopra la ſanta Communione , e riponendo ella il' ſuo

Bamb'inoflollocandolo'in 'petto, ponendolo ſopra lc ſue:

braccia-ll) eroceſproſeguì à dir le ſue teneriſlìme ora’tioni

Ia
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iaculatorie , ſenza riſponderà quello a che li era detto , ſin

cheà poco à poco ritornata in ſe, ſubito che conobbe.

quello, che li era ſucceduto diſſe con denota auuertenzzu.:

Padre non ſi faccia nteraaiglia , del Bambino di Bet/;elem—

me, in questo dì io non dinoo/lro giaditio : dioarni Per gratta,

hà detto ſi‘oncertialonni è Se ciò e` stato 7m' perdoni per amor

del filncittllino Gim‘o . li riſpoſe .egli ciò, che ſe li offeri all'

improuiſo, restando non tanto ammonito ,come edificato

mirando quell’ inſolito feruore .

CAPITOLO Il.

Come riueriua l'Inſanta l’Imagini del Bambino Gíesù.

Nſuſe Iddio in Sua Altezza vno ſpirito deuoto ,e ſicuro:

col quale ſeguirò ſempre la commune de i=Santíse come

l'amor , che portaua al ſuo Spoſo , era tanto tenero , riueri

ua le di lui- Iñmagini con grandiſſimo feruore . Buona coſa

è amar Iddio per mezzo dell’lmagini , mà più ſanta amar

l’Imagini per Iddio s quello ſi conſà più con la nostra ſiacca

natura , la quale non può ſalire all' iuuiſibile ſenza appog

giarſi al viſibile ,ñ mà questo più conforma con la grati”,

perch-'e amandoſida noi Iddio, l'amiamo intíeramente per

lui , e molto più dello-ſue lmagini; Trà l’i Oratorii , ch'

erano nel Conucnto delle Scalze , vno ve n’era particolare,

per Sua Altezza , dentro del quale vi stauano molte ,e bel

le lmagini del Bambino Giesù . Era la. maggior recreatio—

ne , che lei haueſſe ,il vestir quelle figure , adornarle , 8c af-,

ſisterli con ognivenerationc. Tutto 'quel tempo . che ſu ſa

na nella vista de gl' occhi ella medeſima li vestiua , recu

tando in quel tempo il Giubilo di S.Bernardo, ò altri hinni,

per non render minori ornamenti all' originale, di quelli,

che andaua ponendo alli ritratti. Li teneua in oltre aſſegnati

differéti nomi có qualche particolar motiuo di ſpirito: Vno

chiamaua il Primogcnito , per eſſer il primo , che l’era ſia

to dato z 8c era il Primogenito di tutte lc Creature : Vn al—_

GSS uo
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tro il Maioraſco per eſſe-r Autor d’ogni potenza , e ricchez

za:Vn’altro l'Alemanno, perche lo ſembraua nella capi—

gliatura,eli haucua raccomandato tutte quelle Prouincie:

Vn altro il bello perla ſua ſingolariſſi ma bellezza : Vn’altro

quello della m0rte.petche li haueua raccomandata quell'

hora,cheà lei toccaua: Vn’ altro il fratellino , per tener

egli noi tutti come ſuoi fratelli :eſigli del Padre ſuo z Vn’

altro il graue per la ſua Potenza,e Maestà: Vn‘ altro il

pouero ignudo,perla ſua neceſſità: Vn’ altro il fanciullo

fperſo per il mistero accadutoli , e per cercar noi perduti:

Vn’ altro quel del Naſcimentmqual chiamaua il Conſidera

tore , come quello,che nel Preſepe conſidera i peccati, quali

era venuto per pagare , e li trauaglí, che per questo comin

ciaua à patire :ñ Vn’ altro il Pellegrino ,perche venne ad

eſletlo per noi altri dal Cielo in terra.Era poi coſa deuotiſ

ſima vederla star ragionando con ciaſcuno di questi”;

t‘rattar negotij particolari con tal dolcezza, e con affetti

tanto ardenti, che molte volte tutta ſi riſolueua in lagrime.

Portaua con ſe vna figurina del Bambino Giesù, e questa….

la chiamaua il Fauoritmöt in altro nome lo Spoſo : questa , ò

altra poneua in qualunque luogo ſi trouaſſeflome hab

biamo detto, e ſino ſopra la tauola done mangiaua. Laſciaua

tal volta la conuetſatione , e rapita dal vino ſentimento d'a

more poneuafi con la ſua faccia alli ſanti ?piedi , e quiui ſi

xestaua facendo atti di. ardentiſſima‘ carità tanto estati—

camente ,che non s'accorgeua ſe auanti la ſua preſenza ſi

foſſe tenuto diſcorſo. Anzi interrogandola le Monache: c/re

nepare è Vostra Altezza? Riſpondeua: Non è &elliffimo il

mio Bambino? miratelo da lungi , e ditemi . cite 'ue ne pare?

Altre volte diceua x Oh‘ſe ,ama/?into questa Bambino! e ſe li

Jeſiimo qualche gu/Io! ſe mm l’annoiafiimo mat' l ſe ſempre lo

finti/timo l Alli piedi del Bambino Giesù , chiamato da lei

il Pellegrino ſotto vna lastra di stagno ſi trouò vna carta.

fc ritta di mano di Sua Altezza con queste parole: Velut iu

anentum fill’t’a firm apud te z ó' ego ſemper tecum; Domine

Icfio , pone me iuxtà te , dote me facere -voluntatem tuarn ,ſiri

n‘tux tm” bonus deduce: me in :errant rec-?ant propter nomm

tuo”:
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”mm ; offero tibi Domine aoìmam meam , á* corpo:: menmom

nei ac‘i‘iones meat, ó* omnia interiora mea :In te Domine [pe

rani non confanclar in .eternum , in iastitia ”la libera me , á(

eripe me ( e nel ſito della ſ‘ottolctittione ) Ancilla tumó‘ San—

iii/Simo Matrix :the , ó- Dominatrici: mea Virgini: Mari-e,

Soror [Margarita à Crtcce . Come Sua Altezza viueua con

ſpogliamento sì grande di ſpirito , hebbe ſcrupolo di tener

tante Imagini , e ritratti nel ſuo Oratorio : onde ſi conſigliò

con vna Perſona graue ſopra questa materia.con manife—

starli , che teneua staccato il cuore da tutto quello, che non

era Dio , e la pregò à dirli liberamente il ſentimento ſuo.

che l’hauerebbe eſeguito con ogni puntualità; ſoggiungen

doli , che haueua vdíto dire ,che alcune Perſone ſpirituali,

procurauano , che le anime fuggiſſero di tener appreſſo di

loro quadri ,8t Imagini ,acciò meritaſſcro più viuendo in

fede. Era ,questa vna Perſona deuota, dotta , e ſpirituale, la.

quale riconoſcendo la parità grande dell'animo di SUL,

Altezza, e quanto lontana staua dall' impedirà ſe steſſa.,

con mezzi tanto ſanti la conſecutíone del ſine , li diſſe . In_›

vna relatione ò Signora , che diede ſanta Tereſa al ſuo

confeſſore, comunicandoli alcune coſe particolari z laſciò

ſcritto nelle ſue opere , che hauendo voluto leuar dalla ſua

Camera vna pittura denota di molto buona mano, e collo

caruene vn’ altra di carta per parerli maggior perfettionu,

e pouertà , hauendolo letto anco in vn libro, li diede ad

intendere Christo Signor Nostro , che non era buona mor—

tiſicatione; perche, che coſa era migliore , la pouertà , ò

l'amore? e che quello , che riſuegliaua ad amare ſi doueua

ſicuramente ſeguire , perche il libro non dice‘ua , che ſi to

glieſſero , ſe non le cornici , e le coſe curioſemon già l’lma

gini: Questo era quello,che procuraua il Demonio coni

Lurerani z leuarli i mezzi per tenerli maggiormente diſper~

ſi ; i mici fedeli ò figlia hanno da ſare adeſſo più che mai il

contrario di quello , che ſanno coloro . Proſeguì poi questa

Pcrſonail ſuo diſcorſo con dire: deuono ò Signora li ſpi

rituali , per ſottili che ſiano , dar ſentenza con gran caute

la ſopra il punto delle lmagini per conſigliar, che ſi laſeino,_

Ggg 2 e pro'
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e procurarlo con particolar motiuo , perche non ſolo non.,

impediſcono , mà di più aiutano molto per ſeguirla perfet

tione, alla quale ſi aſpira , di vnirſi con Dio- Che importa

all'amore , ch' io tenga Imagiui a nelle quali io ami chi amo,

e che conſerui co n me memorie di quello che adoro? Chi

è che conſeruando il ritrattomon ami l'originale? più tosto

resta inuitaro molto ad amarlo. Qual madre getta via dalla

ſua Caſa l’Imagine del ſuo figlio , perche gl‘impediſce 1L,

Golontà, quando ſe lo rappreſenta alla memoria? Se l’ima

gini c’impediſcono questa perfetta vnione ,togliamo adun

que dal mondo l'anime . e le Creature , che ſono viue Ima—

gini di Dio ; togliamo la potestà de i Regi, la quale ci stà

rappreſentando la Diuina potenza , la varietà de iſucceffi,

che ci ſia, narrando l'eterna prouidenza,l’amenità delle;

piante , nelle quali andiamo contcmplando la Diuina va

ghezza , la diuerſità dclÎe forme , e figure , che rendono ma

rauíglioſa la ſuprema Sapienza . (Qi—esta Chieſa militante ,e

temporale , non è Imagine della trionfante ,8c eterna?,` Se

questo non impediſce, an-zi aiuta più ad* amar-Iddio, come

ponno impedirci le Figure del ſuo figlio, e della ſua Huma

nità ſantiffimaè L’am-ar’io Iddio nell' Imagine mi tiene in.

vDio , e l’amar me nell' imagine mi ritiene in me . Se io bra~

mo quella figura per il ſno valore , per il ſuo prezzo , ò per

il gusto ſenſibile, che li porto ,oh’ questo sì , che non è le—

cito nella legge di Dio , 8c è coſa , che à gl' occhi della per-1

fettíone , e de i poueri di ſpirito deue emeudarſi , perche;

così amo me , e non l’imagine , ò vero , più amo me fieſſo,

che quella; mà ſe porto affetto all'imagine , perche amo l’o—

riginale , come la buona moglie , che ſi rallegra , quando

vede il ritratto del marito , ſeguo lo ſpirito .de i.Santi , 8c il

documento della Chieſa z e quando vorrà lddio , ch’io laſci

l’imagine la laſcíerò per lui, poiche per lui la tengo . Non è'

ò Signora nudità di ſpirito il toglier dalle pareti quello, che

ci ſomenra la deuotione , e ci riſueglia la memoria , mà ſi

bene lo ſpogliar il cuore dall' affetto delle coſe terrene ,e dà

questa propria volontà, che appunto come in ſpecchio vuol

per tutto contemplarſi. Non tratto quì Signora della ſan-ta.

‘ vi—

_hr__——-_——
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vigilanza , che tengono le Religioni,e quelli, che Dio chia—

ma per questa strada , di non ammettere, che ſi conſetuino

quadri pretioſi nelle lor celle , perche di questo ſe 'ne dà

differente motiuo.Non prohibiſcono l’imagine, mà ben sì

l’ornamcnto , non la veneratione , mà il prezzo a la proprie

tà ,e commercio in darle, e riceuerle z oltre che questi

steſii tengono nelle loro Chieſe , come Voflra Altezza ha

nel ſuo Oratorio , quelle, che non vogliono conſeruar den-

tro le loro Celle . Solamente dico, che non s’hanno da disto

glier li Christiani , per ſpirituali, che ſiano ,da questi de—

uoti ſentimenti di venerar , e tener le Imagini ,perche ſe l'a—

_nima ſpirituale ſi conſola con qualche Imagine 3 è bene la

ſciatla con quella 5 ie poi con eſſa ſi meſcola qualche pro

prietà , lddio , cheè più geloſo del ſuo amore, che noialtri,

l'anderà ſpogliando da questo leggiero affetto , e ſubito farà

egli con gentilezza quello ,che noi altri perſuadiamo con..

ſcrupoio. E' conueniente venerar le memorie a che ci folle-

uano à Dio ,e alli Santi ſuoi, riuerir questi dolci rimproue—

ri della nostra tíepidíl‘àz accreditati con tanto ſangue di

Martiri z approuati da sì grani Concilij, e dall* eſempio de’

Santí,laſciato ſcritto nella Cattolica Chieſa. Così Vostra

Altezza vada continuando i ſuoi deuoti affetti , perche ben

ſi conuiene , che le perſone fedeli habbiano eſemplari di

così douuta veneratione > nel che tanto s'arrabbiano li he

reticidi questi vltimi ſecoli ,abominando l’error delli paſ

[ati . Con questo quietoſſi il cuore di Sua Altezza › e ſegui

tò con molto profitto-i ſuoi ſpirituali ſentimenti.

CAPlTOLO Ill.

Deuotione di Sua Altezza alle piaghe di Chriflo

Signor Nostro.

Ella vita ſpirituale (in' affetto non impediſce l'altro;

quando tutti come ad vltimo ſine s’indrizzano à Dio.

- quel
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uello , che ama il Bambino Giesù , morirà poi di dolore.,

per Christo Crocefiſſo, poiche l'anima ,che s’affligge per

vederlo ignudo, e tremante nel Preſepio , più ſi contristerà

mirandolo inchiodato in vna Croce . Di questo fù ſingola

riſſimo eſempio al Mondo il Seraſíco Padre San Franceſco,

il quale eſſendo stato tanto deuoto del ſantiſſimo Naſcimen

to diChristo , che come riferiſcono l’historie fù il primo ,

ch’ introduſſe nell’ Italia il celebrarlo a come fece egli la...

rima volta con quelle viue lmagini di vn Boue , 8c vn’ Aſi

nello. Fù poi egli medeſimo tanto deuoto di Christo Cro

cefiſſo , che merirò il fauore delle ſue ſantiſſíme piaghe im

preſſe . Così ſucceſſe alla nostra lnfanta , che eſſendo molto

deuota del Bambino Giesù , non hebbe minor deuorione al

medeſimo Signore posto in Croce ;e perciò ſi poſe nell-L.

Religione il ſopranome della Croce , con la quale s’abbrac

ciò sì strettamente in vita. che con eſſa ſpirò al fine l'anima

ſua . Dilettauaſi di ſar le ſue meditationi ſopra la Pastîonedi

Christo Signor Nostro a e delitiarſi dentro del mare di quel

Sangue diuinomel quale chi nauiga,mai ſi perde . Applica

uaſi con particolar studio à beuer alle fonti del Saluatoru ,

ſempre trartenendoſi in questa dolce contemplarione di bat

tezzarl’anima ſua con l’acqua del ſantiſſimo Costato . In_

questa ſanta Piaga ſi ri tiraua , e come ſpiritual colomba vi

componeua dentro il ſuo nido . Singolariſſimi furono i ta

uori , che riceuue in questa ſanta Meditatione ,le anſietà di

amare a i deſideri* di patire › la compaſsione alle pene di

Christo bene infinito, il dolor delli nostri peccati, il dono

delle lacrime , 8c altre gratie ,che non ſi poſſono bastcuol—

mente eſplicare . Con la brama, che haueua d’approſittarſî

in questa Meditatione z ſe li offerì alla mano l’eſſercitio del

Cruciſorme di Giovanni Eclrio, abbracciandolo col cuoru,

come coſa ſommamente adattata al ſuo intento, el’eſercí

taua in questa maniera . Conſideraua l’anima ſua , come in

habito , e profeſſione di Pellegrina , ele cinque Piaghe con

la Corona di ſpine , come ſei Romitoriì ,ò ſanre Cappello,

done andaua à ricercar Iddio , e dimandarli ſanre virtù. La

Cappella ,. ò celletta principale era la Piaga del ſacro Co

sta~

4,-____—A--.4...—
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*stato , e di quiui vſciua poi à viſitar gl’altri Santuari} in que—

sta forma . Se ne partiua l'anima ſua dal Costato ſantiſſimo

:ì viſitar le Piaghe de iſanti Piedi ,8c in queste tratteneuaſi

per qualche tempo in dolce meditatione, dimandando aſ

fettuoſamente le quattro virtù , che regnano in queste due

pietoſe ferite a l’humiltà , l’obedienza , la patienza , 8t il ſi

lentio z faceua alcuni atti di queste virtù. e con profonda..

riuerenza ſi licentiaua , per inuiarſi al Santuario della Co

rona di Spine. Arriuata à questa Santa ,e doloroſa cella,

ripeteua il medeſimo eſercitio, piantando quelle pungenti

ſpine nel ſuo cuore con affettuoſiffimo dolore di quello, che

Christo haueua patito in eſſe . Dimandaua le virtù , che ſi

diſpenſauano in questa ſanta cappella ,cioè la ſapienza a il

timor filiale ,la diſcretione , e la ſanta ſimplicità ; eſercita

ua ualche atto di queste virtù ,e poi paſſaua auanti la.,

ſua piritual pellegrinatione . Arriuaua al braccio destro,

adoraua quella ſanta Piaga, e ſe n'entraua in quella con la

medeſima conſideratione, chiedendo al Signore . che li par

tecipaſſe le virtù di quella ſanta destra ,che ſono giustitiaa

miſericordia ,vcritìn e gratitudine. Paceua quiui vn pro

fondo ſaluto , e poi ſi partiua , inuiandoſi al braccio ſinistro.

che era la quinta cappella; dimandaua le virtù ſame .che

quiui ſi diſpenſano, fortezza , castità , temperanza , e po

_uertà. Quindi già arricchita la denota Pellegrína a faceup

ritorno alla propria habitatíone,ci0è alla Piaga del Co

stato; e le adorationi , e ſaluti ,che faceua l'anima ſua al

primo ingreſſo, erano di ſomma deuotione, perche alla..

Porta faceua instanza delle virtù , che appartengono al Co

stato, la Fede , la Speranza , ela Carità', e perſeueranza s 8c

ottenuta licenza d'entrare in quella ſpirituale ,e ſanta ha

bitatíone , iui ſi ſermaua ſequestrata affatto dalle cure tutte

del Mondo , ſolamente dedicata 1 8c impiegata à Dio . Così

praticaua quest' eſercitio , quando ſi trouaua libera nel ſuo

ſpirito, perche era tenuta tal volta da Dio in questo im

piegata di tal maniera ,che non poteua così facilmente paſ

ſare da vna ſanta cella all' altra; 8c in questo caſo obediua.

alla_ Diuina wlontà con gran raſſeguatione , trattenendo’ſi .

e gu
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e gustando di quello . che li era communicato. Rimasta poi

in libertà , continuaua la ſua Pellegrínatione fino al fine .

Dimandandoli tal volta il ſuo Confcſſore : :meſe la paſſa

Vostra Altezza? i” cljeſiacmpa è riſpondeua con molta hu

miltà : ”elle mie Same celle *vado tratte-vendor” z bem/;e molto

rapidamente 9 m): però affài contenta ;fica/'a ulmnaſifi , ”lg/?ro

Signore èquello, che cferazclzc poſſo fare imc/Je ſono tanto

mſcrabile è Se ſi aſsentaua tal volta il ſuo Confc ſſore , con

ímponerli , cheli ſcriueſſe , come ſi poi-tana nella ſua-ora.

rione , ſoleua ſcriuergli: Mi ractommandià Dia Padre C0”

fcfforc , acciò *vadi bene nell' eſercizio delle mie Same cappelle ,

e Romilory" ; Pen-lie quanta-”que ioſia ifliqua 1 e ſulu-am , non

lola/Home” la/Zierò giù mai . Oh* le per il camino nel

quale pellegrínaua l’lnfanta facemmo viaggio noi in questa.

vita mortale , quanto prettamente arriuareſſimo con lei all’

eterna.”

CAPlTOLO IV.

Deuocione, che haueua al Santiſſimo Sacramento.

Delle ſue communioni Spirituali, e come

ſi' preparaua :ì quelle.

Oncorſero nella perſona di Sua Altezza molte partì

colarí circostanze z acciò ſi rendeſſe tanto ſegnalata.

nella deuctione al ſantíſſirno Sacramento, ele ſue principa

li furono il ſuo ſangueda íuaprofeffione, e la ſua inclina

tione . Notoría è al mondo la deuocione, chela Caſa d'Au

stri:. trà tutte quelle de’Prencipí Christíani porta à questo

ſanto Misterímda quel tempo,ehc Ridolfo Conte d’Aſpurgh’

conſegnò il Cauallo al Sacerdote, che portaua l’Eucharistia.

Santiſſima á vn luogo partícolare,e l'accompagnò à piedi

fino alla ſua Chieſa. Fínezza d'amore, tanto liberalmente

poi corriſposta dalla ['.íuína mano in questo Prcncípe, e.:

ſuoi Succeſſori, che lo _fece Imperatore , con concederli

ap
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appreſſo più Prouincie , che non haueua all‘hora Vaſſalli.

quantunque foſſe potentiſſimo Signore in Alemagna; E ſe

chi partecipa di maggior ſangue con la Caſa d'Austria, viue

con maggior obligatione di continuar in questa ſanta deuo

tione , l’Infanta, che per quante linee ſi poſſa conſiderare

non haueua stilla di ſangue › che non foſſe di questa nobiliſ

ſima Proſapiaſi trouaua in impegno maggiore . Per la ſua

profeſſione parimente era obligata à questo Santo amore ,

perche oltre l'eſſere l'ordine Serafico tanto deuoto di que

sto Misterio , ſi chiamaua Sua Altezza figlia di Santa Chia

ra Vergine valoroſa , che con questo Signor nelle mani di

feſe il ſuo Monasterio , e Monache dal furor delli Barbari .

Nè doueua mostrarſi meno ardente in questo per la ſua...

Madre naturale, che per la ſpirituale, perche la deuotione

dell’ Imperatrice al ſantiffimo Sacramento dell' Eucharistia

fù appreſſoil mondo molto celebre. Narraſi, che eſſendoſi

trasferitili ſuoi figli in Alemagna ad vn luogo vicino la.,

Corte ,doue la maggior parte de gl’huomini erano heretici,

c ſolleuatiſì per parte di questi vna diſſenſione contro li

Cattolici .che andauano accompagnando il ſantiffimo Sa.

cramento , ſuſcitando tutto il lor popolo a che con armi , e

con pietre tentaſſe víolentar il Sacerdote , c ſcompígliar la...

Proceſſione in obbrobrio della fede, poſero ſubito mano al

le ſpade li Arciduchi , e con gran valore , non ſolo diſeſero

l’Euchai-istia Santiflìma ,8c il Sacerdote , mà fecero anco

voltar le ſpalle alli -heretici , vccidendone , e maltrattando

ne molti . Fù anuiſata l’lmperatrice . che ſi titrouaua in..

Vienna z che rendeſſe gratie :ì Dio , che non erano stati vc~

ciſi i ſuoi figli; mà diede ella in riſposta queste deuote pa

role . Lo ringratiauo per certo grandemente, ſe mi portaua

no nuoua . che foſſero stati vcciſi perla difeſa del fantiffimo

Sacramento , e loderò quelli aſſai,quando arriùeranno , per

che hanno fatto ciò , che dou-euano per questa ſanta difeſa.

A tutte queste obligationi ſodisfece Sua Altezza con gran

de ardore . Già habbiamo narrato nel primo libro il ſegna

lato ſauore a che Dio li fece , quando li mostrò il ſuo ſanciſ

ſimo Sangue nel Calice, e che vn honore tanto particolare

H h lÎ vien
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vien manifestando la di lei deuotione; perche non ſuole.,

concedere il Signore questi ſingolari priuilegii , ſc non à chi

luificompiace per qualche vnico riſpetto . La profonda..

adorazione, con la quale lo riueriua, u norabile nelle pro

firarioni , che vsò di fare in turca la vira ſua z. paſſando auan—

ri alla ſanta custodia , ò foſſe nel Choro , nella Chieſa , ò in

qualſiuoglia altra parte , ſenza mirare all’ humano riſpetto,

alla nouirà , ò ammirationc , che cauſaua tal volta àchi

non ſapcua il ſuo ſanto, costume . Paſſaua di quiuí ſpeſſo in

compagnia de iRegi , e come che nelli ſuoi vltimi anni tro

uauaſi molto indiſposta z così per la ſua cecità ,come per

l'età aſſai graue , che era sforzata à far con gran stento que

fle ſue profirationi , li dicevano alcune Monache, che le.;

tralaſciaſſc, perche quantunque li Rcgi ſe nc compiaceſſero,

non era però conveniente il rratrenerli : mà riſpondeva ella:

E rome può :alarm-ſi, rh' i0 mi ”mi alla preſenza di questo

Diuino Signore , ſenza che i0 lifam'a ogm' rrucrmza poflróile

d'animo , e di corpo? Sà Sua Diuina Macflà quello , clo’ io de

ſiderofar in questo per la riuermza che mi ragiona 3 e per l'a

mour/ze i” lui riconoſco ,perche Per ſua carità , e per mio

&meſi-ì quiuiſärramcmato 5 ditemi , com' io Paſſi) fizrne dime

m tenendo ramo pre-ſeme questa *ue-rità? Bramaua ad ogni ſuo

potere di far ia ſua orarione auanri il Santiſſimo Sacramen—

to , perche quell’affabilirà , e dimestichezza ,con la quale ſi

degna di trarrenerſi iui il Signor noflro,l’aiutaua molto à

raccoglierſi , e componere il- ſuo interiore . Ob’zgran coſa

(diceua) Per 'vn’ anima,lostar tanto *vicina a' Di‘o ,che [aizjme

àumiliam, ò- innamoram . Così auanti , che diueniſſe' pri

ua della vista affisteua ordinariamenre nel Choro,e doppò ſi

faceva condurre nella Cappella vicina al Tabe-rnacolo del

lentiſſimo Sacramento z e quiui trarreneuaſi con Sua Diuina

Maestà la maggior parte del tempo, ſenza parrirſi ,ſe non;

per le ſuntioni della Communirà. Viſſe ſempre con ſpiritual

anſierà di riceuer la ſantiffima Communione ,mà con ſe

creta mortificationc la diſiimulaua , perche la ſua profonda

humiirà nel ſentir baſſamente di ſe steſſa mai la laſciaua con

parte alcuna di ſodisfatione in rrouaríj bastanreçnenrc díſpo:

Ras
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fia. Per euitare la ſingolarità ſi conteneuamon volendo

quella che era così ſingolare nella virtù , apparirlo nell'

eſercitio 5 e così , benche alcune volte la ſorprendeiſe l'amo

re, eli ſopragiungeſſero anſietà grandi di riceuer il ſuo Di~

uino Spoſo , diſſimulaua quella dolciſſima pena , e molto più

quando la manifestano. al ſuo Confeſſare con humiliffimu

parole. Se voleuano diſpenſarla, che oltre l’vſanza ſi com

municaſſe qualche volta, diceua : Sopportz‘amo quest' anſia ò

Padre , pero/oe non 'vorrei appartarmi in coſa alcuna dalla mia

filma Commanità , e quello ,the ella f.`1`,è il migliore z *voglio i

questa aggira/?armi per quanto m'è poſſibile, e maggiormen

te in que/Io ſanto Conuentozdoae eo” tanta eoxfiormitë ogn*

'zmaſi regola , e ſembra dzſhguaglianza degna di nota , comu

nioarſì lì'una ſenza l' altre . Ecosi quella gran fame ſpiri

tuale con la quale viueua , che ſolo era minore alla ſua hu—

miltà a l’andaua trattenendo con le eommunioni ſpirituali:

che faceua ad ogni meſſa con la fede viua , trouando grand'

acquistoin questo ſanto eſercitio, col quale ſe la paſſanti_

nell' attentionealla Meſſa. Wanda il Sacerdote giungeua

alla ſrattione ,-e diuiſíone dell’hostia Santiſſima , staua mol

to attenta per vdirla ( all’hor che per difetto della vista non

poteua mirarla) e diceua interiormente all’anima ſua:Horsz`r

anima mia adeſſo ſi comporre il parzeper tam' ,aeeostatizeü

manda 1a parte ma , già che per bom): del Signore te l’offerzfio—

”o . Quando poi arriuauaii Sacerdote alla conſumatione.:

delle ſpecie s'approſſimaua ſpiritualmente z e communica—

uaſi con dcuote meditationi . Dimandandoli il ſuo Confeſ

ſore tal volta in che maniera faceua questo , ella riſpondcua:

Io o Padre 'vado à quella Diuira menſa, e mi Preſento , come

'una pooerella, alla quale diano elemoſina , e dico à Nostro Si_

gnore: 0 Spoſo mio ie” ſapete la mia neceſſiti , e che ”m Paſſi;

paffàrmela ſenzadi 'voi 5 la 'vostra bom): mi chiama ,la mia

indegnità mi ritiene ,io m’aerosto è *voi . Mipreparo i” questa

maniera almeglio eb’iepoffoze ruaa’o à rioeoerlo to” fede-,e

deſiderio *vitro , o/Îe ſe n’emri nel mio cuore, per fi”- quioi [a

ſoa Santiſsima 'volontà . In tal guiſa andaua ella trattenendo

il ſuo amore nelle ardenti anſietà , che haueua di ticeuere

Hhh z il
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il ſuo Spoſo ſacramentaro , per non’renderſî ſingolare nel

Conuento tra l’altre Monache , benche in coſa tanto lode

uole, eſanta . Era eſatriſlima la preparatione che ſaceua.,

per communicarfi ſacramentalmente a perche oltre gl’ eſe r

citij communi delle Monache , aggiungeuano alcuni molto

particolari a e deuoti. Il giorno auanti la Communione ſi

costuma nel Conuento impiegar molto tempo in oratione,

e raccoglimento, ela notte ſi fà la diſciplina in commune

doppò il ſanto matutino. ll ſolito `e tratrenerſì in Choro, ò

nelle cappelle la maggior parte vigilanri , aſpettando lo

Spoſo, come Vergini prudenti, e doppò la ſantiſſitna Com

munione ſi ritirano nel medemo Choro, doue aſſistono qua

ſi tutto il giorno con ſingolar feruore . Veste è il ſolito,

ſenza li particolari eſercitij di ciaſcuna Religioſa , che ſono

di ſpirito grande . A questo aggiungeua Sua Altezza molte

mortificationi, e deuotioni,come il ſouuenir alli Poueri,

eſercitarſi in opere afflittotie z e penoſe , priuarſi d'ogni ri

creatione , aſcoltar molte meſſe , alle quali ſi communicaua

ſpiritualmente , dicendo , che con questo s' eſercitaua per

la Communione ſacramentale , e che questo era vn ſcal

dar il ſorno,e preparar l'anima per concuocere , e digeri—

re questo pane di vita . Con questa diſpoſit'ione andaua à

Communicarſi con riuercnza tanro ammirabile , the cagio

naua vtilità ben grande à i più tepidi, 8c indeuori . Arte..

ſia il Padre Frà Giouanni de Palma ſuo confeſſore , che in

quei giorni , che la commnnicaua , celebraua la Meſſa con.

la maggior attentione , e deuotione , che mai haueſſe hauu

to. In quel dìaChC Sua Altezza riceueua il ſantiffimo Sa

cramento , ſaceua tte elemoſine in memoria , 8t honore del

le tre coſe, che ſi ritrouano nell' hostia conſccrata , cioè ,

’corpo z anima , e Diuinità di Christo Signor Nostro . Face

ua parimente tre arti di morriſîcarionc in ciò , che più s’op—

po neua alla ſua propria volonta , 8E altre opere di pietà.

come ſcriuer alcune cartelle per li Carcerari , 8c oppreſſi , ò

interceder appreſſo la Maest- del Rè per qualche cauſa pia,

ò interponerſi'co’ i ſuoi Ministri per ſolleuar qualche Perſo

na afflitta. Come l'innamorata anima ſua trouauaſi tanto

\
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appaſſionata in questa deuotione , non haueua teſoro , che li

parefl’e bastante , nè la ſatiaſſe, per adornar con quello , con

maggior decenza il ſantiffimo Sacramento; e perciò quanto

li fù donato dall' lmperatrice Sua Madre z e li donarono poi

gl’ imperatori ſuoi fratelli ,e li Regi a tutto applícaua per oſ

ſequio, e veneratione di quello . Dimandaua conſiglio alle

ſue Compagne nel—riceuer , che ſaceua alcuno di questi do

natiui , in che maniera parena à loro , che poteſſe ciò ſerui

re per adornar il Santiffimo Sacramento, 8t in queſto diſcor

reuano , e conſultauano tanto , fino , che ſi poteſſe accom—

modar à quest* effetto; e quando non poteua conſeguir l'in

tento , lo cambiaua in qualche altra coſa , che poteſſe ſer

uire à questa ſua ſodisfattione. L’Imperator Matthias ſuo

fratello , e Sua Altezza furono quelli, che più ſi ſegnalato

noin questa deuotione 3 onde li mandaua il detto Imperato—

rc Regali molto pretíoſi , e preſenti di gran deuotione, ima

gini eccellenti,e Reliquiarij di gran stima,e ricchezza. Gl’in

uiò vna volta vn' Imagine di Christo Nostro Signore com—

posta del Legno della Santa Croce , guarnita di nobili dia

mami , e di due Aquile di prezzo molto grande , qual

portaua ſempre l'Imperatore nelle ſue impreſe; e nell’ inñ'

uiargliela mandò à dírli ,che li conſegnaua quella gioia,

per eſſer quella z che era, 8c hauerla portata tante volte ſo

pra il ſuo petto . Trouandoſi poi vicino alla morte ordinò,

`chetuttili ornamenti, e gioie della ſua Camera ſi preſen

taſſero all’ lnfanta Margarita ſua Sorella; il che fù effettuato

poi dall' Imperator Ferdinando , che trà l'altre coſe a che li

mandò,fù vna Croce di Diamanti di gran stima , 8c altri ſi

mili gioie 3 che ſeruiuano d’ornamento alle ſante reliquie.).

Nel riceuerc questi regali gl’ofi‘erì tutti al Signore,e li dedi—

eò al ſeruitio del ſantiſſimo Sacramento , conſegnando i Re

liquiarii alla Sacristia , e del prezzo delli diamanti a 8c altre

gioie , facendone fare vn Paliotto d’altare , con vn trono, e

gradini d’argento , ſopra del quale ſiaua posta la ſanta Cu

stodia . Facendoſeli poi ſapere , che in qualche poueru

Chieſa , ò Conucnto ſtaua il ſantiſſimo Sacramento poco

. decentemente adornato , procuraua con molta prestczza,

` , che
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che à tutto ciò ſi remediaſſe, mandandoui vaſi d'argento z c

Sacraríj dorati molto à propoſito, con tutto quello, cho

era neceſſario per questo Diuino ſeruitio . Eſperimentaro

no questa ſorte d'elemoſine non ſolo le Chieſe , e Conuenti

poueri della Città di Madrid ,mà ancora molti altri luo

ghi , per remoti che foſſero ,perche arriuando Sua Altezza

ad hauer notitía della neceſſità di quelli , ſubito ſi trouaua.

preſente al loro rimedio . Ilgiorno del Giouedì ſanto era

molto liberale nell' elemoſina per la cera , profumi , pasti

glie , 8c altre confettioni d’o'dori nelli Monasterij , e Chreſe

più pouere , acciò steſſero reſpirando fragranza à nome ſuo

d’auanti al Signore.Altre volte daua ordine 3 che ſi ſoccor

reſſero ſìmiglianti neceſſità , con denaro , 8t -incaricaua mol

to, che non laſcíaſſero d’impiegarlo in honore del ſantíſq

ſimo Sacramento a e ſempre rícorreſſero à lei per dimandar

li quello 2 clic foſſe neceſſario alla di lui maggior decenza.

CAPITOLO IV.

Peuotione , che portaua alla Vergine Maria Nostra '

Signora: e come procuraua, che tutti

ne foſſero deuoti.

N quella maniera , che diſſe il Saluatom che niuno puoi'

entrare al Padre , ſe non per il Figlio 3 pare che sì poſſa.

dire , che neſſuno puol’ arríuare al Figlio , ſe non per mezzo

della Madre 5 e ſe la Chieſa chiama Porta del Cielo la Ver

gine María , quello 3 che non entrerà per questa Porta, co

me potrà entrar in Cielo? Inſpirò Iddio all’ lnfanta questa...

verità fino ne gl’anni della ſua fancìullezza z perche come

habbiamo detto z {in da quel tempo cominciò à conſacrarſi

alla Vergine con marauigliole dimostratíoni. L’haurà fa

eilmente conoſciuto , ehi hauerà letto il fauore , ch' ella ri

ceuè da Nostra Signora in Monſerrato ; perche eſſendo

tanto grata , e corriſpondente la Regina del Ciclo , l’hauer

così

_e.—_.`_. _

—\\
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così fauorìtol’lnſanta fit la maggior proua della ſua deuol

tione ,quale arriuaua à sì grand’estremo , che non poteua

parlar della Vergine ſenzale lagtime ; e questo li accadeua

in qualunque delliſuoi ſanti Misterij - Eta coſa notabilu;

che eſſendo ella Signora digran virilità nel ſuo ſembiante,

e di tanto coraggio , come s'è veduto nelle materie riferite

intorno la ſua vocatione,& altre,che paſſarono per ſua mano,

accadendoli poi parlar della Vergine 5 e del Bambino Gie—

sù , s‘arrendeua alli ſentimenti dell' anima ſenza poterlo oe

cultare, in maniera , che pareua Perſona ſempliciſſima , e.

ſenza rifleſſione alcuna . Diceuali ſpeſſo vna Monaca , che

li aſſisteua, vedendola lacrimare, parlando della Vergine..

Maria ( Cl” raſh è questa ò Signora 9 adeſſo ci arrendiamo? Non

'Ue-{r Vostra Altezza ,che questa è 'una dolcezza da Princi

pianti? Riſpondeua elia: certa che bau”: ragiom,pcrò lafiia

”mi , che parlando della mia Signora non paſſo più . In questa.

deuotione‘meditaua giorno, e notte , stando ſempre diſcor—

rcndo con la Vergine,ò con parole,ò con affetti. Tutto il ſuo

contento era nelle deuotioni verſo nostra Signora. Recitaua

ciaſcun giorno il Roſario,e la Domenica laCorona di Nostra.

Signorazdeuotione tito antica nell'ordine Serafico,chiamata

lei 3 la Corona di fiori,e ripartiuala per la ſettimana in que—

sta forma . La Domenica diceua', vn Pater noster ,e dieci

Aue Marie al contento .,ch’hebbe la Vergine nell' Incarna

tionesöc in questo dl la ſupplicaua, che li concedeſſe lo ſpiri

to dell’humiltà . 'Il Lunedi diceua dieci volte il Salmo, Ma

gmſicat alla viſitatione di ſanta Eliſa-betta , dimandando la_

virtù della carità . ll Martedi, dieci volte la Salue Regina.”

al-Naſcimenro di Nostro Signore › chiedendo la Castità ó H

Mercordì dieci volte l‘hinnozziue Maris Stella all' adora

tione delli Regi › facendo instanza dell’eſaitatione della fe

de , pace , e felicità de’ Prencipi Christiani . Il Giouedi re

citaua-altre dieci volte l’hinno : Qnm mm , Poma:. uſura

all' allegrezza della Vergine , quando ritrouò il ſuo Bambi-.

no Giesù nel tempio , dimandauale aiuto, e luce per tro~

uarlo. e perſeueranza per non perderlo . ll Venerdì per

non appattarſì dal ſolito della Religione , recitaua l’Antifo

na

ſ.
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na , Regina Celi lora” al g iubilo della Reſurretrione a chie

dendo la virtù della fede . Il Sabbato replicaua dieci volte

l’hinno è Gloria/à Domina all’Aſſuntione della Vergine Mah,

tia , pregandola à concederli ſoccorſo , 5c aiuto nell' hora.,

della ſua morte; 8c in quest’isteſſo giorno ripeteua trè volte

l’hinno, Memento ſalmi: auäor, all’ incoronatione di No

stra Signora, ſupplicandola, che la conduceſſe al Cielo, ac—

ciò che in ſua compagnia diſcorrefl‘e col ſuo Santiſſimo Fi—

glio eternamente z e con questo compiua la ſua deuota Co

rona , per la Vergine , di fiori , e per ſe steſſa , di meriti .

Ogni giorno ,da poi , che entrò nella Religione, in hore de

terminate dimandaua alla Vergine tre principali fauori . Il

primo , che il Demanio non la tentaſſe , nè haueſſe in ciò

poter alcuno. ll ſecondo, che nell’hora della morte li con

cedeſſe il dono della fortezza , e la liberaſſe dalla turbatio

ne a 8c angoſcia di quell’ vltimo punto,di maniera , che mo

riſſe in pace interiore , 8c esteriore . ll Terzo , che in quell’

hora li deſſe conformità per trouarſi in eſſa con gran raſſe

gnarione . Porraua ſempre il Roſario alla mano , nè di gior

no , nè di norte ſtaua mai ſenza questo caro conforto : e.›

quando parlaua con qualche perſona di fuori , ſe l’aſconde

ua ſotto dell' habito , dicendo ,che non voleua parer hipo

crita. Li diceuano alcune Monache: Signora è pofflbile ,che

Vostra Altezza badia da ;mer ſempre il Roſiart’o ”à le mani?

Riſpondeua ella: Non ſapete 'voi , el” doppò la Croce questa

è l'arma mia è Con questa mi defindo , ó- off'mdo il Commune

nemico a ó' è il più caro pegno a da' io habóia della Vergine mia

Signora . Il portar il Roſario ( diſſe al ſuo Confeſſore ) era..

per non perder dalla ſua memoria in ogni tempo la Vergi

ne Maria a e star ſempre conſegnandoli il ſuo cuore: Onde

li fece gratia Nostra Signora , che ſe ne moriſſe poi col Ro

ſario in mano, in ſegno d’hauer accettato quel ſuo deuoto

deſiderio. Se ſi ſuegliaua qualche notte , e non ſi trouaua...

con il ſuo ſanto Roſario , tanto ſi ſcomodaua, ſino à che

lo trouaſſe , perche quantunque non lo recitaſſe , gl' era di

gran contento tenerlo nella mano . Stando inſerma , e priua

del lume de gl’occhi, gl’occorſc in questa materia vn caſo

par
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particolare . Suegliata vna notte , e ſecondo il ſuo costume;

volendo recitar il {anto Roſario, s’accorſe. che l'era ſtato…`

tolto di mano , ſecc diligenza in cercarlo, e non lo toouam

do ,standoſene perciò in gran trauaglio , chiamò la ſup

Compagna , e diſſeli con grand' humiltà , che li perdonaſſe

per amor di Dio z che per eſſer cieca , e non. poter alzarſi, li

faceua ſapere , che haueua perduto il Roſario, e che non

poteua ſenza quello ;quietarſis la compagna *ſi drizzò in pie

di,& acceſa la candela,andò cercando il Roſario , col guar

«dar bene dentro ,e ſotto il lettme per tutta la stanza . nè

mai in modo alcunolo potè trouare. Aceorgendoſi Sua Al

tezza , che non c'era rimedio , diſſe con volto allegro: Co”

'timo ciò non *voglio terivarmi . mediano: la grecia di Dio ,nè

per questa ”Marione *voglio laſciar di recitarlo,fltemi grati-I

-di darmi il *vostro Roſario. Tutto questo lai operato il nemico

per ioquiemrmi , pero/,ve mm lo recici, e perche non campi/ia que

[la mia deaotime 5 non lui però da -uincerla, »è con l'wao , ”è

con l'altro , armi lo 'voglio tormenta”. "Cl-'itdìldólá più per quest'

occaſione , che per altro . Conobbeii chiaramente il giorno

appreſſo eſſer stata tentatione , e laccio del nemico, perche

nell' aſſettarſi il letto,viddeſi il Roſario tra li due Materazzi

nel mezzo appunto , eſſendo coſa impoſſibile hauerlo iui

posto Perſona alcuna a mentre che fiaua ben rimeſſo il len

zuolo intorno z intorno 5 e vedendolo comparſo , diſse Sua

Altezza tutta allegra , e pacifica: Non è la prima Loria, the

mi fà il nemico a resta però Seriate egli , pero/ye non ſe ”'eſìe

co” quello z chepretende. Nicmo rà quello , ch' io deao alla mia

Signora , la Vergiue Maria . Oh quanto è fim'le /ìhernir que

flo nemico , per molto , cb’egli osterm' la ſila potenza : ſe noi

”on li diamo I’aia” ,può ſolamente latrarumi non morde”.

L’amor , che portaua alla Vergine li ſaceua deſiderare , che

tutti s’infermaſſero di questa amoroſa , e ſanta paſſione a u

così con quanti conuerſaua con qualche domestichezza,per—

ſuadeuali , che ne foſſero molto deuoti . Quando parlaua.

alli poueri, l’interrogaua, ſe haueuano il Roſario , e ſe nò,

ella glie lo daua , pregandoli con gentilezza grande ,cho

ogni di lo recitaſſero . Se gntrauano operai-ij a ò offitiali nel

› . I ii Con-z
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.Conuentotper fare qualche lauoro z procurauaſapere quan

ci ciano , e faceuaſì portare altre tanti Roſaríj , li mandaua à

chiamare , e di ſua` propria mano glie li conſegnaua , dicen

do : Amicifuemi grafia d'eſſer dettati della V”gineprocurare

di recitare ilſìw ſanta Roſario , che per questo *ve lo dò: E con

questi Roſarij haueeebbe voluto info nderli lo ſpirito , e la

deuorione , con che ſi d-eue recitare . Furono innumerabili

i-Roſarij , che diſpcnsò in differenti parti del mondo,ripar

tendo con larga mano questo ſpirituale ſoccorſo . ll mezzo

del quale ſi ſerniua principalmente, era quello delli Amba

ſciatori ,e Predicarori , che andauano alle Prouincie d'in

ghilterra, di Scotia . 8c Irlanda, dandoli i Roſarij ,acciò ne

proucdeſſero quelle perſone, che n’erano rimaste ſenza,per

il rigor della perſecutione , e stauaſene con pena, che viueſ

ſero priue di tal conforto . Come era d'ingegno tanto in

telligente, e deuoto , compoſe alcuni elogi} , 8c encomij alla

Vergine in forma di litanie , con certe Orarioni Iaculatorie,

con le quali ogni di ſalutaua con riuerenza grande l’Imagi

ni diNostra Signora, che stauano nelli Claustri , e Cappelle

del Conuento. Applicaua à ciaſcuna particolari verſetti

della ſanta Chieſa , dicendo alla Vergine della Concettio

ne,Tota pale/;ra e: Maria a ó' mat-”la originali.: uo” est i” te .

A quella di Guadalupe :0' quam /ìaam‘i e: i” delíeff: mi ſim

{la Dei Genitrix- A quella de íldolori : Eia Marerfirris di..

kóì‘ími‘:. A quella de i miracoli: Eía erge Anime-ata nostra;

Aquclla dell' Incarnatione: Aree Maria grana piena . In_

questa forma andaua ſalutando le‘ prime con differenti hin—

ni a verſetti, e lodi; e faceua quest' eſercitio con deuorione

particolare,ſpecialmente il giorno della Natiuità'del Signo

re ,nelquale ſi prendeua per .vſb viſitare tutte le cappelle:.

altari ,e quadri particolar-i di Nostra Signor-a. Si trouauano

dentro il Conucnto( eſſendoſi per quest' effetto annouerate

à posta) più di trecento Immagini . 8t- à ciaſcuna diceua la

parte delle li ranie z 8c orationi , che li toccaua . Come poi ſi

augumenrarono- tanto le ſue infermità :e già trouauaſt im

pedita'de gl’occhî , veníua à renderſele impoſſibile questo

eſercirioxeiotal caſo l’obedienza lìaiſegnaua quelle ,che

. ..i ha.
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haueua da viſitarcz 8t accorgendoſi di nonpoter giungeru

con ſua ſalutezdoue aſpiraua il ſuo deſiderio., procurauai

che vi foſſe vnaMonacha,la quale li diceſſe quelle , che li

mancauano z ele andaua ſalutandoſm da quell’ vltimo luo

go › oue li haueua ordinato la ſua Superior-'1, che terminaſſe.

Nelli Veſpri, e vigilie di Nostra Signora . procuraua di pre-t

pararſi con ſpirituali eſerciti} . Non voleua mangiar coſa,v

che li foſſe di gusto , non ammetteua recreatione ,fuggiua

dalle Creature , e tutto il ſuo operate , era fare atti d'amore

verſo la Vergine . Raccomandaua à qualche perſona di ſua

confidenza, che deſſe da mangiar quel giorno à certo numeñ,

ro di pouere donne , che ella li daua in nota; e chiamando

quella-donna confidente li diceua - Mino-mb: imam-{a ſir-v

”ir ai mio nome alle Pau”: rm molta can't), e deuotione. V’ifl

carico afflu’ (la: le regalini: , ”maiale , e mania” to” gra” cor-z

trſime gentilezza , il (Le barrett da fare inriuermza della

Vergine Maria mia Signora , e mi bau”: da narra" di poi,

cameè ſucceduto il tutto. Staua di poi aſpettando con gran

d' anſietà , che veniſſero à darli il ragguaglio della festa ,o

banchetto, 8c haueua gusto grande, che li narraſſero o

gni minima circostanza; ſe -fnrono fatte particolari carez—

ze alle pouere , le reſtorno contente , e di che coſa diſcor

ſero alla menſa. Finalmente moucua à deuotione il vecier

l’attention grande con che aſcoltava questi auuiſi z 8L ilcon

tento a col quale l’interrogaua, eſe ne compiaceua . Quella

feſta di dar il pasto alli poueri nel giorno della Vergine la*

{ciò dotata per ſempre ,coni Brevi , che ſopra ciò ottenne

da Sua Santità . Tutto quel tempo nel quale vacaua lo ſpi

rito alla contem platione, ò che non fiaua preciſamente in...

altro impiegata , lo ſpendeua in paſſarſelo con la Vergine, 85

era coſa molto notabile quello z che recítana ; perche diee~

ua- in vn’ anno vndici mila volte il Pater noſteneñl’Aue..

Maria à contemplatíone delle vndeci milia Vergini, antica

deuotione di questo Conucnto Reale,e che le Monache:

recitano con compita puntualità, applicandola à questo fi

ne, acciò Iddio li conceda vna buona morte. Per quest'

illeſſo intento, recitaua ogn’ anno parimente trenta tre volte

Iii a, l a
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la Paſſione dí‘Chriflo Signor Nostro, narrata da tutti li quae

tro Euangeliſh‘ , 8c il Saltetio di . ſanta Geltrude con tuttii

ſuoi verſi . e circostanze, e tutto l’oí‘eriua alla Vergine Ma

ria , perche di ſùa mano lo preſentaſſe al ſuo benedetto Fi—

glio . impari da quest' eſempio , chi è tentato di laſciar le,

deuotioni della Vergine .e delli Santi , con pretesto di darſi

più »liberamente alla contemplationc , &ra-intenda, che lo ſpi

rito Vníuerſale della Chieſa non guida le anime per questa

strada 5 poieheſileggono registrati infiniti eſempii d'lllustri

Perſonaggi a che ſenza impedirſi nella contemplatione reci

eauano ogni giorno z non vna , mà più volte tutto il Salterov

e le Religioni,Maestre della perfettionùgeneralmcnte s'im

piegano nel ſanto eſereitio di :cantar lodi à Dio . ll con

erario è ſpirito ſingolare, il quale,benche habbía luogo nel

la vaga varietà della Chieſa , è bene che ſia eſaminato con_

diligenza., . - ,

'CAPITOLO v1. '

_` Caſa Spirituaie,che formò alla Vergine Nostra

' Signora . ‘

Ra giouiale , 8c afl’abile il naturale di Sua Altezza, ae

- reſo 3 che la pur-ita dell’ anima ia -teneua ſempre d’al~

Negro ſembiante . Quindi ne naſeeua in lei vna matauiglio

ſa maniera ,che teneua nelle recreationi , eſſendo guidata.:

nel gusto ſuo da vna intelligenza molto chiara, da vna con

ditione aſſai ſoaue, e da vno ſpirito feruoroſo . Inuentò al

cuni ſpirituali ſolleuamenti di molta ediſicatione , applican

do alla vita ſpirituale idiuertimenti del ſecolo alla meglio,

che potena , coſa 7 che hanno fatto più volte li Santi per in

gannar la naturalezza, e farla ſeguire più volentieri la gra

tia. Sono ſolite le dame del Palazzo , tanto della Corte del

Rè , come di quella dell’ Imperatore , per la Paſqua dell'Epi

fania , per paſſar con maggior recreatione vn tempo così

festino eleggerſi à ſorte trà di loro. vna per Regina , alla.

. ~ ,2* qua
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'qualeñan'egnano la ſeruitù , stabiliſcono gl’goffièii di Came-'è

rierañ Maggiore ,di Donna d'honore , *di Dame-,e di‘Pagge‘t-ó—

'te y eſercitando ciaſcuna quell’oflicio , che li tocca, con mol.

to gusto , e conten-.o , con chcſî paſſano allegro tutto quel

tempo ,per quanto li- dura qucstihonesto trattenimento . A

quest' imitatione introduſſe Sua Altezza vn’altra festa in ho

nore della VerginelMaria il dìdella ſua ſanta Natiuità , aſ

ſegnandoli la ſua ſeruitù 5 ’e famiglia a' ele-ggendola per ſula-3

Regina , e riparten'do gl’officij diqucsto ſpiritual Palazzo in
ſorte alle Monache , acciò ìs’eſercitaſiero in quello. che‘ìà

ciaſcuna toccaua‘z le quali l’accettauano con gran gusto, e

ſi pregiauano-del loro ufficio., occu andati tutto lì-annoinsì

deuoto;Ministerio; 8c erano questi. pirituali offieij ſimili-ap—

* punto à quelli , ch' eſercitauano temporalmente nel Palazzo

, della Regina aggiustaro da lei con gr'an ſpirito per profitto

dell' anima . Non è douere afl‘ar con ſilentío questo ſanto

trattenimento ſpirituale, e cndoſi tanto diuulgato nella...

Spagna ,le fuori di eſſa con molte copie ., e particolarmente

alla Sereniſſima lnfanta Donna Iſabella ›` la qua-le ne volle.»

con instanza ben grande . Si pongono per eiò'qui disteſi

tutti gl’officii nella maniera , che li formò Sua Altezza, giu

dicandoſi , che non ſolonon ſaranno di tedio , ma ſi ben_

d’allettamento grandeà ehi leggerà questo libro . La Re

gina,per la quale ſi fà questo ſpiritual Palazzo ,come s'è

'-dertmè la Regina‘de gl’AngeliMaria Vergine, il dicui oſ—j_

fido-,già ſi sà ,che è il comparti r grazie allì’anime , eſotica:

alli corpi, conſolatione à gl’afflitri ,- protettione à i deſblati,

luce alli ſmarriti, perſeueranza à'i bnoni,e aiuto a gl’iniqui.

' …alfa i. ì- .‘- ; A:

Officij Spirituali della Regina del ì ielo,eonſorme, che

Sua Altezza li haueua composti. ‘ "

Primo . Cameriera Maggiore di Nostra Signora .

i: 1 ²'.-` ' ' i* ‘

_ Lla Cameriera Maggiore della Regina due coſe s'apl

A partengono . Prima aſſister ſempre à Sua Maestà. Se

COR*
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conda , ordinare . e comandare tutto quello, che s’hà da

ſare in ſuo ſeruitzio . vNcll’i steſſa maniera , chi hauerà questa

buona ſorte d'eſſer Cameriera, nella Caſa della Vergine,

Maria,hà da procuraedi caminar ſcmpre,come ſe foſſe auan—

rialla preſenza di lei, e delſuo Figlio Santiſſimo, acciò poſ

ſirdir con verità: Om” mei-ſemper ad Domina” . Seconda

rlamenre h'a'da vſar diligenza , che non ſegua mancamento

nel ſeruitio della Regina del Cielo , procurando che quel

lo, che fa la Cameriera Maggiore nel Palazzo delle Regi

ne del Mondo zordinando, e gouernando , ponga ella in.,

opera , ammaefirando col ſuo eſempio per quanto potrà,

acciò ſiano tutte le altre diligenti nel ſeruir questa Signa..

l'a-moſſe dalla ſua edificatione . ..

' . x

Secondo . Donna d’Honore.`

i »Le Signore Donne d’honore tengono vn ſolo oſfitío a che

è. aflistcre te far compagnia alla Regina; non hanno al

tre occupatxom nel Palazzo , e così oſſono viuere con

" molta quiore,.e'pace . Wella che hauera quest’officio nella..

Caſa della Regina del Cielo , può beniſſimo eſercitarlo ,ſe

guendo il prudente conſiglio del Commune prouerbio, che

dice : Si *vi: *uìaere i”pace, audi, vidqá- tace. Auuerta di non

ponerſì in conreſacon le altre in coſa alcuna, dalla quale.

pofl‘a restar pet-turbata . Per ogni* buon’eſempio guardiſi

dalle parole otioſe , e di mormorar di alcuno , perche eſſen

do molto diſoccupata hauerebbe aſſai commodità di poter

lo ſare . Ricordiſi , che non deue format parola,della quale

non dia conto al Figlio della Regina del Cielo , e ſe di ciò

tiene memoria , parlerà poco , 8c opererà molto nel ſuo

ſcruitio .

‘ Terzo . Dama'.

Le Dame della Regina tengono l’offitio d’accompagnar

la , ſeruirla , 8c obedirla in tutto ciò , che è loro ordinato,

e quellzçhe tra tutte bl’zltre {i rende più ſingolare nella pun—

tual
*
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tual ſcruitù , ſi merita maggior ſauore .f Così parimentu

quella a che ſerue allaÎRegina del Cielo nella ſua Caſa , deue

con ſanta inuidia a e ſpiritual' emulatione ſegnalarſi trà- tut

te in ſeruirla, e guadagnarſi la Corona della'ſua-'gritimqua

le , ſe caminerà con pura vita,conſeguirà ; 1c carri”, *w com

pra/accaduti:: e così non deue , ſe non con animoxardentu

darſi tutto al ſeruitio della Vergine Maria, 8t cſeguir conti

nuamente quello , che conoſce che, più- li poſſaígtadire . i

Quarto. Paggena . i i '

Le Paggette in Caſa delli Regi , cominciano à ſeruirc iti

.pieciola età, perche quiui s’alleuano, e diue‘ngono poi bue'—

~ne Dame. Nel principio *ſuol conſistere l’accettarimezzi,

-8t il. fine . . Così , quella ch'è Paggetta 'di noſtra Signora eoñ

minci c'on deſiderij ardenti à ſeruirla . Viua con molta pre

mura d’apprender le virtù , che vedrà eſercitarſi dall’altre,

clic-con questo anderà auuanzandoſi ogni giorno nel ~ſerui~

rio , 8t amore della Madre di Dio. Impieghi bene il tempo:

non vada variamente Qtioſa , nè diuertita a i ſuoi Penſieri a e

parole ſiano ſempre in coſe ,- chesappartengbino'al ſeruitio

di Nostra Signora a che con questo ſarà buona Paggena 2 e

miglior Dama . >

-ñ

i] ~ - Qin—into.. Guarda Maggiore .

I; . ., .'0 .-i._-;- ‘ ,.1 f..

-‘ La Signora Guardav Maggiore ti'en peroflitio nel Palazzo,`

antiuedere , e prenenir nell'appartamento di Sua Maestà la'

diſordini ,che poſſono occorrerui , vigilando ,che ſi proce

da ſempre con riguardo, e-modestia . Quella che farà Guar

da Maggiore della Vergine Maria, hà da auuertir maggior

mente'lopra ſe &efl‘a-,zeland‘o le‘ſue'attionhe dt'izzando

le ſue‘intentioni .'Deue'procurar'ſiehe'tſon ſeguan diſordi

ni nell‘ opere z e nelle' parole 'ſue, 'e dene tener con gran ri

uerenza custodito il Palazzo ſpirituale dell'anima ſua per la

Vergine , e Regina ſua Signora . '

;uſi ~~ ' n—

.- Se
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‘ i Sesto. Secretaria.

e 'ir › -

L’Offitio di Sec-retario è proprio delle Perſone più intrin

ſeche , e confidenti nc i Regíj Palazzi; non ſi conuiene. che

resti ſenza ucst’ offitio la Caſa della Regina del Cielo. Chi

.bauerà que fortuna d'eſſer Secretaria della Vergine Ma

ria , ſarà bene che ſi diſponga à ſeruir in quest' offitio con_

tutte le circostanze che ſi deuono z hà da eſercitarlo con.,

molta ſecretezzà, e puntualùäzconſeruando nell'anima,

con la chiaue del ſilentio i talenti. egratieflhe lddioli

eoncederà :Setrenme ”mm mihi . Deue procurar di ritro

nat-ſi molto diſciolta dalle coſe della terra,e ſcriu‘ere net

ſuo cuore ſolamente quelle di Dio. Così quando ſarà chia

mata dalla Regina ſua Signora per communicarle i ſuoi ſev

creti , non hauerà coſa , che li dia pena , e la ſeguirà nella..

ſolitudine interiore . Dimm .em i» jbl-indian”, á* [equa:

admeius, per questi paſſi s’anderà migliorando nelle atrio-f

ni , e perſettionando nella contemplationc_ . ,

l|\ .A5

Settimo- Donna da ſeruitijdomestici:. r --~_--s

L'Oſſicio della donna da ſeruitíj domestici è molto in

trinſeco alla Regina , e di gran confidenza a perche da que

sta è molto ſeruita z _ſono custodite tutte le ſue Galantarie ,

e coſe di gusto, e tiene autorità per poter proueder , 8c

ordinar all: biſogni.. Chi ſeruirà alla Regina del Cielo in

officio di donna.da ſeruitij domestici non perda tempo,

mà ſetua alla ſua Signora con diligenza, 8c amore . Sia..

molto frequente in aſſisterli con deuorione, 8c in far per

ſuo honore. tutto quello, che opereràv z procurando à lei mol

ti deuothc ſouuenendo alle neceſſità dei proſſimi per quan

topotràzconſeruando fiſſe nella memoria queste parole:.

Dnmtcmpm Ìmóemm eperemar beam”. «Che questo è propria

, mente ſeruir con puntualità, e reparti: bene i pretioſi mobi

li della Regina del Cielo .

0t
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Ottauo . Cufloditrice . ì

L'offitio della Custoditrice , nel Palazzo è più di faſti—

dio , che di contento , perche niente dà , ò riceue. Và

ſempre oſſeruando con puntualità , e rimediando à i diſordi

ni nel ſeruitio della Regina; e come vi ſono humori molto

differenti , e diuerſe conditioni nel Palazzo , maili manca:

che ſoffrire ,e diſſìmulare . Quella ,che incontrerà quest’of

ficio nella Caſa di Nostra Signora , procuri con modestia , e

riſpetto toglier via tutto quello ,che vedrà › che ſia contro

il ſeruitio di Dio, e della ſua Madre- E ſe ſarà neceſſario pa—

tire, e ſopportare per ſuo honore , façcíalo con guſto , e ri

cordiſi , che diſſe il Signore; Beati qui perſemimm pari”

rur propter institiam , qmmiam ipſbrum e/I Regni”; Calanchi:

e breuc perſecutione ſi può ſoffrire per gusta: poi della ref

c'reatione eterna .

Nono . Cameriera:

>

V

Belle che ſono della Camera della Regina , hanno per

ñ OffitlO di ſeruirla intorno la ſua Perſona , non però in publi—

co , mà in luogo ritirato , la vigilano anco la notte z 8c han

no cura della ſua Camera , procurando ciaſcuna ſuperar la

Compagna in ſeruirla ſua Signora in modo, che ſi meriti

d’acquiliar la ſua gratía . Così parimente , chi dourà ſar

quest’eſercitio‘uella Caſa della Vergine , hà da procurar

d'eſſer molto puntuale in ſeruirla giorno , e notte , poiche,

quest‘officio , benche ſia impiegato in opere di vita attiua .

tiene nondimeno molte occaſioni di ritiramento ,con cho

può meditar quelle importanti parole , che diſſe il Saluato—

re -à ſanta Marta: Vmm est neceſſarium : tra tante coſe , che.:

ſono ſuperflue nella vita , vna ſolaè neceſſaria, che è il ſer

uir à Dio . '

Kirk De
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Decimo . Custode del Camerino Secreto ;

L’officio di questa Perſona è humile, mà non laſcia però

d'abboccarſi tal volta con la Regina. Wella ch’hauerà ‘

quest’offieio nella Caſa di Nostra Signora , ſarà molto for

tunata , ſe l’imiterà nell' eſſer humile , quia rrſpexit bum‘li—

umm amilLe fine. Se procurerà veramente questa virtù a

benche ſia inſerior all' altre nell* officio , non lo ſarà però

nella perſettione .

Decimo primo . Cantora .

Nel Palazzo delli Regi vi ſono Cantori. per trattenerli

con muſiche a l’isteſſo hà da eſſer nella Caſa della Madre di

Dio , doue ſempreſi stanno cantando le Diuine lodi. Pro -

curi quella z che conſeguirà questa buona ſ0rte,cantar col .

cuore alla Vergine dolci affetti d'amore , afimſimer in corde

ſuo ; che questi ſono li più ſegnalati paſſaggi dello ſpirito.

Deue star attentiſſima nel Choro , dandoli con l'anima in

teriormente tante lodi, come lo fà con le labbra. Stia ſem

pre d’auami la Vergine › cantando quel dolce accento a che

riſuonano gl’Angeli : Allelm’u -. dando il buon ſaluto alla..

Regina Sua Signora . perla tanta bellezza ,e gratia della..

quale Iddio la dotò .

Decimoſecondo . Conſemiera .

Il ſar le Cooler-ue nel Palazzo ſempre ſi raccomanda :ì

Perſona di molto buon gusto , 8c habilieà . Neſhrflaſa della

Madre di Dio , 8c al Figlio , ſi proeurerà di comporre vna.

Conſeruamolto regalata della preſenza di Dio a aggiustan—

doli il condimento con vn ſincerozöc affettuoſo deſiderio

di far ſempre la Diuina volontà per amore . Oſſerirà alla..

Beata Vergine mille dolcezze col ſuo cuore , 8c al ſuo Be—

nedeteo Figlio teneriſſime carezze , e per il. meno tre vollte

i
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il giorno queste parole ; Ieſu dulrirmemoria , da”: 'vera cor—

di: gaudimſuper mc! , ó- omm’a a ci”: dulcis [me/intra.

Dccimoterzo . Raccamatrice . .

-l

Sogliono le Regine tener Raccamatrie'i nelli loro Palazzi',

perche tall’hora gustano de’lauori , e curioſità di questa ſor;

te . Cosl la Regina del Cielo hà da hauer la Raccamatriee

nel ſuo Palazzo ,la qual procurí di far belli lauori di virtù,

come ſono obedienza , pace , e ſilentio ; e ſi ricordi. che la

Vergine , quando ſi alleuaua nel Tempiomon ſolamente ſa

eeua lauori materiali, con li quali adornaua detto Tempio,

ma altri celesti lauori di virtù, con li quali arricchiua le.,

ſanta Chieſa . In questa maniera la Raccamatrice della Re

gina delli Angeli non hà da aſſerire minori affetti alla ea

rità a che punti alla fatica . '

Decimoquarto . Giardiniera.

Quello in che s'hà da occupar la Giardiniera è in procu

rar con diligenza di preſentar alla Regina fiori molto odoro—

ſi , e frutti ben stagionari ; cosi appunto la Giardiniera de'la

Regina del Cielo s’hà da occupar a ſeruir à Sua Maesti ſan

tiſſima con fiori di buoni deſiderij , e frutti di buone opere.

Ogni giorno l’hà da preſentar vna Canestrina di fiori,e frut

ti , che ſarà vna renouation feruoroſa d’eſercitij,e ſanti pro

poſiti di caminar ſempre pit} alla perfettione; di modo che la

Canestrina ſia il cuore , e gl' ornamenti questi fiori , e frutti,

che ſono li più odoroſi , e maturi per la Regina del Cielo.

Decimoquinto . Diſpenſieral

L’officio di Diſpenſiera è di gran carità, perche hà da.;

comprar, e conſeruar con diligenza il vitto per la ſua Signo

ra . Nella Caſa della Regina del Cielo , quella che hauerà

quest' officio non hà da comprar coſa alcuna, poiche già

Christo Signor nostro col ſuo Sangue ci hà comprato ll beni

Kklt z eter—
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eterni, mà quello in che hà da puoner molto studio è , cho

per ſua colpa non ſi getti questo inestimabil prezzo s e poi

che li è molto raccomandato il talento delle ſue potenze, ,

facoltà , e ſentimenti , non l’aſconda nella terra, come il ſcr

uo cattiuo impiegandolo vanameute nelle coſe temporali ,

rnà più tosto con eſſo s‘acquisti le celesti, &eterne per vdir

poi le parole del Signore : Eage jërue bone , ó- ſidelir , quia

i” paumfiristi ſide”; ,ſupra multa :e const-imam intra i” gau

dium Domini ”ai q

Decimoſesto l Panattiera .

Le Panattiere tengono per officio ſostenra‘ri loro Signori

'con questo neceſſario alimento. E erche i più ſustantiali

bocconi ſono di pane a quella , che arà panattiera della Re

ina del Cielo deueauuertire ,che per far buon pane deue

wſar due diligenze , vna, che ſia ben maneggíato , e l'altra...,

che ſia bianco; il primo s’ottiene con la mortiſicatione man

giando pane di dolore z e di lacrime , ó* mandumbo pane”:

dolori” la biauchezza s’acquista con la purità della coſcien

za ,che riſulta dall'amor Diuino z e dall’ aggíustarſi con l’o

pere, penſieri , c parole alla volontà di Dio . Pesto è il

pane › che gusta maggiormente à Sua Diuina Maestà , chu

perciò laſciò ſcritto: Mel” cibo: e/l fàtere Wola-water” Pa

tri: mei.

Decimoſctrimo . Innana . t

'Sogliano le Regine tener nelli Palazzi l’lnnanc per tratte

nerſi con quelle. Colei , che ſarà lnnana della Madre di Dio,

tutto il ſuo penſiero l’hà da ponere in ñdarli trattenimento

con ſpirituali ſentimenti d’humiltà , deue stimatſi per Inna

na nella virtù in comparatione di tutte le Creature , perche

uanto più ſi ſarà humílíata nel proprio conoſcimento › più

arà poi eſaltata dalla gratia .

.
(_

-_,~ - .. a., l Dc*
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Decim’ottauo. Lauandara; ~ ‘

Le Lauandare hanno biſogno didue coſe d’acqua buona’

per lauare ,c di ſaper lauar molto bene; con queste terrà

polita la biancheria della Regina nella medeſima maniera.;

La Lauandara di Nostra Signora hà da procurar di trouarſi

proueduta d'acqua di lagrime de' ſuoi peccati , con le quali

lauerà le ſue colpe : Laoaóo Ptrſiagulas ”offer lec‘lum mcumz,

á lacbrjmisstramm mein” rigaóo. Doppò hauer lauato con

quest' acqua di dolore a dimandi a Gíesù , che lidia vn’altra

lauanda col ſuo Sangue ſantiſſimo , quo: precioſò Sanguine

”demi/?LH val‘erſi di questo Sangue puriſsimo è il ſaper ben

lavare › 8t i! piangere è hauer'buou’ acqua; di maniermche

il primo è diſpoſitione a 8t il ſecondo è rimedio '.`

Decimonono . Cuciniera .

-' E' molto graue l’offitio della Cuciníera , e di-gran fatica}

tutta però la dà per ben* impiegata , ſe incontra con' 'le ſue-_5:

viuande il gusto della Regina. Chi hauerà questa‘buóna ſora

te cucini ogni giorno à Nostra Signora tre piatti ben ſapo

riti, che ſono atti interni-,8t esternidi fede, ſperanza,e ca

rità. Dica con la Chieſa : Dè :mcr: fidei ,ſpei , á- c/mritati:

. ”game-mom , ó- -vc mereamcr -affeqfli'quod promitzir, fiic rm

amare quodfracipir . ñ "

,0, . .:ì ,W

1'.”;'. -. .`.²-’:

Vigeſimo.` Scopatrice . .. . J: '
` e

.L’officio di Scopattice rielli'l’alazzi,> delle "Regine' della.;

terra è molto humile; però in quello della Regina del Cielo’ '

è di gran stima , perche nella Caſa della Vergine il_ ſe’ruir‘e è
regnare : Serrcire Deo Regnare est . Chiſihaueràquest’òfficióſi,

non ſolo ha da ſcopar estetici-mente la Cappella della Veri-ì

gine , mi con ſcopa interiore ha da toglíer via l’immondez

ze dell' anima ,ſtop-:iam ſpirito»- mmm ;8t in questa manie‘ó

ra merítcrà a che la Vergine la conſervi nell'alta dignità di

quest* officio . Que
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ì (Testa Caſa formòSua Altezza alla Regina de gl' Angeli,

e quantunque l’hauerla accomodara tanto ſpiritualmente.»

manifesti con chiarezza il gran capitale di ſpirito, con che,

Iddio l’haueua arricchita 9 era nondimeno eſplicato molto

più da quel gran fetuore , col quale proeuraua , che ſi met

teſſeto in prattica nel Conuento questi eſercitij , diſponendo

che con marauiglioſa conſonanza ſi steſſero eſercitando l‘alà

te virtù di questi Miniſierij per maggior ſeruitio della Ver

gine - ' \

CAl’lTOLO VlI.

Deuotione , che portò alla Concettione lrnmacolata

della Vergine Maria: e ciò , che fece per

aiutar la ſua cauſa .

- V deuotiſſìma del Venerabil Mistero dell' Immacolata

Concettione della Vergine Maria , la di cui dichiara*

tione andaua aiutando con la ſua auttorità , con- instanze , e

con ſingolar ſeruore. Apparteneuali quest’impreſa,come

quella del ſantiſſimo Sacramento per la ſua naſcita , per la..

ſua Religione, e per la ſua Perſona , atteſo che la Caſa d'Auo.

stria , la Religione di S.Franeeſco{`e‘la dcuotione di Sua Alz

tezza concorreuano à quest'intento. Trouaſi in questo Real

Monastero fondata vna Festa celebre cö la ſua Ottaua nella

ſolennità dell'Immacolata Concettione di Maria Vergine”

alla quale aſſistono li Regi per eſſer fondatione delle loro

Maestà , doue tengono la lor Cappella z Cappellani , 8c vna

belliſſima Imagine della Concettione con ornamento Regio

pretioſiſſirno. Mostrauaſí in queste occaſioni Sua Altezza.

ſommamente deuota , 8c allegra a vedendo con tante lodi

honorarſi la Vergine ſantiſſima. Allaſpeſa fatta della ſon~

da'tione aggiungeua con larga mano elemoſine , che stauano

in ſuo potere , proeurando, che giungeſſe la ſolennità fin_

doue poteſſe estenderſì l‘humana poſſanza ñ Staua molto ae

cor



LIB. VI- CAP. VII; '447

corta , 8c auuiſata in procurar, che concorreſſeroi più ce

lebri Predicatori della Corte ad eſplicar gl’Elogij della Ver

gine attenenti à questo ſanto Misterio , e faceua vſar buone

diligenze in ricerearli .elegendo quelli, che più giouauano

all’anime . E quello,in che s'impiegaua con molto ardore;

era il procurar con ſomma diligerſza la dichiaratione della..

Concettione Immacolata interponendoſi con li pontefici,

con li Regi, con li Cardinali, con li Prelati della Chieſa a e

della ſua Religioneucon li Legati di Sua Santità , con gl’Am—

baſciatoridispagnaae con quante perſone poteuano dar

aiutoal ſine del ſuo deſiderio . Scriſſe al P0ntefice,& alli

Cardinali lettere di ſomma instanza in questa materia , ſup

plicand oli humilmentea che ſi compiaceſſero definire questo

punto tanto aſpettato da tutta la Christianità . Diſcorſe di

ciò molte volte con grand' efficacia con le Maestà dei Rè ,

Filippo Terzo , e Quarto, ſupplicandolizehe preudeſſero

. per loro ottima impreſa l’aintar con la loro auttorità a e po

tenza questa ſanta eſpettatione . Trouòfacil corriſponden

za ne gl’ animi Reali, e ſanto Zelo di questi Illustri Monar

ehi , col calore z 8c autorità delli quali ſi ſono conſeguiti

decreti così_ fauoreuoli . Con occaſione dei ricordi di Sua

Altezza , e del zelo , e pietà del ſuo cuore a diede il Rè Fi

lippo Quarto, ordini molto ſiretti,e ſolleciti al Conte di

MonteRey , acciò faceſſe viue instanze à Sua Santità ſopra.,

la diehiaratione di questo punto , e ſe n’acquist '› il Decreto

di Gregorio XV. , nel quale ſi contiene , che non ſi poſſi di

fender in publico l'opinione contraria , nè predicarla al Po

polo ,con altre conditioni fauoreuoli - Diede ſubito parte

Sua Santità di tutto questo à Sua Altezza con vn Breue , il

quale veramente è degno di gran ponderatione , in ordine:

alla stima ,che questo gran Pontefice faceua di Sua Altezza.
Però in quanto’ſſaì quello che valſe la ſua autorità , per incli

nar àñconcede’r Decreto così fauoreuole nel punto dell'Im

macolata Concettione , deu e conſiderarſi, che doppò hauer

dichiarato Sua Santita la determinatione , aggiunſe, che per

questa isteſſa 'conoſcerebbe Sua Altezza z quanto la stima

ua il Pontefice ; volendo dar ad intendere ,che tanto rile

- ua
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nana nel giuditio del Padre Vniuerſale della Christianità,

l’aſſister lìlnfanta à questa cauſa 3 per il gran credito dellL.

ſua virtù , che questo era stato il motiuo maggiore per fauo

r'ir l'impreſa , che Sua Altezza difendeua .

Non ſi contento eſſer arriuati con le ſue diligenze a que

ste dichiarationi tanto propitic a mà volle ſempre , ſenza le

uar la mano à queste iusta nze,dar c`ótinuo calore,& autorità.

alla Cauſa . Hauendo inteſo , che il Padre Frà Gio: Batti

sta Campa na,Secretatio .Generale dell’ Ordine del Padre.:

ſan France co , per la ſua gran ſapienza , talento , e ſpirito,

era ſingolarmente dcuoto dell' Immacolata Concettionu

della Vergine , trouandoſi alla Corte lo chiamò à ſe , eli

diſſe , che hauerebbe hauuto ſodisfattione grande , già che

egli era cosìdeuoto ,e dotato da Dio di tanto ſapere ,che

l’impiegaſſe nella difeſa di questa Santa opinione ,compo

nendo in ſuo fauore vrr’allegatione nella quale perſuadeſſe ,

e ſupplicaſſe Sua Santità , che haueſſe per bene definir que

sto punto- Obedi prontamente, e compoſe vn’erudito, 8c

elegante trattato , del quale ſi compiacque ella molto , e ne

li fù poi grata ,facendoli perl’auuenire in riguardo di que

sto ſauori molto particolari . L'anno 'x 633. eſſendo stato

eletto da tutto l’Ordine per Ministro Generale , ſubito, che

fa à viſitar Sua Altezza , vdì da lei queste parole a 1;: buona

comodità hà Iddio collocata la’Patemit-ì Vostra , ( cosi chiamag

ua li Generali per eſſer ſuoi l‘relati) per por] aiutar al ”e

gotio ,che ſempre babóiamo trattato ,cioè che Sua Santità dia

glorioſo ſi”: al puma della Contcttione 5 adeſſo l'baóbiamo da i”—

calzar CÙÌÒ' forza maggiore , però *veda V. Pal-”nità ñ, che strada

s‘loà da piglia”, acciò operiamo ardente-mm” . Diſcorſo r0 per

molto tempo ſopra di ciò a e restò à Sua Altezza deputato

l'incarico d’interceder con il Rè (come fece ) per far create

il Padre Generale Commiſſario di Sua Maesta 9 acciò con la.

ſua autorità ſolleciìaſſe in Roma questo negotio. Così fece-.a A

Sua Maestà per l’instanze di ſua Zia, conſegnandoli lettere.:

molto efficaci, e fauoreuoli appreſſo il Sommo Pontefice › C

Signori Cardinali,dichiarandoſhche per ſpedit questo pun

to l’haueua eletto per ſuo Commiſſario. Come erano note

" ‘ . à cia
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à eiaſcunole dimostrationi , con le quali SuarAltezza fano

riua l'opinione della Concettione Immacolata , di quante.;

feste ſolenni ſi celebrauano nella Spagna , li era mandata.,

la relatione da i Regni a dalle Nationi , e dalle Chieſe . le

quali tutte vdiua con ſua grand' allegrezza a riſpondendo à ›

questi auuiſi con ſomma benignità z Sc amorcuolezza, ani

mando ciaſcuno ad eſſer ſempre deuoto di questo ſantiſz

ſimo Misterio .

;.' CAPITOLO VIll.

l

Fù deuotíffima del ſuo Angelo Custode ."

Olo l’Angelo Custode è vero amico in questa vita a pet

che non v’è‘intereſſe nella ſua amicitia, non impedi~~a

mento nella ſua compagnia ,i non riſpetto nelli ſuoi Conſi—

.gli ..e non inganno nelli ſuoi auuiſi . E* vtile amico nella...

vita a e miglior nella morte . Solo le ſue gentilezze in que' :

'sto mondo aiutano* , e nell' altro durano . Fù deuotiſfima Sua

Altezza dell' Angelo Suo, e teneuane ſempre gratiſiime mer

morie .~ Fin da picciola fanciulla preſe per ſua ſolita deuo

tione parteciparle le ſue peneTe conſultar con lui i ſuoi

dubbíi z e‘c’osi furono poi ſempre ſicutiffime le ſue-riſolut

tioni .Quello di che principalmente lo ſupplicaua era ſopra

l’eſercitio delle virtù , dicendoli con ſommo amore: Angela
”zio/Elmo dò gio/?o è Diaſicflerritandami i” questo? Diſpone” 'un'

della mia 'volontà ,á- off’m‘rc Papere mie . Li_ occorſero in»

questo punto caſi molto particolari, nali la profonda ſua '

humiltà ſigillò col ſilentio. Eſſendo gi priua del lume de

gl’oechi , e.- stando ritirata nel Santuario , immagin‘andoſi

distar quiui ſolazcominciò con innamorato affetto à diſ

' correre_ col ſuo Angelo Custode ,parendo a che cosl à lui

riſpondeſſe .r Si Angelo mio Santa finiamo ciò a che conſigliate,

miamlddio ;- e come iam” fama-eſſendo tanto degna d'eſlèz

”ma , e ma, hò amare , che[èdi/faccia ù questo ;an-m è S’ac

a' L ll cor- "
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corſe vna M`onacha,che staua nell' istefl‘a Cappella -, ehe Sua'

Altezza parlaua col ſuo Angelo Custode , e volrati gi' oc.

ehi à contemplarla la rimirò tanto riuerente , e riſpettoſa, e

li causò nouità tanto grande nell' anima. ſua , che da quel

giorno auanti la riſguardò poi ſempre, come Perſona alla

quale compartiua Iddio fauori tanto ſegnalati . Vn’ altra.

volta'stauaſene iui ſola ,8c entrando vna Monacha , che la.,

rrouò eleuara in alto grado d’oratione . cominciò ſubito

Sua Altezza à dirli: O’ Sorella , ſi: haut-ste Utdlltd l' Angelo

mio , come è bello , :grazioſo , io mn :è ridiruelo. Diſſe ciò tue.

ta ridente , 8c intenerita ;e come non faceſſe rifleſiione ſo

pra quello ,chcdicefſe , mandando Fuori le parole con la.,

forza interior dello ſpirito . Ma dimandandoli la Monacha.,

dimmi Vostra Altezza, come è 1' Angelo ſito 'É Riſpoſé : E* Lel

lil/[l'10 di *volto , e di fattezze miraóili , di capiílamra bionda,

ñinnanellata nell’ estremità , e ”ma pendente ſopra le ſpalle con

genrihſflimi legami . A questo replicò la Monacha: Signo

ra ſeconda il ſuo racconto Vostra Altezza l'11): 'ved-ro, e non

può negarlo . Riſpoſe ella tutta cñonturbara ,come ehi ſ1 ritira

*dal dir la verità del ſucceſſo , nel quale .è. obligato parlare

procurando di ricoprire, 8c aſcondere:EI1 flrelld non fm

:4/5 di quello eb' ia dica , che ſaranno forſe mie 'imaginatimit

fixppíate , rh' ioſono *vna peeram're , e Però non merita quaſi fà

a‘roré , per 'vita *vostra mm lo crediate, e'm 'lo di” :restando

ſene poi congrand' erubeſcenza d’hauerlo manifcflatolEra

tanto innamorata del ſuo Angelo Custode , che quella Mo

" nacha a che li aſiisteua vdiua dir da lei ſpeſſo nelle ſite-Ora

rioni queste parole: Angela mio ,enne ſei bello? equietaudoz

ſi alquanto in ſilentio , tornaua poi ſubito à proromper nelli

nelli detti a Stauaſene adrogn’hora 5 in tutte l’oceaſioni ſem

pre in‘terìorr'nente raccolta , con amoroſo affetno inpreſena

una del ſuo-Angelo Custode', al=qual eonfidaua tutti i ſix‘oi

ricordi , e deuotioni . Occorrendo far qualche opera di .ea.

rirà a li domandauain gratia , che ne la ricci-dalle .-S‘e ha

ueua da alzarſi la mattina all’ oratione , ò al matutino, Pre

gáualo, che la riſuegliaſſe. Se doueua andar da vn` luogo

ad vn’, altro lo ſupplicauaz'che faceſſe la strada z‘öc' eſor

-- - taua
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eaua molt’altre Monache à questa deuotiongeſagtrando l'o

bligo che habbiamo alla ſua ſanta vigilanza, quello in che

ci difende con la ſua potenza , e quanto c’illumina con la;

ſua celeste inſpiratione .’ ._

CAPITOLO‘ÌÌX, ,

Marauìglioſo Naturale di Sua Altezza perla contem

platione: come l'introduſſe Iddio in quella;

e quanto pari ſu i principìj . "

NOn destrugge Iddio lanaturalezza con la gratia a mi

… più tosto la perſettiona, perche eſſendo così gran.
Maestro di ſpirito ,8c Autor di ſapienza ,ſſincamina con ma

rauiglia li mezzi per li fini , e regola ifíni con li mezzi . A

chinaturalmente è colerico dàlo ſpirito d’Elia , allo ſpiri

to quiero quel di Geremia. Così ſan Paolo Anacoreta di na—

turalezza ritirato, fece d’vna grotta il primo Eremitaggio.

Sant' Agostino , e San Gregorio di grand' ingegno , e talen

to nel mezzo della Chieſa ſi pongono à difenderla , nella..

canal difeſa, ſegue anco ciaſcunoil ſuo ſentiero . Sant'Ago

ino è affabile › San Girolamo ſeuero . Sant' Agostino tiene

dettami ſoaui, San Girolamo austeri : l’vno nelle controuet‘

ſie mostra l'amor con la clemenza , l'altro il zelo con la..

giustitia. In questa maniera ſi compiace lddio con tutti li

ſuoi attributi nelle ſue Creature .

Era Sua Altezza di conditione ſoauiſſima z d’ingegno

chiaro z di memoria stabile , e di volontà amoroſa. Faceua—

no in lui-queste parti vn composto ammirabile per ſeguire la

perſettione , perche la chiarezza dell’ intelletto riceueua..

puramente la luce,che il Signorle ínuíaua per conoſcere

la vanità del tem porale, e la ſuſſistenza dell' eterno. La.,

memoria conſeruaua idouuti ricordi delle gratie Dining;

ñriceuute,edelli pericoli della vita . La volontà trouauaſi

libera, edistaccata a 8c inclinata al Crearolre. E perciòdſino

Ll z a
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da che Iddio vli compartì'eon la coguitione naturale i ſopra

íiaru'r'a'li intendi-menti a s’andò appoggiando nella fanciul

iezza con applicatione tanto marauiglioſa allo ſpiritual-u,

8c eterno a all’amor Diuino , 8t all? abborrimento di questi

naturali inganni, che andò riformando in ſe steſſa vn’ altra

naturalezza interiore; vn’ anima ſapientiſſima in vn corpo

difettoſo; vn‘ huomo perfetto in vn ſuggetto ſiaccos vna.

gioia maraniglioſa in vn’ incastro corruttibile . Della ſua_

Oratione vocale n’habbiamo diſcorſo fino à qui , nella qua

le ſi vien manifestando la mentale 5 perche non pronunciaua

no lodile ſue labbra ,che non le steſſe offerendo il cuore);

anzi tutte quelle deuotioni esteriori erano effetti degl’ inte

riori affetti. Ondeà dirne il vero io ſono di differente opi

nione da coloro ,che vogliono con ecceſſo far tanto ſpiri

tuali l'anime , che acciò viuano in ſola fede , li negano que

ste deuotioni ſante , viſibili documenti dello ſpirito vniuer

ſale della Chieſa, Madri d‘ogni perfettione, e ſicurezza .

Inſegnano questi , che per la contemplatione è coſa perfct -

.ra a laſciar il cantare ,il recitare 3 è darà Dio quelle lodi ,

che stimarono li Santi perfettione sl grande . Non fanno ca*

ſo di tanto nobili ricordi dell’ eternità , e volendo dar à gu

sto loroil ripoſo allo ſpirito, non lo ſanno ſenza qualche.;

eommodo,e amor proprio della naturalezza, la-qual ſenten

do il peſo del recitare deſidera ſgrauarſi da' vna ſimil peno-z

e ſa fatica: Onde ſi come non ſi deuono per l’Oratione laſciar '

in dietro le deuotioni non ſi deue abbandonat- affatto la con

remplatione , che è il fonte , d’onde ſi acquistano forze. per

compirle con perſeueranza . Vna delle gratie , che ottenne

da Dio Sua Altezza a fù l’andar tanto ſecreta nel ſuo carni..

~no ſpirituale-col manto ſou’rano della ſanta humiltà , che;

quando -era‘al ſommo della perſettione-srendeuafiîtauto

humile , che era neceſſario vſar con lei violenza . acciò ſi

degnaſſe manifestare l’opere marauiglioſe , che Dio opera

uat in lei . Soleua dir con bella gratia s mi conduce Iddio Per

il camino interiore , molto all'antica , píanameme z ſenza tm

dar Per qlllgl’ ahi ſentieri o Per dom' (0770)” tante anime: u

perciò riferiua con difficoltà grande quello , che paſſaua tri

lei,
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lei,e Dio , più manifestandolo con l’opere , che con le pa

role . Era ſuo ordinario detto: Sttretnm mmm mihi : dicen

do a chela ſpoſa deue conſeruar con ſegretezza i fauori

dello Spoſo . Li conceſſe Iddio vn’ altro fauore particola

riſſimo , quale da principio li fù molto vtilc , 8c era il darli

l'intimo , e puro dono dcll’Oratione , lo ſpirituale , 8c inui- ‘

ſibile-,ſenza lc apparenze delle dimostrationi viſibili, 8c

esteriori . Dauali lo ſpirito della vera cognitione accompa

gnata con l'humiltà , il dolore ſenza le lacrime , la tenerez- `

za ſenza iſopiri,e l'amore ſenzai ſentimenti . Così ſe la..

paſsò con gran franchezza nelli ſuoi principij , quando ſi

trouaua con forza minore per ſostenere il peſo delli Diuini

fauori, finche con l’aſſuefatione ſpirituale,e con l’andar

faticando , e ſopportando ſu introdotta dalla Diuina carità

à vn stato così alto di perfettxìonezche li furono aperte affat

to le vele allo ſpirito , per operar con ſanta libertà . Non..

fù eſente dal patire gran tentationi nel ſuo principio , per

che di queste maine mancano all’ anime più fauorite. Dicc

ua con molta humiltà al ſuo Confeſſore : s;- Iddio quello, che'

hà patito 3 per perſi-uer” nell’ oratione , le aridítè , gl’ abban

donamenti , e il 'L'atteggiamento del mio di/èor/b ,ehe/è n’anda

”a tantopretipitoſo, e distratto , che no” poteua ridnrlo alla ra

gione. Molte volte il nemico intentaua perfitadtrmi , che la 14-_

ſl‘ia t , e the ero impoüſfióile poter durare in *un così gran tratta

~ giro . Io i” questa trióolatione mi trattano molto confinata a e

redtttettami il Signore alla memoria quelle parole: Regnttm cielo

rmn 'Uim patiti”, ó- 'violenti rapiunt illtm' : e mi io dimm ò

Dio z Signore rvoi potete ,ſe 'volete dar 'vai steſſo alla mia m—

lontà , á- t’o dar meſieſſu à mi pure/;e lt' diate le forze . Altre`

'volte mi ſi originaria interiormente 'un combattimento così ga

gliardo trà ”ſentimenti , :lo ſpirito , artiò non li obligaflì è

'vi/ter in questo e/èrtitio , e non doueffero ”bedir , ó- hnmiliarſi,

che rn’era neceſſario patir gran trauaglio in que/io conflitto .

Tull'ljora ſenza lafiiar l’oratiotte mettano l’efl’rcitia z e 'Mietta

mi delle orationi *votati , e iatnlatorie . Altre 'volte 'ueolendomi

Arre/it , e 6/76' non haueua modo d’aggiustar [attentione eo! deſi

dm‘o mi 'volta/to ì Dio ,e come gettata alii ſuoi piedi li dimm

Pm”
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piangendossignore qrmlnnqne io miſia z Let/Iulm' [Zar qnt' in 'uo ſi

strapreſenza ſhpportando , e non e` poco z the mi eontediate an

co questo , per eſſer io così maluagia , á- iniquaq . Così vince

ua con'la perſeueranzhe trouaua l’attentione con la pa

tienza . Si preualſc molto in questi primi tempi della mor—

tiſicatione per acquistar l' otatione , perche diceua , che li

era inſegnato z che l' Oratione, e la mortiſicatione ſono

Marta , e Maria , e che per orar con Maria è neceſſario tra

uagliar con Marta , e dieeua à questo propoſito : Al principio

firtichiamo per orare , dopoi oriamo perflm‘eare : AlPrincipio la

mortiſieatione ci guida all’ oratione , di poi l'oratione ci condu—

ee alla mortiſimtione 5 di modo , che nel principio amiamo , Per

che ci mortiſiebiamo ,e poi ei morti/ſchianto perche amianto.

Entraua Sua Altezza nel Palazzo della contemplatione per

la porta ſicura della meditatione , e cominciaua ſempre il

ſuo ſanto eſercitio dal proprio conoſcimento con viui affet

ti di contritione z aſcendendo di quiui , come doueuaztì chi

col ſuo ſangue l’haueua fatti meritoríj quelli deſideríj nell'

humanità ſantiſlima del Saluatore. S’inteneriua con Christo

amoroſo , e condoleuaſi con l’isteſſo appaſſionato, ſeruendo—

ſi di quelli ſacri Misterii per interior proſitto,e per imita

rione esteriore z imprimendo nell' anima ſua con la medi

tatione il deſiderio d'amare a e ſeruire à quel Signore , chu

venne al mondo per Maestro dell’ anime. Dall‘humanitá

ſantiſſima la guidaua il ſuo Spoſo molte volte al Regio Pa

lazzo della Diuinità a doue per gl’ ineffabili attributi, e per

la Compagnia de’Beati z trouauaſi come annegata *in vn pe—

lago di miſcricordie. Tornando poi in questo caduco ,u

miſerabil Pellegrinaggio con tanto chiare illustrarioni dell’

eternità, diceua: Certo ,the doppò eſſer stata mi quelli glo—

rioſi Spiriti nella eontemplatione delle grandezze di Dio, m'è

di maggior merito il eonflrmarmi al vincere in questa 'vita, per*

elu- quando contempla que/Io nostro oiuere anneſſo á gl' inganni,

pnò renderſi in quale/oe parte tolerabile , mà quando lo conſidero

come l‘ifleſſo inganno , mi ſi rende totalmente inſoff'ribile.

CA
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CAPITOLO X. '

Affetto , che haueua alla contemplatione , e deſi

derio della ſolitudine.

l come l'acqua , acciò poſſa format l’ Imagine diehi in

lei ſi ſpecchia ,è neceſſario , che fialimpida ,e quieta,

così l'anima , nella quale il Signore , come in ſuo ſpecchio

ſi mira , deue eſſer pura,e pacifica. Conceſſe Sua Diuina

Maestà all'Infanta vna purità ſingolare , 8t vna pace interio

re incredibile. Della ſua purità habbiamo detto molto. La

ſua interna pace appariua manifestamente dalla ſua vita-5

perche ,che altro è pace interiore, ſe non vn’ eſſer voto

di ſe steſſo, vna negatione al temporale per l'eterno , vn’

auuerſion’al mondo per Iddio? Aesta ben può crederſi che

in qual heroico grado foſſe poſſeduta dal diſingäuaro ſpirito

di Sua Altezza; dal che ne nacque il ritrouarſi più diſposta.

olriceuer le gratie, che gl' inſondeua lddio nell’oratione .

Perche in quella guiſa,che nell’acque Cristalline ſi ſpecchia

noi Cieli , e contemplano le lor piume gl’ vccelli, così l'ani—

ma nella quiete , e purità dello ſpirito vagheggia ſe steſſa”

e s‘affiſſa in Dio con maggior perſettione . Quindi ne na

ſceua l’entrar con gran facilità nelzl’Oratione con vna quie

te ,e raccoglimento amoroſo, e con vna ſoauità tanto dolce,

che li era neceſſario gran violenza per occulrar quella ſanta

ſoſpenſione , nella quale ſi trouaua . Non Puffi eſplica” (di

ceua al ſuo Padre Conſeſſore ”mama óreue m’appahfia il

tempo i” queste occaſioni , e quello di che Iddio flmaríſie l’aainíu

”n'a 5 mm trono la parte per vfiir da quell' amoroſa commercio.

Si ron/Fili , ebifiwaole nel »mazda , è me mm dia mai Iddio alrí’o

gusto. Di quiui efie l’am‘ma con deſideri della film-dine, e

i” quella gusti che *un riccio! pulcino , quando hi trattata quals

cbe imóm‘ata a ſe ”e firgge dalli ſim' compagni , acciò mmie*

{ia toſta ,così ella r’apparta dalle Creature per firm-ar il ſiro

. rue
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'vero ſhstentamento nel Creatore. M2: però pot/riſi” quelli ò Pa;

dre che ci la/iino ſeguire eiò,cbe dobbiamo , perebepià tostoſian”

d’impedimento gl' *unì è gl' altri , quando Joureffimo cantina:

più ſpeditamente A quello , rbe più importa . Era vehementisti

mo il deſiderimche reneua della ſolitudine a il quale na

ſceuali dal commercio , che haueua con Dio a perche quan

to la ritiratezza è diſpiaceuole al ſenſo , altretanto è ſempre

abbracciata dalla graria. Lamentauaſi tal volta dolcemente

col Signore dicendo-.E' poflibile Bene mio eternozcbe non basti

cerearui , per rrouarui? e cl/enel camino ci tratteugbiarno , e ci

ritengbiamo? E così diceua molte volte al Padre confeſſore:

O quan” contento mi ragiona quelſilentio della nottflqutlla re

ligioſa , e ſanta quiete , quiui troua ripoſi l'anima ma , perebe

ſenza Creature, cbe l’impediſrano gode del Creatore , ;be ella

ama. Edoppò d’hauer diſcorſo profondistirnamente della.,

contemplatione diceua: Padre Confeffòre , già 'vede , ebe io

non me n’intendo , e non mi .to eſjrlicare ,lei :i 3 rbe n'è capace;

“dimmi la rverità: *vado io bene per questa strada? 8c egli li

riſpondeua , che proſeguiſſe , e camiuaſſe in pace z 8c ella..

replicaua: Padre Confiſſore, Dire mi pereonſòlarmiè auuer—

to , ebepiù mi darà gusto con la *verità , benrbe mi deſſe contro.

CA PITQLO XI.

Deuori ſentimenti di Sua Altezza nell‘Oratione , e come

in eſſa ſu fauorira da Dio.

tia a l’oratione però a ch'è propriamente l’vdicnza di

d Q—Vanrunque tutte le virtù dependino dalla Diuîna gra*

Dio, come attione d rizzata alla ſua Diuina Preſen

za , èdono più pretioſo , e recondiro. Qgindi ne reſulta eſſer

questo camino tanto_ marauiglioſo , che molte perſone idio

te , 8L ignoranti hanno fatto in eſſo profitto grande, e ſa

pieutistîmi Maestri vi ſi ſono perduti . Ma con tutto , che il

far profitto nell'oraçione non poſſa comprenderſi con rego

A ó:. ' le
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le infallibili , poiche ,vediamo creſcer in breue tempo altiſ

ſimi Cedri, che dal Monte della. perfettione ſembrano toc

car il Cielo , 8c altri alberi di stupenda grandezza ſar cadu

ta con miſſrabil rouina.Non èdubbio. che molti anni di

Religione impiegati in oratione ſi meritano _far acquisto di

gran doni ,e talenti a perche à maggior meritomaggior co

rona ſideue, e ſeruitij più longhi richiedono ricompenſu

maggiori. Sua-Altezza con cinquant'anni, e più d’oratio-ñ

ne continua a e feruente , coll’ eſercitio . col quale praticaua

le perfette virtù , con la stima grande ch' haueua dell‘ eter

nità . e col diſprezzo particolare delle coſe temporali, chi

può dubitare ,che non doueſſc poi ſalire à vna perfettione

ſingolariffima? Conoſceſi questo facilmente nella relatio

-ne, che dana delle strade, perle quali lddio la condnceua,

perche dícendoli il Padre Fra Gio: de Palma ſuo Confeſſo—

re , comefi [apaffîz Vostra Altezza? Soleua riſponderli : Me

”e rvado ò Padre più confuſi: , al” aſpro/ſtima , mentre conſi

dcro le tante grati: z e fimori , :he/i degna Iddio d'infòndere i”

questo fragil 'va/ò di miſerie. Mi *vedo :amo riore/Zi dalla ”oi

ſèrioordia Diuimr , che *viene ad eſſi-rm' croce la [buie-ì della

[ha eonaerſatiom , epena il contento z che mi dà. L'eſaminana..

più internamente nel punto dell' oratione, 8c ella diceua):

I” 'verità ò Padre 3 eli' io non sò e/[olimr ”elio , ebepaſſà di me,

ere/:e mi rvedo tal 'volta in ſoſpenſione n grande p che ne‘ il mio

imelleno difiorre , nè la mia memoria ſi ritarda. Solanieme :5,

che la ”zia 'volo-vr): nelmezzo del ſito amore ripoſi: , e gode d"a

”a fiumi!) .ri grande , cori dolce, e diletto/à , che rm'ſèmóm d'e

ſpen’memar la pace di S. Paolo ,la quale due , che eccede agili

ſènſh . E: Ero/21 amabile , cl” nel colmo di ”estogusto mi ;za/ie

'un deſiderio di Primari-”ene , to” 'tm' anſie-r4 cori 'viua di patire,

che ar impoſi'ibile, rl” chi tanto ſi rallegm co” Dio ga ſemi, ,

Puffi óramar di 'Uiuere per patire . Mi ”aſia-*zo Par-imam” da

queff’ oratione ardeatifiimi deſidery' di gian-tr al profiimo, e e!”

'tutti amino Iddio , e 'un gm” contento , che ſi ”oi-mo anime,

che l’adorim per me , delle quali mipreuaglio, e M” effèìompar

to l'amor mio'. Così andaua manifestando ne detti ſuoi il ſuo

auuanzamento ,— atteſo che nluno può diſcorrere tanto ſen

Mmm @b
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ſitiuamentein queste materie , che prima non preceda all’

cffcuolacauſa . Vna delle più mirabili parti d'oratione di

Sua Altezza , f‘u lo staccamento , che haueua nella dolce.,

eonuerſatione con Dio, ſeruendolo con ogni puntualità ſen

za alcun proprio intereſſe , mà ſolo per ſua maggior gloria,

.8: honore . Quando accorgeuaſi , che voleua farli Iddio

qualche fauore diceua : Signore non quì da”: fino le bare, ore

”i , :dovute le pene-s bastano' per premio il ſeruirui , e per* gloria

l'amaro-i 4 t'amo il dilerteuoleſia 'vostro , l’inſipia’a , ó- amaro per

me ,la gloria , ó- bov’oreſia à 'voi , è me il rraoaglio.,e la pena.

,come la ſua naturalezza, e conditione era ſommamente ge

-neroſa , patina estrema voglia di ſpropriarſi del tutto, e ri

uolger gl’isteſſi fauori , c contenti . all’ autore delle gratiu;

.e perciò ſe bene liſuceeſſero coſe marauiglioſiſlìme , le na

ícondeua tutte con vna ſincerità-così ſanta ,che non meno

~meritaua con questo , di queîlo, che hauerebbe potuto gna.

dagnar con quelle; e quantunque foſſe tanto illuminarmdi

mandaua conſiglio con ſomma humiltà ſopra l'isteſſe mate—

rie , nelle quali era ſommamente—addotrrinara , 8c instrutta.

Si compiaceua di. far, per conſiglio d'altri-,quel medeſimo,

che. ſapeua vbeuiſſimo‘praticare per ſe 'steſſa , mediante le,

ſue, pìroptienotitie. Interrogò vnarvolta ,il PadreiGioz-dv

Palma ſuo Confeſlorefflndre ,mm 'Jena portarmi ,quando

Nostro Si ”ore concede all’anima ',mia nell' orario” quelle gra

, tie , che M ”da sò ;anſi-{mire per rendermi corriſpondente , e non

.mau P Li riſpoſe che-faceſſe quello. , che opera il Sacer

.dote quando và, alla Sacristia, erſi veste de i ſacri Orna

rnenti , per cîìelebraril ſarrtogſacriſicrio- della Meſſa, il quale,

. -vdopoi ritorna dentro, econſiderandmcbe quelli vestimenti

li furono imprestati ;,ñ le, 'uediſpogliañ, ñ e -ſi rimane nel ſuo

, pouero vestito; così l’Altea-zafl. ſuauquando riconoſce l'a

.-, Bim.; propria colma di tan'tiñfauorí , proſeguiſca il ſuo _Min-i

-sterio conñſihumiltà, e gratitudine in holocausto amoroſo,

ma -restandoſi pci nella ſua pouertà , e proprio conol‘çimen

to restituiſca al Signore l? ornamento , col quale fit dalui

adornata , e ſi quieti nella ſua ponertà , 8c annihilarione .

Piacqueliflmolto questa comparatione, e venendopoi à trat—

. tar
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tar dell' oratiòne diſſe: Padre gio nostro Signora èstrttito dt' 'ue/limit' de t' fltrri ornamenti del/astra miſericordia

mè io di Poi ton la stmſhnta gratía ne lt' bòfiatto dono, e mi fia

no contenta ta del mio niente rieonofroiedo, the in: me non fu’è al;

tra to a, the ſia mia , ſe non la pri‘trat'ione-d’ogn‘i &ont-ì , el’ín—

cli’natione ad ogm' male. Altre volte dando conto dell' Orario

nediceua : Molto ſoauemente‘hì proceduto' to” me il Signore , i!

*un gran fallo?! m’bà conceſſo; m’aitttì ò Padre-ì renderne le

gratie; e diſcorreua di ciò mntanta tenerezza , 8c humiltì;

che vedeuaſi,come per vn cristallo manifestari doni, de’qua—

li lddio haueua arricchito l'anim'auſua. Per molto accorta.

ehe procedeſſe nel ſuo operare, fit': im ſſrbileflhe nella:.

ſua vita così longa, con tante-gratiòm o rie'eueua da Dio,
~`«poteſſe tener oceultiîi raggi di quellaìince ſuperiore ,-eonia

?nale restaua illuminato il tuo intelletto , 8c- infiammata la!.

ua volontàsoltre , che non potendo negar la riſposta à qua-l—

Wlè perſone , ehe' ſi~` conſulratiano con lei `ſopra\la‘lo`r`- vita ſpi

rituale , ſi racc‘oglíe’ua facilmente dallîisteſſe-,Î quantosiela

-profi'ttata- nel camino dell? :eternal perfert‘i‘òne .i L'interrogò

*vna Monach'a ſua'eohfidentetrbieoini Signora con qual medi

ftation'e [i raccoglie meglio Vostra Altezza con quella del ` timore;

o dell’Î'amo’re? riſpoſe : In 'uer-iui ſorella 'mi fernám .lmoter- *Un

giunti-”ore del Signor nostro ;1ferri” pen la *volato dito-mi!

;mondo non ari-lira' mi, tagio‘nar‘li *un minimo’Ji/Ìiaeere” lido

rei-'la mio *vita per toglierti ogm' 'piram- diſgusto '.~ i!! -oonfiffo

:pero 3' olio "la ronſideratiortedeü’amwle è *quella , the?” ”finirl

z-u *ì Dio., e óon‘tlre’ *vada ſempre-intro!” .gole/Z' amore noi-*iſpet

-fo , e timore', nondimeno , pere/oo fonda la ſn‘a -ronſidenza ñnell’

umani :fin-tradotte pià _flicilmenteseieomlefieìali» mio .tot-*mog

gior agilità alſno ſinflL’amwe miflſirioertar Zoldt'o, l'amore mei!

fl troè’ore , e l'amore fà trotienenni EM lai"; l'oma ,` e l'odoro,

o’n [tti nn' ”mpiaoeio del gusto ſito, ràllegro con la 'ſua gran

dezza, e mi con/olo ton la ſito', bellezze” 114ii troooalle- 'volte,

come ingolfltta nell’ Oceano delliſhot' attributi, e ripiena di f…

mo contento di *vederlo lodato da tutti z' Chart' de Beati. Wella,

ol” più mi ron/bla è la gloria della mia Signora la Vergine Ma

ria ,. e grotta' .r'arrítthiſte l’anima mio di ſouroni teſìrt , in modo

- i Mmm z the
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ah *w' aſn'fltro , the ”andar-imma à que-ſia *ua/à immofida del

mp0 ìmttfflzrio 'ualcrmi malto di quello . abc la sù mi co»

:effofcr ſhpponar ciò ,che qui ſi Panſa' . Ben ſi può c0noſcc~

rc in queste parole., quanto cene-ua Iddio arricchita quest'

anima 3 poiche ſi crede-ua adornata di ſentimenti tali , men

m cſplicaua ſe steſſa con, sì belle-maniere. Si raccoglie pa.

simeme dal modo del díſcorrcrc.qua_nto intima era la ſua.;

conuerſationc con i Beati Spiriti,- perche interrogandolai

ſuoi Confeſſori all'ai volte ſopra il punto dell' Oratione, chç

come il più importante non doueua laſciarſi indietro era ſo

lira dire : Ver-mm” ì Padri ſimo tutti amici [ig Sami, e gra”

”firi ritrumnſi afioſiwlla :Mur/?mbar m: Dio a Chi ani”

è amo/ì” qualche ”ſis dalla vira ctarnammfìpauè ;affaral—

.kgramnm la 'temporale , pen-be doppò 'bum-r contempla” quei

Conegíani Dini”, {iv-'tato ma gusto ingiurie loro, nel :omar

foi, al ”mancia delle Gnam”, e ”al c/z’è più penoſa. al :ra:

ur moſt ffeſſo , è neceſſario , rbtforga Mdíg _la m.” delſw

Qin” all' anima ”cl/im [iam-”mo . L'vditla difèorrer di Dio,

era vna dell' evidenze più chiare del -ſuo amore , e vi ſono

molti teflimonijz quali depongono ,chc,parlaua tanto cor

,dialmente , c con delicatezza sì grande nelle materie più al

te, e li vſciua nella faccia tanto acceſo ,8c infiammato il

ucolme di quel fuoco, che dentroli ardeua , che funi quelli,

che la. pracicauauq ſi flupiuano. dj così denota mantiene 3 e
-ìpaztiuano dalla ſua .converti-[donc ſommamentc edificati.

~Nel raccemar quello , che poll’cdcua con ogni chiarczzabſi

.pomini con tal ſpropriatione , e con sì humile . r baſſo c0

noſcimcmo ,che ſempre, termímuai ſuoi periodi con dire:

vIo ”KM-”Nada zóme, e cm! paſſa eff” mi , »mi nada ſaperne'

:ſol-'rare ;NWT-”iii Qfifllfllfl capi/in”, e lr fiume dicfzia:

zara quelli , dò( è! pra-“mao. lîínglmç ee dana dimostmuam

tali delle ſnc gran virtù ache non per ella col dirh—qufllkä

che haueua acquist ato coli' operate. _ ` -. .

l
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CAPITOLO x”.

Fauori -ſopranaturali con i quali manifestò lddio 5._

la virtù di Sua Altezza . -

, tg

Velli ,ehe vanno miſurandol’opere di Dio col vaſo

augusto del cuore humano , le conſiderano tal’h ora..

grani , e peſanti, perche il Signore con la grandez

za della ſua bontà opera ſinezze tali ,cheall’huomq con la,

miſeria della ſua conditione è impoſſibile il poterle pene

trare , e da quest' animo nostro certo naſce ben ſpeſſo il,

far minor stima di quello , che douiamo delle marauigliu,

che lddioeſereita nell' anime; perche con il cumulo delle

'vanità,edeſiderij temporaliache tenghiamo nel cuore-.3,

eongionto con la poca nostra notitia delle coſe del Cielo,

facciamo, che ſi rendono impercettibili gl’aſfetti celestianon, .

alttimentmehe quando foſſimo tramezzati da vna mura—

glia di bronzo z voleſſimo ſentire la fragranza , che stanno

di là el'alando iſíori . Quindi è . che più facilmente presta

no ſede alle gratieñ, cherinfonde Iddio nell’ anima , le Per—

ſone ſpirituali , di quello , che ſaecianocoloro , li quali im

paceziati nel mondo con deſideriidi carne non poſſono eſſer,

capaci dell'- inſpirationi del-lo ſpirito; perche , come uelle

conſeruano viuala fede , ferma la ſperanza , ardente a ca

rità , e continue le memorie delle coſe etcrne , rieeuono

dal Signore que’fauori, che vedono fatti ad altri, e non..

ſolamente non li ſono incogniti , mà vanno paragonando gl(

altrui con li proprii . Non nego che è molto conueniente il

ere ,er con gran .reſeruatione le materie, che ,eccedono il

cor ordinario 'dello ſpirito, perche la pronta , e ſacil cre

d . a ,dice lo Spirito ſanto,è propria del cuor leggiti-o . e

ſcemo : EccLtg. Qgi mò ”edit-ſexi! corde est , ó- min-arabi

rur : onde ,diſſe bene quella parola p tirò , presto ,per dar ad

'intendere ‘, the allñ' hora è leggi-:rezza ,quando ſi crede ſen

' za
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;a rifleſſione, perche eſaminare , e rifletterev ,e poi prestare

l'aſſenſo , è coſa douuca alla verítjr , e retta intelligenza...

delle coſe; e però ,fi come , chi facilmente crede è leggie—

ro , così chi mai acconſente , è pertinace . Habbíamo tra—

laſciato in quest' historia à bella 'posta molte coſe lo‘prana

turali , che ſucceſſero à Sua Altezza a ſeguitando con la.

una nello ſcríuere quel volo z che lei steſſa tenne nell'ope

rare, eſſendoſi tanto determinatamence all’-:mara dalla~ ſubli

me, e pericoloſa strada delle reuelarioni 3 e 'viſioníg Ma

però quando la vita accredita la Morte 3 e la Morte flaco

ronando la vita , ſarebbe íngiuría laſciar 'di narrare quello

di che niuno dubítò già mai quando ſucceſſe . e ne' ſù piena

mente informato ; con tutto cxò m’appíglío ad alcune poche

coſe particolarídaſciando,che lddio con nuouc mara'u‘iñ*

glie vada manifestando la Serua ſua.Vna trà l'altre fù quel,

la , che testifica vn Prelato de i più dotti , e grani della Spa

gna, che guidaua vn’ anima di molto creditmarrí'cchíra'dì

gran fauon' Díuíní , la quale li diſſe , che‘lí era apparſo No**

astro Signore-molto ſdegnato cò i-Peccatorí , màehe l'anima'

dell* lnſanta Margarita , e quelle d’altr‘e vergini, che con.;

Sua Altezza ſe’ruíuano alSígnore nel ſuo Conuentoyriteneoî

nano la Spada di quell’ ira Díuina '.' Vn’ altra Perſona gra
uíffima diſſe parímente à vn Padre ſpirituale ,ſiicöè la— ſera;

nella nale Sua Altezza-morì, vidde ſcorrere inf pooìeenîo-K

n’e vn ellíſſimo Choro d’Angelí, con-varij-stromenëi di mu-f

ſica , ſopra il Conuento delle Scalze , e chefdoppòi qualche'

(patio di tempo 7 ſentendo ſonar le campane per Sua Altez

za 5 li fù fatto ſapere ,ehe quella celeste compagnia andaua

x l'anima ſua feliciſſima. Confeſſo ,che queste “materie di*

viſioni -poſſono concener in loro molti errori, e falſità , e star

ſoggette à grand' illuſioni, 'onde èneeeſſarío‘è appoggiarſi»

alle vere virtù , 85 ì quel ſaldo, e nobíl eſerçitio .dell’a opera

re . Mà chi conſidererà queste coſe , e vedrà' la virtù di Sua

Altezza ;potrà eſſer z che nonſi stupiſcmA’ltrí le' cenſunínd;

c qualifichíno ;però paſſiamo-Con' penna votante per' questè

materie', ſe- bene nompoſſlamo testar *di narrlarc 'quello 3 che

con prog:: zgeomrastabfliz vien confermato. Apparue vna.,

‘-— notte
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notteàSua Altezza vna Signora , ch'era stata Damigella di

ſua Madre, chiamata la Conteſſa Donna Giouanna di Men—

doza ,laquale con faccia mesta , e voce compaffioneuolu

ſalutandola ſentì dirſi da Sua Altezza :Gioaanoa , che fate?

Vi occorre coſa aleanaè. riſpoſe quella: Vengo Signora è pre

garla , che raoeommandi à Dio l'anima mia , come-fà doll' altre

del Purgatorio . Diſſeli Sua _Altezza . che ciò farrebbe , e

poi diſparue ._ La mattina ſeguentediſſe con ogni ſimplicitàf

alle ſue compagne queste parole: La Conteſſa Donnie Giamm

na èmorra , raocommandiamola à Dio. Si stnpirono queste
grandemente ,tenendola per vſiiua 5 ma li .narrò Sua Altez

za quello ,che li era ſucceduto , e in termine di due giorni

arriuò auuiſo , che in quella notte steſſa, nella quale ſe li era

manifestata era paſſata ad altra vita . Viuendo ancora l'Im

peratrice Sua Madre li comparire vna notte il Padre ſuo ,

l’Imperator Maſſimiliano ñ. e diſſeli : Margarita dite 2; Vostra

_Madreper guai ragione hit tralaſciato la deaotione delle meſſe,

che finezza eelebrar per mc ogm' meſi , e rarcommandatemi t‘r

Dio ”elle Vo/Ìre Oratiom' . Diſſe ciò Sua Altezza la mattina

ſeguente à Sua Madre , la quale hauendo concepito vn gran

_diſpiacere , per hauer intermeſſo questo deuoto oſſequio `,

fege celebrar le meſſe per l'Imperatore ſuo Marito, e ſi con*

ſolò, perche-ſi ttouaſſe in luogo ſicuro di ſalute . Tornò di

poi vn'altra volta à manifestarſi all’ lnfanta l'Imperatore, e

rendendoli gratie z li diſſe : Margarita~ ritorno è Pre arai ,

;che mi r’arcommaadíate à Dio_ . Trouandoſi .moribon o vm

Sign-'or Grande , la moglie del quale era molto intrinſeca , e

famigliare di Sua Altezza , iii ſup-plicara da quest' infelici-.a

'Conlorte à farli la carità di tener raccommandaro à lddio

il ſuo marito; il che ella fece con grandiſſimo affetto e quan

do già stauafi in quella Caſa aſpettando l'vltimo ſpirar delli'

Infermo , mandò Sua-.Altezza ad auuiſar la moglie , che re;

staffe certa , che non morir ebbe il ſuo marito , onde ne rin—

gratſiaiſe molto Iddio . Preſe miglioramento l'Infetmo. in.,

quell' instante , 5c in poco tempo recuperò la ſalute . Se,

n'andò vn Creato di Sua Altezza in vna certa Prouincia a e

diſcorrendoſi con lei del *ſuo viaggio , nel quale haueua in;

ñ con—
v
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contrato non sò che diſgratia, eſſendo partito ſano , e di

buona ſalute , diſſe: Qgello , definì mi diſpiace è che mm hà

da arriuare alſùo oflìrio ,perche morirà Per la /írada s così ac

cadè, e ſubbito arrivò la nuoua di questo ſucceſſo . Porri:.

no narrarſene molti di questa qualità, ſi laſcia però di' farlo,

perche quello à che aſpiriamo è il laſciar il ritratto di Sua;

Altezza eſpreſſo nelle ſue chiare virtù , come ~in ſua cauſa,

e non in questi ſopranaturali fauori o che ſono gl' effetti .

CAPITOLO XII[

Perſeueranza di Sua Altezza nelli Santi eſerciti]

della Vita ſua.

A virtù della perſeveranza è corona della perfettione .

L Chi conſidererà per vna parte , quanto leggieri ſono

le nostre inclinationi naturali ,e farà rifleffione dall' altra à

ipiù gagliardí propoſiti, che facciamo,stimerà con quel

concetto , che deue, questa nobil virtù . Poiclre, e che gioua

arriuar all'alta cima della perfect-ione Christiana a di done

ad ogni momento ſi può precipitare, ſe la perſeueranza.

non li dà la stabilità nelli mezzi, e la corona nel ſine)?

Westa è la virtù , che rendeſi marauíglioſa col tempo , per

che quanto campo hà l’huomo per poterſi perdere ,èdi

maggior ammiratione il non perderſi . Quanto lddio ador

naſl'e questa Spoſa ſua col dono della ſanta perſeueranza, ſi

vien manifestando chiaramente con li cinquanta anni di

Religione, e ſeſſanta ſci di vita , nelle quali conſeruò ſem—

pre candida quella bella stolahche riceuè nel ſacramento

del Batteſimo. In oltre ſi dimostra col valor inuincibile , che

èonſeruò nella ſua voeatione col continuato diſprezzo, che

fece del mondo 3 con la stima , e concetto ſingolare , che:

ſempre 'hebbe di Dio, col proſeguire i ſuoi ſanti eſer—

cit-i tanto grauoſi' alla natura, e col perſettionarli con tal

costanza ,che maifñ veduta mancar vn giorno da quello ,

che
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che liaueu‘aſatt‘ol'altro z anzi‘ augumentando nella fatica”

merito con nuoui eſe-rcitìj , e~ virtù,custodinadi-manierafllq

ſue deuotionl z che non poteua ſuceederli impedimento al

cuno, che poteſſe' disturba’rneli, pre‘uenendo l'oecupatiorií

con antieipar le ſue diligenze . Bando haueuano da ve

nir li Regi à viſitarla , benche ſi trouaſſe grauemente impe

dita con le ſue -indiſpoſitionísñeon quell" "vli'itn o aeeidentc;

*della perdita_ della vista -, taſciauardel ſonno quello, che bi*

rſognaua , per far molto à buon'hora7 la mattina la ſua 'Oi-ñ

rione intier‘a . Recita'ua l'offitio diuino con tutteleefiie' de

uotioni,'rieeueua la 'tantiſſima Communione' ſe era giorno

destinato', preparandoſi nel ſito interno 'per renderſi_ diſposti

'maggiormente'-nellfimpiego esteriore. Diceua con gran ſpin

'rito t 'Sorelle Înon lafi'io’r’no lidmflin-'p‘rímá ed Creatore 7m*

poter Poi trattur ton le Creature- L’oblígatione maggiore', ſia IL

prima à ſodirfiarſhNon/Pendíu tuo piñpoſhper questa 'vita tern

porale di quelli ..chiedi-[maker, l’elfrnap a”. ’ non ne impiegbia

ma veruno in questa; che 'non [maper quell . Compliua pun

tualmente con tutti li ſuoi eſerciti) , facendoli molto feruo
rioſamcnte.;Raìx:c`on1`andauaazDiole Regíe Maeſtà adopran

doſi in ciò ~con tanto feruore , e ſpirito ax facendone rale.

instanza alle Monache particolarmente_ in occaſione dello

loro aſsenza , ò infermità , che erano 'ſolite dirli : Signora

è douere a the li oóedt’arno , mi tonſideriperò , the È molto tirata

dat-queste Errata-'re ;- *nada tear-{veranda quest' affetto , e pì " uì’a,ferri”porrianiſhffimrlüofpirito . ;Riſpondeua ella eoeriçgian

-manſue'tu'tline z Gradtfioò fnr'ellequfló Îſùntolauiſò ,- perch

'Jen conofio che ioſmo di tal natura , o/zefioilmente ”l'attore/:e

:reüi ad ogni‘roſh. dt' questa 'vita , mi Per *voj- ro, e' ma conſola

v rione ”in tour-oi." ehe‘rni euflodtſee tanto t’l Signore-con la ſua

c ma” ,-e un' pre-tego di .:olanda-'era, oben-n ,la/Ein peu. :rar of.

-fim alcuno nell' anima alla, finza-cbeprrna il ſito ſanto. amp

re li diaçl’entralm a ál'oſſerui‘ om . Amor le Creature ſenza

amar-le rielCreatore è coſi; pericoloſi: , na amar Iddio nelle

--ſìoe Creatureiè m’eriton’o . Lt' Regi , entieiNiPoti li amo , elz‘

Iraooomnando è Dio Per le cauſe 'uniuerſ'ali , e partito/ari , per

olio ilposto aloe tengono ,' la grandezza nella'quale ſi tro-tao”,

Nun l'o —

r
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rogmfmiatr'yó-niflpkgbi ,cl-u. hanno ,e gl' oHigLi del ſang”;

~ par‘gaMÎstiMi-Mggiori ;alzo-.io qffmu qllestapwrìma mipriñ

”a .di quello thy-:dm- ;à , ”mi A [gi _mi “mu,Pen-b! ,ve1:_

[mio coſa giùfla W’îülrlfla P" Mſſlfla .parte'andiamo così pre

stata-me. àDio. mm* i” ”ela-,pn lçyz'qyaliz_ 9134,” ,Lug-“ì. An_

dana comínunndo que * denotieſſercitüoz .cz :affetto ñ. con

an puntualità di znonjzmamar inzmoeiîç‘alcaoo alle dcuo.

nani determinare. pc': qgnigiorm _, gqoandmflam indjſpo,

fla magi-auc- .dolore zprpcurana.›zchçfi reflicaſſc, auan’tí à lei

quello,chc dollcua8113*ſOd-ÎSffllfçì-çAlflîC,Volte: flaua pro.

nunciando col cuore quello ,chç'znmLpqqegAdpflngr con.,

le labbra . ln quella maniera” ppkſçygnèlſwçzjn “ma

quelle dcuotíoni , che} hqbbigmo ;nfflgſſhxfflqſcgucndolw

con ínfallibil cqnxinnationcnclla víc‘afino al figilla’rlo'con

k ,morte . … A, LL, _ R -, ,A , WM! . l. .

‘ l
\ ,

4'! ñ
I.\*` ` .. ` "

l

*` n* * *u Ò‘- ' '. . Î ñ.

-h- - '--S ul} LEE-31_1í x..;›:..~.›..- z fl): :37; Va'rì’iÎſnéeem-àſichë ,pixeauöühramvicimaìnfamfl‘

L -' ""fliF'S’ùáì Ntëüàſie'qhàflſſìhëbëe_ z

LÎÃ '. ÌÌÎ 'Î :TRUE-PPP# "F152 WWF-T'- ÌÎÌ; …7! Î'ÎÎ TTL":

:ah-z'. s x" *v l PQ c 'A' _"KJUX‘* {in ,mfleì‘m'lo *l M: .- Thu-ì.;

.i Olaìltctñpoz‘pmnſmvlhlímeneoxdcllawítàìàñuioez

n, vali; esthgum’doíin loro lodato del Mou-ampi: .chç

`timro riſplemlono. .Gl’ñ -vni cbjamano‘gl’- altri cotrla lor: mon

to, e ciaſcuno stà afpettàndoin- ſe Reſſo`qucllo, the vede

eſcquico nel ſuo proffimoz ondc-vnſhlonga ccà àzmaggioní

diſinganni -ſoprgiuiumñſiran‘ñpqllc ‘ ` 'o facciamo-- in..

campo. augusto ,"eulongîz gh Rembrandt f distanza, nella.,
quale poca terra ſinoürñi occhi {intel-pena 'Et ſià-dirrle il. vç

'to che coſa è la vita, che coſaèzil m0ndo,n-ſe- fi eſpongono

alla lucc- della verità, c al paragone di quclloſpatio eterno,

che anccccde ,Ac ſegue ,- ſc non un punroindiuiſibile , che la

cupídigía bumanaixí‘ tante parti divide? (Lu—osta viuznella

zquxlo canto trauagliamo ,queîo gobo, che u cuore huma

., 1 , DO
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noconſidera.- zcome‘ momimmenſo è unäbi’eu'é M02K'pd

ca terra instabìlc’fflcr ſicura' s chef fia- flima‘ca s- A 'que'sta'lna

cc contenu-plana Sua Altezza il mondo ;e páragonauxlaſviw

con la varietà dc‘ſucccflì .' e col ſaintoldiſin'gnnno , che lo

ſpirito gl' haueua. introdotco-nelranim'a . Era ?pat-cita po:

l'Alcmzgna per. accaſ'arſi táh --Pardinzndq Tc-Ézo‘Rè'd’Vm

ghcría ,- c di Bocmìa‘la Seveniſſiàid infamia María -ſkd’Nípoë

re l'anno 1629. :la quale fiipera'rë .le difficoltà delia-peste.”

dcl-lzguerra , :del tcmpoz’haueua 'celebrata le {ue Nozze
inzVienna con ſomma vfelicità l'anno L'Aura-maggior lon

tananza pa'rcì alcuni-meſi doppò la 'Serenìflìrüa Re'gma, Coſi

stanza di Roloníasëſorellaù cugina ídí 'Buzz Altezza › ſon-dll

mtnalevdcfla *ReginaíîMar'ga'r-icáfloìzifldel l'è Fìlippq [Và

la qnalcmén-ì íbñqudlla-"Connféguin pochi ziomüçíoppò

dalla ſua: Sòrclla ,'-l’Arhídnéhcſſa Maddalena {gran .Duchèffl

ſa di Eiorcpza-,ñsigñnouìda nazdiîvflica . pe‘refl‘er d‘nſcmpío‘à

c venerazione particolare, r :una BInün'J-Slicccfl‘r-zicfl

oi giorni doppòívmfimilîſor'ta :fll'zflkcìduca‘ñLcópowó-s cos

umane.. ſue Sorelle, Prenóipe dſvzlor'policiws-c Ward

chqpüwohè háneuadìst-fo'z nòn{baugran pì‘oſpcrtràW

tra lízncmi'cí dél 'nome-Cattolico ,le Proníncíe della; Caſo

dîAustna , che stanano ſotto 'il ſuo gouerno. L’mno‘* 1632s

pávtìdalſùo Palazzo, :dal ſuo ſeggio” Sereniſſimq Infamc
PordimdÉCa’x-dìhatſie z. '8c Aiciùeſſcouó 'dì Tóíodoùſircudbr

ñpiüruba-uu'la-Sacra PPI-[mm ,cal ſangnç'deuisnmicb *clel

'lÌ-ì Chieſa oclleicalàmíeà',erdifèordic-'di quei* ”mph-Neu'

anno istcfl‘o al”: 3 o: dì Lugüo ;tini ma] *continuata: giáùt‘kflù

morì :il S'creniſſimo infame Donìcarlo .fratello .dei-:nem- ñ

líppo Quarto z‘ Prencipe degno díîvìca '-,î .di gagliaxda ”ſpa

ſitioné ;di brlflfl'imoì'aſpetio ſi? di n’nthralczza piuma-*cfu -

d’incellcx‘ìo chiaro z' d'animo libri-Maze di condition-:Negat

mente Régíaí. Questi ſuegliamemiéagionanano -plù accorſi

ta auuertenza in Sua Altezza, perche riconoſce”: 1 themun

-co nel diſidganno'mzggior'deua' vita ſonoî accenni-ij mohí

ricordi della more:. .-.z uh; '.,u *1".: vc” c -:

m Ha‘ucua oſ-dinàto il Rò Filippo Terzo , che ſi-fabricaſſe

nella lbmmitàzde‘l Fronçjfpítío-dol-Chm di questo Real

’ Nun z .M02
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MomÃowdclk—Smlzc co‘n gran ſontuofitàla parte. ehe :hañ

ueua da foflencrlz’wrm di: Dia-ſproz done fù determinata- la.

eollocatiomdel_Meana-bd eonpodell’ Impcrauice, open.”

eccellente . e' di Îlonga fatica .o che eſſendo. príneìpiatîa in.

tempo di Filippo Terzo ſixerminò in quello del (uo Sue

ceſſare., ;Mexican-tolto; la (fîbt‘íîá‘ Sua.- Alxezza . paren

doll , 'eh-:onesti foſſero gl’xlrîmí officií »che li 'reflauano da.

fare per_ la ſuaGenicriceí. Eranfì eſequie: .con :ogni'perſet-ñ

rione le fondationi ..ſodisfarní i legati, 8c ;accomodare 122

ſeruicù s brama”: Però › prima di morire laſciar nel douuto

fico quelljoſſa Auguste . e Religioſe~ .Onennero . l'intento. lei

fire inflanze; e idçputoffill ;dormi Pn’zhitralhfidnè ema- per

eſſerſi` fatta la prima: .con ladcY-'xacſolemítà s ie. 'non eſſere

WR eſeczuçionezdellimndini ;datîſhfîrígíndie‘aro iii

farle ſacre-tamente, ìmemcnendoùi ſolamente, “ſito con…

fell‘ore, le, Monache . e quelli orChG-Èſí-ÌIO eletti». per la col—

locazione, . :.Tolſero ilzdonpoñ .di _Slun Maeflà. Ceſarea dalla..

cappella del Bambino .Gicsù ,dave lo, ;een-:11mq depoſitare”

ac accompagnano in ;Prqcoſſmne dalle Monache ,e' da Sua..

Altezza con Tor-ele; acceſe a lo portarono-al Chorwe’ qui

uí ot’ando deu’ooamemc: ſiapnì la Caſſa , e ſi trouò imíeroz ,

come flaua l'anno xórgquando ſi riconobbe-O fà tranflacato

da Filippo Terzo, ;Bacio Sua. ARÈZZBJI mano alla ſnaiMa~

zdtmſirrmüòl’offirio muli. :Edgar-ſomma: Ome-*minuti

collocòquel ;cm-Pg ngn’zvepa :a che. ſh nella. nicchia fabric‘az

*la à-questîeffetto- ;Milla-ſempre SuaAlxezza con - ſingola!

@rifleſſione di; tratrarzdelln morte in vita , per poter` poi .ab

Bandonanpiù facilmente íl-ſuoviuere s perciò oltre il tener*

neÈ-comiflnanredimionc nell' Crac-ione , › 8c~kſſeroícío> parti.

.colflne fece dining-mijn vu (o liqz del .quale ſi. ſemina-per

íègmeoládbhBreuiarìffili a l prinoiphlj a n lepre-Rewind

Gcoíxoni ,le Frarellòîe di quei- Premipnxdexla .lunari-pei i!

qualirella ſoprauíſſe’; Sc’ín ,ciaſcuna-figura- ha‘ueuafano no».

Learelçanno a 8: il giorno , ncl-qualepaflàrono da questa v1

ta›eonleſeguenriparole. .Ex - . - . .

*.- " Miri-ito?? ”di marffllí fatflél ”ma Rrlr‘qüifl» Weil-:ra i”

Limana (“alex-xd , e‘wmratim äelldaNmimie Qgeffi

P. ſh”
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genti ,pro/?raffiche ;rana amari da i-ſhddiri ,-e :mari dal” rie-7

miei , la pre/'enza de’qaali era ramo amabileda potestà terribile,

e… lo[degnoformidaóile. ,,Qyſia bianca e` diſffirezzeaol materia,`

uperra di pelle gentile , ó- alirmaate eorramóile è la mura-f.

glia dell’bamanapotenzazpoiibe in *ua/o cori fragile. maſ'erm‘

l'Iva-omo lefiie glorie . Quando mosti-ana questo foglio ſoleua‘

dire, questo e vMello ,due io stia-_a- maggiormeare, poiche in

ebiaro m’armma , ihr' fino . In que/Ioni registro-amor'io ,- *ve-1,

dardo the non poſſo aſpect”; altra ſimo ,che quella delli_ miei,

Genitori ñ. Fratelli, e Parenti, Se questigiä ſi”mano nell' al-I

traparte della_ 'vira', pei-ehe ao” deao iostar affermando lan-oz}

”im-rà. .Meno-:Jia Scala-.1 › da': io. ,ſet-.o i conſervanti ñznçllun

ſua (Pella-,ze nelîchoro auanti d'hauenperdutoi la; vista a ſer

ereti contraſegni , quali li teneſſero ricordato ilzſuo ſine › e

nel mirarli inulzauaíl ſuoicuore- à Dio 3 dicendo: Signore

fleaizeaxvçaiie ,tbeqaesta ſchiava -u’aſpma ,qaistçſila *vita-R

Leaporete , q‘aaado wi 'volete , inaiarli ìla morte. Non `mi .em-q

di 'uiaerLpiù di quello , ehe mi valere” tano arezzo hanno

'itinere, ”ma meno ſoqzeerxffidi 'ſii-”tini . ,Altre volte im?

piegaua ptolongatozil tempo .inqueste meditationi , ima

ginandoſi d'eſſer inferma , eheſe li aggtauaiſero l‘indiſpoſi

çionj,,.che la &fiſſe-?.0 diſperata , che moriua , che la _ſepel—

liuano,e che li vermi rodeuano il ſuo corpo .- Ritornando'

poi ,diceua al Signore: amo non stà eonſìmraro que/Io cor'—

po , ò mio Dio? Non è ſia lieta delle a ioni l'animaPAnoo 'vi
”o i” came mortale ,-'ó- ”Kylie/(oi ,zz-ſir".- Pellegrinaggio lonta

”a dal poer eoatemplurai , con il Pericolo di potervi perdere P

liberare ignaro da questa oareere l'anima mia . Narraua,che

in questi vltimi anni ,quando già staua cieca erano così vitae

le ſpecie rimaste nella uaimmagit‘ione di quei ſegnali, che

reneua posti nella Cella , nel Choro, ein altre parti, per

ricordarſi della morte , elle mai trouauaſi vicina à qnei'luo

ghi, chenon ſe li rappreſenrastero ben tosto viuamente. Kg

plieaua ben ſpeſſo ne’ ſuoi diſcorſi trà le Monache "quello.

che hauena vdito ponderare da vn virtuoſo -Predieatore.de’

Nostri tempi ; Sorelle la morte è-ufl lore-me troppo grande per

' ’ ‘ Ia
\
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la vita ,ehe timo intimo i” *una [il *volti: non[Iole iugl-r'írtir'ñî

filo , ó- èſolita affogar i nel deuorarlo ;filtri-molo i.” pezzi ', (a,

rendiamo/o più :roma ile con le continue mcdilatiom' della_ non'

rc; prmeniamolo noi, già che non ſi lol/Zia amarc,m`può ;fi-gg”—~`

ſi,e no»` *v'è remedio' nell: errore, o!” *una [ol *voltaſifì: Per/Em..

preſi ”ra ,ò J'ai-certa; e però è dom-re , che ci dia molto [muſic-J

ro glia-:do »on foſſe per la romania-za è dom preueàirloperl

la 'zo/Ira comodità , perch': quanto-più d‘ifiäriercmo drg'ueb

che ci minaccia; ci ſi renderà più folcrabilgqqando ci ”ria-_end

Come in Sua Altezza erano così freqùenti i diſcorſi della~

morte , così li diceuano alcune Monache; che l’amauano’

teneramente: 0b' Signora .bè da star Vostr’ Aitezza'diſ‘orrflju

lo ſèmpre' della mom è riſpondeùa ella con-ſingolareſpiritotl

E grdn'coſà gli* io stia ſèmpre diſchi-'rendo di quello »In ìſh* [ël-ih*

f‘r’e facendo-è Non? Wro , che stiamo/imp” ”ritardu ”ho

ogni reſpiro è *vu paſſo alla morte? Luſi-ivanoParodi-mori”;

ſe diſmmcrqmo di parlarne? P duriſſima ?per oppio-?Mg

Non: Agi-amo tran-abile; quando è medita” . :SF-dwg!”

flu‘mot‘atifói [èmérerä ,ehe-zingari”: impmòlYbs‘äo‘rÌ-onì-píi
flſivgiiì di' stiamo ”firmando ,jcbèì mag-z .~ *All'altmwu’aìlméä

biamo 'd'àìida’re ,ìtſio'm'e in' phaſe d’am'íci volohrázfiínìèiiré, cam

moflmmm ;mostra/binari ;come prigioni, copioni/dot -i-m‘on-z

fanti . Così diſcorr'endo della morte sua'Al-rezza s fac'íüi
"-1- ..ſſ'ÎH-U. -11'3-1; ll id: a: 7-2" illa

. _ . n “z, '\` v.. **u nî . t: 'iulm'. ` ..HQ Î'L

"ñ. . . o .'.L . `. ‘. F .1' ‘… a e .n‘x

CAPITOLO xv. , , o

Coſmeſi trouò diſposta Sua Altezza per

" z ll’ivltima lùaínſermítà, ` (J'
-y

a w*i ›

Î .. . .' . ‘ ; ‘ ‘ 4. ~ i `

a' .E bene era à Sua Altezza tutta la ſua vita preparatione

_alla morte, come ſi vede in quest' historia, tutta via_

l’aimra-ona molto le meditatíoni . che faceua , gl' eſercitij

'chomog' , lexdeuotioni con che ſi rendeua diſposta, e li ra

gionamenti canali.- quaü ſi preparaua. Ne gl'vltimi meſi,andòr

di



diſponendoſi‘con q‘uçlla perfctgíonc, c'hc-_fi-ycdnà qeLſug ſce

liciffimp-fiflca perche; ppcó tcmpqauansi »che mqríſzç dìflsq

al ſus) Padm,Qoflfe_ſspxç : Padre m’acwrgq , the; 3; {ſig/122d?

ſand” la pia; ma”; , gç già che Iddio la) collocata-[gi pè}

gyidq i” zac/la Pellegrinatione 3 deſidera ci” ”digg-red!!!

impqrtame, negatio., fb' A), ſaggia/Zar _i 4mm', e lg, mariti::”.ÌM ”i4 m- . ..Die-- Radw- Crafiffìn‘ñbèdìómwamffifl .ze

dx.” .aſcoltami uma-.riaff-”rw moglie-fiv,- fvm .male/?We

@pm-ale f, e Array# /Ìradz per-;le quaſi-”dig mx'bà :40.44:59

,le gratis, che lzò ritenuta ,gl’-15” 1,' cbebàfima delle; 'ſiae, mi,

ſeriurdíc , g la dimenticanza ,c e In) Ila-”ua delliſhai Leggi;

;i . Senza imafirza interiore , al” m‘oólíga ,ì qmflq pre-K”;

viayg 3 ç* par‘mi _9 che giàstia aauiſqañdomi' il miajſipe. Le, 714m
minimal/Umbro, ”felino ,clic torrſigliq', clzriçi lafiç'ſſò firit—

.:fl'lMo@ Enigma-i, cioè z cz: a/Ìfltíçmo la Sio/à ,come ivi,

.gìl‘angi ”argini , èrdormrf , 6,!! non fliamo addormenta; in nf

pxioflsì impcnaptc y _ Li riſpoſe il detto Padre , che (tana.

;pmmoal fpq ſeruitio , e che _ciò_ pax-tuali molto, ben. @'305

Siàcohe .Îrouauafi con ſaint-:Fra - cpnueníçnxc ,farla-;Que

Ata-km .temps-ye; xsparfltíflnqr xaccommandansìq ,à 1,319

”Bixio › ebuqn così grand' affare - Si -qonfocmò Sue,

Almzzañàzqucsto‘ ſer-timer? '3F Perciò ſec; cçlebxwneks

«miſe .prcebandoñmolfiî &uſores; ſpirituali. ».çhç -rñqcomanç

zdzfſçno. .à. *ñ .i0. và ncssmimmolflo. imponançe ›l .chqhauçum

alle. ,ma-zip. .eancklîomienc c031. @anime › e sçflíxi uan SEM*:

mad} fa:. MW? ÀÃW‘PÃLÎ‘M . MBA—»sbagli «a . Mc...

diflzrlilnmflëacççmxw ;mi cî‘síanfflin-HJWÌRWÎWA

-che ſi diſpqncua di dadi,- Qvxefflfurpflqzwmírfli .della ſua

,oratiònc in tutti quelli .gio-rai ,` 8; à quçstofine inflrízzaug

zq‘uzgto oyeraua …Dìçde pîrìncíyioìà qgqsta, ;ſamy prepara

znonc sl'ylcími giorni. d'ottobre zdcll’ annpzñxézbqtsp

-siqròi qua-tti, ctëxmoxiffc. ;Fidñopnö 'hang ?Marin-;n.0 -sc rÎ

`1km!) alla memoriaí mancamemidçjla, ſuajongz, .e _reli

,gioſa vixg , fece* lg dçtta cqnfeſſionçgcgexglc zcqmtanra hu',

míltà , deuotione , e Lagxime , chç ;agi-”ò «Fm-ema confu- -

,ſione all’ istçffo'cpnîqſſoxje :y (enza çhe pqtcſſççrouarc in lei

,materia grguç , nè .çoſcíçuzaìdjñpççgatg molrzavlç pjclílj ſcſ

ó` ' ’ ` an



472 LIB. Vi. CAP. XV. i

ſanta ſei anni di vita ſpeſi in così grani , e va’rij negotii , che*

che paſſarono per mano ſua; ondc li diſſe il detto’P‘adruſi

che per ſua ſodisfattionc s’andaſſe tammentando delle co‘

ſe. che li cagionauano maggior fastidio a e nelle quali po

teſſe hauer più grauc ſcrupolo; il che hauendo fatto , altro

non operòche aprir l’vltima cortina , acciò ſi artiuätſe al

` rfetto conoſcimento della ſua ,gran virtù. Perche . come

'attestail detto Padre era coſa marauigl‘ioſa , vdirla ponderaz

e‘oſe leggieriſiimç e piangerle con lagríme tali, che hauercb

bero potuto altri 'deſiderarle per piangere le ior materie più

grani , eli dimandaua con ſchiettezza di cuore . Dim Padre

Conftffòre , ci” ”ſu ſeme di questo? li pare che que/fe parole

fiffèroperrato è mm badia :ama .mm al mio ſòllimg , m‘” dl

ìmia 'vero rimedia ;8c egli gli daua la riſposta conforme era.,

0bligato in coſcienza , ſccondoil dettame della buona ra

gione . e Sacra Theologia 5 cioè ,che steſſe conſolato, che;

niuna coſa di quelle era colpa gra'ue , e‘k‘endelſe' mbite grab

"tie à‘- Dio , perche la ſua ſola .mano pietoſa era` baflanteà

far con vn’apima miſc’ricordie _ tali .‘ Li' died‘e con‘to della.),

Tuavocatione z fino dállj pfiin’ì’annî con dninilt‘à cosi'gra'nſi
*de,flima`ndſio`ſi tanto i'mtne riteu'ole‘ Îdèiladîgrliiä-ìdiîMonnchä

i Scalza , che diſſe: M’aíun' Padre Cafififfòré ai' ri‘ndér" l'add-”

ngraüeá-Nojſn Signore , per bau-mi folla i” atm-.dz ”

flag Spoſi: a -meritandoſelo …mp-*a ”Bici-Sorelle! aſd-e 'ei-oſa

;my-m Tſòho'llaéaclàraÎdallu 'ſka' ma’m ſan'ttjibnnlzfçnbe

maggiarmçnrc'rilátcffi [a ſila g'r'ande'zz'u à 'ff-tenza -.› Coin:.

uesti atti dìhumiltà’feruoroſi ,andò più` völte-'ripcteridoí

‘ uccelli della' ſua’ſanta vita ,e replicaua; Padre _Co-:fiſch

mm è 1a minore tri le 'ni/?riſarcire , che Iddio hà *Uſhio con me,

'il darmi ra’nfi'ricordi , rl” ſi _ ſul) approfìióundo-{l’óio fine"; e

?h'c’io' *uh‘da preparando; pdc/1cſi cime :miu/Ia operai-:ſenza

perſi-aware", ?fan ſà’rdóe , n’c ”mio :i Lafla‘nza— stdrlivigilanu

?vira ìlahraít'a‘, ſev ci {rar-aſſe adddrm'ematijl‘a m'è-W; Padre

Cmfiflh‘waiwi vil ringratiar Iddio di questo gra” fiuto”.
ſi 'cbë‘gia‘ ìuädb preſi-”rendo nel mio cuore , che_ :'auuirimt il ſi”:

'del Zilíó'pcllegrinaggio :cima penoſa. Fece' questa Conſeliionc

con 'gra—n ſeçrctezza ,' dicendo al detto Padre: Nm è neceſſa

rio,
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rio , che la ſappiano le mie Sorelle z che [abbina .r’itnnzaginereó

bero, che Dio mi voleffe togli”- Jal Mülídügò che ie face/ja*

gran coſe ,ſappiate Iddio per i! quale/iſa . s

CAPITOLO XV[.

Marauiglioſc cognitíoni delle miſericordíe . che

operò Iddio con Sua Altezza . '

Oleua dire parlando col ſuo Confeſſare della velocità'.

S con la quale caminaua. al ſuo fine , e narrando alcune.

~ miſericordie ,che Iddio li haueua fatto : Har non è più tene

po diſſe di nafiona’er caſh alcuna , [è bene que/10 è stato ſan

pre il mio principal penſiero . Voglio narrar il tutto confor

me io l‘arriaa , á' Iddio me l’bè dato ad intendere . Vedo che

quello z che ha operato Iddio con me , è molta , però quello

cb’ io faccio in fino ſeruitio è poco , e piena d’imperfèttiani .

Se il Padre Canfiſſore s’awargerì clz’ io dita qualche coſa,

che poſſa laſciarſi, mc lo aamſi, che la gradire) molta, [m'

c/:e [xò difficoltà grande a‘ dir coſa alcuna di me , che bab

bia 'vestigia di buono, eſſendo i0 ”ma miſerabile. Sempre

che racconraua qualche gratia del Signore , faceua vn pro

fondo ſaluto , abbaſſandoſi , annrhilandoſi , e magnificnndo

lddio. Per questa strada dell‘vlrimo eſamine, che fece del

la ſua coſcienza , permiſe la Diuina Prouidenza, che ſi rin

tracciaſie l’intiera notiria di molte coſe dell’animaſua, che

fino all' hora erano state occulte , onde poterono ſcriuerei

ſuoi Confeſſoriſquellez che ſi ſono riferite. Tutto il ſuo

penſiero, c rrarrenirnenro in questo tempo era dell' anima

ſua ,e della {ua morte ſenza dar mai tregua à qucst’eſerci

rio. Diceua con teneriſſimo aſſetto , che poiche ſe li abbre

uiaua quella vita , che haueua impiegata tanto diſpendioſa

mente ,deſideraua operar qualche coſa per la morte, paren

do poco allìamor {uo quanto haueua farro , e patito per Id

dio . Dimandaua con molta humiltà al Padre Confeſſare:.

’ 000 che
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che li concedeſſe licenza per ſar qualche mortiſicatione ir…

ſodisfattione delli ſuo peccati, 8c in riconoſcimento delli be

n’eficii , che haueua rieeuuti da Dio , 8c in ciò faceua instan

za con ragioni così viue z 8c efficaci, che dicendoli il det

to Padre : Signor-:mon 'vede Vostra .Altezza ,che lc ſue in

diſpaſitimi ,e la para /àhm la made ira/;abile è parer far più

altro 3 ci” ſaffrir la martiſicatiam ”alla quale ſi troua P re

plicaua ella: Padre Confrffàre, creda, clj’ia poſſa affai più di

quello , cócſipmſh , e banche ſiapaco , almeno fàrò qualche costa

per amar di Dia , al quale dem ramo . Quando li daua licenza

di far qualche mortiſicarione , ò penítenza in quelli vltimi

meſi era sì grande il contento dell' anima ſua , che ſenza po

ter riſpondere per il gaudio , che haueua , commendaua con

:lomma allegrezza quella licenza-e altre volte diceua : Gram

rarità ”fly-i fimo Padre Canfiſſère , mi raccomana’i à Diazac

fl'è impari à ſcmirlo ,e [i cla-:cda 5 cbcſia di maniera, che le

”ie ſorelle non /àppr'arro quello , rlreflccia z perche Per l'affetto

”l quale 'vigilano alla mia fillfl” , m” mi laſciar” riuſcir

roſa alcuna . Quello che faceua era quanto ſi rendeua poſ

íìbile alle {ue forze ,laſciando il biſogneuole del ſonno,e

del vitto z ſenza nbbraceiar coſa alcuna di gusto nelle attioni

humane.Distendeuaſi molte volte in forma di croce prostra

ta interra dimorandoui longo ſpario di tempo. Haueua ma—

niere ſingolari', e molto ſenſibili per mortiſiearſi , delle quali

_tutte ſi ſeruiua z e quando dana conto dell’ eſercitio ſuo era

con tanta hnmiltà , e ſommiſſione , che cauſaua deſiderio di

patir per Iddio. Soleua dirc:10 come in ”ma ſono pm brama

mm sò fir roſa alcuna 3 mi con/ſala però l'lflauerfima il Paſi-Mi

I( , ó- è berto, che ſempre operano con mt” lefòrze mic. Negl'

vltimi giorni diceua : Gia‘ (baſi termina il tempo dell'opera”,

_e ſe ”agi-range quel del morire, è donc” mm perdcr occaſione,

per quanto ſipaffii , e ripereua ſpeſſo :Quando lraóbiamo la lu

rr operiamo con 11m ,af-randa babóiamo vita z impieghiamo la

'vita z che doppò la marte , da”: cadcrù l’Albero , qm’uiſi giarcri

E così in questi vltimi tempi, come che teneua l'anima..

occupata in eſercitio interiorhandaua bramando la ſolitu
dine: Procuraua al poſſibile di ritirarſi ,e che la laſîiaíſſerìo

O a)
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ſola, e così la maggior parte del giorno ſe la paſl'aua' nel San

tuario , qual’era il ſuo frequente oratorio, e quiui staua ma

turandoſi , e diſponendoſi per la morte, conſumando il tem—

po in diſcorrerc delle coſe dell’ anima ſua , e de i mezzi, che

poteua imprender per questo bramato intento , pregando

ſua Diuina Maestà-che la toglieſſe da questa vita. in tran:

quilla pace: .

CAPITOLO x_v1_1.

Auuiſi , che precederono la ſua morte , e come staua

ìauuertita in tutti quelli .

giorni , era con ſuo diletto z 8: allegrezza così gran

de, che pareua ſi preparast‘e à vna gran festasu

particolarmente , quando parlaua di questa materia col ſuo

confeſſore , diceua E* »mmm-o , e/ze ei guardiamo molto dal

le mie ſhrellezperelie, come ſino elle piero/à , eeon me ”ſane

tanta carità, li oagionagran pena l'odirmi parlar della mia

morte . Succedeua à Sua Altezza di star molto occupata in..

questa ſanta conuerſatione , e diſcorrendo tal volta ,ch-:.

doppò la morte haueua da -veder Iddio ,che era l’vltimo lì

`ne de' ſuoi deſideríj ,ſe giungeuano in questo punto alcune

Monache a ella con grandiflîma dilfimulatione mutaua il
diſcorſo, parlando dìaltrmfino che le licentiaſſe , e tornaua

`Qîando diſcorreua della ſua morte in questi vltimi

poi à dire : Quello , eb' io branco è 6/16' ſiponga ſine à questo eſi- ‘

liozperebe troppo dura la mia, Pellegrinatrone , e già e tem o

ioor’rnai d’arriaar alla Patria . o/;fl Dioſioompiaoeffe d'abóreñ

wiar i rio-mini della mia 'vita, e olye io lo 'vede/ii , e lo gusta/ii è

questa è la mia-brama ,fitoiaſiperè in me la ſica ſanta 'volontà

Ciò diceua con sì grand' affetto , che ben ſi eonoſceua , che

lo ſpirito Diuino era quello . che ſomministraua al ſuo cuo

re queste anſioſe parole . Li diceua alcune volte il Padre.,

Confeſſare . E' *vero è Signora , che perpam di Dio .t’innia la

² ’ Ooo 2 onor:
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morte i Voflra Altezza , emì s’attieroe nondimeno è ler' l’ar'ro‘rar

la [it-vità , e con/Erano* la 'vira , che e` molte neceſſaria nel mondo

Per mmeroſin'ſpmi . Riſpondeua à questo con ſanto diſprez

zo:Padre oi, s’lzaóbía riguardo alla 'vita , e ſanità ! è però poſ

flitie z che amo il mio Padre Confeſſare dica , che la mia -vitaſia

d’impommza? lo non sò per qual coſa io foſſi; effir imma i”

gueſio mondo , fi non per dar materia di patire alle jèrae di

.Dio eo” le mie indi/Ìoſitioni z e mamamemo di 'vista ,per ii che

importano: mi rendo ,e noioſa. Be” :è Padre Confèffòre ii Poca,

cioe io bòfitto i” ”ma la mia vira [erſeruitio di Dio , e Per &e

Ìe deli' anime , ó' adeſſo 'vaglio aoieoper ”reno , e già ſono moſti

giorni , ehe non poſſo ſeguir le 'vita comme , ”è cerimonie-alii

eſrreitj , aloe fax” le altre. Sono ape i'm-tile mii’ alreeario dei

Signore , quando queste Religioſi stanno notte, e giorno iaaorari

do Jofeifimi hora mi Clvoro , bora ”eli’lnfirmaria , hora nel la

”rie , e ne gl’ inſimi ministeri della comunità . Io che coſa

fieeio, ſi ooo” godere deli' [umore. :lie ram' mi renderlo delle

cerimonie z eo” che mi trattano e delle carezze z ó- affem’ dei

le noie ſorelle ſenza eſſer di giuramento per coſi: ultima è Li

eonfefflo Padre Confeſſare , che quando perſi è que/ie 'verità, e”—

ero in *una tristezza grande, perche m' 'vedo inutile ad ogm' roſi:

buona ; e come non mi aproſitto dei tempo , e della 'vira , perciò

*vengo è di/jzrezzarla 3 á* à dtſiderar , che ”offro Signore me ”e

tolga z ſe ſi compiace ,emfòrmafldomi ſim-pre e”: la fia ſh”.

rifiima 'coloni-Emo” *volendo più di gun/[hehe ella ordine

n‘z . Permiſe Iddio , che ſi penetraſſe la morte di que

sta ſua Serua prima, che ſuccedeſſe , perche vna Mona

cha > che l’amaua teneramente z facendo particolari deuo

tioni , 8t eſerciti} per la ſua ſanità ad vn’lmagine divo Cro

ceſiſſo , al quale Sua Altezza portaua particolariflìma deuo

tione,lo ſu pplicò, che ſi degnaſſe prolongarei giorni di Sua

Altezza, e li concedeſſe vita, acciò con quella restafſe più

Ièruito il ſuo Santiſſimo nome. Manífestoſſi in quest’Oratio

nealla ſupplicante con aperta chiarezza , che poco più vi

nerèbbe l'lnfanmc che s’abbreuierebbero ben costo i giorni

ſuoi . S’aſfliſſe per quest' interno auuiſo quella Monacha.»

e partecipò questa ſua cognitione ad alcune altre, che ama

uano
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nano affettuoſamente Sua Altezza , quali conſiderando

quanto importaua quella ſalutezſi propoſero ardenremcme

tutte inſieme di far à quest' effetto molte penicenze 5 'e gior

tiſicatíoní , e vi-fùtal Monacha ,che fece voto à Nostro Si.

gnore per quest' istcſſo intento d'vna lenga , e rigoroſa di

lciplina per ciaſcun giorno d'vn’ anno inticro , come l’effet—

tuò dipoi , bcnche ſe ne moriſſc tantofto Sua Altezza , ap.

plicando per l'anima ſua quell' eſercitio di penitenza. Al#

cuní giorni auami la ſua morte , fece Sua Altezza , chiamai*

la Madre Abbadeſſa , e con nouicà grande', sì per 'l'hai-au

che era , come per il diſcorſo che tenne , cominciò à par..

larli 3 facendoli inchino , e riuerenza o come, chi dimanda.

licenza alla. ſua Prelataper morire: Sappiate( diſſe ) che dc'

ao morire molto pro/lo, :arrosto , ci” nostro Signore mi vuol ta

gli” da questa 'vita , á- e‘ comparſo à darmme raggrzaglù, um‘ò

-ambeduo mi ci prepariamo l’wm è morire ,l'altra è portar to”

:magi-”lità questo colpo . Li riſpoſe la Madre Abbadeſſa : Si
gnam ”0” dim questo coſo': , che ſolo mllì'udirle rm' ”ſia firíto il

cum. Li parue però di douer mandarſelo in burla ,onde ii

diſſe :din questo Vostra Altezza a acciai/ì è caſhſìflcndorù la

img/;t'amo per Profile-Ja z e come Perfino, che rima: amn'ſi dol

la morte? riſpoſe;Di profit”, o rmrlatimi io mm me n’in

”mio , tengopcrò per caſh induóitata cb' ho da morirmi presto,

o quefloſi ruedn‘z . Da quel punto in poi restò l'Abbadeſſa più

applicata, e diſposta a] rrauaglio , che Iddio voleua inuiare

ai ſuo Conucnto , come presto lo manifestò il ſucceſſo. Sta

uaſene con Sua _Altezza in questi stem giorni vna cerca Mo

nacha antica ſua affettionata aſſai , e li diſſe :Signora già io

'vedo , che molto auarztiſhrzogl’anfli miei , e le mie imhſpoſitiorzi,

io mi morirò molto presto ,facciami [a carità Vostra Altezza dz'

amarmi presto dal Purgatorio , Perche già fùcmdo lei queſiopcr

li esterni ,e Per qmlli , che non conoſce , èmolto pià comunicate,

che lo fimîa ano per mc 3 che bo deſiderato/tmp” ſèruirla , e

t'amo mito ‘, e [amigo molto raccomandata à Dio .Sappía Si

rzora , che io In) ”alla confidenza ”alle ſue oratiom' 7 e :Se to”

quelle , e cor: [e meſi} m’ivabbia da amar dal Purgatorio , am'ö

faſi!" andare è_ commplar Iddio , c 'goderlo . Mà ella li riſpoſë

con
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con ſpiritualali’egrezza :Sorella questo 'ui dinèaodo io; chef”;

ciateper me , perche doom*` ſal/ere , cl:: io lzò ola’effèr [aprirne,

che badia da morire nel Conuento ,4 non mi dettagr‘à ilmonache

io habóía da 'veder morire altra Monari”; prima di me, *vedrete

come que/lo ſar-ì 'vero , e così afl’lzora ricordarmi di me s tanto

teneua preſente la morte., e cosidiſposta in vita ſe n’andaua

per quei paſſo . Quandofi fece l'vltima traslatione del cor-f

po di Sua Madre , come .ſi .è detto di' ſopra', tosto', che ri

maſe voto il ſito che .era …occupato primaflíiſſe alle cir—

eonstanti con volto allegro: Giù mia Madre m’lyà dato il h”—

ga , *vedrete che presto 'ſi -terminaranno li miei giorni. Alcuni_

giorni auanti o che l’accadeſſe l’vlrima infermità, mentre.:

ſiaua nel Santuario con vna Monacha eantauanoiMulicí

della Cappella del Conuento vn’ offitío dc i morti con la..`

ſolita ſolennità di quella Chieſa Regia a onde diſſe la Mona

cha s No” ſembra à 'vostra Altezza ò Signora , che camino aſ—

[ai ame? certo, che à me con/icona oonì'affai maggior diletto

questa muſica , Pra defimo'fi: , che ogn' altra , e stò a/èoltamlo

que/h' oflîcffl di requiem . ro” molto .gusto :.Riſpoſe Sua Aitez~

za; così *ui diletta:: 'voi di que/la muſica? State quieto., e m

tmta,cl›epresto *vi /bzlisfirò io di quel-lo che. *ui piace ,Pm/ye

,Iddio mi leuerè così i” breue da questa 'vita , rh resteranno per

7m' molti giorni di requiem . Succefl‘ero molte altre coſe ſi

mili in questo genere zche. per cult-”Ja prol-iaità fi trai-17

ſciano . .…' *.J - {w -›

'-i' "ſu “_ÌÎ
‘ . ' J i ,.- . .

c A P`~I T OL o .XVIILJ ìîfçç‘tîSegni, che preeederono alla morte di Sua Altezza del

ſanto diſinganno , con che di 'quelli diſcorreua.

l _ 7_ . L ^. 1-' t ~

Vol' andar diſponendo lddio tal volta le Perſone nelle

miſerie di questa vita con ſingolari preſa‘gij, &augurij›

inuiando auanti imeſſaggieri del ſuo ſdegno. Quindi riſulta

ben ſpeſſo, che alla morte di gran Preneipi., e Perſone ſeq

~ gna



g-nalatc ,'ſi vedono ſegni inſoliti nel Cielo, che_ vanno irr-~

dicando z che ne ilCáſOiaflC laforruna guidan‘oi ſuccellhmà

ben sì quella Djuina prouidcnza , dalla ”quale ninna coſa_

può occultarſi ,nè difenderſi .La vita di Sua Altezza era.,

;l'eſempio ſingolare nel mondo ,onde non doueua parer coq

ſa strana , che preeed‘çſſc 'alla ſua-morte qualche conrraſee

gno,_n_‘1ençr_e facçua gran perdita’la terra per mancarli la..›

luce del ſuo ſanrozeſempio. Fù notoria l’Eccliſſe per la’quañ

le due meſi auanti restò ingombrata la luce del ſole, e quan-ñ

tunque uesto narural’ effetto proceda cal volta da cauſa na

turale , uole nondimeno parrorírne appreſſo nelle Perſone

conſpicue effetti anco naturali . Non mancarono studioſi in

gegni , che applicarono ſubito il prodigio à Sua Alrezzrp;

ma riſpondeua però ella in quest', occaſione alle Monache.»

con ſpirito z e prudenza ſingolare :Sorelle que/Ze caſe non ruz'

hanno da render ſaper/litio/è , ma ben sì armi/ate 1 Perche non

ſarebbe mala coſa ,ſe con queſhe ne gl’ingannt' della *vita ci ri

cora'nſnmo, cheſiamo mortali. Io ſorelle tengoſempre appreſſo

di me qaeſiiaoaertimenti ,Perche l'Eccli/ìì, che-fanno il Sole , e

la Lana ,già l’hanno fatta gl’occbi miei ,con haaerperdnto afL

fatto la 'utsta ; *vino cieca impedita z piena d’indiſpoſitioni , e oli

martiri; . Quantopirl *vado Manti nella 'vita ,più m’accosto al

terminedella morte . Seſſanta fit' anni di 'vita in que/la terra

non hanno brfigno d’ecclifii nel Cielo , ne d‘andar inaestigando

li ſegni nelli Pianeti, [è li con/emo dentro di me. Dari/Elma

penaſentireſiimo Sorelle ,ſeſolo ci barre/Simo da rico-rd” della

morte in occaſioni mi notate ,e rare, diſponendo” così alla lon

eona in quello , che ci 1,2; da [accedere 'tanto impronzſhrnente .

Q5541' Ecclíſsi "u'irnaginate , che mi ri fleglino maggior memoria

della morte? il 'veder morire altre Creature ,a quest' Eccliſsi

ſuccedono ogni giorno z questo ſono infllllibili ,e non ammettono

dalbiezza ,ecclifii nelle qual! 5’irnpallioliſce il ſale della 'vita

con l’ofinritù della morte . Eccliſrt' , nelle quali ſiinterpone tre”;

la 'vita , ó- il mondo quellapoca di terra , con la quale ì ricoper

;o il corpo . Per ricordarci noi della morte, non occorre altro,_

che conſiderar óene la vita. Ogni reſpiro ſorelle , è 'una cometa,

(be ci denota t’l nostro ſim' q Era moriuo di gran dcuoàione

, - v :r
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vdir ildiſinganno , col quale diſcorreua ſopra questo punto;

e quanto preparata ſe ne ſtaua per il colpo formidabile:

- della morte a eſſendo coſa tanto naturale alla fragilità hu

mana il temerla .

Olſeruarono altre Perſone curioſe , e di gran stima ,chu

ochi giorni auanti la morte di Sua Altezza viddero vna..

Stella ſopra il Conuento differentiſſima dall' altre, dicendo,

ch'era maggiore della stella Lucifero a la quale benche di lu—

ce alquanto minor della Luna, ſpandeua peròi ſuoi raggi

meno intenſi , mà più ſoaui di quelli del Sole, perchelaſcia

uaſi contemplar facilmentezapparendo ſempre con maggior

vaghezza, circondata intorno à guiſa di cerchio da vna pic

ciola nuuoletta ,che pareua voleſſe tentard'oſcurarlak. Si

reſe mag ior la marauiglia, perche alcuni dl auanti la ſua

morte di parue , etornò poi à comparir tre giorni auanti,

che moriſſe ,ſopra il ſuo proprio oratorio , e con molto mag—

gior chiarezza; doue eſſendoſi fermata il Sabbato , la Do

menica , 8t il Lunedi notte, diſparue il Martedi ,doppò il

ſuo fortunato tranſito. Subito comparſa la Stella , f`u detto à

Sua Altezza a che à questi ſegnali, ſuceedeua ſempre la mor

te di gran Perſonaggi, volendo ſigniſicar in ciò, quello che

poteua aceader alla ſua Perſona . Diſcorſe vn giorno al

ſuo confeſſore , parlando di questo: Padre ben 5): lei guanto

'vicina e‘z me tengo lastella , che mi c'e-valle” al mio ſir”, poiche

già :ami giorni ſono mistò preparando; ma quando non _fiſſe

questo augarioper me mmfirm‘o caſo di que/li figm‘ , perche e‘r

qualſine rirorrer ”ai alle ſielleper irmestigari contra/igm' della

nostra mortalità ,ſe li portiamo racchiuſi ”elle proprie 'vene E'

Ogn’aecìdeme d’infermità è 'una stella più chiara del [Uhr/IB

gi [là augurando la morte . Lastella mm è imíz‘tìo di morte, per -

ehi [rà -viffim tanto malamente , come I”) firm io , ondeper que

fla parte mm mi darò pena di morte. Con questo diſprezzo

diſcorreua Sua Altezza ſopra di ciò , che tanto ſogliono

ammirare . e contemplar i mortali .

CA
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NOn ſi troua nè vita lenga , nè merito ſenza Corona. r

, Giunſe il tempo nel quale ldd-ioli compiaeque di

trasferir la Serua ſua dal viaggio alla Patria a onde ilgi‘orno

di San Gio: Battista alli 24. iGiugno del r 633. ſi conobbe

tal mut-atione nella ſua ſalute , 'che fù neceſſario chiama: il

Dottor Negrete ſuo‘.- Medico . Giunſe questi 1 enel ricond

ſeerli--il polſi), s‘aecoeſe di febbre maligna, e del gran' tra'

uaglio , che era per cauſare , onde furono ſubitam‘ente an'

eo chiamati il Dottor Santa Croce Abbaie di Couarruuias,

8t il DottorMugnoa’ambidue- Medici della Camera del Re,

che iniſimili frangenti eoncorteua‘no-à cheat-"la. Paſsò Sua..

Altezaaquel giorno ,e la notte-?ſeguente con la ifebbre in;

grandiſſima patienza , ſenza dar dimostrazione del maleaflie

patina, perche la mattina apprellb'tentò' di leuarſi dal letto

per trasferirſi al luogo del ſuo contento, che era il Santua

rio, doue vdiua la meſſa , e faceua'oratione. Mi come'ñs’acL.

corſe-ro della mala notte, che haueua afl‘ato. e che2per ank

eo li perſeueeaua la'lebbre non permi ero 'z che lì alzaíe s ſe

bene quando s’arriuaua à'darliquest'a ſentenza 3» era per lei

molto rigoroſa , atteſo che la maggior mortifieatíone zhebbe mai in vita ſua , fù l'eſſer oblígata à'star in letto', chiaa

mandolo ella il luogo del ſuo martirio, e ſoleua dire: E’grdh

pendenza per ”e il tenermi in letto ,pet-ehe oltre la eonfilatio

”ſpirituale della quale re/Ìo priaata , non ì pieeiola figgem'e

nt zefiltianimdine lo [lor a/Iretta ì non potermi ritirar delle

Perfitoe; e le noie ſorelle ton l'affitto , the ”ti portano , -e e’on’la

eart'tà grande , the -vfltno *verſo di ”e , non [aſi-tano di tenermi

impiegata m la ſollecitudine,~ che pongono 'in generi-*armi ,' e

proaedernri ogni ”madiaq-tando ?netto lo merito; e pero/ye il mn'

PPP P0
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po , the 'vorreiper ii mio IddioJo con/;mo in reſpond” alle Crea

rare, e render toute… a ciaſcuno (madiaq/'adi :ipoea importanza,

qual* è ia mia [anſi-.ì ;in co'nibrſi‘on’e l erroäpfi me e` il tormen

eo maggiore. Mà quello , che cauſaua anco piu graue trava

glio àsna- Altezza'. dorata dalla *atm d‘m gentilezza ,

6t amorcuólezza &grande-eta ilvoletſì dimostrar egual

mente verſo di tutte con la medeſima corteſia , e gratitudi

ne , perche quantunque foſſero quaranta Monache quelle ,

çhgwſlìdi viſaauano, tutte ammetreua .gentitmente la

hfiiarflddcípoi pmireintieramente conſolare., il che era ne

geſſario o che ſeguiſſe à graue costo della ſua iàlnte a. e ripo

{a .“ La viſitmnozi Medici-quella mediaz- e: ”around-ola..

non la febbre-a' veeníct‘maronn. Rockman” ,che doveſſe re

flarí in letto z eproſeguirono con* i ..lorouimedij-,e medici

nn . Ne furono ſnbbim atmiſatelle- Maestà del Rèze della...

Legna di noch .graue-indiſpoſitibm ,qmli- appena.intelb

Sil-caſo fnronnſabiwià viſitarla” non dimostrarínni-ſingola`

xiſſime dell? .ineſplieàhiiîniòtto- ande: li penetrano ..ordinanz— '

do di poi-all’ Abbateñdi Gouaewniuuehevmiíe ad. ogn’

Mraèdarle ”wild kelntione di quest infermità ,imponen

Meirdtiia-;Qamra ;che innigiiaéëeoos ſommarnen—

te- alla di lei ſawtezfacendone stima grandiſſima per più

Eſperti. Prnlonganaſi- la ſuaçinzfermieà ,ſenza pezdcr- però

,SMAÎÌBRQ l’oteaſionedel tempnz anni con particolar di

ugenm-groeuranuíffinieearlo ſiamamnnezstaudo in. perico

in mai anatre. Fece Miramare-offerta mio. di quam@ 'pa

*ina , e pari: douem, mai mancando daliae preſidi-alare!

leetualeflmfiz Sua DiuinaMaestà ,- dedieandoli l'anima; ſua;

onde era coſa .di marauiglía grande; l’allegrczza ,che mo

Mana nel fcmbiante,…e'-nnl diſcorſo; Ninna la mira-ua, ò li_

par-lana., che nonsne rip-»miſe estremo contenta. Tutti

quelli-,ache l’imerrogananacon- dirliîaS-igwuemrf’t la

faſſa Vostra Ake’zz-a è ríſpondeua con gratia ſingníare:. Be

”e ,esta Aaoedmmlddiv ,, Emo-ita pm. iii-mio male. Lidia-.die

più 'infligge è'ii tranagiia‘, e Midi-tube ragion-Fà quali:

elio. ufo/Infine” , the come ſono tanta 'virtuoſi ,Lea-ehe infatti”

por ma” di…Dia,-s’affbeicm-:W›e.eaoì ”mi ~

mo.
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m . Vnl’delde coſe, che-cagiomua'maggiorfieoa à Sua Al

tezza , era ii conſiderar l’abbandonamenco , nel quale rc—

flaua la Signora Suor Dorothea, la-quale :mana alſai, c02

mc figlia del tuo fratello lìlmperator Rodolfo , e ridotta da

lei allo stato foreunaoo di Spoſa‘di Christo , onde la teneua-zo'

ſempre-preparava conditi( :Dana/:ra ,naar-tube 1,2- dad”

'n'nñaffài pri-fel, però-puma albe-.vir quella Santa ,come lo

poffw ”tr-;Wade ”e ono” declina-'ioni, e da qualita!” rado

au‘ i Mo. ;Sappi , {Piostò ‘ ”otto-incaricata della :u Perſo” ü

,412124 'via »o acli' ali-'a , perche lzaamdori condotta ì ”le/:'14

n, da” render-omo ì Dio di tc. Procura di colloca" i” Dr"

-la ma formi , acciai n' cme-da ogm' giorno ”cui gradi-ö

-fc'rfim'oae ,ì che io confido i” Sua Diuina Marſh-ì , da 'n “de”

eſſe-Fe: *una Religioſo: di mi 6m' &ſm-Pio , ”l'ha-”rei ridom

a puff-fiero Comm”- , [rabbia da c/jer wo delli maggior fer

M’t—g’i ,üfioáañáiaflm 1 Dio . .Andaua eorriſpondendo con..

affertd vgoale .la Signora Suor Dorothea alla ſua Zia 9 .do

:noduli grant-mance di vederla così indiſposta, e l'era vna.

-m‘dreiícñationeofimña ;il ſentir che Sua- Alrezzaedifeorreſſe

delli: ſua morte , onde. *era ;ſolita riſpondere : M1 muoia fri—

n’a io- Signora ,Zola-mai halzlv‘iada veder :al coſa. Mà replica

ma àquelîtosqa Altezza riſoluramenre z N” {mi di che of

fligern' a Dormi-ee Morì la): da effèn io de” morire &Afro/fo,

-e ”ì bwdmLQgindoin ſpari‘o di sì pochi giorni vid'derl'inó

Juan'pàfliñsuagfleema , ben ſi'ñpuò capire :di qual ſorte fùril

lnosramràarieowil'qnale flí- tale in vero , che' operando

con sì viua Forza nella ſua mom-a , fù neceſſaria-;la Dini”,

raria ,-per toglierlo,~e liber-mela . Staua ſempre aſſiste-:de

i piedi del'ſuoletto , con pietoſe lzgrime, piangendo-vna.

perdita canto intoleràbile , restando priua in Sua Alcuni,

d’vna Zia di ſangue , e d'vna Madre di Spirito . Standoſenc

Sua Altezza in letto era neceſſario , che il ſuo Padre-Con—

feſſare ſe n’entraſſe nel Conucnto per celebrarli la Meſſa , e

- ſomministrarli la Sacra Communíone 3 come per Breue par

ticolare haueua ella ottenuto . La trouaua il detto Padre;

ſempre tanto-ripiena di contento , tanto conforme” J &ul- ‘

legra , che li ragioneria-aromatico: ſiogolaviflìmawó Giacc

PPP z na
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ua in letto-nella medeſima forma , c compofitione Relìgioſa,

«che alia grata. qnandoclana vdienza . Staua vestita deli’ha—

bito ſuo , con ii ſuo velo. in rei-ia , e ſoggolo . pendendoli

:dal collo vna mantellina dell'isteſſo panno , eeoior dell'ha

~-bito , cinto con la ſnacorda, e col Roſario alla-mano.nel

chginſegnaua con questa modeſtia eſemplare quello che .i

:Religiofìdeuono ſare in ſimili oceaſionir Depone’il detto

-Padte-xeheàju'o giudizio nuovi. poteua eſſer'zPeeiòm ,~ che

h ”deſſepofia in questa forma. che non ſeli rappreſentaſse

wiîflngeio in habito di Pellegrino inniato dalla celeste Pa

ei-i‘a .-.- Lkinterrogò vna volta , come. [i ſeme. Vostra Altezza?

riſpoſe.. ellartutta ridente: Blflffiifldw‘ſiî .benedetto Iddio.,

pcithcſiſhàcſqunlo i” ”e la ſua ſana *vol-or). Li diſſe egli;

Sì occaſione alcnmaVo/ìra Altezza f” ”comilìarfi è -replicòt

~Sia ring-aria” 1ddìo,cl›’io non stato coſa ,ſllt’ 2m' rin-mit' la

.costi-mea 5 però ,ſe giulia La” il Padre Confiſſon , che'. io ”i

-mzfilfi , ”famigliari al fili” , cioè alla vimpaſſam.; Diſcor

.reua in questa ſua inferm-isàzdelle coſe dell'anima ſua ,del

modo delli ſuoi eſcrcitijze delle Mediutionivz che doneua

tenere.. Doppò .eſſerſi preſa questa ſorte -disxpirituale re
fettione . ſi diſponeva per laì_maggiorc , cheera l’vdir la,

. .Meſſa. ,e comunicarti ſacramentalmenteze :quando ciònon

.-pooena›-ſaceualo almeno ſpiritualmente ;wii che eſereitaua

con attentione-si grande ,che ſenza dubbioalcun‘oniceuena

Idallalibctaliſſrma mano …di-Dio gratie-*ſingola'rijnäqneüb

uomnnioni, come ,lei ſielſa. conſeſsò più VolterEacenañ- per

ordinario questa ſpiritual comunione, quando mcditauala

-luamiflicacappella ,à altare dellaſantaPiaga-.dei Costa

no; , gustando di quel ſangue amoroſo del pietoſiffimo cuore

.del Diuino Saluatore . Aſcoitaua la, Meſſa , e comnnieanaſi

con mirabile edificationezriſnegliandonè i cuori più arden

ſi ſeruori viuaci-fſimi di-ſpirito- ;Doppò la meſſa ,e Comu

nione `Santiſi‘nnaſi raccogliena nell' interno dell' anima ſna›

con profonda conſideratione diquello _z che haueua riceuu

to. e quell’intimo rendimento dl gratie , che l'era stato

acceſo dal ſanto fuoco dell’— amor Diuino , procurano con

ſcruarlg in tutto il giorno a e .la notte appreſſo; cos} ie_ ne ca

. . . mt
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ſhinana'l’anima ſua per li ſpirituali eſercitij , 8t il corpo nelñ.

la ſua infermità. Staua per far la profeſiionc nel Conucntoñ

il giorno della Viſitatione di Nostra Signora alii 2. di Lu—

glio Suor Gionannà dello Spirito Santo figlia del Duca di.,

Villa het-mola , amata ſingolarmente da Sui Altezza a che:.

dcſideraua di veder contenta quella Zitella nella conſecu-L

rione del ſuo ſacro Velo. Era d’impedimento l’indiſpoſi~.

rione di Sua Altezza , perche douendoſi questa ſimtione::

celebra: _con festa ſolenne, e trouatuiſi .preſenti le Region

Maestà con tutta la Nobiltà della Corte ,che in tali OCCÎI‘; `

ſioni entrano nel Conucnto , non pareua ,che poteſſe gode

re Sua Altezza ſeſta alcuna ſpirituale . nè vero contcnto,an

zi poteuadubitarſi,~che il concorſo della* gente ,e conti

nuatione delle viſite gl’ aggrauaſi‘c più l’accidente; onde ha

ueua ordinato Sua Maestà . che ſe Sua Altezza non statu..

bene , ſi differiſſe la Profeſſione . Però la Diuina bontà , che

anco nel poco non vno] defrauòar ideſiderii de’ ſe‘rui ſuoi a

volle conſolar piena nente'Sua Altezza deſideroſa di veder

queitaiîiglia Profcſſa auanti la ſua morte, e così il Venerdì

giorno primo di Luglio acquistò tanto miglioramento a ehe

giudicarono i Medici , che foſſe liberata affatto dal ſuo ma

.le . Fit dato auuiſo di questo alle Regíe Maestà z le quali in

finitarnente ſi rallegrarono a come ſmiſurato era l'affetto a

cheli portauano . Perciòſiordinò la fimrione per il Sab

háto › giorno della Viſitatíone,c fù celebrata con ogni ſo.

,lenm'tà al-la Real preſenza delle loro Maestà', standoſi in.,

letto Sua Altezza nella propria ecllaflloue la viſitaronoi

Regi » contentiſſimi di’vederla tanto migliorata. Si ſolleuò

aſſai in quell’ hora per le circonstanze della ſua gran ſodiſe

-fattione, che hebbe in veder compito il deſiderio ſuo ,ea

quello della nuoua proſeſſa . Si liccntiarono sù la notte da

Sua Altezza le lor Maestà, e ſe ne ritornarono al Palazzo ri

piene di ſomma vcontentczza, per il miglioramento , _col

quale tipoſaua Sua Altezza . Entrò di ſubito in detta Cella

doppò questa partenza il Padre Frà Gio=de Palma ſuo Con—

fcſſore, e interrogandola, come ſc l'era paſſata, riſpoſe):

E andato bene il. tutto , m' trono uffici obligo” al Signor No—

. ſir”
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ſiro ,per li beneſieg" ,che dalla ſim man-”bè rime-ti : Hòtara il fùaore 9 che m'hanno fit!” le Regio a‘ 7 e mi ſia”

-rallegrata i” *vederle di 610m ſalate , così lddio le conſerui;

godo ann , cl” que/Ia figlia ſi troni ,roſi/ſa, term/ola” . Tata

”ſono mſeriurdie di Dio . biſognerà ſaper-le gradire , e E”

ſentir/Erre . Sappi:: Però Padre Corffeffore , che *il penſiero Prin*

eipale , e elre i mepíù rikua e` la vigilanza ..ohm-ago ſopra

il mio more 3 che :ro-”perda di 'vistaia ”me . 'ſanto poco dio

uertiuano Sua Altezza le coſe temporali, nell' importante.

Meditatione dcll’eternità . .`-’ . 1. ,; r. i .~.;.~ .. z.:

..t ; *ſi - .'-l ’ .fa

b ;.'ptf‘, .

' e t:. ñ . . ~ .. 'nm

‘ S’aggraua~~~l‘~ infermità di Sua Altezza a e trauaglio ~²²—‘

' grande ,che à tutti cagionò . 1

3*_ —---,-_,-. ov
'I' l . .u è .- - . -' 4 `

i A Domenica ſrguentexhe eraalli g.di Luglio, entrò-il

detto Padre Cófeſſote da Sua Altezza,per celebra-li lg.

Meſſa, e comunicarla, com' ella fece. con gran decotione . e

ſpirito.Cöparueli in quel giornovn braccio moltoenfiatonnì

però con poca febbre , e buone 'forze ; e ſe bene giudicata*

no i Medici ,che ſi foſſe liberata dall' infermitàstauano 'però

ſempre con timore , chela morte li- foſſe. molto vicina o La.

notte ſeguente ii caddè vn’ humore con sì gran fluffione nl

braccio , che estinſe in quello il ſuo natural calore, e li veni*

ne a cagionare vn’infermità.che i Medici chiamano Estyo

menonz che vuol dire total mortifieatione della parte. La

mattina per tempo , trouando li Medici questo. nuouo accir'

dente diffidarono della ſua ſalute, e diedero ordine,che col

Dottore Androſdla. Chirurgo della Camera di Sua Maestà

ſi vnifſe il licentiato Blas Rodriquez honorato dell’ isteſſo ti

tolo, e carica; s’applicarono al remedio , mà non ceſsò pe

tòil pericolo . Diedeſi di nuouo auuiſo alle Regie Maestà

del ſucceduto accidente , quali lo ſentirono con grand’amn

rezza d'animo, e con ſingolatiflime dimostrationi di tene

rez
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ſu, come foſſe la loro propria , e non ſolo inniauano ben..

ſpeſſo ambaſciate per informali puntualmente dello stato

dell' infermità , oltre la notitia,ehe ne li recaua l’Abbatu

Conarruuias , ma diede ordine Sua Maestà al Marcheſe de

Torres ſuoMaggíordomo, che affistefl‘c al Conuento delle:

Sealze ,per quello , che conueniíſe al ſeruitio . e gouerao di

Sua Altezza . Come inteſe il. Padre confeſſore il pericolo”

nel quale ſi ritrouaua Sua- Altezza, entrò nel Monastero per

compir al ſuo debito , hauendoli ella preeiſamenee ordina

to , che non li mancaſl‘e in quell’estremo punto . Appena fi‘r

arriuato alla ſua Cella, che mostrò ella ſegni ſingolari della

luaSpiritual eongrawlatione, dicendo : Olr’ quanto bè fit”

bene-'l Padre Confiffore t‘t *venire , porche/apposto , ehe i Meda'

ei non fiat-lana Leon gixdiet'o di nre per ragione del iraeoioffii—

m5!” per questo prepararmi 2t ogni ſucceſſo 5 e bene/:e ”m

haóáia coſa particolare per eonfiffartni , nondimeno per godere

di atte/io ſtato ſacramento della penitenza , mi rieoneilierò. Et

egli-li diſſe : Giadt‘eberei bene ò Signora , che ſi eenfeffiaſſe in

mitra a come ſe questa lia-reſſe ad eſſere l'ultima conſt-ſtione»

deſio-[è potreóáe eſſere, theſe/le . Riſpoſe Sua Altezza con.»

molta quiete z Sia [andato lddio , the ſèmpre ”riſate roof-ffa—

t-a con que/ia conſiderati”: ,. l lu- ogm' miaeoafeſiione hatoeffe ad

eſſer l’vltinta , però ſe pare al Padre Conflſſòre , the aggiunga

dora quale-{te roſa ‘, dimmi ciò the da” fare, che gldd’à il mio

deſiderio di/bd-isfir è tutto, e particolarmente è q”esta. Et egli

come era informatodello stato dell' anima ſita l’aſſicurò in

uel particolare , dicendaoli , che ſolamente ſi rieonciliaſſen

Facendo il poſſibile per parte ſua; il che eſequi con mirabi

le ſpirito, e rieeuuta'l'aſſoluríone restò l'anima ſua conſola

tiffima , perche, come ſempre portò vna ſanta obedienza à i

ſuoi Coufeſſori,ſi conformaua prontamente à quantol’e

ſoitauano , eſſendo ſolita dire z Se mi giudica il Padre Con

foſfiregooti ſia ſtupro , the eos-i finendo io; e qnestoera..

ſempre il ſuo _modo d’obedire. Doppò eſſerſi reeonciliata

interrogò il detto Padre: li pare , ì Padre Gooſe/[bre , th' ie

mi ſa oe” confeſſare è Dean far pit); di quello , cin-*lei .tir lia

tiff
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om- operato io ”elia Confe/ìione generale , e nell' altre fiere

prima è rm' fino recorm'liara bene? dimmi quello , che ”e gioe

dimv , pere/oe qui ſono con 'wi deſiderio grande di oompir à mere

quello ,ehe deeoo , come Christian. Li diſſe il ſuo parere ,e che

ſi trouaua le ata à Dio con grandi obligatíoni a perche_

l'haueua con eruata nella ſua Diuina. gratia fino à quel punñ"

to ñ. lnalzò ella ſubito il cuore ù Dio , dicendo: A *voi ò mio

Sigrooreſi deve ogni roſa, ó' i 'mi ”ma ”i dedico : e à 'lui ri

uolta diſſe :Non è 'vero , eli' io ”oi ”om-o è dica-”i per grati”,

come *väil eafl ”rio P li riſpoſe. che così appunto egli ſi cre

deua , perche il male graue a 8c il giudicio de i Medici l'ac

eertauano , e che ne ringratíaſſe pure di buon cuore la Diui

na bontà , perche già s’approffimaua l'vltimo termine della

ſua vita , e n’haueua poi da ſeguire la viſione, e fruitione di

Dio . Stette ad aſcoltar queste parole con attentione . e co

minciò poi nell’esterno à dar concraſegni del giubilo inte

riore , che ſentina , ringratiando Iddio con indicſhile alle

grezza di così buona nuoua . Se li augumentò poi tantoñ

queſta ſua interna conrentezza , che vna Monache, la qua

le s'era collocata á leivicina, e per l'amor grande che li por-'

raua non ſe n'era mai allontanata .stando ſempre vigilante

ad ogni occaſione , che foſſe potuta preſentarſeli per ſcruir

la , vdì quello , che paſſava 1 8c accostandoſi al letto addoó'

lorata con gemiti li diſſe :Che roſi; e‘ Signora, :Le adeſſo [è

”est-i eo” tanto riſo, quando ”oi ”mi ci trowiamo morir di.

ma… è Se la fece accostare Sua Altezza , e prendendoli la

mano , diſſe con bella gratia conſolandola :Sorella rara non

mn… la ragione della mia aliegrezza, perche tengo già pro

nostiei certi deiſirze della mia Pellegrinatíone , e elu- presto loò

da rvedere il mio ſpoſo Giesii. Lí diſſe la Monacha: 'Timo bene,

mi olo' quanto baüiamo da temere auami , doaerido prima

paſſar per la morte , e per il giadieío l Cori e`, e lo :ò (diſſe

l’lnianra ) e iene/oe ſia *vero z che io` lzaóóia maggior ragione di

temere eſſendo io la peggior di rome 5 Là però info/ò Iddio nel::

anima mia *una ſperanza cori certa z e radicata ”ellaſiva Diui

”a Miſericordia , cioe/Enza ale-m paragone èmaggior del xi

morcaclie Foſſil!” ”lai care/armi i miei perraei, la morte , ó* il

x. . gi” -
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giudizio , ó* effëndo così ,` forche non m1”: , che -iostia gia-Sila”

:e , da* allegra? s inteneri all' hora gentilmente . quella Moñ.

nacha riſpondendo con le lagrime à questo ſante parole, a e

Sua Altezza con gtatioſa maniera la conſolò diccndoli s, Raſl

fermarmi ſorella mia , pero/ze piangere? Vo' dolo” della mia

baonaſorre 1 lol/brio ”ma conto-na 3.8 dorme effèrto am‘or 1m',

ſe mi Portate affetto . Si trouò preſente à questo colloquio i!

Padre confeſſore , e conobbe alle parole di Sua Alrezzá

che era veramente da inuidiarli quel grand' affetto, col qua-_
le diſcorrcua , e che la manodel Signore li staua nel tuoi-le,L

e la guidaua. Seli accostò alquantmdi che mostrò ella gran

gusto , e difl‘e alla Monacha : Vedete , come Magra” ragion!,

ſentite quello, che m di” il.Padre Confiffore. ~- -_ ñ_ . __ z

i ſi ` ‘~- ‘ "-~A_'ñ \ " ...xx

. UCAPLTOLQ. .- e 1 '- . . —

r, ñ l

` -L.l

’ Riccuè il Santíſsímo -Viari‘eò . ñ ñ

z i ' . `_ "" ' i ` ,'l

Ome Sua Altezza fece rifleſſione alla violenza del-mae

le , parueli vbene aflìcurar in tutto l'anima ſua ,coldisfar à ogni ſuo debitomonpenſando , nè diſizorrendo dPa-l

tro :e però diſſe al ſuo Padre confeſſore , doppòeſſeríi ri

eoneiliara ;Quello , :In mama adeffo èit‘. riemer- il ſarmflrm

~Saorameno :ſum: fiſſe i'm-armonica”, godendo* affidi dihfl'flî"

'gno/Ia ſodr'sfimiom , e aſi-fear” *vna caſh , che - ”ma 'importa

Riſpoſe egli ., che. stando Sua Altezzatanro aggravata; non

era inconuenienza ialcuna , anzi molto :ì propoſito', e con_

-forme alla ſtra obligatione. Diſſe all’hora Sua Altezza : Sì

per l'amor di Dio'z diſponga prtflozil luogo ç e gode l'anima

jrm'a di questo celeste-confirm . . Si‘feceil cenno con la Campag

na ,-öc adunateſi tutte le Monache ben presto a perche l'amo

re , e la carità in~quefi²accidentezle ren'euatutte vnitez (ipo—

-ſe all' ordine ogni requiſito s conforme il lodcuolecostuma

e ſante cerimonie , che ſi vlano per ſimili occaſioni in que

-sto ſacro Conucnto . Si trasferirono in.`Proeeſ\ione al'ra

V] q ber-'
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betnacolo , oue {tana il ſantiſſimo Sacramento , e restò trà

tanto Sua Altezza preparandoſi per celebrar quest’vlrime.:

nozze con affettuoſi atti di ſede , di Speranza , e d'amore),

con dimostrationi Spirituali così grandi , che riferiſcono

quelle Monache , che restarono à lei aſsistenti , che era coſa

ben grande d’ammirarſi il vederla z & vdirla in quel tempo,

perche diceuacon affettuoſa tenerezza : Benedetto ſia” -uoiò

mio Signore, e benedetta la 'vostra Carità grande , che ”cm/à

frte n *ganci ad alt-ſmo, che con amore *ui 'vien cercando i” qual—

ſiuoglía tempo, ó-Izordstandaſemfre pronto per ”mi . Bem

dettaſia [a *vostra áomà , ei! *vostro amar ſoa-riſſa”. Chi mi

[ram-rebbe detto , tire i” qrrest’ bora hanno da rit'rrrer così gra”

ame? Venite, *venite Signor mio , cbr-ui a/ſoma l'anima mio

per trazrmerſiſmpre to” 'voi- In questa ſanta occupatione

dimoraua z mentre arrinana il ſantiffimo Sacramento. Ha

ueua ſantamente concertato di 'far questa Comunione nella

ſua cara habitatione , che era la ſanta Piaga del Costato ,e

doppò hauer riceuutoil Signore voleua conſegnarli le chia

ui della ſua propria libertà z ſupñplícandolo , che la rinchiu

defl’e là dentro , doue haneua viſſuto tanti anni, perche bra

maua l'anima ſua di morire , 8c eſſer ſepolta in quel ſanto

luogo. -In‘ questa conſideratione affettuoſa ſi profondaua.:

quando arriuaua la Proceffione nella ſua cella. Era diuenn

to quell' auguſto, e ponero ſito vn’ alrroTngurio appunto

di Bettelemmeſiembwndo vn Cielo riſtretto , mentre vi aſ

'ìſisteua la Real preſenza del Signor de’ Cieli , carreggiata)

da quel Choro di Vergini a ciaſcuna delle quali teneua la

ſua Torcia acceſa in mano, e genuflcfl‘a recitaua dino”.

mente liSalmi ,8: Ooatlioni , aſſegnati dalCerimoniale in..

ſimile ſnntione', e :ſoliti di questo ſacroConuento. Stauaſe

ne ſua Altezza coniá compoſition-e Monastica a e Religioſa

veſtita delli* habit'orſudm “il velo, è ron-sì agi-an tíuerenza

corporalc, e ſpirituale , con ſentimenti tanto teneri z 8t affet

tuoſi , che ne partecipaua à tutti con vna certezza morale:

della ſantità , egratia nella quale ſi trouaua . Si compoſe”

ſopra del letto, e con la maggior riuerenza z e più hnmil

pñrostratigne ,che potè, ricegè. l'hostia ſantiffima , e ſubito

- ` ſi
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. gar Sua Diuina Maestà , che ne prendeſſe il poſſeſſo-eterno:

come di coſa tanto ſua . Si voltò di poi :ì parlar incomunc

à tutte le Monache ,per oſſeruare la ſanta cerimonia, che

vſa la ſua Religione , di chicder perdono à tutte le Sorelle ,

e ſupplicarle , che la raccomandaſſero à Dio; 8t alla Madre

Abbadeſſa dimandò in graria , che li eoncedeſie vn‘f hebito

pouero per elemoſina , col quale ſoſſeinten’ata . «Tale è. le

pouertà Euangelica, che i più ricchi riduce :ì queſianncceſ`

ſità , e à sì bella fortuna di rrouarſiin uell' vltimo tranſito.

ſenza quell' imbarazzo, che ſnol’eſſct cauſato dalli beni

temporali , i quali non laſciano morir in pace chi ſempre:

viſſe con loro in guerra. Sorelle (diſſeìſopplico tatto con quell'

instanza maggiore, ch'io poſſo ,che n” perſonìno per l’amor

'di Dio del rnal’ eſempio , che [sì/lodato con la mia 'vita mal' im

piegata , e della pena Parirntnte , che hanno ſofferto per la mia

importano condt’tione, e ſiaocloezzaze poiche hanno confini”

goal' io ſia stata, per questo ſono` obligate a raccomandarrnt'cza

Dio , haaendone io tanta ”creſcita -. Alla Madre Alè-:aleſſia ;fi

al Padre Confiffòre dimana'o , cioe mifaocíno la,- caritè di danni

à ſuore-”po ”Sacramento dell' estrema îmtione. Doppò hauer

terminato quest' attione , tornò di nnouo à raccoglierſi nel

'ſuo interno , e da quell' hora ſino alla' morte restò con vn’al—

clcgrezza così grande con vn volto tanto giouíale: c ſerene.

`elite eauſaua inſolita ammiratione à`~ chi la ënitaua , Síuggì

x da quel punto il diſeorrere riſpondendo ſolamente con ihre;

~` nità alle dimande a che li erano fatte. Poneuaſi `ſpeſſo in.,

ſoſpenſioni interiori con le quali dimoſirauaJÎoccçpatiqni

»ſpirituali . che li paſſavano per la mente. Gli ,diſſe il Padre

Confeſſare : Signora già :illo/Ira Altezza, che ,questa-è l'of

n’noa congiuntura per negotiar con Diopretioſo ten-,po è questo.,

f Vostra Altezza fin’aproſitti . Riſpoſe con humilta `, 8t_ allç—

grezza: Già lo procuro,e certo non goffo più; me ne [Zanella

”ia cella ſpirituale ,e quiui mi trai-tengo con Dio ;ſe ſi fà coſa

alcuna ,ſoa Diaina Mae/lie quella , the operay che ”ſono 'una

form-ella. Dímandò poi con rafl‘egnatinnt: P6174 cfflfl’ſſòr’Î

. giudica pare .che fa ſiaſienconfi/Ìtlta 1‘ ;ſite {Méíi [edi-'fill'

l... .-1 Qvq q ` z ad
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ad ognimíaiolligation'e E' deao far altro è me lo dica, cäe quì

”ist-im deſiderio di dar gusto al mio Dio . Signora( lui gli

diſſe) Wella , ehe/rà da'fiare adeſsoè il ripetere , e continuare

glam', :be/id finendo di raſſegnazione, di fede, di [ſperanza,

e 'di Carità',perfirriorzandoliper quanto lifimì pofiióile. Lofl

rororr’re ſaprò ( riſpoſe z e ſoggiunſe con dire) Signor mio

-Vofltdſorzo, per *voiſon nata z i” *voi/Pero , e 'voi adoro ,fab

Siuſi i# 'ogni “fa la *vostra Samiflima 'volo/”à .

473:*: -r “ ;- .' -
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pél’ätienza, eſemplare di Sua Altezza in questi' "'

ñ , vltimi giorni t `. `

Alla ſua occlupa’tione ſpirituale interna , e dalla beni

gna afſistenza , che faceua nel ſuo cuore la Diuinn.

bontà , nè li reſult'ana quella marauiglioſa‘pa‘tienzaz` 8t e

ſemplar allegrezza',-pace-,e ſilentio,con che andaua paſ

` *ſa’n’do le' ſue pene ſenza lamentarſi z ò dar' dimostrationu

alcuna del ſuo male . Se ne stupiuano quelle, che li aſſiste

uano per ſeruirla , e di’c’endoli: Signora , come -uàìz rire [mm

ſiam I Riſpondeua con giubilo grande :,Bmefiáwsnmffiì

'dolore ale-vno , ſàloilsfeſòdir‘qaesto'órarrio è' alquanto gra-oe» rien

però mi duole , pere/re come flostroìsignore roflofie beniflirm-'ia

* mia debolezza, ſi compiace di ”tw-costringermi 'molto-l'è” leſine

pene . Patiua in quell’ infermità gran ſete, cagiouat'altdalla

continua febbre , onde li diceuanoñaleune Monache; bi fire

Vostra Altezza?, Riſpo’ndeua ella: Afiai ,ne 5m grande., e ſe

-vogliorrodarmi 'vn’-po” d'acqua—la graditi 7 altri-average ſervirà

per finire "imparo dîauamagg’io ,per amor di :Dio *.ì 'Ca-giona

’ ua ammiratione grande la ſua ſofferenza z perche eſſendo il

male del‘braccio così graue ,e penoſo maſſimamente in.»

que gl‘vltimi giorni, lo diffimulaua ſenza mostrar apparenza

alcuna del ſuo patimento, non querelandoſi , nè mouendoſi.

Fit oſſergaço per coſa ſingolare , che dal Lunedi martina..

’ `² quanfI
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quando li fù ,curato il braccio!, ſino all'. vltimo ſpifar'e , non

iſi-.mntò,' nè ,ſi moſſeda quella poſitura ,.ne fiineeeſſario ae`—.

ñco'modar il ſuo corpo già-mai ,eſſendollene' :stata ſempre,

quieta,e ripoſata ſenza lamentarſifflome ſe il male‘fuſſe stato

.lcggíeriffimo , e di niunconto. Le diſſe l’Abb‘adeſſa—z Sigmu

ra , come ſiſente Vostra Altezza è e stando molr‘oang’oſeia.`

ta riſpoſe .z Aſſai meglio : 8c vn’ alrra'volta diſſer—Qysta not,

fl ,bè deceſſi-re mal tonditianata :per ina , lepregi, rlr‘e‘lmbóiatto`

patiereza ron one ,,einon ſi flandalizino , ſi mi lam-interi ,the

troppi tn’angaſiianogl’affaom‘ del more . Questo fù il’più, che.

'diſſe ,,öcin tutta la nottenon ſe li vdì mandar 'ſoſpiro, ò la—,z

rnento (teruno , come ſe niuna ſorte haueſſe_ di dolore , ò di

trauaglio . Era- ſuperioreſinalmentelatſua.inuitta ,patien'zao

e manſuetudine in quell’vltim'a notte all' iner’edibil tormen

›to,.nelſtp1ale.ſitrouaua , per la ſete grande, per le -anſietà

:vehementi', per la laſſitudine ,e .per l'agonia , rendendoſi

rcosi costante , che ſe tal volta mandaua qualche ſoſpiro , di

ceua: Sorelle perdonatemi per amor di Dio ,che stò 'un pooo

?ſein-nata.. Trouandoſi in quella notte nell' augumento del

* uo male con grandiſſima quiete., chiamò à ſe la Madre:

~Abbadeſſa5 li. accennò z che: s’ac’eostaſse al letto ,'e li diſse

'Cara Madre -diſeorrianoo -vn'poeo inſieme, the non sò, [è più

parleremo poi , e mi /èrairù ancora per 'un poco di /Zlleaamenz

to . Era grande l’amore ,che frà di loro ſi portauano , ſin da

l’anni più ten i, er la lealtà ,con l uale la Madre Ab

Zadeſisa s'era ſänpfëpol't’ati con lei, ?dalſuo primo vſo

di .ragione. Diſcorſe gran tempo ſopra il più importante, li

raccomando aſſai l’oſſeruanza Regolare-del Gonuenro, pre

gandola, che ſi conſeruaſſe ſempre viuo quel buon' eſem—

pio ,col quale haueua fiorito , fin dalla ſua fondatione , in

uigila’ndo ſopra ilmanteniment’o ;El-e iilodeuoli' costumi"

vſanze› che .leMonache più antichevhaueuano stabilitçſ n

la loro pratica, e che teneſſe-ro curaparticolare della Signo

ra Suor Dorothea ſua Nipote , come pegno grande’del cu’or

ſuo .-Confido, diſſe , della 'Dirt-idi- Dorotlotañ, che, flrpràsmerió

tarſi la carità , che li faranno; Nostro Signorela protegerì 1 e

credo ,g che la ~Mae/II: del Rè li fari-”tolte gratie. .La
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Abbadcſía la contentò in tutto eonprndenza grandeyprenè

dendoſi l'incarico con tutte le ſue forze di quello ,che li

ordinaua . Paſsò la notte con trauaglio maggiore _di quello,

che dimostraua , conſernando tutta la pena per ſe , non VG

lendo parteciparne ad altre.. Vennero alcune Monache à

conſolatla benignamente ,* 8t vna tra l’altre dine: Signora

confidi in quel Dio , che hà rieezaeoze meſi-nia nell'anima

fica., ehe l'io-ì da dere la ſhine , e la 'vita , per eonſhlar tante

”creature . Riſpoſe ella, appunto inÎqne/ío ſiano adeſſo; e` vero,

bem' miei peccati meritano molto Louie/re ”i differifia il Si

gonore il mio Pellegrinaggio , ra/Iigandonri con vita più tanga , e

on rramtgli mag giori; ſpero però nella ſiro bontà ,che questa

*volta .r’baóiia da compiace” di -rogiierrni dal ”condo , am'òpoſſa

andar à vederlo . e goderlo. Diſſe la Madre Vicaria del Con,

uento : Vostra Altezza ſi con/Hi con quello , chefl Iddio , e ſi

conformi alla ſua firma *volontà . Riſpoſe tutta allegra z e ri

dente.: Tanoo io fimfli --voi , ll'i’alrre rime nella mia morte,

cono’ñio nu'~ ”ono diſposta nell' a/pettarla : Prendete pare qxçsta

conſiglio per z-oi. Diſſelí vnaſuaCompagna :Signora *veda di

fà” nio‘ieiarzi d'amore ,' e quello , che hà praticato in. *vira ne”

lo rralaſèi in morte . Riſpoſe con piacevolezza: Dio Minghi

l'amvzſò › quest' isteffo stà finendo appunto,fi iene non “eonqlltl

firnorezeloedonreóói. ........ .. ...… t .-

'.- . z . . J zi.. :a * '--LÉÈZ, l :I . a;

.ÎÎZ' ;uff *ff CAÎP ITÌO XX‘lll; ,

...o

...z')ſi\""`" Ji…. . e
' *- `r ~ . , - .A. -i-Î'í)ì._`1'.,)

~ 5"- - Quello, che voileîpreuemre auanti la ſua morte .

~---J.J [lu-J - .n'a.- - o , r . -. e* -

) . . v ` .' . .. . .

› ~ Ntrò il-Padreñ confeſſore-'il Martedìz mattina nel Con

r— uento , per trouarſi aſſistente à Sua Altezza , interne

~nendo nella prima .conſulta delli Medici., che erano tutti

Îdeila Camera Reale o quali ſempre ſminuiuano le ſperanze

della ſua‘vita v Trono-Sua Altezza molto contenta , e con—

a formata a e diſcorrendo delle coſe dell’ anima ſua , diſſe: So

lo vnà’eofimni‘dì pena ,xe deſiderati” qnestafrr quanto per mia

.- ~ z par
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fin-;potrò , e Poi fàeeia Iddio quello , che Pz laipiaerrà . Il Pa'

dre Confi-ſſore ”fini da fizr la gratia di amarmi da questa/alle

eiwdine. `Qgesta imma gente di ſimili resta ”ma pro-veduta , e

ſhdixfaira è biſognerà impiega rſi , per troaarli rimedio . Io non

11a ,da laſciarli altra coſh,fi non la gratia,ebe la Maestà

Reale 'vorrà farli. Deſidero potere peraietarli in queflmprà

m’hù da eäpiaeere il Padre Confiffore diprefimarſi i” mio non!!

ù Sua Maestà , e mrrarli ,lo stato nel quale il Nostro Creatore

mi tiene; ſoggiangmdoli , che stando io certificata delle molte

gratie 3 che m’hà fatto i” 'vita , confido, che [i degnerà di eo”—

timiarle arm nella morte 3 onde la ſapplieo à froteger per/è”:

Pre em particolare affetto l'ordine del -No/Zro Padre ;8. Frame

ſeo ,nel quale iofim 'ui/[ala :ami armi , ei :mermemoria dell'

amore, ehe io ho porta-to è questo Cor-memo z e l’obligo che de”

icq-este ha”: Monache ;e elre qaamanque ſia beſt-:firmata

Sua Mae/lì z quanto lrò amatoſmpre Dorotlzea , miflzm'a que

sta grazia di riceaerla ſono laſila Real protettione z e flmorirla

tornio lo ſpero; e giàſhperrdo , eb' io me ne ”moro , come poaera

Mou-”La , e che rio” lzò coſa alcuna per laſciar à questa ho”

gente a che mihi armditoper ordine ſuo, Saa Maestà la prox-eda,

e l’imfiegbi nel fio [Emilio, á" i” tanto [i faccia eomimiar le

froaiſionizelre haueuano , che ſarà questo per me di grandijfimo

contenta L'isteffä rappreſènti al Come Duca da parte mia, ch'io

sò , che aeeudirà à tutto , e diſporrà , che il Padre Confeſſare

pofl aóooeearfi .CM Sua Mae/Ai ,eſe ”omalmearo ſia informato

il detto Corrmehe [in ſicura , eliedarà ordine‘ì mito ,.e lofinì

Porre in eſemtione. Nella maggior grauezza delle ſnc morta

li angoſcie , staua tanto Vigilante à non -manear alla carità ›

quanto da queste parole ſi può eonoſizerc. Ordinò al detto

Padre , che operafl’e con ſollecitudine , perche correttame

ce la ſua vita , e ſi ſentina aggrau’arifl‘ìma . Si preſentò con

-qucst’ ordine à Palazzo il Padre confeſſore , s’abboceò col

Conte Duca, gl’ cſpnſe l’ambaſciata . la quale fù inteſa da

lui enti stima ſingolare , e con gran dolore , chc il male tan

to velocemente precipitaſſe z e diede per riſposta , che per

quanto s'aſpettaſſe à lui z ſi porrebbe in eſecutione tutto

quello , che Sua Altezza ordinaua , e gl' impoſeflheentraſ

ſe

__.,__'_'__.—.__|
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ſe'à Kſar. riuerenza :ì Sua Maestà, e' ‘à parteciparliil tutto: 'Mi

egli lo ſnpplicòà dargli licenza di t-ornarſene al Conuento ,

perche Sua Altezza staua in- estremo pericolo , e non voleua

manearli in questo caſo .²Hanendo il Conte Ducaappreſo il

negotio ,.accordò immantinente il` tutto z e diede riſposta., 'a

chezs’aflicnraſſe Sua Altezzaschepretiamenre Sua Maestà

prenderebbe ogni -riſolutione .- Ritornando il Parli-eCon

feſſore all' aſiìstenza di Sua Altezza la ritronò -tutra pacifis

ca ,allegra , e ſerena , ſenzatníuna apparenza di male, tutto

che i poeo- di anzi li foſſe accaduto vn nuouo. acidentel‘, dei

quale già ſi trouana libera ;Le ragguagliata del tutto , ſe ne

compiacque ſommarn'ente-, e. gradi in estremoia-ſollecirue__

'dine adoprata . Faceu’anſi in questo di , come nelli antece-ç

:denti :ancora molte orationíîparticolari nella Cortez-c fuori

._ dieſſa. Si celebranano meſſe , e ſi distribuiuano elemoſine’,

- dimandando ciaſcuno con. ardentiffime preghiorelañvitaue

la ſaiutepdi Sua Altezza. In molti luoghi &aua eſposto fl

Santiflimo Saenameutoze ſpecialmente in questo Real- con~

”ento i douefu ſempre adorato .in. publico , ſino all' estremo

punto z nel 'quale Sua Altezza reſe lo ſpirito ſuoalsignoregt

Conſolauaiì aſſai ,ìquando ſe li dana parte ddl'oratio’níu

rche ſi faceuano i ringratiando Iddio condire-z ”nettare-5:81'

gnuro per l'anima mia queste Orariorri ,chef-inno , e remrzera.~

_reſi ò mio Dio la rarità, che ”ſovrana—ev; Supporta-nn iti-:tan:

eo SuÌAit’cz—ta il ſuo-mai: con gfa‘n raſſegnatione,`& com

obedienza :ì tutto .quello , che li' ordina'uano li Medici ëldí;

cendo : Nor; 'voglio priaarm’ di questo 'rm-rito, Iddiom’áit affez

gmre'qaeſrîe perſone z acciò io le roóediſèazuiaaoflrlaoori ogm'

-Pautraalirà.Qiiaudo'questi giungeuano. liammetteua CW

gentilezza grande , ringratian-doli doſh'loro diligonzaypaië

;ticolarmente quando venina il Protomedico Abbate Couar

É’ruuias., e’li portaua` l'imbaſoiateîdelle Reg‘ie Maestà, facen—

sdoli testimonianza del ſentimento di dolor grande., nel qua

--leſiflauano , e' qnellozche haueuano ordinato concernente

~zaixpuittnalſernitio deii’xAitezza Snae Lo gradiua con partico

dandimostratione—,dicendo : Sia tutto per amor di Dio: dire

”alle lwp-:Maest-iz-theſiimo grandemente-'la [arm-755125 mifiwooz

.:E e pn'

…AM—J



LIB. Vl- CAP. XXllL' 497

apre-go Iddio , che li romeda quella vita 3 e ſalute , qual /ìmfra

liho‘ deſiderato . Sì compíacque la Diuina Bontà , che niuna

coſa deſideraſſe questa ſua Serua z che non la vedcſſe‘com—

pita auanti la ſua morte . Teneua à cuore di prouederc all'

abbandonamento , e deſolatíone , nella quale restauanoi

ſuoi Creati , c conſolauaſi con dire : Sua Mae/Z2: 12' farà gra

tie a lo ſpero , la tenga per certa, ó- il Padre Confeſſare la vedrà.

Et appunto in quest' instance ,jtrouandoſi egli à capo del ſuo

letto 3 díſcorrendo delle coſe dell'anima ſua, li arriuò vn

viglietto del Conte Duca a nel quale li narraua quello r che

la Maeflà ſua haueua determinato nel negotio da lui propo—

floli da parte di Sua Altezza ſpettante alli Creatí, alli quali

fece la gratia Sua Maestà prouedendone alcuni di renditezöt

altri di offitíj z perche in tutto , eper tutto bramaua corriſ

pondere con lei con demoll—ratíoni talizdalle quali ſi poteſſe

conoſcere l'aſſetto grande, che portaua nel cuore verſo la

ſua cara Zia . Leſſc all' Altezza ſua quella ſcrittura , 8c vdi

tala attentamente la notò tutta, e con gradito ſcmbíanto

ſoggiunſe: Sia ringraziato Iddio , ſia &me-{etto ) ſèmfre aſl

pettaz' dalla Maestà [ha la grazia confirm' mi fà, e rl” doueffc'

fiumi/er appunto, come haueua ſupposto . La roflſèrui Iddio per

molti anni , e rirompmſi al Come l'opera buona, ch'a-gli 1221 in

drizzata.

Staua Sua Altezza così bene in ſe . e così ſana di mento,

che niuno haut-rebbe giudicato , che la ſua vita foſſe augu

fliata così alle strette 9 nè che il ſuo male fofle così grauu.

-Volle lddio compiacerla in quello , che tante volte da lei li

era stato coninstanza addímandato, cioè z che ſi degnaffe

concederli infermità , e morte tale , con la quale lo ſteſſo

ſempre amando fino alla ſeparatione dell' anima dal corpo.

Era l’infermità di Sua Altezza , vno delli più trauaglioſi ac

cídentx' ,che poteuano offerirſi alle Regie Maestà , perla.,

gran veneratione , c ſingolar affetto , con che 'ſempre ha

ueuano goduto la domestica conuerſatíone di lei = onde.;

furono vguali al dolore le dimostrationi che vſarono a non

ſolo nella ſollecitudine in ſaper lo stato della ſua ſalute , ac—

ciò non mancaſſe coſa alcuna circa la ſua ſeruitù , e gouetñ_
v ' R r r noz
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no ,mà anco perche quantunque foſſe l’infermità tanto pe-~

ricoloſa , e la stagione del tempo estiuo poteſſe far ſoſpetta

re di qualche contagioſa astrattione nelle perſone d’vn’ iste-ſ

ſoſangue , e complelſione , non poterono però ſoffrire , che

morifl’e , ſenza ritornar à vederla , benchc l’haueſſero altra

volta in quell‘infermità viſitataStando già in pronto li Coc

chìj il Martedì per trasferirſi nuouamcnte alla viſita , furo

no priuati di questa conſolatione dalla celerità della morte:

di Sua Altezza , come tosto diremo. Era comparſo poco

auanti à questa morte il Conte Duca al Conuento, per in

formarſi della ſua ſalute, il quale abboccatoſi eonl’Abba

deſſa la ricercò minutamente della qualità , progreſſi, e pe—

ricoli del male con ſingolariffime dimostrationi di condo

glienza nel conſiderar che fece la poca ſperanza, che da

nano i Medici della ſua ſalute.

CAPITO LO XXIV.

Felieiffimo tranſito dell' lnfanta Suor Margarita

della Croce .

N quella guiſa, che il noeehinro doppò la maritimn..

I tempesta stà contemplando dalla ſua naue con volto al

legro la terra , ſi affiſſaua Sua‘ Altezza con gusto particolare

dalla terra del ſuo corpo nel teatro del Cielo , perche non

può vederſi il contento grande , nel quale giubilaua poche

hore auanti al ſuo fortunato paſſaggio, già preſcntendo a e

gustando l'anima ſua la feliciſsima ſorte , che la staua aſpet

tando . Difficile ſe li rendeua, che il paſſo della morte.;

foſſe per lei il più penoſo della ſua vita, perche ſi ſepara

uano in quel punto queste due amiche, 8c inimiche ſostanze,

che ſempre ſi erano amate. e perſeguitate inſieme ; e cosi la

pace , la ſerenità ,e la contezza ſua erano grandiſſime, tem

perandoſi dalla gloria dell'anima le angoſcíe, e gl’affannì

del corpo . La vedeuanptal volta ſorridere con gràtípſy

o o
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dolcezza, e ſentimenti teneriſſimi , e dimandandoli le Mo

nache: Signora di che roſa ride adr/fi Vostra Altea-za?, riſpon

deua con dolce quiete: ho molte ragioni difarlo , ó- -voa trà

l’ altre è la ſoaae armonia dì-vna muſica , oh'aſeolto: li repli

carono : Signora anaerta Vostra Altezza ,.elte r'inganna › che

non c'è rbt' canti adeffome ſi ſente muſica alcuna . Ben pei

efflrr , elz’ioprenda errore(riſpoſe) mà -vi dico tb' io la ſento *ue—

ramente . Doppò breue tempo stando riconciliandoſi per

riceuer il Sacramento Santo dell' estrema Vntione , diſſe al

Padre confeſſore : 0/1' come cantano iene , non lo ſente Padre

Confeſſare? Riſpoſe egli : Signorapotrebbe eſſere, che cantaſ—

ſero nella C/neſa, done/bi eſposto ilſanti-[ſimo Sacramento; diſſe

lei, ben mi pare-aa , the filſie ”inſita , e fitlennitù ferramenta—

le , olo bella roſa! Era certiſſimo , che non ſi vdiua muſica a!

cuna , nè di quiui poteua vdirſi , quando anco lì foſſe can

tato nella Chieſa , doue in niuna maniera all' hora ſi canta

ua . Doppò altro breue tempo , ritornò di nuouo à ridere;

con gentiliſſima maniera › e giubilo veramente ſpirituale a e

li diſſe vna Monacha s pero/ve ride Signora è 8c ella riſpoſe.~:

Gran eoſè rn’oeeorrono , non w' maraaigliate , elſe iofèsteggi con

J riſo. Chi ſi ritrouo preſente à queste coſe , e che contemplò

l‘allegrezza ſpirituale di quella Signora nel tempo più tra—

uaglioſo , 8t angoſcioſo di questa vita mortale , e che giun

ſe di più ad intendere quello , che vn dotto , e graue Reli

gioſo riferi,che Dio Nostro Signore ſ1 degnò di mostrare

in quell' hora ad vn’anima , vna bellistima Proceſſione d'An

eli, che con Muſici stromenti , ſe n’andauano al Conuento

delle Scalze , come può laſciar di capire, che il Signore vol

le pagar nella morte à quella ſua Serua i dolci, e ſoauiaffet

ti , cò‘ quali l’haueua ſeruito in vita, rinunciando per amor

ſuo la maggior tempera! grandezza ,ch’habbia mai perſo

na alcuna potuto abbandonarnel ſecolo è Narra San Grego

rio, che vn Pouerello infermo a che ſi ritrouò in Roma per

molti anni à dimandar elemoſina, nel ſuo patimento per:

amor di Dio fù honoraro con muſica celeste nella ſua mor
te. Niente aggiunge à questov caſo chi tiene per certo ,

che Sua Altezza pouera , come colui nella ſua Profelſionu,

Rrr z eſer
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eſercitata nel patire , e ſingolare nella perfettion-e, poteſſu

eſſer honorata da Dio con ſimile armonia . Diſcorreua Sua.

Altezza con gran carità , 8c amore con tutte le Monachu,

.riſpondendo dolcemente ,-e licentiandoſi da loro con la me

deſima tenerezza , con la quale haueua viſſuto trà di eſſa:

Vi prego ( diceua) che raeeornandiate à Dio l'anima mia , pa

gando con l'Orationi l'amore, elle 'ui lyò portato , pere/ye conſi

do nella Dim’na Bontà , rire rod/rabbia da condurre i” luogo di

doae poſſa rinmnerarai di questo fiutore . Il Martedi verſo la

ſera , arrivando i Medici di Sua Maestà ſù detto à Sua Al

tezza , Signora , etto,gitmgono i Medici, riſpoſe ella tutto...
ſi allegra : Siano li ben 'venuti , gia‘ [Le non hanno più the fare

altro con me , perche mi finto libera ,e ſenza male , e graaezza

alcuna. Diſſe così , come quella , che teneua per grauezzL,

la ſanità , e per male la dilatione del gusto dell' eterno bene.

Pù notata per coſa ſingolare , che stando così proſſima al

ſuo vltimo tranſito , ſi trouafl‘e tanto perfetta , e ſana in tut

re le ſue potenze `,_ con_ quella leggiadria , e gratia della ſua

natural conditione , e con il ſembianre così riſuegliato , c0..

me era ſolita nella ſua intiera ſalute. Fece accoglienza alli

Medici con ſomma gentilezza,dicendo :l ciaſcuno: Siate il

ion rvent/to, Iddio 'ui ,remttneri la rarità . Li diederoalcuni au

uiſi delle loro Maestàmarrandoli l’anſietà grande nella qua—

le ſi trouauano , il deſiderio , che bancomat-lella ſua ſalute

.e quanto haueuano à loro ordinari': di procurare con ogni

affetto i per quello, che foſſe neceſſario per il ſuo ſeruitio.

Aſcoltò attentamente queste parole tutta allegra , e riſpoſe

con rendimenti _di gratímRirotnpenſi Iddio alle loro Maestà

la rarità , the mi firm/o , certo “che la merito per l'amor gran

de , cbeli porto. Feceroinñquesto punto i Medici vna conſul—

ta , la quale durò però più della vitadi Sua Altezza, perche

mentre stauano quelli vniti , parne,~che foſſe travagliata..

inſolítamente dal ſuo male,del che accorgendoſi il Padre

Con fcſſorediſſeli: Corneſiſente Vostra Altezz a>par che liſia

ſacre-ditta quale/ye nonitz‘rè riſpoſe: Ben grande in *vero ,mi

finto troppo angie/lieta ; 8: egli diſſe a Sarà bene adttnqtte , cioe

prendiamo foglio Santo : ienifflmo fatto ( replicò )perrbe deſi

de
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dero , riceverlo in tempo a prima ,che mi contadino più lìruitime

7 agorzie della morte . Tornòà riconciliarſi , lifù data l’aſſolu.

rione, perla Bolla ,li furono conceſſe tutte quelle Indul

genze che conſerua l'ordine Serafico in queſi’articolo di

morte,fece atti deuotiffimi di contritione , e d'amore , raſſe

gnandoſi tutta nelle mani di Dio ,e refloffi con alcune Mo

nache in quel mentre , che la commnnità tutta , e quelſhchc

erano iui preſenti andarono à far compagnia per prender

l’Oglio ſanto . Giunſc la Proceſiione alla Cella , fecero co

rona intorno al letto le Monache, con candide Torce acce

ſein mano ,recitando li Salmiordinari dal Cerimonialeze

trà tanto li fù ministrato quell’vltimo Sacramentmcon—z

forme il rito della Cattolica Chieſa 3 e le cerimonie ,che fl

vſanoin questo ſacro Conucnto:. Terminara questa vene—

rabil funtionç con ſingolariſfima deuotione di Sua Altezza,

vedendo, che ſe ne ſcorrcua veloce la vita per coronarſi

col ſno auuenturato fine ,ſe li diede la Raccomandatione.

dell’ anima ,e tenendo ella il ſanto Crocefiſſo ttà le mani

appoggiato ſopra del petto con dolci, e teneri ſentimenti

d'amore , con ſanta inuidia, e rammarico delle Monache:.

conſegnò l’anirna ſua nelle mani del Creatore verſo la ſera..

dcl Martedì alli 5.di Luglio dell’anno 1633. Restò col ſuo

ſembiante allegro, e con le membra palpabiü’c maneg

gieuoli , partecipando il corpo nell’ vſcir dell'anima, di quel

godimento o col quale ella ſe n’andaua dall’eſilio alla Patria.

Non pareua , che foſſe diuenuta ancor Cadaueto , perche:

quelli, che iui erano aſliſienti mirandola, e contemplan

dola con ogni diligenzazfurono neccſſitati ad vſarmolte

eſperienze , per venir in ccrtezza,ſe era più animata ,ſa

cendo particolar rifleſſione, come di coſa mirabiliffima ſo;

pra la compoſitione esterna a e Religioſa , con la quale ſpi—

rara rimaſe ,tenendo il ſuo Spoſo Diuino ſopra del petto,

,il ſanto Roſario `nelle mani , vestitaxon l’habito ben compo

fio ,col cordone , col velo , e ſoggolo , ſenza che li acciden

ri , e círconstanze della morte alterafl‘cro vn punto quell' e

flerna modeſiia , che ſempre conſeruò in vita.

a ñ z ~
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CAPXTOLO XXV.

Cornponeſi il corpo di Sua Altezza per gl’Officij

della Sepoltura .

lmaflo defonro il corpo della Serenifiîma lnfanta Suor

Margarita della Croce , fù pianto con tenere a e de

uote lacrime dalla Signora Suor Dorothea, dalla Madre.,

Abbadeſſa , e dalle Monache . le quali quantunque conſi

derafl‘ero quella gloria , che ne le teſultaua all' anima › vol

tauano però il p enſiero alla perditamhe haueuano fatto del

viuo eſempio della ſua perfettione . conoſcendo z che erano

rimaste priue nella ſua amoreuole 3 e ſanta conuerſatione , di

vna Prelata nel zelo , d’vna Maestra nella vita , e d’vna So

ſella nel trattare . Nlqnflè chi poſſa à pieno eſprimere il ra

maríco della Signora Suor Dororhea , concorrendo nella di

lei Perſona cauſe tanto efficace del ſuo dolore . Vedeuaſi

ſenza l'appoggio d’vna Zia tale , ſenza` la domina di tal Ma

dre ,ſenza il conforto della ſua conuerſatione , ſenza il ſol

leuamento del ſuo affetto . Operauano con tal forza li ſen

timenti della naturalezza con li stretti vincoli del Par-enca

do , che era ben neceſsaria la gratía per comportarlí. Traſ— .

corſo il tempo competente doppò il felice tranſito, fecero

le Monache gl’ vltimi oflieíj al corpo della defonta, vesten

.dela più acconciamente con quell' isteſso habito . corda, ve

lo bianco , e negro col qual.viſse , e mori. Non l’ímbalſa

marono ,per hauerlo lei steſſa prohibito eſpreſſamente . Li

collocarono ſopra del cuore vn’ Imagine di Nostra Signora

col Bambino Giesù, 8c vna Croce, come particolari inſegne

ſeguite da lei,8c amate in questa vita. L’accomodarono

decentemente composto nel fcretro ſopra vn catafalco

mediocre in fronte alla finestra del Santuario. Li corona

rono la testa con vna ghirlanda di fiori artificioſitmcm

te teſſuta . Li poſero appreſſo vna Palma in ſegno della.,

con—
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éonſeruata purità Virgínale . Li conſegnarono vn ſanto

Crocefiſſo d’ Auolio nelle mani . Li collocarono al—

l’ intorno molte torcie di cera bianca acceſe , per eſpli

car in quel colore l’allegrezza ſpirituale , che richiede:

l’ Apostolo ſan Paolo da i Fedeli nella morte de giu;

sti . Fecero Compagnia nel Santuario al corpo di Sua...

Altezza quella notte tutte le Monache , non potendoſi ſepa

rar doppò la morte da quella , che tanto teneramente haue

nano amato in vita . Fù veramente diſpoſitione del Cielo il

poner quel corpo nel ÎSantuario z perche qual altro luogo ſi

doueua à chi era stato tanto tempo Reliquiario dell'anima?

E doue a ſe non nel Santuario haueuano da eſſer poste quelle

venerabilí Reliquie è Nell' isteſſo ſito la collocarono defon

ta , doue in vita stette eſercitando tante virtù, doue riteue

ua il Signore , doue l’adoraua, e l’amaua , doue daua lode

à Dio, conſolationi ài proffimi, 8: à ipoueri buon ſoccorſo.

April-ono à buoniffim* hora la finestra del Santuario , e corn
parue quel Ven erabil Corpo alla vistìſdi quel cöcorſo gran

dc › che s’cra adunato per riuerirla ,tanto deſonta , corno

viua. Conſeruaua la faccia chiara ,come vn Cristallo I alle

gra › e denota a ſignificando la gloria 3 che in Cielo stano..

ñodendo l'anima ſua . Subito, che ſi ſparſe la nuoua infelice

i questa morte , restò ferita di dolore vníuerſalmcnte tutta

la Corte , non trouandoſr Perſona di qualità , che non rima

neſse aecorata per la pena .'S’affliſsero ſornmarnente li Rcgi

in questa perdita della loro Zia, che con tanta tenerezza...

haueuano amato , con sì gran confidenza haueuano tratta—

to con leize l’haueuano ſempre accarezzata con l'intimo

dell' affetto. Doleuaſi la Nobiltà per hauer perduto il prm

prio appoggio, iPoueri il lor ſoccorſo', 8c il Popolo la ſua..

direttione . Fù oſſeruato con particolar riflcſiionmil dolo

re ,e le lacrime delle perſone ſpirituali , e di tutti i profeſ

ſori della vita denota a mentre conſidetauano, che gran per.

dita haueua fatto il mondo, pet eſſerſeli ſmorzata vna luce:

che li staua acceſa per illuminarlo . Cagionaua deuotione,

e pena inſieme l’vdire l’acclamationi meſcolate con le lagri

mc,chc dana ciaſcuno alle nobili attioni della ſua Santo...

vi



…vita.Chi ammiraua il valor incredibile nel diſpreizar le;

Corone del mondo , chi la deuorione feruoroſa nel ſeguire

l’inſpírationi diuine ,chi quella purità ſingolare di vita , chi

la ſua coſtantiſſima pcrſeueranza, chi la ſua gentilezza nel

trattare , c chi il keruore dello ſpirito ſempre ardente.Quel

li, che furono ſolleuati dalla ſua Protettione , conſideraua—

no l’inſiammata carità, quelli,che restarono edificariffimi

del ſuo eſempio ammirauano la perfettione. Le Monache;

depiorauano quella viua ldea di Religioſa vita ,i ſecolari

la perdita della lor prottettionc , 8c il ricorſo della ſua inter

ceffione. Rendeuaſi oltrela commune perdita più ſenſibi—

le la particolare , per tante pouerelle Orfane , per rante Zi

telle ricouerate , per Religioni neceſſitole , per ciechi miſe

:abili o Per comunità , e hoſpedali , che haueuano perduto

con Sua Altezza il proprio ſostentamento. Entrò aſsai per

tempo il Patriarcha dell' Indie Don Alfonſo Perez de Guſ

man per celebrar la meſsa auanti il corpo , come Elemoſi

níero , e CaQpellap__M_aggiore di Sua Maestà a e nell' alta'?

di fuori la celebraronomólti Prelari ,e perſone .grauiffime.

Poſe in ordine il Patriareha a per ordine di Sua Maestà tutto

quello z che era neceſſario al funerale, 8c honoreuoli OſſC‘_

quij con uell’ affetto, e puntual diligenza , che era douere,

per corri pondere alle gratie 1 che ſempre riceuuto haueua

dalla ſua mano ñ Scriſſe à tutti i CODHGDſiz-e Religioni, che

pregaſſero per lei , indrizzando‘le loro Orarioni per l'eſal

ratione maggiore dell’ anima , e corpo di Sua Altezza. Die

de ordine Sua Maestà, che ſi celebraſſe gran numero di meſ

ſe per questa ſua Zia, e che il Marcheſe de Torres Suo Mag

giordomo a come era stato affistente all' infermità a ſopra—

staíſe ancora à questo oſſequio houoreuole , dando li 0r~

dini conuenienti nel Regio .Palazzo ;acciò nel cumuloznel

la forma , e diſpoſirione di attione cosi riuercnte {i oſſeruaſ

ſero i douuti termini. L'inuigilanza di Don Christoſcro

dc Ibarra cappellano Maggiore della Principeſſa , non..

mancò della ſua prudenza ,85 offitio, con distribuir li or

dini eonuenienti à tutto quello, che à lui li ſpettaua in.,

quella Chieſa, :Cappella Reale . Don Gabriele de Alar—`

con
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con rappreſentava nel lutto la Caſa di Sua Altezza › cl'oblir~

gationi di fedel ſeruo , diſponendo con grand’attentione, dt

accortezza quello , che da lui dependcnas 6; in queſta ma—

niera fù preparato il ſuo funerale . .

CAPITOLO XXVI.

Sepoltura del Corpo di Sua Altezza, e ſuc citconstanzc.

Rdinaro z che fù tutto quello z che ſi tiehiedeua ne`

ceſſario :ì gl’ honori della ſepoltura di Sua Altezza.»
parata la Chieſa con le ſue proprie ricche tapezzarie . cioèv

la Croce a e la cappella con tele d'oro negre , e pauonazze,

la naue longa con velluto , e damaſco negro :ricoperti con

rícchiſſimi tapeti li gradini, e composto con Real ornamen—

1 to il cumulo a tutto ricoperto di broccaro con l’inlegne Rea

li › Scettro a e Corona z con li ſcudi , e targhe dell’atmi 1m

periali , con l’lmpreſe dcll’ Infanta, con li quattro Rcgi d'ar—

me a e mazzieti alli quattro angoli . Si celebraronoin tur~

ta quella mattina meſſe in gran numcro,eſl‘endoui concorſi

i Principali Sacerdoti, e Prelari delle Religioni . Celebrò

la Melia cantata Don Christoforo de lbarra , e Mendoza...

Inquiſitor della ſuprema , Cappellano Maggiore di queſto

Real Conucnto. Comparuero di poi il Rè, ela Regina..

con tutte le Signore Dame del Palazzo , e con l’cfleriori di—

mostrationi del lutto dinotauano il dolore , e ſentimento.

che haueuano nell’ animo . Entrarono nel Monastero z e ſi

pteſentarono ſubito nel Capitolo à vcnerar il ſanto Corpo

della loro Zia o che ſiaua aſſistito da tutte le Monache con_

torcie acceſe. Non poterono ſenza euidente tenerezza con—

templar defonta quella Signora, con la quale con tanto

amore , e sì gran stima haueuano conuerſato in vita, af—

fiſſandoſi con tingulti , e ſoſpiri in quel deuoto corpomhu

tanto tempo era stato ornamento dell' anima. Fù stimato

bene ſi collocaſſe quel Cadauero nel Capitolo , perche qui

ui meglio ſi celebraſſero quelli vltimi Vffitij, e. foſſe più vi

cino al Choro , done era preparato il _ſuo depoſito . S’acco'.

Sſſ mo‘.
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módò la Regina con la ſua Corte nella Tribuna, di don-;a

flette aſſistente à gl’ vffitij, 8c il Rè entrò in Chieſa collo»

catoſi ſotto-la ſua Cortina .con la ſolita Maestà ,e conue

nienza. Nel banco delli Ambaſciatori, stauano il Nuntio

Apostolico ~. l’imbaſciator di Francia, e quel di Venetia- .

Vicino alla Cortina il Maggiordomo principale , il Duca..

d'Alua . Nel Banco dei Grandi l’Almirante di Castiglia.),

ilDucadell’lnfantado, il Duca di Medina de las Torres , il

Duca di Seſſa , il Duca d’Alburquerque a il Duca di Villa..

Hermoſa,il Duca de Ixar,il Duca di Paflrana ,il Mar

cheſe d'Astorga, il Marcheſe di ſanta Croce, il Marcheſe.,

de Velada , il Marcheſe de Balbaſes, il Contestabile di Ca

stiglia, il Contestabile di Nauarra, il Conte d’Oropeſa 3 il

Conte d’Altamira, öc altri Signori grandi . Nel banco del

li Prelati , l’Arciueſcouo -di Saragorza Don Giouanni du

Guſmamil Veſcouo di Cordoua Don Domenico Pimen

telli , il Veſcouo di Palenza ,l’Areiueſcouo Don Franceſco

Sanchez zlìArciueſçgflgdi Mazara , il Veſcouo d'Ouiedo

Don Martino Carrillo, e Don Giouan Bra uo Veſcouo d’Vr

gento ., ln fronte al banco dei Grandi ,in altro banco sta

uano ,i Cappellani , i Predicatori d—i Sua Maeſtà ,e Magñ

giordom‘i, Gentilhuomini di Camera , e‘gl’ altri Serui del—

la Caſa Reale. Il resto della Chieſa era tutto pieno di

Titolari} Ministri , e Perſone graui ,8: il ~popoloal-la Porta.

incalzaua con sigran concorſo. , che difficilmente potcuano

farlireſistenza le guardie. Mandòl’Abbadefla à ſupplicar

il Rè, che ſi compiaceſſe »che ſi cantaſſe vn ſolo Notturno,

con le laudi, per timore , che il calore delli giorni cani

colari, congionto con quello z che s’originaua dalle nu

meroſe torcie , e ,lumi acceſi , poteſſe cagionar qual-che.:

danno alla Maestà Sua. .Po-rtò quest’imbaſciata il Patriar

caflî li fit riſpMiſh-.chefi.celebraſſero quegl’vltimi ofl‘e—

quii a 8c officij alla ſua Zia con tutto quei compimento ›- che

era ſolito ;perche voleua trovarſi aſſistente all’intiera fun

tione- Si difl‘e perciò dalle due _cappelle_ Reali il Veſpro,

con li notturni, e [audi ,facendo l’Offitio in Pontificale il

Patriarca dell’ inglie cappellano Maggiore , Termigato

. i
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di cantar quest'offitio , entrò Sua Maestà nel Conuenro,con

tutti li Grandi, alcuni Vcſcoui , e molti Títolati z 8c altri

Ministri grani, ài quali conceſſe lieenzala Maestà; Sua…

Stauano dentro aſpettando la Regina con le ſue Dameze

Signore, la Signora Suor Dorothea , l’Abbadeſſa ,la Vica

ria, 8c altre Monache Antiane , attendendola per incon

trarla al ſolito alla Porta Regolare ,e l’altre Monache ſe.»

ne stauano adunate tutte inſieme-.nel Capitolo intorno al

Corpo di Sua Altezza.-Entrarono le lor Maestà al Capi

tolo, c ſubito giunte s’accostarono al corpo di Sua Altez

za, facendo quiui il douuto compimento' di condoglieu

za' , non ſenza gran dimostrationi d’interna tristezza, u

dolore. Si ritirarono dalla banda destra in faccia ai Cor—

po, aſſistendo in piedi, tutto il- tempo , che ſi cantò vn’

Antiſona ,facendo l’offitio il Patriarca con li Ministri, che

l’aiutauano. Cantauano le due Cappelle dalla Porta del'

Capitolo,e terminata l'antifona, cominciarono le Mona—

che il Salmo: Verba ma ,del primo notturno dei morti,

e con questo vſcì la Proceffione con la Croce, e Cande

lieri auanti , ſeguitata appreſſo dalla Croce della Cappel

la Reale, portata non in stendardo ,mà in mano da vm'

Diacono, dietro la qua‘ie z ne veniuano le dette due Cap—

pelle,&il Patriarca immediatamente auanti al Corpo , il

quale era portato da i Grandi di Spagna, mutandoſi di

otto in otto alle loro poſate. Seguiuano doppò il Corpo

le loro Maestà , e poi tutte l-c Signore , e Dame , 8c in vlti

mo luogo i Titolari , e Ministri-,ehe’fi'trouarono à quella...

ſuntione. Con questa ordinanza ſi vſcl nel Claustro , 8c

in faccia alla Cappella del ſepolcro fecero la prima po

ſata. Staua in luogo decente eleuato vn Tumulo coperto

di broccato , doue collocarono il Corpo di Sua Altezza,

e terminato il Salmo dalle Monache, cantarono le due.:

cappelle Reali vn’antiſona , il, che. ſi fece tre volte , prima..

d’arriuare al Choro,nel mezzo del quale giunti ,che fu

rono ,ſituarono quel benedetto Corpo in luogo preparato

à quest' effetto , con la douuta Maestà , affistendo li Regi

in piedi vicinoli ſedili, con le Signorſeſ,e Dame intorno

ì S 2 al
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al depoſito, doue haueua da eſſer vltímamente ſituató , con

l’interuento del Patriarca , e de’Ministri ,che faceuano l'oſ

lîtio al lor proprio Iuogo,e con l’aſiistenza dei Grandi,

-e Titolari dall’ altra parte,stando le Monache nelli ſedili

più alti del 'Choro. Doppò l' Autiſone , Reſponſori , 8.'.

Orationiſolire della Chieſa, preſero li Grandi il Corpo ,e

lo portarono alla niechia,doue haueua da eſſer colloca

to, e questa era ſotto l’Vrna , dentro la quale ripoſa il

Corpo dell’imperatrice Sua Madre, non hauendo voluto

lddio, che steſſero ſeparati quei corpi ,l'anime delli qua—

li erano state tanto vnite. Et hauendolo laſciato in quel

ſito ,ſe ne vſcirono tutti dal Choro , e le lor Maestà , fatta

Oratione al fantiflìmo Sacramento ſe ne andarono alla Sa

la della Rota, doue con maniere di molto honore , e ſa

”ore conſolarono Suor Dorothea z oſſerendoli la lor Regia

Prottetrione,& afficurandola a che terrebbero tal custo

dia di lei , in manieramhe poteſſe riconoſcere quanto vi

uo ſi eonſeruaua nelle Maestà loro l’affetto, che haueua
no ſempre portîroranrloi-ffizia . Il che ſi conobbe ben_

chiaro in termine di pochi giorni, mentre che determinò

' :ſubiramente Sua Maestà il grado , e ladfima i con la quale.:

s’haueua da—trattar questa Signora ,aſſegnandoli particola—

re, e notabil proui’ſione ,acciò poteſſe con le ſue pie ele

moſine ſoccorrere àvi biſogni delli Poueri ,che foſſero ri

corſi al ſuo aiuto , dando ordine à Don Grabiele de Alar—

con, che accudiſſe à quanto foſſe conueniente al ſuo ſer

uitio . Diſſe poi ſua Maestà all’ Abbadefl‘a , doppò hauer—

li eſpncaro il ſentimento cagionatolidalla morte di Sua...

Zia , queste parole : Madre. Aábadeffa , bem/2: ſia mancata

.i questa Caſh la mia Zia , nmdubitate , che ſia per mancarli

io , perche ,fé ſino ad Lara c‘bò stimata per mia, e i” riguar
do della Perſona di mia'Zi-u l’bò fimarimflome doflerwzlìlzò

da far molto Piè da quì auanti , ”0” ramo per la buona memo

ria di [chrome per l’rj—:î’effiz Caſa, e per :ffZ—rm’ quaſi alle—

”ato in cfflaw crediate , che ſë mio Padre fica affài Per wi

altre, run} ogm' :fm—:0, i0 la 'vaglio ſuperare, e fizr d'au

fl—amaggio, /è è Pqffiéileze di questo pm” affermava: ?ma

e
l
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le Manda/inc così doppò hauer conſolato li Rcgi quel Sai

cro Conuento , fecero ritorno à Palazzo, dando ſine à que

ſia funtione per tante cagioni ſolenne , e denota .

CAPITOLO XXVlI.

Solenni eſequie. che ſi fecero :ì Sua Altezza .'

Chi ſi deuono gl’honori,ſe non alla virtù P E qual

A stima dura oltre la vita , ſe non quella, che rende;

adorabile la morte? Fecero à concorrenza la deu0tione›

l’obligatione , e l'amore à celebrar i debiti oſſequij al

Corpo di Sua Altezza ,perche quando non ſi foſſero do

uuti al ſuo Sangue , ſi conueniuano alla gran stima , 8t alle

ſue virtù . Il Giouedi 7. di Luglio, ritornò Sua Maestà al

Tempio Reale delie Scalze afiìstC-do ſorto Cortina all’offitio.

Celebrò Pontificalmente il Patriarca dell' Indie Cappel

lano Maggiore a ritrouandouifi gl' Imbaſciatori ,i Grandi a

gl’Arciueſcoui , Veſconi, e Creati della Caſa Reale già

nominati. Per eſſer eoncorſe tutte le Religioni à ſolenniz

zar questi honori,8t offitii à Sua Altezza, come à Coro

na delle Religioni, ordinò Sua Maestà ,che ſi continuaſſu

prolongando in quattordici giornate quello › che ſuolcom

.pirſi ordinariamente con nuouc ñ, e con tutto ciò ſu neceſ—

`ſario dupliear giornalmente gl’offitíj . Non credo a chu

poſſa apparir tedioſa digreffioñ’c il dar minuto ragguaglio

di tutte le Religioni , e Preiati, ch'e concorſero à quest'

Eſequie, bramando di premiar in parte la lor gratitudine...

col renderla eterna in quest' historia. Il Venerdi aili 8.

interuenne tutta la Religione del Seraſico Padre San Fran

ceſco , Oſſcrnanti , e Scalzi ,la quale fece l'offitio di can

tar vn notturno , e la meſſa ,celebrando il Padre Frat’ An

tonio Enriqnez Vicario Generale dell'Ordine, e Veſcouo

di Malaga. Predicò il Padre Frà Michele d’Auellani Predi

catore di Sua Maeflà , che ſù già Conſefl‘ore di Sua Altez

za, Veſcouo diSiria . Furono aſſiſtenti ,tanto à quest’offi

rio , come à gl' altri il Marcheſe dc Torres , Maggiordgmo

~ 1
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di Sua Maestà à nome ſuo proprio , e Don Gabrielle d’A- l

larcon con la famiglia di Sua Altezza. Si diſſero tutte le ho

re , e l'offitio de Defonti auanti la Meſſa con particolar de'—

uotione . Sabbato alli 9. tornò la Religione del Padre San

Franceſco à proſeguir la ſua- Nouena, la qual diſſe il Veſco

uo di Siria . Fece l’offitio in questo di lacappella del Con

uento Reale dell’ Incarnatione , cantò la Meſſa il Dottor

Luigi Garzia Canonico Dottorale della Chieſa d’Auila , c

Confeſſare di quel Real Conuento , Veſcouo eletto d’Oren

ſe . L’isteſſo di fece l’offitio d’vn’altra Meſſa cantata la Cap

pella Reale della Principeſſa, e celebrò Don Christoforo

de Ibarra , Lnquiſitore della Suprema , e cappellano Mag

giore di questa Real Cappella. . Domenica alli to. cantò

Meſſa la Cappella della Principeſſa z facendo l’offitio il ſuo

Cappellano Maggiore . Lunedì alli r I. ſi diſſero tte Meſſe.,

cantate . La prima , della Seraſica Religione , celebrando il

Padre Frà Gioſeppe Vaſquez Conſultore del Santo Offitim

e Padre perpetuo della Prouincia di Sant’lago . La ſeconda

dalla Ist'eſſa’" Cìíſäîtîrtma-dal ,Cplle'ggio Imperiale della.,

Compagnia di Giesù , con l’Interuento di tutti li Padri dell’

isteſſa, e delle due Caſe Proſeſſe , e Nouitiato in gran nu

mero; Cantò la Meſſa il Padre Mudarra Rettore del Col

legio, eli altri Sacerdoti celebrarono Meſſe piane . In quest'

isteſſo giorno fecero l'offitio li Padri Carmelitani Scalzi,

diſſero vn notturno z e cantòla Meſſa il P.Generale di quell'

` ordinecon due Definitori GÈnerali per Diaconi .

Martedì alli 12. ſi celebrarono quattro officij , emeſſe:

_cantate . ll primo dalla Religione del Glorioſo Padre SML.

Benedettoz e cantò meſſa il Padre Abbate di San Martino.

Il ſecondo dalla Religione del Padre San Franceſco; e can

tò la meſſa il Padre Franceſco Verdugo predicatore di Sua

Maestà . Il Terzo dalla Religione delli Chierici Minori, e

cantò la meſſa il lor Padre Prouinciale . ll quarto a dalla.,

Caſa , e Conuento proprio .

Mercordì alli :3. ſi cantarono quattro meſſe con i loro

notturni; la prima la celebrò l'Ordine del Padre San D0- 3,

menieo , e fece l’offitio il Padre Prior d’Atocha . La ſeäoty’

a
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da la Religione del Padre San FranceſcÙ, e la cantò il Pa*

dre Frà Franceſco Suarez Predicaror di Sua Maestà , e Let

. tore di Sacra Theologia . La terza iPadri Minimi 3 e la..

cantò il Padre loro Prouinciale. La quarta la Cappella.

dclla Principeſſa, e la diſſe il ſuo Cappellano Maggiore:.

Giouedi alli 14. ſi cantarono quattro notturni , e meſſe. La

prima dalla Religione di Sant' Agostino , offitiando il Padre

Prouincialc della Prouincia di Castiglia . La ſeconda dalla

Religione del Padre San Pranceſcmcelebrando il Padre.,

Frà Luigi Gueuara , Guardiano del Conucnto Maggiore

di S-Pietro , e S.Paolo d'Aſcalà de Henares . La terza dal—

la Religione delli Padri Trinitarij Scalzi , celebrando il Pa—

dre Prouinciale dell' Ordine. La‘quarta dalla Cappella.,

della Principeſſa , che è la Reale di questo Conucnto .

Venerdi alli 15.ſi celebrarono quattro Meſſe cantate. La

prima dalla Religione della ſantiſſima Trinità . La ſeconda

dài Padri Premostrarenſi ,offitiando il Padre Abbate. La...

_ terza dalli Padri Scalzidel Seraſico Padre San Franceſco

celebrò il Padre Guardiano di San Gil. La quarta la Reli

gione del Padre San Franceſco, ofſitiò il Padre Villamayor

Definitor della Prouincia di Castiglia .

Sabbato alli 16. vi furono quattro meſſe cantate . La pri

ma fù ofſitiara dalla Religione di San Bernardo , e la cantò

il Padre Frà Martino Guttiercz Abbate del Monastero di

questa Corte . La ſeconda dalla Religione di nostra Signo

ra della Mei-cede . La terza dalli Padri Agostiniani Scalzi .

La quarta dalla Religione del Padre San Franceſco 3 e la...

cantò il P.Frà Diego dc Erias , Padre perpetuo della Santa

Prouincía di Castiglia , e Guardiano di San Franceſco di

Madrid . Con questo diede ſine la Religion Setaſita al ſuo

Nouenario , celebrato da lei con molta deuotione > e tt

conoſcimenro dell'Amore , che portaua à Sua Alrezzmper

che oltre le meſſe cantate, li fece celebrar ogni mattina..

venri altre meſſe piane , ſingolarizandoſi in questo trà tutte

le altre, per eſſere questa Religione la maggiore ne gl’ obli*

ghi , e nel numero anco delli Religioſi .

Domenica alii 1 7. vi furono due meſſe cantate , vna ;ial

a
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la, Religione di Sarflaſilio , e l'altra dalli Padri Cappuccini.

Lunedì alli 18. ſi cantarono quattro officij , e meſſe . La...

prima dalla Religione di San Girolamo . La ſeconda dalla

Religione dc Padri MercenarijScalzi . La terza dalla Reli—

gione de Padri Carmelitani Scalzi . La quarta dal Capitolo

de Curati,eBeneficiati di tutte le chieſe Parrocchiali di -

questa Corte , e la cantò il Vicario Generale . Comparue

ro in questo giorno le lor Maestà z standoſene il Re in Chie

ſa in Cortina a e la Regina nel Choro . Il Tumulo era ador

nato con l’armi , 5c inſegne dell’ Inſanta , con i Regi d’arme,

8: iſcudieri sù le cantonate . Si- offitiò il Veſpro , 8: vn ſolo

Notturno . Fece l’offitio in Pontificale il Nuntio di Spagna,

il Cardinal Ceſare Monti, aſſistendo i Grandi , e Ptelati

della Corte . .

Martedi alli 19. tornarono le loro Maestà, &ilRè ſ‘u aſl

ſistente in Cortina alla Meſſa,che cantò Pontificalmente il

Nuntio Cardinal Monti , trouandouiſiñ 1' Imbaſciatorhi

Grandi, e li-YCJSLHÎ . Terminatala meflë fece vn diſcorſo

il Padre Hortenſio Parauertnmcclèbrando con rara elo

quenza le virtù di Sua Altezza . Doppò ſi diſſe vn’antiſo

na , e ſi cantò tutto l'offitio dalle due Cappelle Reali .

Le Meſſe, che ſi celebrarono per Sua Altezza ,furono in

numero ecceſſiuo, perche oltre quelle, che ordinò il Re.

che ſi diceſſero, ſicomandò per Patente del Padre Gene—

rale , che in turca la Religione‘del Padre San Franceſco ,

tanto ne Monasterij de Frati , come di Monache' fi faceſſero

oſficij ,e che ogni Religiololi recitaſſe vna flatione al ſan

tiſſimo Sacramento , oltre hauerlifatto oblatione nel Capi

tolo Generale del ſacro Ordine d’vna meſſa per ciaſcun Sa—

cerdote’; acciò quando ſi compiaceſſe la Diuina pietà , che

eccedcſſero li biſogni di Sua Altezza z arricchiſſero almeno

questi ſuffragij il Teſoro vniuerſale della ſanta Chieſa.

cn
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CAPITOLO _xxvrrrſitflDcgni Elogij con quali fù celebrata' Sua Altezza ~`

- ~He coſaſono le lodi, ſe non corona ,del merito , ap

prouatione ,e premio della ſantità è Mit-ali nelle, ac’

clamationi del Opole-,come nell’ effetto la cauſa ,e giunge

ad eſſer di ere ito quellogache è approuato dall' applauſo -z

Seguirono ſempre Sua Altezza nella vita le maggiori lodi,

che ſianſi mai date à‘ Religioſìh ò ad lnfanta , e non ſolo la,

ſeguirono , ma la perſeguitato” .'-ſeruendodi trapaglio al

la ſua hunîailtà quel-chic_ era 'di palma al ſuo merito . Vola

ganſi gl'occhià iBreui de i Sommi PontcficiClemente VII[

.Paolo V.; Gregorio XV.& Vrbano Vil]. riferiti inquest’ hi

storia ,chi potrà tralaſciar di venerarei mirabili elogij con

i quali celebrarono la perfettione di Sua Altezza , l'appro

uatione della ſua vita , la riuerenza del …ſunnqmc › l’applau

.ſo de’ ſuoi .Religioſi costumi, la stima, de’-ſuoi ſanti. Conſigli?

Qual è quel‘Breue, dizaon ſiazpjeno d’encomii , di bene

dittioni , e di fattori? La chiamano difenditrice della ſede.

figlia cara della Cattolica Chieſa . deliri:. della ſa’nta Sede,

eſempio di pcrſettione , diſìnganno della vita , Secolare , al

leggrezza del nome Christiano , &.honore dellayirtù Reli

gioſa . Non .pare-,che poſſa trouarſt Epitheto , col quale.»

non eſaltino la ſua famafl Eneedonocqueste lodi ,ogniap

-prouatione , poiche il Vicariozdi Christo imc-:rca `mai ap

proua con ſimi li ;parole , ſe non nello, che Christo abbrac—

.cia nel Cielo , Quest' approuatrone del Padre Vniuerſale

della .Chieſa. staua già _stampata in tutti i cuori de Christia

ni . perche niuno può eſplieare basteuolrnente gl’ applauſi,

e la stima, che hebbero di lei-quanti Signori ſononel mon-.

do , Imperatori . Regi , Prencípi, Confederati. Neutrali , e

Nemici» che tutti ammímuano la imperi-item: vitae le ſue

perfette, e Religioſe virtù . Si reſe vguale.à questa stima.- *

l’honore col_ qualela~ venerarono tutti. l-i Prelati dellaxchiez

{a , Cardinali ,LN-upçíj , -Arcineſcoui a Veſeoui , come Figlia

. “ T t t tan



;i4 _ {IBL-Vla" *CA P. xx'vm.

tanto ſauorit dílla Santa Sede çheco'n, chiarezza tale il

luminaua la i( tutti` MAME, e 'Prelati dell’ Ordi

ne Seraſico_, alli quali ,toccò la ſorte d‘hauerla per corona

della-lare Religione ,Tlaeohtempláùanm e wand erat-ano,

come teſoro di virtù lucenti , e ſpecchio di religioſa perfet

rione-*Lia ?tribale di' ſpírivotimone-.che tra ?ne-tenebre ideal

le-mlitaaemhè óam cerca' con'migJior-paffi la verga,

ma, ſem pre -la riguardato” , come Ckeamaſomanicure

penſata , fiumia, &ado'mata tia-Dio per eſemplare nella.,

ſtia Chieſa. La Nohihàçle Religioni, il concetto vniuerſale

del Popolo', ron-qua; venerazione “troni le riconobbe-mè Chi

iàññchiama-eerona della virtù; ehi hWdÈ-MGBÌWÒ ghi

Ipee‘chio -alfflwùor cin-eſemplare al mdndp per. imtestigare

Iddio, manna-amano.” ?la Vèiiavtòniſolatione -de gl'

afllilîti -, altri ll’eſàltabo ','come ſièueo ſotcorfo de i biſognoſi,

questi-_ammira -íl :ſeo vawreyviueígä commenti- la ſua perſe—

ueranzà, ëhi-VàÎpondem’hdo - a un ‘rliſcrewzza,chi-’eſalta

la ſilah‘umiltà z ehi celebra ſil- ſuofemote ,e *chi-magnifica.

la ſua Vòcat‘i'cîñÎee'Qbmflagij-,che fumo tanto celebri

` nellazſua vitmmu 'oriſiz aſcoltatono 'nella ſua morte,quan

do ſùabita lateñm alè gvmezlzazſoio resta in piedi la..

vìrtîi ſoda ,e reale, Rlloua molto ,-e ſtabiliſce la certezza..

di quest-i 'e'nc’omij Bairo ſentimento , che n’hcbbe la Regina

di Spagna , e la Regina ldbvagariañ, ei] Signor Cardinal' Inl

fan'te'fl 'che come-Perfetto” qual-'m”intimamente prati

“tondo-?mk 'loro ven‘etbbilt Zia ,se *conobbero *dla vicino

con vñiue,e 'continuate "eſperienze le ſue virtù heroickrernel

lèdiflìer‘dùt’i let-tere', *che jh‘iſſero all’Abbadeſſa'di questo

convento”, quuli-dëaono-fhr maggidrñfefle per eſſer tutte.›í

ſcritte ài‘lbrîpffipklòípdgho ,Ms-ſtavano chiaramente

concetti ddl’W—ñlffie cloro; e la ſtima, Îcheteñneuano -di questa

Cr’danlm . Odlnſi *le patroleí ,eiaeéiaſirifieſſionc alpe-z

ſh WMO-PPU"? "1) - .21!” '.Î‘l_ l* . . .

La Regina di Spagna ſeriue'eoeî . q ` `

N”:'pr/ſa ammo-{ami ùfirami-mper la »n'a Zia, ”rà/ò

lo Perraammllfflr‘hî ma' ,pmfie'm *verità la stì mummia

Òom ſcams?Mb,We :stia 24!”, e fuggi-rm”:

ñ te
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nella foſſa aimſar mi mr la ſu ÌQWWQÉQWEM

101.950” le Offdlìüfliflflst’f o -. u gn': ff" 'r ;'303 c ;533?

La Regina d’Vngaria ſcriuoinjqueüaſmma ., ,3137, H

Suor Lam/ir , m' :mio ma tre '-uoflre ,laure ,- le qualjzgum

mi ſimo state arte”: ,rane-mmie”:alfano” a e hm” &MIM

rà, che 'ui dem) , bem/ze la Relax-imc della ”arte di ”44:4 Zia":

m’baáóia immerira i” ”odo , clp_ n” ſhprcé—t/Plícarld --7 m?

stato di gra/a tanſòlatioflr il /àpere , con” 'ljlſſf fiammante: rd?!

cl”: gran-fungere m” ſe ”paſſi dllóitar Per [qſt-za' vita. M'? df

gra” gusto il firperla . Affetto con grand' anſie-*ti la relation!.

Ia quale »rhum-”auſtin di la' ſi comp-»r , e *ui fiapplfw, {Le

me l’imfl’an 1mm” prima , pera/ze mm potrò_ rmmr maggio-r

coma/rt” in altra roſi] , ”ma :bui-»re ſia amfir’ma [aſi-4 ſlm:

tirè ,e come à rale ”re li raccomanda r ,~ *J gf ,— ,6. l. 2L?

ll Cardinal? Inſaoreñſcriue imqnesta maniera . *i j

E' statogrande il :maglia/à /Z'mimemo a che bè bamm net-'

la perdita di mia Zia , lo conflffò , e resta mquella tenerezza.

che della ramo giustamente à Sujlltezm , pere!” ſempre ”ai

fire ,quell’lyamre , e fltuore , che mi [Expert-»Vm1- [bla conſola-“.

H'ME Poffì 11m” ,ſlim-”fa colà due ao” la ſua inter-uſciva:

ci, aiuterà i” una' ”Magli , come /òao [1' preſi-'Im' , eper mezzo

[haſh-era, cl” n’óaóóíano da --u/Zircfilitemmre. Già ſapete le'

&liguri-mr' , :brio tengo dif”stima di ”teſi-t Caſh , 'e tori' pao

me-star- mmm” , clic. init/rm quella-'z rbt. mi sr’qflrinimi

iui-bahia! ”clik-fetta, rl” è regio-brutale . e :mr'm’óà -da m'è

”mazda questa”: ”dia 1mm.” '.' .` . -x f ~ : :x i*

.… f. a ~ .`-. *tdi
Q

-. . -‘ e' 'I ì, 4 "r 'i1 ;..ì

-* Acelarnationi apart-*column lode di Sua Altezza `q

_- ;=:‘-' intorno al Corpóje" ſue memorie". " Îffió'-` ì ~)`.!’ 4 .FEcero à concolrenzai maggiori Perſonaggi dei mondo

alla donata vencratione di Sua Altezza , non ſolo con

nobili aeclamationí «ſaltando il ſuo Nome-,1111 ane’o' con ſpif—
rir‘uaiilìimpulfl riſpetta-rido, e facendo ſtima del'ſtío Corpo;

Vit-'ariano mette perſone genere z' c grani ;erre -lo’venetaroë

’ ~ T t t z no)
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'dò z* eöl‘héSÌnt’o; toec‘a‘ndol‘o'èdri iloreìfloſàrij a bacia[idoli

i piedi ,conſervando con gran stimaë‘e‘òen‘eratione qualche
' memoria de‘í ì-fuoiitíotiëri mobili?, ìe ſa’a‘t‘è‘ deuòtioni. Deſi—

ìlerauano l'anime piè ;f'öt‘ altri‘PekTónaggi’ben grandi, che

piîrdà vicino‘hautuano‘adoratoflflnce'dd 'ſuo eſempio ,

goderſi 'appreſſo di loro qualche pegno, &- ricordo di quelle
;eoſezehe haueuaì_vſato Sua ~Altezza per riſuegliaìre la lor' de

uoti'one! Onde ne reparti molte _la Madre Abbadeſſa trà li

primi Signoria: Perſonaggi d’el mondoDonò-al‘R’è- vn Reli—

t quiîkio ch'era ſolita portar con ſe Sua Altezza, coſa di gran

Mme) per eſſer stato dell’ Ruolo ſuo "Carlo Qijn’to ,-8t ha

uerlo portato la Madre Sua fino‘alla morte . -Et vn libro di

Carta Pergamena , nel quale flauano effig‘iátí i Santi della.,

Caſa d’Austria ze notato àciaſcuno il 'luogo, lo ſtato .19.:

Profeſſione ,la vita , e la morte . Haut-ua mandato questo

libro'à Sua Altezzal’Arciduca Maſſimiliano ſuo Fratello z e

dilettauaſi ella molto di riuei-irin quelle`lmagini le virtù;

ehe-Murano queisanti‘ eſercitate .' Donòparimente *alla

Maestà Sua vnaìíieîiola Imagine di rilievo del? Padre San.;

*Franciſco inta‘gliàta nel ~legno d'vn Albero , piantato dal

medeſimo ſanto Padre ,conſervata dentro vna* vrnetta ~`d'e

bano ,the tenne ſempre Sua Altezza nella Sua Cella. Ri‘
maſep’oi molto fauorita la Regina ſic'on vno ſcrittorio dîebaó

no ;ch'era stato inniatoà Sua Altezngdnllffllmperator Maſa

fimiliano ripieno dimolte coſe di deuorione ñ, Roſariì , libri,

Cc altre ſimili materie . Alla Sereniflima Regina'dîvmgaria

fù mandato quel Roſario, col qualeariſſe, e morì Sua Altez—

za , datoli dall’lmperatric’e SuaMadrje nellaíſlua fanciulle:—

' za z con ordine che ne teneſſe conto,come s’è ſcritto nel

primoclibro -: .Al Cardinal Itiſante fùîintiia'toin vna'Calset

ta,il libro ,d’Orationi , che li haueua‘mandato l'imperator

Matthias a 8t vn Roſario , che lei vſaua ordinatiamente , 8c

v n picciolo Bambino ornato con Chriflalli , quale Sua Al

tezza chiamaua lo Spoſo a e lo portaua ſempre in 'petto . Al

Conte Duca fù fattov il regalo d’vn’ lmagine piccola dell’

Angelo Custode, e di Santa Barbara, quella ifleſsa appun

to a che haueua inuiaço à Sua Altezza la _Sft'eníffimëlnfamç

' ' onnj
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Donn’lſabella. Alla Conteſsa d’Oliuares fùñ donato un.,~~`

(Lu—:idro di Nostra Signora, che haueua ſemp‘re'tenuto Sua_-`

Altezza nella ſua Cella . Al Nuntio Cardinal Monti vn li—

bro d’eſercitii, 8c orationi deuotiſſime . Al Padre Frà Gio:

Battista Campagna Generale dell' Ordine Seraſico del Padre

San Franceſco fit fatto il regalo d’vn Croceſiſſo , che porta—

ua con ſc Sua Altezza dotato di molte , e ſante Iudulgen'ze.

Etil Padre Giouannide Palma ſuo Confeſſore fù honorato

d’vn Reliquiario guarnito d’acciaro inestimabile per lu

Reliquie , che conteneua, e per haucrlo portato Sua Altez

za tanto tempo pendente al ſuo petto. Si repattírono altre

ſimili deuotioni :ì Perſone grani, e Serue di Dio , quali tut

te le riceuetteto con ſingolariſſima pietà , come chiaramen

ce comprendeſi dalle parole , con le quali il Cardinal Infan

re diede auuiſo all' Abbadefl’a hauer riceuuto le deuoto

memorie di ſua Zia ,dicendo in vna lettera :Hi aggredito

molto il Bambino Giesx‘o , il Roſario, ó' il libro della ”n'a ſanta

Zia , chest-i i” Cielo , ſiimarzdo ogm' coſa , romepegm' ſim' , th'

è l’i/Ieffo . the Reliom'e , e áembeper eorlſeraarſemfre la memo

ria deL‘e grazie , che mifaeeaa ”ore ſiano neceſſarie queste dili

-gmze, mi ”mo ciò ”0” ſipartiranno da me ,ſino , :Le lxaaerì

'vita ,ſimili memorie ,stimata-ia molto il 'vostro affetto in batter

”ele iniziate . ,a \..

Vn’ altra volta hauendoli inuiato la Madre Abbadeſsa.

un foglio z che ;mena l’lnfanta nel ſuo Breuiario , li riſpoſe

con. queste parole . .Mi ſap_ compiaciuto aſſai della Vostra let

:era , e delle memorie , e/xel’m’ixur’are della mia stima Zia , the

[lit in Cielo ,non pomodamifìtr maggior piacere , tenendo io

ogni giorno pre/?ati , e 'vim- le `{rai-ie ,.eóe ”rifare-”a . Confido

che to” le ſhe orariom’ e’baóoia da aiutare , e t/ze /zaöáiamo da

'vedere enim' ſeneſi/[ì , efflwdoſiari questi giorni ramo miraco

laſi. Quando per il troppo amore , che l’lnfantc Ferdinan

do portaua à Sua Altezza ſi rendeſſe in qualche parte 'ſoſpet

ta quest’approuatione,resta in piedi la ſomma autorità d'eſ

ſer Prelato. Arciueſcouo. di Toledo, Primario delle Spagne,

Cardinale , e Perſonaggio per tanti titoli celeberrimo,

Con la stima medeſima riceuè la Sereniſſima Regina d’Vn

ga'
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garia il Roſario, ele altre denotíoni, che ſe le inuiarono,~

come vedcſi per la ſua riſposta , per la quale euidentemen-ì

te ſi conoſce il familiar' affetto, che l’vna,c l'altra li pro

ſeſſaua. Pofflr aſiícamrai , clic non *v’c‘ ro/à per mc di ramo

contento nella morte della mia ſanta Zia , come il ”star/;crede

di qualche ſua mmm-ia, c dcuatimc; c perciò riccaa il Roſàrio,

c il Cordone con grandifiima stima, mm.- pegno ,e Rcliqnia da'

par/5m: la quale da mc ramo ritmo/?iam ,mm Poſſo laſèiar di

credere , che/fia godendo Iddio . i*

Con vgual’affetto , e deuotione riceuerono quante per

ſone grani erano alla Cortele memorie di Sua Altezza , ve'

nerandole , come di Perſona ſanta ,e col medeſimo ſenti

mento- fi ripartiuano dall'aria mano all'altra; e quantunque

icontraſegni maggiori della ſua feliciflima ſorte,liano le ſue

chiare, e marauigiioſe virtù , non ſono mancate anime de‘

uote , alle quali hà paleſato lddio , che nella Beata Eternit-*à

stà godcndol'a Diuina gloria . Testiſicarono al Padre Fra

Gio: de Palma Conſeſsore di Sua Altezza due graui Perſo

ne , che gonernañuanodue anime ivlluminatiffime, e fa’uoritiſ—

ſime dal Cielo , ſenza che l’vna ſapeſse dell'altra , che il

giorno di San Bonauentura hauena Iddio mostrato ad ant

beduc di loro l' anima dell' lnfanta Suor Margarita della.,

Croce con marauiglioſi gradi di gloria trà gl' altri Santi . Si

compiacque il Signore ſar questa dimostrationedoil‘a gran

dezza dilei nel giorno di questo Serafico Santo Padre, che

fiidieci giorni doppò la ſua morte , per la gran deuotionu

che ella li portò, accreditando con questo ſucceſso le parole,

che ſempre diceua il Santo :0 ſperanza del Cielo,che quan

to ſperi ,tanto ottieni . Chiunque vorrà dubitar della glo

ria , con la quale ſi può credere, che renda lddio ſegnalata

l'anima della ſua Spoſa,volga gl' occhi alla ſua ſanta Vita...,

alla ſua costante vocatione , à i ſuo Santi costumi , alle ſuo

ſementi oratíoni , alli ſuoi eſercitii di penirenza , alle ſue:

pie , e copioſe elemoſine ,e da tutto ciò potrà ben' arguire

qual ſia la corona che ſi gode , e goderà in eterno .

F I N E.
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